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I dirigenti della PC non possono più rinviare scelte^decisive 

Queste le nostre posizioni 

per il confronto 
con il governo 

Intervista con il compagno Napolitano - Resta estrema- 
mente acuto il problema deiroccupazionc - Servono inter¬ 
venti concreti e immediati per i punti di maggiore crisi 


Un governo di 
unità democratica 


N on è nncora sufficicntc- 
monle diffusa la consa- 
pevolc//.a dei pericoli che 
corre il regime democrati¬ 
co italiano? Non vi è ancora 
adeguata coscieiua di quel 
che può provocare l’accumu¬ 
lo di effetti disgreganti nel¬ 
la vita sociale, di dove si 
giungerebbe se il turba¬ 
mento, già cortamente va¬ 
sto, delle coscicn/e dovesse 
dar luogo a fenomeni mas¬ 
sicci di sbandamento? SI, fi¬ 
no a oggi il fronte della de¬ 
mocrazia ba retto, nono¬ 
stante il morso prolungato 
della crisi c nonostante gli 
attacchi molteplici che ba 
dovuto sostenere. Si, il fron¬ 
te della democrazia si è ri¬ 
velato saldo, ba mostrato di 
avere radici profonde, ba 
temilo perchè la linea del- 
runità ba prevalso su quel¬ 
la della spaccatura. Ma il 
rischio è sempre incomben¬ 
te, alimentato da un disagio 
ai quale si può rispondere 
solo dando il segno di un 
reale cambiamento. 

Bisogna dire che il senso 
di questo pericolo non si 
avvertiva nel discorso che 
l'on. Zaccagnini ha tenuto 
l’altro giorno a Bergamo. 
Non solo, come da più partì 
è stato rilevato, il segreta¬ 
rio della DC non ha affron¬ 
tato i problemi politici che 
al suo partito sono stati 
csplieitamenle posti dai co¬ 
munisti, dai socialisti, dai 
repubblicani (e allora che 
significa dichiarare che « la 
DC non è sorda alle solle¬ 
citazioni degli altri parti¬ 
ti »?); ma soprattutto, nel 
suo rifiuto di « anticipare i 
tempi », egli è rimasto assai 
al di sotto della dramma¬ 
ticità delle grandi questio¬ 
ni del momento. Come al 
solito, è stato osservato, lo 
scudo crociato contìnua a 
guardare assai più ai propri 
equilibri interni che non 
ai problemi del paese. 

L’azione che invece va 
condotta — e nella quale, 
per quanto ci riguarda, im- 
pegnamo ogni nostra ener¬ 
gia — è quella diretta a far 
coagulare su un terreno de¬ 
mocratico le diverse tensio¬ 
ni sociali che si vanno as¬ 
sommando, a ricondurle a 
unità, a dar loro obiet¬ 
tivi di rinnovamento. E’ in 
questo senso che abbiamo 
sottolineato il valore della 
grande manifestazione del 2- 
dicembre a Roma, dei suoi 
contenuti c dei suoi esiti. 
Ma sta poi alle forze politi¬ 
che saper interpretare il 
quadro complessivo, gravis¬ 
simo. in cui queste spinte si 
inseriscono c saper dare lo¬ 
ro tempestivamente uno 
sbocco che sia, appunto, po¬ 
litico. 

La Direzione del PCI ha 
indicato, come punto centra¬ 
le. il fatto che « negli ulti¬ 
mi tempi si sia accrc.sciuto 
Io scarto tra la gravità delia 
crisi italiana e l’inadcgua- 
tezza del governo ». Denun¬ 
ciammo già a luglio resi¬ 
stenza di questo scarto, 
quando fu stipulata l’inte¬ 
sa programmatica fra i sei 
partiti costituzionali. I>c co¬ 
se hanno confermato la no¬ 
stra analisi. Ma su quali ba¬ 
si si pone ora il problema 
del superamento di una si¬ 
tuazione di cui tutti rile¬ 
vano il logoramento? E’ un 
punto su cui bisogna essere 
dei tutto chiari, poiché già 
ri è chi tenta di introdurre 
elementi di mistificazione. 

I.,o scarto, il logoramento 
che segnaliamo non vanno 
corto superati nel senso di 
smentire la linea della col¬ 
laborazione e deU’accordo, 
nel senso di tornare indie¬ 
tro da questa linea; esatta¬ 
mente ai contrario. la que¬ 
stione che si pone è di dare 
corpo ed efficacia all’intesa 
programmatica e al tempo 
stesso di aggiornarla c svi¬ 
lupparla in rapporto aH’ag- 
gravarsi della situazione. 
Ciò che va sconfitto, con la 
lotta e con l’avvio a una 
fase politica nuova, sono le 
resistenze alla realizzazione 
dei punti concordati, sono 
le manovre deleterie e di 
SLiiotamcnto; ciò che va ot¬ 
tenuto è l’attuazione con¬ 
creta di tutti gli aspetti del- 
l'intesa, c dì tutte le poten¬ 
zialità di rinnovamento che 
in essa sono presenti. E’ per 
questo che, in piena coe¬ 
renza. sollecitiamo un qua¬ 
dro politico e governativo 
che sia adeguato a ciò che 
urge, a ciò che occorre af¬ 
frontare c risolvere. 

Ribadiamo che. nonostan¬ 
te le remore e gli ostacoli, 
risultati importanti sono sta¬ 
ti ottenuti: basti citare ì 
passi ' innovatori che sono 
•tati compiuti sul terreno 
decentramento dello Sta¬ 


to. e l’approva/ionc di leggi 
che rendono finalmente pos¬ 
sibile l’inizio di una politica 
effettiva di programmazio¬ 
ne. E lo .ste.sso attuale emer¬ 
gere (li tanti scandali eredi¬ 
tali dal passato è sogno di 
un mutamento di fondo, 
(Iella fine di un’epoca, del 
determinarsi di un clima 
che può consentire infine 
alla Repubblica di u.scirnc 
più pulita, con maggior fi¬ 
ducia in se stessa. Ma non 
si tratta solo di questo, an¬ 
ello .se si tratta di fatti dì 
grande rilevanza. Si è al¬ 
largata nel Paese la consa¬ 
pevolezza dell’esigenza di ab¬ 
bandonare definitivamente 
lo vecchie posizioni dì di¬ 
scriminazione c di delimita¬ 
zione; c oggi assai più va¬ 
sta e generalizzata, ne siamo 
profondamente convinti, è 
la richiesta dì un governo 
al quale partecipino entram¬ 
bi i partiti (Iella sinistra. 

Tutto questo nasce forse 
dal nulla, dal vuoto? Non è 
invece la conferma di una 
giusta analisi, di una giu¬ 
sta politica? Qualcuno, as¬ 
surdamente, pretenderebbe 
oggi da noi una < autocriti¬ 
ca ». vorrebbe che ricono- 
sce.s.simo che si è perduto 
tempo. A sentire certe cam¬ 
pane, tutta la storia del do¬ 
poguerra italiano è una sto¬ 
ria di decenni, anni, mesi 
« perduti ». E allora non si- 
eapisce più niente. Si perde 
completamente di vista la 
lotta durissima che la cla.s- 
se operaia c le masse po¬ 
polari hanno dovuto con¬ 
durre in questo lungo pe¬ 
riodo, si perde di vista la 
foraa deU’avversarlo, si di¬ 
menticano — colpevolmente 
— le trasformazioni dal- 
ritalia del 18 aprile allTta- 
Ila del ’74, del *75, del ’76, 
si ignorano le conquiste de¬ 
cisive che le classi lavoratri¬ 
ci hanno raggiunto nelle 
fabbriche e fuori, della par¬ 
tecipazione democratica, del¬ 
l’accesso alla gestione della 
cosa pubblica in tante parti 
del Paese, dell’avanzamento 
generale delle forze di pro¬ 
gresso. 

I problemi ora sono po¬ 
sti. Sono posti, sotto la 
pressione delle masse, pro¬ 
blemi immediati e dramma¬ 
tici, da quelli delle fabbri¬ 
che minacciate a quelli del¬ 
le categorie in lotta, da 
quelli della vita delle am¬ 
ministrazioni locali a quelli 
degli indirizzi della spesa 
pubblica, tutti punti sui qua¬ 
li un chiarimento decisivo 
deve venire dagli incontri 
dei prossimi giorni, sia per 
quanto riguarda le determi¬ 
nazioni che, nella sua auto¬ 
nomia, assumerà il movi¬ 
mento sindacale unitario, 
sia per quanto riguarda gii 
orientamenti dei partiti. Ed 
è posto, comunque, il pro¬ 
blema del governo. Su que¬ 
sto la Direzione del nostro 
partito si è pronunciata in 
modo chiaro, c indicazioni 
chiare sono venute anche 
dalla Direzione socialista. Il 
tema è quello della parte¬ 
cipazione dei due partiti 
della sinistra alla gestione 
della cosa pubblica: senza 
creare L^uoti irresponsabili, 
ma senza dimenticare che la 
soluzione è urgente, e deve 
trattarsi di una soluzione 
che dia un segnale indubbio 
del mutamento, delia volon¬ 
tà dì dare corso ai program¬ 
mi concordati, di instaurare 
un modo nuovo di governa¬ 
re. I fatti hanno dimostrato 
che il Paese non può fame 
a meno, altrimenti i rischi 
di sfaldamento e di degra¬ 
dazione sono quelli che si 
sono detti. 

La parola, ripetiamolo, è 
alla Democrazia - cristiana. 
Noi pensiamo che la coope¬ 
razione sìa necessaria e pos¬ 
sibile. e puntiamo a un go¬ 
verno dì unità c di solida¬ 
rietà. Sappiamo bene che 
per questo occorre c occor¬ 
rerà ancora battersi, che 
nulla vorrà da sè. Ma nes¬ 
suno può dimostrare che 
non è questo che occorre al 
Paese. Uno degli awersarì 
più dichiarati della prospet¬ 
tiva di collaborazione, l’on. 
Donat Cattin. si è lasciato 
sfuggire una frase sintoma¬ 
tica. Pronunciandosi aspra¬ 
mente contro l’accordo che 
vz delincandosi in Sicilia, e 
contro revcntualità dcH’ac- 
cettazionc di queiraccordo 
da parte della segreteria del 
suo partito, il parlamentare 
democristiano torinese ha 
chiesto: • Se talune intese 
si avallano per il bene del¬ 
la Sicilia, perchè non farlo 
per il bene deU’Italia? ». 
Appunto, appunto. Perchè 
non farlo? 

Luca Favolini 


Severo giudizio 
dì Lama sulle 
misure economiche 

Lama ha dato ieri un severo giudizio sulle misure che 
vengono elaborate dal governo. Parlando ieri aH’assemblea 
del sindacato di polizia, ba detto che se i provvedimenti 
che verranno presentati ai sindacati ncH’incontro di merco¬ 
ledì. sono quelli apparsi sui giornali, essi c non sono accet¬ 
tabili e se non ci sarà un cambiamento nella linea di politica 
economica del governo, lo sciopero generale sarà inevitabile ». 
Lo stesso Lama lia poi smentito ieri mattina di essersi 
incontrato venerdì con esponenti del governo, come era ap¬ 
parso invece in alcuni organi di informazione, 
l , A PAGINA 7 


, ;5p0 in assemblea . 
discutono dì sindacato 
e riforma della polizia 



PresenU Lama. Macario, Benvenuto si è aperta ieri a Roma 
l’assemblea ccétituente del sindacato di polizia, cui parte¬ 
cipano 500 delegati di tutta Italia. E’ stato confermato lo 
sciopero di un’ora di tutti i lavoratori per la riforma della 
polizìa e per la costituzione di un sindacato che la grande 
maggioranza dei poliziotti vuole collegato alla - Federazione 
unitaria. A PAGINA 2 


I marittimi FS dello 
stretto di Messina 
sono stati precettati 

Nel pomerigipo di ieri è scattata a Messina la precettazione 
degli oltre 1.300 dipendenti delle FS addetti ai traghetti che 
congiungono la città siciliana con Reggio Calabria c Villa 
San Giovanni. L’ordine di precettazione è partito dal mini¬ 
stero degli Interni e reso esecutivo dalla Prefettura di 
Messina. I trasporti dall’isola con il continente sono stati 
blo(xati per tredici giorni ton danni cravissimi per l'rconomia 
siciliana e per ragricoltura in particolare. A PAG. é 


ROM.\ — / provvcdivìcntì di 
pnlUica economica attorno ai 
(inali il governo sta lavoran¬ 
do. nei prossimi giorni ver¬ 
ranno discussi sia con i sin¬ 
dacati (mercoledì) sia con i 
partili (giovedì). Come va il 
FCl all'incontro partiti gover¬ 
no? 

€ \'i andremo, risponde il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no. con un immutato impegno 
a presentare proposte posi¬ 
tive, coerenti, concrete, par¬ 
tendo dairesigen/a di evitare, 
nell’immediato, un ulteriore 
aggravarsi della situazione e- 
cunomica e .sociale del paese 
e di avviare a soluzione i pro¬ 
blemi (li fondo del risanamen¬ 
to e rinnovamento del siste¬ 
ma produttivo e delle .strut¬ 
ture pubbliche. Ci rifaremo 
1 ancora una volta agli indiriz¬ 
zi fissati ncH’accordo a sci 
per verificare .su quali punti 
le indicazioni dcU’accordo sia¬ 
no .state rispettate e su quali 
punti occorra andare a ulte¬ 
riori concreti/zazioni e a ve¬ 
re e proprie integrazioni. La 
politica dell’intesa fra tutte 
le forze democratiche prima e 
dopo l’accordo di luglio lia 
dato frutti importanti, non pre¬ 
senta alternative, va piena¬ 
mente confermata. Ma si trat¬ 
ta di vedere come la si stia 
portando avanti ^ qui il no¬ 
stro giudìzio è molto critico 
— come la si debba aggior¬ 
nare e rilanciare e di quale 
governo ci sia bisogno di 
fronte airincalzare della cri¬ 
si ». 

é 

Punto di riferimento obbli¬ 
gato. è sempre quello della 
gravità della crisi: ma oggi 
quali sono gli elementi che 
preoccupano in modo partico¬ 
lare? 

« Innanzitutto ci preoccupa 
rcstendersi e Tacuirsi di si¬ 
tuazioni di crisi nella indu¬ 
stria e l’aggravarsi dei perico¬ 
li di stagnazione e di reces¬ 
sione. 

E cl preoccupa l’ulteriore 
appesantirsi delle prospettive 
della occupazione, specialmen¬ 
te di quella femminile e gio¬ 
vanile. Viene da qui una cre¬ 
scente tensione sociale che si 
è espressa nella recente on¬ 
data. eccezionalmente ampia e 
forte, di .scioperi e manifesta¬ 
zioni sindacali unitarie. Nel 
Mezzogionio. c specialmente in 
regioni e città come la Cam¬ 
pania c Napoli, questa tensio¬ 
ne riscliia di diventare esplo¬ 
siva ». 

.Ift pare che a tutti gli cle¬ 
menti di gravità già presenti 
SI siano aggiunti, in questa 

Lina Tamburrino 
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La scuòla è sull *orlo dèi collasso^ 
e bisogna aiutarla a rinnovarsi 
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Tutti oggi a votare 


Venti milioni di cittadi¬ 
ni oggi sono chiamati al¬ 
le urne: è già in questa ci¬ 
fra la sottolineatura della 
portata politica delle ele¬ 
zioni scolastiche per i di¬ 
stretti. La scuola è sull’or¬ 
lo dello sfascio, e bisogna 
aiutarla a rinnovarsi. 

Esprimere il volo assu¬ 
me innanzitutto il signifi¬ 
cato di una prova di ìuatu- 
rilà della coscienza civile. 
La presenza alle urne si 
traduce infatti ncirassen- 
•s'o di ìtiilioni di italiani al¬ 
lo sforzo per difendere e 
trasformare la nostra de¬ 
mocrazia, c farla .sempre 
più diventare una democra¬ 
zia di ma.s.sa. La società ci¬ 
vile è sottoposta all'urto 
di una crisi che tende a 
disgregarla. Può usare il vo¬ 
to di oggi per rafforzare le. 
sue difese, e per andare a- 
vanli: accrescendo le pos¬ 
sibilità di esprimersi e di 
contare insieme alle isti¬ 
tuzioni c dentro alle i.sti- 
tuzioni, .stimolando e arric¬ 
chendo la vita pubblica e 
aggiungendo altre voci 
a quelle dei partiti. 

Non a ca.so ravvio di que¬ 
sto proce.sso .su.scila la pau¬ 
ra e la - rabbia - della rea¬ 
zione. 1 fascisti hanno in¬ 
cendiato un teatro a Ro¬ 
ma. per impedire un’a.ssem- 
bica di genitori democrati¬ 


ci. E' un episodio allarman¬ 
te. che prova l'attualità di 
dare una risposta antifa¬ 
scista, andando oggi a vo¬ 
tare. . . 

Ma nel ‘ voto si possono 
leggere ancora altri signi¬ 
ficali, e .sempre di grande 
valore ideale e politico. Da 
esso può e deve emergere 
una richie.sta incalzante di 
innovazioni profonde per la 
scuola pubblica, la scuola 
che (' di tutti La vera, V 
unica discriminante di 
fronte ai venti milioni di 
votanti è infatti quella tra 
conservazione e rinnova¬ 
mento. La vera, l'unica di¬ 
visione pas.sa tra chi vor¬ 
rebbe come rimedio ai gua¬ 
sti e ai mali un impossi¬ 
bile. ritorno al passato, e 
chi guarda avanti propo¬ 
nendo la via della saldatu¬ 
ra — culturale, .sociale e 
politica — tra scuola di 
massa c .società di massa. 

E’ soltanto quc.sta la 
strada che può con.sentire 
di a.ssicnrarc fino in fondo 
il (Hrìttn allo studio — vn 
problema antico, da tempo 
risolto nei Paesi più avan¬ 
zati — e nello stesso tem¬ 
po di conciliare — proble¬ 
ma moderno, di .scottante, 
attualità — la conquLsta 
della .scolarizzazione di 
massa con ali .sbocchi net 
mondo della produzione. 


Quale studio? Quale lavo¬ 
ro? Sono anche domande 
come que.sle, che investo¬ 
no il futuro della vita col¬ 
lettiva, ad affacciarsi nel 
momento in cui si prende 
in mano la scheda. E' ta vo¬ 
lontà di rinnovamento 
che deve dunque lasciarvi 
un segno, tanto più alla 
vigilia del dibattilo sulla 
riforma in Parlamento, in 
modo da indebolire fin da 
ora le resistenze reaziona¬ 
rie e conservatrici e pie- 
parare il terreno per bat¬ 
terle. 

Già (fuesii molivi di fon¬ 
do .sollecitano genitori, in- 
.segnanti, studenti a soste¬ 
nere con convinzione e con 
slancio le liste unitarie, in 
tutto il Paese. Sono li.sle 
e programmi tra forze di¬ 
verse. unificate dal comune 
sentimento antifascista, 
dal no alla violenza, dai te¬ 
mi della riforma c del lavo¬ 
ro. Una parte del mondo 
cattolico e Ip DC hanno 
motivato il rifiuto a con¬ 
dividere le li.stc unitarie, 
con un’esigenza di scon¬ 
tarsi > prima per collabo¬ 
rare dopo. Ma l'autentica 
garanzia dell'unità viene 
da coloro che hanno lavo¬ 
rato insieme, senza .solu¬ 
zione di continuità tra il 
prima r il dopo. Oltre tut¬ 
to nell'unità sta la sola 


garanzia del pieno funzio¬ 
namento dei nuovi organi 
smi, i quali .senza una 
stretta collaborazione di 
tutte le componenti (e in 
paiticolare (ili enti locali) 
rischiano di girale a ruo¬ 
lo. Ecco un altro punto, 
di fondo anch’c.sso. che ca¬ 
ratterizza le liste uiiilaiir' 
i nuovi organismi, i di¬ 
stretti. non .sono visti co 
me eoinunUà .sepaiala. ma 
come .sede di eoUaborazin 
ne con gti enti locali e 
con le foizc sociali, dav 
vero come ponte ha seno 
la e .società 

E’ un volo di I innova 
mento, quello dell'Il c I? 
dicembre, e tiiiindi un l'o 
lo di lotta l giovani, 'Un 
di tutti, sono iiiieie.ssati i 
co(/lierc l'cccasioiie di e 
sprimere la propria volon¬ 
tà di eambioniento e ’l 
proprio impegno per tra¬ 
sformare scuota e 
Nella lunga batt(intuì <'•’/ 
inoviinento operaio e ’ dr- 
mocratico si è in.srr>la ne¬ 
gli ultimi tempi tu pres’n- 
za e la voce di un nuovo 
movimento aiovanPe. (),ir 
sta è la sua grande ni'cn- 
siane: per contare 'l.snet- 
tn al nnlli.smo degli cslte- 
misti, e sonrninilo per Inr 
contare i giovani, n.-'r giu 
tarli a deridere del pio 
pria destino. 


La criminale-impresa doveva paralizzare Mirafiori 

Attentato alla Fiat: gli operai 
tornano per spegnere le fiamme 

Nella notte i lavoratori si sono affiancati ai vigili del fuoco - Si voleva privare 
del lavoro 40.000 dipendenti • Un miliardo dì danni > Prosegue la produzione 



(Segue in ultima pagina) j TORINO — I capannoni della FIAT-Mirafiori completamente distrutti dall'incendio provocato dairallenlalo 


Per la soluzione della crisi politica apertasi con il voto di sfiducia 

Il PC portoghese, invita Sonres al dialogo 

Risposta interlocutoria dei socialisti che hanno proposto incontri bilaterali a comunisti, PPD e CDS 
Domani Eanes in visita nella RFT - Probabile conferma delFincarico al premier dimissionario 


Dalla oostra redazione 


Dal aostro nviato 


LISBON.^ — Mario Soares, ca¬ 
po dd governo di minoranza 
S(KÌalista rovesciato venerdì 
scorso sarà molto probabil¬ 
mente designato dal pre.siden- 
te della Repubblica, genera¬ 
le Ramalho Eane.s. come nuo¬ 
vo primo m'.nistro. Un annun¬ 
cio in questo senso è atteso 
nelle prossime ore, prima del¬ 
la partenza dello stesso 
Eanes per una vi.sita di al¬ 
cuni giorni nella Repubblica 
federale tedesca. Minor ere- | confermato, 
dito trova Tipotesi alternati¬ 
va. che pure è circolata ne¬ 
gli ambienti politici al termi¬ 
ne di una giornata di consul¬ 
tazioni e . secondo la quale 
rincaricxi potrebbe essere da¬ 
to ad un indipendente accet¬ 
tato da tutti o dalla maggior 
parte dei partiti rappresen¬ 
tati alla .A.ssemblea della Re¬ 
pubblica: una ipotesi caldeg¬ 
giata dal PPD e dal CDS 
la cui polemica nei confronti 
di Soares. in relazione con la 
possibilità di una intesa con 
i comunisti, è stata molto 
aspra. 

Soares è stato ricevuto ieri 
da Eanes una prima volta in 


del governo dimissionario, ri¬ 
masto in carica per il di¬ 
sbrigo degli affari correnti, 
e una .seconda nel pomerig¬ 
gio. come leader socialista. 
Tale circostanza .sembra con¬ 
fermare lo stretto rapporto 
mantenuto dai due .statisti nel 
la crisi. Eanes ha ricevuto 
anche i rappresentanti del 
PSD. del CDS. del PC e del 
J l’Unione democratica popo¬ 
lare. 

Il rcincanco a Soares. .se 
avrebbe una 
spiegazione sufficiente nel 
fatto che i socialisti sono al- 
r.Assemblea il partito di 
maggioranza relativa. II prc 
sidentc ha tenuto a sottoli¬ 
neare a più riprese, nelle ul¬ 
time ore, che la crisi si svol¬ 
ge in un quadro strettamen¬ 
te costituzionale (anche le 
consultazioni con il Consiglio 
della Rivoluzione rientrano 
in questo ordine) e che il pae¬ 
se segue gli avvenimenti con 
una calma esemplare. L’indi¬ 
cazione non è priva di signi¬ 
ficato nel momento in cui la 
destra mobilita i suoi sforzi 
per creare un clima di allar¬ 
me nazionale. Ma iron è la 


mattinata, in qualità dì capo j sola: il reincarico implica che 


Soares disporrà del tempo 
necessario (il termine previ¬ 
sto per le consultazioni è di 
dieci giorni) per affrontare 
i problemi che sono aH'ori- 
gine delia crisi. 

(^ale uso il leader socia¬ 
lista si proponga di fare in 
questa occasione è difficile 
dire. Ieri mattina, in un in¬ 
contro con I giornalisti stra¬ 
nieri. egli ha detto che il 
dovere (li risolvere la crisi 
ricade .sui partiti che l’hanno 
provocata (ciò che corrispon¬ 


do soltanto a Eanc^ il ruolo 
di inlerliK-utore per una trat¬ 
tativa vera e propria, e i i 
comunisti, che hanno invece 
confermato la loro piena di- 
.spon.b.htà. 

La soluzione della crisi si 
prc.scnta. come è evidente, 
difficile, sia sul piano degli 
equilibri numerici esistenti 


mero dell’» Avante! > settima¬ 


TORINO — I terroristi han¬ 
no commc.sso un’altra infa¬ 
mia. Questa volta hanno fallo 
esplodere. nottetempo. un 
ordigno incendiano aH’inter- 
no della Fiat Mirafiori. Vole¬ 
vano paralizzare il • grande 
complesso produttivo. lascia- j 
I re senza lavoro quarantamila j 
operai. Il disegno dei terrò- I cento metri, 
fisti è fallito perché gli ope¬ 
rai sono accorsi in massa a 
lottare contro le fiamme, a 
1 fianco dei vigili del fuoco, dei 


] sforescenti prò citate in tutte 
le direzioni, che appiccavano 
nuovi f(Xiolai: come negli at¬ 
tentati di un anno fa. i ter¬ 
roristi dovevan'» aver usato 
una bomba alla termite che 
produce simili effetti, un or¬ 
digno. cioè, sicuramente noa 
dì fabbricazione artigianale. 
In p(xihi secondi le fiamme 
si .sono levate altissime, oltre 


alla .Assemblea, sia perché "i ncirintemo: l’intervento del 
qualsiasi inle.sa su.sceUibile di j compagno Jaime Serra, nella 


naie del PCP, ma aggiunge i capi, dei dirigenti aziendali, 
nella seconda riga, con evi¬ 
denza tipografica anche mag¬ 
giore. che « il dialogo è ne¬ 
cessario ». 

I due clementi della posi¬ 
zione del PCP sono messi ul¬ 
teriormente in evidenza nei 
quattro documenti pubblicati 


portare al superamento della 
situazione che si è creata 
con il voto di sfiducia, pre¬ 


de alla « cqu.distanza » osten- i suppone un mutamento risoct- 
tata dal PS sul p.ano propa- j to alla rotta seguita dal go- 
gandistico) e che. quanto a i verno socialista minoritario 


lui, pensa di riproporre la 
formula precedente, ossia il 
monocolore socialista. Sta¬ 
mane Soares prenderà la pa¬ 
rola a conclusione del Con¬ 
gresso deH'organizzazione so¬ 
cialista di Lisbona e in tale 
(xxasione forse dirà qualco¬ 
sa di più. .AH’inizio delia 
prossima settimana si apri¬ 
ranno poi le conversazioni 
con i tre partiti di opposizio¬ 
ne: le due formazioni di de- 
.stra (il PPD e il CDS), che 
hanno fatto sapere di accet¬ 
tarle aoltanto come occ8s:o- 
oe per discutere, riconoeccn- 


nei suoi sedici mesi di vita. 

E’ questo il senso del voto 
contrario emesso dai comu¬ 
nisti che ila decretato la ca¬ 
duta del gabinetto Soares. un 
voto che apparentemente 
contraddice la loro nsposta 
positiva alle zcances del 
primo ministro-ma che tende 
invece soltanto a segnare la 
linea di deiTiarcazione tra un 
generico possibilismo, ritenu¬ 
to sterile, e la fase nuova 
richi(?sta dalla circostanza. 
< Il partito socialista vittima 
della propria politica ». titola 
a piena pagina rulUmo nu- 


prima giornata dd dibattito 
parlamentare, la succc-ssiva 
« dichiarazione di fondo » del 
compagno Carlos Brilo, la 
dichiarazione di voto - del 
compagno Ioachin Comes e il 
comunicato conclusivo della 
sessione del CC tenuta agli 
inizi del mese. Si ritrovano 
in questi testi, da una parte, 
racccttazione. come base di 
discussione, del memoran¬ 
dum presentato dal governo 
Soares. un giudizio positivo 
sulle prime ^ttute del dialo¬ 
go cosi avviato (si parla di 
t un certo awicinamc.ito dei 
punti di vista » e ci si rife¬ 
risce in particolare alle di¬ 
chiarazioni socialiste sulla le- 

Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


L’ipcendio è stato presto 
domato. I danni, benché gra- 
vis-simi. circa un miliardo di 
lire, sono stati circoscritti. E 
domani la pnxluzione a Mi¬ 
rafiori r.prcndcra normal¬ 
mente. 

E’ Tottavo attentato incen 
diario contro stabilimenti 
FT.AT torinesi in meno di due 
anni. Come in due (xicasioni 
prece-denti, nel marzo e apn- 
Ic ’T6. è stato preso di mira 
non un reparto di pnxluzio- 
nc. dove ci sono gii operai in 
grado di vigilare, ma un ma¬ 
gazzino scarsamente frequen¬ 
tato: quello dei pannelli di 
gommapiuma che servono 
per imbottire i sedili delle 
auto, accanto al reparto car¬ 
rozzeria. 

Erano le 0.45 di ieri notte. 
I ventimila operai del turno 
pomeridiano di venerdì ave¬ 
vano lasciato la fabbrica da 
oltre un’ora. In tutta Mira- 
fiori restavano poche decine 
di operai del turno di notte 
addetti alle manutenzioni. Si 
è udita un’esplosione nel ma¬ 
gazzino ' della gommapiuma. 
Si aono viate lubito scie fo- 


Mcntre le sirene dei poin 
pierì . laceravano l’aria, un 
grido è corso da un reparto 
all’altro di Mirafiori: c brucia 
la fabbrica ». Gli operai che, 
dopo gli attentati d: un anno 
fa vivevano con i nervi tesi, 
hanno capilo immediatamen¬ 
te e sono accor.«i tutti. Dal 
centralino di Mirafion .sono 
partite telefonate per gii ope¬ 
rai che abitano nei dintorni. 
Decine di lavoratori die ave¬ 
vano appena rimcs.so piede a 
casa dopo una giornata fati¬ 
cosa. sono saltati sulla b ci o 
.suH’utilitana e .sono ritornati 
in fabbrica. Sono accorsi nu¬ 
merosi delegati. . 

Si son visti operai in tuta 
e dirigenti in maniche di 
camicia che manovravano 
freneticamente i carrelli per 
pcKtare via cassoni pieni di 
gommapiuma, , incuranti del 
pericolo. ‘ 

Ad un certo punto il gran¬ 
de cai»iuMnc metallico si è 
afflosciato come un castello 
di carte, fra un turbinare dì 
scintille. 

. A pixihi passi dal capan¬ 
none. c’erano cin(|ue vagoni 
ferroviari pieni di gomma- 

Michtl« Cotta 

(Segue in ultima pagina) 
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operaia 
e governo del paese 


ÌS'tni Hfiiiprc si ricorila ( il 
fliiiia, la sitiiaziunc politica al 
iiioiiirnlu lidia strage di piar.- 
la Fontana; è il caso lincee 
di farlo. Friina di tutto per ri¬ 
cordare, o meglio ancora per 
u ricostruire » con una ‘ pro¬ 
spettiva clic cominci ad esse¬ 
re storica c|ueiravvenÌmento. 
Sono passati otto anni e i 
lianiliini di allora sono Ì gio¬ 
vani di oggi, f|uelli clic riein- 
pioi\o le scuole, che scendono 
nelle piazze. Si o.sscrva ogni 
l.into che nella coscienza di 
questa nuovissima genrrazione 
è offuscato il senso della sto¬ 
ria; roiiie se le vicende sociali 
r politiche fossero nn seguito 
di lampi lividi o festosi che 
sqnaiciano solo momentanea¬ 
mente il hiiio di un potere in- 
differeii/iato e onniromprensi- 
vo; come se fosse disperso il 
filo che le connette e consente 
di interpretarle, di giudicarle 
come p.issj avanti o passi in¬ 
dietro nelle lotte di liberazio¬ 
ne e di emancipazione. Se 
questo limite si vuol superare, 
^ con gli avvenimenti piti re¬ 
centi e incombenti che biso¬ 
gna fare e far fare i conti. K 
in tal modo si può verificare 
quanto dal clima e dalla situa¬ 
zione poliiirn di allora siamo 
lontani; e quanti, invece, dei 
problemi di allora sono anco¬ 
ra irrisolti e premono. 

Di solito si ricorda che il 12 
dicembre del l'IfiO, quando 
esplose la bomba nella,llanca 
dell'Agricoltura, era al culmi¬ 
ne la grande stagione ilelle 
lotte operaie. Quelle lotte 
avrebbero modificato in ma¬ 
niera duratura la condizione 
e il fiotero della classe ope¬ 
raia nella società italiana e 
soprattutto dentro i lunghi di 
l.ivnrn. ^ 

Ma quale era l'ambiente poli¬ 
tico in cui quelle lotte .si svol¬ 
gevano? Era in carica il mini¬ 
stro Rumor. I partiti della coa¬ 
lizione di centro sinistra che 
formavano la maggioranza era¬ 
no ridiventati quattro da pochi 
mesi; nel luglio di quell’anno, 
infatti, si era definitivamen¬ 
te spezzato il rSU. nato dalla 
unifie.izione fra PSI e PSDI 


e i due partiti, con qualche 
travaso reciproco, avevano ri¬ 
preso eiaiciino la propria fi¬ 
sionomia. Era stato, (|uesto, 
l’episodio che aveva reso più 
evidenti'le crepe del centro¬ 
sinistra; ma quelle crepe era¬ 
no state determinate da fatti 
anteriori c profondi. Il centro¬ 
sinistra era stato un progetto 
al quale le classi ilirigcnti, e 
per esse la Democrazia Cri¬ 
stiana, si erano acconciate, 
dicci anni prima, per soppe¬ 
rire al logoramento e all’csau- 
rimcnto del cetitrismo e per 
aggiornare il loro potere, il 
loro controllo alle mutate eon- 
dizloni sociali e politiche. Il 
centro-sinistra, con la stabile 
acquisizione del l’Sl nel blocco 
di governo, e con i suoi pur 
vaghi propositi di ammoder¬ 
namento e razionaliz/a/ione, 
per consolidarsi aveva biso¬ 
gno di due eomli/ioni: la ir¬ 
reversibile rottola fra i due 
partiti del movimento operaio 
italiano (I'k isolamento n del 
PCI era perseguito in funzio¬ 
ne di ciò), e l’affievolimento 
della pressione sociale ilclla 
classo operaia, ricercato anche 
attraverso l’attacrn ai sinda¬ 
cati e alla loro unità (per un 
periodo si cercò di intaccare 
l’unità della stessa CGIL). 

Alla fine del lOfiO queste 
due condizioni erano già lar¬ 
gamente vanificate; dal' '67 
le lotte erano riprese e «ì era¬ 
no dispiegate con ampiezza e 
roti caratteri fortemente unita¬ 
ri; nel 'ÒR esse avevano assun¬ 
to ima ampiezza eccezionale, 
con la midiilitazinne di nuovi 
settori della società, in parti¬ 
colare giovanili. Le elezioni 
politiche di quell'anno espri¬ 
mevano tutto ciò con il gran¬ 
de successo del PGf c della 
sinistra di opposizione e con 
Pinsiiccesso ilei PSU. 

E* da allora che in Italia 
si è aperto, in termini di at- 
' tiialità < politica, il problema 
del rapporto fra governo c 
classe operaia. Da allora è ri¬ 
sultato evidente che una effi¬ 
ciente direiione democratica 
dello stato richiede un rappor¬ 
to positivo fra governo c clas- 


Stamane a Milano - 
manifestazione 
delPantifascismo 

Parleranno Aniast, Chìaromonte, Romita, Rognoni 
Domani la commemorazione in piazza Fontana 


MILANO — Lavoratori e 
democratici milanesi si in¬ 
contrano stamane alle 9.30 
al teatro Lirico per mani¬ 
festare contro la violenza 
e il terrorismo. L'iniziati¬ 
va è indetta dal Comitato 
antifascista per la difesa 
dell’ordine repubblicano al 
quale aderiscono partiti e 
associazioni democratiche, 
la Federazione sindacale 
unitaria, i movimenti gio¬ 
vanili. 

. Gli oratori ufficiali sa¬ 
ranno presentati dall’in- 
tcrvento di Francesca 
Dendena. figlia di una del¬ 
le vittime ■ dell’eccidio: 
prenderanno poi la parola 
Aldo Aniasi. della direzio¬ 
ne del PSI. Gerardo Chia- 
romonte. della ' direzione 
de) PCI. il segretario na¬ 
zionale del PSDI Pierluigi 
Romita e Virginio Rogno¬ 
ni. del consiglio nazionale 
della DC c vice presiden¬ 
te della Camera. Domani 
mattina alle 10 si terrà la 
commemorazione in piaz¬ 


za Fontana, dove le vitti¬ 
me saranno ricordate dal 
sindaco di Milano Carlo 
Tognoli. 

Oltre aH'adcsione la fe¬ 
derazione comunista mila¬ 
nese ha rivolto un appel¬ 
lo ai propri iscritti e alla 
intera cittadinanza a par¬ 
tecipare all'iniziativa pro- 
. mossa dal Comitato anti¬ 
fascista. nel quale si sot¬ 
tolinea che la manifesta¬ 
zione di stamane « rappre¬ 
senta il momento centrale 
di una vera e propria cam¬ 
pagna unitaria e di massa, 
di denuncia e di isolamen¬ 
to delle forze della provo¬ 
cazione del terrorismo, per 
la difesa dell'ordine repub¬ 
blicano, per lo sviluppo 
della democrazia». Analogo 
appello è stato rivolto ai 
lavoratori dalla federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL. Hanno 
assicurato inoltre la loro 
presenza delegazioni dei 
Comuni di Como e Paria 
c di altri importanti cen¬ 
tri della provincia di Mi¬ 
lano c della Lombardia. 


te operaia. Si trattava di fa¬ 
llare, (li correggere la rottura 
(li veiit’aniii prima, che dal 
19IR aveva efcliHo la classe 
operaia dal governo e contra|i- 
posto ({uesto a quella, h, 

A questo punto tcoppiarotm 
le bombe: l'intenzione di chi 
concepì e attuò (lucH’utlenta- 
to era di cancellare dal pano¬ 
rama politico italiano appun¬ 
to il problema che emergeva 
e fi imponeva. Ma non man¬ 
cò certo nell’ambito delle for¬ 
zo dominanti, in particolare 
nei gruppi dirigenti democri¬ 
stiano e .socialdemocratico, 
l’intento di trarre vantaggio 
dalla situazione, per sfuggire 
alle scelte nuove c impegnati¬ 
ve che si profilavano, per ri¬ 
costituire le fondamenta di un 
edificio scusso e traballante. 
Il discorso di Rumor che l.i 
TV irradiò al paese espresse, 
nelle parole e indl’atteggia- 
inCnto, ({iiestu intento, il gior¬ 
no dei funerali, (|uando il sa¬ 
grato del Duomo fu gremito 
dai lavoratori, fu chiaro che 
non sarebbe stato fucile caccia¬ 
re indietro quella forza, pro¬ 
lungarne la esclusione dal go¬ 
verno. Da quel momento le 
vittime designate si costituiro¬ 
no in giuria e iniziarono un 
lungo c duro processo. Sì, un 
processo, come quello auspica¬ 
to da Pasolini; nn processo, 
che, in (pianto politico e di 
massa, non poteva avere i ca¬ 
ratteri, le forme e neanche le 
garanzie del processo giudizia¬ 
rio. In nn processo di tal fat¬ 
to non si emettono sentenze 
ma si misurano le forze, si 
raggiungono risultati e si con¬ 
quistano obicttivi. Sull’obiet¬ 
tivo non potevano esservi dub¬ 
bi: rendere impossibile quan¬ 
to si proponevano gli autori 
delia strage e coloro che spe¬ 
ravano di trarne vantaggio po¬ 
litico; c costruire invece un 
rapporto sempre più stretta 
fra classe operaia e governo 
dei paese. 

Da allora (piesto (iroccsso 
polìtico non è mai stato so¬ 
speso, mai aggiornato per un 
solo momento, mai ; trasferito 
da una sede all'altra; ai è in¬ 
vece esteso, ha scavalo, ha ri¬ 
svegliato coscienze e scosso 
intelligenze. La giuria raccolta 
'sul sagrato del Duomo intui¬ 
va, e ha poi scoperto con sem¬ 
pre maggior chiarezza negli 
anni successivi, che doveva 
iniziare un lungo viaggio at¬ 
traverso il paese, per presidia¬ 
re la democrazìa, per racco¬ 
gliere alleati, per legittimare 
il proprio diritto a governa¬ 
re. per dimostrare la propria 
niaturilà a dirigere. Ha lavo¬ 
rato senza sosta e sì è ricon¬ 
vocata sulle -piazze d'Italia 
tutte le volte che è stato ne¬ 
cessario riallacciare e mettere 
in chiaro le fila di questa ec¬ 
cezionale inchie.sla condotta 
dal vivo da grandi masse po¬ 
polari sulla storia presente e 
per un progetto di rinnova¬ 
mento, la giuria sempre più 
numerosa e larga sì À ricon¬ 
vocata a Reggio Calabria e a 
Bologna, a Brescia e a Roma 
ancora pochi giorni fa. E ha, 
così, tenuto a galla anche l’in¬ 
dagine giudiziaria che tante 
volte si è cercalo di affon¬ 
dare... 

E', questo politico, un prò- 
ces.<o non ancora concluso, 
ma che è andato molto avanti: 
fra chi provocò e cercò di uti¬ 
lizzare la strage di piazza Fon¬ 
tana e i giurati di piazza del 
Duomo sono questi ultimi che 
si sono avvicinali di più al 
loro obiettivo. Oggi, a olio 
anni di distanza, è sempre più 
evidente che il di«sidio del 
governo dagli artefici di que¬ 
sto lungo c straordinario pro¬ 
cesso deve ormai essere com- 
pinlaniente c dcfinìlivamenle 
sanato. 

Claudio Petruccioli 
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Alle urne studenti,^genitori,'iìnsegnàntì, j;hon docenti 






sivotaoggi 
Seggi aperti dalle 8 alle 20 




j i 


ROM.A — Circa venti milioni 
di elettori (genitori, studenti, 
insegnanti c non docenti) so¬ 
no oggi chiamati alle urne 
per rinnovare 1 consigli sco¬ 
lastici di circolo e di i.sti- 
tuto e per eleggere, per la 
prima volta, i 760 consigli 
distrettuali e i 92 consigli 
provinciali. Nei circa 80.000 
seggi istituiti in tutto il Pae¬ 
se. si vota oggi dalle ore 8 
alle 20 e domani dalle ore 
8 alle 12 . 

LE SCHEDE ELETTORALI 

Su ogni scheda, che può 
variare da scuola a scuola 
.sia per il colore che per il 
formalo, .sono .stamt>ati i nu¬ 
meri romani e i motti che 
caratterizzano le varie liste. 

COME SI VOTA 

L'elettore c.sprime il pro¬ 
prio voto su ogni scheda e- 
ietlorale (di circolo, istituto, 
distretto, provincia) traccian¬ 
do un .segno di matita sul 
numero romano (1. IL HI. 
ecc.) della lista prescelta e. 
volendo dare la preferenza, 
scrivendo il numero arabo 
(1. 2. 3 ecc.) o il nome e 
cognome del candidato pre¬ 
scelto nella stessa lista. 

RICONOSCIMENTO 

Ogni elettore deve recarsi 
al seggio munito di docu¬ 
mento di riconoscimento va¬ 
lido. In mancanza di questo 
si può comunque votare die¬ 
tro testimonianza per l'iden- 


tità di un altro elettore o di 
un componente del seggio. 

CHI HA DIRITTO AL VOTO 'r 
Par 1 contigli di circolo o 

di ' Istituto: docenti e non 
docenti, di ruolo o con inca¬ 
rico a tempo indeterminato, 
delle .scuole .statali; i geni¬ 
tori degli alunni delle scuo¬ 
le stutali; gli studenti delle 
.scuole .secondarie superiori 
statali. 

Per I consigli scolastici 
distrefluali: i docenti, di 


lastica periferica: il perso¬ 
nale non docente,' di ruolo o 
con incarico a tempo inde¬ 
terminato. delle scuole sta- 


„ tali; i direttori didattici e i impresso il seggio elettorale 
" presidi delle scuole medie, ‘ ctella scuoia frequentala dal 
secondarie superiori e arti- figlio minore: .se hanno figli 
sticJie statali, su liste distinte ' , iscritti a scuole di diversi 


colo). Se hanno figli {scrini due se i rapiwcsentanti sono 
allo stesso distrello, possono ^ quattro. Per 1 consigli di ' 
' fofare una sola volta per lo » strettuall gli .studenti possono 
stesso consiglio distrettuale, i esprimere due preferenze. 




Miair viswaii* i uwviui. ui \ •% 

ruolo o con incarico a tempo r ^\oonsigUo prò- 


indeterminato, delle scuole 
statali e non statali (pareg¬ 
giate. parificate, legalmente 
riconosciute e materne vigi¬ 
late) : il personale ' non do¬ 
cente, di ruolo o con inca¬ 
rico a temim indeterminato, 
delle scuole .statuii: i geni¬ 
tori degli alunni delle .scuole 
.statali e non .statali; gli stu¬ 
denti delle scuole .secondarie 
superiori statali e non sta¬ 
tali: i direttori e i presidi 
delle scuole statali: il pcr- 
.sonale direttivo delle scuole 
non statali. 

Par i consigli scolastici 
provinciali: i docenti, di 
ruolo o con incarico a tempo 
indeterminato, delle .scuole 
materne, elementari, medie, 
sectmdarie superiori e arti¬ 
stiche statali, .su liste distin¬ 
te per categorie: i genitori 
degli alunni delle scuole sta¬ 
tali c non .statali: il perso¬ 
nale deiramministrazionc sco- 


distretti jxtssono votare per 
ciascun consiglio distrettuale. 

Padri c madri che hanno 
figli i.scrittl a .scuole della 
stessa provincia (tossono vo 
tare una .sola volta |)cr lo 
stesso consiglio provinciale; 
. , , „ . „ SP hanno figli iscritti a scuo- 

vinciale e per il consiglio di- ^ )0 ((j province diverse ijos 


Iter categorie. 

' COME VOTANO . < V 
I GENITORI V' 

I genitori delle scuole .sta¬ 
tali votano con tre schede: 
|M>r il c'onsiglio di i.stilulo (o 


strettnale. Quelli delle scuo¬ 
le non statali votano con due 
schede: |x,t il consiglio pro¬ 
vinciale e in quello di.strct- 
tualc. Per il consiglio di cir¬ 
colo, o di istituto. |x»dri e 
madri (lossono dare una sola 
preferenza se i rap|>re.sentan- 
ti d(l eleggere sono tre; fi¬ 
no a duo preferenze se i 
rappresentanti sono • più di 
tre. Per i consigli provinciali 
e di.strcttuali si |X).s.sono dare 
(Ine (ireferenze. 

I GENITORI 

DI PIU' ALUNNI , i 

I genitori che hanno più 
figli iscritti allo .stcs.so isti¬ 
tuto (o circolo didattico), 
possono votare una sola wlta 
per lo stesso consiglio di isti¬ 
tuto (o di circolo): se hanno 
invece figli iscritti ad isti¬ 
tuti (o circoli) diversi pos- 
.sono votare per ciascun con¬ 
siglio di i.slituto (o di cir- 


.sono votare in ciascun con¬ 
siglio provinciale. Pertanto, 
il presidente del seggio elei 
turale, prima di consegnare 
le .schede dottorali ai ge¬ 
nitori, farà firmare a padri e 

madri un dichiarazione in 

cui si afferma di non aver 
votalo per il consiglio di.stret- 
tuale in altro seggio dello 
stesso di.slrcllo c (kt il con¬ 
siglio prorineiale in altro 
S(‘ggio della stessa iirovin- 
cia. , y . 

COME VOTANO 
GLI STUDENTI 

Gli studenti delle .scuole 
statali volano con due .sclie- 
de: iier 1 consigli di i.sUtuto 
e |)cr i di.stretti: quelli delle 
scuole non statali votano con 
una sola scheda, per il con¬ 
siglio distrettuale. Per i con¬ 
sigli dì i.slituto le preferenze 
sono: una se i rappresentanti 
da eleggere sono tre; fino a 


COME VOTANO 
MAESTRI E PROFESSORI 

I diKenti delle scuole sta 
tali votano con tre schede: 
|K'r il consiglio di circolo o 
di istituto (si |x>ssoiio dare ! 
due preferenze): per il con 
sigilo di.strctlualc (due pre 
ferenze) : |)er il consiglio prò 
rinciale (le preferenze pos 
.sono essere 1. 2, 3. a sccon 
da che il numero da eleg 
gere |)or la propria catcgori.i 
sia da l a 3. da -1 a R. o su¬ 
pcriore a 8 ). 

Per i docenti le li.ste [ler i 
distretti .sono uniclie; quelle 
provinciali, invece, sono di¬ 
stinte ix?r categorie: a) do 
centi di scuola materna : b) 
docenti di scuola elemcnta 
re; c) docenti di scuola me¬ 
dia: d) ducenti di .scuola 
.secondaria supcriore; e) do 
centi delle .scuole artistiche. 

I docenti delle scuole non 
.statali votano con una sola 
.scheda: per il consiglio di- 
-sfrettualc (una .sola jirefe- 
reiiza). 

I DOCENTI IN SERVIZIO 
IN PIU' SCUOLE 

I docenti in servizio in oiù 
.scuole statali o non stafali 
dello stesso distretto, o della 
.stessa provincia, votano una 
.sola volta ()er il consiglio di¬ 
strettuale. e iirovinciale. nel¬ 


la .scuola dove hanno più ore, 
ed in ca.so di parità di ore 
nella .scuola indicata dagli 
interessati. I docenti in scr- 
scuole di diversi 
' (listrclli, o province, votano 
per ciascun consiglio di¬ 
strettuale. e provinciale. ’ 


COME VOTANO 
DIRETTORI E PRESIDI 

I direttori didattici e i pre¬ 
sidi d('lle scuole .statali vo¬ 
tano con due schede: ixjr il 
consiglio ' distrcltudle (due 
preferenze) : jx'r il consiglio 
[irovinciale (una preferenza). 
.Mentre le liste |K'r i di.stretti 
sono comuni, jicr il consiglio 
provinciale sono così distin¬ 
te: a) direttori didattici; b) 
(iresidi di scuola iiichIiu: c) 
presidi della scuola seconda¬ 
ria su|)eriore (kI artistica. Il 
IHM'.sonalc direttivo delle seno 
le non statali \utano con una 
sola selu'da: per il consiglio 
distrettuale (una prefercn 
za). 

COME VOTANO 
SEGRETARI E BIDELLI 

II personale non insegnante 
delle .scuole .statali vola con 
tre .schetic: per il consiglio 
di circolo o di istituto (una 
lircfcrenza); |)cr il consiglio 
distrettuale (una prorcrcn- 
za); per il consiglio provin¬ 
ciale (una preferenza). Lo 
li.ste distrettuali o quelle pro¬ 
vinciali dei non docenti della 
.scuola statale .sono comuni 
a tutti gli ordini e gradi. 


500 delegati a Roma eleggono gli organismi rappresentativi della nuova struttura 

POLIZIOTTI IN ASSEMBLEA PER RIFORMA E SINDACATO 

Confermato lo sciopero di un’ora a sostegno della battaglia per la riforma della polizia e la libertà sindacale 
Gli interventi di Lama, Macario, Benvenuto — La relazione: creare il lavoratore della sicurezza pubblica 


ROMA — La lunga battaglia 
per la riforma della polizia 
ha (ximpiuto un nuovo, de- 
■clsivo passo in avanti. La 
< strada del rinnovamento di 
uno dei fondamentali corpi 
dello Stato e della costitu¬ 
zione di un sindacato, che la 
• stragrande maggioranza dei 
poliziotti vuole collegato con 
la Federazione unitaria, è una 
strada ormai irreversibile. Gli 
ostacoli sono ancora molti, 
ma ci sono le forze sufficienti 
per superarli. C'è innanzitutto 
la ferma determinazione delle 
grandi Confederazioni, decise 
a gettare sulla bilancia tutto 
il peso della ■ propria forza 
e del proprio prestigio, con 
uno sciopero generale di 
un'ora di tutti i lavoratori, 
da attuarsi prima di Natale. 
Un’iniziativa di grande valo¬ 
re polìtico, mai presa fino ad 
ora in Europa. 

Questo il senso della prima 
giornata,dei lavori della «as¬ 
semblea costituente > per il 
sindacato unitario (klla PS 
— caratterizzata dalla relazio¬ 
ne del generale Enzo Felsa- 
ni e dagli interventi di La¬ 
ma. Macario e Benvenuto — 
che si svolge a Roma, 
nel salone della « Domus Pa- 
-ets», dove si sono dati con¬ 
vegno oltre 500 delegati di 
tutta Italia, che - dovranno 
eleggere ndla seduta conclu¬ 
siva di oggi i propri orga¬ 
nismi rappresentativi nazio¬ 
nali. 

Lama, Macario e Benve¬ 
nuto della segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
hanno parlato nella mattina¬ 
ta accolti da grandi applausi 
dell'assemblea in piedi. Smì- 



ROMA — L'assemblea «costituente» del personale di polizia durante i suoi lavori 


litarizzazione e nuovo ordi¬ 
namento civile del corpo, 
libertà sindacale: questi i 
cardini delia riforma indicati 
dai tre dirigenti sindacali e 
che il Parlamento è chia¬ 
mato a varare senza ulteriori 
indugi. 

« Un corpo civile — ha det¬ 
to Macario — è una scel¬ 
ta giusta {wr garantire mag¬ 
giore efficienza alla PS. che 
ha diritto di scegliere il sin¬ 
dacato che vuole*. I^ma ha 
messo in guardia tuttavia da 
certi sindacati « automnni » 
corporati^ (ha citato quello 
che vanno facendo nelle FF. 
SS.) che svolgono « un’azione 
disgregante e dannosa per i 
lavoratori, die mette in di¬ 
scussione le stesse libertà sin- 


Pressioni suiia DC per una soluzione di emergenza 

Commenti repubblicani e socialisti • Un richiamo del «Popolo» in se 9 uito alle voci sulle manovre interne alla DC 


ROMA — La pressione con¬ 
vergente dei comunisti, del 
KKialisti e dei repubblicani 
per un governo di solidarie¬ 
tà nazionale, che sia in gra¬ 
do di affrontare al giusto ìi- 
vello i problemi della crisi, 
ha posto la Democrazia cri¬ 
stiana dinanzi a scelte che è 
ormai impossibile schivare, o 
annegare nel gran mare del 
tempi lunghi. Le decisioni de¬ 
gli organi dirigenti del tre 
partiti — PCI. PSI e PRI — 
parlano un linguaggio espli¬ 
cito e chiaro. 

Chiedendo alla segreteria 
democristiana un Incontro ai 
massimo livello. la Dlrezlo- 
re socialista ha indicato sen- 
sa possibilità di equivoci 
quale dovrebbe essere il te- 


A tutte le federazioni 
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m. Par la fiala dalli atadoatl, 
I rlaallall vana* lavata caaia- 
ti alla Dimiaaa dalla FOCI. 


ma dei collixiui: la realizza¬ 
zione di un governo di emer¬ 
genza cui partecipino tutti e 
due i partiti delia sinistra. 
A questo incontro a due si 
andrà nel prossimi giorni: 
mentre, cioè, si Svolgerà il 
calendario degli incontri di 
«vertice» governo-sindacati e 
govemo^partltl. Si Inizia in 
questo modo una fase poli¬ 
tica intensa e complessa, nel 
corso della quale dovranno 
essere compiute verifiche de¬ 
licate e prese decisioni rile¬ 
vanti. 

Il commento del repubbli¬ 
cani sugli sviluppi della si¬ 
tuazione è positiva La Mal¬ 
fa. che settimane fa aveva 
sollevato con grande vivaci¬ 
tà il problema di un accor¬ 
do più ampio e soUdo tra i 
grandi partiti (intervista a 
la Repubblicat, mettendo a 
rumore gli ambienti politici, 
osserva ora: « tl PCI e ancor 
più il PSI sono usciti allo 
scoperto e la DC, dopo Fui- 
timo discorso di Zaccagnini. 
ha ridotto a questioni di tem¬ 
po e di pazienza quella che 
pareva fino a qualche tempo 
fa costituire una preclusione 
assoluta ». Dopo le decisioni 
dei socialisti, affermano i re- 
pubblicani. non abbiamo nes¬ 
suna difficoltà a modificare 
il primo Invito — rivolto es¬ 
senzialmente alla DC e al 


PCI — estendendolo anche 
al PSI: « I tre maggiori 
partiti sono chiamati ad as¬ 
sumere precise responsabili¬ 
tà. e ad assumerle in un tem¬ 
po che non risulti troppo tar¬ 
divo ». 

La DC in quanto tale con¬ 
tinua a tacere. Per adesso, 
si affida ai commenti uffi¬ 
ciosi del Popolo, mentre però 
vari i.mbienti del piartito 
non rinunciano ad animare il 
mercato delle voci e delle 
anticipazioni. Un mercato che 
tende vertiginosamente al 
rialzo, e che si riflette an¬ 
che sulle colonne di qualche 
giornale — secondo il <»n- 
sueto — con Pindicazione di 
ipotesi per quanto riguarda 
un’eventuale successione ad 
AndreottL Qualcuno parla di 
Fanfani. di Rccoll, di Porlanl. 

n giornale della DC reagi¬ 
rà oggL scrivendo che non 
sembra opportuno « alimen¬ 
tare la confusione come ta¬ 
luni giorruxli fanno con la 
ricerca alTintemo della DC 
delTinterlocutore di turno, 
magari a ruoli capovoltt, 
quando è evidente che la DC 
in questo momento (...) as¬ 
sumerà le proprie decisioni 
con la compattezza e l’unità 
che il momento richiede ». 
E' probabile che questa mes¬ 
sa a punto del Popolo riguar¬ 
di. oltre che 1 giomaU lU- 


lianL anche un editoriale ap- - scussione il quadro politico, 
parso su Le Monde e dedi- j di «/or cadere Fintesa fati- 
,.o*« -ii« ......f....... ! cosamente raggiunta ». La 

DC vuole evitare, si afferma. 
« rischiose soste al lavoro in 
atto». I partiti che chiedono 
una soluzione di emergenza. 


calo, appunto, alle coulisscs 
romane. Una parte del com¬ 
mento tratta del recenti di¬ 
scorsi di Fanfani: secondo il 
giornale parigino, non sareb¬ 
be difficile immaginare che 
« il presidente del Senato non 
rifiuterebbe di presiedere un 
gabinetto con i comunisti *. 
alla condizione, tuttavia. Jl 
« controllare » in modo di¬ 
retto la situazione. 

L’editoriale di oggi del Po¬ 
polo si richiama anche al re¬ 
centi disiarsi di Moro e Zac¬ 
cagnini per sostenere che la 
DC non è né superficiale, né 
disattenta rispetto alle moti¬ 
vazioni e preoccupazioni che 
« inducono alcuni partiti del- 
Fintesa a guardare oltre la 
demarcazione individuata a 
luglio ». L’argomento che usa 
11 giornale de è sempre quel¬ 
lo del rischio che si potreb¬ 
be correre, mettendo In dl- 



dacali ». Anche il governo è 
stato chiamato in causa. «Su 
un problema delicato come 
questo — ha detto Lama — 
esso non può non assumersi 
precise responsabilità. Di¬ 
cono che ci sono contrasti fra 

ì ministri. E allora? Un go¬ 
verno incapace di scegliere 
non è un governo. Ad esso 
chiederemo (ximunque. nel 
pro.ssimo incontro di merco¬ 
ledì, impegni precisi e con¬ 
creti ». 

La presenza a questa « as¬ 
semblea costituente » di nu¬ 
merosi dirìgenti sindacali (al¬ 
la presidenza, accanto ai 
membri del Comitato prov¬ 
visorio uscente della PS. sie¬ 
dono Marianetti. Scheda. Car- 
niti. Spandonaro. Lai. Mas¬ 
simi) e politici (il PCI è 
rappresentato dai deputati 
Flamigni. Anna Maria Ciai 
e Carmeno e dal compagno 
Franco Raparelli; il PSI da¬ 
gli onorevoli Balzamo e Ac¬ 
came; è presente anche il 
de Fracanzani), sottolinea 1’ 
ampio arco di forze che si 
battono per al riforma della 
polizia. 

Scopi e obiettivi della as¬ 
semblea costituente, situazio¬ 
ne di crisi del paese e 
fenomeno precx'cupante della 
criminalità, rapporti dei poli¬ 
ziotti con il movimento orga- 


zioni democratiche, che si 
tenta di travolgere «con una 
successione sempre più 
grave di episodi criminali, in 
una lunga linea di sangue, 
dove — ha detto Felsani —' 
trovano posto i nomi di tanti 
poliziotti, morti che rappre- 
.sentano il prezzo che il corpo 
ha pagato c sta pagando ». (.A 
que.sto punto, tutta l’assem- 
blca. in un momento di 
grande tensione, si è alzata 
in piedi). 

L'ordine denrocratico — ha 
affermalo il relatore — non 
si garantisce comunque « at¬ 
traverso leggi speciali, né con 
.servizi di polizia meglio arti¬ 
colati. bensì a.ssiciirando 
giustìzia e sicurezza s(K:iale 
ed attuando una radicale ri¬ 
forma che colleghi i poliziotti 
ai cittadini ». 

Gli « incontri difficili » fra 
lavoratori e poliziotti, fra po¬ 
liziotti e sindacalisti e fra le 
varie categorie della stessa 


polizia — ha detto F’elsani — 
hanno < dato l'impronta a 
lutto il movimento: rompere 
finalmente la "separatezza” 
del poliziotto, rifondandolo 
come 'lavoratore della sicu¬ 
rezza pubblica’, che dibatte 
ed affronta i problemi del 
pae.se insieme agli altri lavo¬ 
ratori. contribuendo così a 
colmare la .storica spaccatura 
tra Stato e società civile». 

Nella relazione si dà quindi 
atto alla Federazione unitaria 
sindacale del prezioso aiuto 
fornito al movimento dei po¬ 
liziotti e si concorda piena¬ 
mente con le posizioni (ia es¬ 
sa assunte, per una smilita¬ 
rizzazione totale della polizia 
(« che deve avere una strut¬ 
tura civile, democratica ed 
efficiente a tutela dei cittadi¬ 
ni e della sicurezza pubbli¬ 
ca ») e per la piena libertà 
sindacale, respingendo Tipo- 
tesi di « istituti restrittivi dei 
diritti dei lavoratori della PS. 


» ■ • • l i 

Protestano ì tipografi 
de « L’Ora » di Palermo 


però, non pongono affatto un ! nizzato dei lavoratori, giudi- 


problema di « sosta », bensì 
di attuazione efficace deila 
intesa, di efficienza, di ri¬ 
spondenza alle drammatiche 
esigenze attuali. 

I socialistt con una di¬ 
chiarazione di Querci. affer¬ 
mano che se i contatti tra DC 
e PSI non potranno avere il 
carattere di una « operazio¬ 
ne lampo », non debbono pe¬ 
rò neppur tramutarsi In una 
« "guerra di posizione" rego¬ 
lata sulle opportunità dello 
Scudo crociato ». 

Per quanto riguarda l la¬ 
vori parlamentari, vi è da 
sottolineare che a Monteci¬ 
torio è in vlsU una settimana 
abbastanza intensa. Domani 
saranno discusse le interpel¬ 
lanze e le InterrogazionL Baar- 
tedi si voterà sugli articoli 
della legge di «accorpamen¬ 
to » dei turni elettorali, e 
mercoledì, se sarà esaurito il 
dibattito su questo provvedi¬ 
mento. dovrebbe aversi la 
discussione sulla legga sa¬ 
nitaria. 

€. f . 


zio sul testo di legge unifica¬ 
to redatto dal comitato ' ri¬ 
stretto della camera per la 
riforma (iella polizìa, necessi¬ 
tà che essa garantisca mag¬ 
giore efficienza e democrati¬ 
cità e la tutela dei diritti del 
personale: questi i temi con¬ 
tenuti nella relazione ~ 20 
cartelle fitte — letta dal ge¬ 
nerale Enzo Felsani. che ha 
aperto i lavori, davanti alle 
centinaia dì delegati e di in¬ 
vitati, a nome del «C^omitato 
nazionale prowìsorìo per il 
sindacato di PS». 

n relatore ha sottolineato 
la gravità della crisi del pae¬ 
se. nella quale sì innesta il 
preoccupante fenomeno della 
criminalità polìtica e comune 
— dal 1960 ài 1978 si è passa¬ 
ti da 1.500 delitti ogni 100 
mila abitanti ad oltre 3.800 — 
contro cui la lotta deve esse¬ 
re condotta in stretto legame 
fra polizia, cittadini c istltu- 


PALERMO — Uno sciopero 
del personale della tipografia 
ha impedito ieri Tuscita de 
L'Ora, i] quotidiano della se¬ 
ra di Palermo. I poligrafici 
si oppongono alia scelta del¬ 
la gestione cooperativistica 
della testata, sanzionata (la 
un accordo tra la società 
editrice c im gruppo di 21 
redattori del giornale, perché 
temono che 1 criteri seguiti 
nel passaggio pregiudichino i 
diritti acquisiti. 

Ieri il consiglio di fabbrica 
ha deciso di bloccare la 
stampa del giornale in se¬ 
guito alTannuncio della So¬ 
cietà Immobiliare ■ L'Ora » 
di cedere alla cooperativa dei 
giornalisti la gestione della 
testata. La società, contem¬ 
poraneamente, aveva provve¬ 
duto ad inviare lettere di li¬ 
cenziamento a tutti i dipen- 
dentL nelle quali si comuni¬ 
cava la decisione di cessare 
l'attività editoriale. 

I licenziamenti costituisco¬ 
no una operazione obbligata 
per consentire il trasferimen¬ 
to delia testata alla nuova 
gestione. La cooperativa — 
si ribadisce — continuerà a 
garanUre la vita e la pre¬ 
in Biellia dell'anttco 


quotidiano pialermitano e di 
conseguenza sarà assicurato 
il funzionamento della tipo¬ 
grafia per il futuro. Il sinda¬ 
cato poligrafici FllpcCGIL in 
un comunicato delTaltro ie¬ 
ri aveva (infermato il « ri¬ 
fiuto » della scelta cooperati¬ 
vistica. pur dichiarandosi di¬ 
sponibile ad una trattativa 
che .salvaguardasse Tesusien- 
za del giornale. 

Il segretario della CdL di 
Palermo — compagno Gio¬ 
vanni Neglla — in una di¬ 
chiarazione di solidarietà per 
TiniziatiV3i dei giornalisti 
aveva espresso la concreta 
di^wnibilità delle organizza¬ 
zioni sindacali per garantire 
il successo della Iniziativa. I 
poligrafici ieri sono rimasti 
nella sede del giornale per 
manuestare la loro disappro¬ 
vazione alle decisioni della 
società. In un comunicato 
congiunto, la FMSI e l'Asso¬ 
ciazione siciliana della Stam¬ 
pa esprimono proteste per II 
comportamento delTeditore e. 
condannando ogni atto di in¬ 
tolleranza teso ad impedire 
ai giornalisti Teaercizio del lo¬ 
ro diritti, anche professionali, 
auspicano uno sbocco positivo 
delle vertenae in atto. 


ai quali .si vorrebbe affidare 
jier legge comjxjteiize con¬ 
trattuali che sono e devono 
re.stare, invece, patrimonio 
del futuro sindacato di poli¬ 
zia ». 

' La relazione afferma quindi 
il « completo rifiuto della 
proposta (le, che vorrebbe, 
con la parziale smilitarizza¬ 
zione, il corpo spezzato in 
due» e che, se accettata. 
« aggrnvcreblie i problemi og¬ 
gi esistenti anclie sul piano 
funzionale, nel momento in 
cui il pac.se chiede maggiore 
efficienza». 

Dopo aver illustrato le po¬ 
sizioni emer.se negli incontri 
con i gruppi parlamentari 
della Camera (xl aver rilevato 
la « rcspon-sabilc intenzione » 
di evitare, sul sindacato, « u- 
no scontro frontale tra le 
forze politiche», la relazione 
esamina, punto per punto, il 
testo unificala di legge reeJat- 
to dal Comitato ristretto del¬ 
la Camera, sul quale, pur fra 
riserve, viene espresso un 
giudizio d'insieme positivo. 
« La riforma dei servizi di 
(ralizia — si afferma — dove 
essere vista come riforma 
globale di tutta l’organizza¬ 
zione. che non è più in grado 
di svolgere, cosi com’è oggi, i 
.suoi compiti con Tefficienza 
che i tempi richiedono ». 

infine la linea da seguire 
in futuro. « Da questa as¬ 
semblea costituente — ha 
detto il g<merale Felsani — 
dovranno partire le indica¬ 
zioni che ci porteranno, rf 
auguriamo nel più breve 
tempo po.ssibiie, alla fase 
conclusiva del periodo 
pre-sindacale. Con oggi si a- 
pre il priKcsso che ha come 
obiettivo la costituzione del 
sindacalo, quando sarà ap¬ 
provata la legge. La scelta 
autonomamente fatta dalla 
stragrande maggioranza del 
lavoratori della polizia, di 
collegarsi con la Federazione 
CGIL, CISL. L'IL. ci impone 
— questa la conclusione — di 
consolidare in tempi succes- 
siri. nia brevi, tale collega¬ 
mento con un responsabile 
atto organizzativo politico». 

II dibattito sulla relazione 
fi è protratto per tutta la 
giornata. Nella seduta del 
mattino Franco Fedeli, ditet- 
tore di « Nuova Polizia », ha 
ricordato Mario Barone, il 
magistrato morto di recente 
che fu membro de] Còmitato 
unitario per la riforma della 
PS. al quale ì poliziotti han¬ 
no dedicato una targa-ricor¬ 
do. I lavori delTasseniblea 
riprenderanno stamani per 
concludersi in giornata, con 
l'elezione degli organismi 
rappresentativi nazionali del 
movimento. 

. Sergio Perdere 


Comizi del PCI 

OCCI 

ameia. Canotti; Milana, 
Cfci ar aaiaBta , Cmaeaf, Di Cia- 
liai Araaae, Natta; Roma (So¬ 
larlo) , Patrofclll; Prialgolio 
( f on a r a ), RahM; Uràlno. Triva. 

ManHoalazioni airaalaroi Lo- 
tonno con R. Piorotta a l aa il aa 
con Marrl. 
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FORTEBRfiCCD 


Il premio Nobel polemizza còn ll «fahatisnió écòl^^ 
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PER GLI « ALTRI 

- ^ ’ li Z I * ' ^ 

« Caro Fortebraccio. il i t 
Comune di Ferrara è uno I 
dei pochi in Italia ad ave- i 
re un Archivio storico di 
notevole interesse. ' poten- < 

ziato e riorganizzato re- ( 

centemente ' per volontà I 

della Amministrazione co- ( 

munalc ai fini di una mi¬ 
glior ' conservazione del i 

materiale e del suo utiliz- ( 

zo (detta struttura è stata i 

aperta a studenti e ricer- i 

catori. nei limiti delle leg¬ 
gi), In questo nostro la- ( 

voro. noi arcliivisti recen- i 

temente ci siamo trovati a 
dover sistemare vecchi in- i 

carti di materiale (nulla i 

osta podestarili per il ri¬ 
lascio dei passaporti) divi¬ 
si per annate, stranamen¬ 
te sproporzionati. Infatti il 
volume di questi si rido- i 

ceva ad 1/3 attorno al MS. 
per risalire a 10 volte tan¬ 
to nel periodo successivo 
del MG'47. i 

•i Presi dal lavoro, dopo i 

un primo imbarazzo, .se¬ 
gui una riflessione. Cera 
.stata la guerra, già: ma 
chi poteva uscire daH’Ita- i 

Ma? .Se non andiamo erra¬ 
ti vigeva la mobilitazione i 

generale nel Paese, dai 18 i 

ai 55 anni. Ebbene, ti as¬ 
sicuriamo che è sufficien- i 

te vedere le foto allegate 
a queste domande di pas- i 

saporto (quasi tutte per - 
la Svizzera e M*.-\lbania) 
per dedurne senza essere i 

dei sociologhi che si trat- i 

tava nella stragrande mag¬ 
gioranza di persone ' "ri- i 

spettabili" o. quando non 
erano definite "possiden¬ 
ti" o "benestanti", erano 
titolati c comunque porta- , i 

vano sulle loro guance ben ’ i 

paffute degli strani pizzet- i 

ti alla Italo Balbo. Come ^ 
vedi, se pure in maniera 
empirica, anche da quc.sti 
) cumuli di carte si ha il 
' senso delle cose accadute 
in concreto in Italia, c 
quelli che tu di solito de- 
fini.sci "lor signori", co¬ 
storo sono doppiamente re¬ 
cidivi quando portano ca¬ 
pitali all’e.stero. perché 
già in precedenza li ave¬ 
vano portati al sicuro (e 
i loro svaghi e le loro pro¬ 
stitute — come qui risulta 
da un documento del go¬ 
vernatorato fascista in Al- 
bania) e assieme a questi 
la loro pelle. Perché, ri¬ 
cordiamocelo. gli "altri", I 
quelli che se ne andavano 
nel M7. con le loro facce 
magre da poveracci denu¬ 
triti. in Belgio e in Fran¬ 
cia nelle miniere, in quel 
periodo, nel M3. .stavano 
sotto le bombe in Italia, 
spesso a presidiare e a di¬ 
fendere gli stabilimenti di 
quei nostri patriottici "lor 
signori". I tuoi amici e 
compagni Rodolfo Mene- 
patti. Giacomo Sooioli, 

• Upo Campana, deH'Archi- 
vio comunale di Ferrara ». 

_ f 

Cari Compagni, vi rin¬ 
grazio per queala lettera 
che mi consente qualche 
considerazione, spero non 
inutile, non .soltanto nei > 
confronti di lor signori la 
cui sorte di privilegiati 
non è mai mutata, guerra [ 

■ o pace che fossero: ma 
anche verso certi nostri 
critici (parlo di quelli in 
buona fede, escludendo 
dunque gli estremisti scon¬ 
siderati e. manco a dirlo, 
i violenti, da respingere e 
da condannare incondizio¬ 
natamente). ' certi no.stri 
critici, dicevo, i quali rim¬ 
proverano ai comunisti 
fiacchezze e cautele a loro 
giudizio inammissibili. Co¬ 
storo non conoscono lor 
signori, i più pericolosi dei 
quali non sono quelli che 
scelgono l'avventura o lo 
.sbaraglio: vi possono ri¬ 
correre tutti, certo, anche 
i meno inclini, quando pro¬ 
prio si sentono perduti, 
ma sanno, sia pure confu¬ 
samente. che i metodi fuo¬ 
ri legge finiscono sempre, 
.prima o poi, per eolpire 
anche loro. Così preferi¬ 
scono la legge, la « loro ^ 
legge, e quanto roi mi rac¬ 
contate nella vostra lettera 
ne è una prom. ^on fug¬ 
givano all'estero, quei pri¬ 
vilegiati di allora, non si 
rendevano protagonisti di 
diserzioni o di evasioni av¬ 
venturose. Ah no. Si face¬ 
vano rilasciare il loro bel 
passaporto, con tutti i tim¬ 
bri e i visti occorrenti, 
mentre gli c altri ». come 
voi li chiamate, stavano 
qui .sotto le bombe a di¬ 
fendergli i beni conquista¬ 
ti con iniquità protette dai 
codici. 

Cosi è con le leggi e con 
la democrazia che bisogna 
combattere e vincere lor 
signori, ed è per avere 
scelto questa strada che 
la politica del PCI è una 
grande politica. I privi¬ 
legiati si proclamano an- 
ch’essi, anzi eszt soli, de¬ 
mocratici. asserendo di go¬ 
vernare col consenso po¬ 
polare. E' vero, ma lo è 
soltanto formalmente, per¬ 
chè U consenso essi lo han¬ 
no ottenuto con la corru¬ 
zione o con l'inganno. 
Ora, perché gli venga de¬ 
mocraticamente negato oc¬ 
corre la persuasione, che 


è il risultato di. un'opera 
lenta, ininterrottamente 
appoggiata a prove, infa 
ticabilmcnte richiamantesi 
alla ragione, ostinatamen¬ 
te fondata .sull'ordine e sul 
la pace. Lor .signori ci ve 
dono lavorare ogni gior¬ 
no, si può dire ogni ora, 
in qiic.sta direzione, e li 
confondiamo mollo più con 
questo metodo che con 
l'uso di sistemi precipito¬ 
samente ' irrazionali, sui 
quali avrebbero con faci¬ 
lità e sommariamente la 
meglio. Quanto sarebbe 
contento Montanelli di ac- 
cu.sarci, ' come usavano 
sempre i nostri avversari 
in passato, di adoperarci 
per il € tanto peggio, tori 
to meglio », e quanto gli 
brucia, invece, di doverci 
riconoscere qualità di equi 
fa. di compostezza, di ra 
ziocinio, di saggezza che. 
quando democraticamente 
lo vinceranno, lo vinceran 
no, come si dice, irrever 
sibìlmente. 

Certo, la strada é lunga 
e difficile. Chi respinge la 
violenza come dottrina c 
come prassi, e questo è il 
caso dei comunisti, si tra 
va di fronte a una socie 
tà da convertire a poco a 
poco, passo dopo passo, 
con perseverante ostina 
zione, rifiutando impa¬ 
zienze delle quali credo 
che il PCI non si nascon¬ 
da nè la tentazione nè H 
fondamento. Guardate a 
che punto siamo, anche li¬ 
mitandoci a un solo csem 
pio. ma particolarmente si 
gnificativo: dieci giorni fa 
o poco più viene arrestato 
l'amministratore delegato 
e direttore generale del 
, Banco di Roma Barone 
perchè si rifiuta di conse¬ 
gnare un elenco di 500 , 
.signori che. protetti da 
quel fior di galantuomo ' 
che è il banchiere Sindona 
(il quale, .sia detto fra pa 
rentcsi, è tuttora latitante 
in America perché potenti 
amici italiani ottengono 
dalle autorità statunitensi 
che ne venga continua 
mente differita l'estradi 
zione), hanno tia.sferito ca¬ 
pitali all’estero e ne han¬ 
no ottenuto il rimborso in¬ 
tegrale pochi minuti pri¬ 
ma, si può dire, che pii 
istituti di credito del bau 
caroitiere, ora lontano, ro¬ 
vinassero in un clamoroso 
fallimento. Barone di quel- , 
l’elenco dice di non sape¬ 
re nulla e viene scarcera¬ 
to perchè lo vada a cerca¬ 
re. Credete che un povero 
diavolo in galera sarebbe 
.stato scarcerato, o non 
piuttosto ricondotto in ban¬ 
ca sempre in .stato di ar- 
re.sto, per effettuare, guar- ‘ 
dato a vista dai carabinie¬ 
ri, le ricerche promesse? 

Ma Barone no: egli torna 
libero per due giorni e il ' 
terzo giorno si ripresenta 
a mani vuote. Bene, dire¬ 
te coi: « Allora lo rimetto 
no dentro ». Mai più. 
L'elenco non c’è. Barone 
riafferma di non saperne 
nulla, ma in carcere non 
rientra più. Ottiene invece 
di essere messo in conge¬ 
do con mantenimento del¬ 
lo stipendio. Ma non era 
un recluso? Lo era, ma 
ora non lo è più, ami ha 
migliorato la .sua posizio¬ 
ne, perchè adesso è libero, 
non lavora e viene pagato 

10 stesso. 

Tutti hanno seguito que¬ 
sto caso recentissimo, ma 
non tutti forse hanno 
considerato che perché 
una cosa simile avvenga 

11 beneficiario deve avere 
dietro le spalle non soltan¬ 
to qualche compiacente 
amico, ma tutta una socie¬ 
tà incallita nella corruzio¬ 
ne e nella complicità, per 
che una vicenda come 
questa possa avverarsi, oc¬ 
corrono connivenze genera¬ 
li e diffuse, occorre in¬ 
somma uno Stato tutto da 
risanare. Questa è la real¬ 
tà. e non mancano gli scon 
siderali e i criminali che , 
dicono: c Dunque, buttia- ' ' 
mo all'aria tutto», ed ec¬ 
co apparire le dottrine di 
sperate e, ancor peggio, 
immensamente peggio opc 
rare il terrorLsmo. 

Ma come dimenticare 
che dietro questo ripa 
gnante marciume sono mi 
lioni di persone che lavora 
no e faticano, conducendo 
una vita esemplarmente 
onesta, le cui scelte poli 
tichc, ancorché sbagliate, 
meritano, per la buona fe - 
de con la quale sono sta 
te compiute, il nastro ri 
spetto? 

Questi milioni di perso 
ne sono i compagni dei no 
stri compagni in fabbrica 
colleghi ■ An nostri inse 
I gnanti a scuola, gli amict 
I dei nostri impiegati negli 
uffici. Il PCI non ha pa¬ 
zienza per lor signori, che 
I non lo hanno mai tnfimidi 
to. ma ne ha e ne avrà per 
tutti gli poltrì», la cui 
fraternità gli è inÌKspensa- 
bile perchè possa re ni r e 
edificato quel mondo rmo 
PO e quella nuora società, 
verso ì guoli lo spinge 
' l'amore che porta agli no- - ; 


In questi iiltiìiti tempi si 
discute molto sulle modali¬ 
tà della sperimentazione dei 
I farmaci, sui soggetti che 
debbono esercitare il ‘ con- 
- trailo del loro uso ed abu¬ 
so, sulle ricerche necessa¬ 
rie ad impedire i danni re¬ 
cati dall’uso massiccio o im- 
‘ proprio dei farmaci. Su que¬ 
sto argomento abbiamo vo¬ 
luto conoscere il parere del 
1 prof. Daniele Bovet, premio 
Nobel nel 1957 per le sue 
,ricerche farmacologiche. . 

Sono lieto deiroccasione 
che mi si presenta per espri¬ 
mere il mio parere su un 
problema che mi sla a cuo¬ 
re perchè è attuale e coin¬ 
volge l'idea di società e di 
salute. Forse non sarò com¬ 
pletamente obbiettivo nel 
mio giudizio della situazio¬ 
ne che è for.se, come si di¬ 
ce adesso. « impegnato ». 

Comincio con il rispon¬ 
dere alla sua domanda: < vi 
è abuso di farmaci? Vi so¬ 
no tre aspetti da considera¬ 
re: da un punto di vista 
medico l’abuso • di farmaci 
significa l'insorgenza di in¬ 
tossicazioni e di malattie ia¬ 
trogene; da un punto di vi¬ 
sta economico l’abuso signi¬ 
fica il peso eccessivo di un 
consumo che finisce coi gra¬ 
vare seriamente sui bilanci 
già dis-scstati delle mutue; 
da un punto di vista socia¬ 
le una maggiore c più faci¬ 
le assunzione di farmaci si¬ 
gnifica un più alto tenore 
di vita, un consumo parago¬ 
nabile a quello die. el spin¬ 
ge a ricercare cibi più raf¬ 
finati e corrisponde, bene o 
male, a una maggiore infor¬ 
mazione. . . 

In ogni caso occorre an- 
1 che . sviluppare la ricerca 
^ sul farmaco .. stesso, sulle 
‘ modalità della sua azione. 

Certo, si tratta - À; una 
esigenza giusta ed occorre 
fissare limiti severi. Una ca¬ 
tastrofe come quella della 
talidomidc, se non avrebbe 
potuto essere evitata in a.s- 
soluto almeno avrebbe avu¬ 
to una molto minore proba¬ 
bilità di accadere .se ci fos¬ 
se stata una maggiore con¬ 
sapevolezza deH’industria; e 
l’esistenza di leggi di con¬ 
trollo in favore degli am¬ 
malati avrebbe potuto fer¬ 
mare la catastrofe ai suo 
inizio. Ora bisogna conside¬ 
rare che passano 8-10 anni 
tra la sintesi di un farmaco 
c la sua immissione sul mer- 


ovet: «Ferche 
dìféndò i farmacia 


« L’abuso di medicine significa 
intossicazioni, malattie iatrogene, 
sprechi di risorse: ma non possiamo 
tornare alle tisane e alle fattucchiere » 
Dalle attese miracolistiche al 
diffondersi di atteggiamenti irrazionali 
. contro la scienza - Le conseguenze 

'i 1 > 

provocate dalla eliminazione del DDT 



cato; questo è stato un ele¬ 
mento positivo che però ha 
contribuito ad aumentare le 
difficoltà deila ricerca che¬ 
mioterapica. La ricerca far¬ 
macologica attraversa una 
fase critica. Diversamento 
da 50 anni o anche 10 anni 
fa, non esistono quasi più 
istituti, privati o statali, co¬ 
me il Rockefeller. il Pasteur, 
o in Italia l’Istituto supc¬ 
riore di Sanità di dicci an¬ 
ni fa, in grado di svolgere 
una ricerca di alto livello 
in chemioterapia. Anche se 
questo rimane un campo 
largamente aperto olia ricer¬ 
ca c se molti nuovi farmaci 
sono po.ssibili, le statistiche 
dimostrano che mentre noi 
’60-’62 solo negli USA si 
scoprivano 40 sostanze ve¬ 
ramente nuove ora siamo 
sotto le 10. C’è un vuoto 
organizzativo, non solo in 
Italia, per un problema per 
il quale i governi dimostra¬ 
no una assai scarsa sensi¬ 
bilità cosicché, anche per 
il continuo aumento del co¬ 
sto, oggi come oggi la qua¬ 
si totalità della ricerca in 
questo campo si svolge nei 
laboratori industriali, rima¬ 
ne di fatto un monopolio 
industriale, con il ' pericolo 
che qualora non fosse più 
giudicata redditizia dalle 
imprese, potrebbe arrestar¬ 
si completamente. 

In questi anni sta comun¬ 
que cambiando Vatteggiamen- 
to nei confronti del farmaco. 

II malato chiede un far¬ 
maco anziché > una tisana 
perchè ha fiducia nella ri¬ 
cerca medica più che nella 


faltucchiern. E questa ri- 
chicstu • è ragionevole. II 
fatto che vari organi di go¬ 
verno, nazionali c ' interna¬ 
zionali, e perfino il Ministe¬ 
ro della Sanità c l’Organiz- 
zazionc mondiale della Sa¬ 
nità abbiano messo in guar¬ 
dia contro l’abuso di anti¬ 
biotici o di analgesici ha 
stimolato l’emergere di una 
filosofia pericolosa, quella 
dcll’antimedicina di Illitch 
clic, nell'insistere sul con¬ 
cetto di abuso c dei rischi 
potenziali del farmaci, vuol 
produrre una diffidenza 
verso i farmaci, predicando 
il cosiddetto ritorno al¬ 
la natura, un rifiuto de! 
prodotti chimici che è net¬ 
tamente un regresso, che 
condurrebbe a ripristinare 
migliaia di forme di tera¬ 
pia decisamente sorpassale. 

Dal consumismo 
al rifiuto 

Lei teme cioè che dal 
consumismo sfrenato degli 
scorsi anni si possa passa¬ 
re ad un rifiuto dei farmaci 
altrettanto irrazionale? 

Esattamente — risponde 
accalorandosi il prof. Bo¬ 
vet — da una troppo gran¬ 
de e ' miracolistica fiducia 
nelle ' medicine si sta pas¬ 
sando ad una diffidenza nei 
confronti delia medicina c 
delia scienza farmacologica. 
E precipitosi interventi de¬ 
gli organi ‘ pubblici, ' come 
quello recente del Consiglio 


supcriore di Sanità che lia 
dichiarato improvvisamente 
cancerogene 150 specialità, 
sono interventi terroristici 
che disseminano sfiducia 
nella serietà della ricerca 
medica c farmaceutica. Si 
soffia sui fuoco, ed • è un 
fenomeno estremamente gra¬ 
ve. Lo stesso è avvenuto 
per rcliminnzionc dall’oggi 
al domani del DDT, sostitui¬ 
to con prodotti che non han¬ 
no alcun effetto con il ri¬ 
sultato che sono tornati i 
pidocchi e le zanzare. Su 
questo punto -- continua il 
professore — ho lo spirito 
* mal tourné ». Faccio par¬ 
te deli'Intcmational Narco- 
tic Control Board, un orga¬ 
nismo dcIl’ONU che si ado¬ 
pera, a livello nello stesso 
tempo tecnico ed etico, del¬ 
ia lotta contro la droga, un 
problema sempre più grave 
anche in Italia. Qucst’orga- 
nismo ha prodotto delle .stati¬ 
stiche sul consumo legale 
delle droghe c di molti a- 
nalgcsici pesanti sottoposti 
a controllo. In Italia si è 
cosi verificata una caduta 
brusca nell’uso degli-anal¬ 
gesici potenti, con un forte 
disiivello (almeno 1:4) nei 
confronti di molti altri pae¬ 
si industrializzati. I medi¬ 
ci hanno forse timore di 
essere coinvolti nel favori¬ 
re fenomeni di dipendenza, 
le farmacie sono spesso 
sprovviste di questi farma¬ 
ci Risulta in definitiva dif¬ 
ficile sapere se conviene ral¬ 
legrarsi dalle rigide appli¬ 
cazioni della legge, o dimo¬ 
strarsi • preoccupati per le 


tante sofferenze patite e che 
si sarebbe potuto alleviare. 

Tornando al problema del¬ 
la fiducia negli scienziati, 
è-certo che tali atteggia¬ 
menti, irrazionali, hanno 
anche una base oggettiva. 
Basta pensare, senza parla¬ 
re deWincubo atomico, al¬ 
lo sfruttamento in fabbrica, 
alle malattie sul lavoro, al¬ 
le liti poco degne di fidu¬ 
cia che si sono verificate 
tra gli scienziati sul caso 
Seveso o a proposito dei 
terremoti del Friuli. 


La difesa 
deirambientc 

Dopo una mia recente in¬ 
tervista al Corriere della 
Sera in cui avevo ' parlato 
dcU’ccologia come di una 
nuova forma di contro cul¬ 
tura c di misticismo, susci¬ 
tando alcune proteste, mi 
sono andato a rileggere al¬ 
cune posizioni di scienziati 
in inerito. 

Federico Caffè cita in 
« Economia senza profeti » 
le conclusioni di Wilfred 
Beckerman che evoca le 
vittime del fanatismo eco¬ 
logico e ne fornisce un si¬ 
gnificativo esempio nel rie¬ 
mergere della malaria in zo¬ 
ne dove era stala comple¬ 
tamente estirpata per Ja for¬ 
se affrettata proibizione del¬ 
l’uso del DDT. A questo po¬ 


tremmo aggiungere gli inci¬ 
denti ridicoli > ma non sen¬ 
za conseguenze della - chiu¬ 
sura ' di scuole in Itnlla per 
l’invasione di pidocchi. 

Boronowiski scrive d’al¬ 
tra parte: • L’inquinamento 
non ropprc.scnta affatto il 
prezzo da pagare per lo .svi¬ 
luppo tecnologico nè un oc- 
cosso di questo. I,'inquina¬ 
mento proviene dal passag¬ 
gio di una tecnologia consi¬ 
derata come il privilegio di 
pochi a quella che è dirit¬ 
to di tutti ». Ortamente 
dobbiamo salvaguardare lo 
ambiente ma ciò non vuol 
dire pensare a conservare 
lo stato attuale Impedendo 
ogni progresso per le clas¬ 
si meno privilegiate e più 
ancora per i paesi de! mon¬ 
do in via di sviluppo. 

Il dubbio è sul come in¬ 
terpretare re.sprcssione « di¬ 
fesa deirambionle »: si può 
parlare di salvaguardia o di 
stabilizzazione; sulla prima 
.sono d’acconlo. sulla seconda, 
intesa come immobilizzazione, 
come il mantenere lutto co¬ 
me è ora, con alcuni paesi 
ricchi c tutti gli altri esire- 
manicntc poveri, no; è una 
ideologia completamente rea¬ 
zionaria. Occorre .sviluppa¬ 
re forme nuove di u.so e di 
sviluppo deH’ambicnte con 
indagini scientifiche c meto¬ 
di nuovi di uso della tecno¬ 
logia, con Io sviluppo di 
nuove forme di tecnologia. 
I/O conoscenze scientifiche 
che sono aU’originc dcH’in- 
quinamento possono servire 
per la salvaguardia dcll’am- 
bicnte. La stabilizzazione 
sotto la veste del mito del 
ritorno alla natura , è rea¬ 
zionaria ed estremamente 
pericolosa, anche nei rap¬ 
porti internazionali in quan¬ 
to può aumentare la tensio¬ 
ne a proposito dell’uso della 
tecnologia c delle materie 
prime. 

La difesa di un atteggia¬ 
mento razionale — conclu¬ 
de il prof. Bovet — è una 
politica difficile; difenden¬ 
do ì farmaci si finisce col 
difendere gli industriali far¬ 
maceutici che evidentemen¬ 
te non sono molto diversi 
dai loro colicghi industriali. 

Bernardino Fantini 


Le immagini delVOdissea nelle sculture e nei disegni deWartista 

Manza 


mifri txfti. 




ROMA — Giacomo Manzù 
presenta a Roma (< Studio d' 
Arte A2 », via del Babuino 
29) venti acquarelli e una 
scultura in bronzo ispirati all’ 

« Odissea » nei frammenti tra¬ 
dotti da Salvatore Quasimo¬ 
do. E’ la grande avventura 
umana di Ulisse e l’inesau¬ 
ribile energia della ricerca 
che hanno affascinato e han¬ 
no poeticamente • coinvolto 
Manzù. Difalti su venti tavo¬ 
le ben diciassette sono nate 
come immagini da versi dei 
primi dodici canti sulle pere¬ 
grinazioni di Ulisse. Ha scrit¬ 
to Manzù nel catalogo: €So 
che è osare mettersi a con¬ 
tatto con ì grandi poeti, ma 
non posso essere incolpato 
se la conoscenza dell'Odissea 
che ha spinto ad illustrare (se 
cosi si può dire), a disegna¬ 
re con tempere a colori al¬ 
cuni momenti di questo poe¬ 
ma. Così, portato daH'amore 
per questo mondo sublime e 
per seguire l’Odisseo. poeta 
vagabondo che va dove il 
sogno lo porta, mi son fatto 
trascinare non solo nel dise¬ 
gno. ma anche nella scultu¬ 
ra ». 

In realtà i disegni e la 
scultura non sono minima¬ 
mente delle illustrazioni di 
momenti del ' poema (come 
tante ce ne sono state dalle 
pitture vascolari greche fino 
a John Flaxmann e a Gior¬ 
gio ile Chirico), bensì dei 
profondi ritrovamenti, dei fol¬ 
goranti riconoscimenti della 
propria esistenza dì uomo e 
di scultore in alcuni momen¬ 
ti deH’emblematica avventu¬ 
ra umana di Ulisse. Di qui 
lo scatto deirimmaginazione 
contemporaneamente sui ver¬ 
si del poema e sulle vicende 
della propria \ita. Si guar¬ 
dino le opere. Ecco la scul¬ 
tura in bronzo * Il Muro deli’ 
Odissea ». Sembra un muro 
della \^Ila dei Misteri 'di 
Pompei con una moderna ini¬ 
ziazione alla rita. Il basamen¬ 
to della scultura è una stret¬ 
tissima ribalta sulla quale 
stanno allineati, come pres¬ 
sati contro un invisibile mu¬ 
ro, cinque figure umane c 
una seggiola con frutta e ve¬ 
getali. Da sinistra: un guer¬ 
riero chiuso ma decrepito nel¬ 
l’armatura: la povera seggio¬ 
la che i vegetali trasfomw- 
no in un trionfo della vita 
quotidiana (motivo plastico 
tante volte variato da Man¬ 
zù); un nudo ■ femminile di 
spalle quasi tremante e spau¬ 
rito: una figura femminile 
frontale nel disordine dolce 
e ' abbandonato del * risveglio 
mattutino che è una varian¬ 
te. in picco’o e in tenerezza 
solidale, della grande scultu- 


racconta 

l’avventura 

diluisse 


Le opere eseguite, più che 
illustrazioni sono mezzi 
di ritrovamento autobiografico 
dell’autore in alcuni momenti 
emblematici del poema omerieo 
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G. Manzù, ■ Ulisse » 
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G. Manzù, c L'Odissco > (particolare) 


ra € Striptease »: una figura 
maschile frontale, che porta 
ai lombi una coroncina di 
vegetali e che apre le brac¬ 
cia in un gesto di stupore; 
infine, ma figura femminile 
vestita che corre da destra 
a sinistra verso il gruppo, una 
mano sui capelli, e sembra 
portare l’annuncio d’una sven¬ 
tura. 

Queste figure appartengono 
a tutta l’esperienza plastica 
di Manzù e sembrano convo¬ 
cate per un annuncio, per 
una vitale rivelazione. Stanno 
sul basamento come se aves¬ 
sero scalato una montagna e 
fossero colpite da una gran¬ 
de luce: ciascuna figura è 


come sorpresa della propria 
esistenza e di quella degli 
altri. Le figure ignude. poi. 
sono le più enigmatiche per 
quel senso di corpo giovane 
e bello ma fragile e minac¬ 
ciato. n modellato delle scul¬ 
ture è un po’ stiacciato, assai 
amoroso e sensuale. Un rit¬ 
mo intenso di pieni e di vuo¬ 
ti lega le figure del grup¬ 
po (soltanto il guerriero ri¬ 
mane un po’ estraneo e di 
maniera): la nudità di Ulis¬ 
se ha la stessa radiosità pu¬ 
ra della seggiola. Il bronzo 
è toccato con una lievità 
straordinaria e la materia è 
assai chiara c luminosa come 
è uscita dalla fusione. In que- 


G. Manzù, c La lunga notte • 

sto gruppo Manzù ha ririssu- 
to il momento omerico dell* 
apparizione di Ulisse a Nau- 
sicaa come il momento asso¬ 
luto che la vita si rivela all’ 
uomo e, nella coscienza dell' 
esistenza degli altri, lo fa con¬ 
sapevole di sè. Ma il mo¬ 
mento della poesia omerica 
c’era ' già in tante sculture 
di Manzù lungo tre decenni: 
qui ritorna come un momen¬ 
to riflessivo, enigmatico, forse 
elegìaco e sognato (la pro¬ 
pria vita, i propri sensi e 
pensieri, ritrovati con stupo¬ 
re in un flusso umano lon¬ 
tano). E plasticamente qui 
questo momento riflessivo, 
enigmatico e elegiaco ha una 


costruzione tutta strutturata 
sullo svariare della luce che 
colpisce e ritma i corpi delle 
figure omeriche ma quotidia¬ 
ne sulla stretta ribalta. 

- Di questa luce ha scritto, 
nel catalogo. Cesare Brandi: 
€ (Queste sei immagini che si 
presentano ad una ribalta, 
ma come se risalissero dall’ 
ignoto, sono quelle che la ta¬ 
bulazione indotta dalla lettu¬ 
ra dell'Odissea ha proposto 
a Manzù. fantasmi dell’Odìs- 
sea. fantasmi della sua vita. 
Ricompaiono cosi figurazioni 
famose, come k> Striptease e 
la seggiola con la natura mor¬ 
ta. insieme con altre che han¬ 
no , una situazione più che 


una storia. Sono piccole, ma 
non piccolissime figure d'un 
bronzo dorato che diffonde 
una luce tenera c pallida, co¬ 
me se invisibili nuvole si in¬ 
terponessero fra noi e loro: 
sono immagini al tempo stes¬ 
so precise e sfuggenti, labi¬ 
li e corporee, fuse nella lu¬ 
ce più che nel bronzo... Man¬ 
zù vive come staccato da ter¬ 
ra, proseguendo il suo sen¬ 
tiero d’aria, in cerca delle 
sue immagini lievi, che vera¬ 
mente sembrano volare c po¬ 
sarsi come iridescenti farfal¬ 
le: ma egli quasi non le toc¬ 
ca per non asportarne il pul¬ 
viscolo d’oro che sta su quelle 
ali. dove i colori più vivi 
hanno anch’essi una loro di¬ 
stanza. Non tocca le ali del¬ 
le sue farfalle. Manzù. e sem¬ 
brano queste figure come ma- 
terializ.'^tc ncIFaria. per un 
gesto più che per un tocco. 
"Tale è la leggerezza ineffa¬ 
bile di una scultura ridotta 
a suggerire la materia, il vo 
lume, più che a rappresen¬ 
tarli nel peso greve e terre¬ 
stre della vita quotidiana... ». 

Questa luce è ancor più il 
mezzo del ritrovamento auto- 
biografico nel poema omerico 
in alcune delle venti tempe¬ 
re colorate che sono segnate 
da una grande grazia forma¬ 
le. da una dolcezza incredibi¬ 
le di luce quando tocca il 
corpo umano, da profondità e 
trasparenza psicologica del 
colore. Per esaltare il corpo 
— perchè è attraverso il cor¬ 
po che la visione dì Manzù 
si esalta e si libera — Manzù 
si serv'e di un disegno molto 
sensuale e spontaneo, ma non 
primitivo - perchè sottintende 
la plastica greca. la pittura 
pompeiana, il Picasso del pe¬ 
riodo rssa e il Matisse più 
soasibile e felice nella linea. 

Scrive felicemente Giulio 
Carlo Afgan nel catalogo: 
« ...scrissi una volta che 
Manzù vede le cose come un 
Odisseo ritornato. E a Odis¬ 
seo esplicitamente si parago¬ 
na (Inge è Penel(^) in que- 
.sta lettura omerica... ». E’ 
vero: un Odisseo ritornato 
che vede e rivede le cose, 
ma un Odisseo che non ama. 
che fugge l'autoritratto c che 
si imni«desima nella giovi¬ 
nezza di tante figure umane 
fino a un nuovo, pacìfico mi¬ 
to: perchè tutti i corpi dì 
Manzù sono fissati in loro 
giovinezza o maturità senza 
decadenza. E la figura fem¬ 
minile. poi. è la gioia dì vi¬ 
vere: figura trionfante quan 
d’è l’amata Inge nelle vesti 
dì Penelope. 

'Dario Micacchì 
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BIOG RAF I E E RO MANZI 

VALENTINO 

di Robett 0b«ifirst 

La vera vita del divo «più 
bello e più infelice ». oggi 
di nuovo sullo schermo 
con Nureyev e Ken Russell» 
Con foto d'epoca. L. A.OOO 

DOPPIA MORTE 
AL GOVERNO VECCHIO 

di Ugo Moniti 

Il brillonto giallo 
oli’italiano do cui Steno ha 
tratto Doppio delitto con 
M. Mostrolonni, P. Ustlnov, 

A, Bolli, U. Andress. L. 3.500 

SALVEZZA A DUNA 

di Anno McCalliey 

Lo Terra ò un deserto di 
plastico, Duna l’eden 
ritrovato. Qual Ò II prezzo 
dello salvezza? Un gronda 
romanzo di fantascienza. 
l. 4.500 

LIBRI fGÌÒ VANI» "* 

QUINTA 

DIMENSIONE 

dìTonyBinarelli 

I due volti dello mogio: 
chiaroveggenza e giochi di 
prestigio svelati dal mago 
tre volte campione del 
mondo. 

Con oltre 150 foto. L. 7.000 

KUNSERTU 

La musica popolare in Holia 

di luigi Cinqua 

Gos’ò lo musico popolare. ' 
Come ò nota e come vive 
in Italia. Con quali strumenti 
.si suono. Come si trasformo. 
Tutto Illustrato. L. 8.000 

LA DANZA MODERNA 

di Ltontlta Bentivoglio 

Le tendenze, le scuole, le 
tecniche, do Isadora Duncan 
a Bé|art a oggi in Italia. 

Con oltre 200 foto. L. 8.000 

STORIA DEL 

CICUSMO 

di Gianpaolo Ottneiiano . ’ 

Binda, Coppi, Bartolf, 
Merckx,Gimondi,Moser...unL 
grande giornalista racconta 
uno sport popolarissimo. 

Con 200 foto scelte da 
Walfrldo Chiarini. L. 9.000 

SCIMMIE COME NOI 

dìAElioUndbergh 

La Vito delle scimmie, lo 
loro societd, nel racconto 
oppasslononte di chi è 
stato per onni con loro. 
Illustrato. L. 4,000 

UN ANNO 
DA TRAPPER 

dlJolinJlRMdands 
Uno gronde avventura; la 
mille astuzie per vivere a 
sopravvivere nel cuore 
delle grandi foreste. 

Tutto Illustrato. L 4.000 

MANUAU DELTRAPPER~ 

MANUAIEDEL 

PELLEROSSA 

di Ridianl C. Schneider 
Per diventare indiani coma 
gli Indiani: per farsi cesti, 
mocassini, cinture, collana^ 
coltelli, tamburi, vosi... 

Tutto Illustrato. L 5.000 

LAVORARE IL LEGNO 

•fiMcMFraissart 

II metodo dei pionieri : 
attrezzi, tecniche, materloU 
per conoscere e lavorare 
ogni tipo di lagno. 

Tutto illustrato. L. 4.200 

GU STRUMBWTI PER 


di Ftmcs Potwm 

Per costruirsi do sé, 

con materiali elementari, 

gli strumenti 

per osservare il cielo. 

Tutto illustrato. L 4.200 

GRANDI GUIDE "" 

LA SCOPERTA DBIA 

NATURA 


Cosa e come osservare In . 
montogno, al more, nei 
boschi, al fogo, in compagno. 
Tutto illustrato. L. 15.000 

TUnA NHHWTAGNA 

dir—hrinió 

Alpinismo e escursionismo^ 
sci e roccio, posseggiote 
e ghiacciai: dove, quondo 
e in che modo. 

Con 150 foto. L 15.000 

RAUy / 

diMfiaiVIwiw 


Un campione europeo ci 
racconto e insegna tutto 
sul mitico morKlo dei rally. ■ 
Con 300 foto. L. 10.000 

HOTOMCASA 

di NBi Caldini 

Pane, vino, burro, olio, 
oceto, solarne, formaggio 
fotti in cosa come una volto. 
Illustrato. L 8.000 


Uno guida e un cotalogo per 
scegliere o costruirsi 
mobili pieghevoli, smontabili, 
occatostobili, riciclabili, 
adatti a ogni ambiente. 
Tutto illustrato. L. 5.000 
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Il convegno Internazionale su Gramsci 
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Al centro del dibattito i temi 
della rivoluzione in Occidente 


" f 

> ’f.! - 


L*ainpio contributo di studiosi italiani e stranieri 
La « scienza della politica » come arricchimento teorico 
del rapporto ravvicinato tra Temancipazione 
della classe operaia e Tedificazione di un nuovo Stato 
Dal determinismo allo « storicamente possibile » 


FIRENZE - Un denso di¬ 
battito è in corso da ieri mat¬ 
tina al Palazzo dei congressi 
sulle relazioni (di Badaloni, 
Hobsbawn, Caracciolo e Ger- 
ratana) che venerdì hanno 
aperto i lavori del convegno 
internazionale di studi gram¬ 
sciani. Tornano in discussio¬ 
ne i grandi temi della rivolu¬ 
zione in Occidente, e le cate¬ 
gorie di un pensiero che si 
misura in un'intensa elabora¬ 
zione politica c culturale sol¬ 
lecitata da tumultuosi proces¬ 
si di trasformazione e di cri¬ 
si. In particolare, al centro 
della riflessione collettiva si 
è proposto il tfma della 
« scienza della politica ». os¬ 
sia dcirarricchimcnto di una 
teoria che intende istituire un 
rapporto ravvicinato tra l’e- 
manclpazione della classe o- 
pcraia e la edificazione di 
un nuovo Stato. 

E' ' stato Arcangelo Leone 
De Castris ad > avviare la 
discussione facendo • riferi¬ 
mento alle osservazioni di 
di . marca liberal-democi ati- 
ca. secondo le quali manche¬ 
rebbe alla tradizione marxi¬ 
sta ^ e a Gramsci una teo¬ 
ria dello Stato; e osservando 
che non si tratta tanto di 
affermare la ' « universalità 
della mediazione politica », 
quanto di superare la scom¬ 
posizione della forma iMliti- 
ca dai contenuti sociali. ' Al 
primato dalla teoria o della 
, politica — ha detto De Ca¬ 
stris — Gramsci aveva già 
opposto il primato del sog¬ 
getto reale che, producendo 
teoria e producendo politica, 
produce anche le istituzioni 
della democrazia reale. 

Dal canto suo Claudio Pa¬ 
vone, dopo aver ricordato che 
non è sempre facile disti.-i- 
guere tra riflessione teorica 
e tipologica sull'esistente, 
progettazione politica per Io 
immediato (transizione) e 
prefigurazione della società 
socialista, ha rilevato la ne¬ 
cessità di tener conto di due 
indicazioni che Gramsci for¬ 
nisce per il superamento del 
dualismo tra Stato e società 
civile: il riassorbimento del¬ 
lo Stato nella società ’ civile 
(Pavone ha rilevato a questo 
proposito i nessi e le diffe¬ 
renze con la formula della 
estinzione dello Stato), e la 
espansione nella fase di tran¬ 
sizione dello Stato e del di¬ 
ritto. 

Lo spagnolo Jordi Solé Tura 
ha affrontato interrogativa¬ 
mente alcune questioni di 
fondo del pensiero gramscia¬ 
no: che cosa sia la « guer¬ 
ra di posizione », soprattutto 
oggi nelle società a capitali¬ 
smo avanzato; come si pon¬ 
ga, alla luce di essa, il pro¬ 
blema della continuità dello 
Stato. Se non si inette a fuo¬ 
co questo punto — ha osser¬ 
vato — c'è il rischio di ri¬ 
proporre il vecchio alternati- 
vismo massimalista facendo¬ 
lo passare per lotta per la 
egemonia. Intendendo Io Sta¬ 
to come sistema concluso di 
apparati e di istituzioni, uni¬ 
ficato dalla funzione di do¬ 
minio. Solé Tura ha indicato 
quindi la lotta di classe come 
momento che deve necessa¬ 
riamente . collocarsi all'inter¬ 
no di queste istituzioni. 

L'analisi della formazione 
dello Stato moderno — ha 
detto Giuseppe Prestipino — 
conduce Gramsci a delincare 
il passaggio da una fase di 
democrazia giacobina, come 
istanza dell'unità politica e 
tuttavia ancora come indi¬ 
stinzione di forza e consenso, 
ad una fase in cui il luogo 
della democrazia è nella di¬ 
versificazione propria della 



FIRENZE — Uno scorcio della platea del palazzo dei ' congressi dove si svolge II con¬ 
vegno gramsciano 


€ società civile » come livello 
elementare di quella € sovra¬ 
struttura complessa » che era 
per Gramsci lo Stato. Noi 
ritroviamo oggi, certo non 
esplicitamente in Gramsci, 
ma sulla linea iniziata dalla 
sua riflessione, un concetto 
essenziale: se la società ci¬ 
vile è l'istanza del pluralismo 


(non come molteplicità di 
cinghie di trasmissione, ma 
come molteplice attività sta¬ 
tuale di sperimentazione e di 
controllo) non si può eludere 
il ' problema della pluralità 
delle forze politiche. A ga¬ 
ranzia contro la ricaduta nel 
particolarismo ’ corporativo 


sta l'istanza > unificante del 
progetto. ■ 

Enrico Smirnov — della se¬ 
zione esteri del CC del PCUS 
— ha collocato l'insegnamen¬ 
to di Gramsci nell'ottica del¬ 
l'ottobre, del «socialismo sto¬ 
ricamente formato» e delle 
vie nazionali di ciascun par¬ 
tito rivoluzionario. < 


Studioso deirespetìenza deirOttobre 


In particolare Smirnov ha 
polemizzato con l'affermazio¬ 
ne che in URSS c ■ in altri 
paesi socialisti non esistereb¬ 
be, per dirla con Gramsci, 
l'egemonia ma solamente il 
dominio: cioè non libertà e 
democrazia. ' ma dittatura, 
autoritarismo. • Hobsbawn ■ — 
ha detto Smirnov — ha mes¬ 
so in rilievo due meriti delle 
società socialiste, l'economia 
programmata e la soluzione 
del problema nazionale. la¬ 
sciando in disparte problemi 
importanti come la creazione 
di una nuova società civile 
— cosa che si è espressa 


in una grande rivoluzione cul¬ 
turale, nella formazione di 
una cultura di massa, nel 
sorgere di una intelligenza 
organica, nella unità politica 
e morale della società so¬ 
vietica. Una società basata 
solo sul dominio non sarebbe 
stata in grado né di resistere, 
né di uscire vittoriosa dalla 
lotta contro il fascismo. Smir¬ 
nov ha quindi esaltato in 
Gramsci il difensore e Io stu¬ 
dioso deU'esperienza dell'Ot¬ 
tobre ed il teorico, di ma¬ 
trice leninista, dell'egemonia 
della classe operaia e del 


« blocco storico ». E' verifi¬ 
cando continuamente le ipo¬ 
tesi gramsciane che i comu¬ 
nisti italiani sono * andati a- 
vanti nel loro cammino, ed 
oggi l'Italia è davanti ad una 
scelta - non solo storica, ma 
politica, quella dell'ingresso 
della classe operaia nella di¬ 
rezione della cosa pubblica. 
Gramsci spinge dunque — 
secondo Smirnov — ad una 
utilizzazione delle leggi della 
rivoluzione socialista appli¬ 
cate a deteminate circostan¬ 
ze storiche e in questo sta 
ii grande valore internaziona¬ 
le del suo insegnamento. 


li rapporto tra partito e Stato 


Furio Diaz ha richiamato 
alla cautela nell'uso del con¬ 
cetto gramsciano di « rivolu¬ 
zione passiva ». Una applica¬ 
zione schematica di tale con¬ 
cetto — na detto — e di 
quelli di guerra di posizione 
c di guerra manovrata al 
pericolo rivoluzione franccse- 
Napoleone e al fascismo 
può condurre a risultati fuor- 
vianti. 

Riferendosi alla afferma¬ 
zione di Badaloni che la ric¬ 
chezza - della impostazione 
gramsciana può venire recu¬ 
perata in una prospettiva di 
transizione democratica. Diaz 
ha detto che tale ipotesi sem¬ 
bra preferibile alle incognite 
di nessi troppo vincolanti sul 
piano della coerenza ideolo¬ 


gica che possono risolversi 
in condizionamenti antisto¬ 
rici. 

Il rapporto tra partito e 
Stato, e quello tra governanti 
e governati sono stati al 
centro dell’intervento dell'in¬ 
glese Ann Showstack Sassoon 
che ha fatto riferimento all’e¬ 
laborazione della teoria poli¬ 
tica liberale alle soglie della 
formazione dello Stato mo¬ 
derno. da Hobbes a Locke. 
Ann Sassoon si è chiesta se 
la democrazia si definisca 
davvero attraverso un siste¬ 
ma di garanzie e dì regole 
formali. Il problema fonda- 
mentale della scienza politica 
alla luce dell'elaborazione 
gramsciana sul moderno 
principe sta nel formulare le 


condizioni per il superamento 
dello jato tra dirigenti e di¬ 
retti. 

Cesare Luporini si è rifatto 
alla relazione di Hobsbawn 
per sottolineare come le 
principali categorie gram¬ 
sciane della politica traggano 
origine proprio dalla sua e- 
sperienza di dirigente e or¬ 
ganizzatore ' del - movimento 
polìtico proletario. Luporini 
ha rilevato come si. possa 
parlare in Marx di politica, 
di lotta di classe, di diritto, 
ma non di Stato. Anzi, il 
passaggio conccRuale allo 
Stato è interdetto, è bloccato: 
e qui Luporini ha fatto rife¬ 
rimento alla mancata concet¬ 
tualizzazione in Marx del 
rapporto tra mercato interno 


c mercato mondiale, tra si¬ 
stema c sistema dei sistemi. 
La grandezza teorica • ' dì 
Gramsci è di avere costruito 
a partire da questo vuoto. 

Si tratta quindi non di 
descrivere » il pensiero .. di 
Gramsci ma di pensarlo sot¬ 
toponendo « a verifica le 
principali categorie » (in par¬ 
ticolare esaltando il nesso tra 
politica, cla.sse e Stato e ra¬ 
gione, popolo e Stato). Que¬ 
sto ci aiuta a intendere da 
marxisti la realtà presente: 
perché i palestinesi vogliono 
diventare Stato, la vittoria 
del Vietnam. In questo senso 

— ha concluso Luporini — 
sarebbe un rischio terribile 
dare una qualsiasi coloritura 
di eurocentrismo a quel che 
si designa eurocomunismo. 

Nel suo intervento. Christi¬ 
ne Buoi Glucksmann ha sot¬ 
tolineato la portata teorica di 
alcune categorie dell'analisi 
gramsciana, come quella di 
« rivoluzione passiva » che e- 
rano state al centro di osser¬ 
vazioni critiche nel corso del 
dibattito. Si tratta infatti di 
riprendere la questione aper¬ 
ta da Gramsci, e di pensare 
la morfologia della transizio¬ 
ne in chiave di « antirivolu¬ 
zione passiva »: c'è una dis- 
simetria — ha rilevato la Bu- 
ci Glucksmann — tra il piano 
dell’egemonia capitalistica e 
quello della classe operaia. 
aU'interno della quale passa 
la lotta per la creazione del 
nuovo blocco storico. 

Dopo un ' intervento di 
Beppe Manzotti, che ha esa¬ 
minato alcune fasi della e- 
sperienza del mondo conta¬ 
dino cattolico del primo no¬ 
vecento, addebitando a 
Gramsci una sostanziale in¬ 
comprensione del fenomeno, 
Gianni Baget Bozzo ha pro¬ 
posto al dibattito una ricon¬ 
siderazione del tema dell'u¬ 
topia. E' vero che il termine 
utopia conserva in Gramsci, 
secondo la più consolidata 
tradizione marxista, un'acce¬ 
zione negativa, ma resta il 
fatto — secondo Baget Bozzo 

— che esìste in Gramsci un’ 
nucleo teoretico e metafisico 
sull'essenza deH'uomo e della 
storia che non perde attualità 
e che anzi la conferisce alle 
parti strettamente politiche 
del suo pensiero. Al centro di 
esso sta una rilettura del 
materialismo ' che ■ tende a 
svincolarsi da ogni Ipoteca 
deterministica. Gramsci ela¬ 
bora uno schema teorico sul¬ 
la realtà ultima della storia 
che rompe con ' il determi¬ 
nismo meccanicistico e con 
la teoria « contemplativa » 
della conoscenza, e che si 
potrebbe configurare come 
una teoria della volontà. 

E' appunto in questa pro¬ 
spettiva che riprende 1 suoi 
diritti il problema della uto¬ 
pia. Gramsci introduce il 
momento della finalità, e il 
« fine massimo » interviene 
per discriminare ciò che è 
vera realtà, vera necessità, 
vera .soggettività, vera prassi 
per operare un giudizio di 
salvezza o di condanna sulla 
storia. Si affaccia cosi — 
sostiene Baget ■ Bozzo • — il 
concetto di storicamente pos¬ 
sibile. Vi è uno spazio di 
possibili che misura il valore 
della storia e corrisponde al¬ 
l’orizzonte universale del¬ 
l’uomo; l’orizzonte che fa 
l’uomo umano. L'orizzonte 
della possibilità determina il 
livello delle scelte, la cui u- 
manità deriva dalla misura 
in cui e-sse si aprono all’oriz¬ 
zonte integrale deU'uomo. 

II dibattito, che è continua- 
to nel pomeriggio, si conclu¬ 
de nella mattinata di oggi. 


MANIFESTARONO CONTRO GII SPRECHI E I RITARDI 


Avvisi di reato ai terremotati del Belice 

Sono continola gli accusati dal magistrato per una sacrosanta protesta attuata nelle zone colpite dal sisma 


Dalla eestra reJazieee - 

PALERMO — Centinaia di 
avvisi -di reato sono stati 
firmati nei confronti dei la¬ 
voratori. donne e giovani del¬ 
la Valle del Belice. protago¬ 
nisti nel iris di una clamo¬ 
rosa. ma civilissima serie di 
manifestazioni per la - rico¬ 
struzione e la rinascita dei 
paesi terremotati. L'accusa, 
provocata da un rapporto 
che a suo tempo fu stilato 
dai carabinieri, si riferisce 
alia giornata di sciopero ge¬ 
nerale che. in vista (fella visi¬ 
ta a suo tempo effettuata da 
una (felegaxiooe di parlamen¬ 
tari della commissione lavori 
. pubblici della Oimcra denun- 
fiè gli scandalosi ritardi che 


si registravano — e che tut- ' 
tura in parte si registrano — 
nell’opera di ricostruzione 
dei paesi distrutti, o grave¬ 
mente danneggiati (ial sisma 
che il 13 gennaio del 1968 
provcKÒ quasi 300 vittime, 
centinaia di feriti e centomila 
sinistrati. 

Fu proprio in seguito a 
quel movimento di lotta, 
contrassegnato da una grande 
unità della popolazione (X>n i 
sindacati e le amministrazio¬ 
ni locali c con le forze poli¬ 
tiche (femocratichc. che prese 
il via l'eftettiva ricostruzione, 
con il varo e l’applicazione di 
una apposita leùte deH'aprile 
(fel 19^. n provvedimento —- 
come è stato ricordato ve¬ 
nerdì sera in un affoUatissi- 


mo incontro tra partiti de¬ 
mocratici. sindacati e ammi¬ 
nistratori della valle tenuto 
nel municipio-baracca di 
Montevago (Agrigento) — 
consenti di dare concreta¬ 
mente inizio alla approvazio¬ 
ne dei primi < progrtti > per 
le case dei terremotati e la 
loro costruzione. 

Sono già finalmente, oltre 
mille, i progetti approvati. 
'700 le abitazioni in costruzio¬ 
ne, di cui una. consistente 
parte quasi ultimata. Questo 
risultato è stato possibile 
proprio per la costante mobi¬ 
litazione della popolazione 
del Belice e la vigilanza per 
impedire gli scandalosi sper¬ 
peri di dnara pubblica ca¬ 


nuti alla luce in questi dieci 
anni. 

Ora si vuol far pagare 
questac colpa > alle popola¬ 
zioni, con un provvedimento 
di pesante natura persecuto¬ 
ria: una delle accuse è il 
«blocco stradale». In realtà 
nel corso della giornata di 
sciopero generale, cui le co¬ 
municazioni giudiziarie fanno 
riferimento alcuni foltissimi 
picchetti di giovani e di sin¬ 
dacalisti presidiarono il pe¬ 
rìmetro stradale attorno ai 
comuni « martire » del 1968 
per spiegare a^i automobili¬ 
sti di passaggio le ragioni 
della ripresa della battaglia. 
Dopo tali c comizi volanti», 
la aaocliina vanivane fatta 



regolarmente passare oltre. 

L'incontro di Montevago ha 
av-viato un calendario di ini¬ 
ziative. in vista di una gran¬ 
de manifestazione che si ter¬ 
rà nella valle in coincidenza 
col decimo^ anniversario (fel 
terremoto: in settimana una 
delegazione di sindaci si re- 
cheià a Roma per incontrarsi 
col ministro dei lavori pub¬ 
blici. Gullotti. e concordare 
alcune modifiche della legge, 
che consentano una più ce¬ 
lere ricostruzione. Prima di 
Natale i sindacati terranno 
un convegno, per definire le 
misure necessarie aU'awìo di 
un piano di rinascita econo¬ 
mica e aociale della zona. 

t. tur. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sui temi della 
riforma della finanza locale, 
anche in rapporto alle recenti 
dichiarazioni fatte dal mini¬ 
stro del Tesoro Stammati al 
convegno di Napoli, il com¬ 
pagno Armando (^ssutta, 
concludendo a Torino un con¬ 
vegno regionale di dirigenti 
e amministratori comunisti, 
ha detto tra l’altro: « E' sta¬ 
ta confermata la notizia che 
entro il 31 dicembre non a- 
vremo la necessaria legge di 
riforma ma semplicemente 
uno "stralcio” di provvedi¬ 
menti urgenti per il 1978. Che 
(xx:orrano provvedimenti ur¬ 
genti, anzi urgentissimi, è 
fuori dubbio perchè fra pochi 
giorni (e cioè, esattamente, 
il 31 dicembre) scadono tutte 


Napoli: 

sollecitate 

organiche 

misure 

di riforma 

- » > ^ 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con una sostan¬ 
ziale identità di vedute tra 
le forze politiche dell’accor¬ 
do di lugiio sulle linee prin- 
cipaii cui deve ispirarsi la 
legge di riforma della finan¬ 
za locale, SI sono conclusi 
ieri a Napoli i lavori del con¬ 
vegno promosso dall'Aocade- 
mia nazionale di studi tribu¬ 
tari. Accordo c’è sulla esigen¬ 
za dell’unitarietà della finan¬ 
za pubbiica e sul riconosci¬ 
mento che attraverso una qua¬ 
lificazione della spesa e una 
reale autonomia degli enti 
locali sarà possibile contri¬ 
buire al risanamento econo¬ 
mico del paese. 

E’ apparso, tuttavia, preoc¬ 
cupante l’intervento del vice 
segretario della DC, Remo 
Gasparl il quale smentendo 
in parte il ministro Stamma- 
tl che aveva annunciato un 
rapido iter della legge di ri¬ 
forma ha affermato che il 
provvedimento stralcio con il 
quale si deve superare la nor¬ 
mativa transitoria che sca¬ 
de il 31 dicembre, per con¬ 
sentire a Comuni e Province 
di elaborare i loro bilanci 
avendo certezza delle entra¬ 
te, dovrà avere una durata 
più lunga di quella prevista 
perché la legge che conte¬ 
stualmente deve essere pre¬ 
sentata non è ipotizzabile 
possa avere ' un cammino 
breve. 

Dal canto suo. l’on. Ciam- 
paglia, della direzione del 
PSDI, ha affermato che « la 
nuova legge di riforma del¬ 
la finanza locale deve anche 
(istituire la occasione per 
rafforzare la partecipazione 
dei Comuni all’accertamento 
tributano, tale da contribui¬ 
re con l’anagrafe tributaria 
ad una effettiva lotta aU’eva- 
sione fiscaUe ». 

Anche per il repubblicano 
Bruno Trezza ai Comuni de¬ 
ve essere concessa una sia 
pur limitata capacità impo- 
sitlva. 

*.g. 


le norme che regolano la fi¬ 
nanza dei Ckimuni. Ma è gra¬ 
ve che non ci sia ancora la 
legge generale». Cossutta ha 
continuato: « Si dice: non c'è 
tempo per varare una legge 
tanto importante in poche set¬ 
timane. Verissimo. Ma per¬ 
chè si è atteso tutto questo 
tempo? Che entro il 31 di¬ 
cembre occorresse la nuova 
legge si sapeva dal 1973. (da 
5 anni!): c’era quindi tutto 
il tempo per presentare, di¬ 
scutere, approvare una nor¬ 
ma legislativa. D’altronde i 
partiti hanno trasmesso al 
Parlamento, a tempo debito, 
i loro progetti: ha iniziato il 
PCI nel 1975 e poi nel 1976 
subito dopo la elezione del 
nuovo Parlamento; ha fatto 
seguito il PSI ed infine la 
DC. E’ il governo che ha 
insistito per non discutere 
quei disegni di legge in quan¬ 
to intendeva presentarne uno 
suo proprio. 

Si è giunti cosi agli ac¬ 
cordi programmatici del lu¬ 
glio scorso con i quali il go¬ 
verno veniva vincolato a va¬ 
rare la legge entro il 31 di¬ 
cembre. E dopo ci fu un in¬ 
contro dei sei partiti, in set¬ 
tembre, per sollecitare il go¬ 
verno a predisporre ii disegno 
di legge sulla base delle pre¬ 
cise e concrete indicazioni 
che erano già chiaramente 
contenute negli accordi pro¬ 
grammatici di luglio. ‘ Segui 
ai primi di ottobre il conve¬ 
gno nazionale di Viareggio 
dì tutti i Comuni nel quale 
il governo tornò pubblicamen¬ 
te ad assumersi quell’impe¬ 
gno. E sì giunse ad una nuo¬ 
va riunione dei sei partiti, 
con la presenza di tutti i 
ministri finanziari, nel mese 
di novembre: fu deciso che 
il governo presentasse la leg¬ 
ge entro 13 giorni, o al mas¬ 
simo — fu detto fuori della 
riunione — entro il 10 dicem¬ 
bre. Oggi è appunta il 10 
dicembre, ma ancora la leg¬ 
ge non c’è e non c’è neppu¬ 
re lo "stralcio” di cui parla 
il ministro Stammati. Sono 
cose gravi perchè esasperano 
la drammatica condizione in 
cui si trovano i (Comuni, e 
riaprono la conflittualità go- 
vemo-Comuni che con gli ac¬ 
cordi di luglio e con la legge 
382 abbiamo teso tutti a spe¬ 
gnere o almeno a ridurre. 
Sono cose gravi. ’ che dimo¬ 
strano a quale grado di de¬ 
terioramento si è giunti in 
conseguenza dei ritardi e (fel¬ 
le carenze nell’applicazione 
dell’accordo programmatico 
per raggravarsi di incertez¬ 
ze. contrasti e incapacità al- 
l’intemo della c(nnpagine mi¬ 
nisteriale. ^ . 

«Mentre la crisi si acutiz¬ 
za — ha concluso Cossutta —, 
l'inerzia governativa ha por¬ 
tato ad un crescente logora¬ 
mento della situazione, che è 
divenuta orma! insostenibile. 
E’ più che mai urgente, dun¬ 
que, che si sviluppi e si rin¬ 
vigorisca l’azione delle forze 
politiche democratiche, forte 
dell'appoggk) del gran^ mo¬ 
vimento di lotta che si è af¬ 
fermato nel Paese, per im¬ 
porre la sciluzione dei pro¬ 
blemi più pressanti (tra i 
quali, appunto, la riforma del¬ 
la fìnanza locale) e per un 
cambiamento polìttco reale». 


Già avviata la trattativa 

•* » 

Il grattacielo 
«Pirelli» passa 
alla Regióne 
Lombardia? 


MILANO — Il grattacielo Pirelli 

Discorso di Cossutta a Torino 

Sono solo del governo 
le inadempienze sulla 
finanza dei Comuni 

Non c’è ancora la legge di riforma 
Indispensabile una vasta iniziativa 


MILANO — R grattacielo 
Pirelli die si erge di fron¬ 
te alla stazione Centrale 
diventerà la sede della Re¬ 
gione Lombardia? Una 
trattativa in questo senso 
è stata avviata fra la so¬ 
cietà e i due presidenli, 
Marvelli, del consiglio e 
Golfari, della giunta. 

Costruito nel '60 da una 
equipe di architetti capeg¬ 
giata da Giò Ponti e Pier¬ 
luigi Nervi, il prestigioso 
edificio è diventato uno 
dei .simboli di Milano. Fin 
dal primo momento, tutta¬ 
via. la sua destinazione è 
stata incerta: la società 
di cui porta il nome non 
lo ha mai (K-ciipato inte¬ 
ramente e ha ospitato di¬ 
verse sedi di aziende e di¬ 
staccamenti di uffici pub¬ 
blici. ultimi, anche alcuni 
assessorati regionali (che 
in questo momento occu¬ 
pano già dieci dei 31 piani 
dciredificio). 

La Pirelli avrebbe chie¬ 
sto per la cessione del 


grattacielo una somma at¬ 
torno ai IO miliardi. Il pa¬ 
gamento potrebbe essere 
effettuato grazie a un mu¬ 
tuo (venticinquennale o 
trentennale) che la Regio¬ 
ne potrebbe accendere con 
istituti di credito, cui ver¬ 
serebbe una rata annuale 
di tre miliardi, una cifra, 
questa che non sarebbe su- 
jieriore a (luantu la Regio¬ 
ne già paga di affitto per 
le innumerevoli sedi che 
oggi occupa in diversi pun¬ 
ti della città. 

L'acquisto di una sede 
di prestigio, come il Pirel¬ 
li, non risolve tuttavia 1 
problemi logistici della Re¬ 
gione: l’arca a disposizio¬ 
ne infatti, copre solo la 
metà del fabbisogno e si 
dovrebbero tostruire, in 
ogni caso, la sede degli 
uffici del consiglio c l’aula 

Di tutti questi problemi 
si parlerà nei prossimi 
giorni quando nella tratta¬ 
tiva si inseriranno le forze 
politiche. 


Sui problemi della città 

Primo confronto 
a Napoli tra i 
partiti democratici 

Si cerca di definire il pacchetto di 
richieste da sottoporre al governo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Qualcuno ha par¬ 
lato di una svolta, ricordan¬ 
do che mal a Napoli, dalla Li¬ 
berazione In poi, 1 partiti de¬ 
mocratici si erano Incontrati 
per definire una strategia 
complessiva a favore della 
città. Molto più modestamen¬ 
te rincontro di ieri tra tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che napoletane può essere de¬ 
finito un fatto nuovo, di gran¬ 
de Importanza politica, che 
può aprire una fase nuova per 
la città e per le sue istituzio¬ 
ni rappresentative. 

Che cosa è stato deciso nel¬ 
l’incontro, che fa direttamen¬ 
te seguito a quello di Roma 
tra sindacati e partiti sulla 
« questione Napoli »? PCI, 
DC. PSI, PRI. PSDI e PLI 
vogliono costruire una « soli¬ 
darietà di fondo — cosi si 
esprime il comunicato fina¬ 
le — che sostanzi l’impegno 


tra 1 partiti per Napoli, a 
Napoli ». 

‘ In termini concreti questo 
significa die i partiti defi¬ 
niranno nel giro di pochi 
giorni la convergenza regi¬ 
strata ieri sulle scelte concre¬ 
te da fare subito fino a farla 
diventare un documento uni¬ 
tario, una piattaforma comu¬ 
ne di priorità c di interventi. 
Destinatario della piattafor¬ 
ma è il governo per la par¬ 
te, che è grande e di grande 
importanza, che gli spetta; c 
destinatarie ne sono, anche, 
le istituzioni a Napoli: Regio¬ 
ne, Comune e Provincia. 

Già domani i partiti torne¬ 
ranno ad incontrarsi per de¬ 
finire la piattaforma e mar¬ 
tedì la verificheranno con i 
sindacati; immediatamente 
prima, cioè, dell'incontro tra 
governo e sindacati .sull’inte¬ 
ra strategia economica da 
adottare in questa fase nel 
paese. 


SPARATORIA A TORINO 

Industriale aggredito 
reagisce: un morto 


TORINO — Un giovane che 
tentava, con un complice, di 
sequestrare, o di rapinare un 
industriale del settore della 
pasta, è stato mortalmente 
ferito a (»lpl di pistola dalla 
mancata vittima che ha spa¬ 
rato dopo essere stato a sua 
volta colpito da una pallotto¬ 
la ad un oretxhio. 

Il sanguinoso episodio è av¬ 
venuto ieri sera in piazza Ri¬ 
voli. Secondo la prima rico¬ 
struzione della polizia, Carlo 
Sasia, di 37 anni, l'industriale, 
era fermo alla guida delia 
propria « BMW », davanti ad 
una farmacia. Improvvisa¬ 
mente si sono avvicinati due 
giovani, a piedi, entrambi ar¬ 
mati. 


' Ali’lmprowlso, ad uno del 
due banditi è partito un col¬ 
po che ha ferito il Sasia al- 
l'orecxhio. Allora i due giova¬ 
ni sono fuggiti. Nel frattem¬ 
po rindustriale estraeva la 
sua rivoltella, sparando 4 col¬ 
pi contro i due che hanno 
continuato a fuggire. 

Pochi minuti dopo, su una 
vettura della polizia, il Sasia 
è stato accompagnato aii'o- 
spedale. Altri agenti, durante 
una battuta, hanno trovato 
sul marciapiede di una vici¬ 
na strada, uno dei due gio¬ 
vani che era stato mortal¬ 
mente ferito dalie pallottole. 
A notte non era stato anco¬ 
ra identificato. 


ARMATI DI SPRANGHE DI FERRO 


Raid teppistico di « autonomi 
contro un bar a Cremona 


CREMONA — Ieri sera dopo 
le 22 a Cremona un gruppo 
di giovani composto da una 
ventina di aderenti alla co¬ 
siddetta «Autonomia operaia» 
ha assaltato ii bar « Duomo », 
sotto i portici del Comune. 
Le vetrate del bar sono an¬ 
date in frantumi sotto i colpi 
di decine e decine di (mbettl 
di porfido, lanciati dai gio¬ 
vani mascherati. I teppisti, 
dopo essere entrati nel bar, 
armati di spranghe di ferro, 
si sono accaniti contro al¬ 


cune persone, probabilmentG 
simpatizzanti dt destra. Un 
giovane colpito da una spran¬ 
gata al capo è stato ricove¬ 
rato all'ospedale Maggiore di 
Cremona e sino ad ora non 
si hanno notizie sulla gravità 
delle ferite riportate. Dopo 
aver distrutto quasi comple¬ 
tamente il locale, i teppisti 
si sono daU alla fuga. Ricer¬ 
che sono in atto da ^rte del¬ 
la squadra politica della que¬ 
stura di Cremona. , . 
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Gravissimi danni/un agente scampato per poco - Il questore: 
«Un lavoro da esperti, che sMnquadra in un disegno più vasto» 
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La scalata di Rauli^e Giannettini nei servizi segreti si salda con i primi depistaggi delle indagini per piazza Fon¬ 
tana - L'allora capo del SID non ignorava l'importanza dei finanziamenti e della fiducia concessi agli eversori ~ In 
difficoltà l'ammiraglio davanti alle serrate contestazioni della difesa degli anarchici - Il processo rinviato al 19 prossimo 


VICENZA - Una bomba ad 
orologeria — quasi due cliili 
di tritolo — è scoppiata 
venerdì notte nei parclieggio 
esterno della questura di Vi¬ 
cenza. L’esplosione ha ditrut- 
to quattro automobili in so¬ 
sta ed ha parzialmente demo¬ 
lito il muro esterno di Palaz¬ 
zo Folco, sede della questura. 
Per un soffio si è evitata la 
tragedia, dal momento che 
una guardia di ronda si era 
appena allontanata dal luogo 
della deflagrazione. Ek;co i 
fatti, secondo una prima ri- 
costruzione. Il retro di Palaz¬ 
zo Folco, in contrada San 
Marco, si affaccia nel parco 
pubbico Querini. Tra ' il pa¬ 
lazzo e il parco vi è un re¬ 
cinto .scoperto adibito a par¬ 
cheggio delle automobili dei 
funzionari di polizia. L'altro 
ieri, nella prima nottata, gli 
ignoti attentatori, tagliando 
la rete di recinzione, si sono 
agevolmente introdotti nel 
parco, a quell’ora chiuso, ed 
lianno raggiunto il retro della 
questura, approfittando del¬ 
l’intervallo di un quarto d’o¬ 
ra fra due giri di ronda, per 
appoggiare il potente ordigno 
ad un’inferriata che delimita 
il parcheggio. 

Poco dopo, verso l’una. 
l'appuntato Alberto Chiarelli, 
nel suo giro di ispezione ha 
notato il pacco sospetto dal 
quale sporgeva un filo. Vi ha 
apiMggiato sopra un orec¬ 
chio, per sentire se proveni¬ 
vano ticchettii sospetti. 

Dopo di ’ che ha deciso di 
tornare verso il , corpo di 
guardia, per avvisare i colle¬ 
glli della scoperta. Aveva fat¬ 
to una decina di passi, quan¬ 
do la bomba è scoppiata, 
la.sciandolo fortunatamente il- 
lc.so. E dunque proprio un 
miracolo ha evitato una nuo¬ 
va vittima della strategia del¬ 
la tensione. 


L’attentato segna una nuo¬ 
va e pericolosa tappa nell’e- 
.scalation della violenza a Vi¬ 
cenza. dove negli ultimi mesi 
— in città e soprattutto in 
provincia — erano state lan¬ 
ciate varie bottiglie molotov 
contro sedi di comuni e della 
DC. La polizia, ufficialmente, 
indaga in tutte le direzioni, 
anche se la pista più accredi¬ 
tata in questura riguarda le 
organizzazioni cosiddette di 
ultrasinistra. Si ritiene infat¬ 
ti. che l’attentato possa esse¬ 
re una provocatoria risposta 
alla condanna a quattro anni 
di - reclusione ’ inflitta, pochi 
giori fa. al giovane Claudio 
Muraro per detenzione di or¬ 
digni esplosivi. Nel corso del¬ 
la mattinata di ieri la polizia 
ha compiuto una serie di 
perquisizioni ‘ domiciliari ' di 
persone legate agli ambienti 
neofascisti e dell’estremismo 
c.xtraparlamentare. Sull’esito 
delle perquisizioni viene 
mantenuto uno stretto riser¬ 
bo. 


Il ' questore di Vicenza, 
dott. Giovanni Maltese ha 
detto: « Alcune considerazioni 
obiettive portano a consi¬ 
derare che l’origine dell’at¬ 
tentato sia da ricercarsi in 
una organizzazione estremista 
insofferente alla democrazia 
c. quindi, che si tratti non di 
una vendetta della criminali¬ 
tà comune, ma di terrorismo 
politico. Stiamo indagando — 
ha detto il dott. Maltese — 
non solo a Vicenza, ma an¬ 
che fuori della città in quan¬ 
to si tratta di un attentato 
portato a termine da specia¬ 
listi. L’ordigno, infatti, è sta¬ 
to confezionato da gente e- 
iiperta con un chilogrammo e 
mezzo . di tritolo e con un 
apparecchio a tempo. Una 
recrudescenza di attentati 
terroristi con bombe incen¬ 
diarie è stata registrata in 
queste ultime settimane a 
Vicenza — ha concluso il 
questore — ma quello che è 
accaduto questa notte s’in¬ 
quadra certamente in un di¬ 
segno ben più vasto ». 

Anche contro l’altentato di 
venerdì notte, tutte le forze 
democratiche del Veneto ma¬ 
nifesteranno unitariamente 
sabato prossimo a Padova. 


Arrestoto 
a Bologna 
neofascista 
armato 



Il processo in Assise a Roma 


Torna dopò 13 anni 
il mistero di 


Christa Wanninger 


Respinte le eccezioni di nullità sollevate 
dalla difesa delPimputato, il pittore Pierri 


ROMA — Aperto c subito 
ristretto nelle secche delle 
eccezioni procedurali, il pro- 
ce.sso Vanninger. a tredici 
anni di distanza, ripropone • 
intatto il « mistero » di al¬ 
lora. Christa. bellezza tede- ' 
sca in cerca di fortuna, fo¬ 
tomodella calata sulle rive 
del Tevere negli anni della 
mitica Roma che Fellim a- , 
veva fatto diventare sim¬ 
bolo di mondanità e facile ; 
successo, resta però il fan¬ 
tasma di un tempo lontano. , 
Un fantasma spoglio e tri- , 
ste. ora che. le incliìeste. ' 
centinaia di articoli e di- j 
verse indagini « parallele > < 
hanno fatto crollare le ipo¬ 
tesi più allettanti, (i se¬ 
greti militari, lo spionaggio ' 
intemazionale, i torbidi re- • 
troscena della prostituzione • 
d’alto bordo, denaro, sesso 
e ricatti) costruite intorno 
alla sua morte. 

La scena del delitto è un 
palazzo al n. 81 della via 
Emilia, a due passi dalla 
« favolosa » via Veneto. So¬ 
no le 14.30 del 2 maggio - 
1963; ■ una ragazza bionda 
e slanciata. Christa. entra 
come tutti i giorni nel por¬ 
tone della sua abitazione, si ’ 
infila nell’ascensore, e li , 
qualcuno le vibra la prima 
coltellata; né la lascia più. 
finendola di massacrare sul 


pianerottolo davanti all’ap¬ 
partamento dove la ragazza 
vive insieme all'amica Gcr- 
da Hoddap: dodici coltellate 
furiose, v'ibrate da una ma¬ 
no spietata. 

Accorre gente, c'è un 
f uomo in blu » che fugge. 
alto, magro, un volto clic, 
per più di un anno, rimane 
senza nome, nonostante lo 
identikit (uno dei primi ten¬ 
tati) ' faticosamente messo 
insieme dalla polizia. 

■ Ma ecco che l’« uomo in 
blu » riappare invece ina- 
spettamente il 6 marzo ’&4. 
nelle vesti di una persona 
sorpresa dai CC a telefo¬ 
nare ad un giornale: rivela¬ 
zioni sul caso Wanninger in 
cambio di denaro. In casa 
sua vengono ritrovati sei 
quaderni di al>punti. un dia¬ 
rio folle sull’assassinio del¬ 
la ragazza tedesca, e vie¬ 
ne trovato proprio un vestito 
blu. In più, il volto di quel- 
Tuomo — Guido Pierri, 45 
anni, di Carrara, pittore — 
somiglia straordinariamente 
all’uccisore visto fuggire dal 
palazzo di via EmiUa. 

Tra confuse idee di sa¬ 
pore nietzschiano ed esalta¬ 
te teorie sul « superuomo ». 
serpeggia in questi diari, 
una specie di giustificazione 
schizofrenica del delitto, vi¬ 
sto come, un atto liberato¬ 


rio. grazie al quale « ritro¬ 
vare se stesso ». 

Giudicato mitomane e 
squilibrato, anche in base 
a una perizia psicliiatrica, 
Pierri è lasciato andare, le 
ombre del caso Wanninger si 
richiudono. 

Senonché nel 1974. un rap¬ 
porto giunge sul tavolo della 
Procura della Repubblica: 
l’ha messo insieme un ma¬ 
resciallo dei carabinieri. 
Renzo Mambrini, (ora defun¬ 
to), che non ha mai smesso 
di indagare su Christa. Ciò 
die \d è scritto, convince 
' li giudice istruttore Galiuc¬ 
ci a riaprire l’inchiesta e 
ad emettere un mandato di 
cattura contro il pittore, ar¬ 
restato in Liguria nel dicem¬ 
bre 1976. Omicidio preme- 
ditato, delitto senza motivo 
di un maniaco sessuale. ' 

Vestito di un cardigan ne¬ 
ro su pantaloni blu notte, 
calmo sotto i flashes Guido 
Pierri non ha mai battuto 
f ciglio. La eccezione di nul- 
:lità della perizia psichiatri- 
*^08 sollev'ata dai suoi avvo¬ 
cati è stata respinta; i .suoi 
diari restano una prova con 
tro di lui, : 


Nelle foto: Pierri sul 
banco degli imputati e. ac¬ 
canto al titolo, la modella 
assassinata. 


Ricostruita ^operazione condotta in una solo banco 


Tutto riciclato in una settimunu 
a Milano il riscatto De Martino 


TI riciclatore, già arrestato per le false obbligazioni IRI, 
è del gruppo di Luigi Torri • Domani continua il processo 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — I carabinieri 
del nucleo Investigativo In 
una fracione di Occhiobello 
(Rovigo) a S. Maria Madda¬ 
lena hanno arrestato un neo¬ 
fascista, Enzo Zose di 29 an¬ 
ni. per detenzione di armi da 
guerra ed esplosivi. Nella sua 
abitazione hanno trovato e 
sequestrato un vero e proprio 
arsenale nascosto dietro il 
pannello del frigorifero. 
C’erano un mitra MAB con 
due caricatori e 100 proiet¬ 
tili. una bomba a mano, ot¬ 
to candelotti, quattro di tri¬ 
tolo e quattro di dinamite, «S 
detonatori. 30 metri di mie- 
Ola a lenta e a rapida com- 
Ione, un cerca-mine. •' 


NAPOLI — Federico Comi- 
glia. il 34enne socio di Pier¬ 
luigi Torri arrestato a Milano 
il 23 maggio scorso per ob- 
blig^oni Ili falsificate, e 
raggiunto il 1. dicembre da 
un ordine di cattura anche 
per riciclaggio dei riscatto 
De Martino, è stato tradotto 
dal carcere di San Vittore a 
quello di Poggioreale a Napo¬ 
li. L’indagine istruttoria che 
punta ai riciclatori e ai man¬ 
danti politici de! sequestro di 
Guido De Martino è stata in¬ 
tanto formalizzata, essendo 
trascorsi i 40 giorni dal pri¬ 
mo arresto. 11 29 ottobre 
scorso infatti furono mésse 
le manette a « Jimmy » Pa- 
lumbo (proprietario del night 
«E1 Marocco» in via Medi¬ 
na a pochi passi dal porto e 
dalla questura) che aveva ri¬ 
pulito 300 milioni del miliar¬ 
do pagato per liberare il gio¬ 
vane segretano della federa¬ 
zione socialista tenuto se¬ 
questrato dal 5 apriie al 15 
maggio scorsi. 

II Palumbo è riu.scito a 
dimostrare ai non aver sapu¬ 
to nulla sulla provenienza dei 
denari: è stato accusato solo 
di ricettazione, ed ha resti¬ 
tuito — a titolo di risarci¬ 
mento alla parte civile — e- 
sattamente 300 milioni (« dei 
suoi » egli dichiara) alla fa¬ 
miglia De Martino. Con lui 
sono imputati il latitante 
Salvatore Danisi e per l’ap¬ 
punto Federico Comlglia. che 
sembra essere proprio l’uo- 
machiave neU’indaglne sulla 
strada delle banconote. 

Pubblico ministero (il dr. 
Armando (k>no Lancuba) e 
giudice istruttore (ancora 
non è nominato) indagheran¬ 
no sul personaggi che stanno 
dietro di lui e su chi lo ha 


aiutato a cambiar cosi rapi¬ 
damente oltre due terzi del 
riscatto sborsato per Guide 
De Martino. Comiglia ha fat¬ 
to tutto nei pochi • giorni 
trascosi fra il 12 maggio 
giorno in cui l'avvocato La- 
viano. intermediario per la 
famiglia De Martino lasciò 
la borsa sotto un c artello 
segnaletico della « tangenzia¬ 
le » di Napoli, e il 25 maggio, 
giorno in cui fu arrestato a 
Milano; cambiò in assegni 
tutto il denaro « sporco » 
presso un unico istituto di 
credito: assegni ' per circa 
duecento milioni di lire sono 
stati già rintracciati in quat¬ 
tro banche milanesi e sono 
stati sequestratL Da essi si 
può risalire facilmente all’i¬ 
stituto che li ha emessi. 

Sia per la vicenda De Mar¬ 
tino che per le obbligazioni 
Ili falsificate. Corniglia appa¬ 
re soltanto un « commesso ». 
dietro il quale si nascondono 
grossi nomi. Non sembra ric¬ 
co. ma presso tre^nche lu¬ 
na è americana con filiale a 
Milano) ha conti che eviden¬ 
temente « dormono » per ve¬ 
nire c attivati » (ossia diven¬ 
tare oggetto di prelievi e ver¬ 
samenti) quando occorre pu¬ 
lire denaro sporco. Su uno di 
questi conti sono stati trovati 
60 milioni (assegni e libretti) 
che sicuramente provengono 
dal riscatto De Martino, visto 
che sono stati versati fra il 
12 e il 25 maggio e in bigliet¬ 
ti da 50 e centomila lire. 

Per quanto riguarda le 
obbligazioni Irl false, il giu¬ 
dice milanese Pomo è riusci¬ 
to a stabilire 1 suoi legami 
con la banda di Pier Luigi 
Torri (il play-boy truffatore 
romano evaso neU’ottobre 
scorso dalle carceri londinesi 
e soompatao), cioè con i ge¬ 
melli italooanadesi Antony e 


Robert Papalia. con Giorgio 
Pellizzone, nonché con Cosi¬ 
mo Florielio. direttore della 
filiale milanese della fanto¬ 
matica banca intemazionale 
di Torri. Ma le obbligazioni 
Iri che il giudice ha in mano 
gliele ha date un tal Ernesto 
Penati, presentatosi candida¬ 
mente a dire che luì forse 
era stato truffato. Alia ri¬ 
chiesta di dire chi gliele ave¬ 
va date, il Penati tirò fuori 
(anche lui!) un defunto da 
poco, tal Ignazio De Giorgi. 
Il giudice non gii credette e 
lo arrestò. • 

Un altro morto c'è anche 
nella \icenda del sequestro 
De Martino, i cui responsabi¬ 
li tornano domattina davanti 
ai giudici napoletani. Qualora 
venisse interrogato Vincenzo 
Tene, che si è confessato i- 
stigatore del sequestro, si 
dovrebbero ascoltare le accu¬ 
se ad un esponente democri¬ 
stiano morto il 30 luglio 
scorso, quel T’ammaro Di 
Martino , vicesmdaco di Bo¬ 
scoreale, ‘ che avrebbe com¬ 
missionato il sequestro per 
motivi politici, lasciando tut¬ 
to il denaro alla banda. Nulla 
ancora si sa sui risultati del¬ 
la perizia - tossicologica di¬ 
sposta per accertare se U 
Tammaro Di Martino è mor¬ 
to effettivamente di meningi¬ 
te. Qualcosa non quadrava 
neH’improvvlsa infezione, che 
colse quest’uomo di 38^ anni 
mentre era nella stanza aset¬ 
tica di una clinica, imbottito 
di antibiotici in vista d’ona 
operazione oculistica. Ma a- 
desso che l’istruttoria è for¬ 
malizzata si prevedono tempi 
meno « stretti » di quelli che 
hanno contraddistinto — con 
risultati positivi >- l'istrutto- 
ria sommaria. 

' EI«onora^ Puntillo 


Dal nostro inviato 


CAT.ANZARO — Reticenze e 
menzogne: è usando qiie.ste 
armi clic l’ammiraglio Euge¬ 
nio Henke è potuto uscire in¬ 
denne, almeno per ora, dal¬ 
la prova di Catanzaro. I lega¬ 
li del collegio di difesa degli 
anarchici io hanno messo più 
volto di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità, dimostrando in 
modo eliiarissimo !a ' falsità 
delie sue argomentazioni. Il 
rappresentante delia pubblica 
accusa, però, non ha battu¬ 
to ciglio. Le contestazioni so¬ 
no partite dall’avv. Nadia 
Alecci e sono state poi svi¬ 
luppate. con l'uso di una 
.schiacciante documentazione, 
daH’avv. Guido Calvi. 


Il periodo preso in esame è 
stato, principalmente, quello 
die coincide con l’inizio del¬ 
la strategia della tensione nel 
nostro paese. Siamo nell’ago¬ 
sto del 1966. Al Sid, su sol¬ 
lecitazione deirallora capo di 
Stato Maggiore della Difc.sa, 
generale Giusepix; Aloja. fan¬ 
no il loro ingresso noti espo¬ 
nenti dell’estrema destra, le 
cui finalità eversive sono ar- 
cinotc. Fanno parte di questo 
gruppo Rauti. Beltrametti e 
Gianncttini, già utilizzati e 
pagati da .Aloja per scrivere, 
a suo uso e consumo, ii li¬ 
bello « Le mani rosse sulle 
forze armate ». 

Henke. da poco capo del 
Sid. Io fa ritirare dalla cir¬ 
colazione sborsando a Rauti 
un milione e mezzo ma c’è dii 
parla di due milioni, ed è 
bene ricordare che si tratta 
di milioni di undici anni fa. 
Calvi chiede a Henke chi lo 
abbia autorizzato a versare 
soldi della collettività a il 
Condatore dì € Ordine Nuovo » 
e perchè lo abbia fatto. Hen¬ 
ke risponde che venne auto¬ 
rizzato dall'allora ministro 
della ■ difesa Tremelloni. Ma 
Tremelloni, a suo tempo, lo 
smenti seccamente di fronte 
al giudice D’Ambrosio. 

Restiamo all’autunno del 
1966. In quel periodo vengono 
diffusi volantini di chiaro con¬ 
tenuto eversivo firmati - dai 
« Nuclei difesa dello Stato ». 
Duemila copie vengono spe¬ 
dite a ufficiali dell’esercito 
anche a Padova, a cura di 
Freda e di Ventura. Henke, 
in proposito, fa, per la prima 
volta, due importanti ammis¬ 
sioni. La prima è di avere 
letto attentamente il ‘ libello 
« Le mani rosse ». prima di 
ordinarne la distruzione. La 
seconda è che il contenuto 
dei volantini ricalcava quello 
del libello. ’ c Gli autori del 
volantino — afferma Henke — 
erano sicuramente di estrema 
destra ». E aggiunge: c II no¬ 
stro sospetto era che ad aver¬ 
lo scritto fosse il signor Rau¬ 
ti ». Benissimo. Ma allora, co¬ 
me mai — gli chiede Calvi — 
Henke non contestò a Rauti. 
quando si incontrò con lui per 
la storia del libello, di aver 
messo in atto una azione ever¬ 
siva? E inoltre, come mai. 
ben sapendo che gli autori 
erano fascisti, ordinò il bloc¬ 
co delie indagini sui c Nuclei 
difesa dello Stato »? Henke 
nega che le indagini siano 
state interrotte, ma il gene¬ 
rale Viola, allora capo del 
€ D ». afferma il contrario. 

In ogni caso, come - mai 
Henke accolse nel Sid perso¬ 
naggi di cui non poteva igno¬ 
rare i sentimenti eversivi? 
Lo fece — ripete — per esi¬ 
genze dello Stalo Maggiore 
deila difesa. Ma quali erano 
queste famose esigenze? «Scri¬ 
vere articoli e studi in fa¬ 
vore delle forze armate ». Ma 
per quali ragioni, visto che 
lo Stato Maggiore fruiva di 
un ufficio stampa, era il Sid 
che doveva ' pagarli? Henke 
parlò di questa immissione di 
fascisti al ministro Tremel- 
lonì? Fu autorizzato a stipen¬ 
diare. coi quattrini delio sta¬ 
to. questi fascisti? Henke. 
ambiguamente, dice che il mi¬ 
nistro. ogni tre mesi. ' vede¬ 
va i rendiconti amministrativi 
del Sid. Ma in quei rendiconti 
c’era scritto, a chiare lette¬ 
re. che i fascisti inviati da 
Aloja venivano pagati dal 
Sid? Ma soprattutto, per qua¬ 
li vere ragioni questi fascisti 
vennero inseriti nel servizio? 
Henke continua a recitare la 
sua versioncina che è smen¬ 
tita. peraltro, dalle sue stes¬ 
se affermazioni. 

Nel momento in cui dice 
che sosiKttava che Rauti fos¬ 
se l’autore dei volantini, nei 
quali ufficiali dell’esercito ve¬ 
nivano istigati a una aperta 
ribellione, precisando che ta¬ 
li volantini «esprimevano gli 
stessi concetti del libretto», 
non può rendersi ccmto deila 
gravità deil’affennaziooe. E* 
da questi fatti che emerge la 
prova della saldatura fra il 
gruppo Rautì-Giannettini e 
quello di Freda-Ventura. da 
tre anni prima della strage dì 
Piazza Fontana. Henke am¬ 
mette dì av’ere sospettato 
Rauti. e tuttavia, con assolu¬ 
ta tranquillità, gli sborsa una 
ingente somma di danaro e, 
per di più. continua a paga¬ 
re i suoi camerati ccd soldi 


del SID. Non .si chiede se,' 
per caso, gli « studi » che 
pi'eparavano questi fascisti, 
per « esigenze dello stato 
maggiore ». non fos.sero prò 
prìo quelli ordinati da chi 
stava organizzando la strate¬ 
gia della tensione. Non se lo 
chiede e non ne informa il 
ministro Tremelloni. pur aven¬ 
done l'obbligo. 

E oggi, con disinvoltura so¬ 
spetta, dice: « Che ne sapevo 
io di questa gente? Cliie<icte 
ad Aloja ». Certo, anche ad A- 
loja ' verranno ' poste queste 
brucianti domando, ma ciò 
non attenua le responsabilità 
dell’ullora capo del SID. Se 
si fa un salto dal 1966 al 1969, 
ci si trova, infatti, di fronte 
al « primo depistaggio » com¬ 
piuto dal SID. diretto da Hen¬ 
ke, per fuorviare la magistra¬ 
tura. Il « depi.stnggio » si .svol¬ 
ge con la consegna alla poli¬ 
zia giudiziaria della nota 
« informativa » in cui vengo¬ 
no indicati come autori degli 
attentati Merlino e Delle 
Chiaie su mandato degli « a- 
iiarchici > Guerin Serac e Ro 
beri Leroy. Il SID sa che si 
tratta di fascisti, ma scrive 
«anarchici». Ma c’è di più. Chi 


ha raccolto le confidenze da 
Serpieri è il maresciallo Tan- 
zilli, il quale afferma di non 
aver mai sentito parlare né 
di Serac né di Leroy. 


Serpieri venne ascoltato an 
che dal capitano Santoni, il 
quale nega pure di aver mai 
sentito fare il nome dei due 
.stranieri. Chi aggiunse, allo¬ 
ra. in quella nota, che lia tut¬ 
ta l'aria di un collage, ì no¬ 
mi di Serac e di Leroy, ap¬ 
piccicandogli l’etichetta di « a- 
narcliicì »? Henke, manco a 
dirlo, dice di non saperne 
nulla. Si rese. però, conto 
dell ’ importanza della nota, 
tanto che ne informò, il gior¬ 
no stesso, il ministro Gui. Non 
chiese però a nessuno dii mai 
fossero Scrac c Leroy. E per¬ 
ché mai avrebbe dovuto chie¬ 
derlo. visto die lo sapeva be¬ 
nissimo? Nemmeno un bambi¬ 
no potrebbe credere alla fa¬ 
voletta della sua innocenza, 
basata .sulla sua ignoranza. 

Eppure lui la racconta, fi¬ 
dando nella comprensione dei 
giudici. Non aveva racconta¬ 
to prima .di non essersi chie¬ 
sto perché mai il generale 
.Aloja lo aveva « pregato » di 
pagare quattro fascisti? Ep¬ 


pure questa ‘ operazione «fu 
unica nella storia del SID ». 
c il generale Di Marco, pure 
del SID, l’ha definita « stra¬ 
ordinaria ». Henke vorrebbe 
invece far credere di. non a- 
ver nutrito alcun sospetto. 
Grossi sospetti, invece, li ave¬ 
vano i giudici milanesi, che, 
non a caso, furono eslrome.s- 
si dalle indagini con la nota, 
scandalosa ordinanza della 
Cassazione. 


Henke è uscito indenne' dal 
. processo, per lo meno per 
ora. Ma lo sue affermazioni, 
pur infarcite di retìfonze e di 
menzogne. re.steranno. Saran¬ 
no lette con la dovuta atten 
zinne dal PM milanese Emilio 
Alessandrini che. come è no¬ 
to. .sta condneendo rinchic- 
, sta. aperta dalla procura gc- 
■ nerale di Catanzaro con l’ipo- 
tcsi del reato di favoreggia¬ 
mento nei confronti dei gene 
rali e mini.stri dei passati go¬ 
verni democristiani. Il proces¬ 
so. intanto, è stato rinviato 
al 19 dicembre. Per il 4 gen¬ 
naio è previsto il nuovo inter¬ 
rogatorio doU’on Giulio .-\n- 
' drentiì. 


Ibio Paolucci 


E' partita dal cosmodromo di Baìkonur 


Soyuz con due a bordo 
si aggancerà in orbita 



A Senigallia 


Concluso 
il convegno 
sulla 


criminalità 


Dal nostro inviato 


baìkonur — I cosmonauti sovietici Romanenko (a sinistra) e (Jrechko prima del lancio 


Dalla nostra redazione 


‘MOSCA — Due cosmonauti 
sovietici stanno a guidando » 
dalle 4,19 di ieri (ora di 
Mosca) una nuova nave spa¬ 
ziale — «Sojmz 26» — verso 
l’orbita circumterrestre dove 
si trova già, dal 29 settem¬ 
bre scorso, la stazione scien¬ 
tifica automatica Saliut 6. Lo 
esperimento — stando alle 
notizie di radio Mosca e del¬ 
l'agenzia Tass — sta proce¬ 
dendo secondo i piani presta¬ 
biliti: tutto lascia supporre 
che si intende ripetere l'ag¬ 
gancio — automatico o gui¬ 
dato — con la .stazione or¬ 
bitante. 

I due uomini a bordo della 
Soyuz sono tecnici di prim'or- 
dine. Il comandante del volo 
è il colonnello Juri Roma¬ 
nenko (33 anni) che si è tro¬ 
vato più volte a dirigere i 
programmi spaziali dalle ba¬ 
si terrestri e a seguire, quin¬ 
di, le operazioni tecnico- 
scientifiche da un punto di 
osservazione e di manovra 
di grande impegno e respon¬ 


sabilità. Il pilota è l’inge- 
gner Gheorghi Gretcko (46 
anni) veterano dello spazio: 
ha volato con la Soyuz n e 
successivamente ha operato 
a bordo della stazione orbi¬ 
tale «Saliut 4». L'esperienza 
che i due hanno accumulato 
— fanno notare gli osserva¬ 
tori — è notevole: Romanen¬ 
ko ha avuto modo di «stu¬ 
diare» a terra le caratteri¬ 
stiche del volo spaziale e di 
conoscere i vari aspetti tecni¬ 
ci dei collegamenti: Gretcko 
ha superato brillantemente 
gli esami sia nella navicella 
che nella stazione orbitante. 

Con piloti del genere la 
«Soyuz 26» vola quindi tran¬ 
quillamente verso l'obiettivo 
fissato. Ma il programma 
non è solo affidato all’espe- 
rienza dei cosmonauti. Da 
terra, nella sala di comando 
dell'enorme palazzo — vetro 
e cemento — di Kaliningrad 
(il centro spaziale a circa 
15 chilometri da Mosca, sulla 
strada che porta alla città 
santa di Zagorsk) una équipe 
di tecnici e di Ingegneri sta 


seguendo le manovre della 
navicella lanciata dal cosmo¬ 
dromo di Baikonur. 

Il volo viene seguito an¬ 
che da due navi dell’Acca¬ 
demia delle Scienze che - si 
trovano in questo momento 
nell’Oceano Atlantico e nel 
Pacifico: sono la « Cosmo¬ 
nauta Juri Gagarin » e la 
« Cosmonauta Vladimir Ko- 
marov» e cioè due stazioni 
scientifiche di grande impor¬ 
tanza dotate di apparecchia¬ 
ture capaci di controllare le 
informazioni telemetriche che 
la Soyuz diffonde lungo il 
suo percorso. A «seguir^» 
le navi è stato lanciato un 
apposito satellite « Molnia » 
che ha come compito quello 
di ritrasmettere alla ba^ 
centrale di I^iningrad i dati 
che giungono dal cosmo. Per 
resperlmento sono cosi mobi¬ 
litati tutti i centri scientifici 
che fanno capo alla «sala 
manovre» dove l’operazione 
viene controllata attimo per 
attimo. 


SENIGALLIA — Ncs-sun tipo 
di "adeguamento o di trasfor¬ 
mazione democratica deH’ain 
tninistrazione della giustizia 
è pos-sibile senza lo partecipa¬ 
zione attiva di tutti i citta¬ 
dini: è li .scn.so delle concia 
sioni del convegno di Seni¬ 
gallia .su « Prevenzione soci.i- 
Ic e controllo della crimina¬ 
lità ». 

La sintesi di tre giorni di 
lavori, fatta dai magistrati 
Alfredo Carlo Moro. Raffae¬ 
le Bertoni e Adolfo Berla 
D’Argentine, si è incentrata 
■Sili due modi di intervento 
di mu.ssa: in primo luogo una 
pre.senza «dentro» la strut¬ 
tura giudiziaria, cosi come è 
ipotizzata con la figura del 
giudice onorano e con una 
più correità rispondenza delle 
giurie popolari a quello die 
è lo « spettro » sociale. In se¬ 
condo luogo la partecipazione 
« esterna » dei cittadini die 
intervengono nella realtà ci¬ 
vile sia per prevenire le va¬ 
ne cause di criminalità, sia 
facendasi carico del reinsen- 
mento del colpevole nella so¬ 
cietà. 

Questo tipo di azione, è .sta¬ 
to ricordato, risulta ad esem¬ 
pio. l’unica veramente in gra¬ 
do di ridurre al minimo, se 
non rimuovere completamen¬ 
te. lulla quella .serie di do 
vianze che si manifestano nei 
cosiddetti « reati minori » e 
nella « delinquenza minorile ». 
Solo la ricompasizione di im 
tessuto umano, civile e soda¬ 
le non disgregato, infatti, può 
prevenire o riasslmllare com¬ 
portamenti die per riconosci¬ 
mento unanime sono determi¬ 
nati in primo luogo da situa¬ 
zioni di emarginazione reale 
o psicologica, sia individuale 
che di gruppo. 

Questa azione può svllup 
parsi però solo se si i aver¬ 
te quel processo die ha im¬ 
pedito. in tutti questi anni, 
quell’avvicinamento dell’ap¬ 
parato della giustizia, cosi co¬ 
me di tutti gli altri settori 
dello Stato, ai cittadini, se¬ 
condo le precise indicazioni 
della Costituzione. 

E’ necessario quindi, co 
me ammoniva venerdì il com¬ 
pagno Ugo Pecchloli trattan¬ 
do del terrorismo, che i cil 
tadini sentano Io Stato come 


Carlo Benedetti 


cosa propria e non come en¬ 
tità astratta, .se non addirit¬ 
tura ostile, e considerino la 
convivenza civile e la de¬ 
mocrazia come conquiste ir¬ 
rinunciabili. 

Un ruolo fondamentale, per 
questa trasformazione che 
scalza dalle fondamenta il 
vecchio schema di potere 
può e deve venire dagli enti 
locali e da tutte le istanze 
decentrate, a condizione che 
non .si trasformino in « ca 
stelli » isolati e inespugnabi¬ 
li. ma costituiscano quella 
catena ideale che leghi, sen¬ 
za soluzione di continuità, il 
singolo cittadino con il terri¬ 
torio, il gruppo sociale c tut¬ 
te le istanze delegate, fino 
aU'amministrazione centrale, 
tanto nella giustizia che ne¬ 
gli altri settori della vita pub 
blica. 

Il tema del terrorismo, di- 
SCUS.SO nei vari interventi c 
ripreso nelle conclusioni, st è 
riproposto drammaticamente 
ieri mattina durante l lavori 
con l'annuncio dei criminaU 
attentati alla Fiat di Torino 
e alla questura di Vicenza. 
I partecipanti al convegno 
hanno votato all'unanimità 
una ferma nota di condanna 
in cui si mette in evidenza 
come questo ennesimo atto 
eversivo tenda a colpire pro¬ 
prio quel processo di demo¬ 
cratizzazione c di partecipa¬ 
zione sollecitato da più parti 
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Tolta ad Alìbrandi Tinchiesta PID 


Sarà il dott. Stipo a dover decidere subito sulla libertà provvisoria ai coin¬ 
volti neirinchiesta sui « proletari ‘ in divisa » — 11 caso di Giuseppe Taviani 


ROMA — Da Ieri matti¬ 
na il giudice missino Anto¬ 
nio Ahbrand: non ha più la 
inchiesta ' sui « proletari in 
divisa »: il capo deH'ufficio 
Achille Gattucci ha deciso 
che il fascicolo sia passato 
al giudice istruttore Anto¬ 
nio Stipo, n motivo per il 
quale è stata presa la deci¬ 
sione è di natura giuridica 
anche se non può sfuggire 
che influente è stato il mo¬ 
do con il quale Alibrandi 
aveva condotto ristruttoria 
dando origine a polemiche e 
violente proteste. 

n giudice Stipo stava da 
tempo istruendo un proces¬ 
so sull’attività di propagan¬ 
da airintemo delle caserme 
e l’inchiesta di Alibrandi era 
sicuramente successiva. Dun¬ 
que nessun dubbio, ha' so¬ 
stenuto il capo dell’ufficio, 
che deve essere Stipo a 
trattare tutta la materia 
considerando « l'anzianità » 
del fascicoli 


Viene immediato sottoli¬ 
neare che, in verità, della 
esistenza di quest'altro fa¬ 
scicolo riguardante la stessa 
materia il dottor Gallucci era 
al corrente già prima di af¬ 
fidare al giudice missino il 
processo per i «proletari in 
divisa ». Nonostante ciò. ave¬ 
va ritenuto di far andare 
avanti le istruttorie In modo 
distinto. C^sl sono state get¬ 
tate le premesse per quella 
grave iniziativa (89 mandati 
di cattura) che ha costretto 
decine di giovani alla lati¬ 
tanza. 

Comunque, a quanto pare, 
il dottor Gallucci, non nuo¬ 
vo a imprese di questo ge¬ 
nere (la .sua conduzione del¬ 
l’ufficio istruzione è stata 
di sovente oggetto di critiche 
e puntuali rilievi), ' questa 
volta ci ha ripensato. Me¬ 
glio tardi che mai. 

A quanto pare, e anche 
questo era prevedibile. Ali- 
bandi non è (raccordo • mi¬ 


I naccia ricorsi e iniziative di 
vario tipo: che il sodalizio 
Gallucci-Alibrandi si sia spez¬ 
zato? Vedremo. Il particolare 
non è secondario per chi vo¬ 
glia esaminare le strane vi¬ 
cende dell'ufficio istruzione 
di Roma, al centro dell'at¬ 
tenzione da troppo tempo. 
Stando alle notizie ufficiali, 
dunque, il fascicolo sui PID 
dovrebbe passare al giudice 
Stipo il quale immediata¬ 
mente si troverà a risolvere 
la questione più scottante: 
la revoca dei mandati di 
cattura nei confronti degli 
accusati. 

Come è noto, il prowedl- 
! mento fu ritirato nei con¬ 
fronti di alcuni radicali, po¬ 
chi minuti dopo che l'arre¬ 
sto degli accusati era stato 
eseguito sempre per ordine 
dello stesso Alibrandi. Il ma¬ 
gistrato. in quella occasio¬ 
ne. mostrò la pretestuosità 
di tutta l’azione. H mandato 
di cattura rimase invece in 


piedi per 86 degli imputati 
i quali si sono dati alla la¬ 
titanza e per questo rischia¬ 
no anno scolastico e posto 
di lavoro. 

Uno solo - è in carcere, 
Giuseppe Taviani, figlio del¬ 
l'ex ministro e il suo è, evl- 
ì dentemente. il caso più ur¬ 
gente. Sulla questione deve 
decidere la sezione istrutto¬ 
ria della Corte d'Appello al 
quale i legali di Taviani han¬ 
no fatto ricorso dopo che 
per due volte Alibrandi ave¬ 
va negato la libertà provvi¬ 
soria. 

n sostituto procuratore ge¬ 
nerale Giorgio Ciampani ha 
dato già il suo parere favo¬ 
revole e ora la decisione è 
questione di giorni. Probal- 
bilmente sarà presa contem¬ 
poraneamente a quella con 
la quale il giudice istruttone 
Stipo definirà la vlcendia de¬ 
gli altri 85. V 
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Le conseguenze dellé provocatòrie agitazioni degli «autonomi» 


Precettato il pérsònalè 1::.'.^'Lama: fórme di iótta 
dèi traghétti a Messina che non possono 


Li ^ 

. a 

*f' SE 


L'ordinanza emessa nel pomeriggio dal prefetto dopo il rifiu¬ 
to della Fisafs a riprendere il lavoro — I danni aH'economia 

Movimento passeggeri e merci 


. ' V'W > J > ^ I ' ( 


Corse effettuate 


. < • I • 


Rotabili traghettati . « » t i 

Viaggiatori . . « > ' i i i 

« • , 

Autovetture t i t « i « ^ 

Autocarri .jr3(’i;i 


1975 1976 % 

42.040 44.146 + 5,0 

619.803 , 656.186 + 5.9 

10 . 328.789 . 10 . 744 . 016 . + 4.0 

548.476 : 514.810 — 6.1 

103.423 175.332 + 69,5 








Dal nostro inviato . 

MESSINA — L'ordinanza di 
precettazione, « per ragioni 
di ordine pubblico >, dei 1200 
dipendenti marittimi - delle 
F.S. addetti ai traghetti 
che congiungono Messina. Vil¬ 
la S. Giovanni e Reggio Ca¬ 
labria, è stata firmata ieri 
alle 15,45 dal vice prefetto vi¬ 
cario. dott. Folto. L'esecuzio¬ 
ne del provvedimento è stata 
affidata aU'ing. Andolfi. di¬ 
rettore dell'esercizio di navi¬ 
gazione. il quale ha già av¬ 
viato le procedure di rito. 
L'ordinanza — mentre scri¬ 
viamo — viene notificata a 
ogni dipendente che deve im¬ 
mediatamente riprendere il 
proprio posto di lavoro. In ca¬ 
so di rifiuto scatta la denun¬ 
cia alle autorità giudiziarie 
ai sensi dell'art. 630 del Co¬ 
dice penale. Il primo traghet¬ 
to a partire è stato il «Sibari». 

Il provvedimento di precet¬ 
tazione era già pronto ieri 
mattina. Ma prima di ren¬ 
derlo esecutivo il dott. Folto 
ha convocato i dirigenti de! 
sindacati < autonomi >, che 
tredici giorni fa hanno in¬ 
detto l'irresponsabile • agita¬ 
zione. invitandoli a recedere 
da quelle posizioni di intran¬ 
sigenza e di scontro che han¬ 
no soffocato Teconomia della 
città e deirintera Sicilia (si 
parla di oltre 20 miliardi di 
danni). Gli < autonomi » han¬ 
no • chiesto qualche ora di 
tempo per < consultare la ba¬ 
se». n vice prefetto vicario 
gliele ‘ ha accordate. La ri¬ 
sposta dopo due ore è stata 
di netta chiusura. Gli c auto¬ 
nomi» infatti hanno posto la 
condizione della corresponsio¬ 


ne di un acconto sui futuri 
aumenti delle indennità di 
straordinario. La richiesta è 
stata comunicata al ministro 
dei Trasporti, Lattanzio, che 
però l'ha respinta. Il braccio 
di ferro si è quindi conclu¬ 
so. anche se con un atto di 
forza da parte della autorità 
pubblica. 

Si sono moltiplicate, infatti, 
le proteste di produttori di 
agrumi e di commercianti che 
debbono inviare o ricevere 
merce sui carri ferroviari 
(negli ultimi due mesi sono 
transitati sui traghetti 3069 
carri per l'Italia e l'estero, 
per complc.ssive 39.024 ton¬ 
nellate). delie migliaia di 
braccianti rimasti già senza 
lavoro a seguito delia sospen¬ 
sione del raccolto, degli ope¬ 
rai che da un momento all'al¬ 
tro rischiano di andare in 
cassa integrazione perché le 
materie prime necessarie al- 
' l'attività produttiva non arri¬ 
vano. 

Il comitato provinciale prez¬ 
zi. riunitosi ieri sotto la pre¬ 
sidenza del viceprefettr vica¬ 
rio. ha approvato un docu¬ 
mento in cui si afferma che 
si possono avere « pericolose 
ripercussioni sulla reperibilità 
di alcune merci e. di conse¬ 
guenza. sul prezzo delle stes¬ 
se». H dottor Luvarà. vice 
presidente della Camera di 
commercio, parla esplicitamen¬ 
te di pericoli di speculazione 
se non di aggiotaggio. 

In prefettura giungono noti¬ 
zie preoccupanti: nelle pro¬ 
vince di Siracusa e Catania 
si prepara una sorta di mar¬ 
cia su Messina. 

Certo. 0 disagio c'è. Dal 
1973 i lavoratori di Messina 


attendono che siano attuati 
gli impegni assunti dal mini¬ 
stro del trasporti (e gli m- 
' giustificabili ritardi mettono 
in luce le pesanti responsabi¬ 
lità dei governi succedutisi 
finora). L'introduzione. • lo 
scorso luglio, delle nuove ali¬ 
quote sullo straordinario 
ha determinato, per > i soliti 
< diabolici » meccanismi, una 
serie di sperequazioni ancora 
maggiori fra il personale na¬ 
vigante di Civitavecchia ’ e 
quello di Messina e, in que- 
st'ultima città, fra 1 navi¬ 
ganti con la qualifica di co¬ 
mandante direttore di mac¬ 
china da una parte, e il re¬ 
stante personale navigante 
daH'aitra. 

La proposta avanzata dal¬ 
lo SFI-C(4IL e sulla quale a 
livello nazionale ci sono posi¬ 
tive convergenze con i sinda¬ 
cati di categoria della CISL 
e della UIL è di attuare la 
normativa che pone precisi li¬ 
miti allo straordinario (20 ore 
mensili), di introdurre ele¬ 
menti di giustizia retributiva, 
infine, di s ridurre drastica¬ 
mente le prestazioni straordi¬ 
narie creando così una nuova 
occupazione (60-70 posti di la¬ 
voro) in quel servizio. ‘ 

^ Al molo marittimo di Mes¬ 
sina ora si toma a parlare 
di questa proposta. Il coman¬ 
dante Sperduto non esita a ri¬ 
conoscere che è la più equa, ^ 
anche se accusa Io SFI-CGIL 
di cnon aver sostenuto coe¬ 
rentemente questa rivendica¬ 
zione con la lotta», sottova¬ 
lutando, cosi l’azione del sin¬ 
dacato per la riforma com¬ 
plessiva delle Ferrovie dello 
Stato, e ignorando la respon¬ 


sabilità che un sindacato 
ha non solo di fronte ai pro¬ 
pri iscritti ma nel confronti 
deU'intcra collettività che è 
la ' più colpita dalle forme 
di lotta scelte dagli < autono¬ 
mi > (due ore di sciopero ar¬ 
ticolato per qualifica in modo 
da bloccare comunque la na¬ 
vigazione senza c alleggerire » 
di 10-20 mila la busta paga). 

I dirigenti dei sindacati «au¬ 
tonomi » non parlano con il 
cronista deH'f/nifd. A giustifi¬ 
care l'irresponsabile agitazio¬ 
ne è Un e.x segretario della 
FISAFS. il comandante De 
Francischi. Farla di « inganno 
di anni >, di « lavoro più gra¬ 
voso a Messina che a Civita¬ 
vecchia ». di « marcia indie¬ 
tro » dei sindacati confedera¬ 
li. Ma quando si arriva a di¬ 
scutere sulle forme di lotta 
il discorso cade nei vuoto. E 
i disagi per i viaggiatori, 
la merce che * marcisce sui 
carri ferroviari bloccali nelle 
stazioni, la perdita dei mer¬ 
cati esteri per le produzioni 
isolane (si ha notizia di im¬ 
portatori che stanno dirottan¬ 
do commesse verso Israele), 
i 30 ^ mila braccianti ormai 
senza lavoro? « Desideriamo 
— è la risposta — tornare 
al lavoro perché non voglia¬ 
mo lo sfacelo della Sicilia, 
perché la Sicilia ramiamo. 
Ma dobbiamo salvare Tooore. 
Auspichiamo la precettazione 
perché ora è solo questione 
d'onore ». 

Si è arrivati a questo, a 
spolverare una parola che ap¬ 
partiene tristemente al pas¬ 
sato. 




Intanto, i direttivi con¬ 
giunti • delle Camere del 
Lavoro di Messina e Reg¬ 
gio Calabria affermano che 
« l'interruzione dello sciopero 
per ordine del prefetto è 
cosa gravissima di cui si 
dovevano rendere conto colo¬ 
ro che avevano messo in at¬ 
to una lotta che aveva già 
tutti i crismi di un moto ever¬ 
sivo ». Inoltre, si denuncia 
che « i sindacati autonomi 
hanno voluto, cosi, dare una 
mano ai nemici della liber¬ 
tà di sciopero». Dopo aver 
affermato che Teconomia si¬ 
ciliana « era in ginocchio » e 
che la ripresa del traffico 
sullo stretto era diventata or¬ 
mai una necessità impellente, 
il documento afferma che 
« già prima provvedimenti 
diversi che non intaccassero 
il diritto di sciopero e salva¬ 
guardassero la continuità dei 
servizi potevano e dovevano 
essere presi ». Si denunciano, 
quindi. le responsabilità gra¬ 
vi dell'azienda ferroviaria e 
del governo e si afferma che 
sarà proseguito l'impegno af¬ 
finchè gli accordi raggiunti 
vengano attuati « e si per¬ 
venga ad una normativa che 
armonizzi le prestazioni e le 
retribuzioni dei naviganti di 
Civitavecchia e di Messina ». 
Il . documento quindi indica 
come immediato appuntamen¬ 
to di lotta lo sciopero di 24 
ore di tutta la categorìa per 
il 12 e 13 dicembre. 

Pasquale Castella 

NELLA FOTO: Traghettt In 
navigazione nello stretto di 
Messina. 


Lama: fórme dì lotta 
che non possono 
essere tollerate 

ROMA — Sulla situazione siciliana in relazione agli scioperi ' 
degli < autonomi » della ‘ FISAFS si è pronunciato ieri il 
compagno Luciano Lama. «Questo non può essere definito ' 
— ha detto — uno sciopero ma un sabotaggio ai servizi 
pubblici ». ‘ ' 

« Migliaia di carri — ha proseguito Lama — sono fermi 
ai due lati dello stretto. 30 mila braccianti rischiano 11 
lavoro perché non si possono spedire aranci e limoni, altre 
migliaia di lavoratori sono nelle stesse condizioni per man¬ 
canza di materie prime ». 

« Soltanto un nemico dei lavoratori può agire cosi. Si 
badi bene — ha detto ancora il segretario generale della 
CGIL —: ’ si tratta di sindacati " autonomi ", eversivi che ' 
con la loro azione minacciano la libertà di sciopero di tutti ’ 
i lavoratori ». ^ 

« Una società democratica — questa la conclusione del 
compagno Luciano Lama — non può tollerare queste forme 
di sciopero ». 


Dalle 21 di domani 
24 ore di sciopero 
nelle ferrovie 


ROMA — Alle 21 di do¬ 
mani, lunedi, scendono in 
sciopero per 24 ore i fer¬ 
rovieri aderenti alla Fede¬ 
razione unitaria di catego¬ 
ria. (Sfi, Saufi. Sfi). La 
categoria è stata costret¬ 
ta a scendere nuovamen¬ 
te in lotta di fronte al 
persistente incomprensibi- 
le. ingiustiflcabile silenzio 
del governo sulle richie¬ 
ste formulate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali confe¬ 
derali e in particolare sui 
problemi relativi alla ri¬ 
forma dell’azienda delle 
FS. alla definizione di un 
trattamento economlco- 
normativo che in tempi 
ragionevoli, diventi omo¬ 
geneo a quello di tutto il 
settore dei trasporti, alla 
istituzione di un premio di 
produzione collegato effet¬ 
tivamente ai processi pro¬ 
duttivi, ad una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro, 
alla introduzione di nuo¬ 
ve tecnologie. 

E’ da oltre un anno e 
mezzo che la vertenza dei 
ferrovieri è aperta. Le 
trattative sono state un 
susseguirsi di aggiorna¬ 
menti e dì battute di ar¬ 
resto, senza che da parte 


del governo sia stata fino¬ 
ra prospettata alcuna pos¬ 
sibilità reale per chiuder¬ 
la. Il risultato è quello di 
aver provocato un dete¬ 
rioramento della situazio¬ 
ne e una esasperazione del 
malcontento della catego¬ 
ria su cui hanno cercato e 
cercano di far leva gli 
« autonomi > provocando 
con le loro agitazioni sel¬ 
vagge gravi difficoltà alla 
circolazione dei treni e di¬ 
sagi sempre maggiori al¬ 
la popolazione. - 
Va sottolineato che no¬ 
nostante il legittimo mal-. 
contento della categorìa i ' 
sindacati unitari c i lavo¬ 
ratori ad essi aderenti, 
costretti daH'atteggiamen- 
to del governo, a scendere 
in sciopero hanno respon¬ 
sabilmente scelto forme di 
lotta che danneggino il 
meno possibile gli utenti 
e. soprattutto — a diffe- . 
renza degli autonomi che 
minacciano di mandare in 
crisi, nei prossimi giorni, 
il sistema ferroviario — di 
non pregiudicare per tutto 
il periodo delle feste na¬ 
talizie e di fine d’anno . 
l’aumentato afflusso di 
passeggeri, soprattutto di 
lavoratori emigrati. 


SI CERCA FRA I DOCUMENTI DELLA CASSA PER IL MEZZOGIORNO 






Conti gonfiati per i fondi alla SIR 

Le irregolarità riguarderebbero i mancati controlli sui finanziamenti a fondo perduto - La Procura generale 
avrebbe aperto un procedimento nei confronti del magistrato romano Infelisi - Sperpero di pubblico danaro 
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YES S.I.R. 


ROMA — E’ iniziata ieri mat¬ 
tina negli uffici della Cassa 
per il Mezzogiorno la ricerca 
dei documenti riguardanti { 
mutui e i finanziamenti con¬ 
cessi alla SIR. Cinque cara¬ 
binieri del nucleo di polizia 
giudiziaria, agli ordini dei co¬ 
lonnello Campo ' e ' del mag¬ 
giore Milano, si sono presen¬ 
tati nella sede dell'EUR con 
un ordine di perquisizione fir> 
maio dal dottor Infelisi, il 
magistrato romano che sta 
conducendo l'inchiesta sui 
fondi elargiti con tanta faci¬ 
lità a Nino Rovelli e alle 
sue società. 

La notizia che Tindagine 
stava per investire anche la 
Cassa per il Mezzogiorno era 
comparsa ieri mattina su 
quari tutti ì quotidiani. Per 
questo rarrivo dei carabinie¬ 
ri non ha colto di sorpresa 
i dirìgenti e i funzionari del¬ 
la Cassa. L'unica incertezza 
era rappresentata dall'entità 
delle perquisizioni: dovevano 
essere circoscritte ai rappor¬ 
ti Cassa per il Mezzogiomo- 
SIR oppure a tutta rattivìtà 
dell'ente? Ad alimentare il 


dubbio era stato il titolo di 
prima pagina del «Corriere 
della Sera » che. sulla scia 
di una campagna portata a- 
vanti con notizie a «sorpre¬ 
sa ». faceva intendere che la 
perquisizione doveva riguar¬ 
dare tutto. 

Il primo ostacolo alla per¬ 
quisizione ì carabinieri l'han¬ 
no avuto proprio in base al¬ 
l'equivoco provocata da chi 
sembra intenzionato ad alza¬ 
re più polvere possibile in¬ 
torno all'inchiesta di Infelisi. 
I dirigenti della Cassa, dopo 
aver letto l’ordine del magi¬ 
strato. ' hanno obiettato che 
il documento era troppo ge¬ 
nerico e che. così formulato, 
non poteva essere preso in 
considerazione. E’ seguito uno 
scambio di telefonate fra i 
due ufficiali dei carabinieri 
e il dottor Infelisi. L’ostacolo 
è stato superato con la pro¬ 
messa del magistrato di in¬ 
viare immediatamente un 
nuovo ordine di perquisizione 
specifico dei documenti da 
seoue.strare. 

Fiù tardi gli stessi ambien¬ 
ti della procura hanno rite- 


Le trattative proseguiranno nella‘giornata di martedì 

Alcuni passi avanti per gli statali 


ROMA — Le trattative per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le di lavoro dei 250 mila sta¬ 
tali sono state sospese nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri e aggior¬ 
nate a martedì prossimo. Nel¬ 
l'incontro di ieri, in pratica la 
continuazione di quello inizia¬ 
to nel pomeriggio di vener¬ 
dì. presentì, per il gover¬ 
no. il sottosegretario Bressa- 
ni e. per i sindacali, i se¬ 
gretari confederali Giovannini 
(CgiI), Marini (CisI) e BugU 
(Uil) e i segretari generali del¬ 
ie organizzazioni di categoria, 
è iniziata la discussione nel 
merito dei singoli punti della 
piattaforma contrattuale. 

Um prima inte.sa parziale è 


stata raggiunta per quanto ri¬ 
guarda la sfera di applicazio¬ 
ne del contratto. Vi rientreran¬ 
no tutti i lavoratori che han¬ 
no percepito nel *76 le 20 mila 
lire corrisposte a chiusura del 
vecchio contratto (statali ant- 
minìstrativi di ruolo, lottisti, 
ufficiali p'udiziari. dipendenti 
delie ex imposte di consxnno. 
Istat, ecc.). Per il personale 
precario la definizione sarà 
esaminata entro un mese dal¬ 
la conclusione della vertenza 
La sessione negoziale di' 
martedì proseguirà in sede po¬ 
litico-tecnica. Successivamen¬ 
te, in un incontro fissato già 
per la giornata di gtovedi. si 


ni e i segretari confederali e dizìo del segretario della Cgil. 
di categorìa. Potrebbe, quel- Giovannini ~ sullo «elTcttivo 
la dì giovedì, a giudizio del superamento, da parte del go- 
segretario degli statali Uil, Di verno, delle pregiudiziali ri- 


nuto opportuno tornare sulla 
questione della Cassa per il 
Mezzogiorno facendo sapere 
ufficiosamente che le perqui¬ 
sizioni ordinate da Infelisi ri¬ 
guardavano esclusivamente le 
pratiche inerenti alla SIR. 
L'episodio è indicativo di una 
situazione che si è venuta a 
determinare su una inchiesta 
che ha destato non poche per¬ 
plessità per come viene con¬ 
dotta e per le strumentaliz¬ 
zazioni di una parte , della 
stampa. 

n magistrato che conduce 
rinchiesta spera di trovare 
fra le carte della Cassa per 
il Mezzogiorno quei documen¬ 
ti che comproverebbero l’uso 
illecito che Nino Rovelli a- 
\Tebbe fatto dei finanziamenti 
ottenuti a fondo perduto per 
la costruzione di impianti nel¬ 
le regioni meridionali. Come 
si sa. gii inquirenti sono con¬ 
vìnti che questi soldi dei con¬ 
tribuenti italiani non sono sta¬ 
ti utilizzati nel Mezzogiorno, 
ma impiegati dal presidente 
della SfR in operazioni spe¬ 
culative. Se ciò viene prova¬ 
to Rovelli e gli altri impli¬ 
cati nella vicenda dovranno 
rispondere della pesante ac¬ 
cusa di truffa ai danni dello 
Stato. Secondo alcune indi¬ 
screzioni. • i primi docu¬ 
menti sequestrati conterreb¬ 
bero molte prove contro la 

sm. 

I fascicoli ritenuti scottanti 
riguarderebbero ovviamente i 
finanziamenti che la Cassa 
per il Mezzogiorno avrebbe 


per la facilità con cu! hanno 
elargito i mutui: TIMI e 1’ 
ICIFU. 

Sui metodi - seguiti dalla 
Cassa per il Mezzogiorno nel¬ 
la distribuzione di fondi in 
« conto capitale », i comuni¬ 
sti e il nostro giornale hanno 
più volte mosso crìtiche, de¬ 
nunciando anche gravi irre¬ 
golarità. specie nei finanzia¬ 
menti aH’industria chimica. 
Le crìtiche riguardano la fa¬ 
cilità con cui certi uffici del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
accettano per buoni i conti 
presentati dalle società che 
intendono costruire nel Sud. 
E’ sulla base di queste « pez¬ 
ze d’appoggio » che poi la 
Cassa decide di dare a fondo 
perduto anche il 40 per cento 
di quanto le società dicono di 
spendere. Spesso i preventivi 
vengono gonfiati nelle voci 
che riguardano le spese di 
progettazione e il costo dei 
brevetti delle macchine acqui¬ 
state. Queste voci toccano an¬ 
che il 45 per cento della spe¬ 
sa totale. 

Non a caso Nino Rovelli, 
fra le tante società messe in 
piedi, ne aveva alcune dedi¬ 
cate alla progettazione e al- 
rimpiantistica. come la Eu- 
teco. In questo modo Q pre¬ 
sidente della SIR faceva fare 
i progetti e quindi i conti 
direttamente a una sua so¬ 
cietà. Infelisi cerca fra i do- 
cumesti sequestrati se i con- 


Poce, essere « rincontro defi¬ 
nitivo ». < Stanti le 50 mila 
lire stabilite nell'accordo ge¬ 
nerale del 5 gennaio — ha 
agguato — il margine dì trat¬ 
tativa riguarda una giusta ri¬ 
partizione del benefici ». 

■ Anche per il contratto degli 
ospedalieri le trattative ri¬ 
prenderanno venerdì prossi¬ 
mo. dopo l'adornamento de¬ 
ciso al termine deH'incontro 
di venerdì scorso. Purtroppo 
il negoziato si presenta assai 
più difficile che per gli sta- 


Giovannini — sullo «elTcttivo <*«*0 a fo^ perduto alla 
superamento, da parte del go- SIR, cioè in « conto capila- 
verno. delle pregiudiziali ri- come dicono gii addetti 

spetto a tutti i punti fonda- a» lavori. La « Cassa », come 
mentali della piattaforma ». è noto, per incentivare le at- 


spetto a tutti i punti fonda- a» lavon. La « Cassa », come 
mentali della piattaforma ». è noto, per ir^ntivare le at- 
L’ultimo incontro — si ri- f‘yilà eoowmiche nel Mezz^ 
leva da parte dei sindacati — 8wnw, oltre a «argine fi- 


non ha, purtroppo, consenti¬ 
to di dare una valutazione po¬ 
sitiva sulla volontà del go¬ 
verno di arrivare ad una ra¬ 
pida e positiva soluzione del¬ 
la vertenza, aperta da oltre 
un anno. L'aggiornamento 
della trattativa a venerdì 
prossimo dovrebbe servire, a 
giudizio dei dirigenti sindaca- 


nanziamenti a fondo perduto, 
distribuisce contributi per ri¬ 
durre i tassì di interesse su¬ 
gli stanziamenti alle indu¬ 
strie. In quest’ultimo caso, 
però, i contributi vengono tra¬ 
sferiti agli istituti finanziari 
incaricati di completare l'o¬ 
perazione e devono essere 
quest’ultimi a controllare che 


svolterà un nuovo incontro tali. La ripresa proficua del 
fra fl aottosegretario Bmsa- le trattative poggia — a giu 


li di categoria, ad una prò- tutto proceda regolarmente. 


fonda riflessione da parta del 
governo. 


Nella vicenda della SIR sono 
due iU istituti sotto accusa 


Intesa raggiunta per Mirefìori 

Accordo alla Fìat per 
ì programmi produttivi 

TORINO — Due positivi accordi sono stati raggiunti venerdì 
tra la direzione della Fiat Mlrafiori ed 1 consigli di fabbrica 
dei settori carrozzeria e meccanica del grande stabilimento, 
sulla contrattazione periodica dei programmi produttivi. 
Si tratu di intese Importanti non solo per Mlrafiori, dove 
sono stati migliorati accordi precedenti sullo stesso tema, 
ma per tutti gli subilimenti italiani del gruppo Fiat, dove 
dovrà essere introdotta la contrattazione dei programmi 
produttivi, in base a quanto stabilito dall'accordo di gruppo 
dello scorso 7 luglio. 

Proprio per non applicare questa norma, la Fiat aveva 
scatenato un pesante attacco. « comandando » di straordinario 
al aabato xaoo operai di Mirafiorl addetti alla costruzione 
della «127». 


Lettere 
aU* Unita: 



trolli sui conti « gonfiati > dal¬ 
la SIR sono stati fatti e in 
che modo. Anche nella deli¬ 
cata fase dei collaudi sulle 'ì 
opere realizzate ci sarebbe 
stata molta leggerezza. Le 
commissioni di periti, sem¬ 
pre formate da persone ester¬ 
ne • alla - Cassa, >' avrebbero ^ 
chiuso un occhio e qualche 
volta anche tutti e due. sui 
consuntivi finali. Ci si trove- •- 
rebbe in sostanza di fronte ' 
a un groviglio di irregolarità, 
di facili controlli e di com- - 
piacenti atteggiamenti che a- 
vrebbero portato al saccheg¬ 
gio di danaro oubblico. 

Nella tarda notte si appren¬ 
deva che la procura generale 
presso la corte di • Appello 
avrebbe deciso di avviare un 
procedimento nei confronti del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Luciano Infelisi. Se¬ 
condo quanto si è appreso, il 
Frocuratore generale doli. Pa¬ 
scalino ha sollecitato il capo 
della Procura di Roma. dott. 

De Matteo, ad inviargli detta¬ 
gliato rapporto sul metodi di 
direzione della delicata inchie¬ 
sta giudiziaria adottati da 
Luciano Infelisi. Al magistra¬ 
to, a quanto pare, si rimpro- 
verebbe in primo luogo la 
decisione, considerata illegitti¬ 
ma. di ordinare il ritiro del 
passaporto all'ing. Nino Ro- 
velU. 

Taddeo Conca 


La dura battaglia 
dei giovani^ 
contro il fascismo 

Cara Unità, Il i 

tono uno del tanti studen- ■- 
ti che hanno partecipato nei 
ffìornl scorsi alle manifesta¬ 
zioni contro il fascismo, per 
ricordare Benedetto Petrone e 
Carlo Casalegno, ambedue vit¬ 
time di una stessa strategia 
freddamente calcolata dt pau¬ 
ra e tensione. Ho vtsto la 
maggioranza del giovani mani¬ 
festare con ordine il proprio 
dolore e la propria rabbia, 
aprendo un braccio di solida¬ 
rietà con gli operai e tutti I 
cittadini democratici. Questa 
prova ha ricalcato ancora di 
più e in momenti più dram¬ 
matici la volontà di non ri¬ 
spondere alla violenza con la 
violenza, ma soprattutto dt ri¬ 
spondere con la mobilitazio¬ 
ne unitaria, creando un fron¬ 
te compatto che miri all’iso¬ 
lamento e a rendere innocue 
le formazioni fasciste. 

Si è avuta però, e lo vedia¬ 
mo dalla cronaca di tutti i 
giorni, una risposta violenta, 
alsintegratrice da parte di al¬ 
cuni gruppi deU'uitrasìmsita 
che tentano di opporsi al fa¬ 
scismo usando mezzi che so¬ 
no propri delle azioni nere. 
In tutto questo quadro trovia¬ 
mo onnipresente l’operato del 
governo che tarda su troppe 
questioni, come quella dei 
« covi neri », con un immobi¬ 
lismo che esaspera ogni gior¬ 
no di più il movimento gio¬ 
vanile. Da questo ultimo fatto 
parte la mia considerazione 
sul tessuto democratico del 
quale sono permeali la stra¬ 
grande maggioranza del gio¬ 
vani che, all’azione lenta e 
spesso inefficace del governo, 
oppongono la loro volontà di 
risolvere in positivo la crisi e 
di battere il fascismo con gli 
strumenti propri della demo¬ 
crazia. E‘ un’azione lunga e 
snervante, ma credo che sia 
la più vera e dura battaglia 
che aspetti i giovani, al di là 
della risposta violenta ed e- 
motiva. 

MASSIMO PALAZZESCHI 
(Pergine V. - Arezzo) 


Una lettera ^ 
del segretario 
del PC argentino 

Caro compagno direttore, 

nell'Unità del 4 novembre, 
a pagina 1^, appare un erro¬ 
re, senza dubbio involontario, 
che desidero mettere in chia¬ 
ro. Nell’intervista fattami dal 
giornalista Guido Vicario ' si 
comincia dicendo: «li seinre- 
tario del PC argentino defi¬ 
nisce "caotica, molto diffici¬ 
le” la situazione del suo Pae¬ 
se. E’ questa un’opinione, ag¬ 
giunge, condivisa da tutti 1 
partiti. Di passaggio per l’I¬ 
talia, Geronimo Amedo Al- 
varez, ha conversato con noi 
su una realtà umana e poli¬ 
tica che resta tra le plii dram¬ 
matiche e anche aggroviglia¬ 
te dell’America Latina». 

Così pure più avanti il gior¬ 
nalista ripropone concetti si¬ 
milari. In realtà, al riguardo, 

10 mi sono espresso come se¬ 
gue: e Durante il governo pre¬ 
cedente — dopo la morte di 
Peron — è esistita nel Paese 
una situazione caotica e dram¬ 
matica. Questa opinione era 
condivisa pubblicamente dal¬ 
la maggioranza dei partiti po¬ 
litici e dai più importanti set¬ 
tori progressisti del peront- 
smo, che ugualmente ad altre 
forze democratiche, lottavano 
per cambiare questa doloro¬ 
sa situazione». 

Riferendomi atta situazione 
attuale del mio Paese, ho det¬ 
to che è difficile e che contie¬ 
ne in sé grandi pericoli: non 
ho però affermato al vostro 
redattore che in questo mo¬ 
mento 5Ì stia attraversando 
un periodo di caos. Allo sco¬ 
po che i vostri lettori abbia¬ 
no un'informazione corretta 
degli avvenimenti argentini le 
chiedo che questo chiarimen¬ 
to sia pubblicato suI/TTnltà. 

Con un saluto fraterno. 

.. O. ABNEDO ALVAREZ 

L^ìronico slogui 
del giovane che 

manifestava a Roma 

• . 

Cara Unità, 

sono quel ' « manifestante » 
rìminese che il 2 dicembre a 
Roma alla manifestazione dei 
metalmeccanici ha tstrillato»: 
« Forza che domani l’Unità 
scrive: gruppi di autonomi 
malmenano una botte! ». (Cor¬ 
riere delia Sera del 3-12-1977, 
articolo di Giuliano Zincane 
in prima pagina). 

Sono studente in procinto di 
laurearmi, iscritto al PCI da 
quattro anni. Leggo il Corrie¬ 
re della Sera (al quale invio 
copia di questa stessa lette¬ 
ra) con una certa assiduita. 
Mi ha fatto riflettere l'uso che 
ha fatto il giornalista del 
Corriere della frase da me ef¬ 
fettivamente detta quando il 
corteo della Titurtina stava 
per partire e cì si scaldava 
sbattendo una tanica con su 
scritto « PLM-Rimini » che poi 
abbiamo trascinato per tutto 

11 corteo. 

Giuliano Zincane in questa 
occasione ha frainteso il sen¬ 
so ironico di quella frase che 
nel contesto del suo artico¬ 
lo sembra dire: « Vedete! Lo 
dicono anche i metalmecca¬ 
nici che l'Unità stravolge i fat¬ 
ti a proprio uso e consumo ». 
In realtà si slava ironizzan¬ 
do sul possibile commento 
ironico di uno di quei giorna¬ 
listi che sempre più spesso 
ricorrono a questo tipo di iro¬ 
nia quando accusano di tatti¬ 
cismo il PCI che sostiene lo 
isolamento dei violenti. (Se 
Ztneone fosse passato due mi¬ 
nuti uiù tardi ci avrebbe vi¬ 
sti tutti con l’Unità in tasca: 
i compagni di Roma, a pro¬ 
posito. erano un po' in ritar¬ 
do con la diffusione!). 

Non pretendo che Ztneone 
afferri di volo l’ironia che ci 
può essere in una frase rac¬ 
colta magari casualmente. 


però poteva accertarsi parlan¬ 
do direttamente con noi che 
quella botte picchiavamo con 
\ « le mazze » (sic!). Mi chie¬ 
do. ed è questo il motivo di 
fondo della lettera: ma suc¬ 
cede spesso ai giornalisti che 
scrivono per i giornali « indi- 
pendenti » di commettere er¬ 
rori di valutazione della real¬ 
tà di questo tipo? 

Quando io leggo il Corriere 
devo stare sempre all'erta? 
> Quella di Zincone è malafe¬ 
de. superficialità, o tutte e 
due assieme? O forse era fra¬ 
stornato dall’imponenza della 
manifestazione? Forse gli sa¬ 
rebbe bastalo parlare un po' 
di più con i manifestanti per 
riuscire a capirci meglio. Ma 
forse non voleva capire. Ha 
preferito sognarci come vor¬ 
rebbe che fossimo. O forse 
(dubbio atroce') scrive per¬ 
chè diventiamo come a lui 
piaceremmo. 

A Giuliano Zincone il since¬ 
ro augurio di non essere mal 
« usato » vr affermare cose 
contro le quali lotta. 

CLAUDIO LAZZARINI 
(Villa Verucchlo . Forlì) 


Le «dimeiiticuiizc» 
del dissidente 
sovietico in TV 

Caro direttore, 

il matematico Pliusch ha af¬ 
fermato, nel corso di un in¬ 
contro televisivo con monsi¬ 
gnor Camara, che negli anni 
della sua giovinezza esisteva 
in Russia una miseria ugnale 
a quella del Brasile contem¬ 
poraneo, tralasciando poi di 
accennare ai rispettivi svilup¬ 
pi del periodo successivo, nel 
quadro di una trasmissione 
che tendeva ad appiattire ogni 
significativa differenza fra i 
due Paesi. 

Ora, anche ammesso e non 
concesso che nella ■ Russia 
postbellica, stremata dalla 
guerra calda e poi fredda, la 
viancanza dei beni indispen¬ 
sabili alla vita avesse l’inci¬ 
denza del pegglor sottosvilup¬ 
po latino-americano, mi pare 
disonesto condurre il discor¬ 
so in modo da lasciare negli 
ascoltatori l’impressione che, 
per quanto riguarda le con¬ 
dizioni materiali di vita, la 
situazione in URSS e in Bra¬ 
sile permanga tutt’oggi assai 
simile, ai livelli più bassi: si¬ 
gnificherà pur qualcosa l’im¬ 
ponente massa di dati ogget¬ 
tivi che esclude l’area sovie¬ 
tica da quelle della geografìa 
della fame. 

Non sarebbe opportuno spie¬ 
gare in modo diretto e pub¬ 
blico al signor Pliusch che 
finché egli, per disinformazio¬ 
ne o faziosità polemica, insi¬ 
sterà tn così grossolane reti¬ 
cenze, per non dire menzo¬ 
gne, renderà un cattivo servi¬ 
zio proprio a quanto c'è di 
buono e di giusto nella causa 
per la quale dice di battersi? 

E vorrei chiedere infine a 
monsignor Camara se giova 
atta nobile battaglia che egli 
sostiene per la redenzione di 
un snbeontinente, ignorare gli 
innegabili successi riportati in 
URSS o a Cuba (guarda un 
po’ Il Vsatellite americano» 
della prima) nella lotta con¬ 
tro il sottosviluppo. 

RENATO FIASCHI 
(Pisa) 

Il figlio arrestato, 
il padre 

critica «PUiiità» 

Cara Unità, 

sono amareggiato e soprat¬ 
tutto deluso dal comporta¬ 
mento del nostro giornale 
f e nostro», anche se non so¬ 
no tesserato al parlilo, ma 
comunista e elettore del PCI 
da sempre) in merito ai fat¬ 
ti del 20 ottobre a Roma. (Il 
motivo per cui scrivo con ri¬ 
tardo è dovuto al mio non 
buono stalo di salute). 

Riepilogo brevemente t fat¬ 
ti di quel giovedì. Nel sot¬ 
topassaggio Cappellini, nei 
pressi della stazione Termini, 
alle ore 16,15 mio figlio Da¬ 
vide veniva tratto in arresto; 
la motivazione ufficiale di que¬ 
sto arresto fu dovuta al fatto 
che un giovane, rimasto pur¬ 
troppo « sconosciuto » alla po¬ 
lizìa, abbandonava una borsa 
contenente bottiglie incendia¬ 
rie dandosi a fuga precipito¬ 
sa senza, appunto, che la po¬ 
lizia riuscisse ad arrestarlo. 
Ma non è tanto questo il pun¬ 
to, anche se mio figlio — un 
giovane di 16 anni — è rimasto 
per 33 giorni in carcere: Im 
mia delusione verso il gior¬ 
nale è dovuta al dir poco af¬ 
frettalo giudizio che la mat¬ 
tina del 21 ottobre davate di 
questi giovani, accomunandoli 
tutti — senza, tra l’altro, ave¬ 
re il tempo materiale per me- 
certarlo — come estremisti, 
provocatori ecc. ecc. 

Devo inoltre aggiungere cfst 
quello che più mi ha ferito 
e umiliato come padre, è Ut 
delicatezza che l’Unità ha avu¬ 
to nei confronti dei violenta¬ 
tori della Henne di Ostim, 
usando per costoro, per i mi¬ 
norenni, le iniziali al posto 
del nome per intero. » Deli¬ 
catezza » che non avete usa¬ 
to per i minori del sottopae¬ 
saggio Cappellini. 

FRANCESCO DI MATTEO 
(Roma) 

Giorgio Kraiski 
e il giudizio 
su Ilja Ehrenburg 

Signor direttore, 

nella corrispondenza appar¬ 
sa nellVnitk del 3-12-77 sulla 
Biennale ài Venezia è scritto: 
• Giorgio Kraiskt ha chiama¬ 
to in causa llfa Ehrenburg 
attribuendogli addirittura quel¬ 
la che ha chiamato "amputa¬ 
zione intellettuale”». Le paro¬ 
le riportate non sono mie ma 
di Vittorio Strada e sono sta¬ 
te da me usate In un conte¬ 
sto favorevole allo scrittore 
scomparso. 

Grazie, con stima. 

_ GIORGIO KRAISKI 
(Venezia) 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


In vista delVincontro di mercoledì prossimo 


Soltanto giovedì si conosce¬ 
rà se il giudizio dei sinda¬ 
cati sulle misure di politica 
economica del governo è sen¬ 
za appello e se, quindi, sarà 
proclamato lo sciopero gene¬ 
rale. Già in questi giorni, tut¬ 
tavia, i responsabili delle con¬ 
federazioni stanno esaminan¬ 
do nel merito portata e con¬ 
seguenze del € pacchetto * che 
i ministri hanno discusso ve¬ 
nerdì e hanno rivisto di nuo¬ 
vo ieri mattina in una riu¬ 
nione più « tecnica > alla qua¬ 
le, oltre ai responsabili dei 
dicasteri economici, erano pre¬ 
senti Baffi. Petrilli, Sette. Bo- 
yer. Evangelisti, ha dichiara¬ 
to ai giornalisti che si trat¬ 
ta soprattutto di fare i con¬ 
ti delle entrate per finanzia¬ 
re gli investimenti con i qua¬ 
li tamponare le falle più gra¬ 
vi. Lunedì, comunque, si ter¬ 
rà un € minivertice » con il 
compito di mettere a - punto 
definitivamente il documento. 
Nella .ste.ssa giornata si riu¬ 
nirà la segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL, CÌSL, UIL 
, per stabilire la linea di con¬ 
dotta con la quale presentar¬ 
si all’incontro di mercoledì 
con Andreotti. I primi com¬ 
menti dei dirigenti .sindacali 
.sono, comunque, critici. - 
Luciano Lama è stato il più 
severo. Parlando all'assemblea 
d(.\li agenti di PS. ha detto 
esplicitamente che i provve¬ 
dimenti, così come sono ap- 


I sindacati valutano 
i/il «pacchetto 
ecohòmicd del governo 

Il / j < • •. ^ 1 i ' 


parsi oggi sui giornali, sono 
«inaccettabili». « Gli stessi in¬ 
vestimenti annunciati non pun¬ 
tano ad una svolta di politi¬ 
ca economica. Questa volta 

— ha aggiunto — non basterà 
una prova generica di buona 
volontà, occorrono garanzie 
concrete. Se non ci sarà un 
cambiamento profondo nella 
linea del governo, lo sciope¬ 
ro generale sarà inevitabile ». 

Su questo punto i tre sin¬ 
dacali sembrano non avere 
perplessità o divergenze. Non 
c’è, quindi, una manovra per 
rinviare lo sciopero — come 
scrivono alcuni giornali del¬ 
l'area estremista — non so¬ 
lo perché non è stato anco¬ 
ra proclamato, ma perché le 
condizioni per farlo o non far¬ 
lo sono state poste in modo 
abba.stanza chiaro. ~ 

- Certo, anche alla luce di 
tutto ciò, .stupiscono certi com¬ 
portamenti di alcuni dirigen¬ 
ti sindacali. Venerdì, prima 
Benvenuto, poi Macario si so¬ 
no recati a palazzo Chigi. En¬ 
trambi hanno dichiarato di es¬ 
sersi incontrati solo con Evan¬ 
gelisti: il segretario della Cisl. 
in particolare, ha raccontato 
ai giornalisti che lo scopo del¬ 
la sua visita era di fissare 


l’appuntamento per l’incontro 
con il governo (in genere, 
ciò è sempre avvenuto tele¬ 
fonicamente) e che, comun¬ 
que, egli veniva anche a no¬ 
me di Lama. 

Ieri mattina,'invece. Lama 
ha smentito categoricamente 
sottolineando che < certe no¬ 
tizie false » vengono propaga¬ 
te solo € allo scopo di con¬ 
fondere l'opinione pubblica e 
i lavoratori ». Anche Maria- 
netti ha rilasciato una dichia¬ 
razione molto ferma per ri¬ 
legare che « gli incontri per¬ 
sonali avvenuti ieri dimastra¬ 
no l'inopportunità, in circo¬ 
stanze cosi delicate, di ini¬ 
ziative estemporanee e non 
discusse unitariamente ». E ha 
precisato: «Saranno solo i ri¬ 
sultati di merito deU'incontro, 
a definire l’atteggiamento del 
sindacato in questa fase ». 

Senza atteggiamenti precon¬ 
cetti, va tuttavia sottolineato 
che tra le proposte del go¬ 
verno e quelle dei sindacati 
c’è una distanza difficilmen¬ 
te colmabile in quelli pochi 
piurni. Anche perché dentro 
lo stesso governo ni sono con¬ 
trasti aperti su alcune que¬ 
stioni chiave, come ad esem¬ 
pio le partecipazioni e la lo¬ 


ro ricapitalizzazione, il risa¬ 
namento finanziario delle im¬ 
prese in crisi e l’intervento ‘ 
nei punti di maggiore diffi¬ 
coltà. Le misure presentate 
sono, in generale, dei puri 
aggiustamenti ( ^ congiunturali, 
senza respiro sul medio pe¬ 
riodo, e senza nessuna base 
programmatica coerente. I ri- 
finanziamenti previsti per le 
situazioni più gravi si muo¬ 
vono .secondo una linea di 
« misure tampone ». prescin¬ 
dendo dai piani di settore 
(c’è finora solo un generico 
impegno a presentarli al più 
presto) e dal riassetto delle 
imprese (è sintomatico che sul 
riordino delle Partecipazioni 
statali i sindacati non abbia¬ 
no ricevuto risposta), t ^ 
Altri due capitoli, • poi, la 
sciano quanto meno perples¬ 
si. Il primo è la riduzione 
del deficit della finanza pub¬ 
blica e il reperimento delle 
risorse fcirca 5000 miliardi) 
sulla base prevalentemente di 
aumenti delle tariffe (ENEL, 
ferrovie) e l'altro è la ridu¬ 
zione del costo del lavoro, por¬ 
tando a sei mesi gli scatti 
di scala mobile. Soprattutto 
dietro questa ultima ipotesi 
emerge una filosofia della li¬ 
mitazione del salario reale che 
ha .suscitato nei sindacati una 
reazione immediata. Il gior¬ 
no della verifica, tuttavia, sa¬ 
rà mercoledì. 

s. ci. 


( 

A Roma la conferenza indetta dal governo 


Si delineano ampie convergenze 
sul piano agricolo-alimentare 

’ i. *■ 

Previsto un intervento di Andreotti - Significato dei 3 convegni promossi dalle 
Regioni - Corretta e integrata la «linea» Marcora - Dichiarazione di La Torre 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il piano agricolo 
alimentare che si pone l’o- 
bicttivo di raggiungere, entro 
un certo perito di temfw, 
un grado di autoapprovigio- 
namento attorno al 90 per 
cento e di realizzare un in¬ 
cremento annuo della produ¬ 
zione lorda vendibile del 2.5 
per cento, è uscito decisa¬ 
mente dalle nebbie delle ipo¬ 
tesi tracciate a tavolino, è 
stato al centro di un appro¬ 
fondito dibattito e speriamo 
che diventi rapidamente real¬ 
tà. Il ministro della Agricol¬ 
tura ha elaborato un suo 
contributo (e non il « piano » 
come qualcuno continua a 
.scrivere); e.sso è stato preso 
come base di discussione, ar¬ 
ricchito (le regioni hanno or¬ 
ganizzato tre convegni a Bo¬ 
logna. Perugia e Bari che so¬ 
no stati a loro volta occasio¬ 
ni di i un confronto amplissi¬ 
mo fra produttori, forze poli¬ 
tiche e .sociali, istituzioni re¬ 
gionali. locali e governo) at¬ 
taccato anche duramente nel¬ 
le sue monche impiostazioni, 
valutato invece positivamente 
in altre. Kd ora siamo alla 
vieilia della sintesi finale 
(Roma. Salone della FAO. 
lB-18 dicembre). 

Il piano dovrebbe essere, 
quindi, una prospettiva vici¬ 
na. e rappresentare, innanzi¬ 
tutto il primo atto di pro¬ 
grammazione concreta appli¬ 
calo alla nostra agricoltura, 
ma ricco di agganci con l’ap¬ 
parato industriate che dovrà 
pure ! esso adeguarsi. Ma 
Timportanza del prow'cdi- 
menfo che si andrà a redige¬ 
re (dopo il convegno di Ro¬ 


ma, si passerà ai momenti 
legislativi necessari) è data 
anche dal modo come il pia¬ 
no si è via via formato. Già 
abbiamo detto del dibattito, 
che è stato — e Io è tuttora 
— largo e democratico: esso 
ha fatto registrare conver¬ 
genze nuove, assolutamente 
impreviste, e pronunciamenti 
di grande significato politico. 


Concreta 

programmazione 

Pensiamo, ad esempio, alla 
dichiarazione nettamente me¬ 
ridionalistica delle sei Regio¬ 
ni del Nord e delle provincie 
autonome di Trento e di Bol¬ 
zano; - pensiamo alla netta 
presa di posizione a favore 
dei patti agrari delle Regioni 
del Centro fatta a Perugia; 
pensiamo infine al convegno 
di Bari, certamente il più de¬ 
licato. in cui le sei Regioni 
del Sud. unitariamente, han¬ 
no concluso con un docu¬ 
mento del tutto degno della 
solidarietà « nordista » e con¬ 
tenente una corretta impo¬ 
stazione del problema del¬ 
l'ingresso della Spagna, della 
Grecia e del Portogallo nella 
CEE (si all’ingresso — è sta¬ 
to detto — e contempora¬ 
nea richiesta di una sostan¬ 
ziale revisione della politica 
agricola della CEE). 

Nei tre convegni, nelle nu¬ 
merose altre iniziative già at¬ 
tuate si è esperimentato 
concretamente un modo di 
fare polìtica e si è dimostra¬ 
to come si pud varare, de¬ 
mocraticamente e in tempi 


anche rapidi, un provvedi¬ 
mento rilevante come il pia¬ 
no agricolo-alimentare, desti¬ 
nato a condizionare la nostra 
economia non solo agricola 
per i prossimi dieci anni. 

Pericoli di improvvisi im¬ 
pedimenti sono naturalmente 
presenti. Nemmeno tutte le 
differenze sono scomparse. Al 
convegno dì Roma, tuttavia, 
(indetto dalla presidenza del 
Consiglio presieduto e con¬ 
cluso dal ministro Moriino e 
aperto invece da un discorso 
di Andreotti), l’ipotesi Mar¬ 
cora sarà affiancata da cin¬ 
que reazioni frutto del lavoro 
di altrettante commissioni 
create con il preciso scopo di 
raccogliere il senso della ori- ' 
ginalc forma di consultazione 
democratica. Ai lavori, che 
saranno seguiti ed animati da 
oltre 1.500 delegati, il mini¬ 
stro Marcora si presenterà in 
maniera diversa rispetto a co¬ 
me si sarebbe presentato nel¬ 
l'agosto scorso, aH'indomanì 
della presentazione del suo 
documento. Nel frattempo 
sono, infatti, accadute troppe 
cose. Intanto c’è stato il varo 
dei decreti delegati di attua¬ 
zione della legge 382 che 
hanno impasto la presa d’at¬ 
to dei nuovi poteri attribuiti 
alle Regioni. Poi c’è stato il 
varo da parte della Camera 
del c quadrifoglio ». legge che 
recepisce questa nuova realtà 
istituzionale. Anche Marcora 
si è dovuto adeguare pren¬ 
dendo atto che le procedure 
di attuazione del piano non 
erano quelle del suo docu¬ 
mento. bensì quelle della leg¬ 
ge ■ « quadrifoglio ». Poi ha 
dovuto convincersi che la 
scelta meridionalitica è ob¬ 


bligata. Cosi come assurda è 
l’alternativa < o industria o 
agricoltura ». 

Le resistenze maggiori ven¬ 
gono dalla Conf agricoltura, 
dai liberali e dalle parti più 
moderate della DC. Costoro 
solo a parole si dichiarano 
d’accordo con l’esigenza di 
un piano ma ne rifiutano i 
vincoli e le condizioni che 
consentono di realizzarne gli 
obbiettivi. Dalla Coldiretti in¬ 
vece vengono le solite lamen¬ 
tele e « preoccupazioni » in 
ordine al cambiamento della 
politica comunitaria e all’in¬ 
gresso di Spagna. Grecia, 
e Portogallo nella CEE. 

Chi rifiuta 
i vincoli 

. A Roma quindi la discus¬ 
sione potrà essere vivace e Io 
scontro serrato. Ma su Roma 
peserà il largo confronto. 
« che è servito — osserva il 
compagno Pio La Torre, re¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria del PCI — ad avvicinare 
le posizioni e in molti casi a 
realizzare vere e proprie 
convergenze. E non bisogna 
dimenticare che le stesse 
difficoltà oggettive che incon¬ 
tra l’attuazione di una polìti¬ 
ca di programmazione, come 
quella prevista dal piano a- 
gricolo-alimentare. fanno ma¬ 
turare via via il convincimen¬ 
to che è necessario dar vita 
ai più larghi schieramenti u- 
nitari di forze sociali e poli¬ 
tiche per awiare un processo 
dì superamento della crisi ». 

Romano Bonifacci 


IN LOTTA FRA LORO LE «LOCOMOTIVE» MONDIALI 


Più difficili i mercati internazionali 

Stati Uniti, Giappone e Germania divisi dal ribasso del dollaro e dal protezionismo 


ROMA — La notizia che la 
bilancia commerciale italiana 
Si è diiusa in ottobre con un 
disavanzo di 483 miliardi, u 
no dei più forti dell’anno, ha 
smentito ancora una volta 
quanti — ultimo il ministro 
(^sola in dichiarazioni rila¬ 
sciate due giorni prima — 
puntano solo sull'estero per 
raddrizzare la situazione eco¬ 
nomica. Il disavanzo risulta 
da un andamento delle e- 
sjxirtazioni (più 10.5 per 
cento) peggiore delle impor¬ 
tazioni (più 14 per cento). La 
bilancia dei pagamenti conti¬ 
nua ad andar bene per rap¬ 
porto di turisti, emigrati ed 
afflusso di capitali mentre la 
produzione, sia agricola che 
industriale, cala anche per 
l’insufficiente capacità di a- 
dcrirc alla domanda estera. 

La situazione del mercato 
mondiale, infatti, continua a 
peggiorare per quei paesi, 
settori ed industrie che si 
mostrano incapaci di fare 
scelte aderenti ai bisogni at¬ 
tuali. ‘ 

La teoria delle locomotive 
— tali sarebbero le economie 
degli Stati Uniti. Giappone e 
Germania occidentale che si 
suppone « tirino » * il treno 
ùell'ecaDOOiU mondiale — è 


stata fatta propria troppo al¬ 
la leggera anche da esponenti 
ed economisti italiani. Riuniti 
a Parigi alcuni giorni fa i 
responsabili delle « locomoti¬ 
ve » non hanno potuto fare 
altro che constatare l’ina- 
spnrsi della guerra commer¬ 
ciale fra loro e contro tutti. 
Gli ultimi sviluppi si possono 
riassumere in pochi dati e 
decisioni. 

STATI UNITI — II ribasso 
del dollaro, in media del 7 
per cento quest’anno, non ha 
prodotto un mutamento nella 
bilancia commerciale di 
questo paese, che chiuderà 
l’anno con im disavanzo fra i 
25 ed i 30 miliardi dì dollari. 
Si noti che la tendenza al 
ribasso del dollaro dura, con 
brevi interruzioni, dal 1973. 
La produzione interna degli 
Stati Uniti resta sempre al 
rialzo ma le stime sono scese 
dal 5.5 per cento al 4.5 per 
cento. L’inflazione, invece, sa¬ 
le dal 6 al 7 per cento. Il 
mantenimento di un certo 
ritmo produttivo — che non 
riduce la disoccupazione, che 
oscilla sui 7.5 milioni di per¬ 
sone — presenta un costo 
sempre maggiore; la spesa 
pubblica viene aumentata ra¬ 
pidamente. da alcuni mesi. 


ampUando il disavanzo del 
bilancio statale che potrebbe 
raggiungere i 120 miliardi di 
dollari. 

Gli Stati Uniti non risento¬ 
no in modo drammatico del 
peggioramento in quanto, ad 
esempio, pagano i loro ac¬ 
quisti di petroUo all’estero 
con quei dollari che loro 
stessi stampano. Tuttavia 
prendono decisioni — come 
quella di impedire la vendita 
in Usa di acciaio importato 
al di sotto di un prezzo gradi¬ 
to ai produttori interni — 
che colpiscono Tmaiomia di 
altri paesi. 

GIAPPONE — Ut rivaluta¬ 
zione dello yen (in termini di 
dollari Usa) del 14 per cento 
quest’anno non ha soddisfat¬ 
to i grufali economici degli 
Stati Uniti in quanto lascia 
intatto li forte attivo (circa 
10 miliardi di dollari) della 
bilancia dei pagamenti. R go- 
\omo di Tokio ha decìso di 
fare ulteriori offerte per faci¬ 
litare le vendite dall’estero 
ma entro limiti precisi: 1) 
riduzione delle tariffe doga¬ 
nali del 40 per cento in otto 
anni, ma nel quadro di nego¬ 
ziati multilaterali (se lo fa¬ 
ranno anche altri); 2) au¬ 
mento ddla quote ib inqwr- 


(azione di alcuni prodotti, ma 
non per la carne e le arance 
statunitensi; 3) estensione dì 
crediti alla importanzione e 
aum^to degli aiuti a paesi 
in vìa di sviluppo; 4) acquisti 
anticipati di petrolio, uranio 
(se gli US.A k) venderanno) e 
alimentari conservabili. 'Tokio 
faciliterà Timportazione di 
prodotti nei settori dove le 
propne industrie sono forti 
— tele radio, ottica, elettroni¬ 
ca — e le osteggerà dove sono 
deboli, come in campo ali¬ 
mentare < a costo di scon¬ 
trarsi con gli Stati Uniti». 
GERMANIA — Il go\^mo di 
Bonn, non avendo spazio per 
fare concessioni del tipo 
giapponese, è il più irritato « 
chiede a Washington di in¬ 
tervenire per fermare il ri¬ 
basso del dollaro. Le indu¬ 
strie tedesche lamentano di 
vedere all’estero, a causa 
della rivalutazione del marco, 
senza margini di profitto. La 
< libertà dei cambi ». predica¬ 
ta con faciloneria quando era 
l’Italia a subirne le conse¬ 
guenze. mette in difficoltà il 
governo tedesco che accusa 
gli Stati Uniti di volere «e- 
sportare la propria crisi». - 

R«nzo St*fan«lli 
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I occasione più grossa dell’anno 
per rabbigliamento della vostra famiglia 

allaStaiìda 






liìlitiM 




Eccone alcuni: 


BAMBINI 


Magliette e canàde * 

per neonati e bambini ' 

fino a 3 anni _da (2«QQP) 


Magliondni 

e giubbotti per bambini 

3/6 anni da (2,600) 


Maglioni 

e magliette per bambini 
da 7 a 14 anni 


(Sonne 

classiche o sportive 
per bambine di ogni età 


Cappotto 

sportivo per bambine, 
in tutte le taglie 


Cappotti 

e giacconi praticissimi, 
per bambini 4/14 anni 


DONNA 


Camicette 

in tutte le tinte e 
le fòntasie di moda 


Camicie. 

in maglia, nei modelli piCi 
classici o giovanili_ 


Magliette 

e pullover, in una grande 
varietà di modelli _ 


Maglioni 

pratici, sporfivf, 
sempre eleganfi_ 


Abiti 

chemisier, in tante 
fantasie di moda 


da (2.000) " 1.500 a'(5Ì0O) 4.000 


da (zaaQ) 1.750 a(12«0Ò) 9.000 


da (aeeo) 2.000 a(lA0a6) 10.000 


da (ASXS) 4.000 a (17:506) 15.0(X) 


da (28:505) 23.000 a (36:5o6)29.000 


da(19«j0) 17.500 a (27:005)21 .500 


(Z.80O) 5.000 a 


(&00O) 4.500. ( 


10.000 


7.000 


classiche esportive 
fn tutte le taglie 

Cappotti 

dì linea perfet^ 
in tutte le taglie 

UOMO 

Pullover 

nei modelli piti attuali 
e in tutte le misure 

Giubbetti 

In maglia - tinte unite 
e fantasia di mcxla 

Giubbotti 

in tessuto • 
praticissimi _ 

Cappotti 

classict e sportivi 
in tutte le taglie 


da (asoO) 2.000 a (eseo) 4.500 


da(1A60O) 7.000 a(2oea5) 14.0(X) 


da (0.600) 6.000 .ch«»20.00G 


da (8,500) 5.000 a (1^:600) 14.500 

da (33^06) 25.000 a(5Qeoo)40.000 


da (3.500) 2.000 aflAooò) lO.OOOl 

da (12:600) ^000 a(IBeOO) 14X300 


a 


SOOOOi. 


[22eo0) 1Q.500 


(aaoeo) 25.000 a (soeoo)35.0001 
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TRAGICI GRECI 
' • cura di Raffaele Cantarella 

Le principali opere de! tragici 
greci; >• Agamennone, Coefore, 
Eumentdl di Eschilo; Edipo Rti 
Edipo a Colono, Antigone di 
Sofocle; Medea, Ippolito, Troadf, 
Eleni, Baccanti di Euripide - 
nella traduzione di un grande 
studioso del Teatro antico. 

I Meridiani. Lire 12.000 
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• V/llllam Shakespeare ' 

I DRAMMI DIALETTICI ; 

a cura di Giorgio Meichiorl. 

• ’-jT ri. , - • • ^ 

È II III Volume del “Teatro completo*. 
Comprende: Amleto tradotto da Montale; 
Trotto e Cressida, Tutto è bene quel che 
finisce bene. Misura per misura nelle nuove 
traduzioni di Squarzina e Giorgio Metchiori. : 
I Meridiani. Lire 12.000 


EUGENIO 

MONTALE 







Eugenio Montale 
TUTTE LE POESIE 

Tutta la produzione poetica del nostro • 

^ Premio Nobel per la Letteratura 1975, . ' 
raccolta in un unico volume che comprende: 
Ossi di seppia, Le occasioni. La butera e altro. 
Satura, Diario del 71 e del 72 
e il recentissimo Quaderno di quattro anni. 

Lire 12.000. Collezione Lo Specchio. 



Mario Soldati 
LA SPOSA AMERICANA 

“Un Intenso, straziante romanzo 
d'amore... Edith rimarrà, tra le 
non poche memorabili donne di 
Soldati, la più inquietante e la più 
degna di pietà e di rimpianto." 

■ Attilio Bertolucci 
Lire 5.000 ■ 

2 edizioni. 60.000 copie. 
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Saverlo Strati 
IL SELVAGGIO 
DI SANTA VENERE 

li romanzo che ha vìnto 
il Premio Campiello 1977 

Un'opera coraggiosa, 
un'implacabile denuncia 
dei m.ali atavici del Sud: la Mafia, 
la corruziono politica, l'emarginazione. 
Lire 4.000. 
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Neri Pozza ' 

LE STORIE VENEZIANE 


La vita e l’arte del pICi famosi pittori del 
Rinascimento veneto, In diciannove storie 
pervase da una capacità quasi medianica 
di realiUiIrct glt splendori di quell'epoca - 
lontana. Lire 10.000 
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Antonio Amurri 
STAVOLTA M’AMMAZZO V 
SULSERIO . , , 

‘ Amanti a mogli tradite, figli Indifferenti 
e costosi pelcanallsU :le nevrosi 
e I sensi di colpa di un cinquantenne 
raccontati dal noto umorista. - LIre4.QOO 

2 edizioni. 70.900 copie. 
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: Frangolse Sagan 
IL LETTO DISFATTO 

Il romanzo più appassionato della 
Sagan, perchè non è solo una 
storia d’amore, ma anche 
una meditazione sulla donna, sut 
sentimenti, sulla felicità. 

Uro 5.000 



Luca Goldoni 

IL PESCE A MEZZ’ACQUA 

La società italiana "a mezz’acqua" 
tra sottosviluppo e consumismo 
negli ironici e divertenti ritratti 
di un famoso giornalista. . 

Lire 4.000 
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Taylor Caldwell 
IO, GIUDA 

Un’originale slorla di Gesù rivissuta 
attraverso la figura di Giuda. 

Un Giuda diverso, aristocratico e ribelle, 
che tenta di servirsi de! Messia 
per sollevare la Palestina contro 
i Romani. Lire 5.500 





Enzo Russo --- 

LA TANA DEGLI ERMELLINI 

Un romanzo sull’llalia d’oggi, 

.. ehe è ancho un processo 
< a chi ha messo la giustizia 
al senrlzfo del caos, della 
Violenza o delia sovversione.. 
Lire 5.000 



Pierre Rey 
OUT 

■ La Mafia nordamericana contro 
le banche svizzere per il possesso 
. di due miliardi di dollari. 

. Un romanzo clamoroso e awlncenlo 
scritto dall'autore del Greco. 

Lire 6.000 
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Agatha Christio 

VITA. MORTE E MIRACOLI 

OlMISSMARPLE , 

, La prima e l'ultima avventura 
. delia terrìbile vecchina: La morto 
- nel villaggio e Addio Miss Marple. 
Più una serie dì racconti e un dossier 
con curiosità e aneddoti. 

Ure 7.500 
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Laura Grimaldi - Marco Tropea 
ELEMENTARE, 

SIGNOR PRESIDENTE 

Breznev che chiede alulo a Shcriock 
Holmes, Leone a Hercule Poirol, Paolo Vi 
a Padre Brown, Carter a Nero Wolfe... 

Il giallo-politico più graffiante dell'anno. 
Ure 3.000 
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AlbertarcIII ft Grimaldi 
A PESCA COL PROFESSORE 

Il maggior esperio Italiano 
di pesca rivela agli 
appassionati le molte curiosità 
del mondo acquatico. 

Ure 5.000 
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; SPIE HELLO SPAZIO ' 

"Tra romanzi, tesi, Incalzanlf, ricchi di colpi 
di scena, scrìtti da tre notissimi autori 
di fvitasdenza amerìcsni. Lo spionaggio 
del futuro^ per tutti gli appassionati 
di^y-Moiydioggi. Ure2.500 



j SCENDENDO ^ ^ 

Uno dei temi più geniali e affascinanti della 
- - fantascienza in un’antologia che comprende 
racconti e romanzi di Ciarke, Simak, Tenn, 
Fast. Disch, oltre a un Viaggio 
b! centro della Terra rifatto da F. & L« 

A cura di Frutterò & Lucentin! 

Urt6.500 



George Lucas 
GUERRE STELLARI 

L’affascinanls romanzo da cu? 
è stato traKo il film 

che sta entusiasmando lutto ii mondo. 

Con 24 pagine di IlfiistradonL 
Ure 5.000 
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Georges Slmenon 
- ,* MAIGRET E L'UOMO SOLO 
f MAIGRET E IL SIGNOR CHARLES ^ 

LE RICETTE DELIA SIGNORA MAIGRET 

Due inchieste inedite del famoso commissario 
' B un volume con fe succulente ricette 
delia signora MaìgreL 

3 volumi In cofanetto. Ure 4.000 
Collezione Oscar cofanetto 



jAcovrrrisHow 

n tradizionale e divertente 
appuntamento natalizio 
. con le splendide storie iliustra'.e 
di un grande disegnatore italiano. 
3 volumi in cofanetto. Lire 4.500 
Collezione Oscar cofanetto 



V Re ywea d C e iBef '' 

. LASICONOA %.,r * 

■ GUERRA MONDMLB - 

La storld del conflitto ricostruita 

da un grande giornalista 
' in tutti i suoi aspetti 
militari, politici, sociali. 

3 volt, in cofanetto. Lire 6.000 
Collezione Oscar s 



GieveiMil Mieti 

CRONACA DEL REGNO D’ITALIA 
da Porta Pia ammervenlo 

Re e Papi, statisti e cardinali, letterati 
e anarchici, artisti e popolo in 
un'opera appassionante che 
ripercorre i fasti e le crisi dell'Italia 
unitaria. Ure 15.000 



Luigi Barzlnl |r. 

O AMERICA 

L’America degli Anni Venti 
vista da un giovane pieno 
d'entusiasmo e dì sparanze, 
e “rivisitata* oggi da un uomo 
ammaestrato dall'esperienza. 
Ure 5,000 



Renzo De F eW e e 

STORIA DEGÙ ESREl ITAUANI 

SOTTO IL FASCISMO 

Prefazione di Delio Cantìmorf 

I rapporti tra ebraismo e fascismo 
' In un'opera coraggiosa 
e imporiante, basata su di una 
vasta documentazione inedita, sia 
privata che d'archivio. 2 volumi. 

Su licenza dell'Editore Einaudi. 

Oscar Saggi. Ure 5.000 
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John Kenneth GeISraHh 
. L'ETÀ DELL’INCERTEZZA 

Una storia delle Idee economiche 
e delle toro conseguenze, dai precursori 
ai giorni nostri. Un saggio illuminante 
scritto con chiarezza e competenza e col 
quale uno dei più grandi economisti 
moderni ci illustra i temi economici 
più scottanti dei nostri tempi. 

Collezione Saggi. Ure 6.000 
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PAG. 9 / attualità 


1 tre operai morti al Petrolchimico di Brindisi 


Hanno cercato di evitare il disastro 


f. 


Probabilmente sono stati i primi a intuire quello che stava per accadere ma sono rimasti al loro posto - Documento uni- 
torio dei partiti democratici per la ripresa produttiva - La Montedison fa marcia indietro e non assume impegni precisi 


Dal nostro inviato 


BRINDISI — I tre operai 
morti nel rogo del Petrol¬ 
chimico sono rimasti fino al- 
Tultimo nella <t sala quadri di 
controllo » nel tentativo di e- 
vitare il disastro. Probabil¬ 
mente sono stati tra i primi 
ad accorgersi della fuga di 
gas e a intuire il dramma 
che si stava profilando; a- 
vrebbero potuto cecrare 
scampo nella fuga, salvarsi la 
vita ma .sono rimasti al loro 
iwsto qualche secondo in più 
I)er € capire > dove stava il 
guasto c* per cercare di porvi 
rimedio prima che si verifi¬ 
casse l’irreparabile. E’ questa 
una delle prime risultanze — 
confortata già da elementi 
abba.stanza probanti — etrìer- 
sa dalle indagini del .so.stituto 
procuratore della Repubblica 
Riccardo Di Bitonto. Il fatto 
che i corpi carbonizzati — ha 
affermato il magistrato — 
siano stati trovati accanto ai 
quadri di controllo dimostra 
che i due operai e il tecnico 
— Giu.sep|)e Marulli. Carlo 
Greto e Giovanni Palizzotto 
" sono rimasti al loro posto 
nel tentativo di individuare le 
origini del guasto che di lì a 
poco doveva co.stare loro la 
vita e provocare un disastro 
di cosi enormi dimensioni. 

Questa prima ricostruzione 
dei momenti della catastrofe 
ha fatto presto il giro della 
città e ha reso più stretto e 
solido il legame di straordi¬ 
naria solidarietà dell'intera 
popolazione con i lavoratori 
del petrolchimico: a dimo¬ 
strare che tutta Brindisi si 
sente colpita e si sente im¬ 
pegnata a sostenere la bat¬ 
taglia per la rapida ripresa 
produttiva dello .stabilimento. 
Da più parti è stata avanzata 
anche la riehicsta di un rico¬ 
noscimento che onori la me¬ 
moria dei tre operai morti. 

AH’interno del Petrolchimi¬ 
co. dopo che i vigili del fuo¬ 
co hanno eliminato definiti¬ 
vamente tutti i focolai di in¬ 
cendio. si possono ora ri¬ 
muovere vetri, pannelli, at¬ 
trezzi e macchinari che lo 
scoppio al € P2T * aveva sca¬ 
raventato per tutta l’area cir¬ 
costante. Si possono anche 
incominciare a valutare i 
danni. Il < P2T », Intanto, non 
appare totalmente distrutto. 
La € parte calda ». quella dei 
forni, sembra integra. ' 

I partiti democratici, in un 
documento (illustrato ai 
giornalisti dai compagni Sgu- 


ra e De Nitto per il PCI, 
Gioia per la DC, Mautarelli 
|K.*r il P.Sl, Corongelli per il 
PRI e Di Scanno per ' il 
PSDI) ricordano come il tra¬ 
gico avvenimento ha aperto 
una gravissima ferita nel tes¬ 
suto produttivo della nostra 
provincia. E aggiungono che 
la ripresa al Petrolchimico 
deve , essere caratterizzata 
dalla continuità produttiva 
che salvaguardi i livelli occu¬ 
pazionali. I partiti brindisini 
invitano le loro direzioni na¬ 
zionali, il governo, il Parla¬ 
mento a definire e attuare, 
fin dagli incontri previsti per 
i giorni 14 e 15 tra governo, 
sindacati e partiti, misure 
urgenti per fronteggiare la 
tragica situazione venutasi a 
creare a .seguito della sciagu¬ 
ra, che si inquadrino nelle 
ipotesi di riorganizzazione e 
di risanamento del gruppo 
Montedison e di un piano di 
settore per la chimica. 1 par¬ 
titi democratici hanno anche 
sollecitato che in tutta la 
provincia . siano convocati 
consigli comunali straordina¬ 
ri. 

« La situazione è difficilis¬ 
sima ». ha commentato il 
compagno Sgura, segretario 
della federazione ' comunista 
brindisina. Non perché la on- 
tedison rappresenta l’intera 
economia brindisina, ma per¬ 
ché nel contesto di questa e- 
conomia è un elemento im¬ 
portante. Nei giorni scorsi — 
ha detto ancora Sgura — c’e¬ 
ra stata la messa in cassa 
integrazione di edili delle dit¬ 
te appaltatrici, cosi come alla 
Lepetit. ^ Altri colpi aii’occu- 
pazione non erano mancati. 
Adesso, con la tragedia del 
"P2T” quasi tutto l’assetto 
industriale brindisino è in 
ginocchio ». * 

• ’ Le preoccupazioni sono tut- 
i’altro che ingiustificate. Già 
in un incontro tra sindacati e 
l’amministratore delegato del 
colosso ' di Foro Bonaparte, 
Mario Lupo, s’è registrato un 
€ cambiamento di rotta » ri¬ 
spetto alle dichiarazioni fatte 
dal senatore Medici all’indo¬ 
mani del disastro. L’ammi¬ 
nistratore delegato ’ ha detto 
che bisognerà considerare gli 
aspetti tecnici della vicenda, 
soprattutto valutare quello 
che resta delle potenzialità 
brindisine deH’azienda e veri¬ 
ficarlo all’interno dell’intero 
gruppo. 

Domenico Commisso 


Assicurazioni: forse 
blocco delle tariffe 


ROMA —- La commissione 
Incaricata di esaminare le 
richieste delle compagnie re¬ 
lative all’aumento delle assi¬ 
curazioni RC-Auto tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo 
probabilmente per decidere 
In modo definitivo il proprio 
orientamento. 

A quanto si è appreso la 
maggioranza della commis¬ 
sione, sulla base di una se¬ 
rie di calcoli e considerazio¬ 
ni, anche in riferimento al 
notevole calo degli incidenti, 
sarebbe orientata verso il 
blocco delle attuali tariffe 


Per protesta 
i notisti del 


non firmano 
Messaggero 


ROMA — Da alcuni giorni 
« Il Messaggero » esce senza 
le firme dei resocontisti poli¬ 
tici. Il particolare — inavver¬ 
tito forse dal lettore frettolo¬ 
so — è invece il segno di un 
serio attrito tra la direzione 
del giornale (direttore: Luigi 
Possati, vice: Felice La Roc¬ 
ca) e una parte del corpo re¬ 
dazionale. La singolare forma 
di protesta è stata adottata 
dai quattro redattori del set¬ 
tore politico — Romano Da- 
pas, Piero Vigorelli. Guido 
Colomba. Giuseppe Selvaggi 
— che lamentano quotidiane 
« censure e provocazioni da 
parte della direzione, in par¬ 
ticolare dal vicedirettore Fe¬ 
lice La Rocca ». 

Secondo i firmatari del do¬ 
to censorio danneggia l'auto- 
nomia dei servizi e la dignità 
professionale dei giornalisti 
coinvolti. Lo scontro si è fat¬ 
to più acceso quando il diret¬ 
tore ha deciso di assumere 
un atteggiamento intransi¬ 
gente di fronte alla protesta: 
la polemica si trasferisce da¬ 
gli ordini del giorno ad un 


Adn-Kronos: assemblea 
aperta dei dipendenti 


dibattito che coinvolge tutti 
i giornalisti del giornale ro¬ 
mano. 

Dalle assemblee e dalle riu¬ 
nioni quasi quotidiane emer¬ 
ge il < nodo B politico del 
confronto: secondo alcuni re¬ 
dattori il direttore « ha po¬ 
sto il Messagero al servizio 
di interessi di parte ». La par¬ 
te in questione sarebbe il PSI. 
o meglio quella corrente del 
PSI che fa capo a Claudio 
Signorile. Da agosto ad oggi 
— dicono i redattori — il di¬ 
rigente socialista è stato in¬ 
tervistato per ben tre volte 
dal Messaggero, e questo men¬ 
tre si trasformavano gli arti¬ 
coli politici « da strumenti di 
informazione in veline parti- 
giane ». 

I redattori politici affer¬ 
mano che questi interventi 
sono iniziati dopo che il di¬ 
rettore e il suo vice hanno 
ottenuto che la segreterìa so¬ 
cialista bloccasse le trattati¬ 
ve per il passaggio del quo¬ 
tidiano dalla Montedison al¬ 
l’editore Caracciolo. 


Una assemblea aperta dei 
lavoratori poligrafici e gior¬ 
nalisti della agenzia Adn-Kra 
nos — indetta dal comitato 
unitario di gestione — ha di¬ 
scusso ieri i problemi legati 
alla trattativa in corso per il 
passaggio di proprietà. I lavo¬ 
ri — ai centro dibattiti della 
Fnsl — sono stati introdotti 
da una relazione di Luciano 
Ccschia. L'assemblea ha in¬ 
vialo alla proprietà un do¬ 
cumento In cui viene rivendi¬ 
cato tra raltro l’impegno a 
■lantenere rattuale linea poli- 
Uia della agenzia. Messaggi 



BRINDISI — Un'immagine dei gravi danni all'impianto c P 2-T » dopo l'esplosione 


Si dà malato e si proclama perseguitato politico 


Ovidio Lefebvre ricorre a tutti i trucchi 
per lion rispondere olio giustizio ituliono 


Di fronte alla decisione della corte brasiliana di estradarlo il « telegrafista della Lockheed », imita Sindona 


ROMA — Ovidio Lefebvre 
d’Ovidio in Italia non ci vuo¬ 
le tornare. Prima si è fatto 
ricoverare in clinica, poi ha 
dato mandato al suo avvoca¬ 
to brasiliano di opporsi alla 
decisione del tribunale supre¬ 
mo di concedere l’estradizio¬ 
ne. Il < telegrafista » dello 
scandalo Locklieed, evidente¬ 
mente, pensava di essere al 
sicuro nel suo rifugio in Sud 
America e la decisione di ri¬ 
spedirlo oltre Atlantico deve 
averlo colto di sorpresa, tan¬ 
to che ora cerca di imbasti¬ 
re delie questioni procedurali 
per ritardare, quantomeno, la 
data del suo rientro, sotto 
scorta in Italia, dove Io at¬ 
tendono i giudici della Corte 
di Giustizia e il sostituto pro¬ 
curatore romano Ilario Mar¬ 
tella che indaga sulla vicen¬ 


da degli aerei Atlantique, u- 
na istruttoria nata daU’inchie- 
sta sugli Hercules. Tutti lo 
vogliono interrogare. 

Dicevamo che Ovidio Le¬ 
febvre d’Ovidio. dei nobili di 
Clunier e Balsorano. pensava 
di essere al sicuro in Brasi¬ 
le. Glielo facevano credere 
le vecchie, buone amicizie 
che contano, i favori che ave¬ 
va reso anche a potenti uo¬ 
mini politici di quel suo pae¬ 
se di adozione, nonché a tanti 
personaggi influenti italiani. 

Non si deve infatti dimen¬ 
ticare che le fortune di Ovi¬ 
dio Lefebvre sono comincia¬ 
te in Sud America quando 
incontrò Giordano Bruno Pa- 
gliani, famoso per i suoi mi¬ 
liardi e in certi ambienti an¬ 
cor più per aver sposato una 


attrice famosa. Merle Obe- 
ron. Esibendo questo impor¬ 
tante passaporto Lefebvre è 
diventato consigliere di am¬ 
ministrazione. insieme al fra¬ 
tello Antonio, della Tubos de 
Acero do Mexico (presidente 
Pagliai), poi vicepresidente 
della Pan Carribean (sempre 
presidente Pagliai). E anco¬ 
ra: rappresentante per il Sud 
America della Finmeccanica. 
In questo caso però sono val¬ 
se più. è chiaro, le amicizie 
italiane. Infine Antonio e Ovi¬ 
dio Lefebvre grazie alle loro 
conoscenze sono diventati vi¬ 
cepresidenti e amministratori 
della Techint. società dai 
multiformi interessi. 

Poteva pensare, Ovidio Le¬ 
febvre d’Ovidio. dei nobili di 
Clunier e di Balsorano. che 
tutto ciò non lo salvasse? 


Evidentemente no. E così ha 
atteso la decisione della cor¬ 
te suprema brasiliana come 
una formalità: ma sei voti 
contro quattro l’hanno boc¬ 
ciato. 

Di fronte a questa inattesa 
decisione ha deciso, come è 
costume di quasi tutti gli im¬ 
putati € di rango ». di darsi 
malato, di precostituirsi le 
pezze d’appoggio che gli con¬ 
sentano di finire, se proprio 
sarà trasferito in Italia, non 
in una cella ma nella comoda 
stanza di una clinica di lusso. 
In soprappeso ha aggiunto un 
ricorso sostenendo di essere 
un perseguitato politico e che 
qualcuno (vuoi vedere che so¬ 
no i comunisti?) ce l’ha con 
lui. Come Sindona. 


p. g. 


per l’intero anno 1978. ' ■ " , 
Al parere degli esperti del 
nostro partito, infatti, i 
quali fin dal primo momento 
hanno documentato come la 
pretesa delle compagnie as- - 
sicuratrici non abbia alcun 
fondamento reale e pertanto 
debba essere respinta, si sono 
aggiunti anche il «parere ne- , 
gativo dei socialisti e il « di¬ 
simpegno » dello stesso pre¬ 
sidente (il prof. Filippi) del¬ 
la commissione chiamata ad . 
esprimere un parere in me- ' 
rito alle richieste in que¬ 
stione. 


di solidarietà sono stati invia¬ 
ti da rappresentanti dei parti¬ 
ti democratici: tra gli altri il 
comunista Valenza, il socia¬ 
lista Balzamo e Anderlini del¬ 
la sinistra indipendente. Ales¬ 
sandro Grulli — della giun¬ 
ta esecutiva della Pnsi — ha 
rilevato l’esigenza di un im¬ 
pegno del go\*crno per blocca¬ 
re — in attesa della approva¬ 
zione delia legge di riforma 
della editoria — qualsiasi ope¬ 
razione di concentrazione e 
trasferimento di ^ proixletà 
delle testate. 


Positivo confronto tra sindacati e giornalisti 


Dal nostro inviato 


TORINO — € Signori, que¬ 
sta non è una conferenza 
stampa ». Il confronto tra sin- ■ 
dacati e giornalisti sui pro¬ 
blemi del terrorismo è co¬ 
minciato con questo invito. 
Trasformati da semplici os¬ 
servatori in protagonisti par¬ 
lanti dell’evento, i giornali¬ 
sti hanno avuto qualche e.'ti- 
tazione. Poi, via via con 
maggiore sicurezza, si sono 
avviati ad affrontare quello 
che qualcuno ha scherzosa¬ 
mente < definito < il primo 
esame orale dopo tante pro¬ 
ve scritte ». 

Vediamo come sono anda¬ 
te le cose. L’antefatto, in¬ 
nanzitutto. Dopo l’attentato 
a Carlo Casalegno molto si 
è,discusso, su tutti gli or¬ 
gani di stampa, attorno al¬ 
la € qualità » della risposta 
di Torino. In particolare una 
.serie di Interviste davanti 
ai cancelli di Mirafiori, po¬ 
co prima che scattasse lo 
sciopero indetto dai sinda¬ 
cati, accende le polemiche. 
La firma Gianpaolo Pansa. 
la pubblica il quotidiano 
€ La Repubblica ». Le inter¬ 
riste evidenziano fasce di 
assuefazione e di indifferen¬ 
za alVintemo 'dello stesso 
mondo del laroro, un’incom¬ 
prensione diffusa delle ra¬ 
gioni dello sciopero. ' I dati 
delle astensioni dal lavoro, 
il giorno dopo, in parte con¬ 
fermano queste impressioni. 

Fin qui nulla di .strabilian¬ 
te. Che la risposta operaia 
a questa nuova fase < ros¬ 
sa » della ' strategia della 
tensione incontrasse anche 
delle difficoltà e che su 
questo terreno si scontasse¬ 
ro ritardi di a«ialt.si e di 
orientamento, era un fatto 
reale. Ribadirlo serviva ad 
evitare fenomeni di rimozio¬ 
ne. facili schematismi, a fa¬ 
re i conti con una realtà non 
.sempre trionfale. E così è 
.stato. I lavoratori torinesi. ' 
nei giorni che sono seguiti 
aìVattentato. hanno saputo 
guardare dentro sé stessi, 
sono andati avanti. Nè ave¬ 
vano bisogno d’essere stimo¬ 
lati a farlo da articoli di 
giornale. La lotta per la di¬ 
fesa della democrazia, an¬ 
che quando incontra — sot¬ 
to U bombardamento della 
crisi — momenti difficili, 
appartiene alla loro storia, 
al foro modo di essere. 

I Ma il punto è un altro. 


Verità e equivoci 
su Torino operaia 
e il terrorismo 


Nella polemica sulla rispo¬ 
sta operaia all’attentato a 
Casalegno. si insinua il ve¬ 
leno di una menzogna. Ano¬ 
nime interviste a dirigenti 
della FIAT mettono in rela¬ 
zione l’esplodere del terrori¬ 
smo con la cosideita s con¬ 
flittualità di fabbrica ». Il 
ragionamento è vergognosa¬ 
mente semplice, anche se 
nessuno osa • enunciarlo in 
modo esplicito: il terrorismo 
esiste perchè gli operai lot¬ 
tano. Le bombe, gli incendi, 
i ferimenti, gli omicidi non 
.sono che la punta estrema, 
violenta ed incontrollabile, 
di questa lotta. 

Il momento non è casua¬ 
le: alla Fl.AT, proprio in 
questi giorni, è in corso la 
lotta contro gli .straordinari. 
L’obiettivo è dunque chiaro, 
esplicito. Ed anche le bri¬ 
gate ro.tse. fedeli al proprio 
ruolo di provocazione e con 
una puntualità tutt'altro che 
sorprendente, si incaricano 
di dare una mano ai nemici 
della * conflittualità ». Nel 
comunicato col quale riven¬ 
dicano l’attentato a Ca.sale- 
gno .si premurano di fare e- 
.splicito riferimento alla bat¬ 
taglia sindacale in corso. Ci¬ 
tano addirittura il brano di 
un comunicato della FLM. Il 
servizio è davvero completo. 

Il dibattito di ieri partiva 
da qui, dalla necessità di 
confrontarsi e di chiarirsi le 
idee su questo punto, c Quel¬ 
lo che per noi e, riteniamo 
per tutti, per la - democra¬ 
zia italiana, è inaccettabile ' 
— ha detto Persio a nome 
della ' federazione Cgil-Cisl- 
Uil di Torino — è suggerire 
una relazione tra il sinda¬ 
cato. i suoi contenuti riven¬ 
dicativi. le sue forme di 
lotta, il suo linguaggio e il 
terrorismo. ET una tesi gra¬ 
vissima, perchè per un ver¬ 
so alimenta le aree di qua¬ 
lunquismo e di incultura, 
presenti ' ma limitate nella 
società, e per l’altro stabi¬ 
lisce un’equazione tra con¬ 
flitto sociale e terrorismo 


che sono tra ‘ loro estranei 
e totalmente alternativi ». 

Una simile equazione, in 
altre parole, mirando a fre¬ 
nare ed indebolire il movi- ■ 
mento operaio, spina dor¬ 
sale della battaglia per la 
difesa della democrazia, co- ■ 
. stituisce. di fatto, un aiuto 
al terrorismo. ■ 

Ma vi è di più. Se è ve¬ 
ro che il terrorismo è figlio 
della violenza che germina 
dallo sviluppo distorto im¬ 
posto alla società italiana 
dalle \ classi dominanti, è 
vero anche, allora, che la 
democrazia * non si difende 
soltanto con gli ■ apolli e ■ 
con le petizioni di principio, 
ma Battendosi pCT cambiare 
le cose, internsificando la 
lotta per il rinnovamento 
del paese. Non con meno 
c conflittualità », dunque, ma 
con più < conflittualità », 
Non è stato questo, forse, 
il significato della manife¬ 
stazione dei metalmeccanici 
a Roma, il 2 dicembre? 

Come hanno risposto i 
giornalisti a queste argo¬ 
mentazioni? Sostanzialmen¬ 
te in modo positivo, anche 
se da un paio d’ore di di¬ 
battito è difficile trarre in¬ 
dicazioni definitive. Qualcu- 
no, forse, ha eccessivamen¬ 
te personalizzato, producen¬ 
dosi in autodifese non ne¬ 
cessarie e ■ non richieste. 
Quello di ieri era un con- 
s fronto. non un processo. 

.Afario Pironi, caporedat¬ 
tore di « Repubblica > ha ri¬ 
vendicato il diritto di < non 
accettare versioni ufficia¬ 
li ». di « andare alle radici 
dei fatti» e, quando è il 
caso di criticare il compor¬ 
tamento del sindacato. Ha 
detto anche che è sbagliato 
ricondurre il problema del 
terrorismo soltanto ad una 
sorta di < complotto padro- 
nal-capitalistico. Giusto. 

Giampaolo Pansa ha 
* scomposto» le proprie in- 
terviste, Jtegando d’aver pro¬ 
pagandato un’immagine di¬ 
storta dell’operaio FIAT, Su 


32 risposte — ha detto — 
15 erano di condanna netta 
del terrorismo. Il erano 
incerte, 4 dimostravano sim¬ 
patie per le BR e 2 erano 
indifferenti. Del resto, ha 
affermato, perchè mai ci 
saremmo ritrovati qui a di¬ 
scutere se tutto quello che 
ho scritto è falso? 

Ezio Mauro, della c Gaz¬ 
zetta del popolo », ha ricor¬ 
dato come il problema della 
indifferenza e della apatia 
verso il terrori.smo. investa 
tutti i settori sociali. Ed ha 
fatto emergere l’immagine di 
una città che, attraverso 
una serie di colpi durissimi 
(coi funerali di Ciotta e di 
Croce — ha detto — non 
c’era praticamente nessu¬ 
no ») sta faticosamente tro¬ 
vando la vìa per battere la 
paura. De Vecchi, della 
t Stampa ». per spiegare le 
ragioni della c indifferenza> 
di Torino è partito dall’im- 
■magine che la città offre di 
sè nello c specchio dei tem¬ 
pi », la rubrica patetico la¬ 
crimosa delle lettere quoti¬ 
dianamente pubblicata dalla 
cronaca del suo giornale. 

Tutto bene? Vi è stato 
un momento di confronto 
reale tra mondo dell'infor¬ 
mazione e mondo del lavoro? 

€ Se questa è la cultura 

— ha detto un operaio della 
Michelin — io sono contro 
la cultura ». Un giudizio 
ingiusto, certo, impregnato 
di ostilità preconcetta, an¬ 
che se in qualche modo spie¬ 
gabile. Un dibattito, eviden¬ 
temente. non basta a dissi¬ 
pare diffidenze antiche, rin 
focolate da polemiche re¬ 
centi. E. tuttavia, quanto si 
è detto ieri non è stato né 
inutile né ozioso. E’ servito 
tanto ai giornalisti quanto ai 
lavoratori, molti equivoci so- ' 
no stati dissipati. E!d è un ' 
fatto importante. 

- Mentre si svolgeva il con¬ 
fronto. nella sede del sinda¬ 
cato giungevano notizie anco- 

, coro confuse sull’entità dei 
danni provocati dall’attenta¬ 
to incendiario che, la scorsa 
notte, ha distrutto quattro 
capannoni a Mirafiori. 11., 
terrorismo continua a colpi¬ 
re. E non vi è dubbio che, 
tra tante altre cause, anche 
certi equivoci hanno contri¬ 
buito ad alimentarlo ed in¬ 
coraggiarlo. 

Massimo Cavallini 


E’ la vedova 
di Arrigo 


Rina 

Benedetti 

iscritta 
al PCI 


Dalla nostra redazione 

MILANO — € E’ una cosa 
cui pensavo da tempo, non 
mi pare che sia poi un fatto 
straordinario ». ' Incontriamo 
Rina Gigli Benedetti, moglie 
di Arrigo Benedetti, in una ca¬ 
sa del vecchio centro di Mi¬ 
lano. dove si trova da qual- | 
che tempo, ospite della fi- > 
glia. Solo qualclie settimana 
fa la compagna Rina Gigli 
Benedetti ha chiesto e otte¬ 
nuto a Gazzano, il centro del 
reggiano dove abita, la tes¬ 
sera del PCI. Una scelta me¬ 
ditata a lungo, ma che. con¬ 
siderata a posteriori, le sem¬ 
bra ' tanto naturale e ordi¬ 
naria. 

Eppure, osserviamo, se die¬ 
ci anni fa le avessero detto 
che si sarebbe iscritta al par¬ 
tito comunista, non ci avreb¬ 
be* forse neanclie creduto. 

« Ah no, non ci pensavo. Era¬ 
no altri tempi. C’era mio ma¬ 
rito. Proprio non ci pensa¬ 
vo ». « Poi. stando vicino ad 
Arrigo, ho potuto vedere le 
cose più da vicino, ed accor¬ 
germi che condivido in pieno 
le idee del partito». - 

Di questa sua idea aveva 
parlato anche con il marito 
« negli ultimi tempi », quando 
egli dirigeva Paese Sera. Lui 
si era detto d’accordo: < E 
tu fallo » aveva detto, sem¬ 
plicemente. Questa sceka tor¬ 
na ad essere una cosa sem¬ 
plice. il naturale coronamen¬ 
to di un lungo processo che 
affonda le* sue radici in certi 
elementi stessi di storia fa¬ 
miliare: il nonno garibaldi¬ 
no, ferito per l’unità d’Ita¬ 
lia, il padre antifascista, che 
andava a mettersi in prima 
fila nelle adunate, per fare 
vedere a tutti che lui non 
applaudiva (e che quando 
gliene chiedevano spiegazioni 
rispondeva solo c non mi pia¬ 
ceva »), l’esperienza della 
guerra « dalla quale si esce 
tutti un po’ comunisti » per¬ 
ché si sono vissute vicende 
drammatiche. 

E poi, certo, conta anche 
la valutazione delle differen¬ 
ze nel modo in cui è ammi¬ 
nistrata la sua regione. l’E¬ 
milia, rispetto alle altre, e 
l’apprezzamento del ruolo 
svolto in tutti questi anni 
dai comunisti: < Guai a noi 
tutti, guai alla democrazia, 
se non ei fosse stato un for¬ 
te PCI aH'opposizione in que¬ 
sti anni Questo l’ho sempre 
detto, e certi miei conoscen¬ 
ti mi rispondevano che io di¬ 
cevo cosi perché venivo da 
Reggio, e per forza dovevo 
essere un po’ comunista ». • 

Poi è venuto il referendum 
sul divorzio, la grande cam¬ 
pagna per difendere quel di¬ 
ritto civile e la libertà, una 
campagna alla quale Bene¬ 
detti diede il suo appassio¬ 
nato contributo, riconoscendo 
nei comunisti il pilastro fon¬ 
damentale di quel movimento. 

c Certo, in questi anni che 
il partito è cambiato, venen¬ 
doci incontro, e poi l’ho visto 
più da vicino, scoprendone 
Tumanità. e anche la seri^ 
tà. E ho visto che non c’è 
altro che porti verso il pro¬ 
gresso che il PCI, e io sono 
sempre stata per andare a- 
vanti ». « Anche la disciplina 
non mi dispiace» aggiunge 
« sono temp inei quali ci vuole 
rigore ». « Sono tempi — ri¬ 
prende — nei quali non si 
può stare a guardare. Al¬ 
meno io sento che è così. 
Ci sono anche dei motivi 
strettamente personali, 
tivi se si \'uole. che mi spin¬ 
gono a voler essere pre¬ 
sente ». 

<Cosi — è la conclusio¬ 
ne — sono andata dai com¬ 
pagni a Gazzano. Avevano 
appena aperta una nuova se¬ 
zione. ed erano contenti di 
fare la loro prima reclutata. 
E io penso che sia bene per 
me avere a che fare con i 
problemi locali, che sono di 
più alla mia portata ». Spiega 
poi che i compagni la trat¬ 
tano ancora un po’ come una 
c vecchia signora ». e che le 
danno spesso del lei. E an¬ 
che noi ci accorgiamo di es¬ 
serci dati del lei. * Non fa 
niente, imparerò col tempo, 
stando con i compagni della 
sezione », dice, al momento 
di congedarci. 

d. V. 
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ZANICHELLI 



I segni suggestivi della tradizione, il vivere oggi in un pae* 
saggio e in una civiltà agricola e industriale. Il volto vero 
di una regione, al di là dell’oleografia e del consumismo 
turistico. - 


pp. 224, 160fotografie, L. 17,400 


DIFFIDA 


Ls s.ci.s. Oleificio Monini 

Spoleto 

produttrice del famoso 

Olio extra vergine 
di oliva Monini 

comunica che procederà a norma di 
legge contro tutti coloro.che diretta¬ 
mente ed indirettamente con notizie 
false e tendenziose tentano di scre¬ 
ditare la ultracinquantennale onora¬ 
bilità e serietà della Casa. 

Con l’occasione la 

s.a.s. Oleificio Monini 

ringrazia tutta la propria spettabile 
ed affezionata clientela per la incon¬ 
dizionata solidarietà sempre dimo¬ 
strata nel riconoscere e nel diffonde¬ 
re la più assoluta genuinità del suo 
prodotto. 


L'AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI DI TRIESTE 


bandisce tre concorsi pubblici per l’assunzione di: 


— UN LAUREATO IN INGEGNERIA ELETTROTECNI¬ 
CA PER IL MATERIALE ROTABILE E GLI IM¬ 
PIANTI FISSI - 

— UN LAUREATO IN INGEGNERIA MECCANICA PER 
IL MATERIALE ROTABILE E GLI IMPIANTI FISSI 

— UN LAUREATO IN INGEGNERIA ELETTROTECNI¬ 
CA O ELETTRONICA PER LA SEGRETERIA 

tra coloro che non abbiano oltrepassato i 30 anni di età, 
compresa ogni elevazione di legge, alla data di ema¬ 
nazione del bando 


e due concorsi pubblici per l’assunzione di: 


— UN LAUREATO IN GIURISPRUDENZA PER LA 

SEGRETERIA > - . . . . 

— UN LAUREATO IN ECONOMIA E COJdMERCIO 
PER L’UFFICIO ACQUISTI E MAGAZZINO 

tra coloro che non abbiano oltrepassato I 35 anni di età. 
compresa ogni elevazione di legge, alla data di emana¬ 
zione del bando. 


< Gli interessati potranno richiedere gli appositi bandi 
— dove risultano specificati gli altri requisiti richiesti — 
j dalle ore 7,30 alle ore 13.30 di ogni giorno feriale, presso 
rufficlo Personale dell'Azienda, via Bellini n. l/d, li 
piano, stanza n. 48 (telefono 68 7 44), dove sarà fornita 
a richiesta ogni altra informazione utile. 


Il termine perentorio per la presentazione delle do¬ 
mande scadrà alle ore 12 del giorno 20 gennaio 1978. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Trieste, 11 dicembre 1977 



Ricorciati (ji mangiare 


Sano, nutriente, 
squisito. 

Direttamente 
daH’inverno artico 



a cura deirAssociazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 


Editori Riuniti 


Paolo Sprìano 

Gramsci in carcere 
e il partito 


• Biblioteca di storia > • pp. 166 - L 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci: una rigorosa inchiesta 
storiografica cotxiotta sulla base di testimonianze det- 
l'epoca. documenti d’archivio a lettere inedite. In ap¬ 
pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere di Togliatti. Cricco, Terracini. Sraffa, a Mario 
Monmgnana. 
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Buon Natale' 







35 cassette per scegliere. 

Qui ne vedi cinque: la prima, 
una tradizionale Stock-tail con quattro 
classici del bar di casa; la seconda, 
una Stock-tail speciale dove il 
coperchio è una yetrinetta' 
portaoggetti per arredare l'angolo più 
divertente delia casa, con le còse che 
più ti piacciono; la terza, un pezzo 
classico delj'artigianato italiano, 
il versatore portabottiglia (una magnum) 
in ferro battuto;, la quarta, una classica 
Stock-tail con una selezione di 
6 liquori che da soli fanno tutto un 
bar; e ancora, la quinta, un prezioso 
cofanetto in pelle porta-documenti 
o porta-gioie, o più semplicemente 
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porta-Stock 10 anni e porta-Long John 
12 anni, le due più prestigiose scelte 
Stock.;. Ma le cassette natalizie Stock 
sono trentacinque; 

. Trentacinque! In ogni cassetta 
Stock trovi cose diverse e nuove, ma 
in tutte ritrovi il classico prestigio 
del regalo Stock. 

Proprio vero: il "buon Natale" 
Stock è il "miglior Natale" che 
tu pos^ ofhire. a; 
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19 liquori per scegliere. 

19 grandi liquori. Brandy e 
whisky, bourbon e grappa, vodka e 
gin, amari e rhum, cherry è orange e 
fernet e triple sec. Firmati Stock, 

Long John, Schenley/Harper, 

Keglevich, Plym. 

Proprio vero: con Stock scegli 
un regalo non solo di gusto, 
ma secondo i gusti di ciascuno! 

Tanti prezzi per scegliere. 

Quando fai a qualcuno la 
sorpresa di un regalo Stock, Stock fa 
anche a te una piacevole sorpresa: 
il prezzo. Le 35 cassette StocK 
cominciano da meno di 10.000 lire. 

E, francamente, dove trovi 
un regalo con tutto quello che Stock 
ti dà, ai prezzi chè Stock ti offre? 
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La vertenza per il contratto deiresercizio 


ACCORDO RAGGIUNTO: 
OGGI CINEMA APERTI 


ROMA — I cinematografi 1 
italiani saranno oggi rego- ’ 
larmente aperti. Infatti lo 
sciopero nazionale che era 
stato proclamato dalla 
Federazione del lavoratori 
•dello spettacolo Cgil-Fils. 
Cisl-Fuls e Uils, è stato re¬ 
vocato in seguito al rag¬ 
giungimento fra le parti 
di un'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contratto na- * 
rionale dei dipendenti dell’ 
esercizio cinematografico. 

L’organizzazione sinda¬ 
cale unitaria precisa - in 
un comunicato che l’accor¬ 
do coltre ad aver sancito 
la parificazione del trat¬ 
tamenti normativi fra la¬ 
voratori del Nord e Sud, 
prevede: un aumento di li¬ 
re settemila mensili u- 
guali per tutti: il raggiun¬ 
gimento delle quaranta ore 
nell’arco della durata del 
contratto e la regolamen¬ 


tazione di una serie di isti¬ 
tuti peculiari al settore di 
attività». 

L’ipotesi di accordo pre¬ 
vede inoltre € l’impegno 
alla stipulazione di integra¬ 
tivi territoriali più diret¬ 
tamente collegati alle di¬ 
verse realtà economiche e 
strutturali dell’esercizio ci¬ 
nematografico ». 

Per quanto riguarda i 
problemi di politica cine¬ 
matografica posti dai sin¬ 
dacati con la loro piatta¬ 
forma rivendicativa (ri¬ 
strutturazione e concen¬ 
trazione del settore, ■ polì- 
ca dei prezzi, criteri di 
programmazione e costi 
di produzione) sindacati 
ed esercenti si sono im¬ 
pegnati a redigere un ap¬ 
posito protocollo di inte¬ 
sa, che dovrebbe costitui¬ 
re la base del confronto 
per agire sulla crisi 


Anche in materia di di¬ 
fesa dell’occupazione e 
delie strutture, è stato si¬ 
glato un protocollo di ac¬ 
cordo che impegna l’as¬ 
sociazione degli esercenti 
a confrontarsi con le or¬ 
ganizzazioni sindacali pri- ‘ 
ma dell'adozione di prov¬ 
vedimenti che possono col¬ 
pire i livelli occupazionali 
e le strutture. 

< La segreteria • della 
FLS •— conclude il comu¬ 
nicato — neli’esprimere un 
primo giudizio positivo sul 
contenuto dell ’ accordo, 
che. oltre a piegare l’in¬ 
transigenza deU’associa- 
zione degli imprenditori, 
offre nuovi terreni di con¬ 
fronto e di azione, ha in- > 
\itato tutte le istanze ter- 
titorìali ad indire assem¬ 
blee di lavoratori per sot¬ 
toporre l’accordo alla loro 
verifica ». 


Domani il via alla rassegna del film di documentazione sociale 


Il Festival dei Popoli vuole 
conquistare la maturità 

La manifestazione si trova di fronte a difficoltà che possono essere supe¬ 
rate - In programma uno stimolante panorama della recente produzione 


Nostro servizio 

FIRENZE — Dlclotto anni, 
riconoscimento internaziona¬ 
le, successo di pubblico: 
il Festival internazionale 
del film di documentazione 
sociale, la rassegna fiorenti¬ 
na annuale che raccoglie le 
esperienze pm Interessanti 
nel campo del cinema della 
non-fiction, lia raggiunto da 
tempo la maturità anche se 
non nasconde soprattutto do¬ 
po la edizione ridottissima 
dello scorso anno, le rughe 
precoci, le difficoltà di so¬ 
pravvivenza. 

In una affollata conferen¬ 
za-stampa che ha introdotto, 
seppure parzialmente, 11 nu- < 
trito programma del festival, 
si è parlato soprattutto di 
questo. Sono anni ormai che 
il problema « Festival dei Po¬ 
poli ». la sua struttura priva¬ 
tistica, i finanziamenti pub¬ 
blici, la sua stessa funzione, 
sono al centro di dibattiti in¬ 
terni alle forze politiche e 
culturali della città come del¬ 
la regione, anni di attesa e 
di confronto, che pure non 
hanno mutato ancora la fisio¬ 
nomia di una struttura pur 
prestigiosa. Ma l’esigenza di 
chiarimento è tale che gli 
stessi organizzatori del Festi¬ 
val. a cominciare dal suo pre¬ 
sidente. professor Zilietti, 
hanno inteso promuovere al¬ 
l'interno stesso della • rasse¬ 
gna un < incontro-dibattito 
pubblico per facilitare un pro¬ 
cesso che rimuova le difficol¬ 
tà. la precarietà di un'istitu¬ 
zione di valore culturale co¬ 
me quella fiorentina, che 
pure necessita di un maggio¬ 
re coinvolgimento delle forze 
sociali, dei quadri professio- ' 
nati che nel cinema e per il 
cinema operano nella nostra 
regione, per fame un centro 
permEuiente di formazione e 
documentazione dalle prospet¬ 
tive ben più ampie che non 
la congestionata settimana 


della rassegna. 

E l'invito è stato accolto già 
nell'ambito deila conferenza- 
stampa con l'intervento, tra 
gli altri, degli assessori Ca¬ 
marlinghi e Tassinari i qua¬ 
li, preoccupandosi solo mar¬ 
ginalmente della forma della 
struttura (privata o pubbli¬ 
ca). e piuttosto diffidando di 
ipotesi improduttive di «car¬ 
rozzoni » a vasta partecipa¬ 
zione rappresentativa, hanno 
auspicato per il '78 un effetti¬ 
vo rinnovamento del Festival 

In effetti anche ii program¬ 
ma di quest'anno, pur in as¬ 
senza di un nucleo organico 
centrale come In parte era 
stato per le edizioni scorse, 
rappresenta un panorama sti¬ 
molante di proposte sulla pro¬ 
duzione documentaria inter¬ 
nazionale degli ultimi anni 
con una folta rappresentazio¬ 
ne di paesi e popoli, appunto. 
Se infatti negli ultimi anni • 
il Festival ha privilegiato il ' 
filone socio-politico, anche 
per oggettive carenze sul mer¬ 
cato del genere etnografico, 
non per questo è diminuito lo 
interesse verso le culture pe¬ 
riferiche. Tra le rassegne mo 
nografiche che fiancheggia¬ 
no la selezione principale, è 
senz'altro da segnalare quel¬ 
la dedicata alla « Conquista 
del West ». condotta su ma¬ 
teriali preziosissimi di reper¬ 
torio che possono far luce, al 
di là delle deformazioni fan¬ 
tastiche del genere western, 
sui problemi e il mito bian¬ 
co della frontiera e soprat¬ 
tutto sulla cultura indiana, 
prima e dopo Io sterminio. 

Fra i nomi di prestigio che 
punteggiano il programma, 
già in parte segnalati nel¬ 
le comunicazioni precedenti, 
fanno spicco il francese Chris 
Marker, tra i capiscuola del 
cinéma-verité, con la sua ul¬ 
tima riflessione-documento 
sulla Francia del dopo *08, 
Le fond de l’aire est rouge, 
presentato aH’ultimo Festival 
di Parigi tra consensi e po¬ 


lemiche; il tedesco Werner 
Hcrzog. autore del nuovo ci¬ 
nema della Repubblica fede¬ 
rale, che presenta il singo¬ 
lare La soufrière già visto a 
Cannes, una sorta di film 
mancato, « impossibile », co¬ 
me lui stesso lo ha definito, 
perché aveva preteso di fil¬ 
mare l’eruzione del vulcano 
nella Guadalupe. con tutto 
il pathos dell’attesa di un 
evento che poi non si è ve¬ 
rificato: la realtà ha brucia¬ 
to la finzione: e ancora 
Agnès Varda, regista france¬ 
se emersa ai tempi della 
nouvelle vague, protesa con 
Daguerratypes all'evocazione 
dei piccolo ' mondo di un 
quartiere parigino; oppure 
Ford cronista di guerra nel¬ 
la Battaglia di Midway del 
1942, da non confondersi col 
recente kolossal hollywoodia¬ 
no: e Huston sul fronte del 
Pacifico, proseguimento idea¬ 
le della serie Why we fighi 
di Frank Capra vista negli 
anni scorsi al Festival; e, in¬ 
fine, ma con tanti altri esclu¬ 
si, Roberto Faenza, il quale 
dovrebbe presentare, superate 
le preoccupazioni della di¬ 
stribuzione. il recentissimo 
Forza Italia, realizzato con 
materiali di repertorio sulla 
storia italiana del dopoguer¬ 
ra ma montati e interpretati 
in chiave polemico-grottesca. 

L'utilizzazione di materiali 
di repertorio, il montaggio se¬ 
lettivo di immagini preesi¬ 
stenti. sembra essere una di¬ 
rezione feconda del cinema 
documentario co ntem poraneo, 
e anche la XVm edizione 
del Festival dei Popoli, pun¬ 
tualmente. ne registra 1 fer¬ 
menti. più stimolanti; non 
c’è che da sperare che il *78, 
sul rilancio di questa maggio¬ 
re età. segni veramente il 
potenziamento e l’allargamen- 
to di una struttura insostitui¬ 
bile. nonostante la crisi. 

Giovanni M. Rossi 


Il « Principe » di Firenze interrompe le proiezioni 


Schermo al buio perché 
mancano i buoni film 


Stabiilmenfo pirotecnico 

GARBARINO 

FUOCHI ARTIFICIALI E 
POLVERI PIRICHE 


Trmàttiom* pbr»tecnSe* dal itse 
5. Stlttìon (GcnoM) 


Guella Post. 3C CZiiavari 
TeL (0185) 380.438.3M.133 

In qu«sto campo artittico vantiamo 
iM Ivmsa a gtorioia tradiziona cha ■ 
aa» inizio nel IBW vtr merito dal ! 
nonno materno. A San Salvatore, 
abbiamo creato un modemluimo 
stahilimanto pirotecnico, raiionale. 
funziona'# a dasideroti dì ricalcare 
coma MTieti e praparaziona artisti¬ 
ca, la prestigiosa erme dell'aim. C 
parmcttiamo darvi, a titolo oriars- 
tetnio, un carino della neatr» plurima 
attiviti: fuochi artificiali diurni a 
notturni, attrazioni a fantasmagoria 
pirotacniche; spettacoli pirotecnici 
folkloristici; ineandi dì torri, cam¬ 
panili, disegni, stemmi, iscrUioni, 
fiaccolate lungo la riviere del mare 
a dei laghi. Battaglia navali sul mare 
o Sui laghi, nevccaiioni storiche. 
Bengala, torca a vanto, casca-e, can¬ 
dele ronsana per processioni c per 
fiaccolate. Poss amo fornire inoltra 
bengala a bcngelinl. Par ogni oc- 
carranza «1 prosiamo di volerei in. 
taroallara par inviare ovun^za i no¬ 
stri tecnici, perchè studino assiema 
al comitato il migliora spettacelo da 
•seguire a chiusura dei festeggi amar»- 
tl del luogo. Fiduciosi, ringratiatsdo 
salutiamo lutti i nostri dienti at¬ 
tuali a futuri. 

tOSTMIUMMTO OAMBMIMO Cllt. 
CB CPWUtl MCMLIZZATI m AW- 
TaMTI; niV I BIW CmRKMJM ■ 
HMión MBA amuA m m 
OWAVA W (OTHOVA). . 


i' Dalla Mstra rcdazÌMc 

FIRENZE — / « mostri » 

continuano a mietere vittime: 
King Kong non ha avuto il 
cuore tenero e con le sue ma¬ 
ni pemnii ha distrutto i più 
deboli. 

Il paragone calza a pennel¬ 
lo nella vicenda che ha co¬ 
stretto il Cinema Principe, 
della centralissima Via Ca¬ 
vour di Firenze, a chiudere 
momentaneamente i batten¬ 
ti a stnMato » appunto dal 
circuito gigante, quello che, 
unendo le catene di esercizi 
di ■ Germani-Pampaloni e 
Poggi, praticamente control¬ 
la tutta la distribuzione in 
Toscana: e, guarda caso, que¬ 
sto « kolossal » delle sale cine¬ 
matografiche toscane si è ser¬ 
vito proprio del Mostro di 
Luigi Zampa per fare cadere 
il concorrente Principe. Il 
film, infatti, doveva andare 
tn cartellone nella sala di 
Via Cavour, ma la casa di 
distribuzione Cineriz ha fa¬ 
vorito il gruppo maggiore, 
dando la pellicola al circuito 
Germani, che le garantisce 
una diffusione su scala re¬ 
gionale. 

Di qui la decisione della di¬ 
rezione del Principe di attua¬ 
re la m serrata » m segno di 
protesta per la mancanza di 
film qualificati. mE" intolle¬ 
rabile la situazione che si è 
determinata nel campo della 
distribuzione ». affermano l 
gestori del cinematografo. Le 
accuse sono dirette ai gruitpi 
monopoUstM locali, aWAGlS 
9 aWANICA. responsabili di 
'msMovre destinate ad aggra¬ 


vare la già precaria condi¬ 
zione del mondo dello spet¬ 
tacolo. 

In effetti il Principe e U 
confratello Arlecchino si so¬ 
no praticamente trovati iso¬ 
lati nel campo delle prime 
visioni fiorentine. I due cine¬ 
matografi (che fanno parte 
del gruppo Montesi assieme 
alle sale di seconda Fiamma, 
Fiorella, Stadio, Eolo, e Co¬ 
lumbio! risultano fuori della 
catena imperante (il gruppo 
Germani possiede nella sola 
Firenze sei cinema di prima 
e sei di seconda, e in Tosca¬ 
na cinquanta esercizi) ed an¬ 
che del circuito Castellani 
che, con quattro sale di pri¬ 
ma, riesce ancora ad avere 
una certa possibilità di mano¬ 
vra sul mercato. 

• E’ Stato coA che il Princi¬ 
pe non ha più avuto possibi¬ 
lità di accaparrarsi film di¬ 
gnitosi e si i visto costretto 
a chiudere, con la speranza 
di poter riaprire il 23 dicem¬ 
bre, grazie a Io. Bcau Oeste 
e la legione straniera con 
Marty Feldman. 

III. f. 


leggete 

Rinascita 

- 


LA MUSICA NEI TEATRI E NELLE SALE DA CONCERTO 


Dal «Poliuto» 
non giungono 
rivelazioni 

L’opera di DonizetU ha inaugurato 
la stagione del San Carlo di Napoli 


Nostro serviiio 

NAPOLI — Donlzettl continua 
a tener banco, con l'autori¬ 
tà, oltre che del suo grande 
talento, della sua prolificità. 

' Sono circa settanta le opere 
che il compositore cl ha la¬ 
sciato, ed era dunque inevi¬ 
tabile, oltre che doveroso, che 
si fosse tentati di ripescare 
fra questa Imponente massa 
di musica, 11 capolavoro di¬ 
menticato, l'opera o le opere 
da - poter affiancare degna¬ 
mente a quelle altre quattro 
o cinque alle quali era so¬ 
stanzialmente affidata la fa¬ 
ma del musicista. 

Bisogna dire che raramen- 
' te un'operazione culturale è 
stata condotta con tanto amo¬ 
re e tanto entusiasmo e con 
un impegno tale da coinvol¬ 
gere studiosi e musicologi di 
varia nazionalità e formazio¬ 
ne, per cui la riscoperta di 
Donlzettl ha assunto le pro¬ 
porzioni di un singolare e vi¬ 
stoso fenomeno non ancora 
in via di esaurimento. < 

Anna Balena, Roberto De- 
vereux, Lucrezia Borgia, Ca¬ 
terina Cornato, le tappe di 
questi ripescaggi donlzettianl 
utili sempre alla conoscenza 
dell’opera del maestro, in 
qualche caso proficui per l'ar¬ 
te. in ogni occasione sorretti 
dalla speranza, dall'attesa, se 
vogliamo un po’ Ingenua, di 
rinnovare con la scoperta di 
un altro capolavoro, 11 mira¬ 
colo di Lucia di Lammer- 
moor. 

Poliuto. prescelto per lo 
spettacolo di ieri sera, che 
ha Inaugurato la stagione san- 
carllana, come tante altre 
opefe attendeva II suo mo¬ 
mento, che si riparassero cioè 
torti commessi, passati erro¬ 
ri di giudizio. Diciamo subito 
che il tentativo del San Car¬ 
lo — del resto già precedu¬ 
to in tempi recenti da altri 

— di rimettere le cose a po¬ 

sto, di scoprire una vitale 
linfa drammatica neH'opera, 
tale da giustificare pienamen¬ 
te la rappresentazione non cl 
sembra che abbia dato 1 ri¬ 
sultati sperati. / ' 

In primo luogo la vicenda 
stessa dell'opera, un dram¬ 
ma religioso Imperniato sulla 
figura di Poliuto, eroe e mar¬ 
tire della fede cristiana, ci 
sembra del tutto estranea al¬ 
le dominanti preferenze del 
compositore. Donlzettl, musi¬ 
cista romantico, cantore nel¬ 
le sue opere più celebrate di 
passioni private, per necessi¬ 
tà di cose, nell'ossesslonan- 
te ritmo di lavoro Imposto¬ 
gli dagli impresari, è costret¬ 
to a dare vita ad un perso¬ 
naggio che meglio avrebbe 
Ispirato un Gluck o uno Spon- 
tinl, musicisti legati ad una 
epoca in cui 1 fasti e le fi¬ 
gure del mondo classico tro¬ 
vavano una reale rispondenza 
nel gusto e nella sensibilità 
degli artisti e del pubblico in 
generale. Nè 11 contributo di 
Salvatore Cammarano. che 
già aveva dato a Donlzettl 11 
libretto di Lucia, ci sembra 
risolutore. 

L’opera manca soprattutto 
di vigore drammatico, di tea¬ 
tralità per quanto riguarda¬ 
va la dinamica degli avveni¬ 
menti che in essa vengono 
rappresentati. Se 11 musicista 
si accalda, come nel concer¬ 
tato che chiude 11 secondo at¬ 
to. non cl dà che il simula¬ 
cro di una situazione dram¬ 
matica, l'Involucro esterno; 11 
suo è un atteggiamento che 
non si sostanzia. La musica 
trova 1 suol surrogati nelle 
convenzioni di un armamen¬ 
tario melodrammatico costi¬ 
tuito da luoghi cornimi che 
fanno parte del mestiere. Nè 
al di là del dramma stesso, 
sia pure estraneo alla sua 
economia, è possibile coglie¬ 
re uno di .quei momenti di 
pura invenzione musicale, un 
canto, una melodia memora¬ 
bile. di cui Donlzettl stesso 
ci ha saputo offrire, in al¬ 
tre opere, tanti esempi illu¬ 
stri. L'opera è un modello 
rispettabilissimo di un gran¬ 
de artigiano della musica che 
questa volta, non riesce a su¬ 
perare 1 condizionamenti Im¬ 
postigli dalla necessità di fa¬ 
re presto, per frimtegglare 
pressanti richieste e sfuggire, 
al tempo stesso, alle Insidie 
della concorrenza. 

- L’edizione ' rancarliana ha 
avuto il decoro, la giusta tor¬ 
nitura che si richiedono ad 
tmo spettacolo inaugurale. La 
dimlone di Francesco MoU- 
narl Pradelti. anche se non di 
assoluta puntualità nel man¬ 
tenere un costante equilibrio 
tra palcoscenico, orchestra, si 
è mantenuta ad un livello 
notevole, persuasiva sempre 
nel risolvere i momenti più 
scabrosi, nei punti nodali del¬ 
l’opera. La regia di Sandro 
Solchi, densa di riferimenti 
pittorici, ha fatto buon uso 
dello spazio scenico con qua¬ 
dri di composita solennità, 
avvalendosi dell'apporto deter¬ 
minante in tal senso, di Giu¬ 
lio Coltellacci, autore dei boz¬ 
zetti e dei figurini, e della 
collaborazione di Pasquale 
Netti, realizzatore delle luci. 

Nelle vesti del protagoni¬ 
sta. il tenore Giorgio ■ Cesel¬ 
lato Lamberti si è disimpe¬ 
gnato con dignità In un ruo¬ 
lo che oltre tutto, non offre 
grandi occasioni per farsi lu¬ 
ce. Uricamente più consisten¬ 
te il personaggio di Paolina, 
interpretato da Adriana Ma- 
liponte con esili nel comples¬ 
so soddisfacenti. Renato Bru- 
son (Severo) un cantante che 
può convertire In oro anche 
quello che oro non è. ha fatto 
un po’ storia a sè. Faceva¬ 
no inoltre parte del cast. Lui¬ 
gi Paolillo, Silvano Paglluca. 
Pier Francesco Poli. Angelo 
Casertano, e Raffaele Passa¬ 
to. Impeccabili gli interventi 
del coro, diretto da Giacomo 
Magfiore. 

Sandro Rossi 


Apertura 
a Palermo 
col «Turco 
in Italia» 

PALERMO — Il Turco in Ita¬ 
lia di Gioacchino Rossini ha 
aperto la stagione l977-’78 del 
Massimo di Palermo. 

Questa edlzone del Turco 
in Italia è stata affidata alla 
concertazione e direzione di 
Gaetano Delogu; Interpreti: 
Cecilia PHisco, Anna Maria 
Rota. Gennaro De Sica, Giu¬ 
seppe Baratti, Domenico Tri- 
marchi. Alberto Rinaldi e 
Leonardo Monreale: la regia 
è di Filippo Crivelli, le scene 
sono di Gianni Quaranta e 
1 costumi di Dàda Scaligeri. 


Ryon O'NeoI 
scelto 

da Zeffirelli 

LOS ANGELES — Ryan 
O'Neal sarà 11 protagonista 
del nuovo film che Franco 
Zeffirelli girerà interamente 
negli Stati Uniti d’America. 
Il regista Io ha scelto In 

Q uesti giorni ad Hollywood, 
ove sta definendo 11 cast 
artistico del Campione, Ube¬ 
ramente ispirato al famoso 
film a suo tempo Interpreta¬ 
to da Wallace Beery e Jac- 
kie Cooper ed ambientato nel 
mondo della boxe. 

Le riprese comincerenno nel 
prossimo gennaio. 


La visione 
schubertiana 
di Pollini 

Il grande pianista ha suonato con stre¬ 
pitoso successo all’Auditorio romano 


I ' 



! , 


ROMA — Pensiamo che, at¬ 
tanagliato da una improvvisa 
ispirazione (la vigilia di un 
concerto non è priva di an¬ 
sie), Maurizio Pollini abbia 
ritenuto di darle subito a- 
scolto e, infatti. aU'ultirao 
momento — l'Auditorio era 
gremito e incombente era 
anche l'attesa — è stata an¬ 
nunciata al pubblico una 
modifica nel programma. 

Il concerto, quindi, intera¬ 
mente dedicato a Schubert, 
ha avuto inizio con la Sonata 
op. 143, anziché con quella 
Op. 42, prestabilita da tempo. 
E rispirazione di cui diceva¬ 
mo ha fatto 11 suo effetto. E* 
difficile dire da quale miste¬ 
riosa profondità Pollini abbia 
tratto questa sonata triparti¬ 
ta, che reca soprattutto nel 
primo movimento già una 
summa deU'inedito pianismo 
schubertiano. Beethoven era 
ancora vivo, ma Schubert 
preavverte gli sviluppi che al 
pianoforte daranno Chopin e 
Liszt, Schumann e Brahms. 


Sulle scene romane 


QueirAmleto 
di Campanella 

Nella «Ballata» di Moretti e Alighiero un ritratto Indi¬ 
viduale e corale deirautore delta «Città del Sole» 


ROMA — Ballata per Tom¬ 
maso Campanella rielabora 
Lo rivoluzione di Fra’ Tom¬ 
maso Campanella di Mario 
Moretti, che fu data a Roma 
e altrove nel 1972. Autori del¬ 
l'adattamento lo stesso Mo¬ 
retti e l’attore Carlo Alighie¬ 
ro, 11 quale assume pure la 
parte di protagonista. 

Dal « teatro storia » (già 
sperimentato nel Giordano 
Bruno) si passa dunque a u- 
na forma che si vorrebbe più 
popolare o popolaresca, va¬ 
gamente Ispirantesi alle 
rappresentazioni di strada, o 
nel baracconi delle fiere. Gli 
ingredienti di base rimango¬ 
no però gli stessi; brani let¬ 
terari. tratti daH’opera filoso¬ 
fica o poetica del personag¬ 
gio. documenti d’aichivio. un 
buon margine d'invenzione 
fantastica; quello che do¬ 
vrebbe accentuarsi è il respi¬ 
ro corale della vicenda, e- 
spresso in motti, proverbi, 
canti, balli nel quali si mani¬ 
festa, come nell'uso di ma¬ 
schere e, all'occasione, in una 
stilizzazione burattinesca, la 
partecipazione delle classi 
subalterne (segnatamente di 
una piccola comunità conta¬ 
dina) al gran progetto di 
Campanella. 

' Pensatore, nonché predicato¬ 
re, scienziato. Fra' Tom¬ 
maso Campanella sogna la 
fondazione di una repubblica 
egualitaria e teocratica nella 
Calabria sottratta al dominio 
degli spagnoli e del feudatari, 
sul finire del Cinquecento. La 
congiura, che spregiudicata¬ 
mente ha cercato l'appoggio 
dei turchi, è scoperta, i suoi 
animatori sono arrestati, 
martirizzati, suppliziati. Pur 
sottoposto a orrende torture. 
Campanella salva la vita, e 
sfruttando 1 ctmtrasti fra i 
tribunali, laico ed ecclesiasti¬ 
co, chiamati a giudicarlo, e 
simulando a lungo la follia. 
Resterà in un duro carcere 
dal 1800 al 1828, ma il suo 
fervore intellettuale non vi 
sarà spento, anzi produrrà 
mirabili frutti. 

La Ballata, nell'escludere 
gli anni e gli eventi successi¬ 
vi - (Campanella morirà nei 
1639 esule in Francia), si 
concentra sui fatti che ab¬ 
biamo detto sopra, illustran¬ 
do la forza, e insieme 1 limiti 
dell'utopia proposta nella Cif- 
tà del Sole, rintreccio di mil¬ 
lenarismo e di acuta coaclen- 
za delle ragioni sociali che 
muove Campanella a scrivere 
e ad agire; e sottolineando 
l'astuzia del suo comporta¬ 
mento dinanzi ai persecutori: 
qui egli, finto pazzo, cl si 
offre in una versione tra am¬ 
letica e brechtiana. Da un 
certo momento in poi, biso¬ 
gna dirlo, la sua figura as¬ 
sorbe su di sè ogni interesse, 
la cornice « plebea » sbiadi¬ 
sce, o si converte in immagi¬ 
ni del vaneggiare di Campa¬ 
nella, nella vlslcme paradisa- 
ca, eppure t er re st re, della 
sua agognata Città. 

La re^a di Nino Mangano 
tenta a ogni modo di con- 
temperare i due «tementi, 
dando un certo smalto al 
eeoioa • 


l’essenziale apparato scenico 
(di Enrico Sirello. mentre 1 
costumi sono di Roberto Va¬ 
lentin!. 1 movimenti coreo- 
grafici di Lidia Biondi, le 
musiche di Stefano De Ban¬ 
do) per legare, e differenzia¬ 
re. il a basso » e l'a alto » del¬ 
la situazione, il mondo degli 
umili e quello del potenti. 
Carlo Alighiero si immerge 
nei panni di Campanella con 
evidente piacere e cordiale 
adesione; il contorno è mo¬ 
desto, ma volenteroso: ricor¬ 
diamo, In particolare, la gra¬ 
ziosa Paola Corazzi • (c’è an¬ 
che di mezzo — e perché no 
— una questione d’amore). 
Sala affollatissima e successo 
strepitoso, al Teatro In Tra¬ 
stevere (sala A), dove ora so¬ 
no tre gli spettacoli che si 
danno contemporaneamente e 
tutti Italiani. 

ag. sa. 


Inoltre, la mutevolezza di 
questo Allegro sembra Inco¬ 
raggiare persino Mussorgskl 
neU'addentrarsi tra 1 « quadri 
d'una esposizione ». 

Pollini ha frugato nel mu- 
tevoll umori della Sonata 
come penetrando In una di¬ 
stesa di nuvole cangianti, 
dando però a ciascuna la sua 
ragione d’essere, il suo rac¬ 
cordo con le altre, preciso e 
sottile, quanto più all’appa¬ 
renza imprevedibile e lonta¬ 
no. Il gioco delle « terzine », 
neH’iiltimo movimento, è un 
punto di appoggio per lo 
Chopin del Finale dell’Op. 35 
(la Sonata con la Marcia fu¬ 
nebre) e di certi incantati 
Notturni. 

Qualcuno ha ritenuto che 
Pollini abbia un po' beetho- 
venizzato certi passi di 
Schubert, ma pensiamo che 
non poteva essere altrimenti, 
partendo • Schubert ' proprio 
dal pianismo di Beethoven 
che era al suol tempi il mas¬ 
simo della novità e delle a- 
spirazioni generali. Senonché, 
Schubert va oltre Beethoven, 
ed è stato straordinario ed 
emozionante assistere, attra¬ 
verso Pollini, alla concreta 
costruzione di un mondo 
schubertiano, plasmato e or¬ 
dinato dal pianista con una 
miracolosa invenzione di pia¬ 
ni sonori, di abbandoni al 
canto, di impennate ritmiche, 
di « sfuriate » e di preziose 
luminescenze timbriche. 

Una superiore visione della 
musica di Schubert ha domi¬ 
nato 11 programma. La Wan- 
derer-Phantasie, tirata tutta 
d’un flato, ha raggiunto mo¬ 
menti anche epici e streganti; 
un Allegretto in do minore. 
Incantato e non sperso 
(sembrava un Intermezzo di 
Brahms) tra la moltitudine 
di pezzi lasciati da Schubert. 
ha preceduto la Sonata in do 
minore (la prima delle tre 
composte negli ultimi giorni 
di vita), che ha portato l’au¬ 
tore e l’interprete a nuove, 
vertiginose altezze. Una - In¬ 
credibile Sonata: Beethoven è 
morto da un anno, Schubert 
si appresta a raggiungerlo, 
ma fa in tempo a chiamare 
intorno a im felicissimo mo¬ 
mento della sua civiltà musi¬ 
cale tutti 1 grandi ancora di 
là da venire (Chopin, Schu¬ 
mann. Liszt, Brahms) al qua¬ 
li sembra consegnare la nuo¬ 
va musica dell'ottocento. 

H pianismo di Pollini ha 
dato qui il senso compiuto 
della tragica inquietudine 
sottesa da Schubert all'avvol- 
gente dolcezza. Poi li trionfo, 
poi il pubblico in piedi ad 
osannare, poi i bis: due, stu¬ 
pendi. che hanno completato, 
più che il concerto, la grande 
lezione di Pollini. 

e, V. 


-Bai 

Oggi vedremo 


Gioco, delitto 
e castigo ' 

Come si sa. la domenica te¬ 
levisiva registra invariabil¬ 
mente lo stradominio degli 
avvenimenti sportivi, e accan¬ 
to ad essi in cartellone il re¬ 
sto è sempre più esile. Anche 
l’altrettanto tradizionale sce¬ 
neggiato. che dal primordi si 
programma sul primo canale 
In prima serata è sempre 
più lo spettro dei fastosi pol¬ 
pettoni di una volta. Giunto 
alla terza puntata. Castigo di 
Matilde Serao, allestito per 1 
teleschermi dal regista Anton 
Giulio Majano è. Infatti, un 
drammone decadente ove per 
decadente s'intenda, In par¬ 
ticolare, fatiscente e dimesso. 
Delitto deirintelllgcnza, casti¬ 


go degli occhi, questo telefilm 
non è riuscito a vestire l'acco¬ 
rata vicenda sentimentale che 
è motore detrazione di quelle 
atmosfere passionali, metafi¬ 
siche e un po’ paradossali che 
forse premevano all'autrloe. 
B* proprio la fslcità del perso¬ 
naggi che disturba, a comin¬ 
ciare da quella ben altrimen¬ 
ti paradossale della Interpre¬ 
te eroina Eleonora Giorgi. 
Bulla Rete 2, invece, il con¬ 
sueto Dossier delle 21,50 pro¬ 
pone un'inchiesta intitolata 
Cinque miliardi al giorno. 
Questa è la cifra, iperbolica, 
che gli Italiani spendono per 
Il gioco. Cifra che, ovviamen¬ 
te, non tiene conto delle scom¬ 
messe clandestine. La grande 
depressione e 11 proibizioni¬ 
smo della vecchia America ol 
fanno un baffo. 


programmi 


TV primo 

11,00 MESSA 

12.15 AGRICOLTURA DO¬ 
MANI 

13,00 TELEGIORNALE 

14,00 DOMENICA IN... 

14.15 ANTEPRIMA DI e SE¬ 
CONDO VOI » 

15,20 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA 

17,00 SECONDO VOI 

15.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 CASTIGO 

di Matilde Strao. Con 
Eleonora Giorgi, Alber¬ 
to Lionello. Regia di 
Anton Giulio Melano. 
Tana puntata 

21,45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


22,15 PROSSIMAMENTE 
22,45 telegiornale 

TV secondo 


11,00 sport - SCI 

12.30 QUI CARTONI ANI* 
MATI 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 

15,1S DIRETTA SPORT 
17,00 COME MAI 

17.50 PROSSIMAMENTE 
18,05 BARNABY JONES 
19,00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO Ol CALCIO 

19.30 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 E ADESSO ANDIAMO 

A INCOMINCIARE 
21,55 TG 2 DOSSIER 

22.50 TELEGIORNALE 
23,0S PROTESTANTESIMO 


Radio r 


GIORNALI RADIO - Ore; 8, 
10,10, 13, 17. 19, 21, 23: 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
Giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra ter¬ 
ra: 9,30; Messo: 10,20: La 
settima radio; 10,35: Prima fi¬ 
la; 11: Special di G. Calabrese; 
12: A volo ridente: 12,30: Se¬ 
duto su un bicchiere; 13,30: 
Perfida RAI; 14,40: Certa blin- 
ca; 15,20; Tuttto II calcio mi¬ 
nuto per minuto; 17,10: Ra- 
, diouno per tutti; Canzoni ita¬ 
liane; 18,30: Entriamo nella 
commedie; 19,35: I program¬ 
mi dalla sera; 21,10: La sfron¬ 
tata, tre atti di Bartotani; 
22,40: Soft musica; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO • Ora: 7,30. 

8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16.25, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Domande a Radio 2; 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Esse TV; 9,35: Gran varìatè; 
11: Radiotrionlo; 12: Ante¬ 
prime sport; 12,15: Revival; 


12,45: Il momento dalla ve- 
ritè; 14,30: Domenica sport; 
15,20: Un curioso autunno; 
16,30: Domenica sport (2); 
17,15: Canzoni di scria A; 
17,45: Disco azione; 19: Can¬ 
zoni di serie A (2); 19,50: 
Opera '77; 20,50; Radio 2 set¬ 
timana; 21: Radio 2 ventuno- 
ventinove; 22,45: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3° 


GIORNALI RADIO-Ore: 6.45, 

7.30, 8,45, 10,45. 13,45, 

14,45, 19,15, 20,45, 23; 6: 
Quotidiana radiotre; 7,45: Pri¬ 
ma pagina; 8,45: Succede in 
nella; 9; La stravaganza; 
9,30: Domenicatre; 10,15: Hen¬ 
ry Purcalt; 10,55: Dimensione 
Europa; 11,45: Henry Puroell; 
12,45: Succede In Italia; 13: 
Quale folk; 14: Henry Purcetl; 
15: Il baripop; 15,30: Oggi g 
domani; 16,15: Henry Purcell; 
16,45; Knicker Becker Holidey 
di Kurt Weill; 19,45: Horovitt 
Interpreta Schumann; 20,15: 
Montarerdi a Vienna; 21: I 
concerti di Milano dalla RAIi 
22,15: Pagine camertitichc. 


Marina 

domani 


ROMA — Io vi racconterò... 
è il titolo del recital che Ma¬ 
rina Pagano presenta, doma¬ 
ni sera, al Valle. Nella prima 
parte la cantante-attrice na¬ 
poletana si esibisce In una 
serie di canzoni di Francis 
Carco, Jacques Brel, Leo Fer- 
ré, Fiorenzo Carpi e Jacques 
Prévert. Nel sfiondo tempo, 
attraverso un repertorio tra- 


Pagano 
al Valle 


dizionale, che va dai canti 
del 1200 alle canzoni degli e- 
migranti e dei carcerati, a 
quelle di Salvatore Di Gia¬ 
como. Libero Bovio e Raffae¬ 
le Vivianl. con una puntata 
fino al secondo dopoguerra. 
Marina Pagano cerca di di¬ 
segnare un volto non conven¬ 
zionale di Napoli e della sua 
gente. 
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MEETINGS 
1 VIAGGI M STUDIO 


Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un’esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d’àucool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 



Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 
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in crisi an che il commercio 
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Ai ferri corti ia piccola e la grande distribuzione • I supermercati .all'assalto della periferia - Urgente il varo dei 
piani di zona - Incontro. fra Partito Comunista e Unione commercianti - Domani assemblea a Villa Gordiani 
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fascisti sparano contro 

un compagno della FGCI 


frv'VUì' * 


In due da una « Vespa » bianca hanno 
Dominici mentre era sulla sua « 500 » < 


Tesseraminto:' 
oltre il 100%; 

lo cellula 
della Voxson, 

Si '■ sviluppa l'impegno 
del partito nella campa¬ 
gna di tesseramento e pro¬ 
selitismo per il 1978. Alla 
data del 7 dicembre gli 
Kscritti al PCI erano 23,350 
(36,2% del '77 ) di cui 7.242 
donne. Finora sono 1.384 
1 compagni che hanno pre¬ 
so per la prima volta la 
tessera: di questi 457 so¬ 
no donne. In testa alla ' 
graduatoria della città è i 
la zona nord con il 45,4% 
di iscritti rispetto al '77: 
seguono la - sud , con , il ; 
40,4%, la , ovest con 11 
39.2%,. la est con 37.1%.' 
Nella provincia la zona di , 
Civitavecchia ha ottenu- 
to finora il 38%. In tutto, < 
la provincia ha raggiun- - 
to 6.816 iscritti (31.8%o). 

Particolarmente signlfi- - 
calivi 1 risultati ottenuti 
da alcune cellule operaie 
tra cui quella della Vox- 
son, fabbrica In lotta con- > 
tro 1 licenziamenti, che ha 
raggiunto il 100% degli ' 
Iscritti. Anche 6 circoli 
FOCI della città hanno 
già confermato gli Iscrit¬ 
ti dèi ’77. 


! ' Oltre 45 mila negozi, uno 
:ogni 50 abitanti: 10 mila 11- 
, cenze per bancarelle e am¬ 
bulanti; il commercio a Ro- 

■ ma è un'occupazione tradì- 
' zionale, più spesso una scel- 
i ta obbligata per chi non è 

riuscito a trovare altro lavo¬ 
ro. La più grande a indu¬ 
stria » ■ della città, però, è 
in crisi: la macchina, insom- 
: ma, ora si sta inceppando 
davvero. Che non tirasse più 
come un tempo era noto: la 
fine degli anni '60 è stato 

■ l’ultimo periodo d’oro del 
.. commercio romano. Ora non 
> c’è rotella, grande e piccola, 

di questo enorme e, per mol¬ 
ti versi, mostruoso ingranag¬ 
gio che non scricchioli, che 
non dia segni di cedimento. 

Chiude, con un botto cla- 
, moroso, - il « glorioso » CIM 
. del Palazzo di vetro, lascian¬ 
do senza lavoro oltre 250 di¬ 
pendenti; la grande dlstrlbu- 
' zlone tenta (non sempre con 
successo) ritsrutturazioni sel¬ 
vagge. Ma sono migliaia le 
licenze di piccoli esercizi di 
periferia, del ■ « pani e pa- 
; sta ». delle drogherie « sotto 
; casa », che ogni anno cam- 
: biano titolare, passano di 
; proprietario in proprietario. 
; Sono operazioni che nascon- 
' dono il più delle volte veri e 
' propri fallimenti. Le speran¬ 
ze di chi subentra, di chi 
: preleva II negozio sono spep- 
: so destinate ad andare de- 
: luse. , ' • r • 

i Martedì scorso In Campl- 
; doglio hanno manlfestryto 
; circa -500 commercianti, c’è 
• stato pure ^ qualche Inciden¬ 
te. E’ anche questo il sinto- 
- mo chiaro di come i nodi, 1 


..'v" V.;--; ' M.-;' 

mali vecchi e nuovi del mec¬ 
canismo distributivo sono or¬ 
mai arrivati al pettine e ri¬ 
chiedano soluzioni urgenti. 11 
« casus belli » è stata la con¬ 
cessione da parte della com¬ 
missione licenze di due per¬ 
messi per grandi supermar¬ 
ket (circa 1.4(X) metri qua-' 
dri ognuno) in una zona già 
satura di punti vendita, al 
Collatino. • < • ■ i 

Qualcuno ha parlato di un 
tentativo di « assalto » della 
grande distribuzione, caccia¬ 
ta ' dal - centro storico, al 
quartieri di media periferia, 
finora riservati al dettaglio 
tradizionale. Le richieste per 
l’apertura di super-negozi di 
questo tipo in effetti non so¬ 
no poche: oltre 40. Ma la 
verità è che 11 potere della 
commissione licenze è tutto 
e solo sulla carta. In assen¬ 
za dei piani di sviluppo com¬ 
merciale, previsti dalia leg¬ 
ge « 426 ». la crescita della 
rete distributiva è affidata 
al caso, alle decisioni prese 
giorno per giorno. Chiunque 
si veda negare la • licenza 
delia commissione può in 
ogni caso ricorrere al TAR 
(il tribunale amministrati¬ 
vo regionale), che In man¬ 
canza di criteri certi (i pla¬ 
ni della « 426 ». ‘ appunto) 
non potrà concedere il per¬ 
messo. ■ • ■ ' - , 

Il quadro, insomma, anche 
dal punto di vista ammini¬ 
strativo appare piuttosto 
oscuro. 11 Comune è in ri¬ 
tardo? In un certo senso sì: 

1 piani, come abbiamo detto, 
non sono ancora stati varati 
(solo in due città, a Genova 
e a Bologna, tuttavia sono 


già operatiti). La stessa ca¬ 
tegoria è divisa, le Indica¬ 
zioni che emergono di fronte 
alla crisi sono contradditto¬ 
rie. L’Unione commercianti 
ad esempio, la più grande 
associazione del settore (e fi¬ 
nora l’unica rappresentata 
nella commissione - licenze, 
che è un organo composto 
appunto delie forze sociali e 
produttive del settore) rag¬ 
gruppa sia la grande che la 
piccola distribuzione del gros¬ 
sisti. Finché le cose anda¬ 
vano bene la convivenza era 
facile, ma * ora 1 contrasti 
sono — come abbiamo visto 

— più profondi. • ■. 

- Che ' la lotta senza esclu¬ 
sione di colpi non agevoli 
nessuno è però fin troppo 
evidente. A rimetterci, poi, 
sono gli stessi consumatori, 
che, alla fine, pagano diret¬ 
tamente le difficoltà del set¬ 
tore. ' Che fare? ■ Cambiare 
rotta è ormai necessario, evi¬ 
tando « ricatti » o operazioni 
puramente speculative: non 
bisogna dimenticare che la 
grande distribuzione ha spes¬ 
so operato licenziamenti In 
« massa » di personale, per 
realizzare « tutto e subito ». 
D’altra parte anche la ri¬ 
chiesta (avanzata da ' qual¬ 
cuno) del blocco totale delle 
licenze appare più che una 
soluzione, una sorta di difesa 
« disperata » di un mercato 
che mostra ormai tutti i suoi 
limiti. 

Il problema ' è quello di 
ridiscutere tutto il • sistema 
su cui poggia il commercio 
romano: vagliando esigenze, 
ma anche tagliando, li dove 
è necessario, i rami secchi. 


Per questo i . piani della 
« 426 » sono necessari e ur¬ 
genti. Lo stesso rinnovo del¬ 
la commissione licenze dovrà 
rendere l’organismo il più 
rappresentativo possibile (la 
Confesercentl e le coopera¬ 
tive, ad esempio, ora non vi 
sono presenti). La discussio¬ 
ne deve investire tutti: le 
associazioni del settore, dei 
lavoratori, lo stesso ente lo¬ 
cale. La « ristrutturazione », 
insomma, non deve passare 
sulle spalle dei più ' piccoli, 
nè su quelle del lavoratori 
della grande intermediazione, 
nè, tanto meno, deve essere 
fatta pagare ai consumatori. 

E’ possibile? ■ Certo -, non 
mancheranno - difficoltà, ma 
l’obiettivo, ove si superassero 
visioni corporative e setto¬ 
riali e si ricercassero anche 
soluzioni nuove e ■ originali 
(lo sviluppo deU’associazio- 
nismo c delia cooperazione 
ad esemplo) non appare ir¬ 
raggiungibile. E’ questo il 
modo per avere anche mag¬ 
giore controllo sul prezzi al- 
l’ingrosso e al dettaglio, per 
eliminare " ' rintermediazione 
parassitarla e per rilanciare 
le strutture annonarie pub¬ 
bliche. : » 

DI questi problemi — oltre 
che dell’ordine • pubblico e 
della > situazione - economica 
— si è discusso ieri in un 
Incontro tra la ' presidenza 
deU’Unlone conunercianti e 
la segreteria della Federazio¬ 
ne del PCI. Per domani è 
indetta a Villa Gordiani, al¬ 
le ore 20. un’assemblea pub¬ 
blica alla quale hanno ade¬ 
rito sia l’Unione che la 
Confesercentl. 
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I fascisti hanno tentato di 
nuovo di uccidere. Stavolta 
non hanno sparato nel muc¬ 
chio. come avevano fatto sol¬ 
tanto pochi giorni fa in piaz¬ 
za Walter Rossi, ma hanno 
mirato a un bersaglio preci¬ 
so: un giovane compagno del¬ 
la FOCI. Edo Dominici, di 21 
anni, studente al terzo anno 
di matematica. Hanno fatto 
fuoco contro di lui da una 
vespa: un colpo solo, che ha 
colpito il parabrezza della 
« 500 » a bordo delia quale 
si trovava il compagno, che 
solo per un caso non è stato 
raggiunto alia testa. In quel 
momento, infatti. Edo Domi¬ 
nici si era chinato per inse¬ 
rire l’antifurto 

II gravissimo episodio è av¬ 
venuto poco dopo le 20 di ie¬ 
ri sera in via di Forte Trion¬ 
fale, una traversa della via 
Trionfale. E’ un fatto che si 
inserisce chiaramente in un 
piano preordinato di eversio¬ 
ne che 1 missini stanno por¬ 
tando avanti con sempre mag¬ 
giore evidenza da alcuni mesi, 
allo scopo di sconvolgere la 
vita della città e innescare 
una pericolosa spirale di vio¬ 
lenza. 

Edo ‘ Dominici racconta la 
sua avventura. « Ero andato ' 
a trovare un mio amico che 
abita in via di Forte Trion¬ 
fale. Verso le otto sono uscito 
per andare a comprare le si¬ 
garette. Sono salito a bordo 
della mia ”500", ho fatto circa 
trecento metri e mi sono fer¬ 
mato in un bar-tabaccheria 
di via Trionfale. Poi sono ri¬ 
salito in macchina e sono tor¬ 


nato in via di Forte Trionfa- i 
le. Avevo appena parcheggia¬ 
to e mi accingevo ad uscire 
daH’auto attraverso lo spor¬ 
tello di destra, perché quello 
sinistro ha la serratura rotta. 

' Prima di scendere a terra 
mi sono chinato per Inserire 
l’antifurto sotto il cruscotto: 
è stato in quel momento che 
ho sentito uno sparo e, si¬ 
multaneamente, il rumore del 
proiettile che cozzava' contro 
il cristallo del parabrezza. Ho 
alzato lo sguardo ed ho visto 
una ” Vespa " bianca con due 
persone a bordo allontanarsi 
a tutto gas. Mi è sembrato 
che la pistola l>> impugnas¬ 
se quello seduto sul sellino 
posteriore». , 

Sul criminale attentato sta 
ora indagando l’ufficio politi¬ 
co della questura. Una delle 
prime domande a cui gli in¬ 
vestigatori dovranno rispon¬ 
dere è questa: perclié i fasci¬ 
sti stavolta hanno sparato 
proprio contro Edo Dominici? 
Va detto, a questo proposito, 
che egli abita aH’Appio Lati¬ 
no, dove frequenta il locale 
circolo delia FGCI, ma è ab¬ 
bastanza conosciuto in diver¬ 
se altre zone poiché è respon¬ 
sabile della diffusione della 
« Città Futura ». la rivLsta 
della gioventù comunista. C’è 
p>oi da considerare che gli 
squadristi del MSI da tem¬ 
po sono soliti compiere le lo¬ 
ro imprese criminose spostan¬ 
dosi da un quartiere all’altro. 
L’ipotesi più probabile, quin¬ 
di. è che il compagno Domi¬ 
nici sia stato riconosciuto da 
alcuni fascisti nei bar di via 
Trionfale e seguito. 


esploso un colpo di pistola contro Edo 
11 proiettile ha colpito il parabrezza 

Ieri la conferma dei magistrati 

« Nazzareno Fedeli 
è statò assassinato » 


I sospetti più inquietanti i 
sono diventati tragiche cer¬ 
tezze. Il commerciante di La- 
dispoli Nazzareno Fedeli, ra¬ 
pito il 26 aprile scorso sulla 
via Bracclanese, è stato as¬ 
sassinato probabilmente dal¬ 
l’unico uomo della banda ri¬ 
masto In libertà e tuttora ri¬ 
cercato. Il corpo dell’ostag¬ 
gio è stato nascosto In uno 
del boschi die sorgono nelle 
zone di confine tra il Lazio 
e l’Umbria. A queste conclu¬ 
sioni sono arrivati il giudice 
istruttore Ferdinando Imposl- 
mato e 11 sostituto procura¬ 
tore Domenico Sica, che con¬ 
ducono le indagini sul rapi¬ 
mento. I due magistrati han¬ 
no anche spiccato otto ordini 
di cattura per reati che non 
lasciono spazio a dubbi: se¬ 
questro di persona, omicidio 
' e soppressione di cadavere. 
Sette delle persone incrimi¬ 
nate si trovano in carcere, 
dal giugno scorso, da quando, 
in un’unica operazione cad¬ 
dero nella rete tesa dai ca-, 
rabinierl ben 72 componenti - 
della cosiddetta « anonima 
sarda », forse la più agguer¬ 
rita e articolata tra le orga¬ 
nizzazioni specializzate in ra¬ 
pimenti. Un’altra persona, 
l’ergastolano Banchisio Man¬ 


ca, evaso tre anni fa dal car¬ 
cere di Pianosa, è tuttora ri¬ 
cercata. 

I sette uomini già in car¬ 
cere sono accusati di aver 
rapito anche gli industriali 
Marzio Orsini (anch’egli uc¬ 
ciso) e Mario Botticclli e il 
piccolo Claudio Chiacchierini, 

Questi ì nomi degli incri¬ 
minati: l fratelli Costantino 
e Giovanni Plrisl, rispettiva¬ 
mente di 23 e 26 anni, di Ol- 
zani, Aldo Gungul, di 36 an¬ 
ni, di Mamolada, Sebastiano 
Bussi, di 44 anni, di Ollolai, 
Pietro Porci!, di 20 anni, di 
Orune, i fratelli Giuseppe e 
Afredo Pantò, di 39 e 47 an¬ 
ni, di Sant’Agata MUitello. 
Per la grande maggioranza si 
tratta di pastori sardi emi¬ 
grati nel « continente », con 
i loro greggi, alcuni anni 
fa, e poi ■ passati all’w indu¬ 
stria » del sequestri di per¬ 
sona. 

Dall’elenco degli incrimina¬ 
ti è stato depennato un no¬ 
me, quello : di Costantino 
Gamboni di 37 anni. Arre¬ 
stato nel giugno scorso as¬ 
sieme ai suol complici, Gam¬ 
boni si è tolto la vita, impic¬ 
candosi, nel carcere di Re- 
bibbia, pochissimi giorni do¬ 
po la cattura. 


Qualche illusione e delusioni per chi può permettersi il « lusso » di cercare una casa in affitto 


Il giovedì triste deiraspirante inquilino 

Sempre più scarsi gli annunci sulle colonne pubblicitarie dei quotidiani - Solo appartamenti extralusso o mini- 
alloggi arredati -1 proprietari che si preparano ad evadere Tequo canone - La truffa delle agenzie immobiliari 


Hanno demolito alcuni tracciati nella zona frigorìa 

Ruspe del Comune cancellano 
che serviva ai lottizzatori 



IN : ASSEMBLEA CONTRO LE VENDITE FRAZIONATE 

Contro le vendite frazionate, assemblea ieri degli inquilini di piazza Ccunpo de’ Fiori 19. 
Raccolti nell’atrio e davanti al portone, dove fanno bella mostra di sé cartelli e striscioni, 
gli abitanti degli appartamenti che la SIRAS ha messo in vendita hanno spiegato alla gente 
la loro situazione: «Vogliono cacciarci, venderci con tutta la casa. Ma noi non ce ne an¬ 
dremo. Per questo chiediamo la solidarietà dei cittadini del rione, vogliamo che la stampa 
parli di questa nuova speculazione ». La società ImmoUliare è intenzionata a vendere tutti 
gli appartamenti occupati per conto del proprietario del palazzo, che si affaccia proprio 
•ulla piazza. NELLA FOTO: un momento dell’issemblea di ieri sera degli inquilini 


ìlpartitD' 


E’ convocata per domani, 
alla ore 16, la riunione del 
Comitato regionale e ^ della 
Commissione regionale di con¬ 
trollo, per discutere il seguen^ 
te ordine del giorno: * Gli 
sviluppi della situazione poli¬ 
tica e riniziativa dei comu- 
. nistì nel Lazio ». La relazio¬ 
ne sari svolta dal compagno 
Luigi Petroselll, segretario re¬ 
gionale. Parteciperà _ il com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte. 
' della segretena nazionale del 
Partito. 

Alte ore 10,30 nei locali 
della sezione (Via Ateneo Sa¬ 
lesiano. 77) sul Piano trien¬ 
nale di sviluppo del Partito 
e la situazione politica. Parte¬ 
cipa il compagno Luigi Petro- 
selli. segretario regionale, mem¬ 
bro della Direzione. 


ASSEMBLEE: BORGO PRATI al¬ 
lo 10,30 al Teatro « Alberico » 
(Amati): PISONIANO •»« 17 

(Bernardini). . » i . - ■ i 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI; PANETTIERI alle 9.30 as- 
gcmMea alla Sezione Celio (Mo¬ 
relli)- ‘ ' ' ' 

F.6.CI.: CENTOCELLE ore 10 
congrcss ©circolo (Sendri - Befti- 
ri); LETTERE domani ora 17,30 
assemblea organizzativa in segoni. 

LATINA: NORMA ora 11 comi- 
tio (Grasswcci). 

PROSINONE: PALIAMO ora 
B.30 convegno zona tu e 3S2 » 
(Loffredi). 

RIETI: SORANO era 1S,30 co¬ 
mizio (Coccia): CANTALUPO era 
16,30 comitato direttivo (Proiet¬ 
ti); PASSO CORESE ore 16,30 


sponsabili femminili delle Segoni 
di Roma e provìncia sull’aborto 
. (Napoletano). 

COMMISSIONI PROnALE DI 

CONTROLLO; RIUNIONE COLLE¬ 
GI PROBIVIRI - III CIRCOSCRI- 
. ZIONE alle 18 alla Seziona Italia 
. (Bigiaretti). 

SETTORE AZIENDE PIMDU- 

CHE: atte 17 in Fadarazìona riu¬ 
nione segretari e coordinatori delle 
Sezioni aziendali ATAC FERROVIE¬ 
RI ACOTRAL ENTI LOCALI STA¬ 
TALI e POSTELEGRAFONICI 
(Marra). 

SETTORE ENTI CULTURALI: 
alle 18 in Federazione gruppo la¬ 
voro cinema (Pisani - Laudadio). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
SATO: COMUNICATO; sì ricorda 
ai compagni del Parastato - Stato - 
Ospedalieri • Scuola • Regione • 
Comune - Provincie - PP.TT, - FF. 
SS., che entro mercoledì 14 de¬ 
vono essere tenute le riunioni per 
la nomina dei delegati al Convegno 
nazionale sul pubblico impiego che 
si terrà ad Aricda venerdì c sabato 
. 16/17 dicembre. Il numero dei 
daicgeti è stato Indkato neU’elenco 
consegnato ncirAsaamblee dol 7 di¬ 
cembre al teatro dalla Hara di 
Roma. Ciovadj 1S alle 17 prcsao 
la Sezione EsquiliiM ai terrà l’aa- 
samblea dei diluiti e dagli invi¬ 


tati con i compagni Marini. Pinna 
c Bordin. Si invitano inoltre i 
compagni che noe sono potuti in- 
tcrvanira il 7 dicembre, di conse¬ 
gnare entro lenoA 12 presso la 
portinerìa della Fadcrazionc, indi¬ 
rizzati al compagM Pinna, gii in¬ 
terventi scrìtti. Sì pracederà entro 
la prossima settimana alia stampa 
degli atti dell’assemblea. 

ZONE: ■ EST » alle ore 17,30 in 
Federazione seg a t a t i e compagni 
dei comitati di quartiere (Santa¬ 
croce - Vitale); alle 18 a TUFEL- 
LO gruppo casa c urbanistica della 
IV Circoscrizione (Massetti - Maz¬ 
za); ■ CASTELLI > alle 19 ad AL- 
8ANO commissiona enti locali (Ga¬ 
gliardi): ■ COLLEFERRO/PALE- 

STRINA» alle 17 a COLLEFER- 
RO esecutivo (Bernardini); ■ Ti- 
VOLI-SABINA» alle 18 a TIVO¬ 
LI commissione enti locali su pro- 
gammazìone e sviluppo economi¬ 
co della zona (RIabozzì - Casa¬ 
menti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: CTO alle 15 riunione in 
Federazione (Fuace - Marlctta - 
Parola); IBM alle 18 assemblea 
a Garbatclla; SELENIA alle 17.30 
attivo (Orti); EDILI-PRIMA POR¬ 
TA alla 18 attivo in Sezione (Su- 
rad); SELENIA-POMEZIA alla 17 
BIS. (Corradi). 


PICCOLA CRONACA 


Furto 


VITERROi lunedi 12 alle ora 
B comitato*dirattiyb (Sposattl). 

c ■ DOMANI 

S BBZIONB PIMMINILE: morta- 

olle 17 In Federazione attivo ra- 


n 21 novembre è statA ni- 
bBtA, in piazxA Civiltà del 
Lavoro all’EUR, r«Alfasuda 
del compagno Mario Casavec¬ 
chia, dirigente della seslone 
anestesia dell’ospedale ' di 
Anagni. Nell’aato erano cu¬ 
stoditi importanti documenti. 
Chiunque fosse in grado di 


fornire notlile utili è prega¬ 
to di tele fona re al seguente 
numero; (n75453206. 

Lutto 

. a è spento nei giorni scorsi 
il compagno Antonio Fakia- 
ni della sezione Carni Ber¬ 
tone. Ai familiari giungano 
le più fraterne condogllanae 
della aesione c dell’Unità. 


L’appuntamento, il giovedì 
e la domenica, è dal giorna¬ 
laio. I più volenterosi ti ar¬ 
rivano alle sei e mezzo o alle 
sette per ritirare il quotidia¬ 
no ancora fresco d'inchio¬ 
stro; saltano i titoloni a sca¬ 
tola delia prima pagina per 
arrivare subito aH'intemo, al¬ 
le colonne degli annunci eco¬ 
nomici. Con la penna in ma¬ 
no, scartate le pagine intere 
che annunciano « vendite co¬ 
lossali e vantaggiossissime » 
al centro e in periferia (la 
parola viene sostituita : con 
eufemismi tipo « nel verde » 
se la casa è in aperta cam¬ 
pagna « a dieci minuti dalia 
fermata del metrò » ■ quando 
si tratta dei quartieri dormi¬ 
torio) si arriva alle scarne 
mezze colonnine degli affitti. 
Ogni settimana gli annunci 
sono di meno e la delusione 
è ' quasi ' assicurata, ma chi 
cerca una casa in affitto non 
si pud dare per vinto. ^ 

Con pazienza ' legge tutti 
gli annunci uno ad uno. sot¬ 
tolineando quelli interessanti. 
Saranno una ottantina in tut¬ 
to, pochi. Ma dal numero bi¬ 
sogna sottrarre subito tutti 
gli uffici (una quindicina) 
poi si depennano gli appar¬ 
tamenti con prezzi impossibi¬ 
li. 1 « quadriletto più salone 
trìpllsevlzi » a 500 miia lire al 
mese o le tre stanze al Gia- 
nicolense per 400 mila. Se 
> poi — e si tratta della stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
— chi cerca un appartamento 
è ima famiglia bisogna salta¬ 
re anche le garconnierre con 
ingresso indipendente, venti 
metri quadri (compreso il 
bagnetto) dove c’entra solo 
un letto e un tavolinetto; il 
tutto per la modica spesa di 
180 mila mensili. 

Sconsolati si : rimane solo 
con qualche annuncio, e an¬ 
che in questo caso non c'è 
nulla da stare allegri: per 
due camere i prezzi vanno da 
un minimo di 170 mila, a 
Ponte Milvio fino alle 220 
mila nel villino a Casal Pa- 
locco. ma qui l’annuncio è 
categorico «solo per due pe- 
sone a. e cod chi ha figli de¬ 
ve metterci una croce sopra. 
Poi ci sono gli annunci erme¬ 
tici sul prezzo da pagare ma 
espliciti nel richiedere solo 
affittuari < benestanti ». che 
debbono per di più provare 
la solidità delle loro finanze 
mostrando la denuncia dei 
redditi oppure la busta paga. 
Benestanti, referenziati, rac¬ 
comandati: per avere una ca¬ 
sa — e pagando salato — c’è 
bisogno anche di questo. 

Quanti a Roma sono < in 
cerca di un alloggio? Cifre e 
stime certe non se ne posso¬ 
no fare ma non si sbaglia a 
calcolarli neH’ordine delie 
decine di migliaia. Molti, 
moltissimi, non possono nep¬ 
pure permettersi di avvici¬ 
narsi agli affitti dei privatL 
Oli àjtri possono addirittura 
consideraisi « fortunati ». Chi 
sono? Tanto per cominciare 
le nuove famiglie. le coppie 
appena sp^te che possono 
pennetteisi il « lusso » di non 
cosibitare. Ma la trovano la 
casa? Si direbbe di no, visto 
che nella grande maggioranza 
dei casi soltanto una piccola 
parte dei nuovi nuclei fami¬ 
liari riesce a fissare la pro¬ 
pria residenaa In città; i più 
se ne vanno, onigiando nei 
piccoli centri del circondario, 
nei. comuni attorno' alla capi¬ 
tale. ^ *• * ». i '... 

Un altro bel numero di a- 
qrirantl inquilini è costituito 


dalie famiglie sfrattate. Négli 
ultimi mesi (con il parziale 
sblocco degli sfratti) non so¬ 
no state poche, e la valanga 
minaccia di arrivare tra non 
molto: le cause pendenti da¬ 
vanti al tribunale (e che ri¬ 
guardano l’espulsione degli 
affittuari) sono circa 60 mila. 
Se tutti, contemporaneamen¬ 
te, entrassero nel mercato 
degli alloggi la situazione 
esploderebbe e non vi sareb¬ 
bero •- rimedi sufficienti. A 
meno di non pensare, ovvia¬ 
mente. a una rapida applica¬ 
zione dell’equo canone, di cui 
però appare - difficile oggi 
calcolare con esattezza effetti 
e dinamiche, in una realtà 
tanto complicata come quella 
romana. 

Intanto, però. In attesa del¬ 
l’equo canone, il numero de¬ 
gli appartamenti in affitto ca¬ 
ia costantemente e si aggiun¬ 
gono quotidianamente le re¬ 
gole capestro. Tutti o quasi 
gli annunci sul giornale par¬ 
lano di alloggi arredati o 
semiarredatì; è ’ un trucco 
grossolano e spesso dichiara¬ 
to. Di mobili ce ne sono po¬ 
chissimi - (un Ietto, qualche 
sedia un tavolino) e sovente 
talmente brutti che bisogna 
sostituirli. Tutto questo serve 
soltanto ad eludere, magari 
parzialmente, la regolamen¬ 
tazione dell’affitto che può 
essere aumentato, con la scu¬ 
sa dei mobili, in modo del 
tutto sproporzionata. 

Ma torniamo al nostro in¬ 
quilino potenziale lasciato con 


il suo giornale ormai pieno di 
cancellature. Presto, alle otto 
al massimo, ci si attacca al 
telefono. In qualche caso l’ap¬ 
partamento è già stato ' ce¬ 
duto, negli altri — la stra¬ 
grande maggioranza — si in¬ 
cappa nelle agenzie immobi¬ 
liari. E in questo caso è qua¬ 
si meglio rinunciare. Ma il 
bisogno spinge, cosi si fissa 1’ 
appuntamento nella sede. Qui 
ci sono le signorine e gli im¬ 
piegati. l’aria cortese, il bel¬ 
l’appartamento di rappresen¬ 
tanza e le mappe delle case. 
« Ma per vedere l’apparta¬ 
mento? » chiede lo sprovve¬ 
duto. Per vedere bisogna pa¬ 
gare. e pagare anticipato. La 
tariffa è di 30 mila lire: solo 
dopo aver messo mano ■ al 
portafoglio si ottiene di iJo- 
ter : visitare l’alloggio. Le 
agenzie serie tl portano a ve¬ 
dere una casa che esiste dav¬ 
vero, quelle tniffaldine invece 
ti fanno entrare in un bica- 
mere economico per dirti su¬ 
bito dopo che è stato affit¬ 
tato giusto da qualche mi¬ 
nuto. « Comunque cercheremo 
qualche altra casa che le 
piace » ‘ assicurano gli im¬ 
piegati, ma le 30 mila lire so¬ 
no ormai buttate. . 

Alla fine della ■ giornata, 
passata in un’altalena di il¬ 
lusioni e di speranze- deluse 
si giura sempre che è l’ulti- 
ma volta. Ma quando toma 
domenica o giovedì la corsa 
dal giornalaio ricomincia. : 



r» r* I Le ruspe al lavoro nei campi 


Anche un monaco buddista tra gli arrestati II titolare dello stabilimento «Venezia» a Ostia 

Bloccata a Fiumicino Fece pagare l'accesso 
droga per 1 miliardo al more: condannato 

Pacchi dì eroina, hashish e marijuana, era- Ora sono sotto inchiesta anche ì cera¬ 
no nascosti nei doppifondi dèlie valige binieri per « omissione di atti d'ufficio » 


' Un’altra grossa partita di 
droga proveniente dali’estre- 
mo oriente è stata bloccata 
dalia guardia di finanza di 
Fiumicino. In tre successive 
operazioni sono stati seque¬ 
strati ieri mattina stupefa¬ 
centi per un valore di un 
miliardo di lire e cinque per¬ 
sone (tre thailandesi, una ca¬ 
nadese e un ghanese) sono 
state arrestate. Protagonisti 
del rinvenimento della droga, 
sono stati anche stavolta i 
pastori tedeschi addestrati in 
dotazione alia guardia di fi¬ 
nanza deiraeroporto. Eroina, 
haschisch e marjusma. per 
quanto ben nascosti nei ba¬ 
gagli dei cinque passeggeri 
non sono sfuggiti al loro fiuta 
Tutte e tre le operazioni si 
sono svolte tra le 9 e le 10 di 
Ieri mattina. La più importan- 

GRAVE Limo 
DEL COMPAGNO 
RENATO NICOUNI 

E* morto il padre del com¬ 
pagno Renato NkoUni. asses¬ 
sore comunale allo < sport e 
alla cultura. In questo mo¬ 
mento di grande dolore giun¬ 
gano al caro compagno Re¬ 
nato e a tutti 1 familiari le 
più sentite condoglianze del¬ 
la federazione romana del 
PCI e dell'Unità. 


te ha portato al sequestro di 
6 chili di eroina pura, per 
un valore di circa 800 milio¬ 
ni contenuta nei doppi fondi 
dei bagagli di tre passeggeri 
thailandesi. ‘ provenienti da 
Bangkok e diretti ad Am¬ 
sterdam. Tra i tre anche un 
monaco buddista di Sri Lan¬ 
ka, MadakumburamuUe The- 
ro di 32 anni. Gli altri due, 
Sing Chougsabat. di 3S anni, 
e Prayou Sukumalapongkul, 
di 2? già noti alla guardia di 
finanza deU’aeroporto sono 
commercianti di Bangkok. 

Otto chili di haschisch sono 
stati invece ritrovati nel dop¬ 
piofondo di una valigia di una 
cittadina canadese, Eleonor 
Zìnegyì. di 24 anni, prove¬ 
niente da Karachi e diretta a 
Montreal. 

« inttima » degli implacabili 
cani pastori, infine tm banca¬ 
rio ghanese di 31 anni. Em¬ 
manuel Tettey, provenien¬ 
te da Accra e diretto pro¬ 
prio a Roma. Superati i primi 
controlil nella sala smista¬ 
mento bagagli, l’uomo si è 
recato nella sala ^ transito. 
Quando già si avviava al¬ 
l’uscita, un pastore tedesco ha 
fiutato una scatola di carto¬ 
ne che teneva in mano. Un 
ulteriore controllo, e dal car¬ 
tone scmo usciti 5 chili di 
marjuaiia per un valore di 
una trentina di milioni. 


' DUE ASSEMBLEE 
CONTRAPPOSTE 
CONVOCANO 
UN SOLO CORTEO 

, Due appuntamenti distinti, 
per la manifestazione che il 
« movimento » terrà domani 
(12 dicembre, anniversario 
delia strage di piazza Fon¬ 
tana): tutti e due però, sor¬ 
prendentemente nella stessa 
piazza e alia stessa ora. Le 
assemblee (degli «autonomi» 
a Legge, di tutti gli altri a 
Lettere) che si sono riunite 
Taltra sera hanno infatti sta¬ 
bilito percorsi identici per i 
due cortei. L'ipotesi che si 
trattasse di semplice coinci¬ 
denza è caduta ' stamane: 
«Lotta Continua» precisa — a 
fugare dubbi — che le due 
riunioni hanno « deciso la 
stessa manifestazione da 
piazza Esedra ». 

C'è da chiedersi a questo 
pimto. quale significato si 
(M>ba dare alla - spaccatura 
del movimento avvenuta alia 
vigilia del 2 dicembre e rati¬ 
ficata nei giorni successivi da 
una serie di contrasti, assai 
aspri e 'violenti, in assem¬ 
blea; ribadita ancora l’altro 
pomeriggio con le due riu¬ 
nioni contrapposte all’univer¬ 
sità. . 


L’ignoranza della legge si 
sa, non serve ad evitare la 
condanna. E poi in questo 
caso non c’era scusa che te¬ 
neva: l’ordinanza della magi¬ 
stratura : che - liberalizzava 
l'accesso nelle spiaggie era 
stata riprodotta sui cartelli 
esposti in ogni stabilimento 
balneare. Eppure, nonostan¬ 
te questo, Ruggiero Barbado- 
ro, titolare del «Venezia Li¬ 
do» di Ostia pretese l’estate 
scorsa mille lire da due ra¬ 
gazzi che volevano prendere 
il sole suirarenile. La vicen¬ 
da, cominciata - nel giugno 
scorso con la denuncia dei 
due giovani si è conclusa ieri 
nell’aula della Pretura. Il ma¬ 
gistrato Gianfranco Amendo¬ 
la ha condannato il proprie¬ 
tario dello stabilimento a due 
mesi di reclusione. Ruggiero 
Barbadoro beneficierà, co¬ 
munque. della sospensione 
condizionale della pena. 

Ma la vicenda giudiziaria 
non è finita qui avrà ancora 
uno strascico; il pretore ha 
disposto anche lo stralcio de¬ 
gli atti per procedere contro 
i carabinieri di Ostia per 
«omissioni di atti di ufficio». 
L’imputazione si riferisce al 
fatto che i militari, secondò 
quanto avevano riferito i due 
bagnanti, si rifiutarano di 
redigere il verbale di denun¬ 
cia contro il gestore dello 
stabilimento. 


Le ruspe del Comune in azio¬ 
ne contro l’abusivismo: ieri 
i bulldozer hanno demolito 
(o meglio disfatto) alcuni 
tracciati viari realizzati nella 
zona di Trigoria. Le opere di 
urbanizzazione, sorte senza 
alcun permesso in mezzo a 
un grande oliveto, prepara¬ 
vano la lottizzazione dei ter¬ 
reni. Tra gli alberi le strade 
avevano « disegnato » appez¬ 
zamenti di mille-duemila me¬ 
tri quadri che sarebbero sta¬ 
ti successivamente venduti. I 
vigili dello speciale nucleo an- 
tiabusivlsmo avevano segna¬ 
lato già in passato la - rea¬ 
lizzazione fuorilegge di opere 
di urbanizzazione, e dai Cam¬ 
pidoglio era partita la prima 
ordinanza che imponeva ai 
proprietari deH’area di disfa¬ 
re, a proprie spese e con 
propri mezzi, i tracciati. Il 
provvedimento, però, non è 
stato rispettato e si è reso 
così necessario l’intervento di¬ 
retto dei mezzi del Comune. 

Le - ruspe hanno lavorato 
alcune ore sconvolgendo le 
strutture viarie che occupa¬ 
vano un'area di oltre 5.000 
metri quadrati. La terra bat¬ 
tuta è stata rimossa, qtiasi 
arata dalie benne dei mezzi 
meccanici. Tra qualche gior¬ 
no ai proprietari del terreno 
— responsabili del tentativo 
di lottizzazione — arriverà 
anche il « conto », saranno 
loro infatti a pagare le spese 
fin qui sostenute dairamminl- 
strazione capitolina. 

L’area di Trigona è indi¬ 
cata dal piano regolatore, 
come zona di 167. è destinata 
cioè all’edilizia economica e . 
convenzionata. La proprietà 
è delia società a responsabi¬ 
lità limitata « La pema » che 
coltiva i terreni ad oliveto. 
L’intervento tempestivo. In 
questo caso, ha impedito che 
un’altra fetta di terra ve¬ 
nisse strappata ai piani 187. 
Delle migliaia di ettari desti¬ 
nati a questo scopo dal Prg, 
come è noto, quasi la metà 
è ormai ricoperta da edifici 
abusivi. 

Proprio ^ nei giorni scarsi, 
sempre a proposito di repres¬ 
sione deH’abusfvismo edilizio, 
la giunta capitolina ha va¬ 
rato una nuova e più rapida 
normativa. Gli assessorati 
che lavorano nel settore han¬ 
no indicato nella lentezza esi¬ 
stente (imposta dalla neces¬ 
sità della doppia ordinanza) 
una delle cause di maggiora 
difficoltà per colpire le co¬ 
struzioni fuori legge. Per que¬ 
sto si è deciso di unificare 
le ordinanze: ora. una volta 
individuato l'abuso, sarà re- ; 
capitato ai responsabili il t 
provvedimento di rimozione o 
demolizione, da eseguire im¬ 
mediatamente. Qualora non ; 

10 facciano le ruspe del Co¬ 
mune potranno entrare in > 
azione senza dover attendere 
remissione di una nuova or¬ 
dinanza. 

' « Ckilpire rapidamente gli ! 
abusi — dice l’assessore alle 
borgate Franca Prisco — è 
un vantaggio per tutti; per 

11 Comune e la collettività 
(specie per gli abiUnti del 
nuclei spontanei da risanare), 
anche — al limite — per gli 
stessi responsabili delle llle- 
galità. Il Comune vuol fare 
sul serio, ed è meglio sa-' 
perlo quando si sono spese 
poche centinaia di mila Urei 
e .si è ancora ai primi mat¬ 
toni piuttosto che accorger¬ 
sene amaramente quando 1 
soldi spesi, e il lavoro fMiD,* 
sono molti ». 
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Oggi e domani in tutti gH istituti si I eleggono i nuovi organi , collegiali della scuola 


' - j , . * 


Non è solo 
elettorale , 
l'unito 

degli studenti 


' E gli studenti, come si pre¬ 
parano al voto di oggi? Ec¬ 
cone tre: vengono da tre 
•cuole diverse, appartengono 
a tre diverse organizzazioni 
politiche, sono candidati in 
tre diversi distretti. Una co¬ 
la li accomuna: hanno dato 
vita e si sono presentati in 
liste unitarie. Riuniti intor¬ 
no a un tavolo. Luca Tentel- 
llnl (17 anni, liceo Mameli, 
II circoscrizione, iscritto al 
Pdup-Manifesto), Daniele Fi- 
chera (16 anni, liceo Virgilio. 
I circoscrizione, iscritto alla 
Fasi) e Michele Civita (17 
anni, liceo Augu.sto,. IX cir¬ 
coscrizione, iscritto alla 
paci), - discutono; del «^di¬ 
stretto. -. 

- Il pimto da cui si parte è 
proprio quello dell’unità ohe 
varie forze politiche e anche 
■tudenti non « organizzati » 
(pur con differenziazioni fra 
■cuoia e scuola) hanno rag¬ 
giunto nel formulare liste e 
programmi. E* unità c eletto¬ 
rale » o no? Dice Luca: <t In 
realtà non ci sono stati ac¬ 
cordi di vertice, fra frappi 
e altre organizzazioni, si è 
cercato di privilegiare un'uni¬ 
tà più sostanziale, di un rea¬ 
le movimento di massa, che 
ha già dato prove di poter 
esistere in questi ultimi mesi. 
E" un'unità che non si trova 
d’accordo solo net momento 
delle elezioni scolastiche. Ma 
va al di là, cammina in quel¬ 
l’area del "nuovo" movimen¬ 
to che si sta organizzando e 
ita crescendo, e non ' si fer- 
pia. alla scuola. Non a caso, 
pd esempio, la nostra lista, 
it chiama "La nostra lotta è 
più grande della scuola"». . 

■ Michele-sottolinea un altro 
aspetto, quello del rapporto 
con le leghe dei disoccupati, 
la forza che forse ha dato il 
« via » al nuovo movimento. 
« Proprio per la conforma¬ 
zione del distretto, per il fat¬ 
to che è un organismo ter¬ 
ritoriale. del quale fanno 
parte anche i sindacati, le 
organizzazioni dei lavoratori, 
la preparazione delle elezio¬ 
ni e stata fatta insieme alle 
leghe. Hanno partecipato al¬ 
le nostre assemblee, e con lo¬ 
ro abbiamo studiato tutte le 
proposte del programma per 
un diverso rapporto tra scuo¬ 
la e lavoro ». In alcuni casi, 
poi, i disoccupati sono stati 
specificamente menzionati 
nelle piattaforme. Due picco¬ 
li - esempi: all’Augusto si è 
proposto di aprire la palestra 
al, quartiere. La manutenzio¬ 
ne, se non si potrà provvede¬ 
re altrimenti, può essere af¬ 
fidata ai giovani delle liste. 
Al Parloll, Invece, è stata in¬ 
dicata la necessità di svol¬ 
are un’inchiesta sui luoghi 
di lavoro nella zona, da con¬ 
durre insieme alle leghe. - 
Ma le « occasioni » offerte 
dal distretto non sono solo 
queste. Daniele Fichera ne 
rileva ' un'altra. « Nella mia 
circoscrizione — spiega — ci 
sono 50 scuole, circa 50 mila 
studenti. Per la prima volta 
siamo stati costretti a ragio¬ 
nare in ■ termini territoriali, 
a unificare le esperienze di 
scuole diverse, di uscire dal¬ 
la prigione del singolo istitu¬ 
to. Abbiamo condotto insie¬ 
me delle vertenze di zona 
sull’edilizia, ma siamo an¬ 
dati anche oltre la lotta ai 
doppi turni ». Non è poco, 
se si riflette su come è ini¬ 
ziato l’anno scolastico: per 
la prima volta si è aperto con 
una catena di occupazioni di 
istituti. Ma il panorama che 
offrivano le lotte, era sva¬ 
riatissimo, e si aveva i'im- 
presisone che ogni mobilita¬ 
zione fosse \m fatto a sé. 
esclusivo, isolato dalle altre, 
e dalla città. ' , 

Uno degli effetti delia cri¬ 
si è quello di alimentare ten¬ 
denze alla disgregazione, ed 
ecco che nella scuola tende 
a fare di ogni liceo un’isola 
separata dal resto del mon¬ 
do. e neanche tanto dorata. 

Il distretto è un’occasione 
tal più per rompere il solco 
che divide mondo del lavoro 
e - mondo ^ della istruziaiie. 
scuola e società. « Sappiamo 
bene — afferma Luca Ten- 
tellini — con quali difficoltà 
e limiti ci ■ dobbiamo scon¬ 
trare. I consigli di distretto 
non avranno molti poteri, vi 
sono rappresentati pochi stu¬ 
denti, si scontreranno proba¬ 
bilmente con la burocrazia 
ministeriale. Ma sono, appun¬ 
to, un’occasione poìitioa da 
sfruttare. / nostri programmi 
vanno oltre il distretto, pun¬ 
tano, alla fine, alla riforma 
dello Stato. E in questo sen¬ 
so vi rientra anche il di- 
strettos. 

m Per questo — dice Miche¬ 
le — dobbiamo anche rove¬ 
sciare Vattica con la quale 
siamo andati alTapmMtamen- 
to con reiezione degli orga¬ 
ni collegiali negli anni pas¬ 
sati: e cioè dicendoci, ci an¬ 
diamo noi. perché serve star¬ 
ei. perché vogliamo passare 
dalla gestione sociale della 
scuola alla riforma. Anzi, per¬ 
ché vogliamo subito iniziare 
a cambiare la scuola. La de¬ 
lega elettorale, in questo sen¬ 
so. sappiamo bene che non 
basta: sema le forze di un 
movimento di studenti fare¬ 
mo poco o niente ». 

In fondo, dunque, è il mo¬ 
vimento che si presenta alle 
Olezioiii. Tutto bene, quin¬ 
di? Luca lo nega: « Ci sono 
ancora molta sfiducia e di¬ 
sinteresse. Soprattutto fra i 
compagni che hanno già "fat¬ 
to politica". E non nascondia¬ 
moci una diffusa, quasi epi¬ 
dermica sfiducia nelle istitu¬ 
zioni, che si traduce anche 
in sfiducia nella politica. E" 
un processo cui ha portato il 
suo contributo anche il "mo¬ 
vimento" del 77 ». « Nella no¬ 
stra zona — esemplifica Da¬ 
niele — in una scuola è sta¬ 
ta anche propagandata una 
Usta del, "movimento", una 
fbntomatica settima lista, na¬ 
turalmente fasulla, il cui mot¬ 
to era "risate rosse". Sarà 
Avertente, forse, ma non ci 
msod per crescere ».. . 


per il votò nei 


/ h . • * .* 


Pubblichiamo l'elenco del¬ 
le‘liste democratiche e uni¬ 
tarie .con le indicazioni del 
numero romano e del motto) 
presentale da genitori e stu¬ 
denti nei distretti di Roma e 
provincia. , . ' . ■ 

ROMA , . 

. ( •’-U . ' 

IX DISTRETTO (Prima cir¬ 
coscrizione: Monti, Trevi, Co¬ 
lonna, Campo Marzio, Ponte 
Parione, Regola, S. Eusta¬ 
chio. Campitelli, S. Angelo, 
Ripa, ■■ Trastevere, ' Esquilino, 
Ludovisi,, Sallustiano, Castro 
Pretorio. ^ Cello, ' ' Testaccio, 
San Saba). Genitori: Lista 
III, c Unità e partecipazione 
per II rinnovamento democra¬ 
tico delle scuola ». Studenti: 

"Lista III, t Per un movimento 
di studenti, operai e disoc¬ 
cupali nella zona centro ». 

X DISTRETTO (Seconda cir¬ 
coscrizione: Fleminio, Parlo- 
li, Pinciano, Salario, Trieste). 
Genitori: Lista I. t Unità per 
il rinnovamento ». Studenti: 
Lista III, « La nostra lotta è 

' più grande della - scuola ». 

XI DISTRETTO (Terza circo¬ 
scrizione: Castro Pretorio, No- 
mentano, Tiburtino). Genito¬ 
ri: Lista I, « Scuola e società 
per la riforma ». Studenti: 
Lista IV, « Democrazia e par¬ 
tecipazione per il cambiamen¬ 
to ». V'-r- c ,‘ u 

XII DISTRETTO (Quarta cir¬ 
coscrizione: Monte Sacro, 

Trieste. Valmelaina, Castel 
Giubileo, Marcigliana, Casal 
Boccone, Tor San Giovanni). 
Genitori: - Lista I, « Per ’ il 
rinnovamento democratico del¬ 
la scuola, per un nuovo rap¬ 
porto scuola, società e lavo¬ 
ro ». Studenti: Lista I. c Uni¬ 
tà democratica scuola-lavoro». 

XIII DISTRETTO (Quinta cir¬ 
coscrizione: Tiburtino. Pietra- 


lata, Collatino, ■ Ponte Mam¬ 
molo, San Basilio, Settecami- 
nl, Tor Cervara, Acqua Ver¬ 
gine, Tor Sapienza). Genito¬ 
ri: Lista I, « Lista unitaria 
per la democrazie e II rinno¬ 
vamento della scuola ». Stu¬ 
denti: Lista I, < Unità e lotta 
degli studenti per la riforma 
e l'occupazione ». 

XIV DISTRETTO (Sesta cir¬ 

coscrizione; Tiburtino, Prene- 
stino, Labicano, • Tuscolano, 
Collatino). Genitori; Lista I, 
c Lista unitaria per il rinno¬ 
vamento nella ' democrazia ». 
Studenti: lista II, c Lista uni¬ 
taria per il rinnovamento nel¬ 
la democrazia ». ' ' 

XV DISTRETTO (Settima cir¬ 
coscrizione; Prenestino, Cen- 
tocelle. Collatino, Alessandri¬ 
no. Don Bosco, 'Tor Cervara. 
Tor Sapienza. Torre Spacca¬ 
ta). Genitori: Lista I, < Con¬ 
sulta della scuola per II rin¬ 
novamento e la riforma ». 
Studenti: Lista II, . Una scuo¬ 
la nuova per una società 
nuova ». . > 

XVI DISTRETTO (Ottava cir¬ 

coscrizione: Don Bosco. Acqua 
Vergine, Lunghezza, San Vit¬ 
torino, 'Torre Spaccata. Torre 
Angela, Torre Gida, Borghe- 
siana. Torre Maura, Torre 
Nova), Genitori: Lista I, 
c Una lista unitaria per una 
scuola laica, antifascista e de¬ 
mocratica », Studenti: Lista 
II. « Unità e democrazia per 
salvare la scuola ». ... 

XVII DISTRETTO (Nona cir¬ 
coscrizione: Tuscolano, Appio 
Latino, Prenestino, Labicano). 
Genitori: Lista I, < Una lista 
unitaria per il rinnovamento, 
la damocrazia e la riforma 
della scuola ». Studenti: Li¬ 
sta I. ■ Lotta, unità, cambia¬ 
mento ». 

XVIII DISTRETTO (Decima 
circoscrizione: Tuscolano. Don 


Bosco. Appio Claudio, Appio 
Pignatelli, Torre Maura, Tor¬ 
re - Nova, Capannelle, Casal 
Morena, Aeroporto Ciampino). 
Genitori; Lista II, c Per una 
scuola nuova, democratica a 
pluralista ». Studenti: Lista II, 

I Per una scuola nuova, da- 
mocratlca a pluralista ». < ' 

XIX DISTRETTO (Undicesi¬ 
ma circoscrizione: Appio La¬ 
tino, - Ostiense, ArdeaUno,‘ 
Ciampino, Cecchignola, Castel 
di Leva). Genitori; Lista I. 

c Scuola a territorio ». Studen- i 
ti: Lista II, < Una nuova scuo¬ 
la per il cambiamento della 
società ». « 

XX DISTRETTO (Dodicesima 
circoscrizione; Ostiense. Giu¬ 
liano Dalmata, Europa. Cec¬ 
chignola, Castel di Leva, Fon¬ 
te Ostiense, Vallerano, Ca¬ 
stel di Decima. Torrino, Tor 
De Cenci, Castel Porziano, 
Mezzocammino, Tor di Valle). 
Genitori: Lista II. c Parteci¬ 
pare per rinnovare ». Studen¬ 
ti: Lista III, « Democrazia e 
rinnovamento ». ’ 

XXI DISTRETTO (Tredicesi¬ 

ma circoscrizione; Ostia. Ca¬ 
stel Fusano, Tor de’ ^ Cenci, 
Castel Porziano, Acilia, Casal 
Palocco, Ostia Antica). Geni¬ 
tori: Lista I, c Democrazia, 
scuola e territorio ». Studenti: 
Lista I, c Per un movimento 
di massa ■ nell'unità studenti, 
lavoratori, disoccupati per un 
effettivo diritto allo studio e 
al lavoro ». • - ^ 

XXII DISTRETTO (Quattor¬ 
dicesima circoscrizione: Isola 
Sacra, Fiumicino, Fregene, 
Ponte Galeria. Maccarese, Ca¬ 
stel di Guido, Torrimpietra. 
Palidoro). Genitori: Lista I, 

< Per il rinnovamento demo¬ 
cratico della scuola ». Studen¬ 
ti; Lista I. c Par il rinnova¬ 
mento democratico della scuo¬ 
la ». 


'iv; . .. ^ 





Una racanta manifastaziona di stiidanti midi ad unhrarsitari a (satto) un'aula di una scuala 
madia in borgata . 


XXIII DISTRETTO (Quindice¬ 
sima circoscrizione: Portuen- 
se. Gianicolense. MagUana 
Vecchia,, Ponte Galeria. La 
Pisana). Genitori: - Lista I, 

< Unità per la riforma a II 
rinnovamento dalla scuoia ». 
Studenti. Lista II. Unità s 
lotta par la riforme della 
scuota ». 

XXIV DISTRETTO (Sedice¬ 
sima circoscrizione: Portuen- 
se. Gianicolense. La Pisana, 
Maccarese Nord. Castel di 
Guido). ‘ Genitori: Lista I. ' 
<11 . quartiere unito per il 
rinnovamento democratico del¬ 
la scuola ». Studenti: Lista I. 

c Unità degli studenti antifa¬ 
scisti per la trasformazione 
democratica delia scuola ». 

XXV DISTRETTO (Diciasset¬ 
tesima circoscrizione: Borgo, 
Prati. Trionfale. Delle Vitto¬ 
rie). Genitori: Lista II. < Uni¬ 
tà per il rinnovamento ». Stu¬ 
denti: Lista I. < Partecipa¬ 
zione per il rinnovamento » 

XXVI DISTRETTO (Diciotte¬ 
sima circoscrizione; Aurelio. 
Trionfale, Primavalle. Castel 
diGuido, Casalotti). (tenitori: 
Lista I. < Unità per il rinno¬ 
vamento ». Studenti: Lista I, 

< Discutere per cambiare ». 

XXVII DISTRETTO (Dician¬ 
novesima circoscrizione: > Au¬ 
relio. Trionfale. Primavalle, 
Delle Vittorie, (Casalotti, San¬ 
ta Maria di Galeria. Ottavia. 
La Storta. Tomba di Nerone). 
Genitori: Lista II. c Uniti In 
una scuola democratica per 
una società democratica ». 
Studenti: Lista III. ; < Rinno¬ 
vamento democratico ». 

XXVIII DISTRETTO (Vente¬ 
sima circoscrizione: Delle Vit¬ 
torie. Tor di Quinto, La Stor¬ 
ta, (tesano. Tomba di Nero¬ 
ne. La Giustiniana, Isola Far¬ 
nese. Grottarossa. Labaro, 
Prima Porta, Pollino, Marti- 
gnano). Genitori: Lista n, 

< Uniti 'antifascista per 11. 
rinnovamento della scuola ». 
Studenti: Lista I, < Unità del¬ 
lo masso popolari por una 
gostiono dirotta a domocrati- 
ca dalla scuola». 

PROVINCIA 

.. . . '-J. • 

XXIX DISTRETTO (Civitavec¬ 
chia). Genitori: Lista II. t U- 
nità par II rinnovamanto ». 
Studenti: Lista III, < Studan- 
ti damocratici par li rinno¬ 
vamento a la riforma della 
scuola ». 

XXX DISTRETTO (Braccia¬ 
no). Genitori: Lista I, c Co¬ 
mitato unitario par una scuo¬ 
la democratica ». 

XXXII DISTRETTO (Monte¬ 
rotondo). (^nitori: c Per una 
scuola rinnovata a damocra- . 
fica: unità a partecipaziona ». 
XXXIII DISTRETTO (Guido- 
nia). Genitori: Lista IV. < U- 
nità par la salvezza a il rin¬ 
novamento delia scuola ». 

XXXIV DISTRETTO (Tivoli). 
Genitori: Lista I. < Par la 
salvezza a il rinnovamanto 
democratico ilclla scuola ». 
Studenti: Lista I. < Par una 
scuola laica e progressista ». 

XXXV DISTRETTO (Subia- 
co). Genitori: Lista IV. < U- 
nità dal genitori par il rin¬ 
novamento dalia scuola ». Stu¬ 
denti: Lista I. < Presenza de¬ 
mocratica par li rinnovamanto 
dalla scuola ». 

XXXVI DISTRETTO (Pale- 
strina). -- Genitori: “ Lista I, 
Par la salvazza a II rinnova¬ 
manto democratico dalla scuo¬ 
la ». Studenti: Lista II, < Per 
la salvazza e il rinnovamanto 
damocratice della scuola ». 
XXXVil DISTRETTO (Frasca¬ 
ti). Genitori: Lista I. < Uniti 
per il rinnovamanto democra¬ 
tico della scuola». Studenti: 
Lista II. Par un nuovo rap- 
parto tra scuola a saciatè ». 
XXXVIII DISTRETTO (Colle- 


Rientrata la manovra del provveditorato che tendeva ad escluderle 

le urne le materne co 


Si tratta di oltre 100 


urne le materne comunali 

mila tra genitori e insegnanti - I seggi insediati in tutte le scuole 

-—-1 Voteranno anche i cento- j pesare negativamente ». ' • 


CHIESTA LA REVOCA 
DELLA SOSPENSIONE 
PER GU 11 STUDENTI 
DELL'ITIS BORDONI 

L'imemdiata revoca delle 
sospensioni degli 11 studenti 
deirms Bordoni, «colpevo¬ 
li » di aver partecipato ad 
un’assemblea, è stata chie¬ 
sta in una affollata riunione 
cui hanno partecipato stu¬ 
denti. insegnanti e genitori 
deU’istituto e delle altre scuo¬ 
le della zona, la conunlssio- 
ne consiliare-scuola della 
XVI circoscrizione, associa¬ 
zioni sindacali forse politiche, 
e organizzazioni 
In un documento, votato 
all'unanimità, si definisce 
l'operato del preside Civello 
« repressivo e teso a colpire 
la vita democratica della 
scuola > e si sottolinea come 
le sanzioni ptegludichino il 
regolare svolginiento della 
campagna cIÀtorale. essen¬ 
doci tra i aospesl. candidati 
c rasDresentantl di Usta.. 


PROPAGANDA 
ELEHORALE 
SUI DIARI 
DEGLI ALUNNI 

« Votate la lista di Presen¬ 
za Cristiana. Votate questi 
candidatL.. ». Non sono imro- 
le di un manifesto, o di un 
volantino di legittimissima 
propaganda elettorale. Sono 
parole che alcuni insegnan¬ 
ti delia scuola media Bersi 
(a ’Tiburtino) hanno fatto 
scrivere sui diari degli alun¬ 
ni. E la propaganda, in que¬ 
sto caso, appare assai meno 
legittima; anzi è del tutto 
illegale. 

I genitori democratici del¬ 
ia scuola hanno deciso di 
denunciare la manovra degli 
insegnanti, e si sono recati 
per protestare dal preside del¬ 
ia « Bersi » chiedendo prov¬ 
vedimenti per impedire abo-. 
si. II preside, però ha credu¬ 
to bene di lavarsene le ma¬ 
ni, affermando di non emo- 
re informato, deU'aeeaduta 


Voteranno anche i cento- 
mila elettori, tra genitori e 
insegnanti, delle scuole ma¬ 
terne comunali. Dopo la du¬ 
ra protesta della giunta ca¬ 
pitolina, è infatti rientrata 
la manovra del Provvedito¬ 
rato agli studi che tende^'a 
ad escludere arbitrariamente 
questi istituti daH'elezione 
per i consigli di distretto e 
per quello scolastico provin¬ 
ciale. Seppur con molti gior¬ 
ni di ritardo, i seggi sono 
stati ora insediati in tutte 
le materne. - 
« Ma se il Provveditorato 
ha fatto finalmente marcia 
indietro — afferma l’assesso¬ 
re comunale Frajese — que¬ 
sto non vuol dire che la sua 
manovra non ci abbia fatto 
subire danni: per tutta la 
durata della preparazione del¬ 
le elezioni le nostre mater¬ 
ne sono rimaste tagliate fuo- 
tL Non ci sono arrivate le 
informazioni e le circolari sul¬ 
le misure tecniche per far 
votare. E poi il clima di in¬ 
certezza in cui i stalo fe¬ 
nato rotottorafo rUchin i dt 


pesare negativamente ». 

La decisione del Provvedi¬ 
torato di tagliare fuori le 
materne dal voto non era 
basata su alcuna motivazio¬ 
ne seria. SI era affermato 
che il Comune aveva manda¬ 
to in ritardo l'elenco delle 
sue scuole per chiedere la 
« vigilanza »: è questa, in¬ 
fatti, la condizione formale 
prevista dalia legge perché 
le scuole private (fra le quali 
assurdamente, sono compre¬ 
se anche le comunali) possa¬ 
no partecipare alle elezioni 
scolastiche. « Ma noi — so¬ 
stiene Frajese — l’elenco lo 
abbiamo inviato il 15 settem¬ 
bre di quest’anno, cioè venti 
giorni pirma della scadenza 
del termine». 

La manovra del Provvedi¬ 
torato è apparsa cosi a tutti 
strumentale, e tesa soltanto 
a colpire ramministrazione 
comunale e le sue scuole, 
escludendo di fatto un gros¬ 
so numero di elettori, oltre 
centomila, dal diritto al voto. 
Ora, alTiniziativm del 

Ca^Bld^la. A falUta. 




I cqndiflati per 1 cinque 


ferro). (Scnitori: Lista II, 

c Per II rinnovamento della 
scuola ». 

XXXIX DISTRETTO (Velie- 
tri). Genitori: Lista I. « U- 
niii per il rinnovamento de¬ 
mocratico della scuola ». Stu¬ 
denti, t Uniti per II rinnova¬ 
mento democratico della scuo¬ 
la ». - -,• V - ■ 

XL DISTRETTO (Marino). 
Genitori: Lista I, < Unità per 
la salvezza e II rinnovamen¬ 
to democratico della scuola ». 
Studenti; Lista 1, « Unità degli 
studenti per una nuova qua¬ 
lità dello studio e del lavo¬ 
ro ». 

XLI DISTRETTO (Pomezia). 
Genitori: Lista II, « Uniti per 
Il rinnovamento democratico 
della scuola ». Studenti: Li¬ 
sta I, < Uniti per il rinnova¬ 
mento democratico della scuo¬ 
la ». 

XLII DISTRETTO (Albano). 
Genitori: Lista II, « Uniti per 
il rinnovamento democratico 
della scuola ». Studenti: Li¬ 
sta I, c Unità degli studenti 
per il rinnovamento democra¬ 
tico della scuola ». 

XLIII DISTRETTO (Anzio). 
Genitori; Lista IV « Uniti per 
il rinnovamento democratico 
della scuola ». Studenti: Li¬ 
sta IV. < Uniti per il rinno¬ 
vamento democratico della 
scuola ». 


Ekxjo l’elenco del genitori candidati del¬ 
le liste unitarie per 1 cinque consigli 
scolastici provinciali del Lazio. 

ROMA 

Lista I, c Unità per II rlnnevamsnto e 
la riforma della scuola ». 

ENZO FORCELLA 
CARLA ANDREOLI 
ENZO CAMIGLIERI 
SANDRA DAMIANO In FERRETTI 
GIULIANO FERRILLI 
ARNALDO FLAMINI 
ANTONINO GALLO 
ENRICO GHIDETTI 

MARISA MALAGOLI TOGLIATTI in IM¬ 
BELLONE 
PITERO NISn 
ANGELO PANUNZI 
SERGIO PICCIONI 
PIERO ROSSETTI 
FRANCESCA SANTORO 

PROSINONE 

Lista III, < Unità democratica per II rin¬ 
novamento della scuola ». 

GIORGIO ARESTI 
SILVIO GUERRI 
LUCIANO GUIDOTTI 
GIUSEPPE LEGGERO 
CATERINO MARRONE 
LILIANA PALMESTINA 
!DA PASSARELLI 
AUGUSTO QUATTROCIOCCHI 
FRANCESCO VECCIA 


LATINA 
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Lista I, < Rinnovamento democratlce 
della scuola ». 

SERGIO ARISI ; 

BENITO BERTI ‘ 

CARLO CASTALDI 
FRANCESCO DI LUOZZO 
GUGLIELMO FANELLA « ' 

FRANCO MARZULLO ' 

FRANCESCO MASSERANO 
BEATRICE PENN.‘\CCUI 


RIETI 


Lista I, < Unità per II rinnovamento del¬ 
la scuola ». 

LUIGI BUCCI = 

EGIDIO CAMPAGIORNI 
DON.ATO CHIETI 
R.40UL FALCONI 
GIOVANNI GIANNINI 
MARIO PASCASI 
GIULIANO PERANI 
NICOLA RAVAIOLI 

VITERBO 

Lista II, < Partecipazione ed unità demo¬ 
cratica per il rinnovamento della scuola ». 

ANGELO BEVILACQUA 
ENRICO CALANDRELLI 
ALFREDO CHILINI 
DOMENICO CORDA 
ENRICO FAINELLI 
LAMBERTO LEGNI 
PAOLO LUPI 

ANNA MARIA TRITARELLI M.'\SSOLO 



LOI.A 

BOUTIQUE 


Via dei Baullari, 133*134 (Campo de' Fiori] 

NATALE regali tr e regalatevi 
Ufi abito lana angora L. 12.500 
un golf misto lana L, 5.500 ecc. ecc 


Acquistando mobili nuovi 

SUPERVALUTIAMO 

i VOSTRI MOBILI USATI 
Tel. 74.84.843 



di FALLIMENTO 

MACAIZINI ALLO STATUTO 

BIANCHERIA CASA • TOVAGLIATI • PANTALONI 
JEANS • VESTITI UOMO-DONNA-RAGAZZO • CAP¬ 
POTTI • PELLI E PELLICCE • COPERTE • CAMICIE 


■ Perlz. Rld. 

LENZUOLA BATISTA 1 POSTO 0.500 3SOO 

LENZUOLA CON FEDERE , 9.000 ZJSOO 

LENZUOLA PARURE PURO ' COTONE 16.000 9300 

LENZUOLA AMERIC. MATRIMONIALI 12.000 6300 

PARURE LETTO 5 PEZZI CON COPERTE 39.000 21300 

ASCIUGAMANO SPUGNA 2300 1.000 

ASCIUGAMANO BASSETTI 5300 3300 

TOVAGLIATO MUSSOLA 12 22.000 12300 

TOVAGLIATO COTONE DA 0 1Z000 5300 

ACCAPPATOIO SPUGNA 23.000 11300 

COMPLETI SCENDILETTI 3 PEZZI 16.000 8300 

FEDERE AMERICANE . 2300 1.000 

COPERTE LANA «SOMMA» 85.000 46300 

COPERTE ABRUZZESI 18300 13300 

COPERTE TRAPUNTE IMBOTTITE 38.000 18300 

COPERTE PIQUET - 1^000 5300 

PLAID LANA SCOZZESE 8300 3300 

COPERTE LANA SOGNO SaOOO 29300 

COPERTE 1 POSTO CAMMELLO 12300 5300 

COPERTE 1 POSTO LANA ARLECCHINO 0300 5300 

CAMICIE UOMO LANA SCOZZESE 7300 2300 

CAMICIE SCOZZESI LEWIS 13300 5300 

CAMICIE UOMO POPELIN 15300 5300 

CAMICIE RIGATE BATISTA 12300 5300 

PIGIAMA UOMO MAGLINA 7300 3300 

PANTALONI JEANS 9300 3300 

PANTALONI FLANELLA 12300 3300 

PANTALONI JEANS VANGLE 12.000 7300 

PANTALONI JEANS PESANTI 15300 7300 

PANTALONI VELLUTO ENOS 12300 5300 

GIACCHE A VENTO 10.000 7300 

GIUBBOTTI LANA CRASH 20.000 12300 

CAPPOTTI LODEN SPORTEX 35.000 10300 

IMPERMEABILI LESOLE 30300 10300 

CAPPOTTI TAGLIE GRANDI OS300 29300 

GONNE LANA SCOZZESI 12300 8300 


GONNE GABARDINE 
VESTITI GRAN MODA LANA 
VESTITI VELLUTO 
SCAMICIATE VELLUTO 
TAILLEUR ROSIER 
PALETOT NAPPA DONNA 
GIACCHE PELLE DONNA 
GIUBBINI CICLISTA PELLE 
GIUBBETTI RENNA GRAN MODA 
CAPPOTTI PELLE UOMO 
GIUBBINI MONTONE 
COLLANT 

CALZINI UOMO LUNGHI LANA 
CALZINI FILO LUNGHI 
CALZINI FILO CORTI 
CALZINI LANA CORTI 
SLIP UOMO COTONE 
SLIP FRANCESI 
MUTANDE POPELIN FUSARO 
CANOTTIERE DONNA LANA 
MAGLIE DONNA LANA M/M 
SLIPPINI TANGA 
MAGLIE LANA UOMO SAMAR 
MUTANDE LANA UOMO SAMAR 
MAGLIONI SCI LANA 
MAGLIERIA UNISEX > 

MAGLIE A «V> LANA 
GREMBIULE SCUOLA TUTTE TAGLIE 
CAMICIE POLO BAMBINO LANA 
PANTALONI VELLUTO JEANS 
IMPERMEABILI K.K. 

IMPERMEABILI VELLUTO 
PIGIAMA BAMBINI 
SLIP BIMBI 
VESTAGLIE LANA 
LODEN UNISEX 


Perlz. . Rld. ■ 
12300 5300 

25.000 ^ 8300 
22.000 . 8300 
10300 0300 

06.000 20300 
160300 79.000 
75.000 30300 
59.000 30.000 
05.000 45300 
IOaOOO 80.000 
35.000 15300 
500 200 

1.000 . 750 

ZSOO 750 
1300 550 

1.000 500 

2.000 1.000 

1300 500 

4300 2300 

. 4300 1360 

5300 2300 

1300 500 

4300 2.900 

5300 2300 

, 15.000 . 5300 
3300 1350 

6.000 2300 

6300 1350 

0.000 2300 

9.500 5300 

0300 8300 

9300 5300 

5300 2300 

1300 500 

15.000 7300 

10300 


Grande assortimento pelliccerìa gran moda con sconti del 50% 


100.000 METRI DI TESSUTI « MAC QUEEN » 


PETTINATI CERRUTI 1801 
PETTINATI «ZEGNA» 
PETTINATI LUIGI BOTTO 
SPORTEX CARTOTTI 
TWEED ORMEZZANO 
BERTOTTO PETTINATO 
SPIGATO TWEED PER 
PALETOT ZEGNA 


Valore Rid. 

al metro 
U 22.500 L. 5300 


L. 2Z000 
U. 22.000 
L. 16.500 
L. 18000 
Ll 16.000 


L. 5300 
L. 5300 
L. 3300 
L. 3300 
L. 3300 


L. 18.000 L. 3300 


SAOLIA L. ROSSI 
TESSUTI WARRAND 
GABARDINE VALDAGNO 
MOUFLON PER PALETOT 
VELLUTO FANTASIA 
FUSTAGNO VARI COLORI 
PANNETTO NECCHI E PANNO 
CAMMELLO PER PALTÒ* 


Valore ' Rld. 
al metro 


L. 12.000 
L. 15.000 
L. 12.000 
h. 18.000 
L. 12300 
L. 10.000 


L. 3300 
L. 3300 
L. 3300 
L. 3300 
1- 3300 
L. 2.000 


L. 18.000 L. 3300 


[ SARTI, CONFEZIONISTI: Tessuti a questi prezzi non li troverete mai piùl | 

ROMA ■ VIA DELLO SYAIUTO 

(vicino PIAZZA VITTORIO) 


L/VESIH«aWGGWE 


FEUd • 
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rUnità / domenica 11 dicembre 1977 


Discussa‘ in Campidoglio la sitiwzioaa'del sonoro'doll'elettroiiica a Roma 


? '•« 5^ a f I ^ *' ■? ? 

T _ A . * 


Qualche ràdar, qualche 




Cinque fabbriche e poi il deserto 

; . . ^ ■ ' ■ - ■. ■ V -> V'* • e-" . •!'■- k'* ,*=-"■ 

I casi della Voxson, deirAutovox e dell'lbm - Commesse quasi solo dall'Esercito e dalla Marina '•^ Assoluta dipen* 
denza nel campo dell'informatica - L'arretratezza tecnologica - Molte aziende lavorano esclusivamente per la SIP 


Incontri e dibattiti in diversi centri del Lazio 

Si prepara la conferenza 
sull’ordine democratico 

Un'iniziativa del Comune di Rieti - Convegno pro¬ 
vinciale a Viterbo - Domani riunione alla Pisana 

In vista della conferenza regionale sull’ordine demo¬ 
cratico — convocata per 11 26 e 27 gennaio dalla giunta 
della Pisana d’intesa con la presidenza deU’assemblea — 
si preparano In diversi ■ centri della regione :ncontri e 
momenti di dibattito sui problemi della violenza e della 
difesa della democrazia. 

Le forze politiche di Prosinone, che hanno .sottoscritto 
l’lnte.sa Lstituzionale hanno decLso di convocare una con¬ 
ferenza provinciale per organizzare la partecipazione al 
convegno del 26 e del 27 gennaio. Lsi conferenza di Pro¬ 
sinone si terrà sabato prossimo. • 

Il Comune di Rieti, da parte sua, ha stabilito di te¬ 
nere un incontro con l partiti, i sindacavi e le forze cul¬ 
turali, sui problemi dell’ordine democratico, con un’at¬ 
tenzione particolare alle leggi di riforma che sono in 
discussione in Parlamento. La data per questa riunione 
è fissata per venerdì 20 dicembre. ' ■ 

■ Per domani, invece, è prevista una riunione alla Pi- 
.sono cui parteciperanno i capigruppo del partiti dell’In¬ 
tesa, la giunta regionale e la presidenza dell’assemblea. 
Si discuterà, nel merito, la preparazione della confe¬ 
renza regionale. • • . . ^ 


Quattro, cinque grandi fab- spiegato 11 dato di parten- 

briche. migliaia di dlpenden- za del convegno su « Elettro- 

ti, apparecchiature sofistica- nlea e riconversione » che si 

te. Attorno, una miriade di è svolto Ieri In Campidoglio, 

piccole Industrie per lo più Un incontro con le forze .so- 

a livello artigianale, che vi- cieli, imprenditoriali e sinda- 

vono solo di lavoro indotto. cali non formale, che ha avu- 

senza alcuna vitalità. E poi. i lo un obiettivo preciso; il 21 

ancora, splendidi uffici: com-: dicembre la giunta si Incon- 


merclali, di assLstenza tecnl- j ' trerà con la comml.ssione In- 
ca. di consulenza. Già da soli ■ dustria delia Camera che sta 
questi tre aspetti. In striden- ! svolgendo un’indagine cono¬ 
te contra.stro fra loro, dan- ■ schiva sulle fabbriche ; elei- 
no un’Idea deU’lrrazlonalUà | Ironiche . 


del settore elettronico nella ; 
capitale. Un settore che ha ; 
un ruolo decisivo nel lessu- ’ 
to produttivo della città: un ' 
po’ per le sue dimensioni (a 
Roma le fabbriche di elet¬ 
tronica rappresentano il 60'i 
del .settore metalmeccanico), 
ma .soprattutto per le sue po 
tenzialità. Autovox, Voxon, 
IBM: tre fabbriche, tre 

problemi che rischiano di np 
pesantire notevolmente la già 
difficile situazione occupazio¬ 
nale nella nostra città. 

« Problemi che un ente lo¬ 
cale Il quale non voglia li¬ 
mitare 1 propri compiti a- 
l’ordinarla amministrazione 
non può Ignorare. Vogliamo 
invece, avere un ruolo di sti¬ 
molo per lo sviluppo econo¬ 
mico e produttivo ». Cosi l’as¬ 
sessore comunale allo svi¬ 
luppo, Ollvlo ; Mancini, ha 


Un appuntamento al quale 
gli amministratori ’ vogliono 
arrivare con un pacchetto di 
propo.ste di suggerimenti. 

• Ma per fare questo bisogna 
avere un’idea chiara di quel¬ 
lo che è il settore elettro¬ 
nico a Roma. E forse proprio 
questo è Taspelto più Impor¬ 
tante del convegno di ieri: 
una sistemazione organica dei 
dati, delle informazioni su 
quel magma che .sono le fati- 
briche di componenti, di ap 
parecehiature. di strumenta¬ 
zioni. di radio, televisioni e 
via dicendo nella nostra città. 

Uno studio dell’ingegner 
Mario Tocilj divide in quattro 
grandi categorie le aziende 
del settore: quelle che lavor- 
rano esclusivamente su com¬ 
messe militari; quelle che di¬ 
pendono invece da ordinazio¬ 
ni della SIP. quelle che prò- 


Sono iscritti al famigerato covo di via Medaglie d’Oro 


procèsso 


missini 


I fatti di cui sono accusati risal^^ al"’72: accolsero con lanci di sassi e 
con getti di schiumogeno gli agenti che andavano a perquisire la loro sede 


Quindici 
perquisizioni 
per l’incendio 
del teatro ■ 
« Parioli » 


Perquisizioni a tappeto, tra 
l’altra sera e Ieri mattina, 
per l’attentato al teatro "Pa¬ 
rioli”. distrutto giovedì scor¬ 
so dalle fiamme appiccate. 
dai fascisti. 1 funzionari del- !: 
l’ufficio politico hanno ispe¬ 
zionato le abitazioni di quin¬ 
dici missini, in massima par¬ 
te iscritti al liceo j « Azzari- 
ta », sequestrando ' appunti, 
agendine, volantini e docu¬ 
menti di propaganda. Que¬ 
sto materiale ora dovrà es¬ 
sere vagliato attentamente, 
alla ricerca di indizi che pos¬ 
sano condurre all’identifica¬ 
zione dei responsàbili del cri¬ 
minale attentato. , 

* Le > quindici ■ perquisizioni 
sonò ‘ state ordinate dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Mineo, che condu¬ 
ce < l’inchiesta sulla devasta- 
aione del teatro "Parioli” e al 
tempo stesso, quella sul raid 
fascista compiuto alcune se¬ 
re fa in piazza Walter Ros¬ 
si. alla Balduina. In tutte e. 
due le Imprese squadristiche, 
secondo gli Investigatori, sa- 
t'cS^bero coinvolti noti ^ pic¬ 
chiatori del - Parioli. Gente 
che ha un posto di tutto ri¬ 
spetto negli archivi dell’uf¬ 
ficio politico della questura, 
per pestaggi, assalti e azioni 
di violenza di ogni genere. 
Questo gruppo di missini, in 


- Un altro processo con im¬ 
putati fascisti. Pare, final¬ 
mente, che dai cassetti dei 
- vari • ufTlci - giudiziari stiano 
uscendo tutti quei fascicoli 
che per anni erano stati oc¬ 
cultati. Ieri, davanti alla IV 
. sezione del tribunale, sono 
comparsi una trentina di squa¬ 
dristi: anche loro, come i 27 
rinviati a giudizio per rico¬ 
stituzione del partito fascista, 
fanno-capo al famigerato, co-. 
vo ' della ^ Balduina. Tra gU 
altri ci sono Luigi D'Addio, 
Mario Fedi, Paolo Rossi, 
Maurizio Magro ■. (latitante). 
Totiimaso Mauro. ; > ‘ 'r 

L’accusa nei loro confronti 
è di resistenza a ’ pubblico 
: ufficiale è si riferisce a un 
; violento raid portato a ter- 
.'mìne 1’11 novembre di ben 
' cinque anni fa. Per quel gior¬ 
no era stata indetta una ma-. 

. nifestazionè unitaria del ' co- 
• mitato antifascista. In segno 
di risposta a una serie di 


aggressioni 


avvenute nei 


giorni ‘ precedenti. I fascisti 
^lla Balduina, fin dal primo 
mattino, avevano cominciato 
con le provocazioni ; e " nel 
pomeriggio avevano intensi¬ 
ficato le scorribande per il 
quartiere Prati fino ad arri¬ 
vare all'assalto di un ' pull¬ 
man che trasportava dei gio¬ 
vani democratici diretti alla 
manifestazione. Tutto questo 
metitre la polizia rimaneva 
inerte. ■ Poco ^ più tardi una 
squadracela aggredì due gio¬ 
vani comunisti. Sergio e Ma¬ 
rina Ferrante, -v.j - 

'■ Solo a questo punto la po¬ 
lizia si decise a intervenire 
e iniziò' il controllo di tutta 
la zona arrivando nei pressi 
della sezione missina della 
Balduina. AU’arrivo degli a- 
genti i fascisti si rinchiusero 
nel loro covo continuando le 
provocazioni. Cosi, finalmen¬ 
te, venne dato l’ordine di con¬ 
trollare l’identità degli ag¬ 
gressori. • ,, 


efficienza. Il ' rapporto finì 
sul tavolo del magistrato che 
mosse contro i missini l’ac¬ 
cusa di resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. 

Ieri, durante l’udienza, di 
• fronte a questa accusa tutti 
gli imputati hanno negato. 
Terminato l’ascolto degli ac¬ 
cusati presenti, sulla base de¬ 
gli elementi emersi, il PM 
Alberto Dell’Orco ha conte¬ 
stalo a D’Addio e Fedi, una 
nuova imputazione. lesioni 
I volontarie aggravate nei con- 
I fronti di Sergio Ferrante. . 


CORTEO DEL PR - 
PER L'ABORTO V 

Alcune migliala di persone, 
soprattutto donne, venute da 
ogni parte d’Italia, hanno 
attraversato ieri pomeriggio 
il centro della città chieden¬ 
do la liberalizzazione dell’a¬ 
borto e il referendum abro¬ 
gativo. La manifestazione, or¬ 
ganizzata dal partito radi- 


Dall’interno dei locali del j ganizzata dal partito radi- 
UrCG SS11S[11C H ® questo punto, iniziò u- cale e dal MLD (movimento 

' ® ■ na fìtta sassaiola e sugli agen- di liberazioine della donna. 

Dante Cimlnl. ricoverato al tì che avanzavano gli soua- ’ organizzazione affiliata 
centro ematologico del Poli aHcf; craricarono anche è partita verso le 

clinico, ha urgente bisogno 17.30 dal Colosseo. In testa 

di sague. I donatori sono pre- schiumogeni antincendio, quattro ragazze che portava- 

gati di presentarsi domani. Quando finalmente la polizia ^ spalla una bara di car¬ 
dane 8 In poi (digiuni) ' al riusci a entrare trovò in un tapesta con disegnato uno 

centro ' Avis del ■ Policlinico. cortile un mitra in perfetta scudo crociaito. 


un ’ organizzazione affiliata 
al PR) è partita verso le 
17.30 dal Colosseo. In testa 
quattro ragazze che portava¬ 
no a spalla una bara di car¬ 
tapesta con disegnato uno 
scudo crociaito. 



FARMACIE DI TURNO 

- Acilia: Forni Fedora, largo G. 
da Montesarchio. 11. Appio Pi- 


pratica «la crema» dello gnatelli. Appio Claudio, IV Miglio: 

- ... ..I e?_ f_«ge 


squadrismo pariolino. negli 
ultimi tempi avrebbe porta¬ 
to a termine le azioni più 
gravi, raccogliendo l’« eredi¬ 
tà » ’dei camerati della Bai- 
duina. ventisette dei quali — 
come si sa — sono stati mes¬ 
si finalmente sotto accusa 
per ricostituzione del parti¬ 
to fascista. - ’ 

- Tornando ah’incendio dolo¬ 
so del teatro "Paiioll’’. gli 
investigatori sarebbero con¬ 
vinti che neU’impresa sareb¬ 
bero ■ coinvolti soprattutto 
missini iscritti al liceo < Az- 
zaiita ».. una scuola che ne¬ 
gli ultimi tempi è stata mes¬ 
sa a dura prova da una fitta 
serie di provocazioni e vio¬ 
lenze squadristiche. Nelle 
abitazioni dei quindici neofa¬ 
scisti sospettati dal magi¬ 
strato. come si è detto, so¬ 
no state sequestrate numero¬ 
se carte. Gli investigatori le 
studieranno cercando di sco¬ 
prire precise analogie con il 
testo del messaggio con cui 
è stato rivendicato l'attenta¬ 
to al teatro "Parioli". 

■ Dopo le perquisizioni, l 
fumdonari deH’ùfficlo politi¬ 
co hanno anche trattenuto 
numerose armi — pistole e 
carabine — regolarmente de¬ 
nunciate. Saranno svolte in¬ 
dagini a carico dei rispettivi 
propvleuri. riguardo ai più 
recenti eiàsodi di violenza in 
cui ti è fatto uso, appunto, 
di armi da fuoco. 


Forza, via Squitlace. 25. ArOco- 
tino, Enr, Giuliano Dalmata: Fiori, 
piazza dei Na-/Igatori, 12-13; Pog¬ 
gio Ameno, piazza Accademia An- 


rati, viale Alessandrino, 3S7: Dei 
Ciclamini, via dei Ciclamini. 91-93; 
Venezia Giulia, via della Serenis¬ 
sima. 68; Dott. Tempini,_ viale 
Partenope, 96-98-100; Gaggie, via 
dei Pioppi, 60-a; Collatina Dr. Far- 
gion, via Collatina. 112/112-a. 
Prenostino, Labicano: Cagnoli, via 
E. Giovenale. IO; Dr. Alfredo Ar- 


tiquaria, 1-2; Imbesì, viale Eu- f'gbi, via .della Marranella. 

ropa, 76. Aurelio, Gregorio VII; Jl'.® ‘Vì’'**!’’ 

Mannucci Antonio, via Gregorio 

VII. 129-131. Borgo, Prati. Delle vra Baldo degli Uba^i, 248; Dr. 

Vitlorte, Trionfate Basso: Quiriti, Mene, via Pio I^X, Schia- 

piazza dei Ouiriti. 1-2; Garivelli, voni. via Torrev«ehia. 969: Dr. 


via G. Belli, 102; Maizei Frait- Rapisarda Rizzo via Aurelia 712-d. 
cesco, viale Angelico, 79; Ragoni. ® Ferrate 

via della Giuliana, 24. Casalber- Ruii, 9-11-13; Antonini, via Env 


Ione: Stocchi, via C. Ricotti, 42. 
Casal Morena: Scarnò Fasanottì. 
via Stazione di Ciampino. 56-58. 


Ruiz, 9-11-13; Antonini, via Em¬ 
ma Carelli. 4. Ouadraro. Cinecit¬ 
tà. Don Bosco: Madre del Buon 
Consiglio, via Telegono, 21 (ang. 


Casal Palocco: Polese. la^o Eso^ via Conti di Tutolo); Giuliani Al- 


po, 20 (Isola 46). Cesano, La 
Ciustìniana. La Storta, Ottavia: Ot¬ 
tavia, via Trionfale, 1264. Ko- 
micino: Isola Sacra, via Giorgio 
Giorgis, 34-36. Flaminio, Tor 
Quinto, Vigna Clara, Ponte Milvio: 
Villaggio Olimpico, piazza Grecia, 


berta, via Tuscolana, 863; La Tor¬ 
re. viale Anieio Gallo. 152-1S4, 
Rioni: Tor Millina, via Tor Mil- 
lina. 6; Giordani, piazza Farnese. 


Achille, via Sistina. 29: Finanze 
Dr.ssa Nicolais, via XX Settem- 


zioni VII VII! XIII XV. 


1.’^ Xi» ITALIA-URSS j 


di Grana, via F. Galliani. 11. 
Cianicolense, Monte Verde: Mem- 


sti. via Marsala. 20-c: Dr. Ro¬ 
mualdo Cerini, via Carlo Alberto. 


mo Renato, via ‘ Boccapaduli. 45:‘ 32; Sacerdote, vìa E._ Filiberto. 

Careddu. cìrc.ne Gianicolense. 186; 126; Ouirinale, via Nazionale, 72: 

5. Calepodìo. via S. Calepodio. Ganzina Narciso, via Tomaceitì, 1. 

39; Filippo Villa.-i. via dei Coll! Salario: Salaria, via Salaria. 2SS. 

Portuensi. 310-a; D’Antoni, via San Lorenzo: Or. M. Pinchetti. 

Dante De Blasi, 18. Marconi, Por- via dei Sabelli. 84. Suburbio, OeF 

tucnsc: Tenerelli, via L. Ruspoli, la Vittoria: Bonure. via Trionfale 

57; Saponaro, viale Marconi, 178- 8291, Testaccio, S. Saba: Mar- 

180; De.nis, via' Pescaglia. 29-31. ehetti Dr. Maurizio, piazza Testac- 

Mctronio, Appio Latine. Tnscolano; ciò. 48. Torrino, Villaggio Azrorro: 

Ragusa, piazza Ragusa, 13-14; Or. Palletta, via Paolo Braccini, 2. 

Valentino ■ Fantasìa, via Crìvelluc- Tor • dì Oointo, Zona Tomba dì 


Mctronio, Appio Latine. Toscolano; ciò. 48. Torrino, Villaggio Azrorro: 

Ragusa, piazza Ragusa, 13-14; Or. Palletta, via Paolo Braccini, 2. 

Valentino ■ Fantasìa, via Crìvelluc- Tor • dì Oointo, Zona Tomba dì 

ci, 37-39: De Bella Antonino, via Nerone: Gatti Gianpaolo, via Fos- 

Britannìa. 2-4-6; Bartuli Alfredo, so del Poggio, 9-a; Dr. Antenori 

vìa Appia Nuova. 405; Militeilo Filippo, via S. Godenzo, 68^ Torre 

Dì Marco, via M. Tabarrini, 2/e-d. Spaccata. _ Maora, Nova. Gaia: Ba- 


ducono beni di * consumo e 
quelle del settore informatica. 
Sono « comparti » con carat¬ 
teristiche diverse, con proprie 
specificità, spesso ' con prò- 
lileml differenti. Vediainoli, Le 
industrie che lavorano per 1’, 
e.sercito, ad esempio (Sclenia, 
Elttronica. Conlraves, Orni, 
Litton. Sistel). E’ un settore 
un po’ atipico: le aziende 
hanno ottime capacità tecni¬ 
che e produttive, ma ■ cosi 
come sono impostate oggi, 
non iianno alcuna finalità .so¬ 
ciale. Manca, completamente, 
infatti, un'applicazione nel 
.settore civile delle esperienze 
maturate nel campo militare. 

E oltretutto le aziende non 
hanno l’impellenza di ristrut¬ 
turazioni, visto che le com¬ 
messe dell’esercito non sem¬ 
brano diminuire. Per altri 
quattro, cinque anni sono as¬ 
sicurate la produzione di si¬ 
stemi iier la Marina e per 
l’esercito ed è in espansione 
anclie la presenza delle in¬ 
dustrie romane nel mercati 
esteri. . 

Tutto quindi fa pensare che 
nel settore non ci sarà una 
contrazione del livelli occu¬ 
pazionali. Anzi, è facile pre- 

derne uno sviluppo. E in que¬ 
sto senso viene una delle po¬ 
che notizie positive nel mondo 
economico della città; è or¬ 
mai ultimata la costruzione 
del nuovo stabilimento del¬ 
la Contraves, nel quadrante 
e.st della città. La nuova fab¬ 
brica. die se ancora è figlia 
degli interventi « a pioggia », 
cioè non programmati, sarà 
comunque in grado di ga¬ 
rantire 1200 nuovi posti di 
lavoro. 

■ Buio totale, invece, nel set¬ 
tore delle componentistiche, 
specialmente ■ dei < semi-con- 
duttori. In questo campo ope¬ 
ra soltanto la-SIM Elettronl- ■ 
ca di Pomezia, del gruppo 
tedesco Semlkron; in realtà 
la produzione di questa fab¬ 
brica si limita unicamente al- 
l’assembleaggio di pezzi pro¬ 
dotti altrove. 

Produzione limitata ’ e a 
basso contenuto tecnologico: : 
queste le ragioni del predo¬ 
minio delle multinazionali nel 
campo deH'informatica. - Un 
dominio incontrastato anche 
nei confronti delia pubblica 
amministrazione, ella quale 
spesso riescono a imporre im¬ 
pianti sovra e sotto dimensio¬ 
nati che servono solo gli 
interessi economici della 
IBM, dela Honeywell, dell’ : 
deU’Unlvac ♦ Impianti, oltre¬ 
tutto prodotti in altre regioni.. 
Un esempio: lo stabilimento 
della IBM a Pomezia. Da fab-, 
brica per la produzione di 
materiale accessorio all'ela¬ 
borazione di dati la multina-. 
zinnale Ta vuole trasformare 
in stabilimento per la revi¬ 
sione dei calcolatori. Un im¬ 
piego — è facile ’ capire — 
totalmente improduttivo. 

Il panorama delie fabbriche 
1 elettroniche deve necessaria¬ 
mente allargarsi alle indu¬ 
strie delie telecomunicazioni,! 
alla Fatme. in primo luogo; 
ma anche ai grandi trust del, 
settore presenti a Roma con 
uffici e reparti di assem- 
bleaggio. E poi, ancora, al¬ 
le industrie di beni di con¬ 
sumo (o di elettronica di con- , 
sumo) : i casi della Voxon . 
e dell’Autovox sono noti e . 
tipici di come le multinazio¬ 
nali si avvicinano al mer¬ 
cato italiano con investimen¬ 
ti scoordinati, pronti a esse¬ 
re ritirati appena sì affac¬ 
ciano le prime difficoltà. ! 


GIRADISCHI - MONO ^ 
STEREO • NIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI ^rv- 
RADIOREGISTRATORI ’ ! 
RADIO PORTATILI " 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE . 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI ' 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

qualche esemplo: i ' - LIRE 
Girad. stereo con . j 
cambiadischi auto¬ 
matico e 2 box 79.000 
Radio t. registratore . 

OM - FM . . . 49.000 

Rasoio Braun . . 23.900 

Orologio al quarzo . "29.500 
Mangia dischi . : . . 15.000 

DIHA PIRRO 

Vìa Tasso, 39 Ini. 3 


frigoriferi: , 

CONGELATORI : ' 

UVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 
miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BAniTAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 

e tanti piccoli elettrodome¬ 
stici degli migliori mar¬ 
che: Arlston • Braun * Co- 
structa - Girmi - Gasflre 
Fides - Hower - Kelvina- 
tor - Onofri - Rex - San- 
giorgio - Siemens - ZeRo- 
watt ecc. : 
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PER 

L’EQUO , 

canone) 

id 


EDiSORESiV Sapete (determinare il vostro canone? 

Sapete come regolarvi con II Vostro padrone dì casa? 

^ ;; O con il-Vostro inquilino?Jvhv'Iì 

• .'i '• ^ * *, ■ il.»''-? ^e.»* \ j 

Avete la planimetria del Vostro immobile? 

NOI SIAMO AL VOSTRO SERVIZIO 
PER OGNI VOSTRA 

. EDISÒRES - Viale Trastevere, 115 - ROMA 

Tel. 5894801 > 


SKODA 100 usate 

garanzia 3 mesi 

senza anticipo rate fino a 24 mesi 

SKODA J05 pronta consegna 
senza antìcipo e senza cambiali 

TIVOLI MOTOR S.R.L 


DIHA PIRRO I VIALE TOMEI, 29 - TIVOLI - Tel. 0774/20743 - 23965 


Via Tasso, 39 ìnt. 3 I 

ULTIMI MODELLI 

TV COLOR 

E BIANCO E NERO 

BRIONVEGA - NORDMENDE 
PHILCO ..PHILIPS . SABA 
SELECO - SCHAUBLORENZ 
. - WE5TINGHOUSE 

KEZZI CONCOMENZMll 

DIHA PIRRO 

VI» Tosse 39 Int. 3 : . 

' Via Padrtscmcrlt, 59 

CONTRO I 
IL FREDDO a 

stufa elettriche, gts, kerosene, 
redietorl, termoconvettori, tei^ 
meventllatori: ARGO • BRAUM • 
BIM - COLCED - GIRMI : • 
PHILIPS ecc. 

KiZZi PftESTAGlOHUI 

DITTA PIRRO 

! ' Via Taaeo. 39 • Int. 3 , 

VELOCCIA 

FABBRICA 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Uibicana 118. T. 750882 


liSPLI PHILIPS II I leggete | 

DISFUNZIONI - DEBOLEZZe -ti * • i 

ANOMALIE SESSUALI Televisori a colori : . . 

sìuu^ niEcoSDiTA’^^SiSairnui^gr^S^ ' Giradischi - Complessi 

TA-, CORREZIONE lURERTEZlONI SESSURU. U‘ C‘ AVlflCLSl^lLuL ' 

DOTT. MONACO . 

McBss cur. SfCCULtSU CNia Nnua A KATE A 30 MESI .. 

coNguLTRznsa prk e poit mrtiimo. ' een» eamhiaii . ' 

NULI, MAIATT» «aHKRK K PCLLl. CamDiall . - . ■ ■ . ■ 

Ditta PIRRO PIGCQli PUBBUélTr 


Televisori a colori: 
Giradischi - Complessi 
Stereo Hi.Fi. 

A RATE A 30 MESI 
■•nza cambiali - 


IBTRZWNB imaait nuio v auu a w a 
OME: a,».i9,«a/ia.i9 • pssim t.tt 

TE L. 47.94.714 

. Aut. Comune Roma 31798 \ 

del 9-5.1969 


Via Tasso 39 Int. I 
Via Padre 'fiemerla, 88 


àARTO ABILISSIMO dispo¬ 
nibile per accurate sollecl- , 
te riparazioni. Telef. 6660479,. 


so Goulart ». Seguirà un di¬ 
battito. ., • 

CINEMA^ • ’ 

Martedì alle ore 21 ' alla I 
casa della Cultura, in largo 
Arenula 26. si terrà un dibat¬ 
tito sul tema: «Esiste una 
nuova crìtica cinematografi¬ 
ca? ». Partecipano Alberto 
Abruzzere. Giovanni Grazzi 
ni. Lino Micciché. Beniamino 
Placido. Presiede Italo Mo 
scali. ^ , ; 

CENTRI CULTURALI 

Una conferenza stampa sui 
problemi dei centri culturali 
polivalenti è stata indetta per 
domani alle 12 nella sala del¬ 
la piccola Protomoteca del 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M Al CO 

VIA XX SETTEMBRE, 95 (Angolo Via Caslelfidardo) 
• ROMA - Tel. 461.72S • 475.4174 
-RIPARAZIONI - Accessori e pilo per tutte le marche 
LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

A richieste inviemo una interoseante gubMìcariene. 


MmANAC^^ 

Esp: Roma -via Tuscolana, 636 

— fino al 28-2-’78 

ECCEZIONALE OFFERTA 

LA CASAMOBILE VIENE FORNITA A SCELTA DI : 

TELEVISORE 
BARCA 
CINEPRESA 
MOTO SCOOTER ; 

REGISTRATORE 
PROIEHORE 
SONORO 
MOBILI DA 
GIARDINO 


abitazioiii da 
£. 1760.000 

FORNITURE SPECIALI 
campeggi - scuole - uffici mobìli 



cabine balneari • istituii religiosi 








42; Cortesi, vìa Piè dì Marmo. 40; j Campidoglio dalie circoscrì- 


Mentc Sacro. Monte Secro Alte: 

Fitippi. piazza Filattiera, 6; Inesì, 
piazzale Ionio, 51-52; M. Gabrieffa 
Migliorino, vìa Val di Nona. 10; 


schieri, via P. Tamburri, 4; E. Fi^ 
rìozzi, via E. Giglioli, 69-a: Mi¬ 
nor*, via Jacomo Magnolino. 1; 
Sansoni, via Torre Gaia, 5. Tor 


Giovannini Massimo, vìa Nomenta- Sapienza; Bernardini, via degìi Ar- 

,na Nuova. 61-63; Casini, via No- mentì. 57-c. Trastevere: Antica Far- 

mentana, 939-r. NeoMntaee: Aa- macia 5. Francesce. vìa_ 5. Fr»ce- 

gelini. piazza Massa Carrara. 10; tea a Ripa, 131;-Tassielli, piazza 

Viti Nicola, piazza Lacco, 12-13. In Piecinula, 18. Trtostei 8oito, 

LMo: Dr.ssa ' Zìnconc Maria vìa Somal'ia. 233-235; Natale, corso 

Antonia, via Vasco de Game, 137; Trieste, B/S-a; Crati. piazza Crati, 

Palladino, via F. Acton. 27; Dott. 27. Trionfale Attfc Igea Dr.ssa 

Alessandrini Alessandro, via del Adelaide De Virgiliis, largo Igea, 

Sommergìbile, 58-60 (ang. via del- 18; Pollicini. largo G. Maccagno. 


-- le Corazzale. 71-73). Ostiense: Pai- 

merlo, via di Villa in Lucìnà. 53; 
_ • , . j . Etruria. c!rc.ne Ostiense, 142. Pa- 

LA SCgrCtCriA dell Assesso- rfì^: Tre Madonne, via Bcrtolo- 
rato allA Cultura del Comune ni, 5. Pietralala. Conatiao; Or. 

di Roma si associa al dolore Procaccini Emilio, vìa G. Donati, 


del coiiipaino 


per la perBIt» del padre. 
. Roma. Ti .iEoembre 1977 


44-45; Dr. L. Rizzuto, vìa Va- 
cuna. 37. Pont* M a maia l e. San 
BaaiHa: Dr. Croscenzi P.. via es¬ 
sala S. Basilio, 205; Casal òe' 
Pazzi, via Bartolo Longo, 7. Por- 
faaan, Ctanl c olaai i. Di Leone, 
piazza Madonna di Pompei, 11; 
teonardis,-via della Conioliti,-^^' 


15-1/16/16-1. 

DIBATTITO- ... 

Domani alle ore 18. alla fa¬ 
coltà di statistica dell'Univer¬ 
sità, il prof. Morìz Bandei- 
ra della università di Rio de 
Janeiro, perseguitato politico, 
terrà una relazione sul te- 
•ma:-« Il - primo golpe della 
CIA In AmBiica Latina: U ca- 


Un concerto del pianista 
Rolando ' Nicolosi. del mez¬ 
zosoprano Sofia Muhametova 
e del barìtono romano Atti¬ 
lio D’Orazi avrà luogo doma¬ 
ni alle 17.30 nella sala della 
associazione Italia-URSS, in 
piazza Campitelli 2. 

MOSTRA 

Si inaugura domani alle 
19.30 nella pilerìa «Brìc à 
Brac » di via del Governo 
Vecchio una mostra di por¬ 
cellane di Angela De Lau- 
rentlis Gallo. 

EQUO CANONE 

Un dibattito sull’equo ca¬ 
none si terrà oggi alle 10,30 
al teatro Alberi^ in via /U- 
berìco II, 29. Partecipano le 
forze politiche e sociali del¬ 
la zona. Per 11 PCI intervie¬ 
ne Giuseppe- Amati. 


PER LA PUBBLICITÀ’ SU 

rUnità - 

BIVOCiRSI ALLA ! CDI 
T. S79SS41 - ROMA ; 97^1 


SURPONI SCI-DOPO SCI 

a SCARPONI NOTE CASE: 


5 leve fibra 


iunior 


aulomodellanti 


7.000 

7.000 

10.000 


icfem e spoiier 12.000 

• DOPOSCÌ: ^ 

nota casa 

dal 27 al 34 11.000 
dal 39 al 46 .14.000 . 
1^ ^ foder. pellìccia 8!000 
eccezionali da donna 14,(XX) 
vera capra pelo lun. 

dal 35 al 46 . . 19.000 : 

borsa porfa scarponi 2.000 M 


^ ABBIGLIAMENTO 

• PANTALONI; 

con bande . . 9.(X)0 

zampati . . . 14.(XX) 

da sci con b. 9.0(X) 


* GIACCHE A VENTO: 

marsupio . . 5.(X)0 

imbottita jun. 7.(X)0 
. antisdrucciolo . ' 15.0(X) 
. . nota casa . ’ . 19.0(X) 

* giubbino imb. 15.0(X) 

* • ciclista lana . 2,500 


COMPLETI SCI 

UOMO E DONNA 

'slalom . . . 20.000 
con salopet 

bande . . ‘ 28.000 
francesi . ' . 25.000 
con salopet ' 

. antisdrucciolo . 35.000 
salopet imbott. 9.0(X) 
junior antisdr. 20.0(X) 
; calzettoni lana 1.500 

• sottomaglioni 

. • termici . . . • 2.500 

• maglioni ,, . ' 

norvegesi . . 8.0(X) 

• camicie lana ■. ' 

scozzesi . .. -, 5.500 


ANCONA - Cso CaribaMi. 110 
TaM. 33«B4-3«41Sa ' 
BARI - Cso Vitt. Emanuala, 60 

TaM. 3147BB-874709 
CA^UUU ; rjm RoguM^ 
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I* UnitA ’ / domtntta 11 dicambè^é ^ 1977 


CONCERTI - ^ 

ACCADIMiA fANTA CICILIA (!•• 

la II Via dal Cra<i) ' 

OnI alle 17,30 a domani alla 21 
: concerto diretto da Georg** Po¬ 
trà (aH’Auditorlo di via dalla 
[ Conciliazione), In programma: 
Strauss. (In abb. tagl. n. 8). 
Biglietti dalle ora 16,30 in poi. 

AL CENTRALE (Via Celta, n. f 
Tal. 679.72.70.678.579) 

' All* ore 17,30, il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spacceti pret.: 

■ Lo zucchero in fondo al bic- 
chiara », novili di Angelo Gan- 
garotca. 

ALLO SCALO (Via dal Piceni. 30 
Tal. 582.548) 

Alla ore 21,30, la Nuova Com* 
pagnia dell'Arco pretenta: a Ri¬ 
cercarli ». 

ARGENTINA (L.go Argentina - T*-. 
lefono 654.46.02/3) 

Alla ora 16: ' « L'anitra 

telvalica », di H. Ibtcn. Regia 
I di Luca Ronconi. Prod.: Teatro 
di Genova. - ^ 

■ELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tal. 589.48.75) 

Alle ore 17. la Cooperativa 
Gruppo Quattro Cantoni prat.s 
■ « Turando! principctta chinata », 

di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

■ORCO SANTO SPIRITO (Via dal 
Panllanzierl 11 - T. 845.26.74) 

^ Alla ore 16, la Compagnia O'Ori- 
glia-Palmi rappresenta: a Caterl- 
‘ na da Stana », due tempi in 15 
quadri di Dario Cesare Piperno. 
CENTOCELLE (Via Carpineto, 27) 

. Alla ore 17: « Uno di cam¬ 
pagna, l'altro di citik », di Guer¬ 
rino Crivello. Regia di Guerrino 
Crivello. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia- 
la, 35 • Viale Medaglia d'Oro 
Tal. 359.86.36) 

Alla ora 17,30, la C.C.T. diret¬ 
ta da Mario Baldini con: a II 
beffardo », di Nino Berrini. Ra¬ 
gia di Romano Bernardi. 

DEI SERVI (Via dal Moriaro, 22 
Tal. 679.51.30) 

Alla ore 17,30, la Piccola Ri¬ 
balta di Roma pres.: « I buro- 
, tauri », di Silvano Ambrogi. Re¬ 
gia di Clivio Vannonl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Ta- 
lalono 745. 85.98) 

Alla ore 17; • L'uomo, la 

bettia a la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia di :Edmo Fe- 
noglio. 


DEI fATIRI (Via di Grottapinta, 
1» • T. 

Oggi all* era 17,30; * La 

trappola », giallo di A. Chritti*. 
(Ultimo giorno). 

DELLE MUSE (Via Porli 43 . Ta- 
lalono ■62.948)" 

All* ' or* 18: a Dancing rl- 
atorantf alla Primula Rot¬ 
ea », di Maurizio Micheli. Regia 
di Maurizio Micheli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Ta¬ 
lafono 462.114) 

' All* or* 17,00, la Compagnia 
- di Prosa del Teatro Eliico diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
. Valli pres.: ■ Enrico IV ». di 
! Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

E.T.I.-QUIRINO (Via Marco Mii>- 
ghelll, 1 • Tel. 679.45.85) 
Valle abbonamento prima diurna. 
Alle ore 17, il Piccolo Teatro 
di Milano pres.: « La cat* dal 
. , vedovo », di Bernard Shaw. Re¬ 
gia di Cerio Battistoni. , 

E.T.I. - VALLE ^ (Via del Teatro 
Valla, 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17,30: ■ La ragion* da¬ 
gli altri », di Luigi Pirandello. 
Regia di M. Francovich. 

. ENNIO FLAJANO (Via Santo Stu¬ 
fano dal Cacco, n. 16 • Tal*- 
fono 688.569) 

Alle 17 (2 atti unici): « Il Ma*- 
' tiro Pip ». di N. Saito a 
a L'uomo con magnetofono », di 
' J. J. Abraham!. Due atti unici. 

Regia di Mario Ricci. Prod.t Tea- 
■ ' fro di Roma. 

L'ALIBI (Via di Moni* Tettacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 22,30: « Caroutel 77 », 
spettacolo musical» di Tito La- 
duc. 

MONGIOVINO (Via Crlttoloro Co¬ 
lombo, ang. Via GenocchI - Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle 17, il Teatro d'Arte di Ro- 
ma presenta: « Nacque al mon¬ 
do un Sole (5. Francesco) », 

. laude di Jacopone da Todi. Pre¬ 
notazioni ed iniormazioni dalle 
ore 16. .- 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13.A T. 360.75.S9) 
Alle ore 17,30: • Commedia 

gala » da («Un uomo è un 
'uomo »), di B. Brecht. Regia di 
G. Sammartano. 

SISTINA (Via Slttlna, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 a 21, Garinel e Giovan- 
nlni pret.: « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia Fia- 
stri. 



può fare i prcxzi pio bassi 

Vasto assortimento a prezzi di fabbrica 

di ogni tipo di arredamento : V ^ 
4.CXX) mq. dì esposizione T : ^ 
Concessionario; CUCINE SNAIDERO/MOBILI DI CANTO 


ARREDAMENTI PREMESTE 

fornai via Prenes:''i--ì km il,00 'u R.A' te’10.i.564 /14 395 
Roma-via deila ina di h tei, 55,76.825 
Tagliacoz/o I A(.| ,Tibirtma Km 100 



A VEUETRI 

VIALE MARCONI» 12 • TEL* 960J0O 
(vicino la Stoiiono FF.SS.) i 



OBERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: Il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA. NEIU VILLA DEL MOBILE DI VELIETRII PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: ei; " 


I. eo.ocx> 


L.37S.OOO 


a::ED ANCHE MENO! " V / 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

Il PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* ^ " 

DETERMINARE IL CLIENTE 



ROSSINI (Piazza * S. Chiara, 14 
. Tal. •f4,27.78 • 747.M.M) 

’l Alle ora'17,15, la Comp. Sta- 
' bile del Tealro di Ruma Chec 
CO Durante, presenta: a Er mar- 
,, 1 cheta dar grillo» di Berardi a 
■ Liberti. Prenotazioni dalla ore 
. 10 alla 13, tal. 747.28.30 a al 
Teatro dallo 16 In poi, 

TEATRO IN TRA8TEV1RÌ (Vltol# 
Moronl 9 • Tal. 569.17.82) 

. , SALA « A » ' 

Alte ore 17,30: ■ Bellata per 
Tommaso Campanella », di Mario 
Moretti a Carlo Alithltro. Rafia 
. di Nino Mangano. , 

SALA « B » ‘ " 

Alle ore 17,15, '' Il Grup¬ 
po Popolare pretanta: * Dea 
. Juan », di Dacia Moralnl. Ragie 
di Fenando' Vennozzl. 

SALA « C » - -^ ' 

Alle ore 17,45, la Cooperativa 
del Tealro in Trattevare pre¬ 
senta: Belli, BalllaalnM con e 
di Roberto BonannI. Ragie di 
" Riccardo Sesani. 

TEATRO TENDA (Plem MatKinl 
Tel. 393.969) 

. Alle ore 18, Vittorio Gassman 
pres.: ■ Allabulazione », dì Pier 
Paolo Pasolini. Regia dì Vittorio 
Gassman. , . • , 

SPERIMENTALI i l V 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore / 17,30: ' a Bartrend 
de Born a. di Lev Lunch. Re¬ 
gia di Gianni Pulone. . 

ALBERICO (Vie Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 17,15, Il Taatro Pcr- 
' chè pres.: a Ouverture a, su ter¬ 
sa enunima contaminata e fran¬ 
cese. Regia di G. Marchesini. 
ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 17,15, l'Anonima G.R. 

.. presenta: ■ U Addore a (L'Odo- 
■ re), . 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle ore 21: « Sa ael tu l'angelo 
. azzurro », di Angiola Janigro. ■ 
(Ultimo giorno), 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 

Alle ore 21,15, l'Opera dei Bu¬ 
rattini < La Scatola > presenta: 
« Pantomime luturiste di Fran¬ 
cesco Cengiullo a. Regia e coreo¬ 
grafìa di Alberto Testa. 




IL LIQDARM (VIeele del Le*- 
vr. p«do «/Tel. •■•.S12) 

- Alla 17,49, la Sen Carie di Re¬ 
ma presenta: ■ Frati d'amore » 
di Banidefto MareloHa. Raeia di 
Tonine Nittl. - (Ultime glome). 

LA MADOALUU (Via daHe ilei- 
, letta, 18 - Tal. •M.Bd.ad) 

Alle 17,15 e 21,15 (per tutti) i 
. Mentirà te eiaa ■e tr eei (L'At- 
' aelulo materno), di P. Mattel 
.‘Z con Daniela Gara ; e Tarate 
.Ronchi. 

8PA2IOZERO (Vie Galvani • Te- 
■teccio - Tel. 5730B9-dB42141) 

. Alle ore 10, introduzione alla 
i musica a < Orchattra aperta a par 
studenti delta scuola di mutica- 
Testacelo con Bruno Tommaso. 
SPAZIOUNO (Vieolo del Panieri, 
n. 3 - Tal. SB5.107) 

Alle ore 21,30, la Odredek G.R. 
da c Una netta con Amiate », 
in; a Intereliai ». di G. Varatto 
di Wladimir Mofan. Ragia di G. 
Varatto, . . 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
< IRANDINI (Via Nazionale - Ta- 
’l Mone 322.445) 

- S rpeve generai! di: > paradiae 
' peiduto », di Caterina Merlino 

da Milton. Regia di Ugo Mirglo. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 54) 
Alla ore 21,15, Il Teatro blu 
. prtt.: < Gelsomino a, monologo 
, con film di C, Bigagll. 

CABARET - MUSIC HALL k 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dal Cardcllo 13-A • T. 412.524) 
Alla ore 18, concerto con 
Il trio dal tax inglese Evan Par¬ 
ker, Andrea Cantazzo, Alvin Cur- 
ran. Tessera L. 1.000. Ingresso 
L. 1.500, Arci L. 1.000. 
CINEPUB (Via Pompeo Magne 27) 

, Alle ore 17, apertura. Alle ore 
18, concerto rock con II Fungo. 
EL TRAUCO (Via Fonia dell'Olio, 
•n. 5) 

Alle ore 21,30, Ronnie Grani 
cantante internazionale, Dakar 
folclorista peruviano, Alex ilau- 

- - lista internazionale, Ralfaella can¬ 

ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacehl, 3) 
Alla ora 17, Folk Studio Gio¬ 
vani. Programma di folk happe¬ 
ning con la partecipazione del 
Gruppo c Grosso Autunno ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tal. 581.07.21 -580.09.89) 

Alle or* 22,30, Landò Fiorini 
in: a PortobruHe », di Amandola 
a Coriiucci. Ragia degli autori. 
JOHANN SEBASTIAN BACH (Via 
Oala 11 - Tel. 352.111) 

' Incontro musical* con: Sergio 
Caputo. Andra» Carpi, Bibbi An- 
drioli. ' • 1 .-. ' . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82.A - Tal. 737.277) 

All* ore 21,30, Vittorio Marti- 
. glia in: a Itao, Etaa o 'o mala- 

- manta ». cabaret in due tempi. 

- Prenotazioni dall* 15 In poi. 
MURALES (Via dai Fianaroll 30-B) 

. All* or* 22, Massimo Urbani 

Trio. Apertura tocala ora 20,30. 
MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini, 
n. 3 • Tel. 654.49.34) 

Alle ore 18 a Jazz Giovani», 
concerto del Gruppo « Mandraka 
Som ». 

TENDA OGGI (Via Andraa Doria 
Tel. 358.01.59) 

Alle ora 18: a I PlaHart », spet¬ 
tacolo musical*. 

SABELLI TEATRO (Via dal Sabal- 
Il 2 • 9. Loranzo - Tal. 492.810) 

. Ali* 17,30, 21, il Gruppo Tan- 
tro Politico pret.: * Il Dagaspa- 
rona », spattacolo di satira po¬ 
litica tu tatti di Cacilla Calvi. 


CENTRI POLIVALENH 

ASSOCIAZIONI CULTURALI *RO- 
MA JAZZ CLUB > (Via Marian¬ 
na Dionigi. 29 - Tal. 3B8.2S1) 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel a jazz per tutti gli strumenti. 
CENTRO ANIMAZIONI TEATRA- 
LE a IL PAVONE » (Via Pa- 
: lanM, n. 2t • TaL 474.92.61- 
ZtfJfS) 

' Corsi di animatlon* taatraia con- 
' dotto da Stefania Mazzoni par 
bambini fino a 12 anni. Par in- 
formazionh tal. 399.595. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA (Orcanvallazip- 
i M Apple, 33 - TaL 783.23.11) 
Alla ora 16,30. nel Centro Cul¬ 
turale del Tultllo - Via Capraia, 

' ' n. 81 - ■ 4 aalt* r emb i a t l* », 

10 giochi di animaziona tuì_ di¬ 
ritti dei bambini a la condiziona 
della donna. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
. tac* 13 - T. «519387-7884588) 

- Alla ora 10,30. prasso il Cantro 

- Sodala di Torro Spaccata (Via 
. dai Romanisti): ■ JUica atl quar- 
' tiara dallo atatov IMI a ». Pratatto 

teatrale par ' un inttrvanto di 
animaziona con bambini, genito¬ 
ri ad insognanti. 

COLLETTIVO « C > (Via F. Lu- 
scìne, 11 - Tal. 763.093) 

11 Coilattivo comunica la sospan- 
: dona dall'attività In attuaziona 

piana dallo sciopero a tempo in¬ 
determinato proclemato dalla 
Cooperativa dd tarvizi culturali 
. In seguito ai contrasti con il Taa- 
Iro Stabile di Rome. . . 
TEATRO PRETESTO * ' 

Il Gruppo comunica la sospen¬ 
sione dell'attivìtè in ' attuazione 
' piena dello Kiepore proclamalo 
'I - dalia Cooparativa dai servizi cul- 
tureli in seguito ai contrasti con 
il Teatro Stabile dì Roma. 
TEATRO RUOTA LIBERA 

La Coop. comunica la totpan- 
Sion* dell'attivitb in attuazione 
piena dallo sciopero proclamato 
dalla Cooperativa dai servizi cul¬ 
turali in seguito ai contrasti con 
• Il Taatro Stabile di Roma. 

CIRCO • ; ^ i 

CIRCO MEDRANO - Dopo 25 oonl 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

. Dal 23 Dicembre. Informazioni; 

• Tei, 513.29.07. -, 




CINE CLUB 


CENTRO OSTIENSB DI CULTURA 
PROLETARIA (Via OHOmmm, 
n. 152-8) 

Alle ore 18; «Fai dty », di J. 
Huston. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARI 
, TUFELLO (Via Capraia. 31) 
Alta or* 20.30: ■ Garamla caa* 
' apla ». di W. Disney. 

CIRCOLO ARa-UlfP CASSIA (Via 
IV MWio. 51) 

Alle 17.30: « Segucado gli in- 
aegna m ant i di Lanin » (documen¬ 
tario) . 

CINS CIRCOLO a ROSA LUXEI4- 
.. BURG» (OaliB LMo - TaMo- 
no 869.06.10) 

Alla ora 20: ■ Piccai* €«ar* ». 
CINE CLUB VIA MERCALLI (VM 
Marcalli • Tal. S7S.479) 

Alla ora 16. 22.30: a TaM dri¬ 
ver », di M. Scorzasa. 

CINE CLUB L'OTFiaNA • S«2.S3« 
AH* ero 16.30. 18.30. 20,30. 
22.30: an booa* di batoHo• 
(Polonia 1970). di A. Waida. 
CMi qUR TB V8RE _- BIZ^Bl 

«'■aMMasT d?*W.*A»anT** 
POLITECNICO CINEMA • 3M 96 B6 
I Alla ora 17, 19. 21, 23: a India 

I CINI CUIR «AROUl • 581.63.7* 

Alla ora 19. 21, 23: a Zar* da 
1 condona» (1933). 


‘ Vl'SEGNALlAMO^^.^^"^ 

^TEATRO; _ 

♦ al^tran d« »ofw■ (A>B6B) 

O 4 Limo di campéiiui l'RttrR ilL'tIttib (CtntocBile) 
* Enrico IV a di fMrand«llR (EÌIbbo) 

♦ * Baili bolligglm* a (TMtr« in Traatmmro) 

; O a Lb cbm dni vedovo a di Shaw (Quirino) 

«NEMA 




■(r r . 


;A: ■ -Ai'. 


gflasazzl di borgata a (Alcyóna) 

e Una giornata partlcolaroe (Anlen*, Attoria, Capra- 
‘ nicn. Olimpico) . 

a DIfficiln morire» (Archimtdo, Giardino) ' 

* Caaotto » (Appio, Avantino, Balilto, Dua Allori, Rax, 
Acilia) ' 

* Un uomo da marciaplodo a (Auaonla) ' 

* Rouletto rutta a (Balduina) 

c La caduta dofll dola (Giardino)- 4A 
eli prefetto di fàrroa (ÒlololM) - ' < • 

* L'occhio privato s (Quirinotta) . ' ' 

* La ballata di StroaialtB (Róxy, Travi) 
eLanny» (Auguatua) - 

* Il male di Andy Warhola (Cóloaaao) - 

e lo o Annio » (Oerla, Hollywood, Moulln Rougo, Ver- 
banó) ' 

cUn borghese piccolo piccolo » . (Edoiwolaa, Beito, No- 
voelne) 

Raaaogna dal cinama aeviotlee (Plahotarlo, CI VIS) 
eli Casanova di Falllnl » (Trlanon) a,- 

* La guerra dal bottoni » (Nemantane) 

I Piccolo Casaro» (Cineclub Reta Luxomburg) ' v 
«Taxl driver» (Cineclub via Marcalli) 
c Immagini dal consenso» (L’Occhio, l'Orecchio e la 
^ Bocca) ...... - 

-VI* \» A 


< Il bosco di ' batulto > (L'Officina) 


* Paraonala di Marguerlto Duraa» (Politecnico) 
cZéro de condulta» (CInaclub Sadoul)^: " 
c Fat city» (Centro Ostiense) 


L'OCCHIO L'ORECCHIO LA ROC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

All* ole 19: « Il trionfo della 
volontà» • Alle. pf*. 21, 23: 

. • Coscienza. vendicatrice » (vcr- 
' slon* originale). 

FILMSTUOiO • 654.04.64 
. STUDIO 1 ■ 

' e Mann A ' Irau A animai » . 

' e ... Remota... remota » - « Ala- 
.. aka » - « Kaldalon » • «Kaskara» 
- « Janias Jani* » - « Near iha 

- ' . big chakra » • ■ I change, i am 

t* sama ». ■ -" -, . ; 

STUDIO 2 ■ ■ 

Alle or* 18.30. 20.45. 23: < Il 
■abbiano ». di M. Bellocchio. 

CINEMA TEATRI r 

ADAM ' " ■ 

, lo tono Bruco La* la tigre rug- 
' gente - Rivista 

AMBRA lOVINELLI • 731.33.0B 
Grande spettacolo teatrale > 
GIULIO CESARI 353.360 L. 650 
La orca. con R. Niehaus 
. DR (VM 18) - Rivista di spo- 
• gtiarciio 

VOLTURNO • 471.557 

Cela p r ot e a da aera, con A. Wil¬ 
son - S (VM 18) - Rivista di 
: spogliarello 

6 PWME visioni 

ADRIANO - 352.133 L. 2.800 
L'Isola del Dr. Moraau, con B. 

- Lencaster - DR 

AIRONE • 782.71.93 ‘L. 1.600 
Il fMle eoe gli stivalt In giro 
jwr II mondo - DA 
ALCYONI • 83b.09.30 L 1.000 
' Ragazza di borgata, con 9. Ar» 
quilla - DR (VM 18) 

ALFtERi - 299.02.51 L. 1.100 
La vera gota profonda, con L. 
Loveiaca - S (VM 18) 
JLMBASSADE - S408901 t. Z.100 
Madame Claude, con F. Fabian 
^ DR (VM 18) 

JUdERtCA • SÌB1.C1.88 L 1.800 
Crbelnat ietSinsMinaf Agancyi 
Il Baiiona Stwednl», con D. Bo- 
" asrda • DR 

ANiBNB • 890.817 L. 1.200 
. Una giornata pwticolass^ - con 
’ M. Mastroiannl • DR 
JLNTARES - 890.947 U I.ZOO 
Aganta 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora - A 
APPIO - 779.838 ' L 1.300 

Caaotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ARCHIMBDI-B’EWAI - 87S.5S7 
! - I, 1.200 
DiHIcn* waris», con M. Porti 
OR (VM 18) , 

ARISTON • Sf3.ZM L. SJM« 
a '. Al di là «M baBO o «al nwlaw 
con E. Jo s a phi ow - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 • «79^2.87 

L. 2.S00 

*>•» col vento, con C Cablo 
DR 

AK..CCHINO • 360.35.48 

. L. 2.100 

- lo Ilo paoso, con G. M. Velemé 
DR (VM 14) 

A5TOR • 822.04.09 L. 1300 
La «ara gola profonda, con U 
Lovateca - S (VM 18) 
ASTORIA - 911.81 .OS U 1.500 
Una - giornata' particolara, con 
M. Mastroianni • . DR 
ASTRA - «8«3e9 L. 130« 
La «randa a wa nf ra, con R. Lo- 
■■ gen - A 

ATUàNTIC • 781.06.58 L. 1.280 
CHMnal IntarnaUoml. -AgmKyi 

- . Il Swion* Sterminio, con D.'Bo- 
' gardo - OR 

AURBO • 880.808 U 1.600 
New York, New York, con R. 
Do Niro - S • ^ 

AUSOWA DtfSAI • 4a«.18« ' 

L. 1.000 

. -, Un oomo da marciapied*. con D. 

‘ Holfman • OR (VM 18) 
AVENTINO - 572.137 L. 1380 
I Capotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

BALDUINA • 3473B2 . L 1.100 


•ARBCRìNI - 479.17.07 L. 33«0 
Ref il l coa rt ar, con G. S eg a i - A 
■ELMTO • 348387 L. 13t« 
CaaoRo, con L. Praiottf 
SA (VM 14) 

■OL06NA • 428.780 L. 2.000 
Sg aa i ia antitniffa, con T. Mi- 
- lian • SA .. 

BRANCACCIO - 795325 L. 2.800 

La belva col mitra, con H. Ber- 
g er - D R ( VM 18 ) 

DO (VM 18) 

CAPITOL - 393380 L. 1.800 
CAPRANICA • 079.2485 L. 1.800 
Un* «Tornata p miic a lira , con M. 
Mastroianni - OR > • ., 

CAPRANICHETTA - ■8 . 99 7'7 
- L. 1.0M 
.. Uo a t ti mo *M vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

COLA Pi RIENZO - 350304 

L. 3.1M 

Sgoodra asdWiPlTa, con T. Mi- 
lian - SA 

••L VJàSCIUO • ■ ■ .4 S8 ' 

L. 1.9M 

Torino s i i l an lo , con G. Hilton 
DR (VM 14) 

DIANA • 7M.140 L. 1.000 

», con 


EMiASSY - 870.245 L. 2.500 
.. Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S - 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 
ETOILE • 679.75.56 L. 2.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
, La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

lUROPA • 865.736 L. 2.000 
La grande awaniura, con R. Lo- 
gan - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
. . Helecàuat 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA - 475.04.84 ' ' 

L. 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Il gatto dagli occhi di giada, con 
l e. Pani • G (VM 14) 
GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
■ La caduta dagli dei, con I. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
' Il pr at a t to di farro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Mogliamante, con L. Antonclli 
OR (VM 18) 

GREGORY - 638.08.00 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelll 
" DR (VM 18) 

HOLIDAY • 858.328 L. 2.000 

- Al di là del ben* a del mala, con 

- U* Jostphson - DR (VM 18) 

KING - 831.85.41 U 2.100 

HelocautI 2000, con K. Douglas 
^ DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Il «atto con «li stivali In «ir* 
' per li mondo • DA 
LI GINESTRE • 809.38.38 

L. 1.500 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Il noma dai papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MAJItTIC - «4939.08 L. 2.000 
Tomboy (I mMarl del aaaao) 

DO. (VM 18) 

MERCURY • 858.17.67 L. 1.100 
liMiaranii erotica, con L. Torà- 
ma - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

La stanza dei vescovo, con U. 
Tognezzi - SA (VM 14) 
MITROPOLITAN - M03M 

L. 2.500 

In nomo del pope ro, con N. Mtn- 
fradi - OR 

MIGNON D’ESSAI - 069.493 

L. 900 

Marito * moÓBar cpn P. Do Fl- 
lipirà - C 

MOOIRNETTA • 460.2«« 

- . l. 2.500 

La —u iP , con 1. P. Mòcfcy 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

NEW YORK • 780371 1. 2.600 
: Paoo, burro * OMnsaltalB. con 

' ' E. Montcsano - C 
N.I.R. - 509.22.98 L. 1.000 
. Africa Express, con G. Gamma 
C 

NUOVO FLORIDA 

Mister Milierdo, con T. Hill 
SA 

NUOVO STAR • 799.242 ' 

i • l- 1.000 

■."■La-gara «efa profonda, con L. 
" Lovetace - S (VM 18) 
OLIMPICO - 380.2*35 L. 1300 
^ Uaa «ioniara part ic o l a ra, con M. 

Mastroianni - DR 
PALAZZO • 485.6*31 L. 1.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

> PARI* - 754.368 L. 2.000 
.. JU di là del ben* * del male. 

con E. Josephson - DR (VM 18) 
PASQUINO - 900.3632 L. 1.000 
Silverstraak (■ Wsfans lits con 
omicidi»), con C. Wilder - A 
PREMESTE - 290.177 v- 

L. 1.000 - 1.200 
" Pmortao o Company in vacana 
' DAr 

QUATTRO FONTANE - 490.119 
L. 2.000 

7, Il «ano con 9i sttaall In «irò 
per il mo n do - DA 
QUIRINALE • 482353 L. 2.008 
KleÌBlioH Hotel, con C Clcry 

- DR (VM 18) 

OUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio pi i sola, con A. Camay 
G r • - - 

RADIO CITY • 4*4.103 L. 1.600 
La vera «ola pi olan d a, con L. 
Lovetace • S (VM 18) . 

MAL* • 581.8234 L. 8.8M 
Panob barro * mai manata, con 
E. Menlasano • C 
REX - 884.185 V ^ L.' 13M 
Caaalt*. con L. 7 Praìttti • - 
SA (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Goctto atallari, dì G. Lucas - A 
mVOU • 480.883 U Z3M 

f Osili pi c c a rasimi pec c at i , con J. 

' Rochefait - SA 
ROUGE ET NOIR • ■*«3W 

L. 23M 

C el tf a ni la, con G. Genuna - A 
ROXY • 870304 L. 2.1M 

La ba Ma t a 41 It r o s ta h , con Bru- 

- - no S. - OR « 


NOVAL - 7S73S.49 L. t3M 
G am i a staflari. di G. Lucas - A 

5AVOIA - M1.158 , L. a.1M 


TESSUTI E CONFEZIONI 
PER UOMO E SIGNORA 
CAPI IN PELLE 
BIANCHERIA PER LA CASA 


per rinnovo reparti tessuti e confezioni 


via Nazionale n. 26 - anq. via De Pretis 




PAG. 15 / roma - regione^ 


' . Ecco nel, per esemplo, con A. 

Ctlentsno SA ; (VM 14) 
8I5TO (Ostie) ^ 

Le soldslessa all* visite militere, 
con E. Fenech • C (VM 14) 
SMERALDO - 351.SB1 L. I.SOO 
Wagons Lits con omicidi, con 

C. Wilder - A 
8UP1RCINÌMA • 485.498 

L. 2.500 

Sguedra antitruHa, con T. Mi- 
" ‘ lien - SA 

TREVI • 689319 L. 2.000 
La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no 5. - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
KMnhotf Hotel, con C. CItry 
DR (VM 18) 

TIFFANY • 482.390 L. 2.500 
. Tutta leouniiis. con O. Georges- 
Picot - S (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
RM* bona chi rida ultimo, con 
' ' G. Bramlari - C 
UNIVERfAL • 858.038 L. 2.200 
L'isola del Dr. Marabù, con B. 

- Lsneaster • DR 
VIGNA CLARA - 330.359 

L. 2.000 

^ La «randa awanturai con R. Lo- 
gsn - A • 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'Isola dal Dr. Maraau, con B. 

■ Lancsstor • DR ■ • 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • f24.02.50 L. 450 
L'urlo di Chan tarreriiza anche 
l'eccidenta, con B. Lo* • A 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

. Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

AFRICA • ■3i.07.18 L. 700-800 
■ Herbio al rally di Montecarlo, con 

D. Jonts - C t 

ALASKA - 220.122 ' L. 600-500 
. Paparino a Company in vacanza 
DA 

ALBA • 870.855 L. 500 

. L'eaorcisla II (l’eretico), con L, 
Blair - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

- V 7 note in nero, con J. O'Neill 

- ‘ DR 

AQUILA ■ 754.951 L. 600 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

ARALDO .. 254.005 L. 500 
AIrport 77, con J. Lemmon 
DR 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Dio perdona io noi con T. Hill 
A 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
Nené 

AURORA - 393.269 L. 700 

L'Inquilina dal plano di aopra, 
con L. Tollolo - C 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Amici miei, con P. Noirat - 
• SA (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

- Un borghese pìccolo piccolo, con 
' A. Sordi - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

.. Vamos a matar compantros, con 
F. Nero - A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 

amava, con R. Moore • A 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Tlntoreta, con S. George 
DR (VM 14) 

CASSIO 

. j Black Sunday, con M. Keller 
DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

: Airport 77, con J. Lemmon 
DR ' 

COLORADO - 627.96.00 U 000 
. Il principe a U povero, con O. 
Reed - S: 

COLOSSEO - 736.255 L. tOO 

- Il mate, di Andy Warhel, con 
' C. Baker - SA (VM 18) 

CORALLO • 254.524 L. 500 
Autostop rosso sanavo, con F. 
Nero - DR (VM 18) . 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Autostop rosso sanguo, con F. 
Nero • DR (VM 18) 

DELLk MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian • G 

DELLE RONDINI • 280.153 

" ' L. eoo 
La via dalla droga, con F. Testi 
' G (VM 18) 

DIAMANTE - 385.8M ' U 700 
: : Tra IM contro tra tigri, con R. 

Pozzetto -.C ■ 

DORIA - 317.400 L. 700 

lo c Anni*, con W. Alien > SA 
EDELWEISS - 334.905 L. 000 
Un borghoa* piccolo pfccolo, con 
A. Sordi - DR 

ELDORADO (Viale dell’Esmlto, 

Airport 77, con J. Lemmon 

DR . 

ESPERIA - 5Ba.BS4 L. 1.100 

Agente 007: le spia che mi 

amava, con R. Moore • A 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Airport 77, con J. Lemmon 


TERZE VISIONI 

DII PICCOLI - - V i 

' Il libre della giungle - DA ' 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

A . Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris - SM 
AVILA • 856.583 

Spruzza sparisci a apara, con K. 
Russell • A 

BELLARMINO • 869.527 
La netta deH'aguila, con M. Calne 
A 

BELLE ARTI ■ 

. La marchesa Ven..., con E. Cle- 
ver - DR . 1 ... 

CASALETTO - 523.03.28 
Il libre della giungla • DA 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 
CINE SAVIO 

Beniamino, con P. Breck - S 
CINE SORGENTE 
■ King Kong uragano sulla metro¬ 
poli, con K. Hamilton - A 
COLOMBO • 540.07.05 

1 4 deirAva Maria, con E. Wai- 
tach - A 

DELLE PROVINCE 
. Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

DON BOSCO • 740.158' 

Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond • S 
DUE MACELLI - 673.191 

PippI Calzelunghe e II fasore di 
Capitan Kid 
ERITREA - 838.03.59 

Texas, addio, con F. Naro - A 
EUCLIDE - 802.511 

I due superpledi quasi piatti, con 
T. Hill - C 
FARNESINA 

Fratello sola aorelta luna, con 
G. Faulkner - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

CUADALUPE 

II colosso di Roma 
LIBIA 

F.B.I. operazione gatto, con A, 
Mills - C 

MAGENTA - 491.498 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

MONTFORT - 581.01.85 

Nenù il tiglio della Giungla, con 
T. Conway - A 
MONTE OPPIO 

Robinson mostruosa storia d'emo- 
re e d'avventura 


MONTE ZE8IO • 312.677 
: Da d icala a um atàlla, con >. 

Vllloreii - 5 v .-i 

NATIVITÀ' 

Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S : ' 

NOMENTANO - 844.15.94 ' 

La guerra del bottoni - SA - 

PANFILO • 864,210 
> Febbre da cavallo, con L. Preiet- 

ii “ C , j t ■ 

PIO X ' 

Il libro della Giungla - DA - 
REDENTORE - 887.77.35 
■ La gang della spider rossa, con 

D. Niven > C < 

RIPOSO • 622.32.22 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 
SALA CLEMSON ■ 

Il corsaro Nero - A '• ■ 

SALA S. SATURNINO 

Ben Hur, con C, Heston • SM ■ 
SALA VICNOLI - 293.863 
Il coraggio di Lassie, con B. Tay¬ 
lor - A 

5. MARIA AUSILIATRICE 
. Bullalo Bill e gli Indiani, con 
P. Nowman - SA , . 

5ESSORIANA 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari • SM 

STATUARIO • 799.00.85 

King Kong, con J. Langt - A 
TIBUR - 495.77.62 

Barry Ltndon, con ' R. O'Ntal 
DR . 

TIZIANO - 392.777 
Pinocchio - DA 
TRASPONTINA ' 

La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

TRIONFALE - 353.198 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 
VIRTUS 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 
Zorro, con A. Delon - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G 


CilH 


ARREDAMENTI 


t 




MOBILI 

GIUNCO 


MOBILI 

GIARDINO 



- 






Vy|\ 

•fi 


MOBILI' 

RUSTICI 


ali 




W MOBILI 
TRIMA INFANZIA) 






■ VISITATE IL NUOVO i REPARTO 

PRIMA INFANZIA 


FiVsriìViTfJ 






ESPCRO - 863.906 
Airport 77, con 
DR 

FARNESE D’ESSAI • 


FARNESE D’ESSAI • 858.4S.95 ' 

L. 656 

- ' Blaaw-Up, con D. Hammings : 
DR (VM 14) 

HARLEM > *91.0*.4« ,1.. 406 
Pinocchio - DA 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

10 e Annle, con W. Alien - SA 

JOLLY - 422.898 U 700 

< F i o aUluU ew, di J. P. Davy 
DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

I 2 svparpiaBl g«aal plalti, con 

T. Hill - C 

MADISON 513.69.38 L. 800 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

MISSOURI (ex Ubion) - 552^34 

L. 80* 

Marit* In collofi*, con E. Mon- 
tesano - SA 

MONDIALCINE (ex Fare) L. 706 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

MOULIN ROUCE (ex Braall) 
552.350 

Biack Svnday, con M. Kclltr • DR 
NEVADA • 436.288 1. 8M 

(Chiuso per restauro) '■ 
NIACARA - 627.3247 L. 256 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

NUOVO - 588.116 L. 666 

Ride bene chi ride aftime, con 
G. Bramieri - C 

NUOVO OLIMPIA ' (Via In Lncf- 
v nn, 18 • Co l onna) 

11 faraone, con G. Zeinick ' 

SM (VM 18) 

NOV(KINE 

Un borghese pìccole piccai*, con 
A. Sordi - DR 

ODEON 464.766 L. 506 

La cugìnctta inglese, di M. Pe- 
CBS - S (VM 18) 

PAILADIUM • 511.0202 l. 786 
Rite bene chi iMe n Wla »*, con 
G. Bramieri - C 

PLANETARIO - 475.99N L 7M 

Rassegna sovietica: Nolte sul die 
RENO 

' ir Le rogane pmm pmm. con J. Jehw- 
* ston - S (VM 18) - 

RIALTO • 679.07.63 l_ 766 
„ Su par vfxe *», con C Naìper 
• SA (VM 18) - 
RUBINO D’ESSAI • 570.827 ” 

L. 500 

La stanza 4el s as ceia, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

SALA UkWIRTO - 67»47.5* 

L. SM - 6M 
La bella a la bestia, con L. Hum- 
mcl - OR (VM 18) 

SPLENDI D - 820.205 L. 706 
La pentirà rasa sfi4a rispetterà 
CJessMau, con P. Sellcrs • C 
TRIANON - 780.302 L. 6M 

II Caaaswv*. di FeUM . 

DR (VM 18) 

VER8ANO • 851.1*8 L. 1.0M 
I* e Aimie, con W. Altan - SA 
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ROMANA SUPERMARKET 


dove il pieno costa meno 
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polpa scelta 
di vitellone 


4 5k? 


il kg. 

fettine di fracosta 
diviteiione 

:ilkg. 439( 

fettine di spaiia 
diviteiione 




il kg. 

polpa scelta di 
coscia di vitellone 


bistecche di costa 
diviteiione 

- il kg. 5 

lombo di vitellone 




frutta/verdura 

♦ t ’ 

i 

arance tarocco 

il kg. 290 

mandarini 

ilkg. 340 

noci Sorrento 

gr.400 090 

lenticchie 

(confezione da 1 kg.) 690 


salumi/fformaggi 

— ^ V ■* • 

salmone intero 

ilkg 15370 

salame paesano 
Beretta ' c 

il kg. 9 

zampone intero 




bresaola trancio 

: ilkg. 7 

cestino formaggi 
francesi 278 

cotechino Parma 

■ ' iikg. 1 

prosciutto Parma 
crudo intero ir 


champagne Piper 

cc. 770 5985 

Asti spumante 

750 1495 

Stock 84 

;cc.750 289! 

whisky Johnny 

750 399! 
pentola pressione 








4« l 
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All'n Olimpico » si affrontano due squadre alia ricerca di una loro precisa dimensione (ore 14,30) 

Lazio-Napoli: scatta r<ora della verità^? 


Vinicio e Di Marzio: antipatiche polemiche hanno arroventato la vigilia • Garlaschelli e Giordano 
in ballottaggio per fare da «spaila» all’ex Clerici • Boccolini (altro ex) rimpiazza l'infòrtunato Bi- 
diani • In forse Martini (è pronto Pighin] • Fin ci sarà? In caso contrario scelta tra Mocellin e Masia 




Nel « gigante » di Coppa del mondo di Val d'Isere 

Stenmark : 
un fulmine 


VAL D’ISERE — Ingemar 
Stenmark non si è limitato 
a vincere il primo slalom gi¬ 
gante di Coppa del mondo 
ma ha voluto affibbiare agli 
avversari distacchi abissali. 
Stenmark ha dominato sia la 
prima che la seconda « man¬ 
che » e ha staccato Heini 
Hemmi, campione olimpico, 
nel compIes.so delle due pro¬ 
ve. di due secondi e otto cen¬ 
tesimi. 

Lo slalom gigante di Val 
d’Isere era molto atteso per¬ 
chè pre.sentava la novità di 
un numero ridotto di porte 
rispetto ai « giganti » degli 
anni passati e perchè doveva 
chiarire i rapporti di forze 
tra 1 tre migliori glgantlstl 
— Hemmi, Stenmark e Hei¬ 
degger — e gli italiani. Non 
esistono praticamente rap¬ 
porti di forze: Stenmark è 
di un altro pianeta, gli altri 
(Hemmi, Heidegger e Mahre) 
si equivalgono e gli uomini 
di Mario Cotelll sono abba¬ 
stanza lontani. 

Il migliore degli italiani è 
stato Piero Gros che è rlu- 
.sclto a conquistare un "pre¬ 
gevole .settimo posto dopo la 
tredicesima piazza della pri¬ 
ma « manche ». La pista di 
Val d’Isere — 57 porte sia 
nella prima che nella secon¬ 
da « manche » — era bella 
ma difficile, piuttosto scorre¬ 
vole ma distinta in due par¬ 
ti nettamente diverse l'una 
dall’altra: rapida la prima, 
fitta di porte la seconda. 

Stenmark. sceso col petto¬ 
rale numero 7. ha dato 36 
centesimi al piccolo e bar¬ 
buto Heini Hemmi nella pri¬ 
ma discesa. Nella seconda è 
parso addirittura prodigioso: 
sciolto, agile, impeccabile. 
Non ha commesso nemmeno 
la minuzia di un piccolissimo 
errore. Chi sosteneva che lo 
.svedese era fortissimo in sla¬ 
lom e battibile in « gigante » 
evidentemente si sbagliava. 

Gustavo Thoenl è inciam¬ 


pato in un paletto prima 
dell’lntertempo della prima 
discesa ed è uscito di pista. 
Bruno Noeckler è stato capa¬ 
ce di ri-sallre dal 18. posto 
delia prima « manche » al 12. 
finale. Mauro Bernardi, sce¬ 
so con un numero altissimo 
nella prova di apertura (ave¬ 
va il pettorale 49), ha chiuso 
al 13. posto. 

Molto efficienti gli austria¬ 
ci Léonard Stock e Anton 
Steiner, entrambi .specialisti 
della discesa libera. Stoch, 
sceso col numero 24. ha fat¬ 
to il quinto posto. Steiner 
sceso addirittura col 47 si è 
piazzato 11. 

Stenmark pare inarrivabi¬ 
le ed è molto atteso, per ri¬ 
vederlo alla prova, l’appùn- 
tamento di Madonna di 
Campiglio. Oggi discesa libe¬ 
ra maschile (TV, Rete 2 dal¬ 
le ore 14). 

L'ordine d'arrivo 

1. Stenmirk (Swe) 3’14'*1S; 2. 
Hemmi (Svi) 3'16"23; 3. Fournler 
(Svi) 3'16''84i 4. Mahre (Usa) 
3'16"96; 5. Sloek (Au) 3’17"24j 
6. Heidegger (Au) 3*17”46j 7. 
Gros 3‘18''35; 8. Krlza) (Jug) 
3*18**63: 9. Navlllod (Fra) 3*19** 
o 41; IO. Edirelchart (RFT) 3*19’* 
e 55; 12. Noeckler 3*19**79; 13. 
Bernardi 3*20**04; 15. Mally 3*20'* 
e 12: 23. aieler 3*21**07. 


Alia PeIen 
lo «speciale» 
di Cervinia 

CERVINIA — La francese 
Ferrine Pelen ha vinto lo sla¬ 
lom speciale di coppa del 
mondo precedendo di un cen¬ 
tesimo di secondo la sua con¬ 
nazionale Fabienne Serrat. 
Terza, a 75/100, si è classifi¬ 
cata Hanni Wenzel, del Llcht- 
ensteln. Prima delle italiane 
Daniela Zini giunta dodice¬ 
sima. 


ROMA — Vinicio e Di Mar¬ 
zio: il capitolo di due vite da 
rileggere con la stessa dispo¬ 
sizione d’animo di «Alla ri¬ 
cerca del tempo perduto» di 
Marcel Proust. Ma anche sto¬ 
ria di una amicizia, che nes¬ 
suno saprà mai da chi venne 
incrinata. Eppure il brasi¬ 
liano lece da «compare d'a- 
nel'n» alle nozze del napole¬ 
tano. E tutti sappiamo cosa 
signi/ichi: è privilegio riser¬ 
vato soltanto ai veri amici. 
Ma Di Marzio ha pure consi¬ 
derato il brasiliano suo 
«maestro», avendogli fatto da 
«secondo» ai tempi delViri- 
ternapoli, quando vi giocava¬ 
no Chinaglia, Wilson c Massa. 
Mister Vinicio ha sdegnosa¬ 
mente respinto il... compli¬ 
mento, quasi si trattasse di 
scacciare una mosca /astidio- 
sa. Ma proprio il giorno in 
cui pronunciava quelle frasi 
«pepate». Di Marzio aveva di¬ 
chiarato al nostro giornale: 
«Sarà un ritrovarsi da vecchi 
amici. Stimo Vinicio e lo 
considero un amico». Succes¬ 
sivamente il napoletano reagì 
a taluni giudizi: «Quando 
parla deve misurare di più le 
parole». Umanamente non ce 
la sentiamo di dargli torto. I 
caratteri sono forti, le nature 
sanguigne. ■ ^ ■ 

Neppure a farlo ’ apposta 
poi, ogni qualvolta il brasi¬ 
liano ha lasciato una squa¬ 
dra, subito c’è stato pronto il 
napoletano * a prenderne ■■ il 
posto. Jntemapoli, Brindisi, 
Napoli (dopo la parentesi 
Pesaola). Nella passata sta¬ 
gione, nonostante Di Marzio 
avesse battuto col suo Ca¬ 
tanzaro la Lazio all’«Olimpi- 
co», sembrò che la pace fosse 
tornata. Una stretta di mano 
parve rinverdire l’antica ami¬ 
cizia. Evidentemente si trat¬ 
tava soltanto di un armisti¬ 
zio. Ci si chiederà: chi è sta¬ 
to più rancoroso, più acci¬ 
dioso? Come rispondere sen¬ 
za scavare nel cuore dei due? 
Troppo rischioso. Potrebbero 
entrambi - dar corpo alle 
ombre, e condire con ulterio¬ 
re «veleno» una partita che 
potrebbe tramutarsi in una 
questione personale. Senza 
tacere che essa segnerà l'«ora 
della verità» per una delle 
due. - ' ' • ‘ 

' Resta comunque il fatto 
che mentre Vinicio ha una 
squadra con sulle spalle un 
anno in più di esperienza. Di 


sonò Mocellin e Massai «Pep- 
penicllo» sarebbe un ex, op¬ 
posto ad altri due ex: Clerici 
e ■ Boccolini. Clerici ha di¬ 
chiarato che giocherà per Vi¬ 
nicio. Meglio che giochi per ^ 
la... Lazio. Il «veleno» delle 
polemiche non giova a nes¬ 
suno: il giudice ultimo è il 
campo, con la speranza che . 
nessuno delle due possa alla 
fine accampare' l’alibi della... 
dea bendata. 




g. 1 . 


LAZIO-NAPOLI 

^ Ik Jl5 . ^ , 

'** , Oarolla 11 Mattollnl 
1 Martini 3 ] Bruffcolotti - 
Ghedin 3 ' Valente - 
Wilson 4 Restelli 
- Manfredonia 5 Ferrarlo - 
Cordova 6 Stanziane 
Giordano 7 Vinazzani 
Agostinelli 8 Juliano . 
Clerici 9 Savoldl 
Lopez 10 PIn 
Boccolini 11 Chiarugl 

ARBltRO: OUMonl. 

A dlepoeizlone per la Lazio: 
Avagllano, Pighin e Oarla- 
echalll; per II Napoli: Favaro, 
Maeea o Vinazzani, Mocellin 
o Catellanl. 



Per l'Ascolì comincia un ciclo terribile 

/ «giganti» della B 

\ , 

a €onfranto diretto 

Avellino Taranto, Cagliari-Ascoli, Palermo-Lecce, 
CatanzaroSamp e Bari-Cesena scontri «caldi» 


f >.T- 

vto' . ? • 

is \ . 


# SAVOLDI e CLERICI, ' due centravanti In cerca di gloria. Il primo è alla riceca della 
forma buona per convincere Bearzot a richiamarlo In nazionale. Il secondo cerca Invece 
di convincere 1 tifosi laziali che II suo acquisto non è stato uno sbaglio. . Lazio-Napoll In 
programma oggi è per entrambi un'ottima occasione per cercare di centrare 1 loro obiet¬ 
tivi, casomai a suon di gol 


Mentre la Roma (senza De Sisti?) rischia grosso a Bologna 

il «derby» Torino-Juventus 
potrebbe favorire il Milan 

I granata largamente rimaneggiati per. le assenze degli infortunati Castellini, Mozzini, Zacca- 
relli e dello squalificato Pece! - La Fiorentina a Bergamo per scuotersi di dosso il vittimismo 


potrebbe tramutarsi in una ROMA — Oltre I«azi^Naj^ll, 
questione personale. Senza del quale diciamo qui a flan- 
tacere che essa segnerà l’«ora co, la « decl^ » di ^data 
della verità» per una delle presenta altri confronti iMl- 
due * - . • to delicati. Il «derto» To- 

. il rlno-Juventua, Milan-Perugla. 

^lia^una Bologna-Roma 6 lo stesso 
Atalanta-Plorentlna, assumo- 
squadra ^^n suJUjjmlle un , crismi di altretUnte ve- 
annoin piu di rlflche. E saranno verifiche 

Marzio è frésco di nomina, conteranno. Dopo gli In- 
Eppure i^^rMiliano contri della nazionale a Wem- 


non avesse fallito 11 rigore. 
Altri incontri hanno avuto 
la sfortuna - quale decisiva 
componente. Gli Infortuni 
hanno bersagliato i gialloros- 
st a più non posso. Oiagnonl 
ha talvolta dovuto improvvi¬ 
sare la formazione. Ma la 
classifica è impietosa e cosi 
il calendario. La Roma in¬ 
fatti, chiude l’«andata» con 


scontato. Forse Peccenini la¬ 
scia il posto a-Piacenti, ma 
non è esclusa qualche altra 
diavoleria di Giagnoni. Una 
sconfitta a Bologna compli¬ 
cherebbe ancor più le cose al 
tecnico. Nelle stesse condizio¬ 
ni si trova il Bologna di Pe¬ 
saola. L'ideale sarebbe la di¬ 


ti campionato di pallacanestro 

Per la Girgì che zeppica 
una Sinudyne che corre 


ha fatto meglio del suo allie¬ 
vo... pardon del suo antago¬ 
nista. Anzi, il napoletano ha 
lanciato giovanotti come Mo¬ 
cellin, Stanzione, Ferrarlo, 
Capone. E" cosi che U «suo» 
Napoli sta diventando giova¬ 
ne, e che ha ritrovato, Savol- 
di (in ombra allorché c’era il 
brasiliano Luis) ed è proiet¬ 
tato verso il futuro. Occupa 


bley e contro il Lussembur¬ 
go, sono emerse le magagne. 
Taluno vi ha inzuppato il 
pane - con compiacimento, 
sparando a destra e a man¬ 
ca. Maniacale raptus distrut¬ 
tivo. Taraltro è ricorso ad 
una foga in avanti, per sug¬ 
gerire «corretivi» attraverso 
nomi nuovi da sostituire ai 
«vecchi». Intanto il «blocco» 


pur sempre penultima. La 
contestazione ha costretto 11 
presidente Ugolini a rasse¬ 
gnare le dimissioni, mentre 
Carmignani ha dovuto lascia¬ 
re il posto a Galli. Se i viola 
riusciranno ad uscire indenni 
da Bergamo, dopo - saranno 
attesi da due consecutivi tur¬ 
ni Interni, rispetlvamente con 
Lazio e Napoli. La prospet¬ 
tiva non è rosea, ma chissà 


il calendario. La Roma in- visione dellt^ posta, ma 1 fel- ni Interni, rispetlvamente con 

fatti, chiude l’«andata» con slnel vogliono tutta la torta. Lazio e Napoli. La prospet- 

Genoa, Verona, Inter, Juven- La Fiorentina potrebbe Invo- tiva non è rosea, ma chissà 

tus e Atalanta. Oggi rientro- care il: mal comune mezzo che ' Antognoni e compagni 

rà De Nadai al posto di De gaudio. La prima vittoria a non si scuotano una volta 

Slstl, Il cui provino è stato Bologna, le ha permesso di per tutte. Completano il pro- 

rinvlato ad oggi. Ma 11 for- lasciare ad altri la coda av- gramma Foggla-Vlcenza, Ge- 

fait di «Picchio» è quasi velenata del torneo, ma è noa-Pescara e Verona-Inter. 


: Giornata « gigante » quella 
odierna del campionato di se¬ 
rie B, quattordicesimo turno. 
Sono infatti in programma, 
fra le altre, le partite Avelli- 
no-Taranto, Bari-Cesena, Ca¬ 
gliari-Ascoli, Catanzaro-Samp- 
doria e Palermo-Lecce quan¬ 
to a dire 1 confronti diretti 
fra le squadre di alla classi¬ 
fica o che, in ogni caso al 
vertice della gradu.itoria, 
puntano, sia pure con diver¬ 
se speranze e po.ssibilità. 

L’Ascoli, giocando a Caglia¬ 
ri, comincia il ciclo terribi¬ 
le che porterà la ca)K)lista 
ad affrontare, dopo la tra¬ 
sferta sul campo sardo, una 
dopo l’altra, il Catanzaro, il 
Taranto, il Monza e la Samp- 
doria. Complessivamente cin¬ 
que partite che metteranno 
a dura prova le capacità del¬ 
la compagine marchigiana 
che, peraltro, ha tutte le car¬ 
te In regola per superare ta¬ 
li e tante asperità del calen¬ 
dario. L’unico pericolo è che 
la squadra di Renna o ca¬ 
da nel rischio di voler stra¬ 
fare oppure che. consapevole 
della sua forza, tenda a snob¬ 
bare gli avversari, sottovalu¬ 
tandoli. Ma rAscoll, forte di 
un centrocampo, che non ha 
nulla da invidiare a molte 
squadre di serie A, sembra 
abbastanza esperto per ovvia¬ 
re all’uno o all’altro degli 
Inconvenienti (che. poi. .sono 
Interdipendenti). Anche per¬ 
chè sarebbe sufficiente alla 
capo classìfica raccogliere 
cinque punti in altrettanti in¬ 
contri per continuare tran¬ 
quilla la sua marcia verso la 
serie A. Otterrà già il primo 
di questi cinque punti oggi 
a Cagliari? Ai sardi la ri¬ 
sposta. ' 

Avelllno-Taranto è lo scon¬ 
tro fra la terza c la secon¬ 
da in classifica e tanto basta 
a definirlo. I pugliesi, che 
hanno appena conquistato il 
diritto ad accedere alla fa.sc 
finale della Coppa Italia, so¬ 
no cliente davvero difficile 
ma TAvellino in ca.sa si fa 
sempre -rispettare. Un pari 
soddisferebbe entrambe. 

Il Bari, che ospita il Cese¬ 
na, è reduce da prove più 
sfortunate che negative. La 
panchina di Losi scotta (ma 
sarebbe un errore sostituir¬ 
lo), la squadra anela al ri¬ 
scatto. Ma rcnigmatico un¬ 
dici di Marchierò come si 
comporterà? 

Catanzaro e Sampdoria, re¬ 
duci entrambe da prove po¬ 
sitive. e in crescita di gioco, 
dovrebbero dar vita ad un bel 
duello. Sul piano strettamente 
tecnico 1 liguri si fanno pre¬ 
ferire ma, specie in casa, il 


Catanzaro è osso duro da ro¬ 
dere. . Cacciatori ' e soci so¬ 
vranno stare quindi con gli 
occhi aperti. Infine Palermo- 
Lecce, 1 siciliani reduci da 
una vittoria esterna e I pu¬ 
gliesi da una sconfitta casa¬ 
linga. Ma non vuol dir mol¬ 
lo. La partita si presenta as¬ 
sai equilibrata e il pronosti¬ 
co è di quelli ardui. 

Di tutti questi scontri po 
trebbero profittare il Monza, 
die ospita la Cremonese e 
la Ternana, che farà gli ono 
ri di casa ni Varese, anche 
se le squadre ospiti sono adu- 
.se a giocare brutti scherzi al¬ 
le avversarie. Completano il 
cartellone Pistoiese - Mod-ena 
(confronto fra derelitte della 
classifica), Rimini - Brescia 
(attenzione alle « rondinelle ») 
(attenzione alle «rondinelle») 
dovrdblie vedere il ritorno de¬ 
gli adnaticl sulla cresta dell’ 
onda. 

Carlo Giuliani 


I campioni Ford 
premiati a Roma 

ROMA — La Ford ha pre¬ 
miato ieri a Roma i vincitori 
dello Challenge Kléber Ford 
Escori e del Super Formula 
Ford 2000. Nella classinca fi¬ 
nale del due campionati si 
sono imposti Warter Buda e 
Teodorico Fabl. Tra l pre¬ 
miati anche Maurizio Bare¬ 
si e Cario Facettl vincitori 
del Giro d’Italia con le 
Escori. 


Lo sport 
oggi in TV 


Rete 1 

Ore 14,10: notizie sportive: 
16,15: novantesimo minuto; 
18,15: cronaca registrata di 
un tempo di una partita di 
serie B; 21,45: La domenica 
sportiva. 

Rete 2 

Ore 10,55: cronaca diretta 
della discesa libera maschile 
di Val d’Isere valevole par la 
coppa del mondo; 15,15: ero- 
naca diretta di alcune fasi del 
campionati italiani assoluti 
di ginnastica: 19: cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una 
partita di serie A;'20: Dome¬ 
nica sprint. 


il sesto posto in classifica, .piemontese — salvo qualche 


alla pari con l’Inter, distan¬ 
ziando dt un punto la Lazio. 
Qualcosa di • buono, quindi, 
pur trattandosi di un periodo 
di transizione, questo giovane 


mosca bianca — ha fatto ac¬ 
ciuffare alla nazionale italia¬ 
na la qualificazione ai mon¬ 
diali di Balres. Il discorso 
che a nostro modesto avviso. 


ROMA — Il campionato di basket 
Al è ormai entrato nel vivo e co¬ 
minciano a ben dclinearsi delle 
squadre. In verità la Gebetti con¬ 
tinua a guidare la graduatoria, in¬ 
seguita dalla Sinudyne e da un 

terietto, Pagnossin. Mobilgirgi e r «e.io ..a Jnii 220 o Qualche altro OiO- 

Xerox nelle vesti di insidiose out- e la Gabetti. Per la capolista la Apu^O o q^icne aiiro gw 

«ifior I a ninrnata odierna si ore- domenica si presenta tutt'altro che Vane, venissero lanciati que 

S.der. La giornata odierna si pre- „ perugina sfanno da ViniClO. Ma l’ac- 

3'^°**? incontro: Jéans ha perse nell’anticipo col quisto di Clerici e Boccolini 

biIgirgi-Snudyne. Si gioca a Va»^ p j -p ; , Bologna 90-71. ha tavvato la bOCCa a tutti 

se e per la squadra varesina .1 Queste le partite di oggi e gli ‘JjJjSVcadufO 

confronto arriva in un momento arbifi: ' ■?.**“ uccuuutw 

delicato. La sconfitta di sette SERIE Al — Alco-Briil: Totaro finora. Una realta resta pero 

giorni fa a Roma ad opera della • Guglielmo; Emerson-Canon: Fi- incontrovertibile,^ checché 716 

Perugina Jeans ha complicalo le lippone e Maggiore; Mobilgirgi-Si- pensi mister Vinicio: la Lazio 

cose, per cui oggi se non vogliono nudyne: Corlato e Zanon; Pagnos- è quella Vista COn la Juve O 

rimanere tagliati fuori dal gruppo sin-Cinzano: Piito c Teolili; Xerox- quella COl Foggia? Oppure è 

delle fuggitive e non correre il pe- Gabetti: Martolini e Fiotifo. Lazio per tutte le stagio- 

' ni, visto che dall'estate, al- 

Pautunno e all’tnvemo ha 

La manifestazione organizzata dall’UfSP di Roma quesito è tuttora da scioglie- 

- - ----- re. 


ricolo di essere coinvolti in una 
pericolosa crisi non possono con¬ 
cedersi ulteriori battute d'arresto. 
Per la Girgi la vittoria è d'ob- 
bligo. Altro incontro interessante 
è quello in programma al palazzo 
> dello sport milanese fra la Xerox 
e la Gobetti. Per la capolista la 
domenica si presenta tutt'altro che 
tranquilla. Intanto ieri la Perugina 
Jeans ha perse nell'anticipo col 
Fernet Tonic a Bologna 90-71. 
Queste le partite di oggi e gli 
arbiti; 

SERIE Al — AIco-Brill: Totaro 
• Guglielmo; Emerson-Canon: Fi- 
lippone e Maggiore; Mobilgirgi-Si- 
nudyne: Gorlato e Zanon; Pagnos- 
sin-Cinzano: Piato c Teolili; Xerox- 
Gabetti: Martolini e Fioiito. 


allenatore di 37 anni l’ha pur resta Invece tuttora valido, è 


fatto, nonostante abbia «por¬ 
tato il Catanzaro, lo scorso 
anno, in serie B». Il presi¬ 
dente Lemmi avrebbe desi- 


quello di avere a Baires le 
spalle coperte da validi rim¬ 
piazzi per 1 titolari. Le «ami¬ 
chevoli » azzurre serviranno. 


derato che Tarullo e magari appunto, a questo. Se poi vo- 
Amip^n o Qualche altro aio* lessimo entrare nel merito. 


« Corri per il verde » 
oggi a Castelfusano 


sport 

flash 


• NUOTO — Paolo Revelli • 
Giorgio Quadri hanno conquistato 
ieri un terzo ed un quinto posto, 
rispettivamente, nei 100 e 400 S.I., 
nella prima giornata del « meet¬ 
ing > di nuoto che fi svolge a 
Berlino. 

• CALCIO — Nell'anticipo di se¬ 
rie D giocato ieri a Roma, nel 
quadro del girone F, la Romo- 
lea ha sconiitto per 1-0 la Nuo- 
rese. La rete della vittoria dei 
romani i stata realizzata da Tur- 
chetti. 

• GINNASTICA — Si svelgono 
oggi a Rema, a! Palasport, le linah- 
li dei campionati italiani di ginno- 
slica artistica, maschile « femminile. 

• TIRO A SEGNO — A Belgrado 
il tiratore italiano Tendo ha egua¬ 
glialo il record del mondo nella pi¬ 
stola a m. 10 con il ponteggio di 
393 su 400. che apparteneva a 
Velimra della RDT. 

• CALCIO — La Roma « prima¬ 
vera a dopo il pareggio nel ■ dci^ 
by ». ospita al campo Tre Fon¬ 
tane. con inizio alle ore 10,30, 
la Ternana. La Lazio sarà imp^ 
gnata sul terreno della Pislotcso, 

• BASEBALL — L’Italia ionioreg 
è stata sconfitta da Cuba per 16-7 
nel corso dei « mondiali ». che si 
«volgono a Buenos Aires. Cuba ca¬ 
peggia la classifica assieme al Ve- 
nezoda. 

• CICLISMO — La Fcdcrcklismo 
ha cencesao il nulla osta per il pas¬ 
saggio al professionisme ad altri 
tre dilsttanli; Cesare Cipollini, Sil¬ 
vano Contini e Corrado Oonadio. 

• SCI — La prove di ceppa del 
mondo femminile di slalom gipanto 
o discesa libera, in programma a 
Bormio, il 1S a il 1C, saranno qoo- 
si sicoramenla annollate per man¬ 
canza di neve a per la ptoggia. 

' • CICLISMO — Anche Patrick Scr- 
cu partocipcri alla « Sci Giorni » di 
Milano in programmo daini al 17 
•libraio al P a l aaport di Milano. Lo 
■Oppio in llan «oronno dkiotto. 


ROMA — Penultima tappa di 
« Corri per il verde ». Si corre 
rientro l'incantevole pineta di Ca- 
stellusano con ritrovo e partenza 
presso Io Stadio della Ste'la Po¬ 
lare sito al capolinea delta Me¬ 
tropolitana che collega Roma con 
Ostia Lido. Qui di verde ce n’è 
a iosa, ettari e ettari di lecci, 
di sugheri, di piante di carbez- 
zolo. Il pericolo è dato dal loro 
depauperamento, dal latto che nes¬ 
suno si preoccupa di tenere * pu¬ 
lita » una area di tanto valore; 
siamo in presenza di m'glia.a di 
ettari minacciali dai tubi^ di scap¬ 
pamento delle automobili, dall’in- 
sud:ciamento quotidiano dei rifiuti. 

Centomila abitanti per la XIII 
circoscrizione che comprende Ostia 
e Castelfusano. abitanti che diven¬ 
tano un milione in occasione degli 
esodi domenicale e festivi. Un par¬ 
co da salvare e da valorizzare di 
più. (Questi i temi che porta den¬ 
tro c Corri per il verde » dì que¬ 
sta mattina. Ancora una volta mi¬ 
gliaia di giovani, di laroratori. di 
studenti, di atleti più o meno bla¬ 
sonati verranno a dare il loro ap¬ 
porto attivo per questa battaglia 
sacrosanta che vede dì domenica 
in domenica rafiorzare il fronte 
unitario costituito dai partecipan¬ 
ti e dalle società sportive. Poi 
c'è il tatto competitivo specifico 
dovuto alle regole che la man'fe- 
stazione patrocinata da < Pane Sa¬ 
ra » « organizzata dsH’Uisp di 

Roma ha incluso nai suo pro¬ 
gramma complessivo. Corto ch« una 
saria di para ch« tanto interessa 
suscitano noi mondo doll'atlatica 
Isziaie. mattono por forza in lu¬ 
ce interessanti indiv'dualità e grup¬ 
pi sportivi qualìtetìvamente validi. 
Ci sono quindici classifiche spe¬ 
ciali a stuzzicare Tamor proprio 
dì società sportive, giovanissimi, 
matusa, veterani c perfino fami¬ 
glia. Inoltre, ruisp dì Roma ha 
lanciato un concorso di poesia o 
dì dls e pno sul temo dai verda, 
concorse aparto a tutti i rapozzi 
a rag az z a in età scolare molti dei 
qual! hanno inviato i toro lavori. 
Disegni e testi saranno esposti 
in occasione delle p-emiazioni che 
orverranno il 30 dicembre pros¬ 
simo in un teatro romano. Fino 
«I 23 dicembra si potranno in- 
v’rsre a Viale Giotto 16 i lavori 
da proporrà a per tutti cì sarà 
una medaglia ricordo. Penultimo 
appuntamento quindi a1!a ftelia 
Polare, penultima occasiona per 
iscriversi ad una manifastaiiona di 
^ vstora nazionala. 


dovremmo parlare della men¬ 
talità. della costituzionale im¬ 
possibilità di adottare certi 
moduli, del calciatori che 
non sono veri atleti: Insom- 
ma del calcio all’a italiana ». 
L’occasione non può essere 
questa, cosi come d’altra par¬ 
te, non è responsabilità che 
ci compete-, Il discorso, in¬ 
vece. ci interessa per 1 ri- 
svolti che può avere in cam¬ 
pionato. - - — 

Il Torino è stato eliminato 
dalla Coppa UEFA dai fran¬ 
cesi del Bastia. Abbiamo let- 
, I A i.» lo i giudizi limitativi sul va- 

La morale è che «questa» transalpini. Sarà... il 

Lazio, oggi, Aon può vera- fatto è che 1 granata hanno 
mente permettersi passi falsi, subito l’ennesima metamorfo- 
E’ dalla sesta giornata che gj campo Intemazionale, 
non Pince (30 ottobre, col Grande generosità, corse a 
Pescara), ed è reduce dal pa- perdifiato, ma idee poco lu- 
reggio casalingo col Foggia, cide. Certo determinanti gli 
Mister Vinicio ha parlalo a infortuni a Castellini, Zacca- 
più riprese di una Lazio... in- reUi e Moszinl. Ma lo stress 
compiuta. Nel senso che si nervoso ha avuto il suo peso. 
esalta e si deprime per un ed è stato riconosciuto anche 
nonnulla, rispecchiando il ca- da Radice. Fino alla sconfitta 
ratiere dei suoi giovani. For- col Perugia il tecnico ha 
se la venta è un tantino di- tentato di nasconderlo. Ades- 
versa, ma adesso non ci so ha dovuto arrendersi al- 
sembra il caso di mettersi a l’evidenza. Elssere stati sulla 
spulciare i «distinguo». Corel- corda per due anni, non" aver 
la va aiutato, incitato, sorret- rinnovato la - squadra - que- 
fo; il «gringo» Clerici va ac- sfanno, sta pesando in ma- 
compagnato dall'augurio di niera determinante. Non che 
reggere per tutti i 90’ come il Torino abbia imboccato il 
seppe egregiamente fare col tunnel della crisi, ma il rl- 
Foggia; Boccolini (che rim- tardo di 6 punti rispetto alla 
piazza l'azzoppato Badiani) passata stagione, non è un 
ra seguito con simpatia. Spe- buon sintomo. OggL nel der- 
namo che Martini giochi, al- by con la Juventus, se la tra- 
trimenti auguri anche a dizione non assegna prono- 
Pighin. (^rUuchem e Gìor- stlco, sulla carta i bianconeri 
dono-, chi dei due farà da sono artìfavoritL Trmpattonl 


«spana» ■ a Cleriet? - Forse 
Giordano. Stavolta Luis de 
Menezes ha voluto pesare col 
bilancino dei vecchi farma¬ 
cisti la— sentenza. Ha detto: 
«Adesso faccio di testa mia». 
Un nostro amico laziale pron¬ 
tamente ha ribattuto: «Ma 
forse che finora non l'ha fat¬ 
to. Chi ha voluto che venisse 
ceduto Viole? Chi ha deciso 
di sbarazzarsi di Palici? Chi 
ha valuto Clerici e Boccoli- 


può schlerere 1 suoi al ooin- 
pleto. Radice sostituisce gli 
infortunati Castellini. Mozzi- 
nL Zaccarelli e Io squalifi¬ 
cato Pecci con Terraneo, San- 
tin. Butti e Gorin. Il tecnico 
si fa coraggio e dice che i 
sostituti valgono 1 titolari. 
Può essere, e noi gli augu¬ 
riamo di aver ragione, perchè 
il « Toro » ci sta simpatico, 
ma ITiandicap di utilizzare 


guito: Ut Lazio ha bisogno di „ ‘ 

tranquillità; non disturmamo- ' “ renigia tenteia fer¬ 


zo. Dal suo canto Di Marzio 
pare aver recuperato Pin (lo 
ha provato nella ripresa a 
Civitavecchia), mentre do¬ 
vrebbe dar fiducia a Chiarwgi 
che non ha voluto vamiwst 
ceduto ed ottobre. NeOa ma¬ 
laugurata ipotesi che Pia naa 
ca la facesse in taZIoCtafffo 


Gli arbitri (ore 14,30) 

Atalonla-Fiarairtiiw: CoMlla; B^ 
logM-Roma: Cooorim Foppia-Vican. 
za; Ciulli; CoMP^iaaMPi ' ^pUi 
L aiio Mopoli: Gaasoai) 
pio; Apnolin] Toriif■lavo; forafl- 
Rp) H. Varaiia lutar; L aw i h l . 


me resta. 

‘ n Perugia tenterà di fer¬ 
mare la marcia del Milan, 
che ha saputo approfittare 
delle deficienre delie due pie¬ 
montesi, per piazzarsi in 
vetta. I) «derby» piemontese 
potrebbe favorire proprio 1 
rossoneri di Liedholin. Le buo¬ 
ne intensioni comunque van¬ 
no rispettate, ma d pere die 
a San Mro d sarii pece glo¬ 
ria per gli uomini ai Casta- 
gner. Si tratterà di fare una 
buona figura, di battersi al 
meglio ma è altrettanto cer¬ 
to che il Perugia le sue carte 
migliori le ha giocate sem¬ 
pre al « Renato Curi ». La 
Roma a Botofna d arriva con 
tanti sogni nel cassetto. A 
Vicenza perse, e poteva pa¬ 
reggiare se Di Bartolomei 
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l'Unità /'domtnica. 11 rdicambrai 1977 


PAG. ti9f/^ffatti nel mondo « 


L’Irlanda del Nord dopo quasi un decennio di guerra civile 


V i 

4 f 


I banco di prova 




In una lettera al nostro giornale 

■g ■ ; " - -- - ■ - 

Uiia testimonianza 
I ù ^sullairepressione ■ 
in atto in Argentina 


j j ' i ; »■ 't 

Il drammatico deteriorarsi della situazione e l'estendersi di certi fenomeni e tecnìch^e oltre ,i con¬ 
fini della regione - Una «svolta» che non risolve i problemi e non colma il reale vuoto di:potere 




• Dal nostro inviato 

BELFAST — L* Irlanda del ’ 
Nord attende ancora una so¬ 
luzione, 0 almeno un barlu¬ 
me di speranza, mentre la 
realtà quotidiana continua a 
segnalare la pericolosa assen¬ 
za di vita democratica, l’ag¬ 
gravato ristagno deU'attività 
economica, il peggiorare del¬ 
le condizioni sociali, l’este¬ 
nuante stillicidio della violen¬ 
za. La situazione è nota. Tan¬ 
to che si fa fatica a parlar¬ 
ne senza ripercorrere i cento 
vicoli ciechi dei tentativi, pro¬ 
poste e compromessi falliti, 
alla ricerca di un perchè più 
ampio e più valido dei fram¬ 


menti di spiegazione fin qui 
forniti. Se la « guerra civile > 
presenta, per cosi dire, ragio¬ 
ni sociologiche abbastanza 
chiare, non altrettanto com¬ 
prensibile risulta la perduran¬ 
te impossibilità di trovarvi 
uno sbocco posiliuo. 

Sono ormai dieci anni che 
l’antica contrapposizione na¬ 
zionalistica, le differenze di 
religione e un feroce sotto¬ 
fondo settario hanno ripreso 
a scaricare la loro forza ever¬ 
siva sui tessuti più profondi 
e delicati di una comunità 
che si è vista man mano 
sottrarre qualunque prospet¬ 
tiva insieme alla capacità di 
decidere il suo avvenire. Si 


Inizia il congresso radicale 

Cauti segni positivi 
nel dibattito tra 
le sinistre francesi 

Elleinsteìn (PCF) sì augura almeno uri accordo elet¬ 
torale - « L'Unité » risponde che il PS si è già impe¬ 
gnato in questo senso - Una mediazione della CGT 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Si è aperto ieri 
mattina a La Rochelle il con¬ 
gresso del movimento dei ra¬ 
dicali di sinistra, una delle 
componenti dì quell’unione di 
sinistra che si era formata 
nel 1972 con la firma del 
programma comune. Allonta¬ 
natisi dal partito radicale nel 
1971 dopo la nomina di Ser- 
van Schreiber alla presidenza 
I dirigenti del movimento, 
guidati da Robert Fabre. ave¬ 
vano compiuto una scelta di 
progresso nella tradizione de¬ 
mocratica del radicalismo 
francese, e da allora ave¬ 
vano partecipato attivamente 
alla rinascita della sinistra 
legati da un accordo prefe¬ 
renziale col partito socialista. 

Oggi, davanti alla crisi che 
scuote rUnione. molti radi¬ 
cali non nascondono il timore 
di scomparire dalla scena po¬ 
litica e non sarebbero ostili 
a ricercare un'intesa con la 
frazione schreiberiana che, in 
un modo o neU’altro. colla- 
bora alla politica di Giscard 
d’Estaing e che manifesta a 
sua volta molti dubbi sulle 
possibilità di sopravvivenza 
del radicalismo. 

Venerdì alla vigilia della 
apertura del congresso, più 
di un terzo dei membri del 
comitato direttivo ha votato 
contro l'accordo elettorale sti¬ 
pulato tre settimane fa col 
PS. accordo che lascia al 
movimento dei radicali di si¬ 
nistra la possibilità, ma non 
la certezza, di conquistare 
una trentina di seggi alle 
prossime legislative. In gene¬ 
rale e in questa stessa pro¬ 
porzione i delegati al con¬ 
gresso vorrebbero che Fa¬ 
bre si differenziasse maggior¬ 
mente dal partito .socialista, e 
con ciò dall'unione della si¬ 
nistra. per non chiudere le 
porte, dopo le elezioni, ad 
una eventuale fusione dei due 
tronconi del vecchio radica¬ 
lismo francese. Di qui Tinte- 
resse di questo congresso che 
tuttavia dovrebla? risolversi in 
un successo delTattuale grup¬ 
po dirigente e dunque della 
riconferma dì una strategia 
di sinistra almeno fino alla 
scadenza elettorale. 

I problemi della sinistra, 
come si vede, occupano sem¬ 
pre una parte preponderante 
del dibattito che impegna 
tutte le forze politiche in que¬ 
sta vigilia di fine anno già 
carica di motivi elettorali. 
Giorni fa. ad esempio, lo 
storico comunista Jean El- 
leinstcin aveva espresso Tau- 
gurio che < in mancanza di 


meglio, la sinistra riesca a 
trovare un accordo elettora¬ 
le >. Prendendo spunto da 
questa dichiarazione Claude 
Estier, della direzione socia- 


tratta di un periodo piutto¬ 
sto lungo ed è difficile con¬ 
trabbandare come fase tran¬ 
sitoria la politica della confu¬ 
sione che — sollo l’egida in¬ 
glese — l'ha contrassegnato. 
Il carattere duraturo di un 
interregno nel corso del qua¬ 
le una particolare società è 
stata sottoposta ad un effetti¬ 
vo processo di militarizzazio¬ 
ne contraddice fra l'altro le 
giustificazioni e le attenuan¬ 
ti che le autorità britanniche 
hanno costantemente invocato 
a difesa della loro apparente 
incapacità di sciogliere pacifi¬ 
camente il nodo irlandese. Le 
cose sono addirittura preci¬ 
pitate negli ultimi anni colla 
liquidazione dell’ Assemblea 
regionale (Stormont) e col 
crollo di un timido esperi¬ 
mento di partecipazione (pro¬ 
testanti e cattolici) quando è 
stato spazzato vìa anche il 
terreno minimo indispensabile 
per l’affermazione del nego¬ 
ziato tra le parti, per la so¬ 
pravvivenza di un’ipotesi di 
dialogo e di collaborazione. 
La frattura ha ricevuto ul¬ 
teriore conferma. La cosidet¬ 
ta « mediazione > inglese non 
è servila. Anzi — alla prova 
dei fatti — si può legittima¬ 
mente negare una intenzione 
del genere all’operato dell’ 
e.sercito e dei rappresentanti 
governativi centrali dopo che 
Londra aveva assunto la « re¬ 
sponsabilità diretta » per V 
Ulster. 

In tutto questo tempo, quin¬ 
di, l’Irlanda del Nord è ri- 


lista, deplora sulTultimo nu- masta abbandonata alla logt- 
mero delTUnilé. il fatto che ca dell emarginazione confi¬ 


li PCF non si sia ancora 
pronunciato sulla tattica elet¬ 
torale e ricorda che. per 
quanto riguarda il partito so¬ 
cialista, esso ha già preso 
l’impegno dj ritirarsi, al se¬ 
condo turno, in favore dei 
candidati comunisti meglio 
piazzati nel primo turno. 

Il PCF, si sa. non prenderà 
decisioni in proposito prima 
della conferenza nazionale che 
avrà luogo a Parigi il 7 e T8 
gennaio e nel corso della qua¬ 
le sarà fatto il bilancio della 
€ campagna di chiarificazio¬ 
ne ^ lanciata due mesi e mez¬ 
zo fa per illustrare alla base 
e all’opinione democratica «le 
responsabilità del Partito so¬ 
cialista nella rottura del ne¬ 
goziato sull' aggiornamento 
del programma comune». Da 
molte parti si dice che il 
PCF potrebbe prendere una 
iniziativa dopo questa confe¬ 
renza o tra il primo e il 
.secondo turno elettorale. Ma 
si tratta di voci che in ogni 
caso, non vengono dagli am¬ 
bienti del PCF anche se ri¬ 
flettono un'attesa che non è 
soltanto socialista o radicale. 

Tuttavia, che qualcosa si 
muova nella sinistra, sia pure 
con lentezza forse esasperan¬ 
te per chi spera in una riso¬ 
luzione della crisi, non è da 
escludere. La CGT. dopo aver 
sviluppato sul piano sinda¬ 
cale una intensa azione « per¬ 
chè il programma comune 
viva >. ha deciso — come 
aveva fatto la CFDT un mese 
fa —di prendere contatto 
con tutti i partiti di sinistra 

L'atmosfera resta estrema- 
mente tesa, d'altro canto, sul 
piano sociale. Lo sciopero dei 
ferrovieri, cominciato venerdì 
sera, sembra seguito < più 
del previsto ». Quanto > agli 
elettrici, che avevano sospeso 
lo sciopero di due ore quo¬ 
tidiane giovedì a mezzanotte, 
e.ssi hanno deciso di ripren¬ 
derlo a partire da lunedì pur 
annunciando che non \i sa¬ 
ranno sospensioni nell'eroga¬ 
zione delTetiergia per le feste 
natalizie. 

Il padronato francese, da¬ 
vanti a questa decisione, ha 
reiterato le proprie pressioni 
sul governo prospettando una 
situazione drammatica per la 
produzione se la lotta degli 
elettrici dovesse continuare 

Augusto Pancaldi 


Si chiude oggi il 23** congresso 

li saluto del PCI 
ai comunisti austrìaci 


VIENNA — Si chiude a 
Vienna il 23. congresso del 
Partito comunista austriaco, 
dopo tre giorni di discussio¬ 
ne che ha fatto seguito alia 
relazione del segretario Franz 
Muhri. AI congresso ha assi¬ 
stito una delegazione del PCI, 
guidata dal compagno Anto¬ 
nino Cuffaro. membro del 
Comitato centrale e segreta¬ 
rio regionale del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, composta dal com¬ 
pagno Sei^o De Cameri. del 
comitato regionale del Tren¬ 
tino-Alto Adige, e dal compa¬ 
gno Luigi Vaiani. ' 

II compagno Cuffaro. nel 
portare ieri il saluto del PCI 
al ■ congresso, ha fatto un 
ampio quadro della situazio¬ 
ne politica ed economica ita¬ 
liana, dello sviluppo delle 
lotte della classe operala, del 
successi riportati dal nostro 
partito, e ha messo in luce la 
linea dell’unità, del confron¬ 
to, della lotta sul terreno 
democratico seguita dai co¬ 
munisti italiani. 


centi affermazioni del com¬ 
pagno Berlinguer a Mosca 
sul significato ed il valore u- 
nlversale che per noi assume 
la democrazia, per la costru¬ 
zione di una originale società 
socialista, sulla nostra co¬ 
stante ricerca delTintesa con 
altre forze di ispirazione so¬ 
cialista e cristiana in Italia, 
sul carattere a cui si ispira 
la nostra solidarietà Intema¬ 
zionale: una solidarietà, ha 
ricordato, che richiede la 
stretta osservanza dell'auto¬ 
nomia di ogni partito e del 
principio di non ingeienn 
negli affari interni ed il libe¬ 
ro confronto delle opinionU 
Al congresso hanno presen¬ 
ziato rappresentanze del par¬ 
titi comunisti dei paesi socia¬ 
listi. tra cui quella del PCUS 
guidata dal compagno Kapl- 
tonov, primo segretario del 
Comitato centrale, e delega¬ 
zioni del Partito comunista 
francese, del Partito comu¬ 
nista portoghese, mentre 
mancavano 1 rappresentanti 


Al partecipanti al congresso del Partito comunista spagno- 
•iffaro ha ricordato le re- Io. 


nata nella stasi e nel caos, 
condannata al ruolo del sot¬ 
tosviluppo: deserto politico, 
disgregazione sociale, labora¬ 
torio di violenza. L’elemento 
portante della vicenda che è 
andata svolgendosi sotto t no¬ 
stri occhi ha finito per rias¬ 
sumersi nella fattispecie del 
terrorismo e nelle tecniche 
istituzionali che sono state 
mobilitate contro di esso. Ed 
ecco l’ìrlanda del Nord co 
me punto di riferimento, a 
corposa dimensione locate, 
per una oscura forma con¬ 
temporanea di conflitto su 
scala internazionale: d’altro 
lato, .se si vuole, un campo 
di studio praticamente illimi¬ 
tato per l’elaborazione e il po¬ 
tenziamento dei mezzi di con¬ 
trollo: il primo e.sempio in¬ 
fine — risalendo alla data di 
inizio nel ’68-’69 — di certi 
fenomeni e tendenze succes¬ 
sivamente insorte in diverse 
zone del mondo occidentale. 
Quel che sembrò allora ecce¬ 
zionale ha purtroppo incon¬ 
trato altrove significativi pun¬ 
ti di analogia. Sono cioè an¬ 
dati ripetendosi un tipo di 
.scontro e di tensione endemi¬ 
ca che al suo manifestarsi, 
dieci anni fa per le vie di 
Belfast e di Derry, suscitò 
sorpresa e smarrimento co¬ 
me resìduo di arretratezza, 
come scoppio irrazionale. Il 
quadro generale in cui è venu¬ 
ta a collocarsi la congiuntura 
nord-irlandese e la sostanzia¬ 
le immobilitò della medesima 
vanno ancora una volta ri¬ 
chiamati nel momento in cui 
si preannuncia all’ orizzonte 
una € novità » come quella 
che. d’improvviso, le fonti uf¬ 
ficiali inglesi appaiono inte¬ 
ressate ad accreditare men¬ 
tre rilanciano un’ ennesima 
€ iniziativa » accanto al risco¬ 
perto desiderio e capacità di 
realizzare il ripristino delia 
« normalità ». 

Il governo di Londra vor¬ 
rebbe infatti riaprire il ne¬ 
goziato tra i vari partiti ver¬ 
so un’intesa che permetta la 
formazione di una giunta lo¬ 
cale alla quale delegare al¬ 
cune funzioni amministrative 
di secondaria importanza. Di¬ 
fesa e ordine pubblico, pro¬ 
grammi economici e commer¬ 
cio e.stero, investimenti e tas¬ 
sazione. .spesa pubblica e rap¬ 
porti esterni (con l’Eire e la 
CEE) restano infatti sotto il 
controllo del personale mini¬ 
steriale e dei funzionari in¬ 
glesi ai q'iali è attualmente 
affidata la gestione quotidia¬ 
na della € responsabilità di¬ 
retta ». 

La costituenda assemblea 
locale di 78 membri avreb¬ 
be scilo carattere consultivo 
e la giunta che ne dovrebbe 
eventualmente emergere si 
occuperà solo di ambiente, al¬ 
loggi e ■as.sistenza. Non si 
tratta quindi di autonomia re¬ 
gionale (in questo stes.so mo¬ 
mento promessa a Scozia e a 
Galles), ma di assai meno. 
Il ministro inglese incaricato 
per gli affari irlandesi. Ma- 
son. spera di poter riunire 
attorno al tavolo i socialde¬ 
mocratici dello SDLP, ì con¬ 
servatori del Partito unioni¬ 
sta (protestante), j liberali 
dell’Alleanza. Fuori dalle con¬ 
versazioni potrebbe rimanere 
la frazione ribelle del partito 
unionista guidata dall’ultras 
Paisley che riscuote circa U 
15 per cento di seguito elet¬ 
torale. Se tutto va bene. V 
Ulster verrebbe nuovamente 
chiamata alle urne nella pri¬ 
mavera dell’anno prossimo. 

Di thè tipo è la svolta al¬ 
la quale, dopo una logoran¬ 
te inazione, si vuol dare fi 
massimo di pubblicità? 

n vuoto di potere i stato 


ripetutamente denunciato in 
questi anni da tutti gli espo¬ 
nenti locali. La nuova inizia¬ 
tiva politica è caldeggiata in 
vari ambienti e. fra gli altri, 
si è pronunciato in questo 
senso anche l’arcivescovo di 
Canterbury, dottor Coggan. 
Ma altre e più pressanti con¬ 
siderazioni .stanno dietro la 
ritrovala vocazione diploina- 
tied del governo di Londra 
che, fermo restando il tre¬ 
mendo stallo politico e civile 
nella regione nord-irlandese, 
ha sempre ritenuto che la 
parola decisiva dovesse venir 
formulata sul terreno econo¬ 
mico. 

Data la grave crisi che col¬ 
pisce un’area periferica co¬ 
me iUlster in misura assai 
superiore ad altre zone più 
sviluppate metropolitane, il 
problema del rilancio — se¬ 
condo l’ottica corrente — può 
solo essere affidato al raf¬ 
forzamento degli investimen¬ 
ti multinazionali e. in primo 
luogo, alla cooperazione delle 
grandi imprese statunitensi 
soprattutto quelle del settore 
chimico e delle fibre artifi¬ 
ciali. 

Allo scopo di raccogliere 
consensi e impegni più con¬ 
creti. lo stesso Mason aveva 
compiuto qualche mese fa un 
giro promozionale negli USA. 
Ma i criteri di massima, a 
suo tempo fis.sati dalla pre¬ 
sidenza Carter per gli investi¬ 
menti all’estero, prevedono T 
adempimento di un minimo di 
requisiti democratici formali 
da parte dei paesi e territo¬ 
ri destinatajri dei capitali e 
delle risorse tecniche ameri¬ 
cane. 

Ecco perciò la Gran Bre¬ 


tagna adoperarsi frettolosa- ’ 
mente a concedere tale ga¬ 
ranzia in una regione dove 
nel recente passato è stata 
cancellata ogni traccia di vi¬ 
ta associativa e di rappresen¬ 
tanza pubblica. Cerca cioè di 
rispondere alle condizioni mi¬ 
nime che possano far pensare 
ad un « ritorno alla normali¬ 
tà t. Su questa strada, dopo 
il tragico bagno di sangue 
dell’ultimo decennio, la regio¬ 
ne ulsteriana .starebbe già in¬ 
camminandosi perchè le stati¬ 
stiche correnti indicano una 
diminuzione della violenza. 
Nei primi dieci mesi di que¬ 
st'anno sono morte 108 perso¬ 
ne (235 nel corrispettivo pe¬ 
riodo del ’7S) di cui 42 tra 
le forze di .sicurezza e 66 fra i 
civili. Anche altre « voci > 
danno un raffronto favorevo¬ 
le coiranno precedente: esplo¬ 
sioni 230 (518 nel ’76): con¬ 
flitti a fuoco 951 (1.465): ra¬ 
pine 439 (644): refurtiva 388 
milioni di sterline (475): pro¬ 
cessi 1.047 (922): condanne 
per omicidio o tentato omi¬ 
cidio 255 (156). Sono state 
inoltre sequestrate 7.500 armi 
e recunerati un milione di 
proiettili e 116 tonnellate di 
esplo.sivo. La portata dello 
scontro si sarebbe stabilizza¬ 
ta a un livello < più tolle¬ 
rabile ». ma quale reale corri¬ 
spettivo ha su tutto l’arco so¬ 
ciale questa immagine tran¬ 
quillizzante che vogliono ades¬ 
so diffondere i bollettini dell’ 
esercito, quali sono i contrac¬ 
colpi che continua a pagare 
tutta la comunità nella sua 
fascia produttiva e nella sua 
dimensione civile? 

Antonio Branda 


IL CONCORDE A SINGAPORE 

SINGAPORE — Primo volo di linea del supersonico Con¬ 
corde tra l'Europa a Singapore: per l'occasione una troupe 
di acrobati si è esibita sulla pista nelle tradizionali danze 
cinesi, mentre I tecnici sistemavano l’aereo prima del viag¬ 
gio di ritorno. 


ROMA — Abbiamo ricevu¬ 
to da Reggio Calabria una 
lettera che costituisce una 
eloquente e drammatica te¬ 
stimonianza sullo stato del¬ 
le libertà e del diritti ci¬ 
vili in Argentina e che pub- 
bllcluamo nella sua inte¬ 
grità per il valore di de¬ 
nuncia che essa assume. 
La lettera, firmata dal si¬ 
gnori Maria e Rosario In¬ 
fantino. cosi afferma; 

< Signor Direttore, desi¬ 
deriamo informarla, quale 
direttore di un giornale a 
diffusione nazionale, di un 
ulteriore gravissimo eplso 
dio di violenza avvenuto 
nella lontana Argentina, 
che ci colpisce negli affet¬ 
ti familiari, coinvolgendoci 
quali congiunti diretti. 

« Nella notte fra 11 22 e 
Il 23 novembre scorso, al¬ 
cuni sconosciuti armati so 
no penetrali nell’abitazio¬ 
ne di Vincente Infantino, 


(Filar 1033 - Buenos Aires), 
e dopo aver minacciato pe¬ 
santemente tutta la famì¬ 
glia, hanno picchiato e por¬ 
tato con sé 11 giovane Joi- 
ge. di ventuno anni, ope¬ 
raio presso la Pirelli Argen¬ 
tina. cittadino di vocazio¬ 
ne democratica, cattolico, 
che rifuggiva ogni tipo di 
violenza. Da quella data 
di lui non si è saputo più 
nulla. 

« Riteniamo, signor di¬ 
rettore. che capirete 1 no¬ 
stri sentimenti se cl per¬ 
mettiamo di rivolgere at¬ 
traverso le colonne di que¬ 
sto giornale un appello al¬ 
le autorità del nostro Pae¬ 
se. e a tutte le organizza¬ 
zioni democratiche, affin¬ 
ché servendosi del canali 
ufficiali Intervengano con 
la necessaria decisione 
presso U governo argenti¬ 
no. chiedendo chiarimenti 
suU’eplsodlo, e notizie del¬ 
lo scomparso». 


Tentato da forze di estrema destra per impedire le elezioni 

Fallito golpe contro Banzer in Bolivia 


LA PAZ — Il ministro degli 
Interni boliviano, generale 
Guillertno Jimenez Gallo, ha 
annunciato che è stato sco¬ 
perto un complotto di uffi¬ 
ciali di destra mirante ad 
impedire la realizzazione del 
progetto del capo dello Stato, 
generale Banzer. di far svol¬ 
gere elezioni Tanno prossimo. 

Gallo ha detto che Banzer 
è deciso a porre fine ai .suoi 
sei anni di governo militare 
facendo svolgere elezioni ge¬ 
nerali nel luglio dell’ anno 
prossimo e che il complotto 
era diretto da « forze reazio¬ 
narie che tendono ad opporsi 
al movimento verso la de¬ 
mocrazia In Bolivia ». II mi¬ 
nistro non ha rivelato le 
persone coinvolte nel complot¬ 


to ed ha aggiunto che il 
tentativo di colpo di Stato 
non ila avuto gro.sse dimen¬ 
sioni e che sono state arre¬ 
state quattro persone. Egli ha 
precisato die le elezioni si 
svolgeranno normalmente. 

Secondo membri del gover¬ 
no. il movimento sovversivo 
potrebbe essere l'opera di 
« certi clementi in seno a par¬ 
titi politici che hanno tentato 
di trascinare militari ». 

Secondo El Diano, il co¬ 
mandante del reggimento co¬ 
razzato Tarapaca. col. Jorge 
Echazu ha avuto un ruolo 
importante nel tentativo gol¬ 
pista messo in atto senza 
successo a La Paz. Cocha- 
bambaj-Oruro e Santa Cruz. 


Dirigente del MIR 
uccìso a Santiago 


SANTIAGO DEL CILE — La 
Giunta militare fascista ci¬ 
lena ha affermato ieri di 
avere arrestato l principali 
dirigenti del « MIR » (Movi¬ 
mento di Izquierda Revolu- 
cionaria) nel paese, uno dei 


Marotta è definito 11 mas¬ 
simo responsabile del «MIR» 
all'interno del paese 
A Santiago, inoltre, sareb¬ 
bero stati arrestati Isidro 
Llendo e Ines Naranjo. 

Due giorni fa, in uno scon- 


quali sarebbe stato ucciso a i tro a fuoco con la poliaia. sa- 


Santiago in uno scontro a 
fuoco. 

In un comunicato si dice 
che le forze di sicurezza han¬ 
no arrestato a Viùa del Mar 
Horacio Marotta e la sua 
compagna. Diana Duhalde. 


rebbe morto un altro diri¬ 
gente del « MIR ». identifi¬ 
cato dapprima come Eduardo 
Barrerà, ma risultato poi es¬ 
sere Augusto Carpiona, gior¬ 
nalista molto noto al tempo 
di Allende. 
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Se vuoi parlare 

V h 5 * » • J . ' f ‘ ' / . , . .J \ 

col vice di Carter 

>11 <1 f/ / ' . • I ‘ • ‘ t . 

I numeri telefonici della Casa Bianca sono a disposizione di tutti 
Manca solo quello del Presidente - La fuga'dalle metropoli 
statunitensi è un fenomeno divenuto preoccupante -.'L'aumen¬ 
to della criminalità, indice di un profondo malessere sociale 

* * 

Dal nostro corrispondente ! Sarebbe ingenuo pen- ! (e l'uno accanto all'altra ed 

' III li composto 1 alcune centinaia di piccoli 

WASHINGTON — Ho sul U numero del 'centralino ' e | negozi. Sono veri. e propri 
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WASHINGTON ' - ‘Ho sul 
mio tavolo un librettino dalla 
copertina azzurra ' formato: 
quindici centimetri per dieci. 
Pagine: cento e otto. Contie¬ 
ne, prima di tutto, l’elenco 
dei componenti del governo 
americano ^ dei relativi as¬ 
sistenti. Si apre, dunque, con 
il nome del presidente Car¬ 
ter. Segue quello del vi¬ 
ce-presidente Mondale, del 


quello dell’interno il vice-pre¬ 
sidente Mondale o il segreta¬ 
rio di Stato Vance risponda¬ 
no direttamente. Qualche vol¬ 
ta arcade, ma è l’eccezione. 
Regola abbastanza generaliz¬ 
zata. invece, è che o una se¬ 
gretaria jxissi la comunica¬ 
zione al personaggio richiesto 
o che costui richiami al nu¬ 
mero che si arra avuto cura 


segretario di Stato Vance e } (jj lasciare dopo aver spiega- 
co.si via. ffoi vi .sono i nomi rapidamente le ragioni per 
degli assistenti piu diretti del jp quali si intende conferire 
presidente nelle varie bran- co;i lui , 

die dell’amministrazione ’ fe- esimermi dal com- 

derale. Quindi i nomi dei di- retare questa notizia. Ma 

rigenti di ognuno dei mini- opportuno ag- 

s/eri e dei rispettivi asslsten- giungere qualcosa. Prima di 
ti per ogni .settore. Infine del 

pre.sidente del Congresso e p^, „„ ciffadino qualsiasi, 
dei dirigenti delle sue coni- ^ j, y,frettino di 

missioni. . , pii^f essere ottenuto 

Qui finisce, diciamo così, il da tutti, è importante sapere 

primo capitolo. Il secondo si i numeri di telefono dì chi lo 


negozi. Sono veri. e propri 
quartieri. Occupano qualche 
chilometro quadrato di su¬ 
perficie. All’interno del loro 
perimetro non vi sono case 
di abitazione. Spes.so sono a- 
perti fino a .sera tardi. Non 
di rado praticano prezzi infe¬ 
riori a quelli dei negozi in 
città. , . 

La costruzione degli *shop- 
ping center.s> è cominciata 
negli anni 50. Adesso sono 
diventati una dellé caratteri- 
.stiche di tutte le grandi città 
americane. ‘ E‘ interes.sante 
notare che la loro costruzio¬ 
ne è contemporanea e ha fa¬ 
vorito la fuga della gente dal- 


giungere qualcosa. Prima di le città. Sono nati fondamen- 


tuttn che il fatto ha valore in 
sé. Per un cittadino qualsiasi, 
in effetti, e il librettino di 


talmente a causa della ricer¬ 
ca di più alti profitti: costo 
più basso ■ del terreno, pii/ 


cui parlo può essere ottenuto pos.sibilità di espandersi, e 
da tutti, è importante sapere all'inizio salari più contenuti. 
i numeri di telefono dì chi lo 1 ii,, imnnn finito ver accele- 


« r il ? Ma hanno finito per accele- 

apre con l indicazione dei va- governa. Detto molto sempli- 

ri uffici, cui seguono l'indi- cernente è. un elemento di delle citta. Essa 

rizzo e il numero di telefono, democrazia. • Di sicuro vi è ^ “ determinata da molte 

Esempio, Ca.sa Bianca: indi- anche una certa dose di de- ragioni. La gente è fuggita, 

rizzo 1600 Pennsylvania ' ave- magogìa. e sarebbe del tutto verso luoghi più verdi, più 

nue, N.W. 20500, numero di sciocco ignorarlo. Ma se una .spaziosi, senza neri — le 


rizzo e il numero di telefono, democrazia. • Di sicuro vi è 

Esempio, Casa Bianca: indi- anche una certa dose di de¬ 
rizzo 1600 Pennsylvania ave- magogìa. e sarebbe del tutto 

nue, N.W, 20500, numero di sciocco ignorarlo. Ma se una 

telefono -156.1411. Attraverso certa do.se di demagogia prò- grandi rivolte degli anni '60 

questo numero si può chia- duce, come in questo caso. nono .state una delle molle 

mare al telefono qualsiasi un elemento di democrazia, che hanno fatto scattare il 

funzionario che > lavora • a ciò non è del tutto male. La fenomeno — meno costosi, 

.stretto .contatto con il presi- radice del fatto, tuttavia, è Sapere che nei sobborghi si 

dente. E’ probabile che il più profonda. La società a- sarebbero trovati i negozi ha 


funzionario 'desiderato non mericana, come è ben noto. 


risponda direttamente al tele¬ 
fono, Ma quasi sempre ri¬ 
chiama, se la risposta deside- 


si basa su una rigida divisio¬ 
ne di classe e guai a chi o- 
pera in senso diverso. Entro 


rata è di sua diretta perii- questo ambito ha molte val- 

nenza. • vote di sfogo. Quella dei nu- 

La regola della discrezione meri di telefono è una. Ma è 

finisce qui. Solo per i più respingere con un sorriso 
.stretti collaboratori del pre- rf' sufficienza? A me non pa- 
sidente, ed evidentemente per forse perchè mi piace¬ 
li presidente ^stesso, manca fobbe. e sono sicuro che pia- 

uri numero di telefono , che cerehbe a molti, sapere che. 

consenta, dopo aver formato mettiamo, se un cittadino ta¬ 
li numero del centralino, di proprio numero di te- 

chiamare direttamente. Non è ® segretaria, non 

così per nessun altro. Leggo Donai Cattìn o il suo 


a pagina 5 del libretto: Cen- ®®P? gabinetto ma solo 
trai intelligence ■- agency Qoolcuno dell’ufficio del mi- 

(CIA), direttore ammiraglio bistro richiamerà... 

Stansfield Turner, \ telefono 

351,1110, interno 1110, A pagi- |L^am In cmocro 

na 8: vice-presidente Monda- ^ offesa 

le. numerodi " telefono loiltBnO « i 

456.7045. interno 7123. A pagi- , ,, . , 

na 49: segretario di Stato CldllS CltlÀ 

Varice, numero di telefono 

655.4000. interno 9630. E così '• Sono andato a vedere uno 


ria per tutti t dicasteri, per ^ dei grandi ^shopping cen- 
tutti i titolari dei medesimi,’ ier.s*. i centri per gli acquisti 
per ì funzionari di grado più di Wa.shington. Stanno a ven- 
elevato e per i presidenti del- ti o anche a : trenta miglia 
le commissioni del Congresso dalla città. Sono giganteschi, 
nonché dei loro assistenti. Si immaginino dieci Rìnascen- 


favorito la fuga, e così il 
prezzo relativamente basso 
della benzina in un paese nel 
quale l’automobile è essenzia¬ 
le. 

Adcs.so il fenomeno è di¬ 
ventato preoccupante. Prima 
di tutto perchè, come ho det¬ 
to. lo svuotamento delle città 
crea rilevanti problemi per le 
finanze locali. In secondo 
luogo perchè i [ negozi del 
centro avvertono molto acu¬ 
tamente la concorrenza. Non 
è per nulla infrequente, infat¬ 
ti. che gli americani di Wa¬ 
shington. come di altre città, 
pur abitando nel centro va¬ 
dano in alcuni tshoppìng 
centers» a comprare ciò di 
cui hanno bisogno. Pare che. 
a conti fatti, tra spesa di 
benzina e risparmio sui prez¬ 
zi convenga. E in più il par¬ 
cheggio negli tshopping cen¬ 
ters» è gratuito e le aree che 
vi sono destinate assai am¬ 
pie. -■ 

Sia il governo federale che 
i governi locali stanno cer¬ 


cando di correre ai ripari. A 
Washington, ad esempio, 
stanno progettando case di a- 
bitazìoiie nel centro e si in¬ 
coraggia la ' costruzione di 
negozi , attraverso particolari 
facilitazioni. E la benzina, nel 
frattempo, è aumentata. Ma 
per adesso un’inversione di 
tendenza non è immaginabile. 
Sia i proprietari degli tshop- 
piiig centers» che quelli delle 
case nei sobborghi - non si 
lasceranno mai convincere 
tanto facilmente della neces¬ 
sità di ridare ossigeno, ossia 
ir/ questo caso denaro, alle 
città. E d'altra parte come 
convincere chi ha la possibi¬ 
lità di fuggire dell'opportuni¬ 
tà di rimanere? Qui non esi¬ 
ste il fascino dei centri stori 
ci per la buona ragione che 
non esistono i centri sforici. 

Si può abitare a duecento^ 
metri dalla Casa Bianca. Ma 
alle sei di sera tutti stareb¬ 
bero ugualmente a casa. E i 
dintorni della Casa Bianca 
rimarrebbero, come .sono, e 
come sono sempre stati, a 
partire dal momento in cui 
fa buio, squallidi e deserti. 

Lo spazio 
nelle prigioni 
americane 

Grossi problemi nelle pri¬ 
gioni americane. Il più rile¬ 
vante è lo spazio. E’ aumen¬ 
tato il numero dei condanna¬ 
ti, rimane .stagnante il nume¬ 
ro delle celle. Secondo un'in¬ 
dagine recente oltre la metà 
delle prigioni definite di 
^massima sicurezza» sono 
state costruite più di cin¬ 
quanta anni fa. Molte di esse 
cento anni fa. L’aumento del¬ 
la criminalità è tale che il 44 
per cento degli attuali ospiti 
delle prigioni americane, sia 
di stato che federali, vi sono 
stati rinchiusi negli ultimi 
quattro • anni. Attualmente 
circa 281 mila uomini e don¬ 
ne si trovano nelle prigioni 
federali. Molte migliaia di 
altri nelle prigioni statali. Da. 
tutte le parti si reclama la 
costruzione di nuove carceri. 
Ma la spesa è molto rilevan¬ 
te: trentamila dollari per 
branda (ventiquattro milioni 
circa). Si calcola v ciie per 
soddisfare le i esigenze biso¬ 
gnerebbe investire un miliar¬ 
do e mezzo di dollari entro il 
1982 per avere un aumento di 
disponibilità che consenta di 


ospitare 325.999 carcerati. Si 
calcola inoltre che, se gli an¬ 
ni di carcere comminati se¬ 
guiranno il ritmo attuale, tri 
sarà bisogno di aumentare di 
63 mila posti la disponibilità 
prevista per il 1982. l carce¬ 
rati sono in perenne agita¬ 
zione. E gli stessi dirigenti 
delle prigioni riconoscono i 
che la .situazione è insoppor- I 
labile. Uno dei direttori del ' 
carcere di Jacl/son (Michi¬ 
gan), definito la €piccolo 
Ba.stiglia» ritiene che la per¬ 
manenza in tale carcere sia 
€ umiliante e depressiva ». 
^Nessuno — aggiunge — ne 
potrebbe uscire riabilitato». 

E il direttore del carcere di 
Ballimora (Maryland): «Se 
noi vuotassimo la prigione 
oggi, la riempiremmo di 
nuovo domani. Siamo pieni 
al 100''f e altrettanti candida¬ 
ti attendono nelle prigioni 
dello Stato di entrare nella 
prigione federale». Nella pri¬ 
gione di Joliet C/ffinois) la 
situazione è la seguente: tri 
sono 10.560 prigionieri in uno 
spazio che ne dovrebbe con¬ 
tenere al massimo 4.000. 

Non si tratta di casi Lsolati. 
Nella maggior parte delle 
prigioni americane le condi¬ 
zioni sono analoghe. I prov¬ 
vedimenti reclamati dai car¬ 
cerati e daali stessi funziona¬ 
ri che dirigono le prigioni 
sono a-,sai lenti. Negli ultimi 
quindici anni, in effetti, si è 
fatto molto poco. Le prigioni 
americane sono molto note 
nel mondo per le violente ri¬ 
volle che periodicamente si 
verificano. Perchè la situa¬ 
zione non cambia in un pae¬ 
se dove di certo non manca¬ 
no le disponibilità? Molti ri¬ 
tengono — probabilmente a 
ragione — che nella morale 
di gue.sto paese - andare in 
prigione significa u.scire dalla 
società spesso per sempre. 
Se que.sta è la morale preva¬ 
lente si spiega perchè il con¬ 
cetto che ‘ il carcere debba 
essere un luogo dal quale sì 
può u.scire per ricominciare a 
vivere normalmente stenti ad 
affermarsi. 

' . t 

* - 

Scrivere 

con la mano 

sinistra " . ' 

Chiunque in .America può 
notare un fatto singolare. 
Moltissimi .scrivono cOn la 
• mano sinistra. Lo fanno in 


modo curioso. Non scrivono, 
cioè, da sinistra a destra ma 
dall’alto in basso spostando 
opportunamente il foglio in 
modo che quando si è finito 
risulta .scritto da destra ver¬ 
so sinistra. Ho chiesto la ra¬ 
gione di questa predilezione 
della sinistra o più esatta¬ 
mente di questo uso diffuso 
della sinistra, che a chi è a- 
bituato a veder scrivere con 
la destra appare forse più e- 
stesu di queUo che in realtà 
non sia. Mi è stato risposto 
che in seguito al riconosci¬ 
mento che l'uso di una mano 
piuttosto che di un'altra di¬ 
pende da fattori fisiologici, 
gli insegnanti non dicono mai 
al bambino che impara a 
scrivere con quale mano 
debba farlo. Se il bambino 
u.sa la sinistra lo lasciano fa¬ 
re. E così, evidentemente, se 
usa la destra. 

.Mi sembra raflionerole. 
Perchè, in effetti, si deve 
scrivere per forza con la de¬ 
stra? Ma anche qui forse d 
può essere una ragione più 
profonda, che del resto alcu¬ 
ni hanno teorizzalo in rispo¬ 
sta olle mie domande. Ecco¬ 
la. Un americano è in genere 
molto restio a dire co.sa un 
altro debba o non debba fa¬ 
re. L’importante è il risulta¬ 
to. Questo modo di pen.sare e 
di fare ha origine nella storia 
stessa di questo paese, che 
alTinizio fu in parte caratte¬ 
rizzala da decisioni, rischi e 
SMCce.ssi individuali. Molle 
cose sono rimaste dell’epoca 
pionieristica, ivi compreso il 
carattere spietato di una so¬ 
cietà basata .sulla ' più tesa 
concorrenza. Ma anche, forse, 
la tendenza a lasciare che il 
bambino assuma da solo le 
sue prime importanti e in 
fondo innocenti decisioni. E’ 
una spiegazione suggestiva. 
Non ho argomenti validi nè 
per respingerla nè per accet¬ 
tarla. E' un fatto, però, che 
l'elemento fi,siologìco viene 
considerato importante. 

Alberto Jacoviello 


' NELLA FOTO: scambio di 
detenuti comuni tra Messico 
e Stati . Uniti. All'aeroporto 
della capitale messicana il 
gruppo dei detenuti america¬ 
ni attende l'arrivo dagli USA 
del gruppo messicano. 


In una conferenza stampa congiunta col presidente egiziano 

i VANCE Insiste per una soluzione globale 

‘ ..i ■> .. i; 

Sadat si è detto d’accordo ed ha accettato la sollecitazione americana a « tenere aperta » la riunione del Cairo 
a chiunque voglia parteciparvi - Israele è la seconda tappa della «c missione » USA - La vìsita dì Assad nel Kuwait 


IL CAIRO — Il segretario di 
Stalo americano Vance e il 
presidente egiziano Sadat, al 
termine dei colloqui di ieri 
mattina, si sono delti con¬ 
cordi neH’impegno di ricerca¬ 
re una soluzione globale della 
crisi mediorientale e di erita- 
re accordi separati fra Egitto 
e Israele. Cyriis Vance sem¬ 
bra dunque * aver < conseguito 
il primo dei risultati che si 
proponeva, qjucllo cioè dì evi¬ 
tare che TE^tto se ne andas¬ 
se per la sua strada, appro¬ 
fondendo le divisioni nel 
mondo arabo c mettendo cosi 
forse definiUi(aDieote in crisi 
la conferenza^ di Ginc\Ta. Ma 
Sadat è andato ancora un 
passo più in là. anche qui 
accogliendo una sollecitazione 
del suo interlocutore ameri¬ 
cano. ed ha dichiarato che la 
conferenza del Cairo (che si 
aprirà il H dicembre) » resta 
aperta > alla partecipazione 
della Siria, della Giordania e 
dell OLP. • 

Vance, coéie è noto, era 
arrivato al CTairo nella serata 
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tONN — II presidente del 
«artito socialdemocratico te- 
lesco ' (SPD) Willy Brandt 
i incontrerà, a quanto si è 
appreso negli ambienti del 
IPD. a Mosca con il leader 
ovietico Leonid Breznev. L'in- 
lontro Qovrebbe, veroslmil- 
nente, avvenire venerdì pros- 
toaa BrandL che' deve re¬ 
tarsi a Tolcyo per una riu- 
ilone della intemazionale so- 
iiallsta. farà uppa« giovedì 


di venerdì, proveniente da I 
Bru.\elles. Ieri mattina egli 
ha iniziato la sua giornata ! 
con un incontro di mezz’ora 
con il collega egiziano Butros 
Ghali (nominato da Sadat in 
sostituzione di Ismail Fahmi 
e di Mohamed Riad. entram¬ 
bi dimissionari per protesta 
contro il viaggio a Gerusa¬ 
lemme) ; al termine. V'ance 
ha definito il colloquio < mol¬ 
to - buono > senza tuttavia 
scendere in particolari. Suc¬ 
cessivamente. il segretario di 
Stato si è recato alla resi¬ 
denza dì Sadat ad una tren¬ 
tina di chilometri dalla capi¬ 
tale ed ha amto subito un 
colloquio di 90 minuti * a 
quattr’occhi >; a) termine del 
colloquio, i due statisti sono 
stati raggiunti ; dai rispettiri 
collaboratori, i .. 

' Durante il ’ colloquio s « a 
due » Vance-SadaL i membri 
delle due delegazioni si sono 
intrattenuti con i giornalisti 
(tra cui alcuni inviati israe¬ 
liani). II generale Gamassy 
ha a.ssicurato che l’esercito 
ha accettato l’iniziativa ^ di 
5>adat: c noi siamo dei pro¬ 
fessionisti e non dei politican¬ 
ti *, - ha detto Gamassy. ag¬ 
giungendo che «le forze ar¬ 
mate mgliono la pace, non la 
guerra ». II generale ha anche 
smentito le notizie diffuse da 
Baghdad circa l’arresto nei 
giorni scorsi di 150 ufficiali 
egiziani e ha detto che « le 
relazioni fra l’Egitto e l’Ara¬ 
bia Saudita sono buone». 

AI termine della riunione 
plenaria. Sadat e Vance han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa congiunta, nella quale 
il presidente egiziano ha fat¬ 
to le dichiarazioni die ab¬ 
biamo riferito in principio. 
«La discussione — ha detto 
Sadat. riferendosi alla riu¬ 
nione del 14 e alle misure di 
boicottaggio cui hanno aderi¬ 
to Siria e OLP — è aperta. 
Noi abbiamo predisposto ' i 
posti per loro e in qualunque 


momento verranno. " saranno 
bene accolti ». Sadat ha an¬ 
che • detto che continuerà a 
riconoscere l’OLP come legit¬ 
timo rappresentante dei pa¬ 
lestinesi. malgrado la parte¬ 
cipazione della stessa OLP al 
« vertice del no » a Tripoli. 
Dal canto suo Vance ha detto 
che gli Stati Uniti opereran¬ 
no per assicurare il successo 
della iniziativa di pace di 
Sadat. nella speranza che es¬ 
sa possa contribuire alla ri¬ 
convocazione di Ginevra e al 
raggiungimento di una solu¬ 
zione globale, che resta l’o- j 
biettivo della diplomazia a- 
mericana. 

Oane si vede, il tentativo 
di Vance di « recupero » della 
iniziativa di Sadat è in pieno 
svolgimento: resta da vedere 
quale acct^tenza tale tenta¬ 
tivo riceverà da una parte in 
Israele (dove Vance è già 
arrivato ieri sera) e dal¬ 
l’altra in Siria e Giordania, 
nonché in Arabia Saudita. 

Nell’attesa deH'arrivo del 
segretario di Stato america¬ 
no. il presidente siriano As¬ 
sad sta intanto proseguendo 
il suo .sondaggio fra i gos-er- 
nanti dei Paesi arabi del pe¬ 
trolio. Ieri ha lasciato il Ku¬ 
wait (dove si era recato dal- 
r.Arabia Saudita) per recarsi 
nel Bahrein e successivamen¬ 
te nel Qatar e negli Emirati 
Uniti. Pbche ore dopo la sua 
partenza, è stato diramato un 
comunicato in cui si dice che 
l'Emiro del KuwaiL Sabah al 
Salem al Sabah. ha espresso 
«il suo più profondo ramma¬ 
rico per ^ svìloiipi della si- 
tuazioiie nel moodo arabo » e 
si è 'tepecnato al rispetto 
delle decisioni de! vertici di 
Algeri e Rabat (a favore del- 
rOLP). mentre .Assad -ha 
chiarito il suo giudìzio «sulla 
visita di Sadat e sulle conse¬ 
guenze die essa avrà per il 
problema palestinese c per la 
solidarietà araba s. 


jV -'tT . 


Posizione di attesa dei sovietici 
che insistono sul ruolo deirOLP 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — La visita di Cyrus 
Vance al Cairo « potrebbe 
portare a qualche chiarimen¬ 
to» e contribuire, così, « a 
far luce su alcuni punti o- 
scuri » di tutta la vicenda 
mediorientale. ET il primo, 
cauto, commento che i sovie¬ 
tici fanno al viaggio del se¬ 
gretario di Stato americano. 
Per la verità, più che di un 
commento si tratta di un 
« auspicio ». Mosca insiste nel 
sostenere che c’è bisogno di 
una « chiarificazione » genera¬ 
le nel rapporto che sì è sta¬ 
bilito tra americani e SadaL 
Porse questa del Cairo — 
precisano gli osservatori so¬ 
vietici — potrebbe essere una 
« buona occasione » per veri¬ 
ficare la volontà di pace de 
gli americani e vedere fino a 
che punto Sadat è appoggiato 
dalla Casa Bianca. - 
In attesa dei risultati il 
Cremlino si limita a diffon¬ 
dere notizie che riguardano 


la situazione che si è creata 
nel Medio Oriente dopo la 
rottura deH’Egitto con i paesi 
del vertice di Tnpoli. Per 
quanto riguarda il giudizio 
nei confronti di Sadat questo 
è decisamente negativo: al¬ 
l'indirizzo del presidente egi¬ 
ziano — dopo i violenti at¬ 
tacchi dei giorni scorsi — 
vengono rivolte nuove ed 
aspre critiche per il modo In 
cui ha portato avanti la trat¬ 
tativa con Begin per una 
« pace separata ». In part!Ct> 
lare viene sottolineato che 
egli ha « abbandonato 1 pa¬ 
lestinesi ». trascurando di 
parlare della loro organizza¬ 
zione di resistenza quale uni¬ 
ca rappresentante legittima 
del suo popolo. Su questo 
aspetto il Cremlino insiste 
particolarmente, mettendo in 
rilievo anche che « l’URSS è 
stata, è e sempre sarà al 
fianco del popolo palestinese 
e deirOLP». 

Veneono cosi ricordati — 
con commenti di stampa e 


interviste alla radio — i vin¬ 
coli di amicizia che esistono 
con Arafat e con il gruppo 
dirigente dell'OLP e vengono 
rievocati i continui contatti 
che il leader palestinese ha 
avuto con i dirigenti sovieti¬ 
ci. Di questo si parla am¬ 
piamente anche nelle tra¬ 
smissioni di Radio Mosca in 
lingua araba. Altro argomen¬ 
to riguarda le - prospettive 
della situazione: il Cremlino 
non nasconde la sua preoc¬ 
cupazione per il futuro. Il 
problema — si precisa negli 
ambienti diplomatici — con¬ 
siste *' nell’individuare quali 
saranno i passi che verranno 
fatti da Israele e da Sadat: 
ci si chiede in particolare se 
1 gruppi dirigenti deU'Egitto 
e di Israele siano o no per la 
conferenza di Gine\Ta. siano 
disposti ad accettare i prin¬ 
cipi del rispetto dei diritti 
del popolo 031*^150656 e a 
« riconoscere l'OLP ». 

' c. b. 




^ Le elézioni australiane vinte 
dalla coalizione conservatrice 


SIDNEY — La coalizione go¬ 
vernativa (liberali e partito 
•frario nazionale) guidata 
dal primo ministro Maicolro 
Fraaer ha vinto le elezioni In 
AiMtnUa. Cough -WhlUam, 
leader del partito laburista, 
ha ammesso la vittoria delle 
ione governative preannun¬ 
ciando che lascerà, dopo un¬ 
dici anni, la direzione del 
partita 

n successo della coalizione 
governativa è stato conferma¬ 


to dal responsabile d*11a cam¬ 
pagna elettorale del partito li¬ 
berale Tony Bggleton il qua¬ 
le ha dichiarato: «Siamo ve¬ 
ramente felicL Alla camera 
del deputati avremo una gros¬ 
sa maggioranza». 

Tutte queste dichiarazioni 
sono state fatte sulla base del 
primi parziali rlsuiutl che 
però non dovrebbero mutare 
sostanzialmente. Sulla base 
del 90% dei voti ecrutlnati 


sono state fatte alcune proie¬ 
zioni secondo le quali 1 labu¬ 
risti dovrebbero perdere 11 
2.1% dei voti. 1 liberali guada¬ 
gnare l'8% ed il partito agra¬ 
rio nazionale perdere circa il 
6**. In seggi Praser dovreb 
be conservare la maggioran¬ 
za alla Camera, anche se que¬ 
sta non sarà più netta come 
lo era fino a ieri. Probabil¬ 
mente il governo perderà cir¬ 
ca la metà del seggi di mag- 
florania di cui disponeva. 


Confronto 

ultima fase, quelli che deri¬ 
vano dal vero e proprio disse¬ 
sto di alcuni grandi gruppi 
industriali. 

« Infatti, un elemento nuovo 
e di particolare, allarmante 
gravità sta proprio nel preci¬ 
pitare della ’ crisi finanziaria 
e imprenditoriale di grandi 
gruppi industriali ' pubblici e 
privati e nel venire alla luce 
di pesanti e torbidi intrecci 
di responsabilità tra alcune 
grandi imprese e alcuni isti¬ 
tuti di credito: più in gene¬ 
rale vengono al pettine i no¬ 
di della gestione della poli¬ 
tica degli incentivi, del cre¬ 
dito agevolato, del credito or¬ 
dinario a favore della indu¬ 
stria. i nodi del crescente in¬ 
debitamento del sistema indu¬ 
striale. Proprio per questo ap¬ 
pare oggi ancora più grave 
il fatto die da alcuni mesi il 
governo sia incapace di rea¬ 
gire con proposte e scelte 
chiare e tempestive. 

Se non c’è un governo die 
governi con la necessaria au¬ 
torità ricercando ed acquisen¬ 
do i necessari consensi ma 
c’ò invece un governo incerto 
e diviso die rinvia le decisio¬ 
ni. die fa marcire le que.stio- 
ni. non può die derivarne un 
serio aggravamento di una si¬ 
tuazione già oggettivamente 
grave ». 

Ma si può parlare di una .si- 
tuazione generalizzata di cri¬ 
si deITnpparnlo industriale e 
di caduta della attività pro¬ 
duttiva? 

« Certo, siamo in presenza 
di una flessione complessiva 
della attività produttiva, vi so¬ 
no tendenze recessive diffuse, 
vi sono condizioni e prospetti¬ 
ve difficili per la domanda 
sia interna che estera. Una 
parte fondamentale deU’appa- 
rato produttivo italiano però 
è pienamente vitale e alta¬ 
mente dinamica; una parte 
assai grande del sistema del¬ 
le imprese “tiene”, reagisce 
con forte iniziativa, con note¬ 
vole volontà e capacità di svi- 
Iiipiio. Ma non vi è dubbio 
clic oggi anche tra queste im¬ 
prese possono determinare ef¬ 
fetti negativi a catena le cri¬ 
si di alcuni grandi gruppi e 
può diffondersi un senso di 
insicurezza e di allarme di¬ 
nanzi agli scossoni che stan¬ 
no investendo il sistema indu¬ 
striale e bancario ». 

Quali questioni allora an¬ 
drete a porre all’incontro tra 
partiti e governo? 

« .Abbiamo indicato da tem¬ 
po e riproporremo aH'ìncon- 
tro tra governo e partiti, in¬ 
nanzitutto alcune questioni ur¬ 
genti ed esemplari che non 
tollerano altre tergiversazioni 
e dilazioni. Quali questioni? 
Quelle della Montefibre e del¬ 
la Montedison. e. oramai, quel¬ 
le della Sir e della Liquigas; 
le questioni, della Unidal e 
dell’Ilalsider di Bagnoli; quel¬ 
le dei cantieri e delle azien¬ 
de e.K Egam. E’ da mesi che 
il governo si era impegnato 
(con la Federazione sindacale 
unitaria nell’incontro del 12 
settembre) a trovare soluzio¬ 
ni adeguate. Se oggi, ad esem¬ 
pio, si è giunti al punto in 
cui si è giunti per la Mon- 
tedìson è anche perché non 
è stata ancora costituita la 
Finanziaria ENI che, con lo 
accordo di luglio tra i sei par¬ 
titi e con la mozione votata 
alla Camera, ci si era impe¬ 
gnati a costituire, per raggrup¬ 
pare le azioni Montedison in 
mano pubblica e dotare, per 
legge, di mezzi propri e di 
poteri sufficienti per poter 
contribuire all’aumento del ca¬ 
pitale ed al riassetto della 
Montedison. Come ci sì può 
mettere attorno ad un tavolo 
tra partiti e governo per di¬ 
scutere della situazione della 
Montedison se prima non si 
è provveduto a questo essen¬ 
ziale adempimento su cui già 
il governo è in così ingiusti¬ 
ficabile ritardo? ». 

Hai prima richiamato i ca¬ 
si Unidal, ItaUsider, Montefi¬ 
bre; ecco, quali proposte dì 
merito vengono avanzale per 
queste situazioni? 

« Noi insistiamo nel dire che 
le soluzioni da definire per 
queste situazioni oramai acu¬ 
tissime debbono inquadrarsi 
in prcKrise scelte di carattere 
generale sia per il risanamen¬ 
to finanziario delle imprese 
sia per la riconversione indu¬ 
striale. E anche su queste scel¬ 
te c’è da confrontarsi nella 
riunione col governo ». 

I due punti sui quali vi so¬ 
no. come si è visto, maggiori 
contrasti e resistenze nel go¬ 
verno. 

< Infatti, anche a proposito 
del risanamento finanziario 
delle imprese noi registriamo 
un pesante ritardo del gover¬ 
no a precisare i propri orien¬ 
tamenti e a fornire concrete 
indicazioni superando i con¬ 
trasti che da tempo lo bloc¬ 
cano. 

I AI prossimo incontro, noi 
j comunisti porteremo comiin- 
-i que nostre opinioni e propo- 
' .stc in rapporto agli interven¬ 
ti da concordare con gli isti¬ 
tuti di credito per ralleggerì- 
mento immediato della situa¬ 
zione debitoria delle imprese; 
per la ricapitalizzazione di 
quelle tra esse che ne han¬ 
no urgente necessità; per il 
complesso dì garanzie che 
devono accompagnare tali 
operazioni; e per riportare o- 
gnì intervento del sistema cre¬ 
ditizio e ogni aiuto dello Sta¬ 
to — laddove si tratti di im¬ 
prese dissestate ma risanabi¬ 
li e che devono essere ri¬ 
strutturate e riconvertite — 
alle direttive programmati- 
che del CIPI e alla logica 
della legge sulla riconversio¬ 
ne di cui Moo puta auen- 


ziale i poteri della commissio¬ 
ne parlamentare ». 

Anche su questa legge vi è 
uno scontro forte nel gover¬ 
no: c’è chi. strumentalmente, 
solleva ' questioni di > tempi, 
chi resiste ad una sua piena 
utilizzazione per fare fron 
te alla crisi in atto e peiusa 
ancora a interventi indiscri¬ 
minati di vecchio tipo, quel¬ 
li cioè che hanno portato al¬ 
le vicende di oggi (caso ulti¬ 
mo la Sir). 

« Si. si stanno manifestando 
in modo piuttosto scoperto ri¬ 
serve mentali nei confronti 
della applicazione di questa 
legge. Noi invece insistiamo 
sulla necessità e po.ssibililà — 
che lo stesso governo aveva 
riconosciuto con riferimento 
al settore chimico nell’incon¬ 
tro del 12 settembre con i 
sindacati — di avviare subi¬ 
to delle politiche di settore 
— e non solo per la chimica 
naturalmente — attraverso 
precise direttive di massima. 
Queste sono indispensabili an¬ 
che per valutare, ad esempio, 
le propo.ste relative airorniai 
improrogabile riassetto della 
Montedison nonché quelle re¬ 
lative al chiarimento ed al ri¬ 
sanamento della torbida e pe¬ 
sante situazione della Sir. 

Esiste poi un evidente col¬ 
legamento tra alcune di que¬ 
ste questioni urgenti, che van¬ 
no affrontate in queste setti 
mane, e la adozione di scel¬ 
te impegnative per i program¬ 
mi delle Partecipazioni statali, 
per il loro finanziamento e 
anche per quella nuova si¬ 
stemazione degli enti di ge¬ 
stione. per la quale è venu¬ 
to il momento di definire de¬ 
gli impegni e dei tempi con¬ 
creti. Per il finanziamento 
dei programmi delle Parte¬ 
cipazioni statali nel *78. c’è 
la strada indicata dalla leg¬ 
ge di riconversione c che si 
può percorrere con estrema 
rapidità; raumento di fondi 
di dotazione ». 

E la questione del limite del 
disavanzo pubblico? 

« Certo, a questo punto sor¬ 
ge in modo acuto la questio¬ 
ne del limite oltre cui non è 1 
possibile andare per quel che 
riguarda il disavanzo del set¬ 
tore pubblico e quindi la que¬ 
stione del conseguimento, nel 
corso del prossimo anno, di 
maggiori entrate e della ridu¬ 
zione di determinate spese e 
di determinati deficit. Certa¬ 
mente di questo si discuterà 
nell’incontro tra governo e 
partiti dal momento che si 
affronteranno, appunto, i te¬ 
mi del bilancio dello Stato — 
che è già all’esame del Se¬ 
nato —, della ridiscussione 
dell’accordo con il FMf, del¬ 
le esigenze della lotta alla in¬ 
flazione. Saranno da valutare 
attentamente gli effetti infla¬ 
zionistici che può avere il su¬ 
peramento di un determina¬ 
to livello di disavanzo pub¬ 
blico. non ignorando, natural¬ 
mente. l’importanza delle scel¬ 
te che .si compiranno per 
quanto riguarda la qualità del¬ 
la spe.sa e anche per quanto 
riguarda la politica delle en¬ 
trate. No! comuni.sti sostenia¬ 
mo da tempo, che la lotta alla 
inflazione richiede un pro¬ 
gramma ed uno sforzo plu¬ 
riennale di risanamento della 
finanza pubblica. .All’incontro 
con il governo porteremo an¬ 
cora una volta posizioni e 
proposte rigorose e vedremo 
da quale parte invece sì e-si- 
ta a incidere in situazioni 
abnormi e in fenomeni dì 
inammissibile spreco e a chie¬ 
dere a determinati .strati so¬ 
ciali i sacrifici necessari per 
fronteggiare la crisi. Perché 
il governo non ha ancora pre¬ 
sentato il progetto di riforma 
della finanza locale, né misu¬ 
re di risanamento delle ge¬ 
stioni pensionistiche dei la¬ 
voratori autonomi, ecc.? Non 
si è forse solo di recente de¬ 
finita iin’impo.sta7Ìone più con¬ 
creta per la lotta all’evasione 
fiscale? Si .superino que.sti ri¬ 
tardi e queste inadempienze, 
esiziali per la lotta all'in- 
flazione. invece di mettere 
a\*antì proposte in materia di 
costo del lavoro che vanno al 
di là dcH’accordo a sei ». 

Nel filone della polemica 
contro Vaituale situazione po¬ 
litica qualcuno ha sostenuto 
che i comuni.sti potranno tro- 
carsi nella nece.s.sìià di aval¬ 
lare nuore misure restrittive 
senza essere in grado di pre¬ 
sentare alle masse popolari 
risultati convincenti della po¬ 
litica che hanno finora appng 
gtalo. 

« Non credo che le cose stia¬ 
no in questi termini. Noi og¬ 
gi siamo in grado dì presen- 
! tare alle masse che ci se- 
j guono ed al paese un bilancio 
notevole di risultati positivi, 
j anche se parziali, già con- 
! seguiti attraverso una politica 
di collaborazione tra tutte le 
forze dem/x;ratiche. Sono ri¬ 
sultati ottenuti — come più 
volte abbiamo detto — su di 
versi terreni: da quello del 
contenimento della inflazio¬ 
ne. della difesa della lira e 
del miglioramento dei conti 
con resterò a quello del con¬ 
solidamento di tutte le con¬ 
quiste della c1as.se operaia e 
dei lavoratori; da quello del¬ 
la conoscenza dello stato rea¬ 
le della finanza pubblica e 
della acquisizione in sede 
parlamentare di strumenti per 
controllarne la evoluzione rea¬ 
le a quello della approvazio¬ 
ne di nuove e importanti leg¬ 
gi di programmazione per la 
industria e la agricoltura e di 
misure di riforma dello Stato 
attraverso una conseguente 
attuazione del decentramento 
regionale. 

il problema non è quello di 
non avere un bilancio positi¬ 
vo da presentare e nemmeno 
quello di rios'er chiedere solo 
nuovi Mcrind. Invece, d 


tratta di ottenere che. sulla 
base dei risultali finora con 
seguiti e dei nuovi strumenti 
di intervento pubblico già ac¬ 
quisiti si avvìi con decisione 
una politica di risanamento e 
rilancio produttivo. guardali 
do aU'obiettivo urgente c 
prioritario della difesa e del 
i’aumento della occupazione c 
dello sviluppo del Mezzogiorno. 
E questo è possibile senza ce¬ 
dere alle sugge-stioni dì una 
politica inflazionistica e di e- 
rogazioiie indiscriminata di 
denaro pubblico e di salva¬ 
taggi senza prospettive. Ma 
ciò richiedo, e torno al giudi¬ 
zio iniziale, un governo impe 
guato con convinzione, cner. 
già e coerenza su que.sta li¬ 
nea; un governo clic esprima 
una operante unità di ìndi 
rizzi e una tempestiva capa¬ 
cità di sintesi, che non farcia 
marcire le situazioni, come è 
accaduto in quc.sli uUiml me¬ 
si. Questo sono le garanzie 
die può dare un governo di 
.solidarietà democratica con la 
partecipazione dei comunisti 


Fiat 


piuma ancora da scaricare: 
sono stati svuotati a tempo 
di record, cd è grazie a que 
sto materiale die sarà assi 
curata la produzione di do 
mani, mentre dovrebbe arri¬ 
vare prima di martedì altra 
gommapiuma, per cui la 
FIAT Ila rivolto un appello ai 
fornitori. Verso le due di 
notte rinccndio era domato. 

Cosa si pro|X)nevano i cri 
minali che lianno mes.so la 
bomba incendiaria? Su un 
punto tutti sono d’accordo: 
volevano colpire il movimen 
lo dei lavoratori. La .sles.sa 
Fiat, in una nota, dichinrii 
die tali azioni « danneggiano 
l’azienda e i lavoratori » ed 
invita le mac.stranze a colla 
bora re con le autorità pci 
individuare i responsabili. 

Altrettanto netta è la coi' 
danna dei sindacati. La Fedi' 
razione CGIL-CISL-UIL e I. 
FL.M torinese invilano i lavi 
ratori alla più attenta vig 
lan/a. 

Gli attentatori vorrebbe!- 
far credere all'opinione pul 
i blica die sono le lotte op* 
raie ad alimentare il tcrn 
rismo. Ma i cancelli dì Miro 
fiori sono varcati quotidiana 
namente da sessantamil. 
persone almeno; non solo o 
perai ed impiegati, capi, din 
genti, ma anche dipendenti 
di imprese, fornilorì, visita 
tori. Non si può iicmmem 
ciìcludere die la bomba a 
tempo sia stata predisposta 
aircsterno e nascosta nei cas 
soni o nelle balle di gomma 
piuma portati in fabbrica, ' 
Ma più di que.sti argomen 
ti. contano alcuni fatti. Pro 
prio ieri i consigli di fabbri 
ca della carrozzeria e mecca 
nica di Mirafiori, grazie alla 
lotta sostenuta por due mesi 
contro rimpisizinnc di 
straordinari alla «127*. hanno 
conclu.so con la FIAT accordi 
.su programmi produttivi, che 
aprono la pos.sibilità di mio 
ve a.ssuiizioni. E sempre ieri, 
in un incontro sul .settore 
veicoli iiidastriali. la FIAT ha 
confermato die completerà la 
nuova fabbrica meridionale 
per autobus di Grottaminar- 
da e le relativo n.s.siin7Ìoni 
nei tempi stabiliti dagli ae 
cordi, senza ulteriori ritardi 

Portogallo 

gittimità costituzionale di u 
n’alieanza tra i due partili 
della sinistra e sulla inaccet¬ 
tabilità delle « insinuazioni » 
su un colpo di stato che ne 
seguirebbe): dall’altra la de¬ 
nuncia deH’attcggiamento. es 
so sì contraddittorio, per cui i 
socialisti hanno unilateral¬ 
mente interrotto l’« esplora¬ 
zione » iniziata per tentare 
l’avventura del roto sulla fi¬ 
ducia; e il richiamo alla ne¬ 
cessità. nelle prossime setti¬ 
mane. di « un alto senso di 
responsabilità > da parte del¬ 
le forze democralicbe. ' che 
dovranno misurarsi su « una 
vera piattaforma democratica 
costituzionale e patriottica ». 

Oggi in una intervista a « O 
Diario », Brito si dichiara 
convinto clic, dopo il voto di 
srìducia. esistono « condizioni 
migliori » per il conseguimen¬ 
to di tale obiettivo. 

La risposta .sociali.sta resta 
sul piano interlocutorio, an¬ 
che se tra le consuitazioni 
della settimana prossima. 
1 quelle con i comunisti sono 
I attese con il maggiore inte- 
j resse. Ix» scelte del PS sa- 
I ranno certo influenzate an- 
! che dalle conversazioni che 
i la delegazione portoghese 
' avrà nel frattempo a Bonn 
e la cui importanza politica 
ed economica è sottolineata 
da tutti gli asservatori. Signi¬ 
ficativo. sotto questo aspetto, 
è il fatto che il presidente 
Eanes sarà accompagnato da 
j alcuni tra gli e.sponenti più 
in vista del governo Soares. 
j come il ministro deli’Agri- 
i coltura .Antonio Barrcto, fl 
j segretario di Stato all’Econo¬ 
mia Santas Martins. il segre¬ 
tario generale agli Kstcri Al- 
1 bano Nogucira. e altri. 
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r Unità / domenica 11 dicembre 1977 


il Decine di migliaia di genitori, studenti e insegnanti alle urne ' 


I Oggi e domani si vota per i nuovi 

j organismi collegiali della scuola 

■ 

n PCI invita a far confluire i voti su quelle liste che fanno delle parole democrazia,' unità e par¬ 
tecipazione, un impegno programmatico concreto per la riforma - Irregolare una lista a Carmignano 


‘i 


; SERVIZIO ELETTORALE 
ORGANIZZATO 
:i DALLA CGIL-SCUOLA 

* ' La COIL scuola ha organiz¬ 
sato un servizio elettorale per 
il rinnovo degli organi colle¬ 
giali (per informazioni e co¬ 
municazioni relative allo svol¬ 
gimento delle otierazloni elet¬ 
torali e per lo spoglio dei ri¬ 
sultati) domani e lunedi dal¬ 
le 9 alle 20, ed i giorni se¬ 
guenti dalie ore 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18. 

Il servizio elettorale sarà 
effettuato presso 1 locali del 
sindacato regionale scuola 
CaiL — piazza di Porta del 
Prato 14 — tei. 476101. 


CONGEDO 
STRAORDINARIO 
' PER SCRUTATORI E 
RAPPRESENTANTI DI LISTA 

I dipendenti della pubblica 
amministrazione e del setto¬ 
re privati, nominati presiden¬ 
ti o scrutatori o rappresen¬ 
tanti di Usta per le elezioni 
del consigli scolastici distret¬ 
tuali e provlnciaU, di circolo 
e di istituto, possono benefi¬ 
ciare del congedo straordina¬ 
rio o di un permesso retribui¬ 
to per 11 tempo strettamente 
necessario alle operazioni elet¬ 
torali e di scrutinio. 


Oggi e domani si vota per 
li rinnovo del Consigli di Cir¬ 
colo e di Istituto e per la 
elezione dei Consigli scolastici 
Distrettuali e del Consiglio 
Scolastico Provinciale. 81 con¬ 
clùde una fase intensa di con¬ 
fronto democratico, di ten¬ 
sione politica ed ideale che 

f )er settimane ha visto mobi- 
itate grandi forze democrati¬ 
che. A questo impegno il PCI 
ha dato il suo contributo di 
uomini, di proposte, di idee 
partecipando a liste di ampia 
unità democratica. Proprio 
per garantire una partecipa¬ 
zione massiccia al voto e per 
assicurare che tutto continui 
a svolgersi sul piano del con¬ 
fronto civile, le sedi del no¬ 
stro partito rimarranno aper¬ 
te mentre molti comuni a- 
vranno funzionanti i servizi 
elettorali essenziali (anagrafe 
In particolare) prevedendo 
anche un servizio di consu¬ 
lenza di esperti. 

Attorno ai problemi della 
scuola si è sviluppato, nelle 
settimane precedenti il voto, 
un intenso dibattito e confron¬ 
to anche fra forze politiche e 
sociali di orientamento politi¬ 
co ed ideale diverso, acco¬ 
munate però dallo stesso o- 
blettlvo: salvare e rinnovare 
la scuola italiana. 

Sono le forze che hanno 
contribuito alla formulazione 
di liste di ampia convergenza 
democratica. 

Questo rinnovato Impegno 
da parte di forze sociali e po¬ 
litiche oltreché degli organi 
di informazione, che deve pro¬ 
trarsi anche oltre la scadenza 


elettorale, non ha fatto che 
sottolineare l’importanza che 
assume la consultazione di 
oggi. ^ ■. 

' La segreteria della Federa¬ 
zione Fiorentina del PCI ha 
rivolto un appello a tutti gli 
iscritti al Partito, agli eletto¬ 
ri e ai simpatizzanti, affin¬ 
ché esprimano con il loro 
voto un chiaro orientamento 
di rinnovamento della scuola 
e della società, battendo quel¬ 
le posizioni di sfiducia e di ri- 
piegamento che anche in altri 
momenti della vita del Paese 
si sono manifestati, afferman¬ 
do nei fatti che cambiare è 
possibile, soprattutto se si è 
presenti e partecipi alla vita 


civile e democratica del 
Paese. 

Il PCI Invita genitori, stu- 
denti, insegnanti, non docen¬ 
ti democratici a garantire un’ 
alta affluenza alle urne a di¬ 
mostrazione deH'importanza e 
deirimoegno per questa sca¬ 
denza. Invia inoltre quanti so¬ 
no impegnati per rinnova¬ 
re la scuola e la' società, nel ' 
confronto democratico e plu¬ 
ralistico nell'ambito delle isti¬ 
tuzioni, a far confluire 1 voti 
su quelle liste che fanno del¬ 
le parole Democrazia, Unità, 
Partecipazione un Impegno 
programmatico concreto per 
la riforma della scuola. 

Le elezioni che si svolge- 


La lista democratica 
per il consiglio provinciole 


Per II consiglio scolasti¬ 
co provinciale I comunisti 
Invitano a votare la lista 
N. 2 < Democrazia, unità, 
partecipazione ». 

Ecco l’elenco del geni¬ 
tori candidati: 

SBORDONI Gigliola Pao- 
■ letti, insegnante 

FAMA ' Giuseppe, Inse¬ 
gnante 

GIOVANNINI Felice, fun¬ 
zionario Confesercenti 
BARDUCCI Doriano, sin¬ 
dacalista 


BOLOGNINI Aldo, Inse¬ 
gnante 

CERBOLINI Riccardo, o- 
peraio 

CONTI Elio, rappresen¬ 
tante di commercio 

DONZELLI OCCHIPINTI 

Nunziata, funzionarlo inea 

GOGGIOLI Lucia, Inse¬ 
gnante 

GRASSO Bruno, Inse¬ 
gnante 

MARRANCI Giuliano, o- 

. paralo 

NUCCI Ismano, operaio 


ranno oggi per il consiglio di 
circolo nella direzione didatti¬ 
ca di Carmignano Poggio a 
Calano, presentano una grave 
Irregolarità. 

Le firme di presentazione 
di una lista del genitori, la 
n. 2, non sono state infatti 
autenticate. 

Un gruppo di genitori della 
lista n. 1, hanno ottenuto di 
poter controllare la regolari¬ 
tà. La lista in questione di 
orientamento moderato, non 
possedeva i requisiti richiesti 
dalla legge e perciò doveva 
essere annullata. Ma il ricor¬ 
so è stato presentato quando 
erano scaduti i termini e la 
lista non è stata ritirata. 

E’ strano però che la com¬ 
missione elettorale abbia ac¬ 
cettato una simile lista fa¬ 
cendola partecipare regolar¬ 
mente alle elezioni. Non oc¬ 
corre essere dei giuristi per 
comprendere il testo e la let¬ 
tera dell’ordinanza ministeria¬ 
le e d’altra parte ogni mem¬ 
bro della commissione eletto¬ 
rale dovrebbe esserne a cono¬ 
scenza. Questo fatto, comun¬ 
que lo si valuti, rischia di an¬ 
nullare le elezioni, al di là 
del loro risultato. I genitori 
della lista n. 1 nel ricorso 
presentato olla direttrice di¬ 
dattica e al presidente della 
commissione elettorale per r 
annullamento della lista, ed 
Inviato per conoscenza al 
provveditore affermano tra 1’ 
altro che « questo modo di 
procedere fa sorgere dubbi 
non di casuale distrazione 
bensì di manifesta parzialità». 


Le bollette con le nuove tariffe arriveranno alla fine di febbraio 


Quanto pagheremo ogni metro cubo d’acqua 

Gli aumenti sono già scattati il Zi di ottobre - Fino ad ora Tacqua costava 51 lire al metro per 
tutti gli usi - Il nuovo calcolo si ispira al criterio della progressività dei consumi - Tariffe agevolate 


Nuove tariffe dell’acqua potabile 

(IN VIGORE DAL QUARTO TRIMESTRE 1977) ’ 


USO DOMESTICO 

Quantità annua per appartamento Quantità trimestrale 


Tariffa 


Pino a 1(X) metri cubi 
da 101 a 150 metri ^ cubi 

da 151 a 223 metri. cubi 

da 22G a 300 metri cubi 

oltre i 300 metri cubi 


25 metri cubi 
12,50 me. ' 
18,75 me. 
18,75 me. 
eeeedenza 


agevolata L. 


60 al me. 
L. 100 me. 
L. 150 me. 
L. 200 me. 
L. 300 me. 


USO NON DOMESTICO (laboratori, negozi, Industrie) 


f 

1 

1 Quantità annua ' 

[ 

Quantità trimestrala 

Tariffa 

4 

1 

[ ■" ■ --- 

Fino al 70 per cento del consumo di quat¬ 
tro trimestri precedenti le nuove tariffe 

un qucirto 

di base L. 100 me. 

•i 

da una a una volta e mezzo in più 

un quarto 

' L. 150 me. 

i ■ 

da 1.5 a 2 volte il 70 per cento 

un quarto 

L. 200 me. 

[ 

oltre due volte il 70 per cento 

eccedenza 

L. 300 me. 

• Le tariffe deU’acqua potabile erano ferme da anni. Il prezzo era di 50 lire al metro cubo 

ì' 

r 

1 indiscriminatamente per tutti gli usi. 


. . ' 


Domani inizia il processo 


In sette davanti ai giudici 
per la lottizzazione Calvane 


Le vicende della lottizzazio¬ 
ne « Le calvane » e dell’ince¬ 
neritore sono giunte in tribu¬ 
nale. Domani mattina, in¬ 
fatti. davanti al giudici del 
Tribunale inizierà il processo 
che proseguirà per circa una 
settimana, salvo rinvìi. Impu¬ 
tati: Sergio Giachetti. 60 an¬ 
ni. viale Galineo 30; Enzo Al¬ 
lodoli. 61 anni, via Giambatti¬ 
sta Vico 7; Ivo Butini. 50 an¬ 
ni. via XX Settembre 96; 
Giorgio Ballerini. 51 anni, 
via Cairand 14; Remo Gian- 
nelli, 44 anni, Scandiccl; Gu¬ 
glielmo Serravalli, 47 anni, 
via Palmello 38; Giulio Chia- 
rugi. 51 anni, via Stibbert 21. 

Secondo U giudice istrutto¬ 


re Corrieri che accolse In 
parte le richieste del pubblico 
ministero Vi^a. Butini ex 
segretario regionale della DC 
e consigliere regionale, Gia¬ 
chetti, il notaio Allodoli. Bal¬ 
lerini, Giannelli. Serravalli e 
Chianigi domani mattina de¬ 
vono difendersi dalle accuse 
di tentata concussione, fro¬ 
de processuale, concussione e 
falso « perché in concorso fra 
loro — come è scritto nel 
capo di imputazione — indu¬ 
cevano rindustriale Nilo Nuo¬ 
ci a consegnare assegni per 
15 milioni al fine di fargli 
ottenere rapprovazione della 
lottizzazione n. 284 della so¬ 
cietà Carraia-Calvane dellA 


quale il Nuccl era amministra¬ 
tore ». Inoltre Butini. Remo 
Giannelli. Serravalli e Chia- 
rugi sono chiamati a rispon¬ 
dere del reato di corruzione 
per aver ricevuto dalla dit¬ 
ta De Bartolomeis che aveva 
concorso airaggiudicazìone di 
un appalto per la fornitura 
di im impianto di smaltimen¬ 
to di rifiuti per il Comune 
di Firenze, del denaro. 

La vicenda ebbe inizio nel 
1973 quando nel corso della 
inchiesta sull’inceneritore sal¬ 
tò fuori anche la storia d^- 
la lottizzazione delle Calva¬ 
ne. Nilo Nucci si era lamen¬ 
tato per una cotrawenzione 
alla legge urbanistica. 


Nuove tariffe per l’acqua 
potabile. Sono entrate in vi¬ 
gore in quest’ultimo trime¬ 
stre dell’anno, per l’esattezza 
dal 21 ottobre. I consumi in¬ 
dicati nelle prossime bollette. 
In arrivo • verso la fine di 
febbraio. Il pagheremo quindi 
ai nuovi prezzi. 

Pino ad ora ogni metro cu¬ 
bo d’acqua costava 50 lire sia 
per gli usi domestici che per 
le attività artigianali indu¬ 
striali e di commercio. Era 
un prezzo fermo ormai da 
molti anni. Il nuovo tariffa¬ 
rlo si ispira a due principi di 
fondo: da una parte distingue 
il consumo domestico dagli 
altri; in secondo luogo 11 prez¬ 
zo per ogni metro cubo va¬ 
ria in progressione a seconda 
dei consumi. Vediamolo nel 
dettaglio. 

Uso domestico. Ad ogni ap¬ 
partamento viene assegnato 
il quantitativo annuo di cen¬ 
to metri cubi a tariffa age¬ 
volata di 60 lire. I cinquan¬ 
ta metri in più li pagheremo 
con la tariffa di base cioè 
100 lire. Il prezzo sale anco¬ 
ra di cinquanta in cinquanta 
a seconda delle quantità di 
metri cubi; ogni metro in più 
oltre i trecento lo paghere¬ 
mo 300 lire. 

Questo vale per un apparta¬ 
mento singolo. Va da sé che 
nel caso dei condomini la 
quantità agevolata e di base 
saranno moltiplicale per il nu¬ 
mero degli appartamenti. In 
questi giorni l’assessorato al- 
ràcquedotto sta realizzando 
un censimento degli utenti — 
appartamenti singoli e condo¬ 
miniali — Sono stati inter¬ 
pellati oltre 40 mila utenti. 

Uso non domestico. Le nuo¬ 
ve tariffe prevedono come 
quantità annua indispst^bile 
il 70 per cento del consumo 
rilevato complessivamente nel 
quattro trimestri precedenti 
l’enlrata In vigore delle nuo¬ 
ve tariffe. 

Questa quantità, anche se 
non consumata, dovrà essere 
pagata a tariffa di base cioè 
1(X) lire a metro cubo. Il prez¬ 
zo aumenta di 50 e 100 lire 
in progressione con le quanti¬ 
tà effettivamente consumale. 
Nel caso che 11 contatore co¬ 
munale serva sia i locali per 
le abitazioni e quelli adibiti 
ad altri usi. l’ufficio acque¬ 
dotti consiglia di fare l’allac- 


ciamento domestico alla rete 
dell'acquedotto comunale. 

Il 70 per cento per le atti¬ 
vità economiche e 50 metri 
cubi per gii usi domestici, co¬ 
stituiscono i cosiddetti «mi¬ 
nimi impegnativi » cioè le 
quantità minime che dovran¬ 
no essere pagate anche se 
non consumate. E’ facile pre¬ 
vedere d’altra parte e l’espe¬ 
rienza lo conferma, che cia¬ 
scun utente supererà questi 
minimi. Questi ultimi so¬ 
no calcolati con le tariffe 
agevolate e di base. 

Il nolo dei contatori, contri¬ 
buto per operazioni di lettura 
e di fatturazione, ammonta'a 
5.400 lire per gli usi dome¬ 
stici; nei condomìni lo stes¬ 
so importo è diviso per 11 nu¬ 
mero degli appartamenti. Per 
gli altri usi sale in progres¬ 
sione da 5.400 a 48 mila li¬ 
re a seconda dei metri cubi 
consumati. 

Si può vedere come le nuo¬ 
ve tariffe sono ispirate ai 
criterio della progressività. E’ 
una forma di calcolo che pe¬ 
nalizza in qualche modo i 
consumi eccedenti con l’obiet¬ 
tivo squisitamente sociale di 
incentivare i cittadini a fare 
un uso oculato deU’acqua evi¬ 
tando gli sprechi. La stessa 
distinzione tra i diversi tisi 
si propone il medesimo fine; 
è probabile che molte Indu¬ 
strie. per esempio prendano 
in considerazione la possibi¬ 
lità di installare impianti di 
depurazione per il recupero 
delle acque di scarico. 

Perchè l’aumento delle ta¬ 
riffe? L’assessore all’acque¬ 
dotto, Davis Ottatl, e l’inge¬ 
gnere D’Elia, ne hanno spie¬ 
gati i motivi, illustrando ! 
nuovi prezzi alla stampa. « La 
acqua è diventato un bene 
preziosissimo — ha detto Ot¬ 
tatl — e i consumi sono as¬ 
sai aumentati negli ultimi an¬ 
ni. Sia i nuovi investimenti 
(allaccamenti e altri lavo¬ 
ri) sia il costo del lavoro han¬ 
no allargato sempre più la 
forbice tra costi e ricavi. Il 
bilancio per l’acquedotto 
per l’anno 1973 segnava un 
passivo di oltre tremila mi¬ 
liardi », ^ 

Le nuove tariffe sono sta¬ 
te approvate dal comune nel 
mese di luglio, dai consigli 
di quartiere dal comitato re¬ 
gionale di controllo e dal Co¬ 
mitato prezzi. 


Martedì 
manifestazione 
e corteo 
dei ferrovieri 
dalla Fortezza 
da Basso 


Martedì prossimo si 
svolge • Firenze una ma¬ 
nifestazione regionale dal 
ferrovieri promossa dal 
sindacati confederali SFI- 
SAUFI-SIUF. L’iniziativa, 
in programma alle ora 
9,30 con concentramento 
alla Fortezza da Basso, ti 
concluderà nei locali del¬ 
la Palazzina presidenzia¬ 
le (preeeo la staziona di 
S. Maria Novella), dova 
parleranno i rappresen¬ 
tanti nazionali e locali 
del eindacati. 

La manifestazione si 
evotge durante lo sciope¬ 
ro della categoria, che 
avrà inizio alle ore 21 di 
lunedi e che si conclude¬ 
rà alle ore 21 di martedì. 

I ferrovieri sono Impe¬ 
gnati in una vasta aziona 
di mobilitazione per illu¬ 
strare la portata politica 
delle loro proposte che, al- 
l’interno della linea gene¬ 
rale del movimento sinda¬ 
cale, hanno al centro la 
riforma istituzionale della 
azienda FS, lo sgancia¬ 
mento della categoria dal 
pubblico impiego e l’Isti¬ 
tuzione del premio di pro¬ 
duzione. 

Intanto, per giovedì, la 
Federazione provinciale 
unitaria SFI-CGIL, SAU- 
FI-CISL, SlUF-UIL han¬ 
no indetto una conferen¬ 
za per illustrare i motivi 
della propria lotta. L’ini¬ 
ziativa è In programma 
alla SMS di Rifredi con 
Inizio alle ore 17. 


PELLICCERIE 

Telefono 0571/73.333 

EMPOLI (Firenze) 

VIA DAINELLI, 12 


^4° 


(Aperto anche il sabato) 



COMPONENTI ELETTRONICI - TELEVISORI A COLORI - HI-FI A PREZZI BLOCCATI 


ANDREI CARLO 

FIRENZE • Via G. Milanesi 28/30 • Tal. 472.810 
LIVORNO - Via della Madonna 48 - Tel. 31.017 
AREZZO • Via M. da Caravaggio 10/20 - Tal. 30.2S8 


Concessionaria 



DIETRO DUE PICCOLE VETRINE UN GRANDE 
LOCALE ED UN ENORME ASSORTIMENTO 


VISITATE I NOSTRI REPARTI: Giocattoli, corre¬ 
dini, premaman, lettini, carrozzine e puericultura 

PER L'ACQUISTO DI 1 CAPO ABSORBA 

1 biglietto e 1 poster omaggio per 
il film 

« LA GRANDE AVVENTURA » 


Congresso 

artigiani 

abbigliamento 


Oasi, presso I» sede della as¬ 
sociazione artigiani - CNA (Via 
Alamanni 23) si svolge il 3. 
congresso provinciale della Fe¬ 
derazione artigiani dell'abbiglia¬ 
mento, in preparaziona del con¬ 
gresso nazionale che si terrà ad 
Ancona il 10-11-12 febbraio 
prossimi. Al centro del dibatti¬ 
to, oltre alla questioni genera¬ 
li (fiscalizzazione oneri sociali, 
legge 860, pensione, credito 
etc) saranno I problemi speci¬ 
fici dei singoli comparti raccolti 
nella federazione (sartorie, la¬ 
vanderie, pelletterie, maglierie, 
calzolai, etc.). Saranno eletti a 
conclusione i nuovi organi di¬ 
rigenti ed i delegali al con¬ 
gresso nazionale. 


Al Palaffari 
picchetti dei 
lavoratori Olivetti 

Un picchetto di lavoratori del¬ 
la Olivetti hanno effettuato'u- 
na azione di volantinaggio al 
Palaffari dove si svelge il con¬ 
vegno dei commercialisti. La 
mofìvazione di questa iniziativa 
di lotta sta nel modo con cui la 
Olivetti ha affrontato il pro¬ 
blema dello straordinario dei la¬ 
voratori impegnati nel conve¬ 
gno stesso. L’azienda infatti do¬ 
po aver accettato di discutere 
con il consiglio di fabbrica, si 
è defilata dalla trattativa impe¬ 
dendo una soluzione positiva 
delia questione. 


TZANOBETTI 

ZANOBETTI Vi propone la sua nuova collezione per uomo e 
per donna ed i migliori prodotti delle prestigiose case AQUA- 
SCUTUM, BURBERRY'S, LES COPAINS, ARFANGO, BALLAN- 
TYNE'S, DRUMOHR, COURLANDE, SIMON ACKERMAN e BRIONI 
nel suo nuovo negozio di 

via Pistoiese 7/9 

dove potrete scegliere con tranquillità tutto quello che VI oc¬ 
corre, usufruendo del parcheggio riservato al Clienti. 


ZANOBETTI Firenze Via Pistoiese, 7 9 

tei. 055/373330 





vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


ri h - 


I L/l/ESIEI^aVWSGI/aRE 


POLONIA 

CAPODANNO A VARSAVIA 

3 giorni L. 165.000 
5 giorni l. 200.000 

TUTTO COMPRESO 

PARTENZA: 31 DICEMBRE 

prenotazioni: 

DAUin UIAPPI VIA J. DA DIACCETO, 22 
UfIWIll VIHUUI FIRENZE - Tel. (055) 28.39.56 


AUTOSALONE MONTALBANO sehsaziohau ad [mpou ! ! ! 




Esposizione e vendita - Tel. 50M28 
Officina e ricambi • Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA - EMPOLI 

R Supervalutazione deirusato 
D Accurata assistenza tecnica 
D Pagamenti rateali 




SKODA a L 2.635.000 su strada 


Il negozio GAMA CONFEZIONI 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 

alle continue speculazioni sui prezzi 

Dal 26 novembre 1977 inizia una 

COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA 
Al PREZZI DI... ic IERI » 

DIFENDETE IL VS/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 
POCO. 

Dal 26-1M977 alla GAMA di EMPOLI 

VIA NASINI, 114 - Tel. 72.291 

PREZZI DECENTI 



la decisione di cambiare in meglio 


MARKET 


200.000 mq. di Superficie Commerciale 


eli concetto base.di un centro 
commerciale alIMngrosso è cosi 
. semplice; concentrare in un'area 
opportuna un numero, il più elevato 
possibile, di Aziende grossiste 
trasferendole da Sedi non più 
funzionali (ad esempio perchè inserite 
nel centro storico cittacìino). 

•Alla necessità del decentramento, 
dunque, si unisce una proposta di 
unificazione dei servizi generali 
comuni a tutte le Azieixle. 

•Il concentramento consente di 
aumentare il nurriero e Tefficenza di 
questi servizi (informazione bancaria, 
trasporti ecc.). 


•Oltre ai vantaggi economici esiste una 
vera a propria interazione e 
valorizzazione reciproca tra le 
Aziende 

La v'iabilità deli'INGRO MARKET 
assicura una centralità operativa 
ottimale, essendo il complesso 
direttamente collegato airAutostrada 
del Sole, alla direttrice Firenze-Mare e 
alla Tangenziale di Firenze. 

•La contemporanea presenza di 
Aziende operanti nello stesso settore, 
con il reciproco confronto 
concorrenziale, comporta un 
miglioramento sostanziale del servizio 
in una situazione di mercato ottimale. 

loL^fTMS 
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rUnità/, domtnica 11 idicembr» 1977 ' 

Insieme alFamministrazione di Palazzo Vecchio ■ ; , ■ : 

_■ ; \ ' ■ ■’ \ ■ 

I quailieri 4 e 5 concordano un pianò 
di lavoro con la giunta di Scandicci 

. Nel primo incontro discussi i problemi del traffico e dell'ospedale di Torre Galli — Im¬ 
pegni della giunta di Firenze per il bilancio 1978 ~ L'attività culturale e ricreativa 


Necessità di coordlnamen- 
' to, forme di coopcrazione tra 
1 comuni, scelte da discutere 
con 1 cittadini sono parole 
c ordine spesso lanciate, me¬ 
no frequentemente messe in 
pratica. Questa volta però 1 
comuni di Firenze Scandicci, 
e i consigli di quartiere (nel 
caso specifico il 4 e il 5) . 
fanno *’l serio. Rappresen-. 
tanti dtJe due giunte e degli ' 
organismi decentrati si sono 
riuniti ieri in via dell’Anco- 
nella, - sede del consiglio < 4. 
Ijer dl-scutere. insieme, un 
piano di lavoro comune, an- ' 
che In vista della scadenza 
dei bilanci preventivi e della 

E ossibilità che ne deriva di 
iserire in questi atti prov- 
■ vedlmentl concreti che inte¬ 
ressino la zona. 

Obiettivo della riunione,' 
che avvia una nuova pratica 
di confronto e dibattito sui 
temi della città e del com¬ 
prensorio. è quello della ge¬ 
stione unitaria delle rlsor.se. 
tenendo conto che ormai 
Scandicci. con i suoi 55 mila 
abitanti vive tutti i problemi 
delle grandi città e che nè 
questo comune' nè ' Firenze 
possono permettersi di segui¬ 
re strade diver.se. anche su 
problemi specifici o settoria¬ 
li nodo più drammatico è 
quello delia viabilità: su via 
Pi.sana e via di Scandicci, ar¬ 
terie rimaste pressoché inal¬ 
terate da trent’annl a questa 
parte, transita tutto il traffi¬ 
co tra i due comuni: caos, 
file, incidenti. senza fine. 
Qualcosa però si muove: c’è 
l’Impegno al prolungamento 
di via del Sansovino fino al 
territorio di Lastra, attraver¬ 
so un nuovo ponte sulla Gre¬ 
ve. Firenze ha i progetti 
pronti ■■ (preventivo di due 
parti dQi lavori rispettiva¬ 
mente per B(X) e 700 milioni), 
mentre è già appaltato uh 
collegamento « a raso » (sen¬ 
za viadotto sulla via Pisana). 
tra via Pisana, via degli Ar- 
cipressi e via di Scandicci. 
Per il tratto tra Caselllna e 
via della Caserma l’ANAS si 
i Imnegnata a inserirlo nel ' 

S rogettl di collegamento con 
Ponte aU’indlano che sarà 
agibile, dopo 1 collaudi pro¬ 
grammati, fin dal prossimo 
gennaio. ■ • . .■ 

Nuovo ospedale di : Torre 
Galli: nessuno può - ormai 
giustificare i pesanti ritardi 
per 11 suo ' completamento. 
Per il *78 si prevede l’apertu¬ 
ra del prlmof lòtto funzionale : 
con reparti di medicina, chi¬ 
rurgia, pronto soccorso, ria-. 
nimazione, laboratorio e ra¬ 
diologia. Manca però il nulla , 
osta della Regione per dare II 
via agli appalti delle attrezza¬ 
ture. Per rii gennaio è pre¬ 
visto un sopralluogo al can¬ 
tiere di rappresentanti della 
Regione, del due comuni, del¬ 
l’amministrazione dell’ospeda¬ 
le. del consorzio socio-sanita¬ 
rio di Scandlccl-Le Signe. Se¬ 
guirà un’assemblea popola¬ 
re. Restano anche per questa 
struttura i problemi del col- 
legamento e dell’approvvigio¬ 
namento (acqua, gas. elettri¬ 
cità). Nella riunione sono 
stati affrontati altri proble¬ 
mi: l’attività culturale, la va¬ 
lorizzazione delle colline di 
Scandicci, il cimitero Inter¬ 
comunale: ma questi temi 
saranno oggetto, si prevede, 
di incontri particolari. 
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Due arresti per le rapine nelle gioiellerie 


Volto scoperto, pistole alla mano, nell’ul¬ 
timo mese i rapinatori hanno preso di mira 
le gioiellerie: nella sola città ne sono state 
assaltate cinque, il bottino complessivo è di 
diverse decine di milioni in oro e gioielli. 
Ma i rapinatori di gioiellerie hanno avuto 
vita breve: i carabinieri sono riusciti a 
scoprire e a far scattare le manette ai polsi 
del basista della banda e del ricettatore che 
trasformava i gioielli in lingotti d’oro e 
d'argento. Giovanni Avvisato, 28 anni. Impie¬ 
gato dell’ECA incensurato, sposato e con 
una bambina, custodiva nella sua abitazione 
in via Ponte alle Mosse 31, un mitra e tre 
pistole di vario calibro, tutte con il proiettile 
in canna. Nella sua casa è stato trovato 
anche li bottino di una delle ultime rapine, 
quella alla gioielleria di Bruno Ronchi, in : 
viole Reginaldo Giuliani, dove avevano fatto 
un bottino di 20 milioni. 

Luciano Somigli è, secondo 1 carabinieri 
che hanno portato a termine l’operazione, il : 
ricettatore delia banda: trentanovenne, artl- 


^glano orafo, abita a Scandicci In via Amen¬ 
dola 16, dove ila anche la bottega e dove 
sono stati ritrovati due lingotti (uno d’ar¬ 
gento di cinque chili e uno d’oro di 300 
grammi) oltre a dei preziosi di presunta 
provenienza furtiva. Sarebbe stato lui a 
rifondere 1 preziosi materiali rapinati dalla 
banda. 

Ancora senza nome — anche se il volto 
è noto ai rapinati — i banditi che material¬ 
mente compivano gli assalti: probabilmente 
venivano da un’altra città; dalle testl- 
, monianze è risultato infatti che parlano con 
accento meridionale. Stanno continuando le 
, indagini per accertare la loro identità. L’Av¬ 
visato e il Somigli sono caduti nelle maglie 
della giustizia a causa delle loro amicizie; 
infatti l'Avvisato frequentava un noto rapi¬ 
natore arrestato nei giorni scorsi insieme 
alla banda per delle rapine alle banche. 

; Nella foto: la refurtiva recuptrata dal 
carabinieri. 


Alla anEssM 


• « La concessionaria 

^ ^ degli sportivi » 

« CENTOTRENTUNO » 

' .v; la vettura ' ' 
Campione del Mondo 
Rivolgetevi a noi per 
l'acquisto 

SUPERVALUTIAMO 

il vostro usato 

FORTE SCONTO 

sul listino fino al 
31 DICEMBRE '77 

Viale Europa 19 
Tel. 686161 - FIRENZE 



f - IMPORT - KXPORT 

IIlIPORTAXlOlVIi: IhIRKTTA 

TAPPETI 

PERSIAnn 

E OBIENTAEI WKISINATil 

Via Piacentina» S7/d 

(I.IIIIKO l’AflVlco) 

Tel. (INI.’S) 6G7.4>4<i 

Ouranzia illimitata 
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PRONTO MODA 


EMPOLI - Via J, Carrucci, 78 ■ Tel. (0571) 74389 




105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 

il 








PER I RAGAZZI 
LIBRI E GIOCHI 



L 2.635.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porta . doppie circuito frtnanta • antifurto • sodili onleriori • 
poftariori ribsltsbìli • luci di cmergeius • tappo bciuina con chiave 
livsvetro •lettrìco - luci retromarcia - empio bagaglieio 

EO ALTRI EXTRA CHE NON SI PAOANOlll 

Corte. AUTOSAB - Via G. del Marignollì, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 • Rrenze 







T«l. 711.714 - 712.«S7 PIRCNZI ' ' t i 7 

- i^NCA 42 rnlcr 

l —Il ll| I l T AUTOCARAVAN C I 

L. CORSINOVI 


OCCAflONI 


La domenica pomeriggio APgRTO 


PA 6.13 7 firenze 


> CAMPI BISENZIO si sene rinnovati i locali 


■■ ••CT- Yi «V 


PASTICCERIA 

BAR 





PRODUTTORI DEI FAMOSI BISCOTTI, PASTICCERIA 

E TORTE BALLERINI 













DA LUNEDI’ 

INIZIA 

LA PIU* GRANDE VENDITA 

ECCEZIONALE 

da . 

ICONDA 

VIA DLL CORSO, r - FIRFN7F^ ; 

Alcuni prezzi- ' . ■ ’ v^:,. ‘ , ■ 

ABITI LANA • , 29.900 

GIACCHE LANA>\^i 19.90(| 

CAPPOTTI LANA ^' 34.900 

GIACCONI LANA i^19-900i’ v 
PANTALONI LÀNÀ ^4-900 
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L’arredamento è stato realizzato dalla Ditta DANILO 
CECCHI - Via del Bandiiio 60/B - Firenze - Tel. 6812058 



Una Lancia non ai racconta, si prova. 

I concessionari Lancia sono a Sua disposizione per una vera prova su strada. 


Organizzazione 


I^aH 


FIRENZE • - 

GARAGE ALESSANDRINI 

Via della Mattonaia 74/r 

Te!. (055) 663.776-678.398 

USI ANTONIO 

Via G. Vico 10 

Tei. (055) 677.801 

NESI GIAMPIERO & TITO 

Via L. Boccherinì 39 

Tel. (055) 360.007/361.782 ' 


VAGGELLI OTELLO 

Via Enrico Poggi 12 

Tel. (055) 489.858 - 42.237 

BORGO S. LORENZO 
PANCHETTI PIERO 
Piazza Martiri della Libertà 4/6/8 
Tel (055) 849.507 


EMPOLI 
S.EV.A.R. s.r.l. 

Via Masini 81 
Tel. (0571) 72.654 

FIGLINE VALDARNO 

LAR.C. 

Via Petrarca ang. Via Garibaidi 
Tei (055) 958.548 ; 


PRATO 

GIOVANNEUl ALBERTO 

Via F. Filzi 39/A/B 

Tel. (0574) 20.004-35.295-20123 

SOVIGLIANA VINCI 

BIRINDELU 

Viale P. Toglialti 29 

Tei (0571) 608.162 - 508.802 


VIA S. GALLO, 27/R-21 - FIRENZE 


Fi 


LASECQWGGFt'S 




se quaiido acquisti uqa pelliccia 
ceretti 

liqea elegaiite 

: qualità' dette petti 

{ HI coqfezioqe accurata 

risparmio itptevole 
. attora c' poi ette cerety. 

Alcuni preizì detla nostra lìnea sportiva 

Volpe Groenlandia giaccone . .. . .. . . • L 1^0.000 
Castoro selvaggio giaccone , ‘ . L SS0.000 

Visone scandinavo maschio trasportato . ... L f.900.000 
I nostri prezzi sono possibili perché noi della Francctich, dalla corKìa Uno 
alla vendita al pubblico, siamo assolutamente autosufUdenti. 

Pelliccerie Francetich vìa cavour, Sl/rosso Urenze 


grandi magazzini DELL'ARREDAMENTO 

CASA DEL MATERASSO 

Via Pietrapiana. 102 r - Viale D. Giannotti BO-r - Via A. del Pollaiolo. 110-r Piazzale Porta al Prato (angolo F Hi Rosselli) 


ESE DEL TAPPETO 


PREZZI reclame: 

Tappati uniti 3 poni - 

Tappati dinogno eriontala 3 pozzi ■ -i 
Scandilatti LaacriI , i ' 

Tappato qualità parantita ^ 140K 200 cm. 

Tappato acrilico iP0 x 240cm. 

Tappato acrilico 200x300 cm. 

Tappata unito I3t x 270 cm. 

Tap^o unito . 20ax27Pcfn. 

Tap p ata fotuMotto pura lana liOxm cm. 


TAPPETI ORIENTALI 


LIRE 

7AOO 


35J00 ja- 
53.000 ^ 

7JSOO ^ 

tsjoe 3r 

C2JOO >6. 


Balucittan 

Soiuciatan 

Irivan 

Raahmir 

Bokara Karaci 

Sakiatan ' . 

Erìvan 

Boreialu - - - 
Mamadam' 


' 35 X 133 om. 
i 35 X 135 am. 
' 32 X123 cm. 
103 X 130 cm. 
134 x 130 am 
133 x 200 om. 
136 X 236 om. 
135 X 200 cm. 
103 x 270 om. 


LIRE 


vfjm 

iMJm 


PROPOSTE SPECIALI 

Coperte a lat tfl c<*c fcrantlticclfiic 1 poeto 
Coperta olattrfcfM porontlt l cclma t po**' 
Coperto lana 1 po al o . ' 

Coperte lana 2 porti -.C-,’; ‘ 

Matoraosi a molla 
Reto metailica 
Guancialo da latto 
Matoraosi in pomma , 

Sopracoperta 1 patta 


URE 

TÌJSOO 

33.500 

8.500 

:6600 

,'4.000 

Ì4J00 

2.SC0 

18J00 

1ZOOO 


TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ'- TAPPETI ORIGINALI PERSIANI 




STOFFE • TEIBEOOI • POfUEHES • COEREDI COPFUTI 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITÀTEGI E CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI 






• i ■V* » il , 

VA,, o.'.i . .t. ; - 
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Si rafforza Tunità fra PCI e PSI nella gestione delicente locale 


Il consiglio còmuhàlè di Prato 


.• ' '.4 f’, 


> ■' ; 


Dopo 8 ore di serrata di¬ 
scussione il Consiglio comu¬ 
nale di Prato ha approvato, 
con il solo voto contrarlo del¬ 
la DC. le linee programmati¬ 
che dell’accordo Intercorso 
fra PCI - e PSI per la loro 
collaborazione, nella gestione 
dell’ente locale, sulle cui basi' 
sarà ispirata la Impostazione 
del bilancio 1978 ed il pros¬ 
simo piano poliennale. Il do¬ 
cumento programmatico rap¬ 
presenta lo sforzo unitario del 
due partiti per focalizzare 1’ 
attività del comune verso Iti 
rKsoluzione del ; problemi e- 
im-rgenti nella ■ città e per 
.sviluppare ulteriormente 11 
rapporto fra le forze demo¬ 
cratiche. ■ • • 

Quali sono questi punti fon¬ 
damentali? Riguardano — ha 
rilevato il sindaco Landinl — 
quattro ordini di problemi: 


lo sviluppo economico, il la¬ 
voro e l’occupazione (giova¬ 
nile In particolare), la pro¬ 
grammazione urbanistica, i 
servizi pubblici e sociali, le 
questioni connesse alla defi¬ 
nizione del comprensorio e 
dell’ente intermedio. 

Per l’economia pratese — 
ha proseguito Landini — il 
problemi# di fondo è quello 
' dell’Industria te.ssile. per la 
quale riteniamo si debba pro¬ 
cedere alla definizione del 
« piano tessile » nazionale nel- 
Tamblto della riconversione 
industriale. Per l’urbanistica. 
l’Impegno deirammlnlstrazto- 
ne è rivolto alla definizione 
rapida della variante genera¬ 
le al PRO nel quadro del 
piano intercomunale fiorenti¬ 
no e del parametri standard 
regionali. In questo quadro 
è .stata riconfermata la scel- 


Società coopi zona Empoli operante nel sei- 
tore distributivo commerciale (alimentare) 

cerca 

PROMOTER 

La funzione consiste nel tenere contatti con i 
Soci della Cooperativa al fine di sviluppare le 
vendite. 

REQUISITI: 

— Età non oltre 35 anni. 

— Esperienza maturata come venditore presso 
aziende commerciali operanti nel settore ali¬ 
mentare. 

— Patente di guida. 

— Inquadramento di legge. 

— Possibilità di carriera. 

Telefonare 81649 dalle ore 10 alle ore 12, oppure 
scrivere CONAD - AREA 3 P.zza, Don Minzo- 
ni 28, Empoli. 


LA GIULIETTA 

DEGLI ANNI '80 


ta aereoportuale di Pisa, 
escludendo San Giorgio a Co¬ 
lonica e quindi sostanziato 
questa scelta con il ritiro del 
comune di Prato dalla socie¬ 
tà aereoportuale di San Gior¬ 
gio a Colonica. 

Per 1 servizi sociali resta 
infine valida la decisione di 
trasferire 1 poteri ai consorzi 
sociosanitari, di procedere al¬ 
lo scioglimento degli enti inu¬ 
tili e di proseguire sulla stra¬ 
da del riequilibrio fra costi c 
ricavi per i servizi. Ci sono 
state anche modificazioni del¬ 
l’assetto della Giunta. Su ri¬ 
chiesta del PSI si è infatti 
trasferito la delega di vice- 
sindaco da Carlo Montaini a 
Alberto Magnoli e si sono as¬ 
segnati compiti diversi ad al¬ 
tri due assessori: quello alla 
sanità e quello all’assistenza, 
al fine di adeguare il lavoro 


Teatro Regionale Toscano 


della Giunta alle esigenze del 
graduale trasferimento delle 
deleghe ai consorzi sociosa¬ 
nitari. 

L'approvazione delle linee 
programmatiche deU'accordo 
— ha affermato il segretario 
della federazione comunista 
Orlando Fabbri — conclude 
positivamente due mesi di 
serrato confronto con 11 PSI. 
rafforzando un impegno uni¬ 
tario che non si - esaurisce 
nell’ente locale ma si proiet¬ 
ta nell’azione che complessi¬ 
vamente l due partiti svolge¬ 
ranno nella città. Il confronto 
era scaturito dalla necessità 
di affrontare l problemi eco¬ 
nomici, politici, sociali, deri¬ 
vanti dalle novità intervenute 
nel paese in questi due anni. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
teggiamento delle forze poli¬ 
tiche — ha proseguito Fab- 

Centro Teatrale | 

Affratellamento I 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini, 73 
prosegue la stagione teatrale 1977-78 
Il ciclo di abbonamenti dal 21 dicembre al 22 gennaio 

La gnoccolara • Mistero buffo 
Il nipote di Rameaii - Gargantua opera 
Strindberg contro 

Turni A. B, C, D, E ■ Prezzi; 5 spettacoli Lire 15.000 intero; 
Lire 8.000 ridotto 

Informazioni e vendita; Teatro Affratellamento 
Tel. 681.2191 - Ore 17-20 


bri — ciò che desta preoc¬ 
cupazione è il modo con cui 
è maturato l’atteggiamento 
negativo delia OC, non sulla 
base di un serio confronto, 
bensì come opposizione pre¬ 
giudiziale che conferr.-. l’in¬ 
capacità a misurarsi con l 
problemi della città e con le 
altre forze politiche. Una cri¬ 
si di identità e di Idee che 
l’ha portata ad isolarsi com¬ 
pletamente dal dibattito poli¬ 
tico assumendo posizioni a- 
prloristlche. Questa Incapaci- 
tà a mLsurarsl è il frutto di 
uno sbandamento della DC 
pratese, paralizzata da lotte 
■ intestine che non le consen¬ 
tono di darsi né un gruppo 
, dirigente nè una linea. Diver¬ 
so l’atteggiamento delle altre 
forze politiche che testimonia¬ 
no dell’esi.stenza di una situa¬ 
zione stimolante caratterizza¬ 
ta da un aperto e franco di¬ 
battito. al quale la DC conti¬ 
nua a sottrarsi. Per questo, 
afferma Fabbri — è compito 
delle forze politiche stimolare 
una evoluzione positiva della 
DC. 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Smarrita Stazione Firenze 
borsetta rossa con oggetti ca¬ 
ri e documenti importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo¬ 
glia restituirla. Prova integri¬ 
tà contenuto. Telefonare 0571- 
.509558. 


STREPITOSO all’EXCELSIOR 

Se avrete la fortuna di non essere fra le 5 vittime che 
faccio fuori ad ogni spettacolo, vi auguro buon diverti 
mento. Altrimenti 
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BORGO ALBIZI 

che contìnua una 

GRANDE 

VEMDtTA 

a prezzi veramente convenienti, que¬ 
sto esclusivamente perchè importa 
direttamente da tutti ì paesi d’ori^ne 

Occasione unica 

Non mancate dì visitare 
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el 
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Trazione anteriore ^ ' 

Berlina a due o quattro porte 
Motore 1300 cc di 60 CV, 1600 cc di 85 CV 
e 1600 a iniezione dì 110 CV 
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problema dì ambientazione 
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da oltre 50 anni vuol dire garanzia di qualitr 
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FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 


QUAUTA' MODA PREZZO 


. r a j 


rUnitd / domenica 11 dicembre 1977 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


• Ti 


CINEMA 


ARISTON I 

Piazza OttavlarU Tel. 287.834 
Uni valanga Gì risate con Enrico Montesano 
In: Pane, burro • marmalleta, a colori con 
Enrico Montesario, Rossana Podestà. Clau- 
dine Auger, Rita Tushingham, Adotto Celi. 
(15,05, 17,05. 18,45, 20,45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 - Tel 284.333 

Emanuelle e gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Gemser, Gabriele Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamente VM 18). 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castelianl Tel. 212.320 
Il tilm più importante dell'anno. Un turbine 
di avvenimenti sensazionali in una grandiosa 
realizzazione nelle migliori tradizioni dei ten- 
taspcttacolo. Technicolor: Hotocaust 2000, con 
Kirk Douglas, Agostina Belli, Simon Ward, 
Adolfo Celi, Romolo Valli. 

(16. 18,15, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degl) Alblzl . TeL 282.687 
Torna sullo schermo II più memorabile spet 
tacoio cinematografico di tutti i tempi... il 
Più famoso Vie col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivlen Lcigh, Lesile Howard. Oli- 
' via De Havl'iand 
- (13,30, 17,30, 21,30) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Una storia vissuta neilo scenario Incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Pol- 
lack. A colori, con Al Pacino. Martha Keller. 
(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 Tel. 217.798 
Una storia a < suspense > con omicidi miste¬ 
riosi, ma mostruosamente divertente: Il mostro 
di Luigi Zampa, a Colori con Johnny Dorelli, 
Sydney Rome. 

(15. 17, 19, 20,45, 22,45) 

OAMBRINU8 

Via BruneUeschl • TeL 275.111 
Un thrilling straordinario, una Indagine ca¬ 
rica di suspence sulla raaitfc di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté, Erlind Josephson, Mario 
Adort, Angelica Ippolito. (VM 14). 

(15, 17,35. 20,10, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tel. 663.611 
Il film che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sone. Una fantastica avventura realmente vis¬ 
suta che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura. Colori con Robert F. Logan, 
Susan Diamante 5haw, Holley Holmes. 

(15, 17, 19. 20,45, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275.954 
Arriva con le sue strabilianti nuove pazzie 
l'eroe di tante avventure: Il gatto con gli sti¬ 
vali in giro per il mondo, cartoni animati in 
Technicolor abbinato al documentario: Il ghiro 
dormiglione. Attenzione: ai primi 100 bambini 
accompagnati da un adulto ciascuno, verrb 
fatto omaggio di un graziosissimo maglioncino 
col disegno del gatto. 

(15,30. 17.25, 19,05, 20,45, 22,45) 

ODEON 

Via del Sassettl - TeL 240.88 

Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
delinitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro dì Liliana Cavanl: Al di Ih del bene 
e dal male, a Color! con Dominique Sanda, 
Eriand Josepson, Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18) 

(15. 17.35, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour lB4/r Tei 575 80) 

Rimane chiuso in aitesa di poter assicurare 
una programmar.one adeguata all'ordine di 
visione. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Il film più divertente dell'anno. Il film del 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel¬ 
la sua ultima, irresistibile avventura: Squadra 
antiirulla, a Colori con Tomas Millan, David 
Hemmìngs, Anna Cardini. Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Giiibelllna Te). 296.242 
Un sensazionale poliziesco che qualilicati crì¬ 
tici hanno già giudicalo eccellente, interpre¬ 
tato dai migliori attori francesi e che v! col¬ 
merà di dense emozioni. Technicolor: Giudice 
d'assalto, con Patrick Oewaere, Aurore Clé- 
mcnt, Marcel Bozzulli. Un tilm diretto da 
Yves Boisset. (Vedere daU'inizio), 

(15,45, 18. 20,30, 22,45) 

Presso la biglietterìa del teatro dalla ora 16 
alle 21,30 sono in vendita i biglietti dei 
posti numerati per sole 4 eccezionali rappre¬ 
sentazioni (dal 16 al 18 dicembre) della 
famosa compagnia di danza classica con Li¬ 
liana Cosi, Marinel Steianescu, ed il loro 
corpo di balio per la prima volta a Firenze. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 

L 800 

Ridendo con l'horrorcinema. Una delle più 
gustose prese in giro dell'immortale principe 
delle tenebre nel divertentissimo: Dracula pa¬ 
dre e tiglio di E. Molinaro, con Christopher 
Lee. Colori. Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli Tel 222.437 
Proposte per un cinema di quaiite. I grandi 
tilm del terrore presentati da Dario Argento 
nella rubrica televisiva Odeon; Crash, l'idolo 
del male di Charles Band, a Colori con Josh 
Fcrrer. Sue Lyon, John Carradine. 

Prezzo unico L. 1.500, sconto Agis, Arci, 
Adi, Endas L. 1.000. 

(15, 16,40, 18,10, 19.40. 21,10, 22.45) 

«BORIANO 

Via Romagnosl TeL 483.607 

(Ap. 15,30) , 

Un fatto di cronaca trasformato -daircstroso 
Mauro Bolognini in una favola nera che rag¬ 
giunge toni di grottesca comicità: Gran bollite 
di M. Bolognini, a Colorì con Renato Poz¬ 
zetto, Laura Antonelli. Shelley Winthers. 
(15.50. 18.10. 20.25. 22.45) 

ALBA (RifradI) 

Via F VezzanI TeL 452.296 

(Ap. 15) 

Nella scuo'a italiana qualcosa di b-jono c'è. 
La compagna di banco. Technicolor con Lini 
Carati, Gianfranco D'Angelo, Gigi Ballista. 
Non e vietato! 

ALDERABAN 

' Via F. Baracca. 151 Tel. 410 007 
E' il più spettacD’are, è il più bello al di 
sopra di ogni vostra aspettativa. Roger Moore 
è James BoontJ agente 007 di lan F.eming in 
La spia che mi amava, a Colorì con Roger 
Moore. Barbara Bach e Curd Jurgens. 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 Tel. 282.137 
Un successo com'eo del cinema italiano; L’al¬ 
tra metà del cielo, a Colori con Monica V.tti, 
Adriano Celentano. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63-r - Tel. 663.945 
Ore 16.30 e 21.15 ult.me 2 repiche della 
Compagn'a Do-y Cei con Mano Ma-otta m: 
Fiorentini a Viareg g io con Orlando Fusi. Ma- 
risa Miniati. Renato Moretti Per tutti! (Pre¬ 
notazioni telefoniche 663.945). 

APOLLO 

Vìa Nazionale Tel. 770IH9 
(Nuovo, grandioso, sfolgotante. conlortcvole. 
elegante). Un sc.nsiziona!e. spettacolare capo¬ 
lavoro diretto dal famoso reg'sta Ss.-n Pe- 
ckinpah. Technicolor; La croce di ferro, con 
Ja.-nes Coburn, Senta Berger, Maxim..:an Schell, 
James Mason. 

(15. 17.45, 20.15. 22.45) ' 

^ ARENA GIARDINO COLONNA 

" Via O Paolo Orsini 32 - TeL 68.10.560 

(Ap. 15) 

I n-uovissimi cartoni an'mati: Culliver nd po^ 
te di Lilliput c con il to!o attore < uomo » 
Richard Harris, 

(U.s. 22.30) - ■ 

CINEMA ASTRO 

Piazza 3. Stmone 

Cassandra Crossing. Technicolor con Sophia 
Lorcn. Richard Harris, Burt La.'Kastcr. Per 
tutti! 

(U.S. 22,45) 

CAVOUR 

'Via Cavour - Tel. S87.7S0 
Un appuntamento da non perdere. Il film 
più applaudito al Festival delle nezieni di 
Taormina: lo e Amio di Woody Alien, a 
Colorì con Woody Alien, Diane Keaton, Tony 
Roberta. 

; COLUMBIA 

• Via Faenza • 'm 212.178 
(Ap. 15) • • 

Une girandola di trovate piccanti e divertenti 
in un sexy comico irresistibile: Come fan bene 
GMi «tocWoi le oroHdM rogano «ai aniliiL 
Technìco!or con Renate Olsan, Frida Macken- 
- een, Max Best. (R'igorosaiMMo VM 1B). 


EDEN - • ' ^ - 

Via della Fonderla ‘ rei. 225.643 
Una allucinante visione che cambic,'a per sem¬ 
pre le vostre idee sulla reincarnazione. Audrey 
Rose, con Marsha Mison, Anthony Hopkins. 
Technicolor per lutti! 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 

(Ap. 15,30) 

Dopo il successo ottenuto a New York, oltre 
1.000.000 di spettatori; Parigi oltre 800.000 
spettatori; ~ Roma oltre ' 200.000 spettatori; 
da Oggi anche a Firenze in edizione assoluta- 
mente integrale: Le ragazze pon pon. Techni¬ 
color. (Severamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Paclnotll Tel. 50.401 

(Ap. 15,30) 

Puntuali aH'appuntamento I vostri beniamini 
ritornano nella loro scorribanda più diver¬ 
tente: Silvestro a Conzaleit metil e mattatori. 
Technicolor con I formidabili gatto Silvestro, 
Gonzales e il Topo, Titti il canarino, Bunny 
il coniglio e I loro impareggiabili amici. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
L. 1.500- 1.000 
(Ap. 15.30) 

Un divertente fantastico capolavoro di Pa¬ 
squale ' Festa Campanile. Un film pieno di 
comiche, trovate con risate a non finire: 
Cara sposa. Technicolor con Johnny Doretli, 
Agostina Belli. Per tuttil 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Due ore d! cinema trattenendo II respiro. Il , 
primo grandioso spettacolo di Sergio Leone: 

Il colosso di Rodi. Technicolor con Rorhy 
Cslhoun, Lea Massari, George Marchal. E' 
un film per tutti! 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Lei lavoratrice napoletana, lui staticalo mila¬ 
nese: insieme vi garantiscono un piacevole 
divertimento, con risate a non finire: Cara 
sposa, e Colorì con Johnny Dorelli, Agostina 
Belli. Regia di P. Feste Campanile, Un tilm 
per lutti! 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Plnlguerra - TeL 270.117 
Un'emozionante e spettacolare caccia all'uomo 
che vi terrà col fiato sospeso lino all'ultimo 
minuto: Rollercoaster II grande brivido, a Co¬ 
lori. in Sensurround con George Segai, Ri¬ 
chard Widmark, Henry Fonda. Gli straordi¬ 
nari addetti del Sensurround vi faranno sen¬ 
tire ai centro delle scena del film come se 
voi ne foste gli autentici protagonisti. 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50.706 

Non c'c nulla che valga il terrore degli 
Abissi, a Colori con Robert Shaw, Jacqueline 
Bisset, Nick Nolte, Louis Gosset, Eli Wallach. 

ITALI.A 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap ore IO entlm ) 

E' il più spettacolare. E' il più bello. Va 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore e James Boond agente 007 di lan 
Fleming in; La spia che mi amava, a Colori 
con Roger Moore, Barbara Bach e Curd Jurgens. 

MANZONI 

Via Mariti TeL 368.808 

(Ap. 15) 

Tre comici si aiirontano tiho all'ultima risata: 
Tre tign contro tre tigri di Sergio Corbucci 
e Steno, a Colori con Renato Pozzetto, En¬ 
rico Montesano. Paolo Villaggio, Dalila DI 
Lazzaro, Cochi Ponzoni e Anna Mazzamauro. 
(15.30, 17,50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl TeL 880.644 

Non c'è nulla che valga il terrore degli 
Abissi, a Colori con Robert Shaw. Jacqueline 
Bisset, Nick Nolte, Louis Gosset, Eli Wallach. 

NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 210.170 

(Locale d! classe per tamiglìe) 

Proseguimento 1. visione. Il più sensazionale 
ed emozionante film di spionaggio degli ul¬ 
timi anni: Black Sunday, a Colori con Robert 
Shaw, Bruce Dern, Marihe Keller. Diretto 
dal famoso regista John Frankenheimer. 

(15, 17,30, 20. 22.30) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll Tel. 23.282 
Donne, bugie e molti peccati. Non grand! però, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Certi piccelissimi 
peccati di Yves Robert, a Colori con Jean 
Rochetori, Claude Brasseur. Guy Bedos. Victor 
Lanoux Daniel'e Delorme, Annie Duperey. 
(15, 16.55, 18.55, 20,45, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 675.930 

(Ap. 15,30) 

L'incanto dell'lnsiime vi Indurrà a pensare 
che si possono ancora condurre due ore di 
sogno e di spettacolo: I lautari di Emil Lo- 
teanu. Technicolor con Olga Cimpeanu, Oimi- 
tri Hebesescu. Per tuttil 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Pu(»lnl - TeL 362 067 
Bus 17 

Il gatto dagli occhi di giada. Un giallo a 
Colori con Paola Tedesco, Corrado Pani, Bian¬ 
ca Toccalondi. (VM 14). 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 5(L913 

(Ap 15.30) 

Il capolavoro deiravventura, un film che ri¬ 
concilia il pubblico con il vero spettacolo 
cinematografico: Il prìncipa • Il povero. Techni¬ 
color con Charlton Heston, Raquel Weich, 
George C. Scott, Oliver Rced. Per tuttil 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 TeL 228.196 
L. 800 - Rid. AGIS L. 500 
(Ap. 15,30) 

Rassegna x Film richiesti dagli spettatori > 

Il favoloso, fantastico: American CraHiti di 
G. Lucas. con R. Dreyluss. Cindy William. 
Musiche dei Platlers. Chuck Berry, I Dia- 
mond’s. Colori. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Bagnini - TeL 48(1879 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu te ha provate: 
Megliamanle di Marco Vicario, a Colori con 
Laura Antonelli, Marcello Mastroisnni. (VM 
18 anni). 

(15, 17, 18.45. 20.30, 22.40) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 ■ Legnaia 
Capolinea Bus 6 
(Ap. 14.30) 

ZofTO, con Ali'n Delon. Otta/ia Picco o 

ARTIGIANELLI 

Via del Serrazll 104 Tel 225 057 
Attenti a quei due... l'ultimo appuntamento, 
con Tony Curtis, Roger Moore, Suzy Kendall 
e Terry Thomas. A Co'on. 

FLORIDA 

Va Pi<!ana. 109 TeL 700.130 
La nuova straordinaria trasposizione cineme- 
tografica in cartoni animati: Cullivet' nel paese 
4ì Ulliput, nanerottoii ìndimenticab li c buffis¬ 
simi con on un'co grande attore uomo; Ri¬ 
chard Harris. Colorì. 

(U.s. 22.45) ' 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - TeL 451.480 

(Dalie ore 15.30) 

Cinema italiano: Liliana Cavani II portiere 
I dì natte, con D. Bogarde. C. Ranip!i,-ig (1974). 
(U.s. 22,30) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Onclle strane occasleni, a Colori con Alberto 
Sordi. N.no Manired., Paolo Vi .agg:o. Ste¬ 
fania Sandrellt. 

CINEMA UNIONE (Glren*) 

(Ore 16) 

Un eccezionale tilm di fintasciertza: UFO con¬ 
tatto radar, a Colori. Per tutti! 

GIGLIO (Galliizio) 

TeL 289 493 

(Ore'15.30) 

E. Fenech e R. Montagnani 'n; Le aeldatease 
alla «isita Miilttara a. (VM 14). 

LA NAVE 

Via VlllamBgnB, 111 
L. 700 500 
(Ore 15) 

L'ultimo capolavoro di L. Visconti: L’ione 
cente, con G. Giannini, L. Antonelli. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640207 

L. 700-500 

La grand# Ioga dì John Sturges. con Steve 
Me Ouecn. ames Garnar. Richard Attemborough. 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 600 - 500 
fAp. ora 15) 

Ttndatua de! cincina Italiano 1967-77; Hiia 
cento atto aacondo di 8. Bertolucci, con D. 
Swthariand, A De Niro, D. Sanda (1976). 
VM 14. 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Bma. Via Chiantigiana, 117 
Bus ‘31-32 

(Spett. ore 16 - 21.30) 

Gordon 11 pirata nero, a Colori. Awantura 
per i ragazzi. 

CASA DEL POPOLO ORAS8INA 

Piazza della Repubblica Tel 640.063 

(Ore 17,30) , 

Una avventura eccezionale e grandiose: Hin- 
denburg. Technicolor con Georg C. Scott, 

A. Bancroft. Per tuttil 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 ■ BUS 37 
(Ap, ore 15) 

Un grande successo, Giancarlo Giannini in: 
Il bestione. Technicolor con Michel Costanlin 
e Giuliana Calandra. Per tuttil 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana 576 TeL 711.035 
'(Ap. ore 15) 

Sturmtruppenn, con L. Cogl e L. ' ToHolo. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei 20 11 118 

Caiaandra Crossing, o Colori lon S. Lorcn, 

B. Lancaster, R. Harris. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Kapiàardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 422 20.3 Bus 38 

(Speli, ore 14.30 - 18 - 21,30) 

Per il ciclo X Storie di guerra al cinema >■ 
Torà! Torà! Torà! di R. Fleischer, con M. Bai- 
sam. (USA '70). 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 

Dissequestrato ritorna senza alcun taglio i 
film tratto dal libro più venduto in Italie 
Porci con le all di P. Pietrangall, A colori 
con Cristina Mancinelli, Franco Bianchi, L 
Castel. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

(Spettacolo per i ragazzi, ore 10 antim 
I ragazzi della via Paat, (Tessera di abbo 
mento per tutto il ciclo L. 500). 




TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • TeL 218.820 
Tutti I venerdì e t sabati alle ora 21,30. tu 

10 domeniche e festivi alle ora 17 e 2). 

La Compagnia diretta da Wanda Pasquin! r 
senta: Riccarda la gattopardi di Mano ' 
rotta. Regia di Wanda Pasquinl. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo 452 • Tel. 42.463 

Seconda mese di repliche di Ghigo Masi' 

Tina Vinci irt cabaret di casa nostra: Il 
nel... In 2 tempi. Feriali ore 21,30, test 
17 e 21,30. Prenotazioni telefoniche 
Riposo: Lunedi, martedì, mercolecil. 

(Riduzioni Enal, Arci, Endas, Agis) 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatr 
rimentale. Oggi riposo. La i prima a d 
De Berardinis e Perla Peragallo è nr 
a data da definire. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Alblzl, 9 

11 gruppo di ricerca teatrale a Agave * 
Firenze presenta: Training (per attore) arie 
ne scenica sul lavoro dell'attore. Interpreti 
Giusi Merli. Emma Ontanetti, Gianni Ratti 
Luci _ di Giorgio Celli. Suoni di Gianfranco 
Gentile. Regia di Ugo Magginl. 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Cei, Mario Marotta prr 
senta Fiorentini a Viareggio, 3 atti comici» 
siml, con Orlando Fusi, Renato Moretti. Me 
risa Miniati Regia di Dory Cei. Scene d 
Rodolfo Marma 

(Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato ora 21.1" 
domenica ore 16.30 c 21,15). 

Prenotazioni tei. 663945 

LO SPETTACOLO PlU' COMICO DEL GIORN 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. RIfredI Via V Emanuele, 303 

Oggi, alle ore 17. la Cooperativa Teatri 
Evento presenta: Magia rossa di Michel D 
Gheiderodc Regia di Sergio Gelassi. Abbont 
mento promozione per 6 spettacoli a sceit 
sul cartellone Humor Side. (Ingresso L. 2.000 
ridotti L. 1.500). 

TEATRO SPAZIO UNO 

Via del Sole, 10 

CIRCOLO ENEL 

Oggi, alle ore 17 e alle 21,30, la Coop. te 
Irale < Il Fiorino » con Giovanni Nanm. 
presenta: Casa nova... vita nova, commedia ■ 

3 atti di De Mayo e Gioii. 

S.M.S. ANOREA DEL SARTO 

Via L. Manara 

Ore 16. Musica attraverso spazio incontro co 
la musica a cura dì coordinamento gruppi r— 
sleali fiorentini. Parteciperanno il collettìvr 
Sarabanda, Massimo Chiaccio e Beppe Di 
Ingresso L. 500. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via GP Orsini 73 (tei 68.12.191) 

Centro teatrale affratellamento - Teatro ragie ' 
naie toscano. Ore 17, ta Coop. taatrala ■ Il 
Gruppo Della Rocca « presenta: Aapettando 
Cedot di Samuel Beckett. traduzione di Carlo 
Frutterò. Regia di Roberto Vezzosi. Scene e 
costumi di Emanuele Luzzati. Musiche di Ni¬ 
cola Piovani. 

(Abbonati turno E e pubblico normela) ^ 

TEATRO DELLA PERGOLA - < 

Via della Pergola - 12-13 
TeL 262 690 

Ore 16,30: I due gemolli veneziani di Carlo 
Goldoni. Teatro stabile di Genova con Al¬ 
berto Lionello. Regia di Luigi Squarzina. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - TeL 21.06.55 • - ■ 

Ore 16,30. La Compagnia di prosa Città di 
Firenze-Cooperativa Oriuolo presenta: Il (M- 
io in cantina di Nando Vitali Musicha di 
Salvatore Anegra Regia di Gino Susini. 

(Ultima reprca) - 

SPAZIO CULTURALE 
DI LUCA ALINARI 

Via S. Ammirato. 99 

Signorina Rosina Per la rasszg-a « Poetry in 
perlormance », martedì 13 Franresio Serrao 
interpreta Francesco Serrao. Prenotazioni LF 
brena Feltrine li. 



DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 15 danze co'n d.scoteca. Ore 21,30 émm 
con La Noova Ediziona. 

DANCING SALONE RINASCITA 

tSesio Pioreniino) 

Ore 16 ballo moderno, in pedana La Nodoa 
Lcgganda. 

A GARDEN ON THE RIVER 

Circolo Arci Capane 
Tutti i sabati, i festivi c la domenica, alla 
ore 21.30. danze con ti complesso I Laadan, 
Amp'o parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese, 183 

Ore 21,30 l>a!'o liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B 

Ore 15,30 bailo moderno, orchastra I Liabas. 

Ore 21,30 (sello liscio, orthtatra I MaàaéaM 

Toacani. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO , 

CULTURALE Bua 32 

Dancing - Discoteca. Ore 16 danze. Ora 21 

balla liscio, suonano I Ragar’a. 

DANCINO GATTOPARDO 

( Caste] f toremxio 1 

Ore 16-21 rinnovato successo de I SvmhL 
Al piano bar Mr. Fiaralll aliow. Novltè la 
video-discoteca. 


RifbrIctM a cura Mia SRI (Saalalà par 
la p u S Sil cm Ni Italia) Fllimil • ^ 
Martalll n. • • Talafanli «3.fn-mMi 
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Un altro capitolo delle trame nere davanti ai giudici 


Inizia domani il processo 
per l’evasione di Franci 

Con il neofascista della cellula nera di Tuli fuggirono Aurelio Fianchini e Felice D’Alessandro, 
ancora latitante * Fianchini raccontò a Roma di sapere chi aveva messo la bomba suH'ItaKcus 


, Dal nostro inviato 

AREZZO — Un altro miste¬ 
rioso capitolo delle trame ne¬ 
re In Toscana è da domani 
aH'eaame del giudici del Tri 
bunale di Arezzo: l’evasione 
dal carcere di Luciano Pran 
cl. Aurelio Fianchini e Feli¬ 
ce D'Alessandro Sul banco 
degli Imputati saranno pre 
senti soltanto Franci e Pian 
chini. 

Il primo recentemente. 
In corte d'appello a Firenze, 
si è visto confermare la con 
danna a 17 anni di reclusione ' 
per gli attentati alla linea i 


Editori Riuniti 


Vernant 
Le origini 

del pensiero greco 

Traduzione di F. Codino - 
« Universale » • pp. 124 • 
L. 1.000 • Un saggio di uno 
tra I più autorevoli studio¬ 
si europei del mondo clas* 
sico che dimostra come nel¬ 
la Grecia antica sia stata 
elaborata. In opposizione al 
pensiero mitologico di ori¬ 
gine orientale, una conce¬ 
zione filosofica laica del- 
l'universo. 


ferroviaria Firenze-Roma. Di 
Aurelio Fianchini bisogna 
ricordare che a Roma rac 
conto di sapere chi collocò la 
bomba .sul treno Italicus la 
notte dal 3 al 4 agosto 1974 
Felice D’Ales-sandro. romici 
da dello studente Donatello 
Gorgal di Camuci. è latitante 
dal dicembre '75 i 

Franci e Fiancliinl .sono co 
me il cane e il gatto Manno 
fatto scintille nel corso del 
l’i''truttorla e al processo si 
rinnoverà Io .scontro Pian 
chini sastieiie che l’evasione 
è .stala organizzata da Fran- 
ci « Tu liai portalo un ar 
filetto e cinque .scglietll di 
tliiaro in istnittona - infor- 1 
mandonii di averli ricevuti da j 
un agente di custodia » 

A que.sle ai cu.se .si devono 
aggiungere quelle per l’at 
ientato all’Italicus e per i ' 
raid terroristici in Tascana • 
1 Ad esempio quelli compiuti | 
, a Tereniola Itlgutino e Are-/ 

I zo e li mancalo attentato 1 
I alla Camera di {’ommerclo 
I « A proposito di quest’ulti- , 
I Ilio raciontò Piaiicliini - ' 
Franci ci di-.se die il te.sto 
trovato m tasca a Pietro 
Malentncdii e die rivendica | 
va al Fronte naz.ionale rivo j 
I lu/.ionario la paternità di ta- 
I le az.ione era stato sugge I 
i rito a Franci da un nolo prò • 

I lessiomsta aretino. Poi si 
j venne nH'Italicus ». ' 

' « Ci disse --e sempre Pian j 

chini che racconta — che la 


bomba era stata messa alla 
stazione di Firenze. Lui era 
in servizio quella sera alla 
stazione (come lo stesso 
Frand ha confermato al giu¬ 
dici di Bologna che Indaga¬ 
no sulla strage di San Bene¬ 
detto Val di Sambro, iidrt, 
fu messa dal Malentaccbl ed 
era stata coniez.ionata addi¬ 
rittura dal Malentaccbl In¬ 
sieme al Tuli ». 

Al prwe.sso di Arezzo, ov¬ 
viamente. si parlerà solo del¬ 
l’evasione. un’evasione mlste- 
rlasa su cui l’Inchiesta non 
ha fatto luce. 

Nella notte tra 11 15 e 11 16 
dicembre. Franci. Fianchini 
e D’Alc.ssandro evadono do¬ 
po aver segato le sbarre del¬ 
la Imestra Da una sbarra di 
un armadietto 1 detenuti ri¬ 
cavano un arpione che ag¬ 
ganciano al lennoslfone per 
lalar-ii con una corda confe¬ 
zionala con una lopeita del 
Piani 1 I 

Una volta in strada, il ter¬ 
zetti) si divide Franci. che 
ha l.itlo le clamorose rivela 
/ioni suliattentato aH’Itall- 
i-u-. e sull'allivila del giuppo 
ever-Mvi) di Mano Tuli. ' 
(adesso vorrebbe confermar j 
le alla stampa), decide di 
procedere per proprio conto 
Raggiunge rappartaiiiento di 
un amico, poi chiede colisi 
gHo (a chi'») e, 24 ore dopo 
la clamorasa evasione, si ri ' 
presenta nuovamente al car- { 
cere. 


Perchè questo improvviso 
dietro fronf» Franci sostiene 
di essere ritornato In carcere 
perchè non sapeva dove tro¬ 
vare rifugio e amici in gra¬ 
do di aiutarlo. Ma le sue af¬ 
fermazioni non convincono 
molto. E' da tenere presen¬ 
te che Mario Tuli, arrestato 
nel luglio sulla Costa Azzur¬ 
ra dopo la sparatoria con 1 
funzionari deH'antlterrori- 
smo, avrebbe dovuto essere 
condotto proprio nel carcere 
di Arezzo 

Frane! aveva preparato 
l'evasione per il capo del 
FAR'» Il piano saltò perchè 
Tuli venne condotto a Vol¬ 
terra anziché ad Arezzo? O 
Franci invece rientrò in car¬ 
cere perchè temeva per la 
sua vita .se avesse confer¬ 
mato quanto Fianchini so¬ 
stiene di avere appreso dal¬ 
le sue confidenze'» Perchè 
Fianchini e D'Ale.ssandro, 
elle regutro su alcuni qua¬ 
derni le confidenze del Fran¬ 
ci. avrebbero dovuto inven¬ 
tarsi che l’evasione era stata 
preparata dal braccio destro 
(li Tuli e gli allentati al 
l'Italiius e alla linea Firon 
ze Roma*» 

L’inchle.sla non lia nspo-.to 
a ne.ssuno di questi interro 
galivi E non c'c molto da 
sperare neppure da questo 
processo che inizia domani 
mattina 

g. s. 


SUPERMARKET 

della SCARPA e delle CALZATURE 

da FRANCO 

classe ed eleganza 
alla portata dì tutti 

MIGLIARINO - Via della Traversagna, 7 
PISA - Via Mascagni, 17 



IN TOSCANA: 

AREZZO - AUTOFIDO Sa$ • Tel. 25850 
CECINA • FILNERAUTO S.r.l. ■ Tel. 641302 
EMPOLI • ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33S85 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA • CISMECCANICA . Tel ‘ 52585 


1u (mhi un’iaiilo perlafamìgia. 
E noi ti dumo in pili esperti 
chetidhifiitfrannpfiiiiiafi 



MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - T. 9423 
PISA - SBRANA • Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELII & C. - Tel. 29129 
SIENA • F LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 


I 


Sportflash 




Fiorentina alla ricerca di un punto 


Mentre fra i dirigenti e 
1 soci azionisti della Fio¬ 
rentina. dopo gli annun¬ 
ciati propositi di dimissio¬ 
ni da pai te deU'ing. Ugoli¬ 
ni, divampa una polemica 


In merito a chi dovrà esse¬ 
re 11 nuovo presidente del¬ 
la società e mentre il Cen¬ 
tro di Coordinamento del 
Viola Club insiste nel chie¬ 
dere 11 licenziamento del- 


Pistoiese: avversario difficile 


La Pistoie.se dopo l'ama¬ 
ra sconfitl.t subita a Bre¬ 
scia. cercnerà oggi, con 
ogni mezzo, di avere la 


meglio contro un Modena 
alla ricerca disperata di 
punti per non retrocede¬ 
re. La compagine emiliana 


Serie C: ultima carta per il Pisa 


Si gioca per 11 primato 
SUI campi toscani, dove 
saranno di scena la Spai, 
e il Parma, mentre la 
Lucchese gioca In tra¬ 
sferta 

Oli spallinl vanno a ten¬ 
tare ravventura all’Arena 
Qaribaldi contro 1 « nero 
azzurri?» del Pisa. 

A Grosseto Invece 1 « to¬ 
relli » puntano su una vit¬ 
toria di prestigio contro 
lo squadiime del Parma, 

Una volta tanto I lue 
chesi ti toseranno per i 
cugini di Pi^a e Grosseto 


mentre vanno a tentare 
l’avventura sul campo mi¬ 
nato del Fano, con il fer¬ 
mo proposito di restare In 
vetta alla classifica 
Fra le toscane In tra¬ 
sferta abbiamo il Siena, 
che va a Reggio Emilia 
col proposito di una dife¬ 
sa onorevole, mentre sono 
In programma due « der¬ 
by» a Empoli ed a Pra¬ 
to. A Empo-» gli II azzurri » 
col dente avvelenato per 
la sconfitta di domenica a 
Lucca, ricevono gli «ama 
ranto » del Livorno che 


Serie I): Montevarchi Cerretese 


Giornata non agevole 
per il Moiitevnulu tiie 
guida la classifica con au¬ 
torità, dato che rundlcl 
di Balleri sara sul campo 
di Stabbia per affrontare 
la forte lompagme della 
Cerretese e pei tanto cor- 
le qualclie rischio, men¬ 
tre le ln->eguitricl giocali 
do in casa hanno la po.s 
bllità di farsi sotto 

Infatti sulla carta gli 
« azzurri » della Carrare¬ 
se dovrebbero farla franca 
nel « derby » della Versi- 
Ila contro" 11 Piclrasanta, 


come non dovrebbe es 
■sercl pericolo per la San 
giovannese che riceve il 
Ponteciera. anche se la 
sqiiadia ih Gasparoni pos 
siede una difesa di tutto 
rispetto, ma non certo m 
grado tii leggere ad una 
Sangiovannese laiuialis 
slma. Delle squadic di ai 
la classifica solo il Mon¬ 
tecatini sarà in trasferta 
Più facile appare il coni 
plto delle «zebrette» del 
Viareggio die ricevono 1' 
Orbetello e potrebbe esse¬ 
re l'occasione buona per 
rilanciare 1 vlaregglnl 


l'allenatore Mazzune. la 
squadra è, oggi, impegna 
ta In una diflicile trasfer 
ta II cui esito potielila* 
apportare un rivoluziona 
mento al vertici. 


domenica scorsa ha sui)i 
lo una tnneslma sconfitta 
sul campo di Palermo ed 
oggi, tenterà di rifarsi. 


sono In netta ripresa 

A Prato Invece saran¬ 
no 1 « bianco-neri » della 
Massese e sarà 11 derby 
delle derelitte, fra due 
squadre alla ricerca della 
prima vittoria e del rllan 
do. 

Vita tranquilla liuece 
dovrebbero avere gli « a 
maranto » deU’Arezzo, ri 
cevendo 11 Riccione Chiu¬ 
dono 11 programma il « der 
by » Chletl-Teramo e le 
partite di Forti ed Olliia 
dove Spezia e Giiillano\a 
possono fare del risultati 


SI lotta Invece pci Irò 
vare la tranquillità nelle 
altre partite in program 
ma, dalla Rondinella che 
riceve la disperala Orvle 
lana, al « derby » fra 
Piombino e Monsummano. 
dove i nero azzurri parlo 
no leggermente favoriti, 
*e non altro per il fat 
tore campo 

Chiudono il programma 
le partite di Ca.stellina e 
di Città di Castello, dove 
.sono di scena il San Se 
polcro e l’Aglianese. 

i. f. 


CAMPIONATO SERIE « C » 

14, liiornata (14,30) 

Ai'ez/.o-Iliccione 
Empoli-Livorno 

Fano Alma Juventus Lucchese 

Forlì-Spezia 

Grosseto-Parma 

Olbia-Giulianova 

Pisa-Spal 

Prato-Massese 

Reggiana-Siena 

Teramo Chieli 

CAMPIONATO SERIE « D » 

15. giurnata (14,30) 
Carrarese Pietrasanta 
Castellina Chienti-S. Sepolcro , 
Cerretesc-iMonlevarchl 

Città (li Castcllo-Aglianp.se 
Piombino-Monsummanese 
Rondinella Marzocco-OrvictcUia 
Sangiovannese-Ponledera 
Spoleto-Montecalini 
Viaregglo-Orbetello ' 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

11. giornata (14,30) 
GIRONE A 

Audace Portof.-Borgo Huggiano 

Pescia-Larcianese 

Castelnuovo-Querceta 

Forte Marmi-Rosignano 

Fucecchio-Ponsacco 

Follonica Cuoìopelli 

Ponte Buggianese-Cecina 

Venturina-Volterrana 

, GIRONE B 
Le Signe-Poggibonsì 
Colligiana-Sansovino 
Borgo S. Ijorcnzo Castiglioncse 
Cortona Camucia-Rufma 
Lampo-Certaldo 


Foiano-Tcrranuovese 

Sancasciano-Quarrata 

Antella-Figlinese 

CAMPIONATO DILETTANTI 

11. giornata (14,30) 
GIRONE A 

Bi)/./.ano Camaiore 
Castiglioncello-Aullesc 
Uliveto Terme-Villafranchcse 
Casciana-T. Scintilla 
Camaiore-S. Vitale 
Marina P.-Juventìna 
Picchi-Torrelaghese 
Pontremolcse-La Portuale 
GIRONE B 

lolo-Vernio 

S. Minianto Calenzano 

S. Romano-Tuttocuoio 

Montelupo-Poggio Caiano 

Pontecappiano-Vinci 

U’/.zanese-Lastrigiana 

Chiesina Uzzanese-Pieve Nievole 

Vaianese-Lanciotto 

GIRONE C 
Facllese-Tavernette 
Impruneta-Cavriglia 
Cattoliva V.-Ambra 
Bibbienese Castelfiorentino 
Affrico-Pontassieve 
Grassina-Pratovecchio 
Scandicci-Barberino 
Levane-Reggello 

GIRONE D 
Amiata-Massetana 
Staggia-Rapolano 
Albinia-Asciano ' 
.Argentario-Pianese 
Sinalunghese-Montepulciano 
Casteldelpiano-Castighonese 
.Sangimignanese-Porto Ercole 
Pomarance-Manciano 


Elettroforniture pisane 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par- 

Teiefono (050) 879.104 cheggio. Prima di fare acquisti visitateci 

56010 GHEZZANO (Pisa) Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita aH’ingrosso 

A PRHZI DI FABBRICA 


di tutto il materiale da impianti civili ed Industriali delle mag¬ 
giori fabbriche Italiane ed estere. Elettrodomestici, Radio, TV. Ste¬ 
reo, Lampadari in tutti gli stili, Lampioni stradali e da giardino 


Rasoio elettrico 

L. 

11.000 


Lavastoviglie 8 P 

• 

1354)00 

Ferro a secco 

• 

6J00 


Lavastoviglie 12 P 

1» 

1504)00 

Ferro a vapore 

» 

10500 


Cucina 4 Gas 

m 

65.000 

Filodiffusore CGE 

» 

37.000 

1 

Cucina 4 Gas + elettrica con 



Condizionatore Emerson 

m 

234.000 


portabombola 

m 

98.000 

Congelatore a pozzetto 130 lt. 

m 

138 000 

\ 

Cucina 4 Gas -»- 2 elettrica con 


Congelatore a pozzetto 200 IL 

» 

165.000 

\ 

portabombola 

m 

1064)00 

Bidone aspiratutto 

• 

61.000 


Cucina 4 Gas Inox con porta- 



Battitappeto 

9 

46.000 


bombola 

m 

110.000 

Lucidatrice 

w 

24.000 

< 

Frigo 140 lt. 

m 

94.000 

TV 12” cc. e 220 V 

» 

98.000 

1 

Frigo 190 lt. 

m 

1024)00 

TV 12” cc e 220V Philips 

m 

120.000 

1 

Frigo 225 lt. Tek 

m 

152.000 

TV 12” cc. e 220V 

9 

125.000 

\ 

Frigo 275 lit. 

m 

152.000 

TV 14” colore C.G.E. 

» 

46IA00 

1 

Radioline 

m 

3500 

TV 26” colore 

• 

350D00 

\ 

Mangiadischi 

m 

14AOO 

TV 26” col. Modigliani Philips 

9 

570.000 

1 

Radio OM/FM 

m 

'18.000 

TV 26” colore CGE. 

W 

550.000 

1 

Radioregistratore OM/FM 

m 

50.000 

TV 26” colore RadiomarelII 



1 

Autoradio mangianastri Philips 

m 

50.000 

con telecomando 

9 

605.000 

1 

Autoradio mangianastri 



TV 26” colore Voxson 

9 

490.000 


OM/FM Stereo Philips 

m 

130.000 

Aspirapolvere 

9 

17.700 


Radio Philips 

w 

35000 

Lavatrice 

9 

118 000 

1 

Phon 

9 

3500 

Lavatrice 

m 

124.000 

\ 

Registratore Philips ' ^ 

9 

40.000 

Lavatrice 

m 

138.000 


Registratore Sanyo 

9 

35.000 


In qualsiasi momento troverete preui CMTenieali di awaliCn caacarreua 


I^S CiOMEI 


ftasl LA ROSA 

OIXAN 

L. 3.850 

DASH 

> 3.950 

CAFFÈ' SPLEN- 


DID (200 g.) 

• 1.550 

CAFFÈ' BARTO- 


LOMEI (sr. 200) 

» 1.400 

BISCOTTO MAT- 


TUTINO 

> 230 

FETTE BISCOT- 


TATE BUITONI 

> 220 

BISCOTTI SALU- 


TE WAMAR 

■ 260 

BUITOST BUI- 


TONI 

> 250 

LATTE PARMA 


P.S. 

» 290 

OLIO OLIVA 


TARADDEI 

> 1.900 

OLIO SANSA 


TARADDEI 

> 1.450 

OLIO ARACHIDE 


DIO 

• 1.320 

OLIO OLITA 

> 780 

OLIO CUORE 

» 1.550 

OLIO MAYA 

» 1.400 

MARGARINA 


ORCO (gr, 200) 

« 210 

FAGIOLINI 


TONDINI 

» 150 

FAGIOLI 


cannellini 

» 190 

PUMMARO' 


STAR 

> 240 

SALSINA CIRIO 

» 190 

FORMAGGINI 


TIGRE 

» 750 

CONFETTURA 


FABBRI 


(gr. 400) 

> 490 

10 DADI STAR 

» 370 

10 THE' 


PERUGINA 

» 150 

SAPONE IN 


PEZZI SOLE 

» 185 

FAZZOLETTI 


LOTUS 

> 60 

SCOTTEX CASA 

» 620 

DENTIFRICIO 


COLGATE 


GIGANTE 

» 810 

CERA FABELLO 


(kg. 1) 

» 900 

LT. 5 ACQUA 


DISTILLATA 

» 350 

WHISKY 


ballantines 

» 3.950 

WHISKY 


100 PIPERS 

» 3.580 

WHISKY J.B. 

» 4.250 

WHISKY JOHN- 


NIE WALKER 

» 4.250 

STOCK 84 

t 2.670 

VECCHIA ROMA- 


GNA ET. NERA 

» 2.750 

VECCHIA ROMA 


GNA ET. B. 

> 2.250 

RENE' BRIAND 

» 2.190 

BRANDY FABU- 

■“ 

LOSO 

» 2.300 

BRANDY FLORIO 

» 2.400 

BRANDY LANDY 


FRERES 

» 1.650 

GRAPPA TOSCHI 

» 1.700 

DON BAIRO 

> 1.790 

ROSSO ANTICO 

» 1.290 

AMARO GAMBA- 


ROTTA 

• 2.200 

FERNET TONIC 

> 2.150 

AMARO DEL 


PIAVE 

» 1.750 

AMARETTO LAN- 


DY FRERES 

» 1.750 

SPUMANTE 


MARTINI 

» 1.850 

SPUMANTE FON- 


TANAFREDDA 

» 1.600 

SPUMANTE Rie- 


CADONNA 

> 1.600 

SPUMANTE PRE- 


SIDENT RICCA- 


DONNA 

> 1.800 

VERMOUTH 


MARTINI 

> 1.450 

VERMOUTH CIN- 


ZANO 

> 1.340 

VERMOUTH 


(litri 1) 

> 720 

VERMOUTH 


(litri 2) 

9 1.380 

MARSALA ALL' 


UOVO 

1 780 

MARSALA SEC- 


CA 

> 780 

CHIANTI RICA- 


SOLI (74) 

> 900 

GALLO NERO (73 


74) S. GUSME' 

» 850 

SOAVE DOC (li- 


tri 1.5 - 1973) 

» 1.150 


RINGRAZIAMENTO 

La Famiglia Del Bene rin¬ 
grazia l compagni che han¬ 
no proso parte al suo dolore 
per la scompar.sa del caro 

ALFREDO 

Lhorno, il dicembre 1971. 


La Corllcella SpA. - In- 
diibtiia Molini e Pastifici • 
annuncia rimmaturn scom¬ 
parsa del proprio dipen¬ 
dente 

ALBERTO CAZZO 

e -.1 unisce al dolore dells 
famiglia 

Bologna. 11 dicembre 1977 



Scuola di balk 
modarno da «ala 


COCCHERI 

J 


1 Lezioni dii | 

1 Ttngo VèUer 

Sh«He • Booglo 1 

1 Woogle Rock • Twtil « Sam< 1 

1 b* Cha chi 

cha. 1 

1 FIRENZE . 

Via Alimi, 84 | 

1 Tal. (055) 215.543 | 


IHE BRITISH 
INSIITUTE 
OFFLORENCE 

2 Via Torna buoni 
Tei. 203 860 - 284 033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 


Nuove classi di 

LINGUA 

INGLESE 

livello scuola media e 
CORSO RAPIDO SERALE 


L 3.990.000 

> - ALPA SUD N 

' chiavi In mano alla 

SCAR Autostrada 

' Interessanti forme 
di rateazione 

Via di Novoli, 22 • Firenze 
TELEFONO 430.741 


PER lA PUBBLICITÀ' SU 


r Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel. 23004.2041 SO 
BARI — Corto Vittorio Entan., M 
Tel. 214761.2147C9 
CAGLIARI — P.ua Rapubbiico, 1B 
Tel. 494244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37.41. 

Tel. 224791'4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171.211449 
LIVORNO — Via Grande. 77 
Tel. 22458-33302 
NAPOLI — Via S. Brialda, 61 
Tel. 394950.394957.407286 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316.210069 
ROMA — Piazza S. Lorenzo In 
Lucina. 26 - T. 6796541-2-3.4-1 


IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 



NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 


ECCEZIONALE 

Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta speciale 

.àcc.aio bianco 22»!0 in tutte 

le misure L 26316 -h I.V.A. = 30.000 

Ed Inoltre: 

Serte SenlUrI Spz. bianca !.. 42 543 -f- I.V.A. = 48500 

•Moquettes boudée !.. 3 853 -i- I.V.A. » 4200 

Scaldabagno Lt 80 w 220 v L. 29586 + IVA = 33 500 
L,avelIo inox IB/8 di 120 con 
sottolavello bianco L. 68421 -i- I.V A. « 78 000 

Rivestimento 15x15 - L. 2.105 -|- I.VJL - 2 400 

Pav. Cassettone cuoio fiam¬ 
mato L. 3 464 -F T.V.A. « 3 930 

Lavello di 120 In Fireplay con 
sottola vello bianco L 61 404 ^ IVA = t.. 70 000 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSiZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI I VISITATECI I 

Ampio parcheggio 





i 


* i-* 


E VIAGGI M STUDIO 
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rUnità'/ domenica 11 dicembro 1 1977 


Decine di migliaia di genitori, studenti e insegnanti alle urne i. v , : . : ' 

Oggi e domani si vota per i nuovi 
organismi collegiaii dèlia scuola 

I . . . [ 

I * ^ V 

Il PCI invita a far confluire i voti su quelle liste che fanno delle parole democrazia,'unità e par< 
tecipazione, un impegno programmatico concreto per la riforma - Irregolare una lista a Carmignano 


SERVIZIO ELETTORALE 
ORGANIZZATO 
DALLA CGIL-SCUOLA 

La CGIL .scuola ha organiz¬ 
zato un servizio elettorale per 
1 11 rinnovo degli organi colle¬ 
giali (per Informazioni e co¬ 
municazioni relative allo svol¬ 
gimento (Ielle operazioni elei- 
tornii c per Io bi)oglio del ri¬ 
sultati) domani c lunedi dal¬ 
le 0 alle 20, ed 1 giorni se¬ 
guenti dalle ore 9 alle 12 c 
dalle LI alle 18. •- 
■ Il servizio elettorale sarà 
ef fot Inalo pro.sso 1 locali del 
sindacato regionale scuola 
CGIL — plaz/a di Porla del 
Prato 14 -- tei. 470101. 


CONGEDO 
STRAORDINARIO 
PER SCRUTATORI E 
RAPPRESENTANTI DI LISTA 

I dipendenti della pubblica 
amministrazione c del setto¬ 
re privati, nominati presiden¬ 
ti o .scrutatori o rappre.sen- 
tantl di li.sta per le elezioni 
dei consigli scoln-stlcl distret¬ 
tuali e provinciali, di circolo 
e di l.stltuto, possono benefi¬ 
ciare del congedo straordina¬ 
rio o di un permes.so retribui¬ 
to per il tempo strettamente 
necc.s-sarlo alle operazioni elet¬ 
torali c di scrutinio. i 


Oggi e domani si vota per 
Il rinnovo del Consigli di pir- 
colo e di Istituto e per la 
elezione dei Consigli scolastici 
Distrettuali e del Consiglio 
Scolastico Provinciale. SI con¬ 
clude una fase intensa di con¬ 
fronto democratico, di ten¬ 
sione politica ed Ideale che 
per settimane ha visto mobi¬ 
litate grandi forze democrati¬ 
che. A questo Impegno il PCI 
ha dato li suo contributo di 
uomini, di proposte, di idee 
partecipando n liste di ampia 
unità democratica. Proprio 
per garantire una partecipa¬ 
zione mo.ssiccia al voto c per 
assicurare che lutto continui 
a svolgersi sul piano del con¬ 
fronto civile, le .sedi del no¬ 
stro partito rimarranno aper¬ 
te mentre molli comuni a- 
vranno funzionanti i .servizi 
elettorali e.ssenzlnll (anagrafe 
in particolare) prevedendo 
anche un .servizio di consu¬ 
lenza di esperti. 

Attorno al problemi della 
.scuola si è sviluppato, nelle 
settiniane precedenti 11 volo, 
un Intenso (iibattlto c confron¬ 
to anche fra forze politiche e 
sociali di orientamento politi¬ 
co ed ideale diverso, acco¬ 
munato però dallo stc,s.so o- 
bleltlvo: salvare e rinnovare 
la scuola italiana. 

Sono le forze che hanno 
contribuito alla formulazione 
di Uste di ampia convergenza 
democratica. 

Questo rinnovato Impegno 
da parte di forze sociali e po¬ 
litiche oltreché degli organi 
di Informazione, che deve pro¬ 
trarsi anche oltre la scadenza 


elettorale, non ha fatto che 
sottolineare rimportanza che 
assume la consultazione di 
oggi. 

La segreteria della Federa¬ 
zione Fiorentina del PCI ha 
rivolto un appello a tutti gli 
Iscritti al Partito, agli eletto¬ 
ri e ai simpatizzanti, affin¬ 
ché esprimano con 11 loro 
voto un chiaro orientamento 
di rinnovamento della scuola 
c della società, battendo quel¬ 
lo posizioni di sfiducia e di ri- ' 
piegamento che anche in altri 
momenti della vita del Paese 
Bi sono manifestati, afferman¬ 
do nei fatti che cambiare è 
possibile, soprattutto se si è 
presenti e partecipi alla vita 


civile ' e - democratica del 
Paese. 

Il PCI invita gehitori, stu¬ 
denti. insegnanti, non docen¬ 
ti democratici a garantire un' 
alta affluenza allo urne a di¬ 
mostrazione deirimportanza e 
deirimocgno per questa sca¬ 
denza. Invia Inoltre quanti so¬ 
no Impegnati per rinnova¬ 
re la scuola c la scxiletà, nel 
confronto democratico e plu¬ 
ralistico ncirambito delle isti¬ 
tuzioni, a far confluire 1 voti 
.su quelle Uste che fanno del¬ 
le parole Democrazia, Unità, 
Partecipazione un Impegno 
programmatico concreto per 
la riforma della .scuola. 

Le elezioni che si svolgo- 


La lista democratica 
per il consiglio provinciale 


Par II consiglio scolasti¬ 
co provinciale I comunisti 
Invitano a votare la lista 
N. 2 « Democrazia, unità, 
partecipazione >. 

Ecco l'elenco del geni¬ 
tori candidati: 

SBORDONi Gigliola Pao- 
letti. Insegnante 
FAMA Giuseppe, Inse¬ 
gnante 

GIOVANNINI Felice, fun¬ 
zionario ConfesarcentI 
BARDUCCI Doriano, sin¬ 
dacalista - . 


BOLOGNINI Aldo, inse¬ 
gnante 

CERBOLINI Riccardo, o- 
peraio 

CÓNTI Elio, rappresen¬ 
tante di commercio 

DONZELLI OCCHIPINTI 

Nunziata, funzionarlo inea 

GOGGIOLI Lucia, Inse¬ 
gnante 

GRASSO Bruno, Inse¬ 
gnante 

MARRANCI Giuliano, o- 
peralo 

NUCCI Ismano, operalo 


ranno oggi per il consiglio di 
circolo nella direzione didatti¬ 
ca di Carmignano Poggio a 
Calano, presentano una grave 
irregolarità. 

Le firme di presentazione 
di una Usta del genitori, la 
n. 2. non sono stale infatti 
autenticate. 

Un gruppo di genitori della 
ILsta n. l. hanno ottenuto di 
poter controllare la regolari¬ 
tà. La Usta In questione di 
orientamento moderato, non 
possedeva 1 requisiti richiesti 
dalla legge e perciò doveva 
essere annullata. Ma il ricor¬ 
so è stato presentato quando 
erano scaduti 1 termini e la 
Usta non è .stala ritirata. 

E' strano però che la com- 
mis.sione elettorale abbia ,ic- 
cettato una simile Usta fa¬ 
cendola partecipare regolar¬ 
mente alle elezioni. Non oc¬ 
corre cs.sere del giuristi per 
comprendere il testo e la let¬ 
tera dcirordlnanza ministeria¬ 
le e d'altra parte ogni mem¬ 
bro della comml.sslone eletto¬ 
rale dovrebbe esserne a cono¬ 
scenza. Quc.sto fatto, comun¬ 
que Io si valuti, rl.schia di an¬ 
nullare le elezioni, al di là 
del loro risultato. I genitori 
della Usta n. 1 nel ricorso 
presentato alla direttrice di¬ 
dattica e al presidente della 
commissione elettorale per l' 
annullamento della li.sta, ed 
Inviato per conoscenza al 
provveditore affermano tra 1' 
altro che « questo modo di 
procedere fa .sorgere dubbi 
non di casuale distrazione 
bensì di manlfe.sta parzialità». 


Le bollette con le nuove tariffe arriveranno alla fine di febbraio 

Quanto pagheremo ogni metro cubo d’acqua 

Gli aiimcfiti sono già scattati il 21 di ottobre - Fino ad ora Facqiia costava 51 lire al metro per 
tutti gli usi - Il nuovo calcolo si ispira al criterio della progressività dei consumi - Tariffe agevolate 


'( I . 

Nuove tariffe dell’acqua potabile 

• (IN VIGORE DAL QUARTO TRIMESTRE 1977) 


uso domestico 

Quantità annua per appartamento Quanlilà trimestrale 


Fino a 100 metri cubi 
da 101 a 150 metri cubi 

da 151 a 225 metri cubi 

da 2'2(J a 300 metri ' cubi 

oltre i 300 metri cubi 


25 metri cubi 
12,50 me. 
18.75 me. 
18.75 me. 
eccedenza 


USO NON DOMESTICO (laboraterl, negozi, Induslrie) 


- ^ Quantità annuo '. 

Fino al 70 per cento del consumo di quat¬ 
tro trimestri precedenti le nuove tariffe 

da una a una volta e mezzo in più 
da 1.5 a 2 volte il 70 per cento , , - ' 
oltre due volte ’ il 70 per cento ^ < - 


Quantità trimestrale 


un quarto 


Tariffa 

agevolata L. 60 al me. 

L. 100 me. 
L. 150 me. 
L. 200 me. 
• L. 300 me. 


Tariffa 


dì base 


Un quarto 
un quarto 
ecc^oza 


L. 100 me. 

L. 150 me. 
L. 200 me. 
L. 300 me. 


Le tariffe dell’acqua potabile erano ferme da anni. 11 prezzo era di 50 lire al metro cubo 
indiscriminatamente per tutti gli usi. -, -, -,, ■ - . 


Domani inizia il processo 

In sètte davanti ai giudici 
per la lottizzazione Cai vane 


Le vicende della lottizzazio¬ 
ne « Le calvane » e dell’ince- 
ncntore sono giunte in tribu¬ 
nale. Domani mattina, in¬ 
fatti, davanti ai giudici del 
Tribunale inizierà il priKesso 
che proseguirà per circa una 
•settimana, salvo rinvìi. Impu¬ 
tati: Sergio GlachetU. 60 an¬ 
ni. viale Galineo 30; Enzo Al- 
IcxioU. 61 anni, via Giambatti- 
sla Vico 7; Ivo Bulini. 50 an¬ 
ni. via XX Settembre 96; 
Giorgio Ballerini. 51 anni, 
via Carrand 14; Remo Gian- 
nell;. 44 anni. Scandiccl: Gu¬ 
glielmo Sernavalli. 47 anni, 
via Paislcllo 38; Giulio Chia- 
nigi. 51 anni, via Stibbert 21. 

Secondo il giudice istrutto¬ 


re Corrieri che accolse ' in 
parte le richieste del pubblico 
ministero Vi^a. Bulini ex 
segretario regionale della DC 
e c(Hisigliere regionale, Gia- 
chetti. il notaio Allodoli, Bal¬ 
lerini, Glannelli. Serravalll e 
Chiarugi domani mattina de¬ 
vono difendersi dalle accuse 
di tentata concussione, fro¬ 
de processuale, concussione e 
falso a perché in concorso fra 
loro — come è scritto nel 
capo di imputazione — indu¬ 
cevano Tindustriale Nilo Nuc- 
ci a consegnare assegni per 
15 milioni al fine di fargli 
ottenere l'approvazione della 
lottizzazione n. 284 della so¬ 
cietà Carraia-Calvane della 


quale il Nucci era amminislra- 
tore ». Inoltre Bulini, Remo 
Glannelli, Serravalli e Chia¬ 
rugi sono chiamati a rispon¬ 
dere del reato di corruzione 
per aver ricevuto dalla dit¬ 
ta De Bartolomels che aveva 
concorso airaggiudicazione di 
un appalto per la fornitura 
di un impianto di smaltimen¬ 
to di rifiuti per il Comune 
di Rrenze, del denaro. 

La vicenda ebbe inizio nel 
1973 quando nel corso della 
inchiesta suirincenerltore sal¬ 
tò fuori anche la storia del¬ 
la lottizzazione delle Calva¬ 
ne. Nilo Nucci si era lamen¬ 
tato per ima cotrawenzione 
alla legge urbanistica. 


Nuove tariffe per l’acqua 
potabile. Bono entrate in vi¬ 
gore in quest’ultimo trime¬ 
stre dell’anno, per l’esattezza 
dal 21 ottobre. I consumi in¬ 
dicati nelle pro.ssime liollette, 
in arrivo ' verso la fine di 
febbraio, li pagheremo quindi ' 
Gl 'nuovi prezzi. 

Fino ad ora ogni metro cu¬ 
bo d’acqua costava 50 lire sia 
per gli usi domestici che per 
le attività artigianali indu¬ 
striali e di commercio. Era 
un prezzo fermo ormai da 
molti anni. Il nuovo tariffa¬ 
rlo si Ispira a due principi di ‘ 
fondo: da una parte distingue 
il consumo domestico dagli 
altri; In secondo luogo il prez¬ 
zo per ogni metro cubo va¬ 
ria in progressione a seconda 
del consumi. Vediamolo nel 
dettaglio. 

Uso domestico. Ad ogni ap¬ 
partamento viene assegnato 
il quantitativo annuo di cen¬ 
to metri cubi a tariffa age¬ 
volata di 60 lire. I cinquan¬ 
ta metri In più 11 pagheremo 
con la tariffa di base cioè 
100 lire. Il prezzo sale anco¬ 
ra di cinquanta in cinquanta 
a seconda delle quantità di 
metri cubi; ogni metro In più 
oltre 1 trecento lo paghere¬ 
mo 300 lire. 

Questo vale per un apparta¬ 
mento singolo. Va da che 
nel caso dei condomini la 
quantità agevolata e di base 
saranno moltiplicate per 11 nu¬ 
mero degli appartamenti. In 
questi giorni l’assessorato al- 
ràcquedoUo sta realizzando 
un (xnsUnento degli utenti — 
appartamenti singoli e condo¬ 
miniali —. Sono stati Inter¬ 
pellati oltre 40 ralla utenti. 

Uso non domestico. Le nuo¬ 
ve tariffe prevedono come 
quantità annua indispensabile 
il 70 per cento del consumo 
rilevato complessivamente nel 
quattro trimestri precedenti 
l’entrata in vigore delle nuo¬ 
ve tariffe. J 

Questa quantità, anche se 
non consumata, dovrà essere 
pagata a tariffa di base cioè 
100 lire a metro cubo. Il prez¬ 
zo aumenta di 50 e 100 lire 
in progr^ione con le quanti¬ 
tà effettivamente consumate. 
Nel caso che il contatore co¬ 
munale serva sia 1 locali per 
le abitazioni e quelli adibiti 
ad altn usi. rufficio acque¬ 
dotti consiglia di fare l’allac- 


claniento domestico alla rete 
dell’acquedotto comunale. 

Il 70 per cento per le atti¬ 
vità economiche e 50 metri 
cubi per gli usi domestici, co¬ 
stituiscono 1 cosiddetti « mi¬ 
nimi impegnativi » cioè le 
quantità minime che dovran¬ 
no essere pagate anche so 
non consumate. E’ facile pre¬ 
vedere d’altra parte e l’espe¬ 
rienza lo conferma, che cia¬ 
scun utente supererà questi 
minimi. Questi ultimi so¬ 
no calcolati con le tariffe 
agevolate e di base. 

Il nolo dei contatori, contri¬ 
buto per operazioni di lettura 
e di fatturazione, ammonta a 
6.400 lire per gli usi dome¬ 
stici; nei condomini lo stes¬ 
so importo è diviso per il nu¬ 
mero degli appartamenti. Per 
gli altri usi sale in progres¬ 
sione da 5.400 a 48 mila li¬ 
re a seconda dei metri cubi 
consumati. 

■ Si può vedere come le nuo¬ 
ve tariffe sono ispirate ' al 
criterio della progre&sività. E* 
una forma di calcolo che pe¬ 
nalizza in qualche ' modo 1 
consumi eccedenti con l’obiet¬ 
tivo squisitamente sociale di 
Incentivare 1 cittadini a fare 
un uso oculato deU’acqua evi¬ 
tando gli sprechi. La stessa 
distinzione tra 1 diversi usi 
si propone 11 medesimo fine; 
è probabile che molte Indu¬ 
strie. per esempio prendano 
in considerazicme la possibi¬ 
lità di installare impianti di 
depurazione per il recupero 
delle acque di scarico. 

Perchè l'aumento delle ta¬ 
riffe? L’assessore all’acque- 
dotto, Davis Ottati. e l’Inge¬ 
gnere D’Elia, ne hanno spie¬ 
gati i motivi, illustrando 1 
nuovi prezzi alla stampa. « La 
acqua è diventato un bene 
preziosissimo — ha detto Ot¬ 
tati — e i consumi sono as¬ 
sai aumentati negli ultimi an¬ 
ni. Sla l nuovi investimenti 
(allaccamenti e altri lavo¬ 
ri) sia il costo del lavoro han¬ 
no allargato sempre più la 
forbice tra costi e ricavi. Il 
bilancio per l'acquedotto 
per l’anno 1975 segnava un 
passivo di oltre tremila mi¬ 
liardi ». 

■ Le nuove tariffe sono sta- 
: te approvate dal comune nel ' 
mese di luglio, dai consigli 
di quartiere dal comitato re¬ 
gionale di controllo e dal Co¬ 
mitato prezzi. 


Martedì 

f *. J 

manifestazione 
e corteo , 
dei ferrovieri 

7 

dalla Fortezza 
da Basso 


Martedì prossimo si 
svolgo a Firenze una ma¬ 
nifestazione regionale del 
ferrovieri promossa dal 
sindacati confederali SPI- 
SAUFI-SIUF. L’Iniziativa. 
In programma alle ore 
9,30 con concontramento 
alla Fortezza da Basso, si 
concluderà noi locali del¬ 
la Palazzina presldanzla- 
je (presso la stazione di 
S. Maria Novella), dove 
parleranno - I rappresen¬ 
tanti nazionali e locali 
del sindacati. 

La manifestazione si 
svolga durante lo sciope¬ 
ro della categoria, che 
avrà Inizio alle ore 21 di 
lunedì e che si conclude¬ 
rà allo ore 21 di martedì. 

I ferrovieri sono Impe¬ 
gnati In una vasta azione 
di mobilitazione per Illu¬ 
strare la portata politica 
della loro proposte che, al¬ 
l’Interno della linea gene¬ 
rale del movimento sinda¬ 
cale, hanno al centro la 
riforma Istituzionale della 
azienda FS, lo sgancia¬ 
mento della categoria dal 
pubblico Impiego e l’Isti¬ 
tuzione del premio di pro¬ 
duzione. 

Intanto, per giovedì, le 
Federazione provinciale 
unitaria SFI-CGIL, SAU- 
FI-CISL. SlUF-UIL han¬ 
no indetto una conferen¬ 
za per Illustrare I motivi 
dolla propria lotta. L’ini¬ 
ziativa ò In programma 
alla SMS di Rlfredl con 
Inizio alle ore 17. 


PELLICCERIE 

Telefono 0571/73.333 


EMPOLI (Firenze) 
VIA DAINELLi, 12 


/ 


(Aperto anche il sabato) 


COMPONENTI ELETTRONICI • TELEVISORI A COLORI - HI-FI A PREZZI BLOCCATI 


ANDREI CARLO 

FIRENZE - Via O. Milanesi 28/30 • Tel. 472.810 
LIVORNO • Via della Madonna 48 • Tel. 31.017 
AREZZO - Via M. da Caravaggio 10/20 • Tel. 30.258 




Concessionaria 



ESCLUSIVISTA 


V' 



% 
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Congresso 
artigiani # 
abbigliamento 

Oggi, pretso la aedo della aa- 
coclazlone artigiani - CNA (Via 
Alamanni 23) ti svolge II 3. 
congresso provinciale della Fe¬ 
derazione artigiani deirabbiglia- 
mento, in preparazione del con- 
gratto nazionale che si terrà ad 
Ancona il 10-11-12 febbraio 
prossimi. Al centro del dibatti¬ 
to, olire alle questioni genera¬ 
li (llscallzzaztone oneri sociali, 
legge 860, pensione, credito 
eie) saranno 1 problemi speci- 
Ilei del singoli comparti raccolli 
nella lederazione (sartorie, la¬ 
vanderie, pelletterie, maglierie, 
calzolai, eie.). Saranno eletti a 
conclusione I nuovi organi di¬ 
rigenti ed I delegati al con¬ 
gresso nazionale. 

Al Palaffari 
picchetti dei 
lavoratori Olivetti 

Un picchetto di lavoratori del¬ 
la Olivetti hanno elfettuato u> 
na azione di volantinaggio al 
Palaffari dove ti svolge il con¬ 
vegno dei commercialisti. La 
motivazione di questa Iniziativa 
di lotta sta nel modo con cui la 
Olivetti ha alfrontato II pro¬ 
blema dello straordinario dei la¬ 
voratori impegnati nel conve¬ 
gno stesso. L’azienda infatti do¬ 
po aver accettato di discuterà 
con il consiglio di fabbrica, si 
è defilata dalla trattativa Impo- 
dendo una soluziona positiva 
della questione. 


FIRENZE • Via Campofloro 108 (ang. Via O. Lanza) 

Tol. 671.800 

DIETRO DUE PICCOLE VETRINE UN GRANDE 
LOCALE ED UN ENORME ASSORTIMENTO 

VISITATE I NOSTRI REPARTI: Giocattoli, corre¬ 
dini, premaman, lettine, carrozzine e puericultura 

PER L'ACQUISTO DI 1 CAPO ABSORBA 

1 biglietto c 1 poster omaggio per 
il film , 

« LA GRANDE AVVENTURA » 


« 
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ZANOBETTI 

ZANOBETTI Vi propone la sua nuova collezione per uomo e 
per donna ed i migliori prodotti delle prestigiose case AQUA* 
SCUTUM, BURBERRY’S, LES COPAINS, ÀRFANGO, BALLAN* 
TYNE'S. DRUMOHR, COURLANDE, SIMON ACKERMAN e BRIONI 
nel suo nuovo negozio di 

via Pistoiese 7/9 

dove potrete scegliere con tranquillità tutto quello che VI oc* 
corre, usufruendo del parcheggio riservato al Clienti. 


ZANOBETTI Firenze Via Pistoiese, 7/9 

tei. 055/373330 



vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


>1 


POLONIA 

CAPODANNO A VARSAVIA 

3 giorni L. 165.000 
5 giorni L. 200.000 

TUTTO COMPRESO 

PARTENZA: 31 DICEMBRE 

prenotazioni: 

flAUIIÌ IflAPPl VIA J. DA DIACCETO, 22 
UHVIU ¥IHUUl FIRENZE - Tel. (055)26.39.56 


AUTOSALONE MONTALBANO 
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Esposizione e vendita • Tel. 509628 
Officina e ricambi • Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA • EMPOLI 

# Supervalufazione dell'usato 

# Accurata assistenza tecnica 

# Pagamenti rateali 




SKODA a L 2.635.000 su strada 


SENSAZIONALE AD EMPOLI !! I 

Il negozio GAMA CONFEZIONI 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SI RIBELLA 

alle continue speculazioni sui prezzi 

Dal 26 novembre 1977 inizia una 

COLOSSALE VENDITA STRAORDINARIA 
Al PREZZI DI... « IERI » 

DIFENDETE IL VS/ DENARO CON NOI POTRETE 
ACQUISTARE MOLTO, SPENDENDO MOLTO 
POCO. , 

Dal 26-11-1977 alla GAMA di EMPOLI 

VIA MASINI, 114 - Tel. 72.291 , 

PREZZI DECENTI • , 



la decisione di cambiare in meglio 


WVARKET 


200.000 mq. di Superficie Commerciale 


•Il concetto base.di un centro 
commerciale alTìngrosso è cosi 
semplice; concentrare in un'area 
opportuna un numero/il più elevato 
possìbile, di Aziende grossiste 
trasferenidole da Sedi non più 
funzionali (ad esempio perchè inserite 
nel centro storico cittadino). 

' • t 

•Alla necessità del decentramento, 
dunque, si unisce una proposta di 
unificazione dei servizi generali 
comuni a tutte le Aziende. 

•Il concentramento consente di 
aumentare il numero e Tefficenza di 
questi servizi (informazione bancaria, 
trasporti ecc.). : 


•Oltre ai vantaggi economici esiste una 
vera e propria interazione e 
valorizzazione reciproca tra le 
Aziende 

La viabilità deli'INGRO MARKET 
assicura una centralità operativa 
ottimale, essendo il complesso 
direttamente collegato all'Autostrada 
del Sole, alla direttrice Firenze-Mare e 
alla.Tangenziale di Firenze. 

» La contemporanea presenza di 
Aziende operanti nello stesso settore, 
con il reciproco confronto 
concorrenziale, comporta un 
miglioramento sostanziale del servizio 
in una situazione di mercato ottimale. 
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TUnitA / domenica 11 dicembre 1977 

Indetta da PCI, DC e PSI 

Veneti ad Abbadia : 

. ’ ■5 ■ ^ V' -v 

manifestazione dei 

’ ^ ‘ ì 

lavoratori amiatìni 

Per sollecitare gli Impegni del governo e l pro¬ 
grammi IRI e ENI - Lo sviluppo dell'occupazione 




SIENA — Sollecitare un 
incontro tra i tecnici che 
^ stanno redigendo il < Pro- 
' getto Amiate » con i lavo- 
' ratori della Val di Paglia. 
le forze politiche, sindaca¬ 
li e sociali dell’Amiata sul 
progetto di € fattibilità del 
legno », sollecitare un con¬ 
fronto tra le forze politi¬ 
che, sindacali e i lavora¬ 
tori per esaminare le pos- 
aibilitn di utilizzazione dei 
provvetlimenti finanziari 
previsti nella recente leg¬ 
ge della riconversione pro¬ 
duttiva; sollecitare un 
confronto, sempre alio 
etesso livello, con esperti 
del ramo sul problema del¬ 
le cooperative. 

Queste le tre proposte 
concrete per TAmiata sta¬ 
bilite durante un incontro 
svoltofti ad Abbadia San 
Salvatore tra 1 rappresen¬ 
tanti locali del PCI, PSI e 
DC. 

forze politiche locali 
hanno inoltre ritenuto ne- 
cenario che vengano in¬ 
tensificate la mobilitazio¬ 


ne,' la protesta e la lotta 
affinclié vengano raggiun¬ 
ti due obiettivi fondamen¬ 
tali: la presentazione in 
Parlamento dei program¬ 
mi di ristrutturazione e ri- 
conversione formulati dal- 
l’Enl e-dairirl, neiram- 
bito della legge sullo scio¬ 
glimento deH’Egam, ap¬ 
portandovi quelle modifi¬ 
che necessarie perché ven¬ 
gano recepiti gli impegni a 
suo tempo assunti dal go¬ 
verno per r Andata ; l'im- 
mediato in'zlo da parte 
dell’Eni della realizzazio¬ 
ne delle fabbriche cl>e es- 
' so .stesso ha confermato 
essere economicamente va¬ 
lide e rdalMrazione degli 
‘ altri progetti produttivi 
per garantire un saldo at¬ 
tivo doirocenpazione. co 
me a suo tempo concor¬ 
dato. 

Proprio per ottenere que¬ 
sti obiettivi il PCI, la DC 
e il PSI di Abbadia San 
Salvatore hanno indetto 
per venerdì 16 dicembre u- 
na man{fe.stazione pubbli¬ 
ca. 


Dell» associazioni contadine a Siena e Grosseto 

Dibàttiti e assemblee 
per la « Costituente » 


■IENA — L’Alleanza Conta¬ 
dini. l'Unione Coltivatori e 
la Federmezzadri hanno or- 

S anlzzato una tavola roton- 
a sul tema « Scopi e conte¬ 
nuti della nuova Confedera- 
slone del coltivatori e attivi¬ 
tà precongressuale di base in 
preparaalone del Congresso 
nazionale Costituente ». 

Nel dibattito, sono emerse 
con chiarezza la caratteristi¬ 
che della nuova organizzazio¬ 
ne unitaria e autonoma che, 
In provincia di Siena, conta 
■là 12000 aderenti (si è pro¬ 
posta l'obicttivo di raggiun¬ 
gere per il 1978 i 15.000 
Iscritti). 

Hanno partecipato all'lnl- 
irfativa i rappresentanti del¬ 
l'Amministrazione provincia¬ 
le di Siena, del Comune, del 
PCI, della PC, del PSI, delle 
Pederazloni giovanili comuni- 
età e socialista. dell'Ente Val 
di Chiana, della cooperativa 
zootecnica senese, deii’asso- 


_ l _ PAG. 13 / toscana 

In provincia di Massa Carrara aumenta la produzione ma diminuiscono gli addetti 

Per lo sviluppo nel settore del marnid 
è necessario un rinnovamento produttivo 

' ' 1, ‘tl *. » ' ' ’ ’ ' ‘ • ■'■■ ■ I. ,1., 


Uno studio della Regione Toscana per la localizzazione delle singole unità estrattive — Negativa 
rincidenza della polverizzazione aziendale — Il problema da risolvere è quello delle infrastrutture 


dazione provinciale allevato¬ 
ri. della - CGIL, della Lega 
dello cooperative, del Consor¬ 
zio agricoltori e alcuni pro¬ 
duttori. 

Ieri, pre.sso la Sala del Mu¬ 
tilati, si è svolta l'assemblea 
provinciale del delegati du¬ 
rante la quale sono stati elet¬ 
ti 1 delegati al congressi di 
adesione e trasferimento del 
10 dicembre e a quello co¬ 
stituente che si svolgerà a 
Roma il 20, 21, 22 e 23 di¬ 
cembre. . w . _ . 

• • • 

GROSSETO — li Comitato 
provinciale della Costituente 
ha convocato per stamane, al¬ 
le ore 9, presso la sala Coop 
di via Massimo D'Azeglio, la 
assemblea provinciale del de¬ 
legati. nominati nel corso di 
40 assemblee locàlh Nei coreo 
dcll’àssemblea saranno eletti 
gli organi dirigenti ed 1 de¬ 
legati al Congresso naziona¬ 
le di fondazione. 


MASSA CARRARA — Il ba¬ 
cino marmifero più impor¬ 
tante, sia sotto il profilo sto¬ 
rico che per estensione dei 
giacimenti, è senza dubbio 
quello di Carrara, esso misu¬ 
ra complessivamente 1483 et¬ 
tari, annualmente vi si e- 
straggono 450.000 tonnellate è 
marmo bianco. II secondo è 
costituito dal territorio che 
corona il fiume Frigido da 
dove si estraggono ogni anno 
circa 50 000 tonnellate di 
marmo bianco. 

Analizzando alcuni dati sta¬ 
tistici si nota che mentre fi¬ 
no ad un certo periodo di 
tempo (1929-30) ad un au¬ 
mento della produzione cor¬ 
rispondeva un aumento pro¬ 
porzionale di mano d’opera 
impiegata, in un periodo suc- 
ce.sslvo, con l’inizio della rl- 
prc.sa produttiva post bellica, 
ad un aumento della produ¬ 
zione non vi è stato un cor¬ 
rispondente aumento dell'oc¬ 
cupazione 

Anzi, nell’ultimo decennio, 
ad un incremento produttivo 
è corrisposto un decremento 
progressivo e generalizzato 
deU'occupazlone e delle unità 
produttive. Un fatto non 
trascurabile è poi, che la po¬ 
polazione dedita a questa at¬ 
tività ha un'età media avan¬ 
zata, con sempre meno gio¬ 
vani disposti a sacrificarsi in 
un mestiere cosi duro e 
magro di soddisfazioni. 

Di fronte a questo quadro 
complessivo, la Giunta Re¬ 
gionale della To.scana ha, fin 
daìia scorsa legLsIatura, dato 
incarico ad un gruppo di la¬ 
voro di studiare e di analiz¬ 
zare le problematiche con¬ 
nesse alla produzione e alla 
lavorazione del marmo. Il 
territorio interessato da 
questo tipo di analisi, è quel¬ 
lo costituito dalla catena del¬ 
le Alpi Apuane e dalle zone 
limitrofe della Garfagnana e 
del litorale Apuo-Versilicse. Il 
rilevamento ha riguardato es¬ 
senzialmente la localizzazione 
delle singole luiità estrattive 
e del relativi supporti infra¬ 
strutturali e gli aspetti della 
gestione e della situazione oc¬ 
cupazionale 1 sistemi ed 1 co¬ 
sti di trasporto degli addetti. 

E' compito ora degli am¬ 
ministratori locali dare corpo 
alle indleasloni elaborate dal 
gruppo di lavoro per U «pro¬ 
getto Atri Jlannifeil Apua¬ 
ni». L'eelipsnia è quella di un 
rinnovamento deH'apparato 
produttivo, al fine di elimi¬ 
nare le attuali carenze di 


fondo del sistema (polveriz¬ 
zazione aziendale, forme di 
gestione subordinata, rendita 

f )aras.sltaria) e di indirizzare 
I settore verso una vera c 
propria qualificazione Indu¬ 
striale. tecnologicamente ed 
economicamente più avanza¬ 
ta. Il settore Ita una suffi¬ 
ciente potenzialità di evolver¬ 
si in tal senso, a condizione 
che si passi da una concezto 
ne prevalentemente particola¬ 
ristica ad una visione organi¬ 
ca e programmata, da in¬ 
quadrare in un contesto terri¬ 
toriale esteso all’Intero 
comprensorio apuano e non 
limitato al singolo bacino. 

In tale conte.sto potrà e 
dovrà essere affrontato il 
problema della razionalizza¬ 
zione del trasporto dei lavo 
ratori delle località di prove¬ 
nienza alle aree di cscavazlo 
ne (si calcola che attualmen¬ 
te un cavatore debba media¬ 
mente percorrere 15 20 km. 
per giungere sul posto di la¬ 
voro). 

Tre possono essere, orien¬ 
tativamente, le direttrici ver¬ 
so cui dovranno indirizzarsi 
gli enti locali per contribuire 
alla ri.soluzione del problemi. 
In primo luogo avvicinare gli 
impianti di lavorazione ai 
bacini di escavazione: ciò 
consentirebbe una notevole 
diminuzione nel costi di 


Domani ad Arezzo 
dibattito con Natta 

Domani alle 10 al Politeama 
di Arezzo si terrà una mani¬ 
festazione dibattito del PCI. 
con il compagno Alessandro 
Natta della direzione del Par¬ 
tito, sui tema « La lotta del 
comunisti per uscire dalla 
crisi, per la difesa ed 11 rin¬ 
novamento della democrazia, 
per rafforzare l'unità della 
classe operala con tutte le 
forze popolari ». 

• IN PREPARAZIONE 
DOCUMENTARIO TV 
SU «BRUNEtLESCHI 
ANTI-CLASSICO» 

Una troupe del secondo ca¬ 
nale della RAI-TV sta « gi¬ 
rando un documentarlo che 
ripercorre puntualmente gli 
schemi espositivi della mostra 
su « Brunelleschi antl-elassl- 

co ». .. 

n documentario curato da 
Claudio Barbati andrà in on¬ 
da nel prossimo febbraio. 


trasporto del blocchi, in 
quanto le segherie verrebbero 
a trovarsi alla base delie 
strade di arroccamento, una 
riduzione dell'Inquinamento 
della fascia castiera ed un 
miglioramento, indotto, del 
rapporto tra il traffico legge 
ro urbano e quello pesante 

In .secondo luogo, c'è da 
affrontare il problema delia 
viabilità a cui si ricollegano 
(per fare un esemplo) anche 
con.slderazionl di carattere 
climatico; infatti, ia viabilità 
tutta alta (intorno a quota 
1000) è sfruttabile soltanto 
nel mesi estivi, per l’inneva¬ 
mento, con notevoli spese di 
manutenzione e rlprl.stlno. 

Infine, forse l'aspetto più 
importante c'è il problema 
della popolazione che gravita 
Intorno alle cave ed al siste¬ 
ma industriale indotto. La 
mancanza di strutture resi 
denziali accettabili e di servi¬ 
zi lia comportato lo spopo 
lamento della montagna e 1 
riflessi di que.sto fenomeno si 
sono visti su tutto il terrlto 
rio. 

La costituzione di comparti 
attrezzati, di aree industriali 
nelle vallate. la riorganizza¬ 
zione viaria comportando la 
formazione di posti di lavoro 
in loco, modificherebbero la 
situazione precaria delle resi¬ 
denze nel paesi 
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FdblO EvdlìgriliStl I Lavoratori dello cavo di marmo a Carrara 

I cinema in Toscana 


PISTOIA 

EDENt Abitsl 

ROMA D'ESSAIt Robin • Marian 
ITALIA: La calda btflla (VM 18) 
LUX: Caiilornla 

GLOBO: Gran bollito (VM 14) 

LUCCA 

MIGNON: Al di Ib dal btna a dal 
mala (VM 18) 

PANTERA: Via col vanto 
MODERNO: Pana, burro a marmal- 

■ata 

ASTRA: Ride bene chi ride ultimo 
CENTRALE: Il prclello di icrro 

ROSIGNANO 

CASTIGLIONCELLO: New York, 
New York 

TEATRO SOLVAYi ore 1S. 17 a 
21: Abiaat 

LIVORNO 

GRANOB: La grand# awantura 
MODBRNOt Via col vanto 
METROPOLITANI Pan», Burro « 
marmaiiata 

LAlXIRh A. 007 I» spie eh» mi 

amava 

MASSA 

ASTOR: Un attimo, una ^to 


PISA 

ARISTON: Ecco noi per eiempio 
ASTRA: Quell'ullimo ponte 
ITALIA: Vìe col vento 
NUOVO: Caiotto 
MIGNON; Pedre padrone 

EMPOLI 

CRISTALLO: Un attimo, una vita 

MONTECAIINI 

KURSAAL: Certi plccollitiml pec¬ 
cati 

EXCELSIOR: Grazie tante arrive¬ 
derci 

ADRIANO: Kleinholl hotel 

BUONCONVENTO 

CINE.MA RISORTI: Un borgheie 
piccolo piccolo 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Tro tipri 
centro tre tigri 

B. AOOBTINO: li colosao di fuoco 

VOLTERRA 

raiWIO HACCOi Padre pedrona 

” CARRARA 

MARCONI; Pene, burro e mar¬ 
mellata 

GARIBALDIi Cara apova 


AREZZO 

POLITEAMA: Sahara erosa 
SUPLRCINLMA: Al di la del bina 
a del mala 

CORSO: Autopsia di un mostro 
TRIONFO: Quatrulllmo ponta 
ODEON: I compari 
TEATRO IRIS: Batta II tamburo 
lentamente 

COMUNALE: Le croce di (erre 
(VM 14) 

SIENA 

IMPERO: Cielo di piombo 
METROPOLITAN: Valentino 
MODERNO: Suor Emanuelle 

(VM 18) 

ODEON: Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

SMERALDO: 2002: I loprawissuti 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: oro 16; SImbad a 
l'occhio dalia llgro. Oro 20,30: 
La cuginalta Ingioio (VM 18) 
Domenica: AbIstI > > 

PONTEDERA 

ITALIA: L'uomo dal piano di 
sopra 

ROMA: L’uomo da battere 
MASSIMO: Al di Ih del bene e 
del male 


.r. è sempre un piacere risparmiare • ' ' 

GIRI 

, ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 




Il Giglio s.r.l. 

ARREDAMENTI 

LABORATORIO - Via della Libertà, 24 
' Tel. (0571) 49455 

. ESPOSIZIONE - Via Piave 8 (festivo chiuso) 

PONTE A EGOLA (Pisa) 











NATALE '77 REGALATEVI QUESTO SALOTTO 
COMPLETO 4 PEZZI L. 1.230.000 



CIO 



LA ROSA 

Panettone Motta kg. 1 - L. 3.180 

Panettone Alemagna kg. 1 » 3.250 

Panettone Motta g. 750 » 2.380 

Panettone Alemagna g, 750 >> 2.450 

Panettone Bauli g. 750 » 2.450 

Panedoro Bauli kg. 1 + bottiglia 

spumante » 3.400 

Pandoro Motta g. 750 >> 2.250 

Pandoro Alemagna g. 750 » 2.250 

Torrone Pernigotti g. 240 netti 

nocciola • » 1.320 

Torrone Pernigotti g. 155 netti 

mandorla - >» 1.070 

Cioccolata Perugina g. 300 » 1.850 

Panforte Margherita g. 430 » 1.300 

RICCIARELLI - PANFORTI SAPORI 
1.11 >r A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI MBATTIBILI ' ' 




TO/CO ORDFfl.^ 

/ignif ic^i; 

f • 

prezzo/risparmioo 
assortimento/qualita/garanzian 
vendita diretta dalla produzionea 
un nuovo modo organizzato di vendita i 



toscoorBfa'livorno-viagrande,2T23' ... 

tei. 0586 ■ 23208.^1 




argenteria oreficeria; gioielleria 


perle corallo ^articoli regalo ij 

#■ 
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I 600 delegati delle costruzioni 
: martedì in assemblea alla Flog 


FIRENZE — Martedì alle 9, 

1 a Firenze, pre-sso TAudltorium 
della Flog (via M. Mercati) 

. si terrà l’a&semblea regionale 
, del delegati delle castruzlonl. 

, La relazione sarà svolta da 
,, Piero Russo segretario gene¬ 
rale della FLC toscana, su 
« L’unità sindacale e le strut¬ 
ture di base nell’attuale mo¬ 
mento politico sindacale ». 
Airas.semblea prenderanno - 
- parte 600 delegati In rappre¬ 
sentanza di tutti 1 settori del¬ 
le costruzioni. 


Con questa Iniziativa la ca¬ 
tegoria intende fare il punto 
sulla situazione edilizia, se¬ 
gnata da un particolare mo¬ 
mento di crisi, e sulle propo 
.ste sindacali per dare maggio¬ 
re incisività al movimento di 
lotta. 

Inoltre si discuterà del prò 
grammi di rilancio deU’edlll- 
zla che possono dare Impul- 
.so alle attività del settore, In 
modo da garantire una pronta 
ripresa di tutta l’economia. 


: A COLTANO DI PISA 


Gli sfugge un colpo di fucile 
e uccide un amico alle spalle 


, PISA — Colpito alle spalle 
; • da un proiettile di fucile 
sparato accidentalmente da 
un amico durante una bat¬ 
tuta di caccia un giovane è 
morto ieri, alle prime ore 
' doll’alba, nella campagna di 
' Coltane (Pisa). 

La vittima é un commer¬ 
cialista, il dottor Luciano 
Porro, di 28 anni, abitante 
a Pisa. Era partito da casa 
, con due amici per andare a 
cacciare. Giunti con la mac- 
, cihna nella zona scelta, 11 
. commercialista ed 1 suol due 
compagni, Gabriele Familiari, 
di 27 anni, e Pierluigi Pu¬ 


gliesi sono scesi dall’auto 
per dirigersi verso un bo¬ 
schetto dove avevano Inten¬ 
zione di costruire un ca¬ 
panno. 

Mentre camminavano, a 
Pierluigi Pugliesi è partito 
per caso un colpo dal fuci¬ 
le. 11 proiettile ha centrato 
11 dottor Porro, che si tro¬ 
vava una decina di metri 
più avanti. Colpito alle spal¬ 
le, 11 giovane si è accascia¬ 
to al suolo. Soccorso imme¬ 
diatamente dai compagni, 
Luciano Porro è stato por¬ 
tato aU’ospedale, dove però 
le cure del sanitari sono ri¬ 
sultate vane. 


Preziosi reperti abbandonati > nei ' campi > 


Ruderi e antiche pievi 


in sfaceio a Folionica 


Un gruppo archeologico ha avviato un censimento tra ii Forte della Roc¬ 
chetta, il fiume Cornia, Massa Marittima e ii mare • Allestita una mostra 


4 > 
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FOLLONICA — Torri e 
chiese antiche, diroccate, 
trascurate, le cui pietre so¬ 
no state raccolte dal con¬ 
tadini della zona per co¬ 
struire ricoveri per gli ani¬ 
mali: è questa la situazio¬ 
ne, lo stato di abbandono 
in cui vengono lasciati re¬ 
perti archeologici a volle 
unici, comunque di grande 
Importanza storica, nella 
zona Intorno a Follonica. 

Alcune costruzioni sono 
studiate da Insigni storici, 
soprattutto quelle nel cuo¬ 
re del maggiori centri abi¬ 
tati: ma raramente sono 
stati fatti Interventi con¬ 
servativi e di restauro, mal 
11 valore storico ed artisti¬ 
co dei beni archeologici 
della zona è stato « divul¬ 
gato», affinché la popola¬ 
zione imparasse a conosce¬ 
re e ad apprezzare quel 
« ruderi » In mezzo al cam¬ 
pi 

Il gruppo archeologico 
follonlchese sta ora tentan¬ 
do, con uno studio atten¬ 
to, di censire l reperti esi¬ 
stenti tra 11 forte della Roc¬ 
chetta, 11 fiume Cornia. 
Massa Marittima ed 11 ma¬ 
re: un lembo di terra ben 
determinato, sul quale 1 
giovani archeologi vanno 
< a caccia > delle antiche 
vestigla per raccogliere il 
materiale necessario ad al¬ 
lestire una mo.stra (con 
pannelli fotografici e sto 
ria dei monumenti). Una 
mostra che serva a far co¬ 
noscere a tutti l te.sorl fra 
cui vivono, per sensibiliz/a 
re l’opinione pubblica sullo 
stato di degradazione del 
reperti. 

Lo stato di deperimento 
è veramente molto grave: 
Castel di Mans, una bellis¬ 
sima costruzione medieva¬ 
le, ha le mura lesionate, 
occorrerebbero urgenti In¬ 
terventi di consolidamen¬ 


to. La chiesa che si trova 
airinterno è stata parzial¬ 
mente demolita: con quel¬ 
le pietre sono stati costrui¬ 
ti gli ovili ed 1 pollai in¬ 
torno. Anche la Torre del¬ 
l’Isola di Troia non è In 
condizioni migliori: si tro 
va suU’lsolotto della Troia 
(o dello Sparviero), di 
fronte a Punta Ala, ma 11 
sentiero di accesso sta fra¬ 
nando e se non si Intervie¬ 
ne diverrà presto Irrag¬ 
giungibile. 11 Convento di 
Monte di Muro (un conven¬ 
to ereticale francescano) 
è stato abbandonato a se 
stesso da oltre ottanta an¬ 
ni. ed 11 tempo sta Infie¬ 
rendo sulla costruzione. 

Anche la «Plevaccla», la 
Pieve del Pettorali, una 
chiesa fortificata di gran¬ 
de valore storico ed arti¬ 
stico. è lesionata. Cosi co 
me II mulino fortificato 
trecente.sco di Mullnpres 
so. 

Il gruppo archeologico 
follonlchese si è posto 1’ 
obiettivo di restituire alla 
conoscenza di tutti questo 
patrimonio di notevole va¬ 
lore a torto trascurato. Il 
gruppo, che già aveva re¬ 
so pubblici l dati di un 
primo lavoro, sta ora pre¬ 
parando una 'mostra do¬ 
cumentarla e fotografica 
delle nuove « schede > pre¬ 
parate nel censimento del 
reperti archeologici della 
zona, per combattere l’ab¬ 
bandono e lo sfacelo delle 
opere 

Il lavoro del gruppo ar¬ 
cheologico ha Interessato 
11 dipartimento Istruzione 
e cultura della Regione 
Toscana, al quale è stata 
Inviata la prima relazio¬ 
ne sul « censimento ». e le 
proposte per la salvaguar¬ 
dia del beni 

S. p. 


Il dottor 
Giustiniani 
aderisce 
al PCI 

LUCCA — Il dottor Euge¬ 
nio Giustiniani ha fatto do¬ 
manda di Iscrizione presso la 
sezione «Tonelli Bartolozzl > 
alla federazione del PCI di 
Lucca. 

Eugenio Giustiniani pro¬ 
viene dal movimento clande¬ 
stino e all’* Indomani della 
Liberazione fece parte delle 
commissioni di epurazione. 
Negli anni 1945-46 fu segre¬ 
tario della Camera confede¬ 
rale del lavoro di Lucca, rap¬ 
presentando la corrente di 
Ispirazione cristiana in se¬ 
no al patto di unità sinda¬ 
cale. Successivamente fu im¬ 
pegnato attorno al temi del¬ 
ia associazionismo e del tem¬ 
po libero, ricoprendo l’inca¬ 
rico di ispettore per la To¬ 
scana, l’Umbria e le Marche 
daM’Enal. 

Credente Impegnato e sti¬ 
mato nel movimento catto¬ 
lico lucchese, Eugenio Giu¬ 
stiniani ha fatto pervenire 
la domanda di Iscrizione e 
accompagnandola con una 
una breve lettera. In essa 
si conferma come ■ una vo¬ 
cazione cattolica, cresciuta 
nella milizia di una vera de¬ 
mocrazia basata sulla fra¬ 
ternità cristiana e sulla con¬ 
creta giustizia sociale, non 
trovi ostacolo, limite o re¬ 
mora. ma anzi perfetta li¬ 
ceità e compatibilità nel 
PCI ». La domanda di Iscri¬ 
zione ai partito è stata ac¬ 
colta con soddisfazione dagli 
organi dirigenti della sezio¬ 
na cittadina. 


Alla BOESfM\ 

SCOTTI 

fl La concessionaria 
, degli sportivi s 

« CENTOTRENTUNO » 

‘ la vettura 
Campione del Mondo 
Rivolgetevi a noi per 
l'acquisto - < * 

SUPERVALUTIAMO 

il vostro usato 

FORTE SCONTO 

sul listino fino al 
31 DICEMBRE '77 

Viale Europa 19 
Tel. 686161 - FIRENZE 


SUBITO 

MILIONI 

Dott. Tricoll & soci 

Mutui Ipotecari In settima¬ 
na - Cessione V stipendio 
Finanziamenti • Non si pa¬ 
ga la svalutazione della 
lira. Spese minime. 

Un amico al vostro flancol 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE: ville Europa 192, 
leleloni (055) 687.555 e 

68.11.289. Poitesalo grt- 
iulto. 

EMPOLI-SPICCHIO; via To- 
Sllatlt. 19, telefono (0571) 
508.409. 

PERUGIA: via C. DI Vittorio 
22-B - Tel. 798.406 pome¬ 
riggio - Ellera. 

LIVORNO: via Romita, 91 • 
(toc. Stagno) • Tel. 92.080. 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 Oggi - Ore 14,30 



SERVIZIO DI BAR 

IMPIANTO TELEVISIVO 


A CIRCUITO CHIUSO 



TfilIE) WWMj 

I 

COMPONENTI ELETTRONICI - TELEVISORI A COLORI - HI-FI A PREZZI BLOCCATI 

ANDREI CARLO 

FIRENZE - Via G. Milanesi 28/30 • Tsl. 472.810 
LIVORNO - Via della Madonna 48 - Tel. 31.017 
AREZZO - Via M. da Caravaggio 10/20 - Tel. 30.2S8 
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COLLESALVETTI 

# 


ALIMENTARI 

VIA EMILIA 




CONFEZIONI 



CALZATURE 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI VENITE A TROVARCI 

AUGURI DI BUONE FESTE 


Favolosa offerta fino al 31-12-77 


Panettone Alemagna 1 kg. 

Pandoro Paluani 1 kg. . . 

Panforte Sapori 1 Kg.. 

Ricciarelli Sapori da 250 gr. . 

Panettone Stefania 1 kg. 

Spumante Due de Baumond Grande Cuvéé 
Brandy Victor da 750 cc. . . ... 

Whisky Seven Eleven.11 anni . 

Amaro Ramazzotti 1 !t. 

Amaro Monier da It. 1 
Pasta di semola di grano duro da kg. 1 

Farina 00 da kg. 1., 

Tortellini sottovuoto da gr. 200 
Latte parzialmente scremato da It. 1 . 

Gaffe Star da gr. 200 . 

Acqua Tesorino da It. 1 . 

Olio Sansa Oliva da It. 1 . 

Cotone idrofilo da gr. 200 (formato gigante) 
Antipasto Orco da gr. 600 . 

Lambrusca Caprari da 750 cc. 

Assorbenti per signora con adesivo . 
Tonno Alco da gr. 100 


L. 3.090 
L. 2.300 
L. 3.440 
L. 1.580 
L. 1A10 
L. 1.110 
L. 2.150 
L. 3.650 
L. 2.990 
L. 2.450 
L. 390 
L. 240 
L. 370 
L. 240 
L 1»310 
L. 160 
L. 1.310 
L. 440 
L. 1.050 
L. 310 
L. 240 
L. 370 


Ed in più 500 confezioni « vero risparmio » del Bottegone 
Grandissimo assortimento di cassette natalizie 


LA CIHA’ DI VENEZIA CONFEZIONI 

_ _ _ _ \ 

SOMA CALZATURE 


EV OCCASIONE DEL NATALE 
PREZZI ECCEZIONALI 


• ^ - - "I > 


Si comunica elio il giorno 18 dkombro 1977 noi piazzalo dol Bottogono owerrà il I Trofeo di gimeona automobilistica (grandi premi) - I ne¬ 
gozi BottogeiM Alimentari - Città di Venezia Confezioni - Suma Calzature t rimarranno aperti al {wbblko 
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r Unità / domenica 11 dicembre^ 1977 




Un altro capitolo dèlio tramo'noro davanti ai giudici 

Inizia domani il proc^so 
per l’evasione di Frànci 

Con il neofascista della cellula nera di Tuli fuggirono Aurelio Fianchini e Felice D'AlesMndro, 
ancora latitante • Fianchini raccontò a Roma di sapere chi aveva messo ia bomba suH’ItaHcus 
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Dal noitro inviato 

AREZZO — Un altro miste- 
rlofto capitolo delle trame ne 
re In Toscana è da domani 
«U'esame del giudici del Tri¬ 
bunale di Arezzo: l’evasione 
dai carcere di Luciano Fran- 
ci, Aurelio Fianchini e Feli¬ 
ce D'Alessandro. Sul banco 
degli Imputati saranno pre¬ 
senti soltanto Francl e Fian¬ 
chine 

Il primo recentemente, 
in corte d’appello a Firenze, 
si è visto confermare la con¬ 
danna a 17 anni di reclusione 
per gli attentati alla linea 


Editori Riuniti 


Vtrnant 
Le origini 

del pensiero greco 

Traduzione di F. Codino • 
1 Universale ■ • pp. 124 - 
L. 1.000 • Un saggio di uno 
tra I più autorevoli studio¬ 
si europei del mondo clas¬ 
sico che dimostra come nel¬ 
la Grecia antica sia stata 
elaborata, In opposizione al 
pensiero mitologico di ori¬ 
gina orientale, una conce¬ 
zione filosofica laica del- 
l'universo. 


ferroviaria Firenze Roma. DI 
Aurelio Fianchini bisogna 
ricordare che a Roma rac¬ 
contò di .sapere chi colloco la 
bomba sul treno Itallcius la 
notte dal 3 al 4 agosto 1974. 
Felice D’Ales-sandro. l’omlcl- 
da dello .studente Donatello 
Qorgal di Camucl. 6 latitante 
dal dicembre ’75 

Francl e Fianchini .sono co¬ 
me il cane e il gatto. Hanno 
fatto .scintille nel corso del- 
ristruttorla e al proces.so .si 
rinnoverà lo .scontro Fian- 
chlnl sastiene che l’evasione 
è .stata organizzata da Fran- 
ci. « Tu ha! portato un nr- 
filetto e cinque seghetti — di¬ 
chiarò in Istruttoria — infor¬ 
mandomi di averli ricevuti da 
un agente di cu-storlla ». 

A qup.ste accu.Se si devono 
aggiungere quelle per l’at¬ 
tentato airitallcus e per 1 
rald terroristici In Tascana. 
Ad esempio, quelli compiuti 
a Tcrentola iugulino e Arez¬ 
zo. e 11 mancalo attentato 
alla Camera di Commercio. 
« A projKisilo di que.sl’ultl- 
mo -- raccontò Fianchini - 
Francl cl disse che 11 le.sto 
trovato In la.sca a Pietro 
Malentacchl e che rivendica¬ 
va al Fronte nazionale rivo¬ 
luzionario la paternità di ta¬ 
le azione era stato sugge¬ 
rito a Francl da un noto prò 
fc.ssloni.sta aretino. Poi .si 
venne alPItalicas ». 

« Cl dl.s.se — è sempre Flan- 
chlnl che racconta — che la 


bomba era stata messa alla 
.stazione di Plrenie. Lui era 
in servizio quella sera alla 
.stazione (come Io stesso 
Francl ha confermato al giu¬ 
dici di Bologna che indaga¬ 
no sulla strage di San Bene¬ 
detto Val di Sambro. ndr). 
fu me.ssa dal Malentacchl ed 
era stata contezionata addi¬ 
rittura dal Malentacchl In¬ 
sieme al Tuli ». h 

Al processo di Areszo, ov¬ 
viamente. si parlerà solo del- 
reva.sione. un'evasione miste- 
riasa su cui l'inchiesta non 
ha fatto luce. • ' 

Nella notte tra 11 15 e 11 16 
dicembre. Francl, Fianchini 
e D’Alc.ssandro evadono do¬ 
po aver .segato le sbarre del¬ 
la finestra. Da una sbarra di 
un armadietto 1 detenuti ri¬ 
cavano un arpione che ag¬ 
ganciano al termosifone per 
calarsi con una corda confe¬ 
zionata con una coperta del 
Francl 

Una volta In strada. Il ter¬ 
zetto SI divide: Francl. che 
ha fatto lo clamoraso rivela¬ 
zioni sull’attentato all’Itall- 
cus p .suU’attivltà del gruppo 
eversivo di Mario Tuli, 
(ade.sso vorrebbe confermar¬ 
le alla stampa), decide di 
procedere per proprio conto. 
Raggiunge l’appartamento di 
un amico, poi chiede consi¬ 
glio (a chi?) e. 24 ore dopo 
la clamorasa evasione, si rl- 
pre.sentn nuovamente al car¬ 
cere. 


SUPERMARKET 

della SCARPA e delle CALZATURE 

l 

da FRANCO 

classe ed eleganza 
alla portata di tutti 


MIGLIARINO - Via dellà Traversagna, 7 
PISA - Via Mascagni, 17 


^ liOMxMim’autoparbfsmigia^ 
Enoi tidamo in piu esperti 
Gii0 H iHvtiinnnnoiMnMno 


Tu cerchi unVuito forte;' ’ 
E noi ti (Eamo in phì lafbrza 
duna grandeassÈtaRza. 






E nei ti damo in pia una robusta 






Molto pii a Mi sbatta U 








IN TOSCANA: 


AREZZO • AUTOFIDO SaS • Tol. 25850 MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA > T. 9423 

CECINA - FILNERAUTO S.r.l. . Tel. 641302 PISA - SBRANA - Tel. 44043 

EMPOLI - ROAN ($. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 PISTOIA - TONINELII & C. • Tel. 29129 
LIVORNO • ACAV S.n.c. - Tel. 410542 SIENA - F ILI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 

LUCCA • Ing. C. PACINI > Tel. 46161 VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 

MASSA . CISMECCANICA • Tel ' 52585 
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Fiorentina alla ricerca di un punto 


Mentre fra 1 dirigenti e . In merito a chi dovrà esse- 
1 soci azionisti della Fio- re 11 nuovo presidente del- 
rentina. dopo gli gnnun- *1 r società e mentre 11 Cen- 
clatl propositi di dlmlsslo- tro di Coordinamento del 
ni da parte deU'lng. Ugoli- Viola Club Insiste nel chle- 
nl. divampa una polemica dere il licenziamento del- 


Perchè questo improvviso 
dietro front? Pranol sostiene 
di essere ritornato In carcere 
perchè non sapeva dove tro¬ 
vare rifugio e amici In gra¬ 
do di aiutarlo. Ma le sue af¬ 
fermazioni non convincono 
molto. E' da tenere presen¬ 
te che Mario Tuli, arrotato 
nel luglio sulla Costa Azzur¬ 
ra dopo la sparatoria con 1 
funzionari deU’antlterrorl- 
smo, avrebbe dovuto essere 
condotto proprio nel carcere 
di Arezzo. 

Frane! aveva . preparato 
Tevasione per 11 capo del 
PAR? 11 piano saltò perchè 
Tutl venne condotto a Vol¬ 
terra anziché ad Arezzo? O • 
Francl invece rientrò in car¬ 
cere perchè temeva per la 
sua vita .se avesse confer¬ 
mato quanto Fianchini so¬ 
stiene di avere appreso dal¬ 
le sue confidenze? Perchè 
Ficinchinl e D’Ale.s.sandro. 
che regi.stiò .su alcuni qua¬ 
derni le confidenze del Fran¬ 
cl. avrebbero dovuto Inven¬ 
tarsi che l'cvaalone era stata 
preparata dal braccio destro 
di Tutl e gli attentati al 
l’Italtcu.s c alla linea Firen¬ 
ze Roma? 

L'inohle.sla non ha risposto 
a ne.ssuno di qup.sti interro 
gallvi. E non c’è molto da 
.sperare neppure da questo 
pi ocesso che Inizia domani 
mattina 

g. s. 


Pistoiese: avversario difficile 

, . 1 

La P(stoie.sc. dopo rama- ' meglio contro un Modena' 
ra .sconfltt.i subita a Bre- ’ , alla ricerca disperata di 
, scia, cercnera oggi, con punti per non retrocede- 
ognl mezzo, di avere la re. La compagine emiliana 

Serie C: ultima carta per il Pisa 


Si gioca per il primato 
sui campi toscani, dove 
.saranno di scena la Spai 
e li Panna, mentre la 
Lucchese gioca In tra¬ 
sferta 

Oli spalllnl vanno a ten¬ 
tare l'avventura all'Arena 
□arlbaldi contro 1 « nero 
azzurri2» del Pisa. 

A Grosseto Invece 1 « to¬ 
relli » puntano su una vit¬ 
toria di prestigio contro 
lo squadrone del Parma, 

Una volta tanto 1 luc¬ 
chesi tifoscranno per 1 
cugini di Pisa e Grosseto 


mentre vanno a tentare 
’ l'avventura sul campo mi¬ 
nato del Pano, con il fer¬ 
mo proposito (li restare In 
vetta alla cla.s.sifica. 

Fra le to.scnne In tra- 
' Bferta abbiamo 11 Siena, 
che va a Reggio Emilia 
col proposito (Il una dife¬ 
sa onorevole, mentre sono 
In programma due «der¬ 
by» a Empoli ed a Pra¬ 
to. A Empc*-! gli « azzurri » 
col dente avvelenato per 
la sconfitta di domenica a 
Lucca, ricevono gli «ama- 
ranlo » del Livorno che 


Serie D: Montevarchi Cerretese 


Giornata non agevole 
per il Montevarchi che 
guida la clu.s.slflca con au¬ 
torità, dato che rundlcl 
(il Ballerl sarà sul campo 
di Stabbia per affrontare 
la forte compagine delfa 
Cerrete.se e pertanto cor 
re (jualcbe rischio, men¬ 
tre le InseguUrlcl giocan¬ 
do In casa hanno la pos- 
bllltà di farsi .sotto. 

Infatti sulla carta gli 
« azzurri » della Carrare¬ 
se dovrebbero farla franca 
nel <( derby » della Versi- 
Ila contro 11 Pletra.santa, 


come non tfovrebbe en 
sercl pericolo per la San 
glovannese che riceve il 
Ponlctlcra, anche se la 
.squadra di Ga.sparoni pos 
.siede una dife.sa (li tutto 
rispetto, ma non certo in 
grado di reggere ad una 
Sanglovanne.se Innclatls- 
slma. Delle squadre di al¬ 
ta classifica solo il Mon¬ 
tecatini sarà In trasferta 
Più facile appare li com¬ 
pito delle « zebrette » del 
Viareggio che ricevono 1' 
Órbetello e potrebbe es.se- 
re l’occasione buona per 
rilanciare 1 viareggini 


l'RllenRlore Mazzune. la 
squadra è. oggi, impegna 
ta In una difficile Irnsler 
ta II cui esito poti ebbe 
apportare un rivoluziona 
mento al vertici. 


domenica scorsa ha subi¬ 
to una tancslma sconfitta 
■ul campo di Palermo ed 
oggi, tenterà di rifarsi. 


sono In netta ripresa 

A Prato Invece saran¬ 
no 1 « bianco-neri » della 
Massese e sarà 11 derby 
delle derelitte, fra due 
squadre alla ricerca della 
prima vittoria e del rilan¬ 
cio. 

Vita tranquilla Invece 
dovrebbero avere gli « a- 
maranto» deU'Arezzo, ri¬ 
cevendo Il Rlcolonc. Chiu¬ 
dono 11 programma il « der¬ 
by » Cnletl-Teramo e le 
partite di Porli cd Olbia 
dove Spezia c Glullanova 
pos.sono fare del risultati 


81 lotta Invece per tro¬ 
vare la tranquillità nelle 
altre partite In program 
ma. dalla Rondinella che 
liceva la disperata Orvle 
tana, al « derby » fra 
Piombino e Monsummano, 
dove 1 nero azzurri parto 
no leggermente favoriti, 
se non altro per 11 fat¬ 
tore campo. 

Chiudono il programma 
le partite di Castellina c 
di Città di Castello, dove 
sono di scena II San Se¬ 
polcro e l’Agllane.se. 

i. f. 


CAMPIONATO SERIE « C » 

14. giornata (14,30) 

Arezzo-Riccione 

Entpoli-Livorno 

Fano Alma Juvenlus-Liicche.se 

Forlì-Spezia 

Grosseto-Parma 

Olbia-GiuHunova 

Pisa-Spal 

PratoMas.su.se 

Rcggiano-Slena 

Teramo-Chioli 

CAMPIONATO SERIE « 0 » 

15. giornata (14,30) 
CaiTurese-Pietrasanta 
Castellina Cliienti-S. Sepolcro 
Cerretese-Montevarchì ,' ■* 
Città di Ca.stello-Agliancsu 
Piombino-Monsummancso 
Rondinella Marzocco-Orvietana 
Sangiovannese-Ponledcra 
Spolcto-Montccatini 
Viareggio-Orbetello 

GAMnONATO PROMOZIONE 

11. giornata (14,30) 
GIRONE A 

Audace Portof.-Borgo Buggiuno 
Pescia-Larcia nese 
Castelnuovo-Querceta 
Forte Marmi-Rosignano 
Fucecchio-Ponsacco * . . 

Follonica-Cuoiopelli 7' i 

Ponte Buggianese-Cecina ' 
Venturina-Volterrana 

GIRONE B 
Le Signe-Poggibonsi ' 
Colligiana-Sansovino 
Borgo S. Lorenzo-Castiglioncse 
Cortona Camucia-Rufina 
Lampo-Certaldo 


Foiano-Terranuovese 

Sancasciano-Quarrata 

Antella-Figlìnese 

CAMPIONATO DILETTANTI 

11. giornata (14,30) 
GIRONE A 

Bozzano-Camaiore 
Castiglioncello-Aullese 
Uliveto Terme-Villafranchese 
Casciana-T. Scintilla 
Camaiore-S. Vitale 
Marina P.-Jiiventina 
Picchi-Torrelnghese 
Pontremolese-La Portuale 
GIRONE B 

lolo-Vernio - , ^ ' 

S. Minianto-Càlenzano .-‘.lì' 
S. Romano-Tuttocuoio 
Montelupo-Poggio Calano 
Ponlecappiano-Vinci 
Uzzanese-Lastrigiana 
Chiesina Uzzanese-Pieve Nicvole 
Vaianese-Lanciotto • 

GIRONE C 
Faellese-Ta vernette 
Impruneta-Cavriglia 
Cattoliva V.-Ambra 
Bibbiencse-Castelfiorentino 
Affrico-Pontassieve 
Grassina-Pratovecchio 
Scandicci-Barberìno 
Levane-Reggello 

GIRONE D 
Amiata-Massetana 
Staggia-Rapolano 
Albìnia-Asciano 
Argentario-Pianese 
Sinalunghese-Montepulciano 
Castcldelpiano-Castiglionese 
Sangimignanese-Porto Ercole 
Pomarance-Manciano 


Elettroforniture pisane 


Via Provinciale Calcesana. 54-50 
Talafono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 


Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par¬ 
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 


Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all’ingrosso 

A PRCZU M FABBRKA 

di tutto ii materiale da impianti civili ed industriali delle mag¬ 
giori fabbriche italiane ed estere. Elettrodomestici, Radio. TV. Ste¬ 
reo, Lampadari in tutti gli stili. Lampioni stradali e da giardino 


Rasoio elettrico • L IIIWO 

Ferro a secco » 6J00 

Ferro a vapore > 10.500 

Filodiffusore CGE > 37.000 

CcHidizionatore Emerson > 234.000 

Congelatore a pozzetto 130 It. • 1381MK) 

Congelatore a pozzetto 200 It. > 165.000 

Bidone aspiratutto • 014)00 

Battitappeto » 46.000 

Lucidatrice » 24.000 

TV 12” c.c. e 220 V . 90.000 

TV 12’’ CC e 220V Philips - 1204)00 

TV 12" CC e 220V . 125.000 

TV 14” colore C.GE. > 4014)00 

TV 26” colore > 3504)00 

TV 26" col. Modigliani Philips > 570.000 

TV 26" colore CGE. • 550.000 , 

TV 26" colore Radiomarelli 
con telecomando • 605.000 

TV 26" colore Voxson • 490.000 

Aspirapolvere • 17.700 

Lavatrice > 1104)00 

Lavatrice • 1244)00 

Lavatrice • 1304)00 


Lavastoviglie 8 P 
Lavastoviglie 12 P 
Cucina 4 Gas 

Cucina 4 Gas + elettrica con 
portabombda 

Cucina 4 Gas 2 elettrica con 
portabombola 

Cucina 4 Gas Inox con porta- 
bombola 
Frigo 140 It. 

Frigo 190 It. 

Frigo 225 It. Tek 
Frigo 275 lit. 

Radioline 
Mangiadischi 
Radio OM/FM 
Radioregistratore OM/FM 
Autoradio mangianastri Philips 
Autoradio mari^nastri 
OM/FM Stereo Philips 
Radio Philips 
Phon 

Registratore Phillpa. 
Registratore Sanyo 


• 1504)00 

• 65.000 

- 90.000 


110.000 

94400 

103400 

152400 

152400 


14400 

10400 

50400 

50400 

130400 


35400 



CIOMB 

lA ROSA 


DIXAN 

DASH 

CAFFÈ' SPLEN- 
OID (200 g.) 
CAFFÈ' BARTO¬ 
LOMEI (gr. 200) 
BISCOTTO MAT¬ 
TUTINO 

FETTE BISCOT¬ 
TATE BUITONI 
BISCOTTI salu¬ 
te WAMAR 
BUITOST BUI- 
TONI 

LATTE PARMA 
P.S. 

OLIO OLIVA 
TARAODEI 
OLIO SANSA 
TARAODEI 
OLIO ARACHIDE 
OiO 

OLIO olita 
OLIO CUORE 
OLIO MAYA 
MARGARINA 
ORCO (gr. 200) 
FAGIOLINI 
TONDINI 
FAGIOLI 

cannellini 

PUMMARO' 

STAR 

SALSINA CIRIO 
FORMAGGINI 
TIGRE 

CONFETTURA 
FABBRI 
(gr. 400) 

10 DADI STAR 
10 THE' 
PERUGINA 
SAPONE IN 
PEZZI SOLE 
fazzoletti 
LOTUS 

SCOTTEX CASA 
DENTIFRICIO 
COLGATE 
GIGANTE 
CERA fabello 
( kg. 1) 

LT. 5 ACQUA 

distillata 

WHISKY 
BALLANTI NES 
I WHISKY 
100 PIPERS 
WHISKY J.B. 
WHISKY JOHN- 
NIE WALKER 
STOCK 84 
VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. NERA 
VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. B. 
RENE' BRIAND 
BRANDY FABU- 

brandy'FLORIO 
BRANDY LANDY 
FRERES 

GRAPPA TOSCHI 
DON BAINO 
ROSSO ANTICO 
AMARO GAMBA¬ 
ROTTA 

FERNET TONIC 
AMARO DEL 
PIAVE 

AMARETTO LAN¬ 
DY FRERES 
SPUMANTE 
MARTINI 
SPUMANTE FON¬ 
TANAFREDDA 
SPUMANTE RIC- 
CADONNA 
SPUMANTE PRE- 
SIDENT RICCA- 
DONNA 
VERMOUTH 

martini 

VERMOUTH CIN¬ 
ZANO 

VERMOUTH 
(litri 1) 

VERMOUTH 
(litri 2) 

MARSALA ALL' 
UOVO 

MARSALA SEC¬ 
CA 

CHIANTI RICA- 
SOLI (74) 

GALLO NERO (73 
74) S. GUSME' 
SOAVE DOC (li¬ 
tri 1,5 - 1f73) 


L. 3.tS0 
» 3.950 


RINGRAZIAMENTO 

La Famiglia Del Bene rin¬ 
grazia 1 compagni che han¬ 
no preso parte al suo doloro 
per la scompar.sa del caro 

ALFREDO 

Lhoino, 11 dicembre 1971. 


La Corllcclla SpA. - In 
duslrln Mollni c Pa.stlflcl - 
annuncia rimmatura scom¬ 
parsa del proprio dipen¬ 
dente 

ALBERTO CAZZO 

c si unisce al dolore della 
famiglia 

Bologna. 11 dicembre 1977. 


Scuoi» di b»lk 
moderno d» ««l» 



f COCCHERI 


Lenoni dii 

Tengo Vaitei • ShtKe - Boogl» 
Woogle - Rodi • Twiti • Sam¬ 
ba Ch» eh» che. 

FIRENZE • Via Alleni, 84 
Tal. (055) 21S.S4S 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFEORENCE 

2 Via Tornabuonl 
'rei. 298 860 - 28-1 033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 
Nuove classi di 

LINGUA 

INGLESE 

livello scuola media e 
CORSO RAPlOO SERALE 


L. 3.990.00Q 

ALFA SUD N j 
chiavi In mano alla i 

SCAR Autostrada! 


Interessanti forme 
di rateazione ] 

* Via di Novoll, 22 • Firenze I 
TELEFONO 430.741 


PER LA PUBBLICITÀ' SU| 

rUnitài 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Cono Canbatd), 110 
Tel. 23004-204150 ‘ 

■ARI — Cereo Viilerio Eman., #0 
Tel. 214788-214769 
CAGLIARI — P.M» Repubblica, IO 
Tel. 494244-494245 
CATANIA — Cono Sicilia, 37-48 - 
Tal. 224791'4 (rie. aut.) i 
FIRENZE — Via Martelli, 3 
Tel. 237171 -211449 ( 

LIVORNO — Via Grande, 77 * 

Tel. 22458-33302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 88 , 
Tel. 394950-394957-407288 - 
PALIAMO — Via Roma, 405 t 
Tal. 21431*-2100S9 
ROMA — Piaxza S. Lorenio In 
Lacina, 2* - T. C798S41-2-3-4-S 


IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 




nriTana 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

f 

Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta speciale 

Acc:alo bianco 22/10 in tutte 

le misure L. 26 316 -f- I.V.A. =* 30 000 

Ed Inoltre: ' 

Serie Sanitari 5pz. bianca L. 42.543 + I.V.A. = 43500 

Moquettes bouclée L. 3.853 i- I.V A. = 4.200 

Scaldabagno LL 80 w 220 v L. 29386 + IVA = 33300 
Lavello mox 18/8 di 120 con 
sottolavello bianco L. 68421 + I.V A = 78.000 

R.vestimcnto 15x15 L. 2.105 -i- I.V.A. = 2.400 

Pav Casseiione cuoio fiam¬ 
mato L, 3 464 -I- I.V.A. = 3 950 

Lavello di 120 in Fireplay con 
*ottolav(H10 bianco L 61 40» + IVA = L. 70.000 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI I VISITATECI I 

Ampio parchogglG 


!■ gaaUiMi 


mim Irerereie pretti ceateaieBa di 


L/VESrroaVrSGGW^ 


' ‘ RWAG^Df 


STUDIO 




Or 


’4 /; ' ' i’ jii,-. rW-ii • 
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V Si rinnovano i consigli di distrotto, provincialo, di circolo o di.istituto 
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In tuffa le sedi presentite liste unitarie - Decine di assemblee in tutta la provincia — Un voto per rinnovare, 
la scuola, aspettando*la riforma — l'programmi delle liste unitarie Occorre una partecipazione massiccia 


PiaA r-La porol» è alle ur¬ 
ne. ^MÌzllaia di cittadini pi¬ 
sani, di genitori e di studen¬ 
ti si recheranno oggi e do¬ 
mani ai seggi elettorali del¬ 
le. aCUole per eleggere 1 con- 
algll di distretto, provinciale, 
d| Olialo e di lalltuto,. In 
I tutte le sedi sono state pre¬ 
sentate ' liste unitarie ohe si 
; iiq^rano al rinnovamento del- 
; la scuola e si impegnano ad 
ampliare ai massimo 1 nuovi 
spasi di democrazia conqui¬ 
stati,^ U "1 ■ ' ’li 4ÌÌ . 

Di Questo al è dlsèusso mpl- 
to in decine e decine di as¬ 
semblee che si' sono tenute 
In’^utte le sedi scolastiche; 
se he è parlato nel volanti¬ 
ni. sui manifesti e sulle pa¬ 
gine del giornali. I cittadini 
. ancora una volta si sono con¬ 
frontati con 1 problemi di 
questo settore delicato ed im- 
Urtante che è ia scuola, utl- 
t fissando con grande Intelll- 
gensa e senso civile gli stru¬ 
menti della democrazia. Que¬ 
sto fatto ci permette di di¬ 
re che comunque vadano le 
elezioni, quale che sla il re- 
iponso delle urne, questa nuo¬ 
va fase del decreti delegati 
rappresenta già fin da ora 
una vittoria per 11 movimen¬ 
to popolare e rinnovatore, 

* Centinaia di operai, profes- 
•ion^ti. casalinghe c gente di 
ogni provenienza anche nel¬ 
la provinola di Pisa hanno dl- 
icusBO in questi giorni i pro¬ 
blemi che erano degli «ad¬ 
detti ai lavori ». Si tratta ora 
di impedire che la gestione 
della scuola ritorni ad esse¬ 
re una cosa per pochi « esper¬ 
ti » ma' dlvòiU un patrimo¬ 
nio di tutta la cittadinanza. 
Aveva queato senso rappello 
al voto diffuso giorni fa dal 
partiti' politici PCI, PSI, 
DÒ, PRI e PH e rinvilo al¬ 
la partecipazione votato dal 
consiglio comunale di Pisa. 

In tutte le sedi è stalo 
possibile discutere 1 program¬ 
mi ed i contenuti delie liste 
dei candidati. In molti casi 
sono nate liste unitarie com¬ 
prendenti. Itudenti, Insegnan¬ 
ti. lavoràtoirt, cittadini e ge¬ 
nitori ^ill divèrsa ispirazione 
Ideale,. laica e cattolica che 
convergono èu , un program¬ 
ma di. Hnnovamento demo¬ 
cratico della scuola e si ri¬ 
conoscono su alcune ‘ scelte 
ideali e programmatiche. 

' Specie nel centri maggiori 
del pisano vi sono state for¬ 
se che hanno respinto la pro¬ 
spettiva di liste unitarie in 
base ad una concezione del 
pluralismo che considera qua- 
Uficante la presenza di di¬ 
stinti - schieramenti. Questo 
metodo si è tradotto anche 
nel dibattito delle assemblee 
in una ricerca forzata dello 
■contro e della divisione an¬ 
che su quelle questioni che 
pure vedevano tutte le forze 


attestarsi su poelitoni ilnìlU. 
Vale per tutte la discrimi¬ 
nante sulla violenza e l'ispi- 
razione al principi della Co¬ 
stituzione Repubblicana pre- 
jenta come primo punto in 
tutte le liste presentate. Chi 
non ha voluto lavorare per 
là creazione di linee unitàrie 
di ' intervento si è assunto 
davanti al olttèdlnl e * nei 
confronti dell* dlfftcUe crisi 
della scu<^ serie, reeponsa- 
bllltà^ " ■ . 

I oandldatl delle llaté uni¬ 
tarie si sono comunque im¬ 
pegnati ' a " trasferire anche 
nel nuovo lavoro dei Consi¬ 
gli l'Impegno già profuso du¬ 
rante la campagna elettorale 
per ricercare l’unità di tutte 
le forze democratiche nella 
gestione della scuola. E' ne¬ 
cessario ora che 1 cittadini si 
rechino a volare perché que¬ 
sti processi acquistino la for¬ 
za del consenso di cui han¬ 
no bisogno per andare avanti. 

Occorre che ancora una vol¬ 
ta non si perda un’occasio¬ 
ne Importante per accelerare 
1 tempi di una reale rifor¬ 
ma della scuola e per am¬ 
pliare la democrazia e la 
partecipazione. 

a.^ la. 



Quali sono le liste unitarie 


PISA — Questa la lista dei candidati 
al Consiglio Scolastico Provinciale per ■ 
la USTA 2 caratterizzata dal motto 
«Unità Democratica per il rinnovamen- ' 
to della scuola». >.-■ . 

1) AZZARELLI LUCIANO, assistente 
tecn. prof. CNR-Plsa; elementari 
Totl. 

2) Bianchi Bianco, pensionato; mater- ' 
na comunale Montopoll. 

3) Felloni Luigi, impiegato; media sta¬ 
tale «Pascoli» Cascina. .. 

4) Giangrandi Paolo rappr. commercio 
elementari «Fucini» Pontedera. 

-8) Memminl - - Renate - impiegato ~ ile. 

Scientifico Santa Caterina Pisa. 

8) Melandri Franco commercialista 2. 
ile. Scientifico Pisa. 

7) NIceolinI Brune operaio media sta¬ 
tale «8. Jacopo» Volterra. 

8) Pecchia Benvenuti Maria Angola im¬ 
piegata elementari «Chiesa» Pisa. 

LISTA DEI CANDIDATI AL DISTRET¬ 
TO N. 28 (Pisa Nord) . 
componente del genitori per la Usta n. 2 
« Unità democratica per li rinnovamen¬ 
to della scuola». 

1) BAGNOLI FRANCO pensionato isti¬ 
tuto magistrale pisa. 

2) Basilo Sacconi Azlade Impiegata me¬ 
dia statale Carducci-Plsa. - 

3) Ciampa Alfeerto Impiegate elemen¬ 

tare Coiiom'Pisa. ^ 

4) De Lancaetre TibucehI Maria Joaé 

casalinga elementare Mazzini Vec- 

> chiane. * - : ■ • 

8) De Prette Silvano impiegato Media 
Statale Mazzini Pisa. 


6) Favilli Alfio Impiegato 2. Llc. Bcient. 
f Pisa. 

- 7) Mirandola Robarto doc. univ. media 
statale Mazzini Pisa. 

I) Poli Aseanlo impiegato llc. Scienti¬ 
fico priv. 8. Caterina Pisa. 

8) Rlcclaralll Mario operalo 2. liceo 
Seleni. Pisa. 

. 10) Saloni Luigi impiegato scuola me¬ 
dia Nlccolini San Giuliano T. 

11) Scatena Luciano impiegato mater¬ 
na non statale Montessori Pisa. 

12) Toscani Valli Maria Rosa impiegata 
2. Ile. Seleni. Pisa 

.13) Totl .Tortili Romana casalinga ele¬ 
mentari Filzi Pisa. 

.14) Venturi Giacomo impiegato media 
statale Mazzini Pisa. . ■ - ' 

Lista dei candidati studenti al con- > 
sigilo di distretto n. 28 per la lista II 
caratterizzata dal motto « Lista di mo¬ 
vimento per il rinnovamento della scuo¬ 
la e della società». 

1) Romboli Michela; 2) Latcar Stefa¬ 
no; 3) LapI Silvana; 4) Fiorentini An¬ 
gela; 5) Croco Nicola; 6) Sacci Stefa¬ 
no; 7) Rancanti Elico; 8) Bottai Riccar¬ 
do; 9) Vanni Danlelaj 10) Bacci Donai- 
la; 11) Dani Andrea; 12) LutchI Mae- 
aimo. 

LISTA DEI CANDIDATI GENITORI 
PER IL ^ g O W I QLIO DI DISTRETTO 
N. fi (Pisa 'Btid) » < r - 

per la lista n. 2 caratterizzata dal motto 
«Unità democratica per il rinnovamen¬ 
to della scuoia». • • - 

1) Accorsini Giancarlo pedagogista 
media statale Toniolo Pisa. .. . 


Un importante impegno dello Uniceop di Pentedero por rispondere olle esigenze dei consumatori 

2 nùòvi'« discount! f11 




coop » a Ponsacco 
e a Castelfranco 


Entreranno in attività 
Strutture moderne —• 


PONTEDERA — L’UnIeoop! 
di Pontedera è un’azienda re¬ 
lativamente giovane, essendo 
nata nel 1968. Ha però radici 
profonde poiché le due coope¬ 
rative che le hanno dato vita 
attraverso runificazione (l’Al- 
lenza Cooperativa Valdera e 
l’Alleanza Cooperativa Pisa¬ 
na) erano sorte negli anni 
quaranta, neirimmediato do¬ 
poguerra. I-e due stesse al¬ 
leanze a loro volta erano frut¬ 
to di una serie di concentra¬ 
zioni di piccole cooperative 
che risalivano per formazio¬ 
ne anche ai primi anni del 
secolo. L’Unicoop di Pontede¬ 
ra è dunque un’azienda gio¬ 
vane ma con un ricco baga¬ 
glio di tradizioni e di lega¬ 
mi con il tessuto sociale dei 
14 comuni nd : quali opera. 

' Un patrimonio, questo, che 
le ha permesso, prima e do¬ 
po la sua definitiva costitu- 
rione in < Unicooo - Coope¬ 
rative Pisane Riunite, di su¬ 
perare momenti di profondo 
travaglio, crisi di crescita e 
«risi legate airandamento del¬ 
la nostra economia. La fedcl- 
ti degli oltre 13 mila soci che 
anche nei giorni più neri han¬ 
no riconfermato la loro fidu¬ 
cia. concretizzandola con l'in- 
oessante affidamento aH’Uni- 
coop dei loro piccoli risparmi: 

10 spirito di sacrificio e la 
collaborazione incondizionata 
di tutti coloro che vi lavo¬ 
rano hanno permesso alla 
Coop^ativa di superare la 
crisi e di av'viarc un pro¬ 
gramma di ristrutturazione. 

i Già oggi si può dire che 
molto si è fatto: dai 54 pun¬ 
ti di vendita, tutti tradizio¬ 
nali e di piccole dimensioni, 
rito rUnìcoop ereditò nel 1968 
con un giro di affari intor¬ 
no ai 2 miliardi, si è passa¬ 
ti a sfiorare i 10 miliardi 
di vendite su 32 negozi dei 
quali 10 (che rappresentano 
circa l'tO per cento delle ven¬ 
dite) sono strutture moderne 
che vanno dalla «suprette» 

11 « supercoop > I al < « di- 
fcount». Situazioni locali han- 
BD costretto a decisioni dolo- 
mm dS chiusure di negozi; 


tra poche settimane 
Qualità e risparmio 

\ “ - -Il rr ‘ ■ I 

ma ' quando è stato possibfle 
rUnicoop, ha" favorito il su¬ 
bentrare di cooperative locali, 
ancora valide per certe loro 
caratteristiche. 

Lo sforzo deU’Unicoop è te¬ 
so a raggiungere il maggior 
numero possibile di soci con 
strutture che possano garan¬ 
tire un autentico risparmio 
pur nella scrupolosa salva- 
guardia della qualità dei pro¬ 
dotti forniti. Il «Discount 
coop » di Piazza Don Minzo- 
ni Pisa, ne è una prova tangi¬ 
bile, con il consenso riscos¬ 
so in misura superiore ad ogni 
attesa. I negozi « discount > 
che rUnicoop ha in fase di 
avanzato allestimento a Pon- 
sacco e (^telfranco e che 
dovrebbero, entrare in attivi¬ 
tà tra ' poche settimane da¬ 
ranno una analoga risposta al¬ 
le esigenze dei consumatori 
delle due popolose cittadine. 
Un progetto di concentrazio¬ 
ne con la Coop. di Uliveto sta 
andando verso una definiti\'a 
verifica. Una volta attuato, 
potrà arricchire ulteriormen¬ 
te le nostre zone dì un*.pre¬ 
senza più incisiva della cooj 
perazione di consumo. /:• 



Pir.ili 




rv.' vfi. ^ - 


Il rìngrazìamento della X^oop 


PISA ~ L'embrella del rfspannie Coop. si è 
a p e rte o, sotto ' la sua protaziaM, si sano 
racchi tanlL tantissimi cansumafori ai qua¬ 
li vagliamo dira grazia. E' varo cho dietro 
il nostro osompio molti altri piccoli ombrolli 
si sono tardivamonto aperti, ma questo ci 
fa piacara per due motivi: perché dimostra 
cha la Caap ha fatto vatoro la sua prasanza 
a parché ancha cosi, sia pura indircttamanta, 
abbiamo fatto rintorassa dal cansuinotero. 

Su quasta strada vogliamo continuara. 
L'ambralla resta aparto ancho por la fasto 
aataliz^ Diremm o con più ferzo pretatthro, 
ia on ^ periodo aal quale i prezzi. lundaae ' 


fradtzionalmenlo a crescerà di fronte ad una 
minora attanziana di chi acquista, reso un 
po' euforico dal clima fastosa a dalla fug- 
gavolt incidenza dalla tredicesima. 

Si può a si deve risparmiare anche a Na¬ 
tale, senza nulla togliere al Natale, ad il 
« discount Coop > si è impegnato a dimo¬ 
strarlo con i suoi prezzi che non cambiano, 
con i suoi articoli selezionati per aiutare il 
con i a m aler ò a non sprecare la tredicesima 
nali’acquista del superfluo. Gli auguri mi- 
pllurl il discount li porgerà con Tofferta del 
massimo risparmio, subito ed in avvenire 
gierne depa giorno. 


NON TEMIAMO NESSUNO! CONFRONTATECI 

f I? ì; / I LISTINI BOLLATI À GARANZIA'DEL PREZZO 

Visitate la nuòva móstra al piano superiore della ditta 




UNA CHIAVE /I 
SICURA PER 
UNA CASA 
ELEGANTE 

PISA 

Vio.OerilNldi, 69- , .: 
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2) Callaloli Valerio impiegato llc. Gin¬ 
nasio Pisa. 

3) Campana Poi Maria Paola casalin¬ 
ga media Fucini Pisa. 

4) Catarosa Giannini Floralba impie¬ 
gata elem. statale Zerbogllo Pisa. ' 

8) Di Porto Bruno direttore «Domus 
Mazziniana» lic. Ginnasio Pisa. 

6) Fiorini Brunetto impiegato media 
statale Marconi Pisa. 

7) Macchioni Enrico impiegato elem. 
statale Moretti Pisa. 

8) MarlottI LandI Bruna casalinga 
elem. stai. Btagi Pisa ' 

9) Mata Mario impiegato 10. llc. seleni. 

Pisa > 

10) Rampano Piaraldo Impiegato media 
statale Gamerra Pisa. • 

11) Paparini Marigolo autista media 
stai. Marconi Pisa. . 

12) Perini Loano viagg. comm. media 
stai. Toniolo Pl.sa 

13) Tongiorgi Tornati Lucia ass.te univ. 
Llc. gin. Pisa. 

14) Urdlcotli Claudio impiegato mater¬ 
na non stai. Calandrini Pisa. 

Lista dei candidati, componente stu¬ 
dentesca, per il consiglio di distretto 29 
per la Usta n. 2 caratterizzata dal 
motto « per un movimento politico degli 
studenti per la trasformazione dellm 
scuola e della società ». - 

1) Petruzzl Andrea; - 2) Callaloli An¬ 
drea; 3) GnasI Alessandra; 4) Lazzari 
Daniela; 5) Mela Maurizia; 8) Migli 
Elisabetta; 7) Pardossi Alessandra; 8) 

'■ RIparbellI Giacomo. 


15 dicembre 
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CASTELFRANCO DI SOnO 

con il DISCOUNT di Via Prov. Francesca Sud 


CON QUESTI PREZZI: 


PASTA DI SEMOLA 

DI GRANO DURO 
campioni da gr. 500 

L. 240 

TORTELLINI MONDER 


Kg. 1 

L 1650 

BON RISO WAMAR 


Gr. 210 

L. 275 

MERENDINO BANG-BANG 


L. 65 

PANETTONE CELLOPHAN 

Gr.650 

L. 850 

PANEHONE ALEMAGNA 

Kg-^r. 

L 3345 

PANEHONE COOP 


Kg. 1/:; 

L:2280 

PANDORO BAULI 


Gr. 750 

L. 2330 

PANDORO COOP 


Gr 700 / ' 

L 1950 

PANDORO MELE(3ATTI ^ 

Kg. 1 

L. 2695 

TORTA DI CECCO^ SAPORI 

Gr:;500 v " .. 

L 2320 

PANFORTE SAPORI 


Gl*. 454 7 ^ : 

L 1990 

SPUMANTE MARTINI 


3/4 ! ■/; ; ■ ' ■ 

L 1690 

SPUMANTE TOGNI 


3/4 

L , 350 

BRANDY FUNDADOR 

'• ■ ‘ • ’ 

3/4; ■ /-/ ■ ■ 

L 2870 

WHISKY JOHNNIE WALKER 

3/4. ■ ! 

L 3990 

CAFFÈ' SUERTE 


latta' gr. 200 : 

L 1550 

SAPONE CENTAURO 


Gr. 280 

L 150 

FUSTINO GAMMA 

. 

Kg. 4,800 

L 3490 

SVELTO POLVERE 


E/2^ 

L 345 

VIM CLOREX RISPARMIO 

1 ' 9 ■* 

L 430 


SAPONETTA DERMOFRESCH 
Gr. 130 L. 160 

FAZZOLETTI TEMPO x 10 

L. 780 

OLIO DI SEMI MAIS MAIA 
Lt. 1 L. 1390 

OLIO DI ARACHIDE STAR 
Lt. 1 L 1280 

OLIO EXTRA VERGINE 
CARAPELLI lt. 1 L. 2250 

CECI BARAHOLO 

Gr. 500 L 170 

PELATI LA BAGNINA 
Gr. 800 L. 290 

TONNO DE RICA 

Gr. 185 L. 690 

FUSTINO DASH L. 3990 

WAFER MOTTA ~ 

Pacco doppie/ V !: L. 530 

EMMENTHAL FRANCESE 


al Kg. L 2990 

STRACCHINELLA 
INVERNIZI al Kg. L. 2600 

SOniLEHE KRAFT 
X15 gr. 300 al Kg. L. 950 

PROSCIUTTI INTERI 

al Kg. L. 3750 

MELE IMPERO ~~ 

sacchetti da Kg. 5 » L. 190 

BISTECCHE VITELLONE nella 
costola (blocco famiglia) 
ai Kg. L 4080 

PETTO DI TACCHINO 

(blocco famiglia) 

al Kg. L 4550 

ARISTA DI MAIALE 

(blocco famiglia) 

al Kg. L 3^ 

ROSTINCIANA DI MAIALE 
(blocco famiglia) 

oi Kg. y .yr : 1:1^7080 

FARAONA NOSTRALE 
al Kg. ; i:y:r,::yL299o 


L 2600 


L. 950 


L. 3750 


L 190 




...E questi prezzi anche ai DISCOUNT di 

PISA - Piazza-Don Minzoni 


) ■. 




PONSACCO Via Carducci 

) 1 i/ot> 
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PAG. 12/napoli 


REDAZIONE: Via Carvantai SS, tal. 321.921 >322.923 > Diffutlont tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alia 13 a dalla 10 alla 21 


ilidato più rilevante dell’incontro di ieri per la «questione Napoli» 

Una solidarietà nuova tra i óàrtiti 

Le forze politiche'democratiche della città'cercano e trovano un accòrdo sulla drammatica 
situazione sociale ed economica napoletana .< Ne faranno la piattaforma comune di confronto 
con il governo - Si apre una fase nuova anche nelle istituzioni - Il lavoro unitario proseguirà 


- Quando le delegazioni dei 
partiti democratici napoleta¬ 
ni sono entrate nel salone 
del comitato provinciale de 
ieri mattina, nessuno avreb¬ 
be potuto dire come sarebbe 
finita. Pesavano e preoccupa¬ 
vano alcuni elementi: innan- 
ziutto il fatto che, per la pri¬ 
ma volta dalla liberazione ad 
oggi, tutti i partiti a Napoli 
si sedevano intorno ad un 
tavolo per definire una stra¬ 
tegia complessiva e comune 
per affrontare il dramma so¬ 
ciale di questa città; in se¬ 
condo luogo la OC di Napoli, 
gaviana e dorotea nella sua 
maggioranza, non aveva mai 
dimostrato ,una volontà po¬ 
litica concreta di rimboccar¬ 
si le maniche, al di fuori de¬ 
gli schieramenti e degli in¬ 
teressi di partito, per evitare 
il collasso sociale ed econo¬ 
mico della città. 

Invece è andata bene: per 
ammissione esplicita di tutti 
i partecipanti all'incontro. 

Il fatto politico nuovo, e 
rilevante, è che i partiti de¬ 
mocratici di Napoli vogliono 
costruire una « solidarietà di 
fatto » — come l’hanno de¬ 
finita nel comunicato con¬ 
clusivo — vogliono definire 
« una piattaforma comune di 
priorità e di interventi » che 
sia la base di una vertenza 
con il governo e dell'iniziativa 
autonoma delle istituzioni a 
Napoli. 

Detto in termini meno le¬ 
gati al a gergo » usato in que¬ 
sti casi, ciò vuol dire che sul¬ 
le questioni centrali, poche 
ma chiare, di Napoli i par¬ 
titi sono d’accordo in linea 
di massima sulla cura neces¬ 
saria e la rivendicheranno 
dal governo con la forza del¬ 
la loro unità: non separata- 
mente, ma tutti assieme. 

«Tutti i partiti — ha di- 
' chiarata il compagno Donise, 
segretario provinciale comu¬ 
nista — si sono mostrati con* 
sapevoii della gravità ecce¬ 
zionale della situazione na¬ 
poletana; di qui hanno fatto 
scaturire la volontà di affron¬ 
tarli con una solidarietà ope¬ 
rante che può essere la base 
' per avviare un mutamento 
profondo, sociale ed economi¬ 
co, a Napoli ». Parole analo¬ 
ghe ha usato il compagno Be¬ 
rardo Impegno segretario 
cittadino del PCI. 

Anche Guido De Martino, 
segretario provinciale sociali¬ 
sta, afferma che dall’incontro 
di ieri è scaturita la verifica 
«che c’è, sulla base di un 
giudizio comune sul caratte¬ 
re di emergenza della situa¬ 
zione napoletana, una conver¬ 
genza delle valutazioni poli¬ 
tiche tra 1 partiti » e che 
« questo è l’inizio di una fa¬ 
se politica nuova». 

Russo, segretario provincia¬ 
le de, riconosce senza mezzi 
termini che dall’emergenza 


Una macchina 
alla Siccet 
trancia il braccio 
a un operaio 

Un operaio di 55 anni, An¬ 
tonio Cecere, residente al cor¬ 
so Secondigliano 64, ha avuto 
11 braccio sinistro tranciato di 
netto dagli ingranaggi di una 
macchina che stava revisio-* 
nando. 11 grave incidente sul 
lavoro è successo ieri mattina 
alla Siccet, un’azienda di 
tranciati di legno, in via Brec¬ 
cia a S. Erasmo 102. 

Antonio Cc^^a stava olian¬ 
do un rullo trasportatore, 
quando è successa la disgra¬ 
da: è rimasto impigliato ne¬ 
gli ingranaggi col braccio. 
Per liberarlo è stato neces¬ 
sario tagliare le lamiere. Tra¬ 
sportato d’urgenza all’ospe- 
òale Loreto Mare da un altro 
operaio, Gaetano Del Gau¬ 
dio, i sanitari non hanno im- 
tuto. però, far nulla per sal¬ 
vargli l’arto. 

Un rapporto è stato inol¬ 
trato dal maresciallo Moreno, 
del commissariato di Merca¬ 
to, all’ispettorato del lavoro, 
che doviÀ accertare eventuali 
responsabilità 


IL PARTITO 


OGGI 

Zona Vomero Arenella - rio¬ 
ne Alto, alle ore 10 manife¬ 
stazione pubblica sulla con¬ 
dizione femminile: Arenella 
ore 10 CD sul rapporto se¬ 
zioni-zona con Impegno. 

DOMANI 

In federazione alle ore 10.30 
aomitato direttivo; in fede¬ 
razione alle ore 17 coordina- 
moito ferrovieri con Dema- 
ta; ai Camaldoli alle 19.30 
CD su rapporto zona-sezione 
con Rocco e Di Munzio; a 
Sant'Anastasia alle 18 assem¬ 
blea pubblica sulla situazione 
«nnUnistrativa con Scippa. 


scaturisce « una significativa 
convergenza di solidarietà de¬ 
mocratica ». « Il significato 
politico di questo incontro 
non può essere sottovaluta¬ 
to » ha detto il socialdemo¬ 
cratico Picardi e su questo 
hanno concordato nelle loro 
dichiarazioni tanto Rusciano 
per il PLI quanto Del Noce 
per il PRI. 

Tre questioni di fondo si 
manifestano quindi dopo que¬ 
sto incontro; vediamole una 
ad una, 

A Come questa solidarietà 
^ si tradurrà in atti poli¬ 
tici concreti? I partiti hanno 
‘ concordato « un metodo di la¬ 
voro comune ». Lunedì torne¬ 
ranno a incontrarsi; martedì 
, proporranno una prima piat¬ 
taforma comune, problema 
per problema, ai sindacati na¬ 
poletani. Sulla piattaforma 
definitiva delle priorità e de¬ 
gli interventi si impianterà la 
vertenza definitiva con il go¬ 
verno; sia, una prima volta, 
nell’incontro che governo e 
sindacati avranno sulla poli¬ 
tica economica del Paese nel¬ 
la prossima settimana, sta 
nell’incontro che Regione 
Campania, Comune e Provin¬ 
cia di Napoli hanno chiesto 
al governo e del quale la da¬ 
ta non è stata ancora fissa¬ 
ta. A questo proposito è di 
ieri un telegramma del capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne, Franco Daniele, al presi¬ 
dente della giunta, Gaspare 
Russo, in CUI si chiede che 
Andreotti venga sollecitato a 
definire finalmente la data 
dell’incontro. 

O che riflessi avrà questa 
iniziativa comune dei 
partiti sui rapporti all'inter¬ 
no delle istituzioni e sulle 
giunte al Comune ed alla Pro¬ 
vincia di Napoli? E’ fuori di 
dubbio che un atto politico 
concreto come quello cui so¬ 
no giunti '■ ieri i partiti « è 
l’inizio di una fase politica 
nuova » come ha detto Gui¬ 
do De Martino. Lo stesso Rus¬ 
so, democristiano, ha affer¬ 
mato che « la solidarietà sca¬ 
turita dalla constatazione di 
uno stato di emergenza po¬ 
trà avere un riflesso sulle 
istituzioni, pur sempre nella 
distinzione tra maggioranza 
ed opposizione ». Donise ha 
aggiunto che «su questa ba¬ 
se si compie un primo passo 
significativo anche per il go¬ 
verno unitario della città e 
delia provincia, che 1 comu¬ 
nisti chiedono da anni, apren¬ 
do una prospettiva politica 
nuova alla vita delle istitu¬ 
zioni locali ». 

E’ di immediata evidenza 
che raggiungere un accordo 
su questioni come quelle del¬ 
l'apparato produttivo (punti 
di crisi come Italsider e Al- 
fasud, piccole e medie azien¬ 
de, centri direzionali di al¬ 
cune grandi aziende) quelle 
della spesa pubblica (assetto 
ed ipotesi di sviluppo della 
città e, quindi, progetto spe¬ 
ciale per l’area metropolita¬ 
na, grandi infrastrutture, a 
partire dal sistema portuale) 
e questioni dell’emergenza, 
non potrà non avere un ri¬ 
flesso ^sitivo nello svilup¬ 
parsi di rapporti unitari tra 
i partiti nelle istituzioni. 

O L’incontro di ieri è un 
passo in avanti della DC 
napoletana? La DC ha aspet¬ 
tato che la situazione di Na¬ 
poli assumesse aspetti dram¬ 
matici prima di andare ad 
un confronto stringente sul¬ 
le cose da fare, ma c’è arri¬ 
vata. Nessun ingenuo trion¬ 
falismo; si è determinato, pe¬ 
rò, un terreno più avanzato 
di scontro politico. 

Nella scelta della DC na¬ 
poletana giocano vari fatto¬ 
ri: l’azione incalzante del mo¬ 
vimento operaio, il quadro po¬ 
litico nazionale, l'iniziativa 
del sindacato dell’incontro a 
Roma sulla « questione Na¬ 
poli », la battaglia condotta 
in questi anni da forze im¬ 
portanti all’interno della DC, 
che hanno spinto per impri¬ 
mere a questo partito a Na¬ 
poli una linea politica più 
rispondente alle esigenze del¬ 
la città rispetto alla linea ga¬ 
viana del « muro contro mu- 


Antonio Polito 


IL GIORNO 

Oggi domenica 11 dicembre 
19T7. Onomastico Damaso 
(domani Amalia). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 19. Deceduti 29. - 

NOZZE 

Si sono sposati ieri i com¬ 
pagni Antonio Correale e Ca¬ 
rolina Boniello. Agli sposi gli 
auguri della sezione «Di Vit¬ 
torio » di San Giovanni e 
della redazione de l’Unità. 

FARMACIE 

Zona Chiaia - via Cavalleriz¬ 
za a Chiaia, 41; Riviera - S. 
Carlo alle Mortelle, 13; corso 
Vittorio Emanuele, 122; Rivie¬ 
ra di Chiaia, 18B; 2^a Poail- 
lipo - via Posillipo, 239; via 
Manzoni, 131; Zona 8. Fardi- 


...VI DIAMO... 
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Guroear 


RENNItr 



■* i. ^ 

L’energia per lo sviluppo del Sud 


La complessa questione dell’uso delle 
risorse energetiche per un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale della Campa¬ 
nia e del Meridione è stata affronta¬ 
ta nel convegno (di cui riferiremo am¬ 
piamente domani) che si è svolto alla 
sala Santa Barbara, organizzato dal 
comitato regionale del PCI. Larga a 
qualificata la partebìpzìone di esponen¬ 
ti politici, sindacali e del mondo uni¬ 
versitario e dalla ricerca. La discussio¬ 
ne è stata ampia e approfondita a ha 
consentito, in un clima di civile con¬ 
fronto, di accertare quanto profonda - 
sia la volontà di partecipazione alla 
soluzione dei problemi inerenti all’uso 
delle risorse energetiche, da quelle 


tradizionali a quelle nucleare, alla so¬ 
lare, alla geotermica, a quella rica¬ 
vabile dalla trasformazione di rifiuti 
solidi urbani. 

- Net dibattito sono Intervenuti Lon¬ 
gone deH'ENEL; ' Il prof. Antonio O* 
Alessio; il compagno Chiegai; l’asses¬ 
sore comunale alla Nettezza Urbana, 
Anzivino; Giacomo Buonomo del co¬ 
mitato antinucleare; il prof. Giancar-, 
lo Rossi, direttore della Compagnia 
napoletana del gas; l’avv. Onofrio.Ma- 
, scaretia, direttore dell’acquedotto di 
Napoli; Levio Bottazzl della segrete¬ 
ria nazionale del sindacato elettrici; 
Guelfo Pulci Doria del Manifesto; il 
prof. Gagliardi; il prof. Reale, respon- 


Termina soltanto domani la protesta dei dipendenti 

^ r 

Cardarelli: anche ieri i malati 
hanno ricevuto i pasti in ritardo 

La situazione agli Ospedali Riuniti rischia di aggravarsi ulteriormente con 
l’agitazione di aiuti e assistenti ospedalieri - Le richieste di CGIL-CISL-UIL 








Coop: si prepara il congresso regionale 


Affollata assemblea Ieri mattina nella 
Mia S. Chiara, in piazza del Gesù, di 
aderenti al movimento cooperativistico na¬ 
poletano. L’assemblea, una delle tante che 
ai stanno svolgendo in questi giorni in tutta 
la Campania in preparazione del primo 
congresso regionale della Lega delle Coo¬ 
perative e Mutue, ha affrontato i tre temi 
al centro del dibattito congressuale: svi¬ 
luppo deH’associazionismo in agricoltura, in 


edilizia e nella distribuzione. « Una proposta 
della cooperazione alla società campana > 
è la parola d’ordine del congresso che si 
svolgerà il 18 dicembre. 

Nel corso del dibattito sono intervenuti, 
tra gli altri, il compagno Amedeo Naddeo. 
Mario Cirillo. AIOMndro Cofeta e Antonio 
Fiengo. . . 

NELLA FOTO: un momento deH’assemblea 


PICCOLA CRONACA 


nando.- via Roma, 252; Zona 
Monteealvario - via Concor¬ 
dia, 7; Zona S. Giuseppe - S. 
Anna del Lombardi. 7: Xona 
Avvocata - via Salvator Rosa, 
280; Zona S. Lorenzo • via Tri¬ 
bunali, 310; via Costantino- 
p^i, 86; Zona Museo - via E. 
Pessina, 63; Zona Vicaria - 
Maddalena alla Annunziata, 
24; S. Antonio Abate, 102; via 
Firenze, 29; Zona Mercato - 
via S. Donato, 80 - Zona Pen¬ 
dino - Co!^ Umberto, 93; 
Zona Stella - via Stella, 102; 
S. Maria Antesecula, 63; Zo¬ 
na S. Carlo Arena - via Foria, 
113; S. Maria ai MontL 186; 
Zona Vomero Arenella - via 
Morghen, 167 via Belvedere, 6; 
via M. Piscicelll, 138; via Pi¬ 
gna, 175; via G. Jannelli, 344; 
Zona Colli Aminoi - via Pie- 
travalle, 11; via Nuova San 


Rocco. 60; Zona Fuorigrotta • 
via Leopardi, 206; via Diocle¬ 
ziano, 220; Zona Porto - piaz¬ 
za Municipio, 54; Zona Pog¬ 
gioreale - via N. Poggioreale, 
45-b; Zona Soccavo - via Epxi- 
meo, 134; Zona Bagnoli - via 
Duca d'Aosta, 13; via L. Siila, 
65; Zona Ponticelli - viale 
Margherita; Zona Barra - 
corso Sirena, 384; Zona S. 
Giovanni a Teduccio - corso 
S. Giovanni a Teduccio, 480; 
Zone Miano-Secondigliano • 
via Miano, 177-a; corso Italia, 
84; Calata Capodichino, 238; 
Zone Chiaiano - Marianella - 
Piscinola - via Napoli, 25 > 
Mananella. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 
Roma 348; Monteealvario 
p.zza Dante 71; Ghiaia: via 
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Carducci 21; Riviera di Ghia¬ 
ia 77; via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari¬ 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. (Entrale c.so Lucci 3; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218. Cirlii Amine!: 
Colli Amine! 249. Vom. Are¬ 
nella: via M. Piscicelii 138; 
p.zza Leonardo '28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrot¬ 
ta: p.zza Marc'Antonio Co¬ 
lonna 21. Seccavo: via Epo- 
meo 154. Miane- S oc e ndiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon¬ 
ticelli: v.Ie Margherita. Peg- 
gioroalo: via Nuova Poggio¬ 
reale 152. Peoilllpo; via Pe¬ 
trarca 106. Pianura: via Du¬ 
ca d’Aosta 13. Chialano: via 
Napoli 25. 

NUMERI UTILI 

Guardia m o d i ca comunale 
gratuita, notturna, festiva,' 
prefestiva, telefono ' 315.032. 

- Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto inìarvonlo sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Sogna l a zl ooo di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle ao (fesUvi 9-12). telefo¬ 
no 314J^ V 


rUnità / domanìci 1Ldicambra ;1977^ 


Manifestazione nazionale a Napoli 


sabile di progetto finalizzato del CNR 
per l’energia solare. I lavori sono sta¬ 
ti conclusi dal compagno Abdon Ali¬ 
novi responsabile della commissione 
maridionale dalla direzione del PCI. 

Il convegno ha avuto lo scopo di met¬ 
tere a punto un progetto di uso delle 
risorsa energetiche, in rapporto allo 
sviluppo della Campania, sul quale 
chiamare al confronto le altra forze 
. politiche e innanzitutto la Regione, 
che dovrà promuovere entro breve 
tempo la conferenza regionale sul-, 
l’energia. 

NELLA FOTO; un aspetto delia sala 
dova 8i sono svolti i lavori del convegno. 


£’ proseguita anche ieri 
l’agitazione del personale di¬ 
pendente degli Ospedali Riu 
niti. proclamata da CGIL, 
CISL. UIL, che consiste nel 
rifiuto di effettuare mansioni 
superiori alla propria quali¬ 
fica. Questa forma di lotta 
(che interessa innanzitutto il 
personale delle mense e delle 
cucine) ha causato notevoli 
disagi ai circa 3 mila rico¬ 
verati al Cardarelli: anche 
ieri infatti, come era acca¬ 
duto venerdì, i pasti sono 
stati serviti in tutti i repar¬ 
ti con forti ritardi sull’orario 
normale. In alcuni casi i ma¬ 
lati sono rimasti per l’in¬ 
tera giornata senza man¬ 
giare. 

In un’assemblea di tutti 1 
lavoratori è stato deciso di 
continuare questa forma di 
lotta fino a domani, promuo¬ 
vendo successivamente una 
serie di assemblee articolate 
al fine di evitare una azio¬ 
ne immediata di sciopero. 

La situazione agli Ospeda¬ 
li Riuniti rischia di aggra¬ 
varsi ulteriormente in segui¬ 
to allo stato di agitazione 
proclamato dall’ANAAO per 
gli aiuti e gli assistenti ospe¬ 
dalieri. In un suo documento 
l’ANAAO denuncia l ritardi 
del consiglio di amministra¬ 
zione rispetto ai problemi 
fondamentali della organizza¬ 
zione interna degli ospedali 
del gruppo. 

In particolare si sollecita 
l’attuazione del centro di ria¬ 
nimazione e della medicina 
d’urgenza all’ospedale San 
Paolo, la ristrutturarione del¬ 
l'ospedale Loreto Crispl con 
l'apertura del reparto di ma¬ 
ternità, l’applicazione delle 
norme per il rischio radiolo¬ 
gico. la disciplina deU’attl- 
vità ambulatoriale, e si la¬ 
menta la mancata copertura 
delle piante organiche. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce le richieste del personale 
dipendente, queste nguarda- 
no innanzitutto la ristruttura¬ 
zione igienìco-sanìtana degli 
ospedali del gruppo, la ri- 
costruzione delle carriere per 
il personale che svolge man¬ 
sioni superiori alla propria 
qualifica, il pagamento dello 
straordinario arretrato. 

In un documento diffuso dal 
sindacati aziendali CGIL. 
CISL. UIL si legge che «al 
fine dì verificare una volon¬ 
tà politica della amministra¬ 
zione, del comitato di con¬ 
trollo. della giunta regionale 
e della AROC di risolvere 1 
problemi. 1 lavoratori hanno 
dato vita a questa lotta per 
denunciare agli ammalati e 
alla cittadinanza una serie 
di disfunzioni sul piano del- 
rassistenza sanitaria che gra¬ 
vano solo sulla pelle del- 
Tammalato assistito e dei la¬ 
voratori ». 

In proposito, dunque, non 
resta che sottolineare che il 
consiglio di amministrazione 
degli ospedali riuniti non può 
più rinviare la discussione 
sulle richieste dei sindacati, 
se realmente si vogliono evi¬ 
tare agli amnulatl nuovi e 
insostenibili disagi, co^ come 
sta succedendo 


6 aiemk in lotta martelli 
perla verteiaa Materfeiro 

Soler, Italtrafo, Avis, Fiore, CMI e OMC con delegazioni ' 
da tutta Italia a convegno al cinema Royal — Per la 
FLM è possibile sviluppo e nuova occupazione nel settore 


I lavoratori delle industrie 
di riparazione e costruzione 
di materiale ferroviario da¬ 
ranno vita martedì ad una 
giornata di lotta nazionale con 
una manifestazione centrale a 
Napoli nel corso di 4 ore di 
sciopero. Un’assemblea dei la¬ 
voratori c dei consigli di fab¬ 
brica si terrà al cinema 
Royal, in via Roma, con l’in- 
tcrvento di un esponente na¬ 
zionale della Federazione me¬ 
talmeccanici. Airinlziativa 
hanno aderito anche altre ca¬ 
tegorie — ferrovieri, autofer¬ 
rotranvieri. edili — interes- 
.sate direttamente alla « ver¬ 
tenza materferro ». 

Nel settore del materiale 
rotabile in Campania operano 
la Soler. l’Avis, i CMI. la Fio¬ 
re. rOMC e ritaltrafo con 
una forza di circa cinquemi¬ 
la lavoratori. Nella nostra re¬ 
gione. dunque, esiste il più 
consistente apparato indu¬ 
striale del materferro: gli oc 
cupati in tutt’Italia nel set¬ 
tore, infatti, sono circa quin¬ 
dicimila. 

Dei molivi della vertenza 
parliamo con il compagno Ni¬ 
no Galante, della segreteria 
provinciale della FLM. « Que¬ 
sta vertenza — sostiene Ga¬ 
lante — dura ormai, come 
iutte le altre in corso con le 
partecipazioni ' statali, da ol¬ 
tre olio me.si. I lavoratori han¬ 
no già consumato quaranta o 
più ore di sciopero, scon¬ 
trandosi con l'atteggiamento 
elusivo delle controparti, sia 
pubbliche che private ». 

Tanto l’EFIM (dalla quale 
dipendono la Sofer di Poz¬ 
zuoli. l’Avis di Castellamma¬ 
re e l'Raltrafo). quanto 1' 
UCRIFER e la Federmecca- 
nica, nonostante abbiano am¬ 
messo che il settore del ma¬ 
terferro possiede grosse pos¬ 
sibilità di sviluppo e, dun¬ 
que, di nuova occupazione, ri¬ 
mandano la discussione della 
vertenza all’elaborazione da 
parte del governo del piano 
nazionale dei trasporti. Il go¬ 
verno intanto temporeggia in 
quanto sostiene che se non 
conosce i piani delle azien¬ 
de. non può preparare il suo: 
così si crea un circolo vizio¬ 
so da cui si rischia di non 
uscire più. 

«La nostra posizione — pro¬ 
segue il compagno Galante — 
è che dalle vertenze di set¬ 
tore. a partire da quella del 
materferro alla cantieristica, 
si dia una spinta per un uni¬ 
co piano dei trasporti ». 

Gli obiettivi prioritari drf- 
la vertenza consistono in: 1) 
riordino generale e ammoder¬ 
namento delle aziende; 2) lo¬ 
ro specializzazione e sviluppo 
delle produzioni diversifica¬ 
te; 3) istituzione di centri di 
ricerca per lo sviluppo della 
produzione a ciclo integrato. 

« Si tratta di interventi in¬ 
dispensabili per la sopravvi¬ 
venza dell'intero settore 
— commenta Galante —. In 
Italia abbiamo un proliferare 
di piccole e medie aziende 
che hanno vissuto sempre al¬ 
l’ombra delle commesse sta¬ 
tali. Cosi negli ultimi anni 
sono aumentate le fabbriche, 
mentre sono diminuiti gli oc¬ 
cupati. E’ questo il frutto di 
una politica clientelare che ha 
rinunciato completamente al- 
l'impreditorialità. I macchina¬ 
ri sono sfruttati al massimo 
al cinquanta-sessanta per 
cento ». 

« Una commessa per conto 
dell’Argentina (pari a tre vol¬ 
te il rifacimento dell'intera 
rete ferroviaria nazionale — 
prosegue Galante — è stata 
persa proprio per la totale 
incapacità delle nostre azien¬ 
de di essere competitive sui 
mercati esteri. Intanto c'è il 
rischio che, entro la metà del 
78. quando termineranno gli 
appalti delle Ferrovie dello 
Stato, sarà applicata la cas¬ 
sa integrazione». 

Un altro punto di attacco, 
secondo il sindacato, riguar¬ 
da la Regione. Anche in que¬ 
sto caso la giunta non ha 
ancora il suo piano dei tra¬ 
sporti. mentre il consorzio 
stipulato tra .Avis. Sofer e 
Italtrafo non ha dato a.s5olu- 
tamente i risultati sperati. 

Contro uno del 

rapitori di Amabile 

Altro mandato 
di cattura per 
il sequestro 
Ambrosio 

Appara ormai chiaro cho 
aeiatono col Io ga m a nti atrattio- 
simi tra la bamfa cha hanno 
rapito il commorclanto Am- 
brooio, il bonchioro Fabbro- 
Cini o II bonchioro Amatilo. 
E* di lori un'altra notizia cho 
avvalora guasta tasi: il giu¬ 
dica istruttora Falka Di Par- 
nia.'cho conduca lo indagini 
sul g aq u s e tro Ambrosio, il 
commorclanto di San Oiusop- 
po Vesuviano rapito noi mo- 
si scorsi, ha spiccate un mon¬ 
dato di cattura par c oncorso 
in s sq u ss tfo di porsena con¬ 
tro Biagio Garziono. gii do> 
tanuto nolla caroarl di Salar- 
no perché accusato anche cM 
sagusslrs AmoMIo. 


Alla « Benfatto » di Casavatore 

Chiude Tazienda per dar 
lavoro ai « padroncini » 

il titolare della ditta di trasporti vuole dare In ap¬ 
palto ai proprietari di un solo camion le commesse 


Alla « Benfatto » di Casava¬ 
tore — una azienda di tra¬ 
sporto merci — i lavoratori 
sono da circa tre settimane 
in assemblea permanente. 11 
motivo è quello tristemente 
ricorrente in questi ultimi me¬ 
si: il «padrone» vuole chiu¬ 
dere. 

La vicenda della « Benfat¬ 
to » ha (xirò una particolari¬ 
tà: razicnda gode di otti¬ 
ma salute, le richistc per il 
trasixirlo di merci non man¬ 
cano ed il padrone vuole chiu¬ 
dere solo pcrcliè ha trovato 
un sistema per arricchirsi più 
in fretta. 

Diciassette dipendenti, quat¬ 
tro autotreni, numerose mac¬ 
chine per le consegne in cit¬ 
tà; un rapporto stabile con 
la « Standa » per il trasporlo 
di merci, numerosi.ssime com¬ 
messe da parte di altre fab¬ 
briche più o meno impor¬ 
tanti: quc.sta la radiografia 
della « Autotrasporto Benfat¬ 
to Guelfo ». L’assemblea per¬ 
manente dei lavoratori ha 
avuto inizio il 21 di novem¬ 
bre quando il padrone ha 
avanzato le prime minacce 
di chiusura e di licenziamento. 

« Il suo disegno è chiaro 
— spiega Oreste Rusiello, uno 
dei camionisti dipendenti del¬ 
la "Benfatto” — : vuole licen¬ 
ziare tutti per passare a fa¬ 
re il "mediatore”. Il proget¬ 
to, insomma, è questo: pro¬ 
curare commesse non più per 
la sua azienda ma per i "pa¬ 
droncini" (sono quelli che 
hanno un .solo camion). Su 
ogni trasporto merci procura¬ 
to il signor Benfatto si pren- 


DOMANI 
IN FEDERAZIONE 
AHIVO PROVINCIALE 
SULL'EQUO CANONE 

E’ il tema di cui — in 
questi giorni — ei parla 
di più. La nuova norma¬ 
tiva approvata dal Senato 
— ci ei chiede — riuscire 
a daterminara pasei in 
avanti per quanto riguar¬ 
da i fitti dalle case? Quali 
tono la novità? Come oc¬ 
corro fronteggiarle? In 
che modo deve eesere in¬ 
dirizzato il movimento di 
massa por un uso demo¬ 
cratico della legge? 

Sull’equo canone e il 
rilancio deH’edilizia ei ter¬ 
rà, per questo, domani al¬ 
la 17,30 in federazione, un 
attivo provinciale, a cui 
prenderanno parte i ee- 
gretari a i quadri dirigen¬ 
ti di sezione. 

Interverrà il compagno 
Gaetano Di Marino, vice- 
prasidante del gruppo co¬ 
munista al Sanato. 


de una bella percentuale 

11 progetto del padrone de- > 
ve passare però. |)er lo smal¬ 
timento dcirazicnda e per 11 
liccnzinmcnto di lutti i la¬ 
voratori. Ed è a questo pun¬ 
to che, per il signor Guelfo 
Benfatto, le cose si compli¬ 
cano. Immcdiatamfntc dojK) 
le prime minacce di Iicon- 
ziamcnto, i dipendenti « oc 
dipano » i capannoni - della 
azienda, bloccando aH'intcr- 
no merci e autotreni. La rea¬ 
zione del padrone (un iKidova- 
no vecchio stampo) è di quel¬ 
le anni ’50 ». per intenderci: 
promette « azioni legali » mi¬ 
naccia di sbattere fuori gli 
operai con le proprie mani, 
taglia addirittura i fili del te¬ 
lefono isolando i ■ lavoratori 
nel capannone « occupato ». 

Suo malgrado, è costretto, 
però, ad incontrarsi con i .sin 
dacali (« sono quelli clic han¬ 
no rovinato ritalia » è solRo 
affermare Guelfo Benfatto) ai 
quali dà prima assicurazio 
ni per quanto riguarda i po¬ 
sti di lavoro c poi. « affron¬ 
tandoli di petto ». dice che d 
padrone è lui c che quindi 
cliiude quando gli pare. Per 
adc.s.so, comunque, nessuna 
lettera di licenziamento è an¬ 
cora partita. 

« Questo non significa pien¬ 
te — sostiene Giacomo Rcgi- 
nclla, un altro dei lavoratori 
della "Benfatto" —. Lui è uno 
di quelli che gli operai li ha 
sempre sbattuti fuori con le 
proprie mani, senza nc.ssuna 
lettera di licenziamento ». 
Vuole prendere gli operai per 
fame. 

« Ci dice — spiega un altro 
lavoratore della "Benfatto" — 
thè tra iwco .sarà Natale e 
elle accetteremo la liquida¬ 
zione e andremo via ». 

Ma non tutte le ciambelle 
riescono cui buco: il Comune 
di Casavatore pare deciso ad 
affiancare gli operai nella lot¬ 
ta. E’ già aH'esame l’appro- 
vazionc di una delibera con 
la quale si stanzia un sussi¬ 
dio per i lavoratori da da¬ 
re loro sotto Natale. I sinda¬ 
cati, intanto, continuano ad 
essere presenti ed a vigilare 
contro ogni tentativo dì chiu¬ 
dere l’azienda. 


• RINVIATO 

DIRETTIVO CGIL 
In seguito allo spostamen¬ 
to delle date dell’Incontro 
con il governo e della convo¬ 
cazione del direttivo nazio¬ 
nale della federazione unita¬ 
ria, la riunione del direttivo 
della Camera confederale del 
lavoro di Napoli, convocato 
per giovedì 15 dicambra, è 
spostata a martedì 20, alle 
ore 9,30, nella tede di via To¬ 
rino n. 16. 


CONCORSO POSTE 

PREPARAZIONI CELERI DI 

DAHILOGRAFIA e CALCOLO MECCANICO 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PRESSO ^ , 

L’ISTITUTO ARTI E SCIENZE 

Corso Garibaldi. 340 - Tel. 200.204 - Napoli 
(Piazza Principe Umberto) : 


TEHOE AUTOSALONE ^ 

ITALIA 

MOTORI Campagna inremale falida fino 

al 6-M978 

ROULOTTES A prezzi bloccati ratealmente senza 
interessi fino a MARZ01978 

BARCHE SUBITO LA TUA ESTATE 

INGRESSO MOSTRA D'OURtMIRE TEI S32EB9 62031 631320 


VIA C. OE ] 
(via cilea) 

ARFARTAMINTI DA 1 
3-4-5 CAMERE | 

BREZZI A PARTIRE 3i 

DA 1.30.000.000 tl 
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Migliaia di cittadini in tutta la regione oggi e domani alle urne per rinnovare la scuola 

. ...... , . ! ■ k. . , ' > . • 

Va sconfitto cól voto 




chi non vuol cambiare 


Anche a Napoli, dopo la 
ferma risposta democratica 
che ha rappresentato a Roma 
l’assemblea sulla scuola svol¬ 
ta davanti al teatro Parioll 
distrutto da un attentato fa¬ 
scista. il rifiuto di ogni vio¬ 
lenza, rimpegno perché il 
confronto di oggi si svolga 
In un clima sereno e di mas¬ 
sima partecipazione popolare, 
caratterizza l’atteggiamento e 
la campagna che le liste de¬ 
mocratiche hanno svolto nella 
nostra provincia. 

La più ferma protesta del¬ 
la lista unitaria democratica 
e antifascista del consiglio di 
Istituto del liceo Umberto e 
di tutti 1 candidati democra¬ 
tici del distretto ha risposto 
a un episodio di violenza fa¬ 
scista verificatosi a chiusura 
della campagna elettorale nel¬ 
la scuola. 

Al liceo Umberto, la scuola 
di Napoli dove, più deile al¬ 
tre. negli anni scorsi è sstato 
Instaurato dal fascisti un cli¬ 
ma di intimidazione e di vio¬ 
lenza, gli studenti della lista 
due hanno strappato tutti 1 


RACCOLTA DEI DATI 

Nella federazione napoletana del PCI ' è stato organluato 
In occailono dalle elezioni acolaitlche un earvizio di raccolte del 
dati. Par comunicare I dall della provincia II numero di talalono 
è: SI.05.13. Per | dall del diitratll della cltik: 31.03.05. 

Olii In occaiione dalle elezioni fcolaitlcha la diratlene cul¬ 
tura dairamminlftraziona - comunale. In via Medina 5, rimarrà 
aperte tino alle 17 per osnl Inlormazlene tulle elezioni, In parti¬ 
colare per quelle, che ti tvolgeranno per la prima volta, nella 
tcuole materne comunali. 

Ricordiamo che la presidenza del Contlgllo del minlttri ha 
disposto che In occasione d| quatte elezioni I dipendenti della 
pubblica amminlttraziona e delle aziende private, nominati presi¬ 
denti, KrutatorI e rappretenlenti di lista, pottono beneficiare, 
per il tempo necestarlo alle operazioni elettorali e di scrutinio, 
di congedo straordinario o di permesso retribuito. 


manifesti affissi nell’atrio e 
lungo i corridoi del liceo, con 
la propaganda e 1 programmi 
della lista uno, quella del mo¬ 
vimento unitario degli studen¬ 
ti. Gli studenti del FAS, 
la sigla sotto la quale si ag¬ 
gregano i fascisti, hanno po¬ 
tuto compiere l’atto vanda¬ 
lico con la connivenza dei 
genitori della lista due, quel¬ 


la composta dalla destra neo¬ 
fascista. 

Non mancano quindi gli at¬ 
tacchi, anclie nella nostra 
provincia, allo svolgimento 
sereno di questa competizio¬ 
ne elettorale che ha visto da 
mesi impegnati migliaia di 
cittadini, sia nelle assemblee 
preparatorie dei programmi 
delie varie Uste, sia nel mo- 


I motti delle liste unitarie 
per i distretti scolastici 


4gg. Il numare dall* litt* prtMntat* da 
InMfnintli ptrtonala dirattive, studenti dalla 
scuola statali a non statali nella sola provin¬ 
ola di Napoli, dà un'Idea dalla quantità di 
cittadini che si sono Impegnati a si impe¬ 
gneranno In questa elezioni scolastiche e 
nel nuovo ergano distrettuale. Altrettanti 
motti caratterizzano ognuna dello liste pre- 
cantata nel distretti. Non mancano, nelle 
frasi che candidati a presentatori hanno 
acalte per esprimere la linea entro cui 
vogliono Impegnarsi nella scuola, divertenti 
a anacronistiche enunciazioni che sono anche 
la apla di Inaccettabili a nostalgiche conce- 
aloni, che ancora sussistono. 

Qualche esemplo: «Virlbus unitis»; il 
motto scelto dal candidati del personale 
direttivo al 3So distratto di Portici; «La 
verità vi fa liberi » quello dal personale 
direttivo della scuola non statale del 
distretto di Frattamaggiore. Né mancano I 
tentativi di mascheramento: gli aderenti 
dai SAUS un sindacato autonomo, invitano 
a una scuola democratica a ordinata; anche 
I fascisti si nascondono con II loro motto 
« Partecipazione e libertà », e con i manifesti 
di cui hanno tappezzato la città invitando 1 
cittadini a Impegnarsi nella scuola e a votare, 
loro che le scuole qualche volta preferiscono 
bruciarle. 

Le liste dei cattolici quelle promosse dalla 
Democrazia cristiana, che al è rifiutata di 
organizzare liste unitarie con le altre forze 
democratiche, parlano di presenza cristiana 
nella oeuola, e tendono a precisare la loro 
posizione — il dibattito é aU’ordine del 
giorno —- sulla loro scelta di pluralismo della 
Istituzioni contrapposto al pluralismo nella 
Istituzioni. 

Altre listo cattoliche sono stata presen¬ 
tate da cattolici più Integralisti; cl sono 
anche quella che fanno capo all’UCIM. 
Queato ultimo non hanno nemmeno concreti 
programmi, servono solo a non far mancare 
— ha dichiarato più di un candidato — la 
presenza cattolica nella scuola. Di tutt’altro 
tono a carattere i programmi delle liste 
unitarie formate nella nostra città e nella 
regione sulla base del documento unitario di 
PCI, PSI, P8DI, PRI sulla base di un viva¬ 
cissime dibattito in decine di assemblee 
che registrano in qualche eneo la presenza 
dei cattolici più progrossisti. 

Come è poesibile riconoscerle? Quelle del 
consiglio provinciale le pubblichiamo qui a 
fianco. Per quanto riguarda 1 distretti le 
liste dei genitori hanno tutte II motto; 
«Unità per la salvezza e il rinnovamento 
della scuola» nel 2So distretto di Pozzuoli; 
nei 2§o, Giugliano; nel 27o, Frattamaggiore; 
nel 320, Ottaviano; nel 35o. Portici; nel 37o. 
Torre Annunziata; nel 440^ Chiaiano-Colli 
Amine!; nel 46o, Capodichino; nel 49o, San 
OievannI-Barra-Ponticelli. « Uniti per . la 


riforma della scuola» nel 28o e nel 29o 
distretto, che sono quelli di Afragola e di 
Casoria. 

Nel 240 distretto, Ischia, Procida la lista 
unitaria ha II numero uno e II motto: «Per 
la democrazia e la riforma della scuola». 

Nel 30o, Nola, la lista è la due e ha II 
motto: «Partecipazione, unità e pluralismo 
per rinnovare la scuola e la società » ed à 
formata con la partecipazione di CGIL e UIL. 

Nel 310 distretto, Pomigliano, la lista ha 
il numero 3 « Democrazia uguale parteci¬ 
pazione». Al 33o, Pollena-Somma, lista uno 
« Uniti per la salvezza e la riforma della 
scuola ». 

Al 34o distretto, S. Giorgio a Cremano, lista 
uno « Unità genitori democratici per il rinno¬ 
vamento della scuola». 

Al 36o, Torre dal Greco lista due « Uniti per 
il rinnovamento della scuola e della so¬ 
cietà ». 

A Castellammare, 38o distretto, lista due 

«Per la salvezza ed il rinnovamento della 
scuola ». 

A Sorrento e a Capri, distretto 39o, lista 1 
« Uniti per una nuova scuola ». A Fuori- 
grotta distretto 40o lista uno «Unità e 
democrazia per la salvezza e 11 rinnovamento 
della scuola. 

A Chiala-Posillipo, distretto 4lo, lista uno 

«Uniti per la salvezza e il rinnovamento 
della scuola». 

A Vomero-Soccavo 42o, lista due « Unità per 
il rinnovamento della scuola ». 

Ad Arenella-Camaldoli, distretto 43o, lista 
1 «Unità per il rinnovamento». 

Nel 470 distratto, Cantro-Montecalvarlo, 
lista due «Uniti per la salvezza e 11 rinno¬ 
vamento della scuola». 

Al 480 distretto, Mercato-Poggioreale- 
Vasto, lista due «Impegno unitario per il 
rinnovamento deiia scuoia ». 

Le liste unitarie presentate, sempre per 
quanto riguarda i genitori, por I consigli di 
circolo e di istituto sono riconoscibili dai 
motti «Unità, salvezza, rinnovamento della 
scuola ». 

Per quanto riguarda le liste del docenti 
e del personale non docente, tutte le liste 
promosse dalla CGIL-Scuola hanno i motti 
« Unità e democrazia per la salvezza e la 
riforma della scuola» o «Unità per la sal¬ 
vezza e 11 rinnovamento della scuola». 

Il motto centrale che caratterizza le liste 
unitarie presenti in tutti i distretti della 
provincia di Napoli degli studenti è: «Unità 
dei giovani per la democrazia, il lavoro e 
la salvezza e il rinnovamento della scuola». 
Queste liste sono formate dai giovani della 
FGCI della FGSI, del POUF, dai nuclei 
promotori del movimento unitario degli 
studenti, ai quali si uniscono indipendenti, 
cattolici indipendenti e, in pochi casi, gio¬ 
vani repubblicani. 


Benevento: 
« Unità 
studio 
e lavoro » 


■INEVINTO — « Unità studio 
tavere » é il motto di tutto lo 
listo ebo si seno prosontoto a Be- 
Hovonto «I ceasislio scolostico pro- 
vinciolo. io CGIL a Bonovento ho 
proferito nen prosontaro Uste pro¬ 
prio, mo oppossiaro o colloberare 
olio costnniono di listo sporto o 
tetti i domocrotiei, elio nosccssero 
eirottomtnto dolio baso e fosstro 
oopr ti i l o w o di uno unità reale. In 
MMSto modo sono na'o tutto la 
aste • Unhè sfodle Isvoro >. 

Sia la CISL che la UIL proson- 
tene e Bawaoaiito soparatamonta 
pròprio listo. Sullo tchodo olotto- 
roli lo IMo Unità stodio lavoro 
por il coooiflio provinciolo, che 
amno tetta noi loro proprsmmi 
procW rHarimonti por coltoparo la 
•coelo dal Sannio olle sviluppo 
prod e tttvo dolio seno intorno, sa- 
T owo e Indkolo con ouoati numori: 
par I decoMi oloawntari lista nu- 
more s oo ttr o por i dirotteri di- 
doHki noei if o doo; por i decanti 
dalla ocoolo PMdlo Ilota clnqoo, 
por i dMiotti dallo oo por i or i lista 
naoiiro tio; por i non decanti lista 
«ieon a, par i ponitori lista due. 

Dn v«sse iiiambloo in tutta lo 
oniolo pfwnosso dalla CGIL sono 
ante anche la lista per i cinque 
d iati o tU di Bo n o v on to che olir* a 
qnalle dalla città anno quelli dolio 
sana di Toloso . Airola, Morceno, 
B. Marco dai Gavati. Por quasi 
tetta lo coaipono n ti dai paniterì al 
non d e cant i lo lista tono anche 
la qnaala caaa contraaaopnata dalla 
Oisloi a Unità atudia lavora ». 


Pagina a cura dì 
Marina Marasca 


Avellino: 
tonfi cattolici 
nelle liste 
unitarie 


AVELLINO — ■ Partacipuione, 

unità e pluralismo per rinnovare la 
scuola e la società » è il motto 
che carattcriiia te liste unitarie 
della provincia di Avellino, soste¬ 
nute Ira gli altri dalia AGLI, dalla 
CGIL, dalla UIL. dalla ARCI, dallo 
UI5P e dalla MCE. e dal contribu¬ 
to di molti cattolici. 

Al consiglio scolastico provin¬ 
ciale queste liste per i non do¬ 
centi gli insegnanti di scuola ma¬ 
terna e quelli delle elementari e 
quelli della media hanno il nume¬ 
ro uno sulla schede. Oueils dei 
genitori il numero due. 

Decine di assemblee negli isti¬ 
tuti hanno preceduto la tormula- 
zionc delie liste per i consigli di¬ 
strettuali liste che hanno anche 
per ì distretti (uno di questo quel¬ 
lo di Noia comprende anche Co¬ 
muni della provincia di Napoli) il 
motto < Partecipazione, unità e 
pluralismo per rinnovare la scuola 
e la società >. 

_ Nel distretto di AvelLno la lista 
di genitori porta il numero tre; 
quella degli studenti il due; quella 
dei docenti il tre; per i non do¬ 
centi il due. 

Ad Atripalda la lista dei genito¬ 
ri è la due; degli studenti la uno; 
dei docenti la tre; per i non do¬ 
centi la uno. Ad Ariano Irpino 
i genitori, gli studenti. ! docenti 
e i non docenti le due. A Cervi- 
nera genitori e studenti hanno la 
lista uno: docenti c non docenti 
la due. A Lacedonia genitori, stu¬ 
denti e non docenti hanno la lista 
n. 1. A S. Angelo dei Lombardi 
genitori e studenti hanno la lista 
due, docenti e non docenti la n. 1. 


Salerno: 
fra i candidati 
operai 
e braccianti 


SALERNO — ■ Unità per il rin¬ 
novamento e la democrazia > è il 
metto della lista promossa dalla 
CGIL Scuola a Salemo; porta il 
numero 4 od à fermata da operai 
Icirovicri a braccianti. 

' Lo stosso mollo carattarizza la 
liste ai consiglio proviocialo dei 
doconti della scuola materna, che 
ha il numero 2: dei docenti della 
istruzione artistica (numero 3), 
della scuola madia (n. 2): della 
secondaria supar i oro (n. 3)| dai 
non docenti (n. 3): dei direttori 
didattici (n. 3); dai presidi dalla 
secoodaria superiora (n. 20). 

Par quanto rigoarda i distratti 
questi sono i motti o i nameri dal. 

10 listo unitaria di genitori promos. 
so da PCI. PSI e numerosi indi¬ 
pendenti. 

9 Salemo: ■ Unità per il rin¬ 
novamento della scuola » n. 3. 
A Cava: ■ Unità per una scuola do- 
mocratica e p rogre s sista »; n. 1, 
A Nocera: « Unità per il rinno¬ 
vamento e la democrazia nella 
scuola »! n. B. S ta w e motto a Sar- 
no con il numero due. 

« Unità per il rinnovamento e 
la democrazia » è il motto delle 
liste di genitori por i distretti di 
Mercato $. Soverino, Battipaglia, 
Eboli a Agropeti, R a c ca ia opi d a Val¬ 
lo della Lucania, Sala Conaitina, 
Sapri. 

« Unità per II rinnovamento o 
la democrazia > è anche il motte 
per la lista della CCIL-Scuola por 
presidi, direttori o non docenti. 
Per gli studenti, nel distretto di 
Salemo. la lista dogli stndontì do- 
mecratici porta il numem 3 a il 
motto > Unità par la democrazia a 

11 rinnovamonto dalla scuola ». 


I menti di confronto e di stl-, 
molo alla partecipazione pro¬ 
mossi dalle anunlnlstrazlonl 
democratiche degli enti loca¬ 
li. Ciò dimostra, qualora ce 
ne fosse necessità, rlmportan- 
za che riveste questa prova di 
partecipazione democratica 
alla gestione della scuola. 

Le difficoltà non mancano 
e non sono mancate. Gli stes¬ 
si meccanismi complicati di 
queste elezioni, nonostante 1 
tentativi fatti (per la verità 
più dalle associazioni demo¬ 
cratiche del genitori, del tem¬ 
po libero, dalle forze politi¬ 
che, che dal provveditorato) 
non sono noti a tutti. Certa¬ 
mente c’è anche chi domani 
non si presenterà nelle scuo¬ 
le per esercitare il proprio 
diritto-dovere e chi al vedrà 
consegnare schede di vario 
colore senza capirne troppo. 
C’è stato anche chi su questa 
Ignoranza ha speculato. 

Un insegnante della quinta 
elementare della scuola Co- 
riolano di Portici ha scritto 
sulla lavagna e fatto copiare 
sui quaderni del bambini un 
vero e proprio volantino di 
propaganda elettorale da por¬ 
tare a casa e fare firmare 
dai genitori per « presa vi¬ 
sione ». A Portici, l’assessore 
democristiano alla Pubblica 
Istruzione del Comune ha ri¬ 
sposto a un manifesto di de¬ 
nuncia dell’UDI, dove lo al 
accusava di non interessarsi 
per niente alle elezioni della 
scuola, con una telefonata di 
invettive personali contro la 
segreteria della associazione. 

Ma anche a dispetto di 
qualche reazione di questo ge¬ 
nere, la partecipazione c’è, 
come la volontà di impegnar¬ 
si per il rinnovamento e la 
salvezza della scuola. 

Purtroppo il provveditorato 
non ha fatto uno sforzo a- 
deguato per attrezzarsi a que¬ 
ste scadenze elettorali. L'at¬ 
mosfera negli uffici della 
commissione elettorale pro¬ 
vinciale, negli uffici dei de¬ 
creti delegati è di grande 
confusione; ogni mattina nei 
giorni scorsi sono affluiti cen¬ 
tinaia di incaricati di tutte 
le scuole a ritirare materiale 
elettorale. Gli inviti ad anda¬ 
re a votare oggi e domani (1 
seggi resteranno aperti, oggi, 
fino alle 20 e domani fino 
alle 12) rivolti a tutti 1 cit¬ 
tadini sono quelli del partiti 
che hanno elaborato nella no¬ 
stra città un documento uni¬ 
tario e hanno formato insie¬ 
me liste (PCI. P8I, PSDI, 
PRI) della CGIL-Scuola, del¬ 
le associazioni dei genitori, 
delle àssociazioni democrati¬ 
che del tempo libero. 

Il comitato di direzione del¬ 
la rivista « Scuola e Infor¬ 
mazione » nata per Iniziativa 
di im gruppo di giornalisti di 
estrazione laica e cattolica, 
ha approvato un documento 
in occasione di queste ele¬ 
zioni. Il voto di oggi — af¬ 
ferma fra l’altro il documen¬ 
to — deve porre le premesse 
per creare un più stretto le¬ 
game fra scuola, territorio e 
comunità e puntare ad una 
concreta e proficua gestione 
sociale della scuola. 

In questo quadro — prose¬ 
gue il documento di « À:uola 
e Informazione » — un ruolo 
decisivo sono chiaqjatl a svol¬ 
gere gli operatori culturali e 
in particolare i docenti. 1 cui 
problemi legati all’esercizio 
della propria funzione devo¬ 
no poter trovare in una scuo¬ 
la diversa giuste soluzioni. 


Caserta: 

forte 

impegno 

sindacale 


CASERTA — Il motto unico dolio 
listo doi doconti. dei non docen¬ 
ti o del porsonolo direttivo presen- 
tote a Caserta per il consiglio pro¬ 
vinciale à: « La CGIL per il rin¬ 
novamento delie scuole ». I geni¬ 
tori cendideti ^r lo stesso orgeno 
scolestico provincielc henno scelto 
invece ìi motto; « Selvczze o rin- 
novemento delle scuole >. Le loro 
liste porte il numero due. 

c Unità dei lavoratori per il rin¬ 
novamento della scuola » è i( mot¬ 
to delle liste delia CGIL-Scuola 
presentate da insegnanti e non do¬ 
centi nei dodici distretti della pro¬ 
vincia di Caserta. Nel distretto di 
Caserta la lista dei decenti della 
CGIL porta il numero quattro; 
quella dei non docenti il numo- 
ro duo. 

In quello di Capua la lista dogli 
inseganti ha il numero uno o quel¬ 
la dei non docenti il numero due. 

A Sesso Aurunca la lista dei 
docenti ha il numero tre. A Mad- 
detoni il due. A Mondragone quel¬ 
la dei docenti il due, quella dei 
non docenti il tre. A Marcìanìse 
hanno entrambe il numero tre. Il 
numero^ due è quello di tutte le 
liste di docenti e non docenti 
dei distretti di Teano. Vairano « 
Piedimonta. 

La lista degli studenti democra¬ 
tici por distretti hanno vari mot¬ 
ti. Questi quelli dei principali di¬ 
stratti del casertano Ad Aversi: 
« Unità per il rinnovamento a la 
saivetza delia Scuola »; a Caserta: 
< Par la salvezza e il rinnovamen¬ 
to della scuota ». A Teano: « Sal¬ 
vezza e rinnovamento delia scuo¬ 
ta >; a Maddaloni: > Rinnovamento 
democratico dalla scuola ». A S. 
Maria Capua Vetere: « Gii studen¬ 
ti democratici par il rinnovamento 
della scuoia ». 


i'.v' 





Così per il consiglio provinciale 


GENITORI 

Al Consiglio Scolastico Pro¬ 
vinciale per la componente 
del genitori sono candidate 
sette Uste, che comprendo¬ 
no quella promossa dalla De¬ 
mocrazia Cristiana, quella 
del fascisti, aggregazioni or¬ 
ganizzate dai Sindacati Auto¬ 
nomi e la lista unitaria delle 
Associazioni Democratiche 
del Genitori, Cogidas e Co- 
cldes, con l’adesione delle as¬ 
sociazioni del tempo libero 
ARCI-ENDAS-ENARS. forma¬ 
ta sulla base del documento 
unitario elaborato da PCI, 
PSI, PSDI, PRI. 

Ha come motto; « UNITI 
PER LA SALVEZZA E IL 
RINNOVAMENTO DELLA 
SCUOLA > e come numero 
il TRE. I candidati sono do- 
centi universitari, cittadini 
che hanno fi^o significative 
esperienze nel mondo della 
cultura e della scuola, ope¬ 
rai. Capolista è il prof. Et¬ 
tore Lepore, docente di sto¬ 
ria deirUnlversità di Napoli. 

« p nostro programma — il¬ 
lustra Il prof. Lepore — ha 
come scelte di fondo 11 plu¬ 
ralismo nella scuola e la fer¬ 
ma opposizione a ogni for¬ 
ma di violenza. Siamo per 
una scuola pubblica — con¬ 
tinua — che possa rinnovar¬ 
si e crescere in tutto 11 suo 
arco, dalia scuola per l’infan¬ 
zia alia superiore, e collegar- 
sl anche airunlversltà. Quel¬ 
lo che porta avanti la nostra 
lista è un discorso aperto a 
tutte le forze che convergo¬ 
no su obiettivi di progresso 
e di rinnovamento, senza 
false contrapposizioni e nel 
rifiuto di ogni integralismo. 
Siamo per un uso democra¬ 
tico del nuovo organo pro¬ 
vinciale che dovrà avere — 
secondo noi — compiti di 
collegamento e di vigilanza 
con e sui Distretti, e con tut¬ 
te le istanze che vengono 
dalle scuole. La scuola — 
conclude — è tema centra¬ 
le nella società, ma conside¬ 
riamo la democrazia nella 
scuola fondamentale per la 
educazione alia democrazia 
in genere, per la costruzione 
di uno stato veramente de¬ 
mocratico ». 

Ecco 1 candidati DELLA LI¬ 
STA . NUMERO 3. « UNITI 
PER LA SALVEZZA E IL 
RINNOVAMENTO DELLA 
SCUOLA >. 

1) ETTORE LEPORE, do 
cente universitario; 

2) ANTONIO AURIEMMA, 
operaio Alfasud; ^ 

3} FILIPPO BELLANTO- 
Nl. impiegato Mecfond; 

4) GIUSEPPE BILO, im-. 
piegato esattoria; ' 

5) ALDO CECIO, docente 
universitario; 

6) SEVERO CHIEFFf, ma¬ 
gistrato; 

7) CARMELO CIMMA. ope¬ 
ratore commerciale; 

8) REMO CUOCO, impie 
gaio della Regione; 

9) MASSIMO GENOHINI. 

magistrato; _ 

10) MARIA CONCETTA 
IACONO, casalinga; 

11) LUIGI FERRINO, ope¬ 
raio Italsider; 

12) ANTONIO RUSSO, in¬ 
segnante; 

13) LILIANA VALENTI 
PAGLIUCA. casalinga; 

14) GABRIELE VITA- 

OLIONE. operalo CMl Ca¬ 
stellammare. . , 

V • , ♦ 

DOCENTI E NON DOCENTI 

La CGIL scuola presenta 
liste proprie di docenti e di 
personale non docente al 
consiglio provinciale. Alcune 
delle idee forza di queste li¬ 
ste sono la ricomposizione 
unitaria della scissione tra 
cultura e professionalità. 
Una cultura intesa come va¬ 
lore egualitario e non come 
strumento per sfuggire al 
lavoro produttivo: lo svilup¬ 
po di un movimento unita¬ 
rio nella scuola, che nello 
immediato esiga la rapida ap¬ 
provazione delle leg^ sulla 
riforma della scuola secon¬ 
darla e sulla legge quadro 
per la formazione professio¬ 
nale. 

« n consiglio scolastico pro¬ 


vinciale — dice 11 compagno 
De Renzis candidato per la 
scuola secondaria — dovrà 
porsi rispetto al provvedito¬ 
rato come momento di rot¬ 
tura di una amministrazio¬ 
ne burocratica e centralizza¬ 
ta incapace di dare positive 
rispo.ste al problemi del per¬ 
sonale e della scuola napo¬ 
letana. 

Per quanto riguarda la spe¬ 
rimentazione e l’aggiorna¬ 
mento — aggiunge — è ne¬ 
cessario secondo noi, supe¬ 
rare la fase di sperimenta¬ 
zione a « isole », lottare con¬ 
tro raggiornamenlo che ri¬ 
sponde spesso più a criteri 
cllentelari che culturali. 

Altri punti cardine del 
programma dei docenti della 
CGIL scuola sono le inizia¬ 
tive contro l’evasione e l’al¬ 
lontanamento dalla scuola 
deH'obbligo, per il reale av¬ 
vio del tempo pieno, per la 
espansione della scuola per 
rinfanzia, per un censimen¬ 
to del patrimonio edilizio 
esistente, per una distribu¬ 
zione territoriale delle nuo¬ 
ve scuole nelle zone popola¬ 
ri e in quelle dove più for¬ 
te è la disgregazione sociale. 

Tutte le liste della CGIL 
scuola per 11 consiglio pro¬ 
vinciale hanno come motto; 
t UNITA’ E DEMOCRAZIA 
PER LA SALVEZZA E LA 
RIFORMA DELLA SCUOLA. 
CGIL-SCUOLA NAPOLI». . 

Questi i candidati. 

MATERNA LISTA N. 3. 

NADDEI BIANCA, 73. Cir¬ 
colo. 

DE MARTINO RENATA, 
46. Circolo. 

ELEMENTARE 
LISTA N. 4 

1) SESTO GUIDO PA¬ 
SQUALE, 1. Circolo Pozzuoli; 

2) VERDINO ANTONIO, 
82. circolo Napoli; 

3) INCOSTANTE MARIA 
FORTUNA, 25. circolo Na¬ 
poli; 

4) ANNUNZIATA SALVA¬ 
TORE, circolo didattico di 
Cardilo; 

5) CIRILLO FRANCESCO, 
2. circolo Pozzuoli; 

6) CHIOCCARELLI AL¬ 
FONSO. 18 circolo Napoli; 

7) COLUCCI FEDERICO, 
34. circolo Napoli; 

81 FRANZESE MICHELE. 
2. circolo S. Giorgio a Cre¬ 
mano; - • 

10) GENTILE GIOVANNI, 
1. circolo Gragnano; 


IDOIUOLIANO PAOLO, 
28 circolo Napoli; 

12) LEPORE SAVERIO, 1. 
circolo Castellammare; 

13) MATTERÀ GAETANO, 

1. circolo Porlo d’ischla; 

14) PATRICELLI UMBER¬ 
TO. 5 circolo Pozzuoli; 

15) RUBBA CRISTINA, 45 
circolo Napoli; 

16) TOFANO SALVATO¬ 
RE, 53 circolo Napoli; 

17) VARVATO RAFFAELE, 

2. circolo Torre Annunziata: 

18) CARBONE GABRIEL¬ 
LA, 53. circolo Napoli; 

19) GIANPAOLO ETTORE, 
1. circolo Bacon ; 

20) PORCARO CASSANO 
ANGELINA. 83. circolo Na¬ 
poli. 

MEDIE 

LISTA NUMERO 3 

1) CIANCIO MARIA TE¬ 
RESA, media Don Bosco, Na¬ 
poli; 

2) LANOELLA MANCINI 
MASSI MINA, media Marino 
Guarano - Melilo; 

3) CHIANESE GRAZIA, 
media Lombardi - Napoli; 

4) RESTAINO ANGELO 
MARIA, media Giotto - Na¬ 
poli; 

5) CARFORA PRINCIPIO 
MARIO, media Tasso - Sor¬ 
rento; 

6) CAUTELA LUCIANA 

lULIANA, media Massaia - 
S. Giorgio: * ' • ■ ’ 

7) LEPERE FRANCESCO, 
media PLsacane - Napoli; 

8) FONTANA GLORIA, 
media Bracco - Napoli; 

9) GELSOMINO ARMAN¬ 
DO, media Diamare • Napoli; 

10) SCANU MARIA, media 
Lombardi • Napoli; 

11) MELFI ANNA MARIA, 
media Ceschelll • S Giuseppe 
Vesuviano; 

12) MARTINO LUISA in 
CARBONARO, media DI Gia¬ 
como - Napoli; 

13) MARTORIELLO FRAN¬ 
CESCO, media DI Capua - 
Castellammare; 

14) PASCUCCI MIRAGLIA 
VIVIANA, media Sogliano - 
Napoli; 

15) BARBERA MERCO- 
GLIANO ANTONIETTA, me¬ 
dia Don Guanella - Miano; - 

16) POLE8E LUIGI, media 
Card. G. Prisco - Boscotre- 

CdSC * 

17) POLESE TORRI ERI 
ROSA, media Gigante - Na¬ 
poli; . 


18) ROTONDANO MARIA 
PIA, media Diano - Pozzuoli; 

19) RUGGIERO PASQUA¬ 
LE, media lovino • Ercolano; 

20) SAMMARCO LUIGI, 
media Quasimodo • S. Gior¬ 
gio a Cremano, 

ARTISTICA 
LISTA NUMERO 2. 

-) DUBBIOSI SALVATO¬ 
RE, Istituto d’Arte Sorrento; 

2) PERSICO MARIO, Li¬ 
ceo Artistico Napoli. 

SECONDARIA 
LISTA NUMERO 3. 

1) SGAMBATI SOLIME¬ 
NE ENRICA, ITS Giorda¬ 
ni - Napoli; 

2) DE RENZIIS BRUNO, 
ITIS Righi - Napoli; 

3) IMPERATO MARIA 
LUISA, ITIS Fermi • Na¬ 
poli: 

4) BASSOLINO LUIGI, 
ITC della Porta - Napoli; 

5) CORTESE LUIGI, ITCG 
Pantaleo - Torre del Greco; 

6) DELLA GAGGIA ENRI¬ 
CO. VII Ist. Mag.le • Napoli; 

7) DE RISI RAFFAELLA, 
Liceo se. Colombo - Marl- 
gliano; 

8) DE SANTIS GIOVANNI, 
ITN Caracciolo - Proelda: 

9) DI LEO LUDOVICO, 
Ist. Mag. Ponseca - Napoli; 

10) DI LORENZO LETI¬ 
ZIA. VII Liceo Se. • Napoli; 

11) LOMBARDO GIUSEP¬ 
PE, Liceo se. - Torre Annun¬ 
ziata; 

12) MAONE TERESA. ITIS 
Giordani - Napoli; 

13) NAPOLITANO ANNA. 
VII liceo cl. - Napoli: 

14) SALVATI BIAGIO, Li¬ 
ceo seleni. • Sorrento: 

15) SAVIO COSTANZI MA¬ 
RIA GRAZIA, ITC Pagano - 
Napoli; 

16) VARONE LUIGI, Ist. 
Mag. Mazzini - Napoli. 

NON DOCENTI 
LISTA N. 4 

1) MARZANO PASQUALE, 
SMS Belvedere - Napoli; 

2) ALIBERTI ANTONIO, 
SMS Boscoreale; 

3) FIORETTI UGO, ITIS 
Giordani - Napoli; 

4) LANGELLA MARIO, 
ITN Duca Degli Abruzzi • 
Napoli; 

5) SIMEOLI VINCENZO, 
SMS Cortese - Napoli; 

6) VOLLARO GENNARO. 
D.D. 54. - Napoli. 


DIRETTORI DIDATTICI 
STATALI 

Per 1 direttori didattici sta¬ 
tali sono stale presentate tre 
liste. C’è quella dello SNA- 
DIS; della CISL insieme con 
il SINASCEL e L’AIMC. La 
lista unitaria è LA NUME¬ 
RO TRE che ha il solilo 
motto: t UNITA’ PER LA 
SALVEZZA ED IL RINNO¬ 
VAMENTO DELLA SCUO¬ 
LA». 

Questi i candidati: 

SPERLI' FRANCESCO, di¬ 
rettore deir82 circolo; 

LAURIA FRANCO PLACI¬ 
DO, direttore dei 85. circolo: 

MONGILLO VANDA IN DI 
LAURO, direttrice del circo¬ 
lo di Quarto. 

PRESIDI SCUOLA MEDIA 
STATALE 

Anche per i presidi della 
scuoia media statale sono sta¬ 
te presentate tre liste, di cui 
una cattolica una dello 
SNALS, c la lista unitaria- 
Quest’ultima che ha nel suo 
programma la riqualificazio¬ 
ne delia professionalità dei 
presidi e del personale diret¬ 
tivo ha come motto: « UNI¬ 
TA’ PER LA SALVEZZA E 
IL RINNOVAMENTO DEL¬ 
LA SCUOLA » E COME NU 
MERO IL 2. 

Questi i candidati; 

1) SENSALE MODESTI- 
NO, scuola media Cavour Na¬ 
poli; 

2) VALENZA PLACIDO, 

scuola media Pisacanc Na¬ 
poli; 

3) MONTELLA CORRADI- 

NO, scuola media 3. di Ar 
zano. 

PERSONALE DELL’AMMI¬ 
NISTRAZIONE SCOLASTI¬ 
CA 

Per il personale deU'Anunl- 
niitrazione Scolastica perife¬ 
rica sono candidate due li¬ 
ste. Una ha come motto: 
Impegno per le riforme. L’al¬ 
tra ha come motto: « DEMO¬ 
CRAZIA E PARTECIPAZIO¬ 
NE» ha il NUMERO DUE, 
ED E’ UNA LISTA PRO¬ 
MOSSA UNITARIAMENTE 
DA CGIL-CISL-UIL. 

Questi i candidati: 

1 ) LEONE LUIGI: Provve 
ditorato di Napoli; 

2) MERITO ANTONIO, 
provveditorato di Napoli. 


PRIMA DI OPERARE UNA SCELTA VISITATE 
IL CENTRO Cl VENDITA 



TUTTA LA GAMMA DELLE MIGLIORI 
MARCHE DI 

LAVATRO-LAVASTOVIGLIE- 
FRIGDRIFERI - CUCINE - ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRICI-E TUTTI I PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 


TV BIANCONERO 

24 pollici £ 140 000 
20 pollici £ 130 000 
17 pollici £ 120 000 
12 pollici £ 100000 


TV COLORE 

27 pollici £ 450 000 
26 pollici £ 600 000 
26 pollici £ 650 000 
26 pollici £ 700 000 
20 pollici £ 700 000 


SONY 

ADMIRAL 

WEGA 

EMERSON 

CANmr • : 

SAN GIORGIO 
WESTINGHODSE 
HOOVER 
FORMENTI 
MAGIC CHEF ^ 
NTVEN LA SOVRANA 
AXJTOVOX 
KELVINATOR 


ELETRD CXIOHD 


via Caio Duirioi4a,b,ciB tel.B3i70i-Bi4B42 

FuerSgrotta-uscita tunnel PARCHECKIIO RISERVATO 


I MAGAZZINI del POPOLO 


s.r.l. 


confezioni UOMO 
Corso Garibaldi, 327-330 


DONNA 

NAPOLI 


VI AV&utA BOOMM ran 


RICORDANDOVI DI VISITARLA PER GU ACQUISTI NATAUZI 
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Le donne protagonìste di nuove lotte per ì diritti civili e lo sviluppo 


Dopo la sigla 
del contratto 


S / \ iv S 




Perché si sono déiiiihciaté?£ 
45 femministe salernitane 

‘ ' \ 4 '-‘V V 

Il 19 il processo provocato dairantiabortista Sanfrateilo - 1 precedenti oscu¬ 
rantisti del personaggio - Conferenze tenute con noti picchiatori fascisti 


£ «Vogliamo ) 

; £ ; lavorare , v 
alla Fiat»" ^ 

La nuova iniziativa ad Ariano Irpino - Co¬ 
sa si domanda alla direzione di Flumeri 


K ì’ 14,* - ] 

Fi* 


Il 19 dicembre prossimo 
compariranno davanti alla se¬ 
conda sezione penale del tri¬ 
bunale di Salerno — come 
l’Unità ha già pubblicato nei 
giorni scorsi — 45 femmini¬ 
ste salernitane che si sono 
autodenunciate in seguito ad 
una querela contro i collet¬ 
tivi femministi, > presentata 
da Agostino Sanfratello, che 
si è sentito € offeso » da un 
manifesto murale comparso 
nelle vie cittadine nel mar¬ 
zo scorso. Cosa ha potuto of¬ 
fendere ' Sanfratello? Cer¬ 
chiamo di scoprirlo. 

Sanfratello venne a Saler¬ 
no dopo aver vinto un con¬ 
corso per un contratto pres¬ 
so l’università. Una colla 
giunto in ciKà, pc'ii.sn di 
mettersi immediatamente al 
servizio delle forze reazio¬ 
narie locali (forse per rin- 
grnziarsele, u per ringraziar¬ 
le?), organizzando con le 
parrocchie più reazionarie 
delle conferenze contro la 
legalizzazione dell’aborto. 

Queste conferenze erano 
seguite da un gruppo di per¬ 
sone che cambiavano di 
parrocchia in parrocchia, da 
un gruppo fisso di pluride- 
nunciati picchiatori fascisti, 
che non si è capito bene se 
arevano il compito di fare 
numero o di guardare le 
spalle al Sanfratello, e da 
alcune femministe che cer¬ 
cavano di fare un lavoro di 
contro informazione. E’ ve¬ 
ro i collettivi'femministi lo 
hanno chiamato nazista. Ma 
come si fa a non chiamare 
* nazista > uno che dice: 
< Le donne che abortiscono 
devono morire, perché que¬ 
sta è la giusta punizione per 
il crimine commesso »? 

Oltre al tono, che ci ri¬ 
corda le invettive dell’inqui¬ 
sizione, nelle conferenze che 
Sanfratello teneva, il terro¬ 
rismo non era solo ideologi¬ 
co: infatti venivano poi pro¬ 
iettate delle diapositive che 
erano, a dir poco, raccapric¬ 
cianti: feti saponificati, re.sti 
di bambini gettati nell’im¬ 


mondizia, il tutto frammez¬ 
zato da diapositive di mani 
festazioni femministe. 

'■ A questa ‘ provocazione, i 
collettivi femministi ‘ rhpon 
devano con'un manifesto mu 
rate, » dove spiegavano alla 
cittadinanza chi è Sanfratel¬ 
lo e come si svolgevano le 
conferenze, in che clima, in 
(he modo. 

Ma chi à Ago.stino Sanfra 
fello? E’ uno dei fondatori 
del gruppo * Alleanza Cat 
tolica », ala più radicale del 
l’integrismo cattolico, stru 
mento di diffusione in Italia 
delle teorie gorille.sche del 
movimento dell’estrema de 
sira cattolica bra.siliana «Al¬ 
leanza per la difesa della 
tradizione, Famiplia e Pro 
prietà ». 

Il nome • di Sanfratello 
spicca anche nel famoso prò 
cesso contro il filosofo di .si 
ni.stra Aldo Braibanli, che è 
stato una delle pagine più 
o.scuranti.ste della giu.stizia 
italiana negli ultimi dieci an 
ni. Sanfratello, figura prò 
pria come uno degli accu.sa 
lori di Braibanti, è infatti il 
fratello del cosiddetto « pia 
giato ». 

Ora è chiaro che per noi 
non è importante smasche 
rare Sanfratello in sé, quan 
to piuttosto smascherare le 
forze più retrive da lui rap 
presentate. E’ in questa la 
ce, infatti, che si devono in 
quadrare le nostre 45 auto 
denunce. . . 

Il movimento femminista 
.salernitano intende, così, fa 
re di questo proces.so un mo 
mento di lotta e di presa di 
(•(ìscienza di tutte le donne 
contro chi vuol mantenere 
nell’illegalità e nella dande 
stinità le donne costrette ad 
abortire, contro chi, da sem¬ 
pre, si oppone alla conoscen¬ 
za e alla diffusione degli an- 
ticoncenzionali, < contro tutti 
coloro che da sempre usano 
il corpo delle donne per i 
loro sporchi giochi di potere. 

I collettivi femmlnleti 
talernitani 



La federazione del PCI: 
da accusate ad accusatricì 

V > * 

' Le donne comuniste e la federazione provinciale del 
PCI hanno espresso, in un comunicato, il loro pieno 
appoggio e la loro solidarietà alle 45 donne che il 19 
prossimo compariranno davanti al giudice per rispon¬ 
dere all’accusa di diffamazione mossa contro di loro 
dai sedicente < intellettuale ■ Agostino Sanfratello. 

Costui è da tempo ben noto per le sue crociate 
pseudoumanitarie in difesa del c diritto alla vita > e 
contro la ferma volontà del movimento democratico a 
dei partiti laici di conquistare una legge giusta che com¬ 
batta ed elimini la piaga dell’aborto clandestino, a tu¬ 
tela della salute della dignità e della libertà della 
donna. Non è un caso che, nel Sanfratello, il livore 
antifemminista si sia sempre spostato ad un anticomu¬ 
nismo viscerale e ad una dichiarata fede antidemo¬ 
cratica e reazionaria. 

Con le 45 compagne denunciate — afferma il comu¬ 
nicato — sono colpite tutte le masse femminili, che 
lottano per la loro emancipazione e liberazione, il movi 
mento operaio, la coscienza di chi oggi combatte per 
estirpare dalla società ogni forma di intolleranza e di 
integralismo reazionario. Le donne comuniste nell’asso- 
ciarsi alla protesta dei collettivi femministi invitano le 
donne di Salerno a mobilitarsi per il 19 dicembre e a 
trasformarsi da accusate in accusatricì di chi. ancora 
una volta, strumentalizzando certe ideologie, lotta contro 
la donna e i suol diritti. 


Novità anche ' ad ‘ Ariano 
irpino tra le donne. Qui il 
movimento femminile unita¬ 
rio ha dato il via. infatti, ve 
nerdi scorso ad una concre¬ 
ta azione di lotta |)er l’occu¬ 
pazione. Riunite in assem¬ 
blea, le ragazze iscritte nel¬ 
le liste speciali del colloca¬ 
mento hanno scelto l’obietti¬ 
vo dell’insediamento Fiat a 
Grottaminarda per manife¬ 
stare la loro volontà di par¬ 
tecipazione e di lotta per il 
lavoro. - • . v 

Relatrice della riunione è 
stata Teresa De Dominicis, 
che, dopo aver precisato che 
la lotta per l’occupazione 
femminile si inserisce nel 
quadro più generale della di 
soecupazione giovanile e do 
(Ki aver analizzato brevemen 
te le cau.se italiane ed euro 
pee della crisi che coiuhmna 
milioni di giovani alla disoc¬ 
cupazione. ila suggerito alcii 
ni obiettivi concreti atti a 
favorire la presa di coscien¬ 
za delle donne, dei loro di¬ 
ritti e della loro capacità di 
mobilitazione. 

Ad Ariano, ha ricordato la 
relatrice, sono -116 i giovani 
iscritti nelle liste speciali e 
di questi 180 sono tloiine. In 
questo numero sono compre¬ 
se 150 tra laureate e diplo 
mate e 30 fornite di licenza 
media, elementare, o di nes¬ 
sun titolo di studio. Tutte 
hanno dichiarato di essere 
disponibili a qualsiasi attivi 
tà, anche non corrisponden 
te al titolo di cui .sono in 
possesso. 

L’assemblea ha subito di 
mostrato un grande interes¬ 
se alla proposta di far per¬ 
venire immediatamente alla 
direzione Fiat di Flumeri il 
maggior numero di domande 
di assunzioni, in conseguen¬ 
za, anche, della legge sulla 
parità dei sessi aprovata 
giorni fa dal Parlamento che 
punisce tutti quei datori di 
lavoro e quelle aziende che 
useranno criteri discrimina¬ 
tori nei riguardi delle donne 
per le assunzioni. 


TACrXUNO CULTURALE 


In realtà riniziativa di ve 
nerdi sera ha preso le mos 
se dalla notizia deU’incontro 
che c’è stato ad Avellino, 
giorni fa, tra la FLM nazio 
nal e la federazione unitaria 
L'tìlL CISL UIL, nel quale si 
? parhito anche dell’occupa 
zinne femminile. Infatti allo 
stabilimento di Cameri sono 
occupate un certo numero di 
donne della valle deirUfita. 

Fare, inoltre, che l’azienda 
non abbia sollevato grandi 
obiezioni alla proposta di ri¬ 
servare 150 posti circa a gio 
cani iscritti nelle li.ste spe 
ciali. Di qui l’opportunità di 
inserirsi nella vertenza Fiat 
con un forte movimento di 
lotta delle donne capace di 
estendersi a tutte la valle 
(leirUfita. 

Pre.seiiti aH’incontro il se 
gretario di zona della CGIL 
e un rappresentante della 
CISL, i quali si sono dichia¬ 
rati disponibili per ogni ti 
po di informazione e per la 
piena disponibilità delle 
strutture sindacali. 

Giovanna De Maio 

LE DONNE 
DI NAPOLI NORD 
PER I SERVIZI 
SOCIALI 

Il comitato di lotta per 1 
servizi sociali delle donne 
della zona Nord di Napoli, 
in un documento inviato 
agli assessorati alla assi¬ 
stenza e alla sanità della 
Regione e al presidente del¬ 
ta giunta regionale, denun¬ 
cia la insostenibile situa¬ 
zione della zona che manca 
quasi compietamente di 
servizi sociali, di asili nido 
di consuitori 

Il comitato, ritenendo que¬ 
sti servizi fondamentali per 
l’emancipazione e la libera¬ 
zione delle donne e stru¬ 
mento di sviluppo più com¬ 
plessivo della società, chie 
de — nel documento — alla 
Regione di accelerare l’Iter 
per sbloccare I fondi già 
stanziati per asili nido e 
consultori, miliardi che giac¬ 
ciono inutilizzati da anni. 


EDITC3RI 

RIUIMITI 


TEATRO 

Al Teatro Sancarluccio. via' 
San Pasquale a Ghiaia, 49 - 
Tel. 405000: da domani fino al 
18 dicembre Paola Ossorio e 
l’Ensemble Teatromusica pre¬ 
senta: «Lieto fine»: Brecht, 
Weill e Eisler al Kabarett di 
Karl Valentin. Elaborazioni e 
coordinamento musicale di 
Pasquale Scialo, elementi sce¬ 
nici di Bruno Buonincontri, 
regia di Renato Carpentieri. 

Martedì 13 alle ore 16,30 
nella sede deirARCI Regio¬ 
nale Campania è previsto un 
Incontro con gli operatori 


centrali sul tema < Ipotesi per 
una concreta presenza delle 
forze teatrali campane per la 
programmazione della II rete 
RAI TV«. 

CONFERENZE 

Giovedì 15 al Teatrino di 
Corte di Palazzo Reale, il 
prof. Roberto Pane terrà una 
conferenza con diapositive 
sul tema: ■ L’architettura del 
Brunelleschi fra il linguaggio 
dell’antico e l’erediUi me* 
dioevale Toscana ■. 

Alle 17 di martedì 13 il prof. 
Orazio Barra terrà ima confe¬ 


renza con proiezioni sul tema: 
< L’utilizzazione dell’energia 
solare ». nell’aula A dell’Isti¬ 
tuto di Fisica Sperimentale 
(ingresso Scalone della Mi¬ 
nerva). 

MOSTRE 

Venerdì 16 dicembre alle 18 
presso il Centro Ellisse, in 
via Carducci 32. si inaugura 
la mostra di Romolo Vetere, 
« Idea, progetto, esecuzione > 
(sculture, disegni, gioielli). 

CINEMA 

NeH’ambito della rassegna 


Psichiatria ed emarginaiione 

presso il centro socio sanita¬ 
rio di Giugliano, venerdì 16 
dicembre alle 17,30 verrà 
proiettato il film: ■ Diario di 
una schizofrenica »; seguirà 
un dibattito con Piro. Mene- 
I gozzo e Imbriaco. 

CASSOLA SUL 
MILITARISMO 

Domani alle ore 17,30 — 
nell’aula di Fisica, all’Univer¬ 
sità centrale — si terrà un 
incontro dibattito con lo scrit¬ 
tore Carlo Cassola sul tema: 


« Militarismo ed antimilita¬ 
rismo ». 

LIBRI 

Martedì 13 dicembre alle 
17,30 presso l’aula magna del 
l’Istituto universitario Nava¬ 
le (via Acton) presentazione 
pubblica del libro: «Cristiani 
per il socialismo: storia, prò 
blematica e prospettive ». di 
Josè Ramos Regidor e Aldo 
Gecchelln. 

Partecipa J. Ramos Regi¬ 
dor: intervengono Carlo Gre¬ 
co S.J.. Domenico Jervolino. 
Emilio Nitti. 


Dimitrov 

Opere * I volume 

• Varia » - pp. 280 - L. 5.000 

• Gli scritti e i discorsi di 
trent’anni del grande diri¬ 
gente comunista bulgaro e 
il resoconto del processo di 
Lipsia, nei quale Dimitrov 
da accusato divenne accu¬ 
satore. infliggendo ai nazisti j 
una bruciante sconfitta po¬ 
litica e propagandistica. i 


FATTORIE 





dalla Pellicceria CANALI S. Brigida > Napoli 
UNA PELLICCIA AL PREZZO DI UN CAPPOTTO 
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AVOLOSI 
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priiK ce 

CANALI 



PREZZI INDICATIVI 


Visone Pelle Intera 
Visone Bleg Clama 
Hamsler 

Persiano Swakara 
Gatto Cinese 
Rat Musque Visonato 
Visel 


L. 99f.lM 

> 39f.fl0 

> SM.MI 

» 39I.W9 


» sn.m 


Agnello Tibet G 
Lapen 

Snapal Nero 
Persiano Z. 

Nutria 

Giacca Pelle 
Montone Lontrato 


L. IM.eM 
» 135.M0 
s 1M.9M 


» 4M.0N 
> 59.M9 
a 2SO.OOO 


Vasto assortimento Visoni Selvaggi ^ Zaffiro - Turmalin - Castori 
’ Castorini ■* Ocelot - Foche - Marmotte - Volpi > Pelli - Colli, ecc. 

' Ai piani superiori Vasto Assortimento 


NEGOZI DI NAPOLI 

Via Pigna Secca, 38 Via Mergellina, ISO 

Piazza degii Artisti, 6-7 Via Fona, 46 ' ' 

Corso Umberto I,' 279 . ’ Via Antonino Pio,''119/121 


; . ..TAPPETI PERSIANI 

Tappeta Erhran cm. 95 X HI L. ISt.Nt / . Kascimirc extra cm. 1JI X Hi L m.m 

Bukara Kascimire cm. 95 X 164 a iN.Mt Hamadan cm. 123 X 200 a 230.000 

Pakistan cm. 18 X 147 a 90.900 Passatoia Erivan cm. 83 x 300 a 310.000 

Saff Pakistan cm. 02 x 111 'a K.000 . ArdMI an. H X.112 ^ a 105.000 

BaliKk cm. 00 X 129 4 ^A^a 9OJ00 ^ Qum can seta cm. IH x M a 900.000 

Erivan cm. 190 x 135 a 300.000 Senec cm. 140 X 202 a 700.000 


f j » » 

t ^ ^ 


* 3M.Nt I Senec cm. 14# X 2t2 


a 700.000 


PELLICCERIA CANALI ■ VIA S. BRIGIDA 61 - Tei. 321733 


;• foop per, 
là Berdrdino: 
J padroni 
rinnegano 
gli accordi 

Dal nostro inviato 

ATRIPALDA — La vicenda 
della Berardmo, la fabbrica 
di laterizi che una gestione 
improntata a dir poco, a 
improvvisazione, ha portato 
al fallimento non è ancora 
conclusa. Qualche settimana 
fa c’era stata una svolta de¬ 
cisiva; la maggioranza degli 
operai, decisi a salvare lo 
stabilimento e il posto di la¬ 
voro. hanno costituito una 
cooperativa — la COLAIR — 
con la quale i vecchi padroni 
avevano firmato, dopo una 
notte di convulse trattative, 
un abbozzo di accordo: ri¬ 
nunciavano alla gestione del¬ 
l’azienda che passava alla 
cooperativa la quale, tra 
l’altro, si accollava tutti i 
debiti accumulati dal prece¬ 
denti azionisti. Ades.so gli 
ste.ssl azioni.sti rinnegano 
quel contratto, si rifiutano di 
firmare l’atto definitivo. 

In sostanza: messi di'fron 
te a un fatto concreto, la 
cooperativa formata da lavo¬ 
ratori, non vogliono rinuncia 
re a qualcosa che considera¬ 
no loro esclusiva e inaliena¬ 
bile proprietà anche se l’al- 
ternativa alla gestione coope¬ 
rativistica è il fallimento. Ma 
in realtà non c’è tanto e sol¬ 
tanto questo. Tra i vecchi a- 
zionisti della Berardmo c’è 
qualche vecchio galantuomo 
— come si usa dire queste 
parti — che è stato me.sso 
rudemente da parte — e ci 
sono quelli che si ritengono i 
più furbi c’è da aggiungere, i 
più ingordi. Costoro hanno 
capito che, incapaci ormai di 
continuare a far soldi con l 
mattoni, c’era forse un si¬ 
stema più semplice e più 
redditizio: al posto del ca¬ 
pannoni metterci palazzi. 

L’affare — è stato già scrit¬ 
to e mai smentito — ruota 
nell’ordine dei miliardi. E 
poi: ad Atripalda c’è già chi 
con la speculazione edilizia 
s’è fatto una vera e propria 
fortuna. Nel paese ci sono 
ancora centinaia di abitazioni 
malsane, fatiscenti^ ma negli 
ultimi anni sono spuntati 
come funghi anche enormi 
palazzoni dove l fitti sono 
appena più bassi del vicino 
capoluogo. Nemmeno c’è da 
preoccuparsi troppo per il 
Comune dove sopravvive una 
anacronistica e assurda giun¬ 
ta di centro sinistra (c’è 
dentro anche il PSD che ri¬ 
fiuta l’intesa, che appare del 
tutto incapace — come so¬ 
stengono e documentano I 
comunisti — di governare gli 
assillanti problemi del paese. 

E’ probabile che i padroni 
della Berardino abbiano det¬ 
to di si alla cooperativa per¬ 
ché non credevano i loro e 
operai capaci di tanto. Abi¬ 
tuati a un rapporto paterna¬ 
listico si sentivano Incorag¬ 
giati da una lunga e dram¬ 
matica vertenza conclusasi 
alcuni anni fa con ferite che 
bruciano ancora sulla pelle 
di qualche lavoratore. Ma i 
conti stavolta si sono rivelati 
sbagliali. Gli operai, certa¬ 
mente con molte cose ancora 
da imparare, hanno capito in 
questa occasione che soltanto 
loro potevano salvare la 
fabbrica e II posto di lavoro. 

Cosi il braccio di ferro 
continua. In questi giorni gli 
operai hanno potuto registra¬ 
re un importante punto a lo¬ 
ro favore: il consiglio provin¬ 
ciale. su proposta della giun¬ 
ta di sinistra, ha ratificalo la 
delibera con la quale si con¬ 
cede alla COLAIR un contri¬ 
buto di 40 milioni. E’ la 
somma necessaria per depo¬ 
sitare in baca una cauzione 
fissata da uno del punti di 
quell'accordo che i padroni 
intendono rimangiarsi. 

L’amministratore delegato 
dell'azienda ha ripetuto a u- 
na rappresentanza di lavora¬ 
tori guidata da Antonio Ca- 
paldo — della FILLEA pro¬ 
vinciale — che gli azionisti lo 
hanno diffidato dal firmare 
l’atto definitivo per la ces¬ 
sione dell'azienda. Si tratta 
di un voltafaccia che, se non 
ha scoraggiato gli operai ha 
certamente alimentato esa¬ 
sperazione. rabbia. 

Qualche sera fa. in una se¬ 
rata gelida, a decine hanno 
seguilo la seduta del Consi¬ 
glio provinciale. F>oi hanno 
atteso l’esito di un enne¬ 
simo incontro con Tammi- 
nistratore delegato. Si pensa¬ 
va di entrare lo • stesso in 
fabbrica e cominciare a pro¬ 
durre, sono volate impreca¬ 
zioni. come sempre in questi 
casi le più combattive e deci¬ 
se erano le donne della fab¬ 
brica. Poi è prevalso, ancora 
una volta e sempre negli o- 
perai. la lucidità, il senso di 
responsabilità. L’indomani si 
sono recati dal prefetto e gli 
hanno esposto la situazione. 
Il rappresentante del governo 
ha chiesto qualche giorno per 
tentare una mediazione. Gli 
operai glielo hanno concesso. 
« Ma — aggiungono — sia 
ben chiaro a tutti: siamo 
coscienti di essere andati co¬ 
si avanti in questi mesi di 
dura lotta che indietro non 
siamo disposti a tornare; 
questa battaglia dobbiamo 
vincerla ». - - 

Possono vincerla, soprattut¬ 
to se attorno a loro si esten- 
: derà la solidarietà di tutte le 
forze sane del paese. 

vi.. ; Antonio Zollo 


La Sezione Napoletana 
« Amici dei Lebbrosi » ricor¬ 
da con commozione il suo 
Fondatore 

R600L FOUEREM 

«Vagabondo della carità» che 
ha vissuto al servizio dei 
lebbrosi ’ e = del poveri “ nel 
mondo. 


r Unità / domenica 11 dicembre 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

via Bernardo Cavallino io? NAPOLI 

; Crioterapia,- delle > emorroidi 

' ‘TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de;Leo à 

L. Decanta di Patologia e Clinica Chirurgica dfiruql' 
-vartità, Preeldanta dalla Boclotà Italiana di t^èiogla ■ 
e Crioterapia. 

Per Informazioni telefonare al numeri 255.511 • 401.12» 




SORDITÀ? 


PROTESI ACUSTICHE 


PHiUPSi 


PHILIPS 

.-Vpparecchl acustici per ogni grado e tipo di .-sordità 
Convenzione con tutte le Mutue - Concessionaria: 

A U R I F O N 

VIA C. DE CESARE, 64 (Piazza TRIESTE e TRENTO) 
NAPOLI - Telefono: 40.76.63 


VOLKSWAGEN 



il vero 

Trasporto leggero 

Un'ampia scelta di modelli che può soddisfare 
le più diverse esigenze di trasporto 
Un autotelaio di tecnica avanzata, come solida base 
per qualsiasi tipo di trasformazione 
Tre portate utili: 12-15-18 g li 



per vederlo e provarlo 
lo troverete Olii 


CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA DI NAPOLI 

CARMINE CARUSO 

VENPITA - ASSISTENZA - RICAMBI 
strada nazionale sannitica hin.IOSOO c.irditofNA) 
tolcfoiii 831 3594 - 831 3653 


THREE SHOP 

s. r. L 

« s 

Via Belledonne a Ghiaia 14-b (ad. Cine Alcione) 
Napoli > Tel. 416540 

1 

I, I 

VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 
ABpmijAMENTO 
UOMO DONNA BAMBINO 

Le migliori marche (POOH - WRANGLER - JESUS 
ROBE DI KAPPA - BULLIT) a prezzi di realizzo 


Pantaloni bambino invernali .... da 
Pantaloni bambino velluto ..... da 
Pantaloni uomo donna invernali ... da 
Pantaloni uomo donna velluto .... da 

Gonne autunno inverno.da 

Camicie uomo donna ....... da 

Pullover.da 

e Giubbotti. Giacconi. Montgomery. Loden 


L. 5.000 in tu 
L. 7500 In tu _ 
L. 7300 in eu 
L. 10.000 in «u 
L. 7500 in eu 
L. 3.000 in tu 
L. 3.000 in tu 
etc. etc. 


EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE 


NAPOLI E IL MEZZOGIORNO 


AA.VV. Storia di Napoli Guizzi G. Una giornata di - 
muova edizione) 5 voli. vita napoletana L. 2500 
L. 200.000 Itnardi G. Frontiera ca- . 
Almagià R. - La Duca R. - labrese L. 5.000 ' 

Pontieri E. Cartografia ge- La Duca R. Cartografia " 

nerale del Mezzogiorno e generale della città di Pa¬ 
della Sicilia, a cura di E. termo, 2 voli. L. 100500 . 

Mazzetti, 2 voli. La Duca R. La città per- 

L. 100.0C/i duta. I voi. L. 6500 

Amirante L. • Cilento N. II ^ol. L. 9500 , 

La città dei sassi Moscati R. Una famiglia • 

L, 9.000 'borghese’ del Mezzoglor- ' 

Argioiat T. Storia dell’ no L, 3.000 

esercito borbonico Mozzili© A. Cronache del- 

(9.433) L. 10.000 1» Calabria in guerra ' 

Beguinot C. - Da Mao G. 1806-1811 3 voli. L 50 .990 

Il centro antico di Napoli Mozzili© A. dorata 

L. 8000 menzogna L. 58000 

Cingari G. Romanticismo Mozzili© A. Napoli ^u n^i^ ^ 
e democrazia nel Mez^ ^ 

giorno L. 8700 di Napoli L. 3500 - 

Cortata N. Cultura e poh- r*, D. Pulcinella e la 
tica a Napoli dal ’500 al canzone di Zeza L. 35.000 

"700 L. 6 000 Rossi F. C, Un nordista 

AA.W. La Campania dal al Sud L. 4.000 ' 

fascismo alla Resistenza Russo G. Napoli come 

L. 10000 . Città L. MJOO 

Da Maio R. Società e vita Sabatini F. Napoli anfibi- 
religiosa a Napoli nel 7C0 na: cultura e società 

L. 7,W ' “HJ990 

Da’ Sata C. Cartografia ■ Scirocco A. Politica e am- 

della città di Napoli 3 voli. ministrazionc a Napoli 

L. 128090 nella vita unitaria 

Douglas N. La terra delle L. 5.000 

sirene L. 12.000 Sarvidio A. Il nodo me- 

Galanti G. M. Descrizio- ridionale L. 6.000 

ne geografica del Regno Stafanila M. Antiche ve- 
delle Due Sicilie. 2 voli. due di Naooli L. 18000 
r L. 380CO Stafanila M. Quaranta an- 

-’GiaiJasaa V. II borgo di ni di vita letteraria a Na- ' 
Ghiaia L. 6.000 poli L. 4.000 

' Per ulteriori informazioni: in tutte le librerie o p r e t ao 
la Casa editrice - Via Chiatamane, 7 • Tel. 41JS.46 
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SCHERMI E RIBALTE 


VALIE DELL'UFITA - S'è discusso del piano a GroHaminorda 


Interverrà il ministro Bonifacio 






Per l’assetto territoriale Ortffne demcntìto: sabato 
i tempi sono molto stretti Ucmvegno della Roghae 


Gli interventi nel dibattito — Presente il ministro De 
Mita — Puntare a uno sviluppo polisettoriale della zona 


- i /. 


E* la prima iniziativa di questo tipo in Italia > Il ruolo del¬ 
le istituzioni -1 nuovi compiti in materia di polizia locale 


AVELLINO — Le istituzioni 
(Regione, Provincia, Comuni¬ 
tà montana, enti locali, cassa 
per 11 Mezzogiorno), i sinda¬ 
cati e le forze democratiche 
devono impegnarsi unitaria¬ 
mente e immediatamente per 
promuovere lo sviluppo della 
valle deirufita nell’ambito di 
' un progetto più generale di 
■ rinascita del Mezzogiorno. 
Questo, in breve, il senso del 
convegno — tenuto Ieri a 
Grottamlnarda per iniziativa 
della Regione — sul proble¬ 
ma deH'elaborazionc del pla¬ 
no di assetto territoriale del¬ 
la valle deirUflta In collega¬ 
mento aH’insediamento FIAT 
della fabbrica per autobus. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal presidente 
della giunta regionale, 11 de 
Rus-so, mentre le conclusioni 
.sono state tratte dal vice 
presidente della giunta, il so¬ 
cialista Acocella. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Il .segretario provinciale 
della CISL, Scalerl, il sindaco 
di Grottamlnarda, Diasi, il 
consigliere regionale comu¬ 
nista Flammia, 11 sindaco di 
Valle Baccarda, Pagliarulo, il 
ministro per il Mezzogiorno, 
De Mita, il .segretario regio¬ 
nale della CGIL, Vignola, l 
consiglieri regionali de Zec¬ 
chino e De Vitto, il consiglie¬ 
re regionale comunista Vl.sca 
e il presidente della giunta 
provinciale di sinistra, Gian- 
nattasio. 

Il presidente Ru.s.so ha det¬ 
to che l’ufficio di piano — 
che sarà insediato il 20 di¬ 
cembre prossimo — provvede- 
rà ad elaborare il piano ter¬ 
ritoriale della valle deH’Ufita. 
che sarà sottoposto agli enti 
locali interessati, ai sindacati 
ed ai partiti. 

■ Zecchino ha. a sua volta, 
proposto che il piano sia e- 
laborato non più tardi di 9 
mesi da oggi, in modo che 
esso risponda. Insieme, alle 
esigenze della rapidità ed or¬ 
ganicità dell’intervento. A tal 
riguardo, sia Spitalieri che 
Vignola hanno posto con for¬ 
za l’accento che tutti 1 tipi di 
Intervento (da quelli delle 
Infrastrutture viarie a quelli 
degli approvvigionamenti l- 
drici ed elettrici) possano es¬ 
sere. Innanzitutto, utilizzati 
per lo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra della valle che ha notevoli 
potenzialità. 

I compagni Vlsca e Flam¬ 
mia. intervenendo a loro vol¬ 
ta, hanno sottolineato la ne¬ 
cessità di por mano imme¬ 
diatamente alle opere già 
progettate e finanziate. Per 
quel che riguarda Innanzitut¬ 
to le infrastrutture necessarie 
all’entrata in funzione dello 
stabilimento, il progetto re¬ 
datto dall’area di sviluppo 
industriale di Avellino può, 
.sentito il parere degli enti 
locali, pa.ssare alla fase di 
realizzazione. Come anche 


Immediatamente devono es¬ 
sere sbloccati i 30 miliardi 
per la ricostruzione delle zo¬ 
ne terremotate della valle 
deirufita, realizzate le dighe 
sui torrenti Flumarella e 
Macchione (opere che posso¬ 
no svolgere un ruolo notevole 
per lo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra) inve.stitl l 15 miliardi del¬ 
la 183 destinati dalla Cas.sa 
alla valle deH’Ufita. 

Ciò significa — ha detto 
Visca — che, in attesa del 
piano regionale, cui pure spe¬ 
ditamente occorre por mano, 
è indispensabile non perdere 
più tempo: in queste opere, 
infatti, è già prefigurato, pur 
e.ssendo ancora molte le cose 
da fare, un progetto che va 
in direzione di uno sviluppo 
pollsettoriale della zona. 

Il ministro De Mita, nel 
.suo intervento, ha dato per 
molti versi prova di aver ri¬ 
visto certe sue contradditto¬ 
rie posizioni. Pur insistendo 
nella tesi di attribuire al 
progetto 21 la realizzazione 
di parte delle infrastrutture 
necessarie nella valle dell’Ufi- 
ta (mentre il compagno Vi¬ 
sca ha giustamente ricordato 
che e.sso deve tendere alla 
promozione dello sviluopo 
dell’alta Irpinia e delle altre 
zone interne campane). De 
Mita ha ricono.sciuto la ne¬ 
cessità di uno svilupno poli- 
settoriale (e che quindi in¬ 
vesta principalmente l’agri¬ 
coltura) per risolvere 1 pro- 


Un successo 
a Benevento 
la Costituente 
contadina 

Si è tenuta. Ieri mattina a 
Benevento, nel Teatro Comu¬ 
nale Tassemblea di fonda¬ 
zione per la Costituente con¬ 
tadina. 

La manifestazione ha avuto 
un forte successo; numerosi 
i contadini intervenuti. 

Ha introdotto l'assemblea il 
compagno Giovanni Esposito 
e ha concluso il ' compagno 
Pasquali della Costituente na¬ 
zionale. 

Com'è noto una forte e uni¬ 
taria organizzazione contadi¬ 
na è una delie condizioni fon¬ 
damentali per sviluppare la 
lotta per il decollo del San¬ 
alo, la cui economia è stret- 
‘ tamente legata ad una' ade¬ 
guata valorizzazione delle ri¬ 
sorse agricole. 


blemi della disgrgazione so¬ 
cioeconomica dell’entroterra 
meridionale. ■ , - , 

Non ha mancalo, però, di 
rilanciare la sua ormai nota 
idea della necc.ssità di in- 
frastruture viarie come pre- 
mc.ssa dello sviluppo Indu¬ 
striale. Su questo problema 
ancora una volta è necessario 
dire le cose come stanno. 

Quando De Mita dice che 
non bisogna risolvere la crisi 
del Paese ’ sacrificando il 
Mezzogiorno, formula una te- 
.■n che appartiene da tempo 
al patrimonio di elaborazione 
del nostro partito. Inoltre, 
siamo completamente d’ac¬ 
cordo sul fatto che — perché 
insediamenti industriali vi 
siano accanto allo sviluppo 
agrìcolo — a seconda delle 
situazioni, c’è bisogno di in¬ 
frastrutture. 

Il nostro disaccordo con 
De Mita diviene, però, di tut¬ 
ta evidenza quando egli af¬ 
ferma; facciamo le strade in 
attesa che vengano le indu¬ 
strie. La trentennale storia 
della Cassa ci insegna che le 
strade, per tanta parte del 
Sud. sono divenute lo stru¬ 
mento non promozionale del¬ 
lo sviluppo, ma sostitutivo di 
esso. Ecco perché è necessa¬ 
rio realizzare progetti che 
abbiano • immediate finalità 
produttive. 

Gino Anzalone 


Domani 
a Salerno 
manifestazione 
antifascista 

t 

Domani alle ore 18 a piaz¬ 
za Portanova a Salerno si 
terrà una grande manifesta¬ 
zione indetta dal comitato 
cittadino, del PCI. PSI. ARCI 
e PDUP-Manifesto sul tema; 
« Dodici dicembre ’69. strage 
di piazza Fontana. La vita 
democratica e la civile con¬ 
vivenza sono state turbate 
negli ultimi otto anni da pro¬ 
vocazioni fasciste e atti di 
terrorismo. 8 anni di compli¬ 
cità negli apparati dello Sta¬ 
to duramente combattuti dal 
movimento dei lavoratori; 
12 dicembre ’77. processo di 
Catanzaro, assassini di Bari 
e Torino ». 

Alla manifestazione Inter¬ 
verranno Giuseppe Berruto. 
operalo della Sassonia, Rober¬ 
to Gugliucci, di Avvocatura 
Democratica, ed Enrico Pu¬ 
gliese docente di Sociologia. 
Concluderà la manifestazio¬ 
ne uno spettacolo di canzo¬ 
ni della lotta antifascista 


Si svolgerà a Napoli il 17 
dicembre la con/erema della 
regione Campania sul tema 
u amministrazione della giu¬ 
stizia ed ordine democratico^; 
i lavori si articoleranno su tre 
relazioni e verranno conclusi 
dal Ministro Bontlacio. 

L'iniziativa delle Presiden¬ 
ze delta Giunta e del Consi¬ 
glio regionale è di estremo 
interesse; sia perchè si po¬ 
ne come ferma risposta de¬ 
mocratica alla strategia del¬ 
la violenza e della provocazio¬ 
ne che in questi ultimi giorni 
ha raggiunto punte acute ed 
inquietanti, sia anche perchè 
intende individuare un ruolo 
dell'ente locale nella gestione 
dell'ordine democratico, che 
non sia di concorrenza o di 
supplenza all'attività di or¬ 
ganismi a ciò preposti in via 
istituzionale, come Polizia e 
Magistratura, ma un ruolo at¬ 
traverso il quale possa svi¬ 
lupparsi la partecipazione del 
cittadini a tale importante set¬ 
tore dello Stato, e che per¬ 
ciò stesso possa contribuire 
in maniera determinante ad 
un corretto funzionamento del¬ 
le istituzioni repubblicane. 

I modi con cui si mostra¬ 
no la delinquenza comune ed 
il terrorismo politico, le cau¬ 
se sociali ed economiche, che 
spesso ne sono la origine, la 
incapacità degli organismi 
statali (così come oggi sono) 
ad affrontare adeguatamente 
tale fenomeno, devono indurre 
le forze democratiche a con¬ 
siderare che la violenza non 
può stroncarsi soltanto facen¬ 
do affidamento sull’intervento 
« dal centro » di istituzioni an¬ 
cora profondamente separate 
dalla realtà autonomistica e 
quindi dalle esigenze dei cit¬ 
tadini. E' certo fondamenta¬ 
le un impegno perchè queste 
istituzioni si rinnovino e di¬ 
fendano la civile convivenza: 
ma per rendere piu efficace 
la lotta alla criminalità è ne¬ 
cessario percorrere nuove 
strade, spingere il cittadino, 
l'operaio, l'esercente ad inte¬ 
ressarsi attivamente di come 
deve essere gestito l'ordine 
pubblico, fare patrimonio delle 
indicazioni che vengono date 
da magistrati,' avvocati, gior¬ 
nalisti i quali, per il loro la¬ 
voro, maggiormente possono 
conoscere i meccanismi del¬ 
la criminalità, impegnare tut¬ 
ti tn una grande mobilita¬ 
zione, e già da ora far fun¬ 
zionare strumenti di parte¬ 
cipazione democratica che 
devono divenire punti qualifi¬ 
canti di lotta per la riforma 
iella stato. 

Ecco dunque il significato 
qualitativamente nuovo di una 
iniziativa regionale per la di¬ 
fesa dell'ordine democratico. 

Far discutere componen¬ 
ti sociali fino ad ora esclu¬ 
se da un confronto costruttivo 


sulla criminalità ed il terrori¬ 
smo politico, raggiungere for¬ 
ti momenti unitari di parte¬ 
cipazione e di organizzazione 
in cui con convinzione venga¬ 
no bandite soluzioni di rispo¬ 
sta individuate o di ricorso a 
leggi eccezionali, far matura¬ 
re proposte credibili, in quan¬ 
to di concreta attuazione per 
validità giuridica ma soprat¬ 
tutto per una rinnovata vo¬ 
lontà politica. Con la emana¬ 
zione della legge n. 382 la 
Regione ha assunto maggiori 
poteri per quanto riguarda i 
compiti di polizia locale, l'as¬ 
sistenza sociale, il rispetto di 
leggi che tutelano gli am¬ 
bienti di vita e di lavoro. 

■ E' però interessante sottoli¬ 
neare non soltanto t singoli 
punti della legge ma il sen¬ 
so generale politico che ri¬ 
siede nella volontà di ope¬ 
rare un forte decentramen¬ 
to delle funzioni statali, in mi¬ 
sura tale da consentire una 
larga partecipazione dei citta¬ 
dini alla gestione della cosa 
pubblica c, con essa, un nuo¬ 
vo e più vivace ruolo delle 
rappresentanze elettive. 

In questa logica la Regione 
deve farsi carico della imme¬ 
diata applicazione di quanto 
previsto dalla legge n. 382 in 
ordine alla prevenzione e re¬ 
pressione della - criminalità 
(sono tracciati compiti per la_ 
piccola criihinalità. vi è però' 
anche spazio per interventi i 
contro la nocività del lavoro 
e l'inquinamento), ma deve 
anche operare politicamente 
perchè una programmata lot¬ 
ta alla ■ delinquenza sul suo 
territorio venga decisa con 
criteri di democrazia e di ef¬ 
ficienza. attraverso la parte¬ 
cipazione degli enti locali po¬ 
nendo Magistratura e Poli¬ 
zia in condizioni di lavorare 
senza affanno e con quella 
forza ed incisività che soltan¬ 
to derivano dal consenso di 
larghi strati di cittadini. 

Di certo non può essere igno¬ 
rato che nel nostro paeee, ed 
in particolare in Campania, 
non ancora esiste una consa¬ 
pevolezza a livello di mas¬ 
sa che il crimine comune o 
di provocazione politica può 
trovare adeguato argine sol¬ 
tanto in una diffusa mobilita¬ 
zione popolare che isoli fasci¬ 
sti e violenti (qualsiasi panni 
essi vestano) e consenta la 
democratica ■ trasformazione 
della nostra società; ancora 
, tati questioni sono delegate (e 
con quanta sfiducia!!) al po¬ 
tere istituzionale, ancora vi è 
molta diffidenza verso tutto 
ciò che si mostra come Stato, 
ancora questa nostra Repub¬ 
blica accusa fatica nell'ade- 
guarsi al dettato costituziona¬ 
le di consentire una estesa 
«sovranità » popolare nelle 
sue decisioni. 

Una manifestazione regio¬ 
nale, soprattutto in Campania 


ove la separazione fra Stato 
e cittadino diviene profonda 
come un baratro, non potrà 
risolvere di colpo problemi, 
che sono conseguenza dì an¬ 
ni di clientele e di malgo¬ 
verno ■ , • 

In questa regione, come in 
tutto il meridione, una dif¬ 
fusa disoccupazione e l'insi¬ 
curezza nel futuro possono 
accrescere la sfiducia e il di¬ 
sinteresse da parte dei lavo¬ 
ratori per obiettivi che ri¬ 
guardano la riforma dello Sta¬ 
to e la partecipazione demo¬ 
cratica dei cittadini alla ge¬ 
stione della cosa pubblica; 
anzi una così degradata si¬ 
tuazione ostacola la lotta po¬ 
litica, determina preoccupan¬ 
ti stati di ribellismo, può an¬ 
che dare fragilità al tessuto 
sociale sino a rendere possibi¬ 
le l’ingresso di aberranti idee 
estremistiche. . . 

Ma proprio per queste ra¬ 
gioni riflettere sulla crimina- 
lità e sull’ordine pubblico in 
modi nuovi, con nuovi sog¬ 
getti politici, con tutte le 
componenti sociali ed istitu¬ 
zionali, può csseie utile ai fi¬ 
ni di una trasformazione del¬ 
le Istituzioni e di un diver¬ 
so modo di rapportarsi ad 
esse da parte del cittadino. 

La preparazione della con¬ 
ferenza sembra muoversi in 
questa direzione: si è ritenuto 
opportuno prendere contatti 
con organizzazioni sindacali 
e di categoria, con istituzio¬ 
ni ed organismi culturali, per 
fare maturare una riflessione 
direttamente dalle esisgenze 
della realtà campana; sono 
state ricevute comunicazioni 
su temi di varia natura tn 
quanto una corretta posizione 
verso la domanda di giusti¬ 
zia e di sicurezza che sale 
dal paese deve tenere conto 
di una serie di problemi che, 
proprio perchè irrisolti, deter¬ 
minano violenza, disordine, 
delinqi/^za. L’iniziativa delta 
regione Campania (la prima 
in Italia sulla criminalità ed il 
terrorismo politico) potrà es¬ 
sere un fatto concretamente 
utile, e anche di orientamen¬ 
to sul piano nazionale, se ri¬ 
badirà l’impegno di tutte le 
forze democratiche alla inte¬ 
grale applicazione degli ac¬ 
cordi programmatici (senza 
manipolazioni di sorta) ma 
saprà anche dare indicazioni 
in ordine a strumenti nuovi 
di lotta alla criminalità, e riu¬ 
scirà a sviluppare in ma¬ 
niera diffusa la consapevolez¬ 
za della necessità di una ri¬ 
forma dello Stato e, con essa 
una forte volontà di parte¬ 
cipazione popolare indispensa¬ 
bile salvaguardia della de¬ 
mocrazia repubblicana. 

Massimo Amodio 

Magistrato 


Comune dì Casandrìno 

Provincia di Napoli 

LAVORI SISTEMAZIONE STRADE INTERNE 

AVVISO DI GARA 

E' indetta gara d'appalto per l'aggiudicazione 
dei lavori strade interne del Comune, mediante 
licitazione privata da espletarsi con le modalità 
di CUI all'art. 1, lettera A, legge 2-2-1973, n. 14, 
senza prefissione di alcun limite di ribasso. Im- 
p>orto a base d'asta. L. 40.637.231. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire al¬ 
l'Amministrazione Comunale apposita istanza en¬ 
tro 10 giorni da quello di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Le richieste d'invito non vincolano questa Ammi¬ 
nistrazione. 

Casandrino, 7-12-1977 

IL SINDACO 

Dott. proc. Francesco Lamanna 



TV COLOR 


GALAXI • in • SCHAUB LO¬ 
RENZ • BLAUPUNKT - SABA 
SINUDYNE 

CONCESSIONARIA: 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

NAPOLI • Via del Mille, 67 • Tel. (061) 41.54.88 • 41S8.17 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi senza anticipo 
e senza cambiali 


Il NEGOZiO PIU’ QUUIFIC&TO 
NEI SEnORE 


hi-fi center 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

NAPOLI - Via dei Mille, 67 ^ (081) 415.488 415.817 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi 
senza antìcipo e senza cambiali 


Cp/7C/ ! PRIMA DI ACQUISTARE 
• lE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 
Tal. 333.250 • 338.648 - NAPOLI 





CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
. CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX- NAPOLI 

' Via Guantai Nuovi. 25 

Telefono 311163 


Il Prof. Doti. LUI6I iZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
• ricM* aw eialBttie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Coftsuituìoni •wMoioetcbe e centuiaiua fnBtnmoniii* 
NAPOLI Vi» Roói». 418 (Spirito S»nte) T»l. 31 34 28 (lutti i giorni) 
SALERNO • Vi» Rem». 112 Tcl«l 22 75 93 (martedì e giovedì) 



fima...lmente 
mobìli a prezzi di fabbrica 




FOTOCOPIATRICE 
SU CARTA COMUNE 

^ ECCEZIONALE! 

A COSTO COPIA f 
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IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266-415.029) 

Alle ore 20,45: « Pelluto », di 
Gaetano Oonizettl. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Paaquala, 49 • T. 405.000) 

.. Alla ore 18.30, la Smorba,pre¬ 
senta: « Coai è a» vi piace ». 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di sttip-teasa. Aper¬ 
tura or» t7 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alb», 30) 

Il ceiiattivo a Chili» da la B»- 
lenza * conduco il Laboratorio 
aperto • Tratr^taatrante-Attora 
anno noondo a con una p.opo- 
ila di massa in scena au Maia- 
kowski Giorni disoarl. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ia 
Teatro San Ferdinando • Tel»* 
fono 444.500) 

La compagnia < Il cerchio > pre- 
’ senta alle ore 18: « La gatta 
Canarenlota > di Roberto De Si- 
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chiala, 157 
Tal. 411.723} 

Ore 17 a 21, la Compagnia 
' Stabitt napoletana presenta una 
novità di N. Masitllo; a A verità 
è zoppa • ioide ae* clungha • 
a fortuna 4 cacata ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 • Tel. 401.643) 

I Alle ora 17,30 e 21: a La 
danza della libellula ». 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 658.265) 

' Alle ore 17,30, la Compa¬ 
gnia a Alla ringhiera > dì Ro¬ 
ma presenta ■ Madame Bova- 
' ry » da Flaubert. 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 - T. 7695748) 
Riposo. Funziona la Discoteca. 
CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiala. 1) 

Alle ore 20,30 il Laboratorio 
Tra (De) Ma (Rk) Teatro pre¬ 
senta: a Le carabiniers o di un 
poema fisico » di Doppolo e 
Forfè. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28/b) 

Fino airil dicembre alle ore 
21,30 si replica ■ Awaiilure al 
di là di Tute » studio teatrale 
del gruppo < I nobili di Rosa > 

L. 1000 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za S, Luigi 4 A) 

Alle ore 18,30 «Cecilia del 
Massavitelli », di Adriana Carli. 

CINEMA OFF DESSAl 

EMBASSY (Via F. D» Mura. 19 
Tel. 377.00.46) 

Providence 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Valentino, con R. Nureyev • S 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

' Gramsci t giorni del carcere, 
di Lino Del Fra 
(orario 17.30-20-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 
Tel. 412.410) 

La grande guerra 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te¬ 
lefono 660.S01) 

(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vernerò) 

Salon Kitty, con I. Thuiìn - OR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillioo 3461 
Alle ore 19; « Matti da alega¬ 
re - DO 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Vi* Tarantino, 12 • To- 
lefono 370.871) 

Madame Claude, con F. Fablan 

- DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • T»- 
lelono 418.680) 

Un altro uomo, un’altra’ donna, 
con J. Caan - S 

AMBASCIATORI (Via CrIspI, 23 
Tel. 683.128) 

Oracuta padre • ilgtie, con C. 
Lee - SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Via col vento, con C Cable ■ DR 
AUGUSTEO (Piazza Due» d’Aoata 
Tel. 415.361) 

California, con G. Gemma • A 
CORSO (Corto Meridionato • Tato- 
tono 339.911) 

Marcia o muori la Benderà, con 
G. Hackman • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Giudice d’assalto ' 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Ride bene chi ride ultime, con 
G. Bramìeri • C 

EXCELSIOR (Via Milane - Tala¬ 
fono 268.479) 

Madame Claude, con F. Fablan 

- DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Tomboy (i misteri del sasso) - 
DO (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filanglari 4 • Te¬ 
lefono 417.437} 

Certi piccolissimi piaceri 
FIORENTINI (Via R. Biacco, 9 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas - 
A 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Squadra anlilrulla, con T. Mi- 
lian - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La soldatessa alla visita militare, 
con E, Fenech • C (VM 14) 
ODEON (Piazza Piedigrolta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Via col vento, con C. Cable - DR 
ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Pane, burro e marmellata, con 
E Mon»«»no C 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Madame Claude, con F. Fablan 

- DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsitllo Claudio 
Tel. 377.057) 

( New York, New York, con R. 

De Niro - S 
(orario 15,30-22,30) 
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ACANTO (Viale Auguato. 59 • Te¬ 
larono 619.923) 

Marcia o muori (La bandara), 
con G. Hackman • A 
ADRIANO 

Tel. 313.005) 

Air sabotoge 78 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Una donna di seconda mano, 
con S. Berger • DR (VM 18) 
ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Sa tu non vieni 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Mogliamanla, con L Antonelll 
- OR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavara - Teta- 
lono 444.700) 

Herbla al rally di Montecarlo, 
con D. Johes - C 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Oavenmport - DR 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Herbie al rally di Montecarlo, 
con O. Jones - C 
CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

La prolessoressa di scienze na- 
luraìl, con L. Carati ' - C 
(VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Marcia o muori (La bandera), 
con G Hackmon - A 
EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Gran bollilo, con S. WInters - 
DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Quella sporca ultima notte, con 
B Gazzara - DR (VM 14) 
GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Al contini del mondo 
GLORIA ■ B » 

L’oro di Londra, con J. Karlsen 
G 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Se tu non vieni 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Gran bollito, con S. Winters - 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.S88) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Ta- 
lelono 268.122) 

Ecco noi per esempio con A. 
Cclentano - SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 - Tc- 
leiono 680.266) 

Il genio, con J. Montand • SA 
AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porel • DR (VM 18) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-lngrassia • C 

ASTRA (Via Mezzocannena, 109 
Tel. 206.470) 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tela¬ 
tone» 619.280) 

Supervixens, con C. Nipiar - SA 
(VM 18) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Colpe aeceo, con P. Newman 
A 


CAPITOL (Via Manicane • Tala¬ 
fone 343.469) 

Audray Rose, con M. Mason • DR 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Porgi l’altra guancia, con B. 
Spencer - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Stmbad il marinaio, con M. 
O’Hara • A . , 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Alle ore 16,30: La regina dello 
nevi. Alle 19,30, 21, 22,30: 
Stamping ground, con 1 Sen¬ 
tane - M (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Cara sposa, con A. Belli - S 
MODERNISSIMO (Via Clitarna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 

Cable e Lombard, con 1. Bro- 
lin - 5 

PIERROT (Via A. C. De Mali. 58 
Tel. 7S6.78.02) 

Esorcista II: l'eretico, con L. 
Beoir - DR (VM 14) 
POSILLIPO (Via Posillipo, OS-A 
Tel. 769.47.41) 

10 e Annie, con W. Alien - BA 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggen 

D'Aosta, 41 • Tel. 616.925) 

La resa dei conti, con T. Mi- 
lian - A 
SPOT 

Salon Kitty, con I. Thulin - DR 
(''M 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele- 
tono 760.17.10) 

11 principe e II povero, con O. 
Reed - 5 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8S.S8) 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - 5 

VITTORIA (Via M. Piscltetll. 8 
Tel. 377.937) 

Wagons llts con omicidi, con 
G. Wilder - R 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colti 
Amine!, 21-M) 

Rlooto 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le «ere dalla on- 
IR elle ?4 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

R looif 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za San Luigi, 4-a) 

Alle ore 18,30. « Cecilia del 

Massavitelli » di Adriana Carli 
ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin 
que Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
« Asironi ». corsi di lormazione 
psicolisica 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu- 
siano) 

Aperto tutte •« aaii» t9 

.n oo> 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Riposo 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 • Ccrcote) 

Aperto lultfr -fe »«fFc Jall# o 
18 alle ore 2^ pe» u tester 
oierìff 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) 

Riposo 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte te sere oaiie ore I / 
elle ore 23 per attività culluren 
a, ricreative o formativa di pa 
lestra 


ALCIONE 


Un uomo, una donna, due continenti, 
due solitudini... un grande amore! 


JAMES CAAN - GENEVIEVE BUJOLD 



'ìTn nitro TTomo, 
* 170 ’nitro nonno 


una storia d’amore d, CLAUDE LELOUCH 

«strMsesOalMHllIrMlB ■■ 

Orario spettacoli: 16 - 18,15 - 20,20 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 


ECCEZIONALE SUCCESSO 

al Cinema EMPIRE 

VIA F. GIORDANI - TEL. 68.19.00 





GINO 8MMIEKI PINO CIPUSO WtlTin CRItRI LUCIANO SAlCf 
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PAC. 


SPETTACOLI: 17 • 18.50 - 20.40 • 22.30 
IL FILM E’ PER TUTTI 


TEATRO SAI FEBBIBABDO- TEL 444.500 

E.T.I. - ENTE TEATRALE ITALIANO 
DOMANI ORE 21,15 

CONCERTO STRAORDINARIO 

della 

NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 
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iMNIt COMO TACITO - TELEP. 401150 
OIAt^PIAZZA DANTI - TEL. 25410.21539 
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do Kl e F6CI 


I llgiovani dejle leghe ì 
occuperanno le terre 
ìricélte dejraeroportd 

Un'occatlon* di lotta avanzata sui temi dell'occupa¬ 
zione giovanile - A colloquio con Giuliano Gubbiotti 
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Trecentomila umbri oggi (daile 8 dllè 20) per i consigli! scolastici 
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PERUGIA — C«ntralltà del- 
l’Sfrlcoltura. Impegno del gio¬ 
vani per un’occupazione pro¬ 
duttiva, lotta per 11 rinnova¬ 
mento nelle campagne, utiliz¬ 
zazione delle terre: la mani¬ 
festazione per rutllizzazlune 
delle terre dell'aeroporto di 
Castiglione del lago — indet¬ 
ta da PCI e FOCI per il il 
gennaio — rappresenterà un’ 
occasione di lotta avanzata 
proprio su questi temi. 

Con questo respiro regio¬ 
nale l’appuntamento del 21 
è al centro del dibattito sul 
problemi deU’agrlcoltura. Nel¬ 
l’attuale situazione politica — 
ha affermato Giuliano Gub- 
blotti nell’attivo comprenso- 
rlale PCI-FGCI suH’agrlcoltu- 
ra a Castiglione del Lago — 
la manifestazione per le ter¬ 
re dell’aeroporto dovrà esse¬ 
re un punto di riferimento 
soprattutto per 1 giovani che 
nella battaglia per l’occupa¬ 
zione debbono trovare nell’a¬ 
gricoltura un terreno di lot¬ 
ta e di proposta di un concre¬ 
to rinnovamento sia della 
produzione che del modo di 
vivere ». 

Legato alla battaglia di Ca¬ 
stiglione del Lago ~ Io ha ri¬ 
cordato Ghlrelll nel conclu¬ 
dere l’attivo comprensoriale — 
c’è anche tutto il grosso tema 
del recupero delle terre incol¬ 
te e del superamento dei con¬ 
tratti agrari con una ampia 
promozione deH’assoclazloni- 
smo. 

Non al tratta dunque solo 
di un appimtamento per la 
gente della zona, per quelli 
che da tempo lottano per 1’ 
utilizsazlone delle terre dell' 


aeroporto: disoccupati, stu¬ 
denti, leghe del disoccupati 
sono chiamati ad una mani¬ 
festazione di massa 
« Ogni forza è chiamata a 
fare la sua parte in questa 
. importante battaglia — si af¬ 
ferma infatti in un documen¬ 
to della FOCI e del PCI del 
comprensorio del Trasimeno 
un ruolo Importante in que¬ 
sto caso lo possono svolgere 
le organizzazioni del giovani, 
le organizzazioni del lavorato¬ 
ri della terra, le leghe dei di¬ 
soccupati, tutti i partiti demo¬ 
cratici. gli enti locali e la 
stessa classe operaia. 

li PCI e la FGCI consape¬ 
voli del fatto che su questo 
problema non si può piu con¬ 
tinuare con una politica del 
rinvìi e delle Inadémplenze, 
fanno appello a tutte le for¬ 
ze democratiche perché si svi¬ 
luppi nelle prossime settima¬ 
ne nel comprensorio del Tra¬ 
simeno e In tutta la regione 
un Impegno e una mobilita¬ 
zione unitaria di massa che 
abbia a centro il problema 
dell’occupazione giovanile, le¬ 
gata ai rinnovamento dell’a¬ 
gricoltura e in particolare 
aH’utlllzzo e alla messa coltu¬ 
ra delle terre Involte e mal¬ 
coltivate come quella dell’ae¬ 
roporto di Castiglione del La¬ 
go. 

La proposta di lotta che na¬ 
sce dal partito e dalla FGCI 
rimane comunque aperta ad 
ogni ulteriore contributo 
Fino al 21 in tutte le 
sezioni del partito dibattiti 
ed assemblee verranno orga¬ 
nizzate In preparazione della 
manifestazione. 


Si eleggono gli organi collegiali di 
ed estendere lo democrazia • Ecco 

’ 4 . » 
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Le liste unitarie dei genitori 

PERUOIA-CORCIANO-DERUTA 
TOROIANO-VALFABBRICA; lieta n. I 

SPOLETO: Ulta n. Il 

CITTA’ DI CASTELLO • UMBERTI DE: Hata n. Il 

OUBSIO-OUALDO TADINO:* Mita n. Il 

TODI-MARSCIANO: Mita n. Il 

POLIONO-TREVI-BEVAÓNA: Ilota n. Il 

CASTIGLIONE DEL LAGO Ulta n. Il 

DISTRETTO DI TERNI: Mata n. I 

ORVIETO: Ulta n. I 

NARNESE-AMERINO: Hata n. I 

. ASSISI-BASTIA-BETTONA* 

CANNARA: Hata n. IV 

NORCIA-CASCIA: ' Hata n. Il 

Liste degli studenti nella regione 
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circolo e di istituto, i cmsigli di distretto a iKOvinciali - La preferenza|allo liste unitarie par. consolidare 
le liste presentate nella nostra regione dai genitori e dagli studenti democratici per i consigli di distratto 
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Circa traeantomlla ' umbri al raea- 
no a votare nella giornata di oggi 
(dalle 8 alle 20) e nella mattinata 
di domani (fino alle 12) per eleggere 
migliala di rappreaentantl negli or¬ 
gani collegiali di circolo e di Istituto, 
nel consigli di distretto e provinciali. 

Genitori, studenti (della media su¬ 
periore), insegnanti, non docenti, 
personale direttivo e del ■ provvedi-. 
forati, partecipano alla consultazio¬ 
ne elettorale più ampia dopo il 20 
giugno, e II loro voto, se pur di pre¬ 
minante finalità scolastica, sarà una. 
spia non secondarla degli umori e 
dogli orientamenti politici più gene¬ 
rali. Non deve sfuggire a nessuno la 
Importanza c politica » di queste ele¬ 
zioni scolastiche, e non solo per la 
considerazione elementare che discu¬ 


tere della scuola significa affrontare 
i problemi concreti di una c politi¬ 
ca scolastica >, perché ancora si agi¬ 
tano e in molti casi si sono coallzza¬ 
te le forze che avvampano di rosso 
(fisiologico, s'intende) all’idea di un 
consolldamanto dsH’avanzata del mo¬ 
vimento operaio, s accarezzano so¬ 
gni di rivincita su di un terreno che 
a loro sembra privilegiato. - 
Dunque il terreno é difficile, e più 
facile per diversi motivi lo strumen- 
talismo di chi vuol gabellare per 
I apolitiche * le suo posizioni politi¬ 
camente arretrate sul problemi della 
scuola. Ed è dispiaciuto vedere forze 
di conclamata centralità democratica 
nel paese far lega, per non nobili 
calcoli elettorali, con posizioni ottu¬ 
samente qualunquistiche, basate sul 


c rifiuto» della politica nella acuola. 

Registrato II fatto, che non va cer¬ 
to nel senso di una crescita civile 
e democratica delle popolazioni, va 
comunque colto l’elemento di gran 
lunga più positivo di questo appun¬ 
tamento elettorale nella scuola. Por 
circa due mesi migliaia di cittadini 
umbri di ogni ceto sociale hanno di¬ 
scusso apertamente, In centinaia di 
assemblee ed Incontri, sul problemi 
della scuola. 

" E’ cresciuta anche la consapevo¬ 
lezza che I genitori devono trovare 
forme di associazione organizzata 

Quest’esigenza abbiamo contribui¬ 
to a far crescere come partito, gui¬ 
dati non da pur legittime ragioni di 
parte ma dall’Individuazione degli In¬ 
teressi generali della collettività. Ab¬ 


biamo rinunciate a preeehtare liste 
di partito — e non sarebbe stato dif¬ 
ficile farle —, e abbiamo sostenuto 
con convinzione liste largamente uni¬ 
tarie formatesi sulla base di valide 
Unse programmatiche. L’aggregazlo- 
ns è avvenuta sui problemi concreti 
e non su discriminanti Ideologiche, 
cattolici (anche della CI8L) e laici 
si sono ritrovati uniti nall’lmpegno 
di rinnovare la scuola. 

Slamo adesso arrivati al momento 
decisivo. Per consolidare ed estende¬ 
re la democrazia nella scuola à ne¬ 
cessario che la partecipazione al vo¬ 
to sla alta. E che possibilmente sla 
massiccio II numero dei suffragi alle 
liste unitarie. 

Stefano Miccolis 


DISTRETTO 


PERUGIA 

TERNI 

SPOLETO 
C. CASTELLO 
UMBERTIDE 

TODI-MARSCIANO 

NORCIA-CASCIA 

C. DEL LAGO 

FOLIGNO 

GUBBIO 

ORVIETO 


MOTTO 


Il Unità per rinnovare la scuola 

I Democrazia rinnovamento 

partecipazione 

I Per una presenza critica 

Ili Unità degli studenti per la 

riforma dalla scuola 

I Unità per rinnovare la scuola 

II ; Unità per rinnovare la scuola 

Il Unità per rinnovare la scuola 

Il. Unità per rinnovare la scuola 

Il Unità per rinnovare la scuola 

Il Questa scuola rotta à da but¬ 

tare - Organizzamoei tutti per 
cambiare . 


Questo è II motto delle 
Uste unitarie del genitori 
il numero romano delle 
liste cambia invece da di¬ 
stretto a distretto. Impor¬ 
tante quindi guardare II 
motto. Il voto si esprime 
mettendo una croce o un 
segno sul numero romano 
vicino al motto: « Unità 
per rinnovare la scuola ». 

Si possono indicare non 
più di due preferenze scri¬ 
vendo I numeri corrispon¬ 
denti a due candidati della 
lista, oppure il loro co¬ 
gnome e nome. 


Unità 

per 

rinnovare 
la scuola 



L'impianto di Pian del Ruschio | SIT DI TERNI - Prescntoto del PCI ol ministro del Lavoro 


I Qualche progetto c’è 
ma mancano ancora 
lì soldi per la centrale 

Deciso il fìnanziamento di 350 miliardi, ma sul¬ 
la carta — I sindacati si stanno mobilitando 


Interrogazione parlamentare 
per il sindacalista sospeso 

Telegramma di solidarietà di Stabhim al delegato FlOM • Espressa dal PCI la 
severa condanna per il grave gesto anthindacale perpebalo dalia direzione 


TERNI — Trecentoclnquanta 
miliardi di investimenti cen¬ 
tinaia di nuovi posti di lavo¬ 
ro, nono queste le cifre che 
ai fanno quando si parla del¬ 
la centrale di Pian di Ru- 
schlo che 11 presidente del- 
l’ENEL, Angelini, ha detto 
di aver Inserito nei suoi pro- 
grammL C’è un impegno uf¬ 
ficiale da parte deU’ENEL, 
espresso il due luglio. In pre¬ 
senza di amministratori lo¬ 
cali. rappresentanti delle for¬ 
ze politiche e sindacali, du¬ 
rante la conferenza regiona¬ 
le sull’ENEL. organizzata dal¬ 
la regione deH’Urabria. 

Ma i soldi per finanziare 
l'opera cl sono- La centrale 
di Pian di Ruschio diventerà 
realtà oppure un bel proget¬ 
to destinato a rimanere sul¬ 
la carta? Per rispondere al 
hanno pochi elementi e 1 po¬ 
chi che si hanno non induco¬ 
no certo aU’ottimismo. 

Per quanto riguarda i fi¬ 
nanziamenti, il ministro Do¬ 
nai Cattin. nel convegno in¬ 
terregionale sui problemi 
energetici svoltosi sabato 3 a 
Pescara, ha ammeso che al¬ 
lo stato attuale esistono fi-' 
naniivnenti loltanto per il 
comparto nucleare. Trattan¬ 
dosi. nel caso della centrale 
di Pian di Raschio, di una 
centrate Uroelettrica. di una 
centrale cioè che per la pro- 
dusione di energia sfrutta la 
forza deU’aoqua. le parole del 
ministro deUTndustria stanno 
a significate che per adesso 
1 soldi non d tona ‘ 

L'Enel da parte sua ha 
detto che per U progetto oc¬ 
correranno due anni di stu¬ 
dio e, siooome si è appena 
agli InliL Rima che la cen¬ 
trale prenda forma soltanto 
sulla carta occorrerà questo 
aroo di tempo. Nel frattempo 
ci si sta muovendo per crea¬ 
re ' intorno alla centrale un 
movimento di opinione. Le 
due segreterie provinciali del¬ 
la CGIL di Temi e di Rieti, 
accompagnate dalle rispetti¬ 
ve segreterìe di categoria de¬ 
gli elettrici, degli edili e dei 
metahneccanicL si sono già 
Incontrate due volte. 

Nelle praesime settimane 
la eentrafe di Pian di Ruschio 
diventerà uno dei temi intor¬ 
no ai quali moterà la batta¬ 
glia sindacale. « Bisogna pe¬ 
rò tenere presente — precisa 
Angelo FTatticcioIi del sinda¬ 
cato degli elettrici della 
CQIL — che la sorte ener¬ 
getica delTUmbrìa non è le¬ 
gata eoltanto alla costrusione 
della centrale di Pian di Ru- 
schlo. ma ci sono anche le 
centrali di Pietrafitta e di 
Bastardo, che sono In via di 
svolgimento e per le quali si 
Impongono del provvedimen¬ 
ti Immediati ». 

La centrale di Pian di Ra¬ 
schio. secondo la ipotesi Elnel. 
dovrà sorgerà al confine tra 
due provincie. ma nel ter¬ 
ritorio di Rieti, per Intender¬ 
ci nella zona del Prati di 
Stroncone. Non è una cen¬ 
trale di esercizio, ma una 
centrale di punta e avrà una 
potenza di mille MW questo 
significa che non è una cen¬ 
trale che assicurerà te pro¬ 
duzione costante mUte alW 
da immettere in rete, ma che 
è una centrale capace di far 


fronte alle accresciute richie¬ 
ste nelle ore in cui c’è mag¬ 
gior consumo di energia elet¬ 
trica e nel caso ci dovessero 
essere avarie nelle altre cen¬ 
trali. 

Fuzlonerà convogliando tut- 
tute le acque della pendice 
del monte e creando ima 
sorta di circuito d’acqua gra¬ 
zie al quale si sfrutterà l’ac¬ 
qua in cascata 

Ma torniamo al motivo del¬ 
l'Interesse che Intorno alla 
centrale si è creato. « Le 
aspettative si son create — 
afferma Frattlccloli — per¬ 
ché la centrale di Pian di 
Ruschio può avere dei tem¬ 
pi di- realizzazione più brevi 
rispetto ad altri Interventi e 
poi perché essa può innescare 
11 volano di una forte spinta 
economica e produttiva nel¬ 
le due province di Temi e di 
Rieti ». 

} 9-^-P- 


TERNI — Dopo la sospen¬ 
sione di un delegato sindaca¬ 
le della Sit'Siemens, la Fede¬ 
razione comunista ternana ha 
assunto una posizione di 
ferma condanna nei confronti 
della direzione deU’azienda. 
Il segretario della Federazio¬ 
ne comunista ternana, Gior¬ 
gio Stablum. ha Inviato un 
telegramma al delegato della 
Fiom in cui si esprìme la 
solidarietà del comunisti ter¬ 
nani a Fabrizio Conti, per il 
vile atto di rappresaglia pa¬ 
dronale e si annuncia che 1 
comunisti porteranno l’acca¬ 
duto in tutte le sedi oppor¬ 
tune, non solo per affrontare 
l'episodio specifico, ma anche 
per esaminare l'atteggiamento 
intollerabile manifestato in 
diverse occasioni dal dirìgen¬ 
ti della Bit Siemens di Temi. 
- Alla direzione aziendale 
delia Slt, il segretario della 
Federazione comunista terna¬ 
na ha inviato un telegramma 


In cui si definisce la sospen¬ 
sione di Fabrizio Conti, dele¬ 
gato Fiom-CGIL, iscrìtto al 
PCI, un grave atto di rappre¬ 
saglia politicosindacale, che 
non si verificava a Temi da 
oltre dieci anni. La direzione 
aziendale della Sit, con que- 
sto atto, ha dimostrato la vo¬ 
lontà di scontro frontale con 

I lavoratori, il disprezzo per 
le organizzazioni sindacali e 
democratiche della nostra 
città. I comunisti saranno in 
prima fila, afferma Stablum, 
a sostenere l’azione dei lavo¬ 
ratori perchè cada la discri¬ 
minazione anticomimista e si 
ristabilisca aU’intemo della 
fabbrica un clima di tolle¬ 
ranza e di confronto. ' 

Anche il parlamentare co¬ 
munista Mario Bartolini ha 
presentato una interrogazione 
al ministro del Lavoro in re¬ 
lazione al grave gesto della 
direzione della Sit-Siemens. 

II provvedimento assume una 


particolare gravità. ' afferma 
nella sua ■ interrogazione * il 
compagno - Bartolini. se si 
considera - che l’operaio Fa¬ 
brizio Conti ricopre > la re¬ 
sponsabilità di delefpito di 
reparto e di membro dell’e¬ 
secutivo - del consiglio di 
fabbrica. La direzione azien¬ 
dale dello stabilimento - di 
Temi della Sit-Siemens non è 
nuova a comportamenti nega¬ 
tivi verso l’attività politica e 
sindacale, tanto da giungere 
al rifiuto, ' opposto a suo 
tempo, di una visita alla 
fabbrica da parte di parìa- 
mentari comunisti dell’Um¬ 
bria. 

Bartolini nella sua interro¬ 
gazione chiede di conoscere 
se e come il governo intende 
intervenire per indurre la di¬ 
rezione aziendale della Sit a 
revocare il provvedimento e 
a ristabilire all’intemo dell’a- 
zienda la piena normalità pò- 
litica e sindacale. 



2 treni speciali seguono la squadro 

Perugia contro ì primi 
della classe a S. Siro 
Il Varese al Liberati 

Nessun problema per Castagner: formazione ti¬ 
po con Amenta - In forse Bagnato tra le fere 


Temi: domani 
concerto di Guccini 

TERNI — Il popolare cantau¬ 
tore Francesco Guccini terrà 
un concerto a Terni domani 
sera, lunedì, alle ore 21 al 
palazzelto dello sport dell' 
ITIS. Lo spettacolo è orga¬ 
nizzato dal circolo ARCI 
c Gramsci » e dal comitato 
provinciale delTARCI. Il prez¬ 
zo del biglietto è di 1500 lire. 


PERUGIA — Nella decima 
giornata di campionato il Pe¬ 
rugia deve affrontare la tra¬ 
sferta più ostica. Il Milan di 
capitan Rivera è primo in 
classifica e per il momento 
distanzia la Juventus di ben 
quattro lunghezze. Il « tem¬ 
pio» di San Siro torna ad 
essere, cosi, la « Scala » del 
calcio e il Perugia di Casta¬ 
gner cercherà di riportare 11 
« diavolo » tra i comuni mor¬ 
tali. D’altro canto la squa¬ 
dra umbra è concentratissi¬ 
ma, 11 morale è alto dato che 
11 terzo posto in classifica 
non è un sogno, ma una me¬ 
ravigliosa realtà 
Castagner non ha problemi 
di formazione. Scontato 11 
turno di squalifica di Amen¬ 
ta il Perugia torna a pre¬ 
sentarsi con la formazione 
tipo: Grassi. Nappi, Ceccari- 
ni. Froslo, Zecchini. Amen¬ 
ta. Bagni, Biondi. Novellino, 
Vanni, Spegglorìn. In panchl- 


Decine di persone nella cittadina umbra sono tornate a discutere su « comunisti é cattolici » 


II 


è ripreso nella parrocchia di Gualdo 


a. C 


Giovani ckr PCI, dell* piiTOcchiD, insognanti, professionisti ; si sono riuniti con gli c esperti»: vediamo cosa hanno detto 


Direttivo 

regionale 


ItoRagi 1S all* or* 9.30 tl 
imà il Birttthra Raal*a*i* M 
BCI a*r élirimn **i « g|t u **|*ii* 
■BBka • laMMIv* 0*1 Mrìita ». 


i Mitro ómato ^ 

GUALDO TADINO — DI nuo¬ 
vo è un tiorbe di infaiatfve. 
Ubattiti pubblici ma molte 

volte anche discussioni inter¬ 
ne: il tema dei rapporti tra 
comunisti - e cattolici, ^ tra 
marxismo e crlstianemiso è 
comunque un punto che sta 
conoscendo . . un'attemione 
jormidabile. 

Sembrava, in vero, un po’ 
caduto nell’oblio dopo la 
grande stagione del confronto 
tra mons. Pagani da un lato 
e i dirigenti comunisti e 
«Cronache Umbren dall’altro 
che aveva ■ fatto balearq 
l’Umbria a ragione d’avan¬ 
guardia sul piano nazionale 
per i contenuti e il modo con 
cui si stava sviluppando e 
sperimentando il dialogo. Poi 
a poco a poco, per una mul- 
tiformità di fattori e non ul- 
ttmo per la chiusura dimo¬ 
strata nel prosieguo della 
discussione dal vescovo di 
Città di Castello e Gubbio. U 
dibattito nette sezioni comu¬ 
niste o democristmne si af¬ 
fievolisce, di tavole rotonde 
atl’università o tn altri posti 
non se ne parla più e anche 
dal movimento cattolico più 
avanzato e di base non renne 
riproposta Vesigenza delCana- 
Usi culturale e politiea del 
rapporto comunisti-chiesa o 
comunisti-cristiani. 

Ma evidentemente il feno¬ 
meno della nostra regsone 
deve conoscere delle poten¬ 
zialità davvero grandi se ora 
un po’ dappertutto si riparla, 
con il eoinvolgimento di oa- 
Ite masse di militanti coma- 
nisti. intellettuali, eattoliet. 
Insegnanti, borghesi e soprat¬ 
tutto giovani e ragatee, della 

R estione cattolica in rappar- 
a quella comunista. Come 
mai. Il fatto scatenante e 
rappresentato senza alcun 
dubbio dalla lettera di ber- 
linguer a mons. Bettazzi. A 
Foligno, a Città di Castello, a 
Città delta Pieve, a Gueldo 
Tadino fn questi giorni o si 
sono svoUt o sono in pro¬ 


gramma degli tnteressantls- 
cimi dibattiti pubblici. 

B forse con una novità. La 
grande, - cioè, straordinaria 
paeeione polittea e civile con 
la quale si partecipa a questi 
incontri. Nemmeno al tempo 
della ormai famosa risposta 
di «Cronache Umbrev vi era 
forse una sollecitazione così 
profonda. Perché la gente si 
appassiona tanto a questo 
tema? Esiste una specificità 
umbra? Con quali motivazio¬ 
ni partecipa? 

Bettazzi 

.Berlinguer 

A Gualdo Tadino era in 
programma un’assemblea-di- 
battito sul carteggio-Bettaz- 
ei-Berlinguer. Ci siamo andati 
per raccontare ma anche per 
capire. Vediamo che cosa è 
successo. La sala del Consi¬ 
glio comunale, anche se or¬ 
mai da qualche tempo c’è 
l’abitudine a vederla stracol¬ 
ma per i dibattiti organizzati 
dalla ' sezione comunista, è 
letteralmente presa d’assalto. 
Quanti saranno tra giovani, 
ragazze delle parrocchie, com¬ 
pagni. maestri e insegnanti 
catUAiCi, professionisti? Più 
di trecento sicurametite. 

Sarà forse per gli oratori 
eh» non sono gli ultimi venu¬ 
ti: Dom Giovanni Franzoni, 
il compagno sen. Raffaele 
Rossi, il prof. Antonio Pieretti 
preside della facoltà di lette¬ 
re dMTunirersità dt Perugie, 

Cemineie a pmriare Lello 
JtOMt con a suo solito sttte 

S ono ed efficace. Ricorda le 
ppe del confronto umbro. 
•Il confronto comunisti e 
cattolci non è nella nostra 
regione aWanno zero e non 
solo perchè 30 anni fa noi 
comunisti a confrontavamo e 
cperuvemo assieme ai catto¬ 
lici nella Resistenza e nella 
fioostrueione, non solo per¬ 
chè neon anni ’SO nonostante 
le scomuniche e le violente 


. persecuzioni anticomuniste 
noi collaboravamo con preti 
! come Don Rughi che nei 
primi anni del secolo a Gub¬ 
bio e a Città di Castello era 
stato organizzatore delle Le¬ 
ghe bianche (Nova Juventus). 
Non è all’anno zero perchè 
I. negli ùltimi due anni il di- 
, scorso ha interessato associa- 
I zioni. istituzioni e ripetuta- 
I mente gli stessi Vescovi sono 
j intervenuti nel dibattHon. 

Ma poi Rossi prende in e- 
i some gli aspetti più diretta- 
mente teorici della lettera, o 
meglio della risposta di Ber¬ 
linguer al vescovo di Ivrea e 
dice: «E" secondo me signifi¬ 
cativo che il titolo col quale 
Rinascita ha pubblicato lo 
scritto di Berlinguer dica: 
Comunisti e cattolici: chia¬ 
rezza di principi e basi di 
un’intesa. Non vogliamo cioè 
una confusione di posizioni, 
un facile unanimismo ma 
chiarezza nella diversità. Dal¬ 
la identità di ciascuno nasce 
l'impegno al confronto e al¬ 
l'intesa. C’è qui la sostanza 
più vera del pluralismo e la 
negazione di ogni forma di 
tntegralumo sta esso comu¬ 
nista o clericale, anticlericale 
o anticomunista». 

Pieretti riassume il senso 
della missiva del segretario 
generale del PCI. Vi è una 
parte teorica — afferma — Ut 
cui si dice che il marxismo § 
da intendersi come lettura 
critica della società e in eut 
il partito comunista tn quan¬ 
to tale trova un’incessante e- 
stgenea di rtnnooemento e *- 
nm parte pratica in eut il PCI i 
legittima il suo essere partilo 
laico, demoeretico e plureli- 
ste. In eonetusione — conti¬ 
nue Pierettt — il PCI con 
queste lettera ei apre elle pse 
ampie disponibiltta. 

Ma Pieretti nel finale del 
suo intervento «mette il dito» 
su quelli che lui definisce gli 
equivoci o le «tacite contrad¬ 
dizioni» che permangono: il 
rapporto tra Vari, t e il $ 
dello statuto, il concetto dt 
ideoloaiM che non È ehlaritM. 


un certo pragmatismo. E" la 
volta di Franzoni. La prende 
da lontano. Da Leone Xlll, 
dalla «Rerum Novarum» dal¬ 
la ricomposizione fra Chiesa 
e potere durante il fascismo 
e dalla conseguente separa¬ 
zione fra cattolici e società, 
fra clero e popolo. Gli preme 
ancora una volta mettere tn 
evidenza le «due anime» della 
Chiesa; una popolare ed «e- 
versiva» e l’altra dei potenti 
e del dominio temporale. 

Ideologia 
e confronto 

Arrim subito dopo al tema 
del dibattito. «Tas lettera dt 
Berlinguer tocca un proble¬ 
ma aperto: la deìdeologizza- 
zUmé del rapporto tra comu¬ 
nisti e cattolici». E proprio 
questa deideologizzazione in 
atto fa dire a Franzoni che 
«non c’è contrapposizione 
storica tra Vari, e il 5. nel 
senso che questo processo è 
aperto alle novità che emer¬ 
gono del confronto». L’ex a- 
baie di San Paolo fa poi una 
lunga analisi del Concordalo, 
della linea del PCI in dire¬ 
zione del mondo cattolico, 
della ' fine delTassistenzialt- 
smo e una lunga tirata in 

e vare di quanti hanno fatto 
sua scelta (di cristiano e 
comunista insieme) conclu¬ 
dendo che oggi i cattolici 
«chiedono strumenti culturali 
a interpretativi nuoti e sen¬ 
tono l'urgenea dt vivere la 
esdtura del tempo non del- 
Vestemo me dal di dentro». 

Ineomma et n'è di materia¬ 
le ^ 0 doluto. Quando 
dalla presidenza si dice che 
la discussione è aperta subito 
si levano una quindicina di 
mani per chiedere di parlare. 
Ed infatti sono-in più di 
quindici eh» intervengono. E* 
un fuoco di fila di domande, 
di dubM, di richieste dt chia¬ 
rimenti. di paragoni, dt pie- 
egli rtflemiésU. tassa g m em mi 


ragazzi, militanti socialisti, 
compagni comunisti, giovani 
preti che assistono al dibatti¬ 
to, professionisti (tra cui 
l’aw. compagno Pavoni che 
da cattolico ha chiesto la 
tessera del PCI dopo la lette¬ 
ra di Berlinguer) e donne. 

Che cosa chiedono? L’ap¬ 
profondimento suU’art. Z e 5 
dello statuto comunista ta 
la parte del leone ma vi è 
una esigenza di riflettere in¬ 
torno al rapporto tra ideolo¬ 
gie e pluralismo, tra fede e 
scienza fra filosofia e laici¬ 
smo. 

Sono già passate le nove di 
sera quando la presidenza 
d’imperio, proprio perchè la 
sala è ancora tutta piena e le 
domande si accalcherebbero 
per un’altra buona mezzora, 
ridà la parola per una repli¬ 
ca ai tre relatori. 

L’assemblea - si conclude 
quasi collettivamente con un 
Invito aU'apertura e al con¬ 
fronto. Ed è questa una pos- 
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PERUGIA 

TURRENO: Pan», burro * marmel¬ 
lata 

LIU.I: Al di là M barra a dal 
nrale 

MICIION (Nuovo pratramma) 
MOMRNIMIMOi Nané 
FAVONEi Squadra antitruffa 
LUXi Una fiomata particelara 
BARNUM: Canaitari afory . . 

FOLIGNO 

AfTflAi Suor I i wiran u alla 
VITTMIAt le Ira paura • 

S POLETO ' 

MOPnmOi I n rra cama arafica - 

.^-GUALDO TADINO 

TALIA: La prima notte di nona 

MARSCIANO ^ 

CONCORDIA (Chiuso) 

GUBBIO 


sibile ((lezione» ricavabile dal 
dibattito di Gualdo: quando 
c’è apertura, iniziativa, con- 
i franto (in questo i compagni 
t della sezione comunista dt 
I Gualdo Tadino sono maestri) 
la gente, i giovani partecipa¬ 
no percependoli come propri 
valori. 


na, con il tecnico perugino, 
andranno Malizia, Matteoni 
e Scarpa. La partita è molto 
attesa perché oltre che esse¬ 
re un incontro tra la prima 
•e la terza della classe na¬ 
sconde anche un precedente 
quantomeno strano. L’anno 
scorso, infatti, il Perugia fu 
l’unica squadra che perse nel 
girone di andata a San Si¬ 
ro. La partita si disputò al¬ 
la prima di campionato e il 
2 a 1 a favore dei milanisti 
lasciò strascichi polemici. 
« Se l’anno scorso siamo sta¬ 
ti gli unici a perdere a San 
Siro, non è detto che quest’ 
anno possiamo essere noi gli 
unici a vincere nel girone di 
andata ». Sono parole che 
llarlo Castagner ha pronun¬ 
ciato nei simpatico convivio, 
con i giocatori libici, che si 
è svolto domenica scorsa do¬ 
po la gara amichevole. 11 
tecnico perugino sorrideva, 
ma si sa che « Arlecchino 
scherzando diceva la veri¬ 
tà ». Una cosa è certa, il 
Perugia a San Siro gioche¬ 
rà le sue carte con la con¬ 
vinzione di non avere nulla 
da pardere. 

Mentre il Milan deve otte¬ 
nere 1 due punti per rima¬ 
nere in sella al primo pasto 
in classifica generale. Tutto 
questo sul piano dell’emoti- 
vità gioca a favore del gri¬ 
foni che .saranno . accompa¬ 
gnati nella loro ‘ trasferta 
lombarda da ben due treni 
speciali organizzati dal C'’n- 
tro di coordinamento dei Pe¬ 
rugia Cluhs. a Sono entusia¬ 
sta del clima di partecipazio¬ 
ne che .stanno dimostrando 1 
tifosi del Grifo», sono paro¬ 
le di Mariano Tarpani, pre¬ 
sidente del Centro di coordi¬ 
namento dei Perugia Clubs 
quando ha .saputo che anche 
il secondo treno era tutto e- 
saurito. 


Mauro Montali | Mazzetti 


Comitato regionale 
del PCI 

' • Inlalaliv* tull'crSiira Sama- 
cratic* a pmr la rifanna dall* 
alata » è il lama dalla rìunlatw 
convocala dal Comitato rofioaalo 
Umbro dal PCI par luaadì 12 alla 
15,30 a Pemsia cui partaclparan- 
no parlamantari. aindaci. amiaì- 
niatralori comunMi a r ai» an a» bill 
dalla callula di fabbrica. 

La ralatiaiM iatradattiva aarà | 
fvalta dal campayito Francaaco la* 
nameriti. 


t ITAUAa II 


RI farro 


TODI 

COMUNALE: Black Sundty 

. PASSIONANO 

aquila D'ORO; Donna cosa si fa 
par t* 

DERUTA 

ORRUTAi La battaglia di Midway 

TERNI 

FOllTBAMAt Abirai ' ' .V 

VfRBfi Un attim* una vita 
HAMMA t Padr* padrona 
MOBBUNIIilIRQi U rogona pari 

all» — 

lURi U crac* RI farro 
nCMONTE: King Kong 

< > ORVIETO 

SUPERCINEMAi Maitrassa 

RAIATZO: Suor Cminualia __ 

coRiOi Vsen siìimir 


TERNI — La squadra ospi¬ 
te di turno al « Liberati » 
questo pomerìggio (ore 14..10> 
è il Varese. Classifica alla 
mano, la squadra lombarda 
naviga nelle posizioni me¬ 
dio-basse e sarebbe stato an¬ 
cora peggio se Maroso non 
avesse avuto la fortuna e il 
merito di andare a cogliere 
punti dal peso d'oro in casa 
addirittura del Lecce. Sen¬ 
za tanta gloria, comunque, 
quasi ad imitare la vittoria 
esterna ottenuta sette gior¬ 
ni or sono dai rossoverdi. 
con un gioco di rimessa che 
ha permesso a Vailall di 
di battere il povero Nardin. 
Oggi Vallati giocherà e farà 
copola con Ramella. un duo 
da tenere d'occhio e la squa¬ 
dra di Maroso si afflderà so¬ 
prattutto a loro per Impen¬ 
sierire Volol e comtMgnl con 
lanci lunghi, nraticando il 
ooUto gioco aU’italiana. Nelle 
file rossoverdi qualche dub¬ 
bio suite ptesmam di Bagna¬ 
to per Tta di una ferita al 
sopracdgHo ainistro, rimedia¬ 
ta in altenaiBento giovedì 
.scorso. Tòma Marehel men¬ 
tre è pienamente recuperato 
Cei. 

Adriano Loronzonì 

I 

• CIOVANNETTI 

SEGRETARIO 

FIOM TERNANA 

TERNI — Mario Giovinnetti è II 
nuovo cegratario provincia!» dell» 
FlOM CGIL di Temi. Il compagne 
Giovannetti è stato eletto dal di¬ 
rettive provinciale riunita l’alfr* 
■cri alla prtsenra dei eagràffrla 
nazionola Ralla HM Pi# GtRH. li 
compagno Giovannetti aastltultca 
Ettore Proietti Divi, che assume 
. iM iacorica Ri Rirazlan* in tona 
atta tair a tarli ratTonala Ralla CGIL. 


Dal 13 al 19 
dicembre 
settimana di 
tesseramento 

alla FGCI 

Nel corso della prossima 
settimana tutti i circoli della 
FGCI e le sezioni del Par¬ 
tito sono chiamati ad un im¬ 
pegno straordinario diretto al 
rafforzamento della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista. 

La « settimana della FGCI » 
deve essere roccaslone per 
una riflessione sul ruolo nuo¬ 
vo che deve assolvere oggi 
la nostra organizzazione gio¬ 
vanile. per la costruzione di 
un nuovo movimento del gio¬ 
vani di massa e unitario, del 
quale abbiamo avuto modo di 
valutare tutta la potenzialità 
in queste ultime settimane 
con la risposta antifascista 
all’ assassinio del compagno 
Benedetto Petrone che ha 
riempito tutte le piazze d'Ita¬ 
lia di masse enormi di gio¬ 
vani ; con la manifestazione 
dei 2 dicembre che ha visto 
scendere in campo come nuo¬ 
vi protagonisti delle lotte a 
fianco della classe operaia 
i giovani disoccupati organiz¬ 
zati nelle Leghe, il nuovo mo¬ 
vimento degli studenti, le gio¬ 
vani donne. 

E’ in questo movimento per 
il lavoro, la democrazia, la 
riforma della scuola e dell' 
università, per una nuova 
direzione politica del paese, 
che 1 comunisti tutti e In par¬ 
ticolare la FGCI devono Im¬ 
pegnare tutte le loro forze, 
tutte le loro capacità di or¬ 
ganizzazione. di orientamen¬ 
to e di direzione politica per 
fare dei giovani 1 protagoni¬ 
sti della costruzione di una 
nuova società. 

Per que.sto abbiamo bl.sogno 
di una organizzazione giovani¬ 
le forte e presente in ogni 
campo del mondo giovanile. 
Anche il tes.serainento alla 
FGCI va impostato in modo 
nuovo superando vecchie im¬ 
postazioni burocratiche, svi¬ 
luppando in questa settimana 
e dopo un impegno di massa 
delle sezioni e dei circoli con 
un lavoro capillare e diffuso, 
diretto a entrare in contatto 
con il massimo numero di 
giov'an! e ragazze 

A questo deve ’ accom¬ 
pagnarsi un lavoro di tutte 
le sezioni e della FGCI per 
contribuire a formare una or¬ 
ganizzazione giovanile di mas- 
.sa aperta a tutto ciò che ma¬ 
tura fra le nuove generazio¬ 
ni. e capace di superare la 
logica del piccoli gruppi e di 
collegare la gioventù alla 
classe operaia ed alle forze 
che si battono per rinnovare 
Io Stato e la società Italiana. 
Per una organizzazione flora- 
nile di ma.s.sa che contenga F 
impegno di fissare come 
obiettivo per I prossimi mea! 
la costruzione di una FGCT 
autonoma, rinnovata, aperto 
a ciò che matura fra le nuo¬ 
ve generazioni. 

Questo si può ottenere ac¬ 
crescendo il carattere * adul¬ 
to » e « maturo » della FOCI 
attraverso una foimazione piò 
completa dei gruppi dirìgenti, 
un innalzamento deH'età e del 
temno di permanenza nella 
FGCI degli Iscrìtti e militan¬ 
ti. Tallargamento delle basi 
sociali della presenza nell’ or- 
fantemtane di ghifani ope¬ 
rai. diaoceupatl. vnlversitarl. 
ragane ... - i 

Con quatti inpegnl ci ap¬ 
prestiamo ad affrontare la 
aettiroana di tassRraairnto al¬ 
la FOCI con l’inteato di ri¬ 
spettare l’obiettivo di costru¬ 
zione nel "re di un ■ circolo 
per ogni comune, i circoli 
FOCI di fabbrica e di azien¬ 
da. Io STlluppo del circolo upi- 
veraitario. 8ono queste le con¬ 
dizioni essenziali per garan¬ 
tire l’avvio nei primi mesi 
del *78 della campagna cqn- 
fTMuate in preparazione dei 
I Congraiao , Nacionale 
della FOCI. - ' 
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Si terrà il :16 e interesserà . 
tutti i Uvoratori marchigiani 


4 f - .1 


Il PCI rivolge un invito a tutte le componenti per In massimo partecipazione 


Perché lo ! Da loggifalte ;urne per eleggere 4 Consigli 
sciopero e 18 di distretto 


rUnità / domenica 11 dicembre 119771 


Il convegno di Ancona 

Le propóste PG!I 


a j ‘ ' e '.ì •’ 1 1- 'i ’ V ‘!!« 

turismo 


Un articolo del segretario della CGIL Uu voto per Cambiare e rinnovare la scuola - Programmi e liste unitarie 


T O . STATO di insoddisfa- 
^ ■ zione dei lavoratori e la 
maggiore determinazione nel¬ 
le loro lotte in questa fase, 
anche nella nostra regione, al 
contrario di quanto qualcuno 
vorrebbe far credere, nasco¬ 
no da un giudizio ragionato e 
consapevole sulla gravità del¬ 
la crisi, sulla ' insufficienza 
del governo a fronteggiarla e i 
sulla responsabilità del pa¬ 
dronato. Il grosso del movi¬ 
mento infatti non cede nè al¬ 
la ■ rassegnazione, nè ad at¬ 
teggiamenti protestatari, e- 
sasperati o corporativi, ma 
propone nei luoghi di lavoro, 
nelle categorie e in termini 
più complessivi a livello na¬ 
zionale e regionale delle so¬ 
luzioni per uscire dalla crisi, 
ponendo al centro i problemi 
dell'occupazione e della dife¬ 
sa delle categorie e delle zo¬ 
ne più deboli ilei paese. Su 
questa linea sono impegnati e 
lottano anche i ■ lavoratori 
marchigiani per cambiare u- ' 
na situazione che ogni giorno 
ai aggrava. Infatti, a diffe¬ 
renza del passalo, nelle Mar¬ 
che si registra una riduzione . 
dell’attività produttiva e della 
occupazione, più pesante che 
a livello nazionale, e le pro¬ 
spettive sono di un. ulteriore 
peggioramento se non cam¬ 
biano gli orientamenti di_po- 
Utica economica del governo 
e del padronato. 

Lo sciopero regionale di 
tutte le categorie il 16 di¬ 
cembre deriva appunto dalla 
convinzione che non è più 
sufficiente, anche se indi¬ 
spensabile. affrontare i pro¬ 
blemi caso per caso. Da mesi 
sono in corso lotte aziendali 
alla «Maraldin, al Cantiere 
Navale, alla uBenellin, per 
impedire il ridimensionamen¬ 
to e la smobilitazione di 
queste importanti realtà pro¬ 
duttive. Così è nelle aziende 
delle confezioni, del mobile, 
delle calzature contro i licen¬ 
ziamenti e l’attacco ai diritti 
contrattuali acanisiti. Sempre 
più aspra diventa l'azione ri¬ 
vendicativa dei Inroratori dei 
servizi e del pubblico impie¬ 
go per il risnetto e il rinnovo 
dei contratti. 

Rinnovamento 

Il segno comune di queste 
lotte non è la difesa dell’esi¬ 
stente, nè tanto meno la pura 
richiesta salariale, ma il rin¬ 
novamento e potenziamento 
delle strutture produttive, un 
diverso modo, più efficiente 
e democratico, di gestione 
dei servizi e della pubblica 
amministrazione. 

' C'è la consapevolezza anche 
nelle Marche che non sono 
più sufficienti soluzioni tap- 
pabuco di carattere assisten¬ 
ziale e congiunturale, ma che 
occorre avviare una politica 
economica e sociale severa, 
che eviti lo sperpero e l’in¬ 
flazione e nello stesso tempo 
stimoli con investimenti sele¬ 
zionati l’allargamento e la ri- 
conversione delle basi pro¬ 
duttive e i consumi sociali 
collettivi. Per questi obiettivi 
portiamo avanti la lotta e se 
sarà necessario si farà anche 
lo sciopero generale naziona¬ 
le. 

Ciò non significa che vo¬ 
gliamo la crisi del governo, 
ma chiediamo un governo 
capace davvero di fare una 
diversa politica economica. 


ri »1 • 

Non cerchiamo neanche lo 
scontro frontale con il pa- . 
dronato perchè, al contrario 
di quanto dice la Confindu- 
stria, nessuno og^i mette in 
discussione l’autonomia e il , 
ruolo dell'imprenditore e del-, 
l’impresa, ma riteniamo che 
questo ruolo autonomo debba 
esprimersi all'interno e non 
contro una linea di ' pro¬ 
grammazione pubblica delle- ' 
conomia capace di fornire al¬ 
la stessa iniziativa privata un ' 
quadro di riferimento che ‘ 
dia maggiori certezze produt¬ 
tive ed occupazionali. Per 
rinnovare complessivamente 
la politica economica del 
paese un ruolo di rilievo 
spetta al potere pubblico lo¬ 
cale e in particolare alla Re¬ 
gione. 

* 

Programmazione 

' Noi abbiamo apprezzato il 
fatto che nelle Marche si sia 
realizzata una larga intesa. 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche su un programma di 
rinnovamento e oggi, di fron- ' 
te all'aggravarsi della crisi e- 
conomica non saranno cer¬ 
tamente i lavoratori a chie¬ 
dere la fine di questa espe¬ 
rienza, ma al contrario ne ri¬ 
vendicano una maggiore con¬ 
sistenza politica e una più ef¬ 
ficace azione programmatica. 
Per questo, nel momento in 
cui è in corso la verifica che 
impegna in un serrato dibat¬ 
tito le forze politiche, noi 
con lo sciopero regionale 
mettiamo l'accento sui limiti 
e i ritardi della Regione. Su 
alcuni problemi infatti per i 
quali la Regione ha ampi po¬ 
teri (agricoltura, sanità, tra¬ 
sporti, edilizia, formazione 
professionale) intendiamo 
portare avanti una azione ri- 
vendicativa per ottenere dei 
provvedimenti che diano pre¬ 
cisi contenuti riformatori alla 
spesa pubblica. Nello stesso 
temvo chiediamo un confron¬ 
to più serrato per portare il 
nostro autonomo contributo 
alla definizione ' di scelte 
prioritarie. 

Chiediamo in sostanza che 
la Regione divenga sempre 
più uno strumento di pro¬ 
grammazione e legislativo e 
sia concretamente un punto 
unitario di orientamento di 
tutta la spesa pubblica regio¬ 
nale e l’indispensabile centro 
di raccordo tra ■ i provvedi¬ 
menti nazionali e le esigenze 
di sviluppo e ffequilibrio del¬ 
le Marche. 

Con la manifestazione re¬ 
gionale del 16 dicembre vo¬ 
gliamo portare più avanti il 
rapporto tra lavoratori occu¬ 
pati, giovani disoccupati e 
studenti. Il problema dell’oc¬ 
cupazione ha una sua specifi¬ 
cità per i giovani e le donne 
che dagli attuali meccanismi 
del mercato del lavoro ri¬ 
schiano comunque di essere 
emarginati. Dalla costruzione 
delle leghe passiamo ora alla 
formulaziohe di richieste nei 
luoghi di lavoro, nelle zone, 
nelle province, a livello re¬ 
gionale. 

E' una battaglia difficile 
che incontra la resistenza o- 
stinata dei padroni e zone di 
sfiducia tra i giovani. E’ ne¬ 
cessario un grande impegno 
non solo dei sindacati, ma di 
tutte le forze democratiche. 

Alberto Astolfi 


Oggi è una giornata ' importante par tutti: 
forse non tutti lo avvertiranno nella stessa 
misura, ma è certo che < i genitori, gli Inse¬ 
gnanti a gli studenti (speriamo tanti) che an¬ 
dranno alle urne per eleggere I 4 concigli pro¬ 
vinciali ’ e i 18 consigli di distretto scolastico 
si rendano conto di quanto valga appunto per 
tutti, questo loro atto, che è insieme un se- 
. gno di civiltà e di impegno politico e sociale. 

Non perché l'espressione pura e semplice 
di una volontà possa cambiare Immediata¬ 
mente la scuola (e l’esperienza del passato in¬ 
segna). Eppure^ questa volta la posta in gioco 
à molto più alta, e non c’è chi non se ne ac¬ 
corga. Si tratta di rendere realtà viva ed ope¬ 
rante il nesso scuola-società: per questo da an¬ 
ni si battono le forze migliori del paese, primi 
tra gli altri I comunisti. 

Dunque, un voto può cambiare, può essere la 
promessa di una trasformazione radicale e de¬ 
finitiva. Ma un voto per chi? Ci sono molte li¬ 
sto, alcuni nomi si conoscono bene, altri no. 
Come orientarsi? Vogliamo indicare oggi a tut¬ 
ti gli elettori, anche a quelli che non leggono il 
‘ nostro giornale (si deve parlare con loro, que¬ 
sta mattina, davanti ai seggi) di dare II loro con- 
. senso alle liste unitarie. 

Guardiamo un momento I programmi con cui 
' ' si presentano: hanno un segno indelebile, quel- 
. - lo di un dichiarata volontà di unire, di spazzar 
‘tela ogni discriminante (che non sia quella an- 
- tifascTsta), di lavorare per la riforma e per sal¬ 


vare - la scuola. C’è un altro obiettivo molto 
chiaro: quello di isolare e battere la violanza, 
la' sopraffazione, che ancora - trovano nella 
— ed è inaudito — un terreno facile di ma¬ 
novra. ' 

Soprattutto contraddistingue le liste unitarie e 
I loro programmi una concezione positiva ed 
avanzata del ruolo del distretto scolastico, una 
piccola assemblea elettiva capace di raccordarsi 
con gli enti locali e la loro politica scolastica 
(quella che fino ad oggi ha dovuto sopperire 
alle tante mancanze del potere pubblico cen- 
Comuni. Un raccordo nuovo e sostanziale tra 
trale), che rifiuta ogni contrapposizione con l 
società interna ed esterna alla scuola. 

La campagna elettorale che ci lasciamo alle 
spalle ha avuto il limite vistoso di una insuf¬ 
ficiente partecipazione popolare; però si è vi¬ 
sto un nuovo interesse, una diversa competen¬ 
za di quanti sono intervenuti alle assemblee 
nelle scuole, nella fase di preparazione delle 
liste. E’ grave invece l’atteggiamento delle au¬ 
torità scolastiche: per alcuni casi neppure trop¬ 
po isolati si può parlare perfino di aperto boi¬ 
cottaggio, o — d’altro canto — di faziosità. La 
risposta migliore a chi preferisce io scontro, a 
chi manda giù come un boccone amaro le no¬ 
vità a cui la scuola si sta’aprendo con fatica, 
è per il momento proprio un voto di fiducia 
alle liste unitarie. 

Dica Gabriele Fava, responsabile della com¬ 
missione scuola del PCI di Ancona: t Rivolgia¬ 


mo a tutti un appello ad andare a votare. Non 
deve vincere questo o quello, ma certo deve 
perdere a scuola rintolleranza che conduce al¬ 
l’integralismo e all’autoritarismo, devono per¬ 
dere la concezione decrepita di una scuola che 
basta a se stessa, quelle forze che puntano al 
caos e alla disgregazione. Questo deve essere un 
voto che pesi anche dopo, quando ci sarà bi¬ 
sogno di una dura battaglia per far funzionare 
bene gli organismi neo eletti ». 

Infine un elenco delle diversa lista unitarie: 
ad Ancona per il consiglio provinciale lista 1 
(«Uniamoci per il rinnovamento della scuola»); 
stesso numero e stesso motto per le liste del 
distretti di Ancona e Fabriano; distretto di Se¬ 
nigallia lista 2 («Per il rinnovamento della 
scuola»); distretto di lesi lista 2; distretto di 
Osimo lista 3 («Una scuola nuova per il pro¬ 
gresso della società »). 

A Pesaro, per il consiglio provinciale e nei 
quattro distretti di Fano, Pesaro, Urbino, Ca¬ 
gli-Pergola, lista 1 con lo stesso motto «Uniti 
per una scuola democratica e rinnovata »: nel 
distretto di Novafeltria lista 2. 

A Macerata, consiglio provinciale e 4 distret¬ 
ti sempre lista 1 (« Uniti per rinnovare la scuo¬ 
la ». 

Ad Ascoli Piceno consiglio provinciale lista 
1; distretti di Ascoll, Amandola, Fermo lista 1; 
distretto di San Benedetto del Tronto lista 2 

(«Unità per la democrazia e il rinnovamento 
della scuola »). 


. ' li K. ' 

ANCONA — Il turismo rap¬ 
presenta, anche, una grossa 
componente economica per 
l'intero paese. In particolare, 
nelle Marche, il fatturato 
strettamente settoriale garan¬ 
tisce il 7‘’o del prodotto In¬ 
terno regionale (senza cal¬ 
colare i benefici più generali 
riversati nell’intero comparto 
terz iario) ; inoltre il 25% del- 
le forze lavorative marchi¬ 
giane sono impiegate nel set¬ 
tore. ' Il convegno regionale 
svoltosi ieri ad Ancona (pa¬ 
lazzo della Provincia), su Ini¬ 
ziativa del comitato regiona¬ 
le del PCI. è appunto partito 
da questa realtà socio econo- 
mlca per sviluppare una se¬ 
rie di proposte volte ad av¬ 
viare « una nuova politica 
turistica nelle Marche ». Mol¬ 
to qualificata la partecipa¬ 
zione. 

« Manca una politica orga¬ 
nica del governo per il turi¬ 
smo — ha osservato, apren¬ 
do I lavori del convegno, il 
compagno Guido Cappelloni, 
responsabile della commissio¬ 
ne ceti medi della direzione 
del PCI. Nelle Marche poi 
si sono assunte come model¬ 
lo di sviluppo turistico cer¬ 
te tipologie non idonee e con¬ 
traddittorie nel confronti del¬ 
la realtà regionale. C’è sta¬ 
ta. ad esempio, una sottova- 


lutazione (ma anche uno 
sperpero) delle risorse pae¬ 
saggistiche e architettoniche 
delle Marche».'-,' . - 

Quali sono le proposte del 
PCI per invertire la rotta? 
Lo stesso Cappelloni, poi U 
relatore Elio Marchetti e via ! 
via i numerosi Intervenuti, 
hanno costruito una ricca 
piattaforma di indicazioni e 
di progetti. Il convegno si 
è ancorato su alcuni punti 
essenziali: creazione di un 
sistema turistico integrato 
(mare, collina, monti); poli¬ 
tica di recupero ambientale 
e realizzazione di servizi e 
strutture; rinnovamento della . 
legislazione che si distacchi . 
dalle vecchie, inadeguate e 
spesso errate leggi dello sta¬ 
to; aprovazione da parte del 
consiglio regionale della leg¬ 
ge di scioglimento degli enti 
per il turismo e aziende di 
soggiorno, con delega di fun- ' 
zioni ai Comuni; varo di una - 
legge regionale di incentiva- ' 
zione turistica a favore del- ‘ 
rassociazionismo, e dello svi¬ 
luppo delle attrezzature cam- 
peggistlche e per il tempo 
libero. 

Ha concluso 1 lavori del 
convegno l’onorevole Ivo 
Faenzi, responsabile del 
« Gruppo Turismo » della di¬ 
rezione PCI. 


Ancora una gravissima provocazione antidemocratica 

Fallito attentato a un compagno a S. Benedetto 

La devastazione della sede del MSI compiuta venerdì notte: usata la stessa tecnica degli attentati 
di qualche settimana fa al militante di Lotta Continua e al ristorante del compagno Bollettini 


Condanna della violenza 

dai Comuni del Pesarese 

, - ». ' . 

Ieri manifestazione a Urbino sull’ordine democratico 


PESARO — Con le sedute straordinarie di martedì e venerdì 
ìe assemblee elettive del Pesarese (consiglio provinciale e 
consigli comunali) hanno riaffermato unitariamente, nello 
spirito e nelle motivazioni una netta condanna della violen¬ 
za, del terrorismo e della strategia eversiva che si manife¬ 
stano con recrudescenza nel paese. 

Quella di convocare gli eletti in tutti i comuni della pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino è stata una iniziativa senza pre¬ 
cedenti. Promotore il «comitato provinciale unitario per 
la difesa dell’ordine democratico», che ha in tal modo in¬ 
teso dare uno spessore di capillarità alla vigilanza e alla 
sensibilizzazione contro i tentativi messi in atto per insi¬ 
diare e abbattere le istituzioni democratiche. Un’iniziativa 
quindi di ampio respiro che prevede ulteriori tappe di mobili¬ 
tazione popolare e di massa. 

Una manifestazione importante si è svolta intanto ieri a 
Urbino. Lavoratori, cittadini, studenti, hanno dato vita ad 
un incontro di massa per discutere i problemi dell’ordine 
democratico. Per il cattivo tempo la manifestazione si è svol¬ 
ta aU’lntemo della sala Serpieri. Hanno parlato il presi¬ 
dente della comunità montana, il democristiano Giuseppe 
Pasquini, il sindaco socialista di Fermignano. Giovanni Ri¬ 
schi e il senatore del PCI Pasquale Salvuccl. Folta la parte¬ 
cipazione degli studenti delle scuole medie superiori, e fra 
le adesioni si registrano quelle dell’UDI e del collettivi 
universitari. 

Si sviluppano intanto le iniziative e crescono le adesioni 
per la manifestazione provinciale di giovedì 22 dicembre a 
Pesaro promossa dal comitato antifascista e dai movimen¬ 
ti giovanili dei partiti democratici. Il corteo confluirà al 
palazzo dello sport dopo l’attraversamento delle vie del 
capoluogo. 


Un intervento 
di Bastianelli 

ANCONA — Sul tema dalla 
partecipazione popolare per 
la prevenzione della crimi¬ 
nalità si è concluso ieri se¬ 
ra a Senigallia il convegno 
promosso dalla rivista «Giu¬ 
stizia e Costituzione», in¬ 
tervenendo al dibattito, il 
compagno Renato Bastianei- 
11. presidente del consiglio 
regionale, si è diffuso sulla 
ricerca e l'attuazione degli 
strumenti più idonei per la 
piena estrinsecazione a livel¬ 
lo regionale e comunale di 
quella partecipazione. 

« li compito nostro — ha 
detto Bastianelli — di noi 
amministratori, operatori po¬ 
litici, culturali è quello di 
fare in modo che le grandi 
forza popolari a disposizione 
nella lotta contro il terro¬ 
rismo e la criminalità siano 
utilizzate nel senso voluto 
dalla Costituzione, per ii raf¬ 
forzamento democratico. E’ 
questo, d'altra parte, l'impe¬ 
gno più volte espresso dal¬ 
l'intesa politica che governa 
la Regione Mareha». 


S. BENEDETTO — Due altri 
gravi fatti di terrorismo e 
violenza politica si sono ve¬ 
rificati a S. Benedetto: ora 
haniM> iniziato a sparare. Il 
primo alle 21 circa di venerdì 
notte: è stato appiccato il fuo¬ 
co alla sede del Movimento 
sociale italiano al centro della 
città, il secondo ben più grave 
verso il compagno Francesco 
Capecì, nei confronti del qua¬ 
le alTuna di sabato 10 dicem¬ 
bre sono stati esplosi due 
colpi di arma da fuoco. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tentato alla sede del Movi¬ 
mento sociale si sa soltanto 
che due ragazzi, di età non 
superiore ai 20 anni, in tutta 
tranquillità hanno sfondato la 
porta di ingresso della se¬ 
zione, ammucchiato i mobili 
all’interno e versato circa 10 
litri di benzina dando poi 
fuoco con del cotone acceso. 
I due si sono dileguati in po¬ 
chi ■ minuti mentre la sede 
del MSI bruciava. La tecnica, 
secondo i primi accertamenti 
e le dichiarazioni fino ad ora 
fatte dalle autorità, sarebbe 
la - medesima del primo at¬ 
tentato verificatosi a S Be¬ 
nedetto, la casa del militante 
di Lotta Contìnua Gazzetta e 
al penultimo al ristorante San 
Pietro del compagno Italo Bol¬ 
lettini. 

n fatto estremamente gra¬ 
ve, accaduto circa a tre ore 
dal primo atteetato. che .sta 
a significare la volontà della 
reazione a colpire non tanto 


la persona, ma la democra¬ 
zia che il Partito comunista 
' rappresenta, è quello relativo 
al ■ compagno Capeci, com¬ 
merciante e membro del di¬ 
rettivo della sezione Togliatti 
'dì S. Benedetto. • • ; 

Il compagno, mentre rin¬ 
casava dopo una riunione di 
tutti i direttivi presso il co¬ 
mitato dì zona, è stato se¬ 
guito fino a casa (abita in 
via Goggi) da ■ un’auto, una 
Volkswagen cabriolet bianca 
a bordo della quale erano al¬ 
cune persone non identificate. 

Mentre il compagno Capeci, 
notando che lo stavano se¬ 
guendo da troppo tempo, si 
apprestava ad aprire il por¬ 
tone di casa, dall’auto sono 
stati esplosi due colpi di arma 
da fuoco contro la sua per¬ 
sona. Fortunatamente i colpi 
non sono andati a segno 

Quest’ultimo e gravissimo 
episodio di violenza politica 
dimostra che il preciso piano 
dei provocatori è quello di 
creare tensione e paura in 
un momento tanto importante 
per la vita democratica del 
paese, quello delle elezioni 
.scola.stiche delTll e 12 di¬ 
cembre. 

Oltre tutto secondo le im¬ 
pressioni e i movimenti re¬ 
gistrati in Jihà i provocatori 
stavano preparando in questi 
giorni a S. Benedetto atten¬ 
tati in occasione delle ele¬ 
zioni, con il solo scopo di 
seminare panico e confusione 
tra lavoratori e popolazione. 


BUM crollo dei prezzi 

ai MACAZZINIGABELL 

MARINA DI MONTEMARCIANO 
< ‘ Piazzale Marinella 

ABBIAMO ACQUISTATO A PREZZI DI STOCK DALLE 
MIGLIORI FABBRICHE DI CONFEZIONI ITALIANE 
MERCI INVENDUTE PER LA GRAVE CRISI ECONO¬ 
MICA E VE LE SOTTOPONIAMO A QUESTI 

PREZZI DA FAVOLA 


• Abito uomo pura lana ' con gilè ' 

• Abito uomo pura lana 

• Cappotti lana donna 

• Cappotti uomo 1. stock 

• Cappotti uomo 2. stock . 

• Giubbotti velluto uomo 

• Giacconi tops 

• Loden uomOKlonna 

• Giacche uomo 

• Cappotti ragazzi 

• Canadese uomo 

• Giubbetti velluto ragazzi 1. stock 

• Giubbetti velluto ragazzi 2. stock 

• Canadese ragazzi dublefax 1. stock 

• Canadese ragazzi dublefax 2. stock 

• Canadese ragazzi dublefax 3. stock 

• Pantaloni velluto uomo 

• Pantaloni vigogna 


L. 59.000 
» 55.000 

> 55.000 
' » 49.000 

» 35.000 
» 25.000 

> 25.000 
» 25.000 
» 25.000 
» 25.000 

> 21.000 

» 12.000 
» 15.000 
» 9.000 

» 11.000 
» 13.000 
» 10.000 
» ' 8.000 


Abbiamo accennato qui sopra alcuni articoli e prezzi, ma 
visitando i MAGAZZINI GABELL della Marinella tro¬ 
verete un assortimento completo di abbigliamento per 
UOMO - DONNA - BAMBINI. . . . 


SETTORE PELLAME 

Giacconi montone uomo*donna 
Cappotti pelle uomo-donna 
Giubbetti pelle uomo-donna 
... sempre a prezzi stracciati 


MAGAZZINI GABELL 

Marina di Montemarciano - Tel. 916.128 


LA DC ANCONETANA E LA TEORIA DELL'AUTOESCLUSIONE 

La scelta del disimpegno 


Convegno promosso dalla FLC sulle difficoltà e sulle prospettive 

- 2% dì addetti nel settóre mobili 
a Pesaro: i sindacati fanno proposte 


E’ stato un mese utile ed 
interessante per il dibattito 
politico anconitano accompa¬ 
gnato dalla lotta popolare 
operaia e giovanile, per il 
lavoro e Io sviluppo democra¬ 
tico delTeconomia. per la di¬ 
fesa deU'ordine democratico 
contro il fascismo e il terro¬ 
rismo. Insieme alle lotte de¬ 
gli operai i partiti democra¬ 
tici che siedono in consiglio 
comunale hanno avviato un 
dibattito che, in base ad una 
convinzione comune della 
gravità della crisi e delle 
pcssibilità politiche nuo%'e of¬ 
ferte dal quadro politico na¬ 
zionale e regionale, portasse 
ad una maggiore collabora¬ 
zione e ad una solidarietà 
organica di governo di tutte 
le forze della democrazia an¬ 
conitana. 

Quattro incontri fra i par¬ 
titi. dibattiti consiliari, chiari¬ 
ficazioni reciproche: la de¬ 
mocrazia tradizionalmente 
non ha tempi brevi; la De¬ 
mocrazia cristiana ancora 
meno, ma questa volta i 
« tempi lunghi » della DC di 
Ancona non sono stati sino¬ 
nimo di lungimiranza politi¬ 
ca. Infatti, mentre da parte 
del PSDI è emersa la dispo¬ 


nibilità a continuare un la¬ 
voro di confronto politico e 
programmatico per « raffor¬ 
zare una maggioranza e una 
amministrazione che affron¬ 
tino (come dice la mozione 
firmata da PSI, PCI, PRI, 
PSDI) con la massima effi¬ 
cienza le gravissime difficol¬ 
tà economiche e sociali della 
città ». la DC anconetana ha 
voluto chiudersi e chiudere. 

Ancora una volta in casa 
DC è prevalso Tanticomuni- 
smo: la maggioranza a cin¬ 
que. ha detto la DC. si può 
fare solo se il PCI esce dal¬ 
la Giunta. Due anni di am¬ 
ministrazione comunale dove¬ 
vano essere cancellati, e cosi” 
pure 1 positivi rapporti av¬ 
viati dal PCI e dal PSI con 
il PRI e oggi anche con il 
PSDI. in ossequio all'antico- 
munismo incontenibile di una 
parte della DC di Ancona? 

E’ infatti sulla base di una 
s»a. contraddizione palese con 
la Democrazia cristiana ha 
considerato impossibile con¬ 
tinuare le trattative, prose¬ 
guite invece con il PSDI, e 
per nascondere — maldestra¬ 
mente — questa sua contrad¬ 
dizione, non le rimane che 


la menzogna affissa sui muri 
della città. 

La verità è però che que¬ 
sto rifiuto democristiano con¬ 
dizionato da schemi polùici 
logori e superati nel paese 
e alla Regione Marche (do¬ 
ve la DC ha un rapporto 
di maggioranza con il no¬ 
stro partito) e la contrarietà 
degli organismi dirigenti del¬ 
la DC anconetana all’atieg- 
giamento possibilista della 
DC anconetana che trattava, 
non sono un problema della 
sola DC: sono un problema 
di tutti. Non si può consentire 
a nessuno di negarsi pregiu- 
dizìatmente, in un momento 
così difficile e drammatico 
per 'il nostro paese, come 
aiuto politico a una democra¬ 
zia in difficoltà. 

Noi non aspettiamo nessu¬ 
no « al varco »: lavoriamo, 
amministriamo, ma sempre 
con la preoccupazione di fai 
crescere tra il popolo e le 
politiche la coscienza che c’è 
bisogno di un grande slan¬ 
cio politico e civile e non 
certamente di'ritrosie o pre¬ 
giudiziali. 

Milli Marzoli 


PESARO — Analisi e proposi» 
per un settore in difficoltà. Cosi 
ci pare possa sintetizzarsi il signi¬ 
ficato del convegno promosso dal¬ 
la FLC di Pesaro (« Il ruolo del 
settore legno nella provincia di 
Pesaro: quale ristrutturazione c 
riconversione *) e svoltosi pres¬ 
so il quartiere fieristico di Canv 
panara. Analisi e proposte hanno 
dunque dominato la relazione espo¬ 
sta da Pietro Cancellieri, a no¬ 
me delia FLC provinciale, ma han¬ 
no anche trovato uno sviluppo nei 
numerosi interventi di operai dei 
mobilifici e di rappresentanti del¬ 
le forze invitate. 

La cassa integrazione ha supe¬ 
rato i iim.ti pur elevati dei 1975. 
Toccupazione è stata difesa nel 
suo complesso, ma un 2 per cen¬ 
to in meno di addetti è registr»- 
b'ie causa il mancato < tum-over > 
e la ch'usura di alcune piccole 
aziende. Una situazione preoccu¬ 
pante che trova altri motivi di 
attenzione e approfondimento ite- 
g.. stessi contenuti delle proposte 
avanzate dal sindacato per il bre¬ 
ve. medio e lungo per.odo. I punti 
toccati sono numerosi c fi elen- 
ch.amo in stretta s'ntesi. R'Struttu- 
raz.one, diversificazione e riqua- 
lil.C3z:onc delle strutture c delle 
tipologie. Sviluppo della consor- 
ziazionc; aggregazione di più azien¬ 
de per l’esportazione, gli acquisti, 
gli approwigionamenti di materie 
prime, consorziazionc per i tra¬ 


sporti; politica del credito, ricer¬ 
ca. sperimentazione e formazione 
professionale, politica per la for¬ 
mazione della materia prima nei 
nostro paese (forestazione). 

Accenni positivi la relazione 
contiene sull’accordo economico- 
provinciafe sottoscritto dai par¬ 
titi e ìndica la necessità di esten¬ 
dere fa lotta e l’impegno per 
dare < risposte concrete alla crisi > 
coinvolgendo gli enti locali, le 
associazioni di categoria, gli isti¬ 
tuti di credito, le strutture tec¬ 
nico-commerciali c sociali. Un ri¬ 
ferimento positivo i stato rivolto 
al lavoro del Consorzio pubblico 
del mobile, mentre una netta crì¬ 
tica k stata indirizzata alla Ca¬ 
mera di Commercio che. ne! recen¬ 
te passalo, ha intrapreso iniziative 
ignorando il sindacato e al pre¬ 
sente, data la d.Hico,tà del set¬ 
tore. si è trincerata dietro un in¬ 
spiegabile silenzio >. 

Un contributo essenziale per lo 
svolgimento dei lavori, conclusi da 
Cesare Regenzi. della FLC nazio¬ 
nale, c venuto dagli operai. Han¬ 
no parlato Giuseppe Bernardini 
e Paimiro Ucch'elli (IFI di Tavul- 
lia). Italia Camarotì (CCL di Mon- 
dolto), Giuseppe Orari (Cavit dì 
Pesa.'o), Angela Cecchi (Ma<-c.H'- 
g'ana Mobili di Mombaroccio), 
Piero Damiani (Stefanelli dì Pe¬ 
saro). Osvaldo Beni (IDM dì 
Pesaro). Ma hanno dato sostanza 
al confronto anche il vice presi¬ 


dente della Provincia compagno 
Evio Tomasucci, Giorgio Londei 
per il PCI, Franco Trappoli per 
il PSI c il consigliere regionale 
comunista Elmo De, Bianco. 

La presentazione di una piat¬ 
taforma rivendìcativa regionale di 
settore che il sindacato esporrà 
nei prossimi giorni alle associa¬ 
zioni padronali e alla Regione è 
stata annunc.ata da Mario Mao- 
lonì della segreteria rcgiona.e del¬ 
la CGIL 

Se la partecipazione c le pre¬ 
senze sono state indicative dell’im- 
pegno degli operai e delle loro 
organizzazioni a non lasciare nu,- 
:« di inteiìtato per far operare una 
svolta salutare al mobile pesarese, 
e se a questo appello alcun» for¬ 
ze politiche e sociali hanno dato 
risposta positiva portando, come 
nel caso del PCI e dcN'amministre- 
zione provinciale, anche proposte 
concrete, non sono passate inve¬ 
ce inosservate alcune assenze di 
rilievo, dal dibattito e anche dai 
lavori. 

Una fugace apparizione quella 
del rapp.-esentante deH’associazione 
degli industriali, asse.'ua assoluta 
da parte delle organizzazioni del- 
l'artigianato e dì alcuni partiti a 
cominciare dalla DC. Ha sorpreso 
ed è stata stigmatizzata anche la 
mancata presenza dì un rappre¬ 
sentante della giunta reg'onale. 
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PER VNA SCELTA 

ECONOMICA - DI FIDUCIA - DI GARANZIA!!! 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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GARANZIA: TOTALE 1 ANNO • MOTORE: 2 ANNI, 100.000 km. 

GALEAZZO BOAHINI 


PESARO 

VIA JESI, 5 - Tel. 21223/4 


FANO 

VIA nSACANE - Str. Naz. Adr. • Tel. 875354 
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PAG. 15/ marche 


FERMO — Il sindaco di Ro¬ 
ma, professore ' Carlo Giulio 
Argan, ha inaugurato ieri a 
l’ermo la mostra « Rubens e 
l'incisione >, curata daH’ammi- 
nistrazione comunale in col¬ 
laborazione con il • gabinetto 
nazionale delle Stampe di Ro¬ 
ma. Nella sala dei Ritratti del 
palazzo comunale, dinnanzi ad 
un pubblico quanto mai inte¬ 
ressato. il professor Argan ha 
parlato della mostra e dello 
artista fiammingo, sottolinean¬ 
do l’importanza dell’iniziativa 
fermana. La cerimonia di ieri 
pomeriggio è stata completata 
da altri interventi, tra cui quel¬ 
la del dottor Arcangeli, della 
sovrintendenza alle Gallerie di 
Urbino, il quale ha illustrato 
il valore della « Natività >, 
opera giovanile del Rubens, 
custodita dal lf)08 a Fermo. 
La presenza dell’ambasciatore 
del Belgio, dottor André For- 
thomme e di un rappresen¬ 
tante del Gabinetto nazionale 
delle Stampe, dottor Bartoluc- 
ci, ha completato il quadro 
della inaugurazione, che è sta¬ 
ta registrata dagli studenti di 
Elettronica del locale istituto 
tecnico industriale per essere 


1 

Sottolineata l'importanza dell'iniziativa .fermana 






la mostra di Rubens 

‘ ... ''-r ’v * • ■ . ’ 

E' curata dairamminìstraiione comunab in collaborazione con il Gabinotto nazionale dotte stampe * iiltisfralo dal 
dottor Arcangeli ii valore della « NatIvHà » • Dichiaraziom dei sindaco e dell'assessore alla Pubblica Istruzione 


riproposta, nei pro.ssimi gior¬ 
ni. in tutte le scuole della 
città. 

»■ La mostra dcH’incisione 
di Rubens — ci ha dichiarato 
il .sindaco di Fermo profes¬ 
sor Giostro — va inquadrata 
in un contesto cittadino di ini¬ 
ziative culturali, nel cui am¬ 
bito .si deve regi.strare la ri¬ 
presa delle attività musicali, 
teatrali e cinematografiche al 
teatro dcH’Aquila. Con questa 


mostra, in particolare, abbia¬ 
mo inteso mettere un grande 
autore a contatto con tutta 
la popolazione e sarà impe¬ 
gno del Comune promuovere 
da qui al 15 gennaio prossimo, 
quando la mostra chiuderà 
i battenti, la mas.sima parte¬ 
cipazione, sjiecie da parte de¬ 
gli studenti >. ' • 

<t Le scuole — precisa l’as¬ 
sessore alla P.I., professor 
Massimo Tomassinl — sono 


ovviamente privilegiate ed 
abbiamo messo a loro dispo¬ 
sizione anche un documenta¬ 
rio sull’opera del Rubens, of¬ 
fertosi - dall'ambasciata del 
Belgio. Oltre a ciò. abbiamo 
preso contatti con diversi in¬ 
segnanti, • clic si sono impe¬ 
gnati a partire dalla mostra 
per allargare il discorso a li¬ 
vello Scolastico, sperimentando 
in concreto la jwssibilità di 
far scuola in modo diverso. 


Non possiamo inoltre trascu¬ 
rare l'importanza della regi¬ 
strazione televisiva effettua¬ 
ta ■ dal gruppo di studenti >. 

All’assessore Tomassini chie¬ 
diamo anche il significato del¬ 
la presenza di Argan e il per¬ 
ché di questa iniziativa: «La 
presenza di Argan — ris^n- 
de — è di tale rilevanza scien¬ 
tifica e culturale da offrire ga¬ 
ranzia a clic la mostra non 
si risolva in un semplice go- 


Sarebbe stato pescato da un « barchetto » nelle acque antistanti la cittadina 

E’ passato per Fano il «Diadumeno» di Lisippo? 

. ' ■ ' ' i 

Oggi l'opera si trova negli Stati Uniti - Si cerca di far luce sulla possibilità che l'unica opera rimastaci del 
grande artista (se veramente di essa si tratta) si trovi proprio in questa parte dell'Adriatico - Varie ipotesi 




Ecco l'immagine della statua attribuita a Lisippo di Sicione. 
Raffigura un atleta vittorioso nella gare olimpiche. Se fosse 
davvero opera del celebre scultore peloponnesiaco/ si trat¬ 
terebbe dell'unica opera originale esistente al mondo. 


FANO — E’ « passata » pro¬ 
prio per Fano l'unica opera 
oggi esistente del grande Ll- 
sippo? L’Interesse per quella 
che è stata definita « la più 
grande vendita della storia », 
per quanto ci riguarda diret¬ 
tamente. lasciando da parte 
il discorso sullo stato del no¬ 
stro patrimonio artistico e 
quello del destino di tante 
opere d'arte ritrovate In Ita¬ 
lia ma poi sottratteci per mil¬ 
le canali (chi non ricorda 
l'esemplare vicenda del Vaso 
d’Eufronlo?), sta prevalente¬ 
mente in quell'interrogativo. 
E le discussioni che appas¬ 
sionano i fanesl girano un 
po' tutte intorno aH’ipotesi 
della pesca miracolosa che 
un « barchetto » uscito dal lo¬ 
cale porto avrebbe compiuto 
nel 1963. 

E' passato del tempo, è 
difficile rintracciare i prota¬ 
gonisti di quel lontano episo¬ 
dio, ma ancor più arduo sa¬ 
rebbe il riuscire a strappare 
qualche ammissione e confi¬ 
denza ai pescatori, più muti 
del pesci. 

Oggi comunque II « Dladu- 
meno » (atleta con il capo 
cinto del segno della vittoria 
olimpica) in bronzo è negli 
USA e la prossima primavera 
sarà esposto ufficialmente dal 


mu.seo (pare, ma non è con¬ 
fermato. si tratti del Paul 
Getty Museum di Malibù in 
California) che l'ha acquista¬ 
to per una cifra eccezionale. 
Si parla di quattro o cinque 
miliardi. 

La ricostruzione del viaggio 
della statua di Lisippo parti¬ 
rebbe dunque da Pano ove ' 
al termine di una normale 
giornata di pesca, un battello 
rientra in porto con poco pe¬ 
sce e con le reti strappate: 
il « Diadumeno » era rimasto 
impigliato nello stra.scico al 
largo della cittadina marchi¬ 
giana. Da questo momento si 
perdono le tracce precise dei 
trasferimenti del bronzo. 

Ammesso che l’opera di cui 
si parla sia proprio attribui¬ 
bile a Lisippo, ammesso pure 
che sia emersa dal mare di 
Fano, la domanda che viene 
spontanea e che si ricongiun¬ 
ge a questa seconda ipotesi 
è: « Esiste una possibilità sto¬ 
rica che si trovasse proprio 
In questa parte deU’Adriatlco 
l'opera attribuita poi al mas¬ 
simo esponente della corren¬ 
te artistica peloponnesiaca, 
artista fra 1 favoriti di Ales¬ 
sandro Magno e artista che 
Impose il suo stile vigoroso 
reagendo alla delicatezza del- 


Alle 11 a Mercatello sul Metauro 

Oggi riapertura della chiesa di 
S. Francesco e della Pinacoteca 


Ancona attraverso le stampe 


lJL 




MERCATELLO SUL METAU¬ 
RO — La riccliezza artistica 
di molti paesi delle Marche, 
in questo caso di quelli dell’ 
entroterra pesarese, può non 
stupire più. tanto è nota. E 
tuttavia la sistemazione e la 
riapertura -— prevista per og¬ 
gi alle 11 — della chiesa mo¬ 
numentale di San Francesco, 
con annessa pinacoteca, a 
Mercatello sul Metauro. meri¬ 
ta che se ne parli. La Sovrain- 
tcndenza di Urbino ne ha 
fatto un momento specifico 
della settimana per I beni cul¬ 
turali e ambientali. Anche 1' 
amministrazione comunale, la 
pro loco, l’EPT Invitano all'a¬ 
pertura. 

11 lavoro di sistemazione e 
di restauro della chiesta e 
delle opere artistiche In essa 
contenute dura da circa dieci 
anni. Ben più lontana, tutta- I 
via. la storia di tutto 11 com¬ 
plesso. 

Di semplicissime forme ro- 
manlco-gotlche. la chiesa è 
della fine del 1200. Ha subito. 


come molte altre chiese della 
zona (Santa Caterina a Ur- 
bania. per esempio) l'imba- 
roccamento nel 1700, AU’inlzlo 
del 1900 fu riportata, nelle 
strutture murarie, allo stato 
originale. Rimanevano, però, 
all'interno, alcune tele che 
sono invece del XVII secolo. 
La linearità francescana vie¬ 
ne restituita da questa ulti¬ 
ma sistemazione, mentre le 
tele secentesche fanno ora 
parte della pinacoteca che si 
apre questa mattina. 

Vediamo un pò li tutto, li¬ 
mitandosi alle opere di mag¬ 
giore spicco, riferite ad arti¬ 
sti attivi nella zona di Urba- 
nia, Sant’Angelo e Mercatel¬ 
lo nel XIII e XIV secolo. 
Sotto lo stupendo arco trion¬ 
fale tardo gotico, da cui si 
accede neU’abside quadrila¬ 
tera. domina il « Crocefisso » 
(1316) di Giovanni da Rìmi- 
ni. fino a qualche tempo fa 
attribuito a Giovanni Baron- 
zio. che è autore Invece del 
polittico « Madonna col barn- 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: Hcrbic al rally di 
Montecarlo 

COLDONI; Klelnholf hotel 
ITALIA: Il ritorno di Gorgo 
MARCHETTI: Squadra antitruffa 
METROPOLITAN: In nome del pa¬ 
pa re 

SALOTTO: Madame Claude 
SUPERCINEMA COPPI: Pane, bur¬ 
ro e marmellate 

PESARO 

ASTRA: La bandera 
DUSE: In nome del papa re 
MODERNO: La grande avventura 
NUOVO FIORE: Al di lì del bene 
e del male 

ODEON: Pane, burro e marmellata 

FANO 

■OCCACCIO: L’Ital.a in pigiama 


CORSO; Abissi 

POLITEAMA: Ecco noi per esempio 

MACERATA 

CAIROLI: Pane, burro e marmelleta 
CORSO: La grande avventura 
EXCELSIOR: Suspiria 
ITALIA: New York, New York 
SFERISTERIO: Cara, dolce nipote 

ASCOLi PICENO 

FILARMONICA: Abissi 
OLIMPIA: QueTultimo ponte 
PICENO: O cangaceiro 
SUPERCINEMA; Il mostro 
VENTIDiO BASSO: Pane, burro e 
marmellata 

JESI 

ASTRA: Mannaia 

OLIMPIA: Ecco noi per esempio 

DIANA: Sahara ero» 


bino In trono » e « i santi Ca¬ 
terina, Francesco, Chiara, 
Pietro e Paolo, Ludovico e 
San ' Giovanni Evangelista»: 
entrambe di eccezionale valo¬ 
re artistico. NeH’abside. a de¬ 
stra. una tavola centinata 
acuta con cornice rilevata 
raprcsenta la « Dadonna col 
bambino» (1270-1280) di Bo¬ 
naventura Michaelis. Sempre 
neH’abside, a sinistra. « Ma¬ 
donna con bambino e Sant’ 
Antonio abate ». resti di un 
polittico smembrato firmato 
Luca Di Tommè. del primi 
del ’400. 

Le tele, si diceva poste In 
San Francesco nel 1700, sono 
state sistemate tutte nel sa¬ 
lone della sacrestia, cosi da 
formare un corpo artistico 
unico. Tra le più note, valo¬ 
rizzate dal recente restauro: 
« Martirio di Santa Cateri¬ 
na ». <c Annunciazione e mone 
della Vergine ». « Vergine e 
Sant’Antonio con bambino ». 
tutte e tre della scuola loca¬ 
le del XVII secolo, « Battesi¬ 
mo di Cristo» (1612. della 
scuola degli Zuccari); «Cir¬ 
concisione » (1586. del duran- 
tlno Giorgio Picchi) ; « Mar¬ 
tirio di San Bartolomeo » di 
Giovanni Giacomo Pandolfi. 

Il complesso è quantomai 
prezioso. Mercatello sul Mc- 
tauro. che deve il suo nome 
attuale proprio al suol mer¬ 
cati fiorenti, era un punto di 
confluenza delia cultura um¬ 
bra. toscana e. ovviamente, 
marchigiana. Tra le altre ope¬ 
re d’arte ha pure, sùstemata 
nella Pieve Collegiata, una 
bellissima Madonna dell’Ico¬ 
na romanico-bizantina 

• Oggi museo e chie.sa pos.so- 
no aiutarci a ripercorrere al¬ 
cune tappe storico-artistiche 
deirantica Pieve d’Ico e di 
tutta la zona. 
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dimento estetico delle 62 In¬ 
cisioni esposte, ma sia inqua¬ 
drata in un discorso cultural¬ 
mente più ampio e più appro¬ 
fondito. 

Per quanto riguarda l’ini¬ 
ziativa in sé. poi. il pretesto 
iniziale - è stato ‘ chiaramente 
il centenario di Rubens con 
la presenza nella nostra città 
di una notevole tela. Da qui 
il desiderio di prendere lo 
spunto per sviluppare una riap¬ 
propriazione progressiva - di 
tutto 11 ' bagaglio pittorico e 
monumentale posseduto a Fer¬ 
mo, Questa deve essere una 
prima fase di recupero di iden¬ 
tità per la città, in vista di 
un successivo livello die sia 
non più di fruizione passiva ma 
di creazione attiva. Il recu¬ 
pero del passato, doc. è. a 
questo livello, il primo indi¬ 
spensabile gradino ». 

s.m. 
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la scuola di Prassilele? ». Le 
conclusioni più fondate po¬ 
tranno essere ricercate e trat¬ 
te con calma dagli studiosi, 
ma intanto viene m mente un 
riferimento significativo che 
va formulato. Esso si lega ai 
recenti ritrovamenti archeolo¬ 
gici di Pesaro che consenti¬ 
rebbero. come abbiamo già 
avuto modo di riferire, di ri¬ 
disegnare ia carta ardieolo- 
gica della navigazione in 
Adriatico. 

I legni greci risalivano le 
coste slave (Illiria) e giunti 
a Zara (Jadar). attraversa¬ 
vano il mare nel punto più 
.stretto per approdare nel por¬ 
to di Numana. Opere d’arte, 
statue e altri oggetti di va¬ 
lore destinati ai ricchi mer¬ 
cati di Adria e di Spina e 
del centro Europa, facevano 
parte del carico delle barche 
dirette al nord e In una di 
queste poteva benissimo aver 
trovato posto l’opera di Li¬ 
sippo già acquistata da qual¬ 
che nobile o ricco mercante. 
Forse II legno è stato sorpre¬ 
so durante la traversata nel 
pelago da una burrasca. Non 
è raro Infatti trovare cose 
antiche nel fondali dell*Adria¬ 
tico e negli altri mari che 
bagnano la penisola. 
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la 131 oggi costa meno 

la 128 ha aumentato il suo valore 

la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

il doppia garanzia sulle vetture usate 

la garanzia sul nuovo è raddoppiata 

ti viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 


ANCONA — Si c aperta ieri sera nelle sale di Palazzo Bosdari la mostra 
di stampe antiche e di olii ■ opere graiiche nella collezione d'arte della 
' Cas» di Risparmio di Ancona a. Ecco riportata quindi allo scoperte la 
■ anticha stampo di città per troppo tempo rimaste nell’ombra riproposta 
in una forma artistica, ma anche profondamente scientifica. Finalmente 
— si può dire — in questi ultimi anni grazie all'impegno e alla costanza 
di collezionisti e artisti sono ritornate giustamente riabilitate all’atten¬ 
zione del pubblico o di esigenti studiosi. 

La interessante mostra (ricordiamo cha i stalo anche stampato un 
volume che raccoglie con fedeltà eccezionale 98 opere grafiche) si ripro¬ 
pone di riportare all'attenzione dei ciltaditii a degli studiosi, quindi anche 
con impronta documentaristica, la collezione originale di stampe antiche, 
alcune del XVI secolo, di Ancona e di altre città marchigiane come Seni¬ 
gallia, Osimo, Ascoli Piceno, Cingoli. 

• Ricordiamo ancora una volta che il inerito della mostra oltre del 
curatore. Alfonso Napolitano è tutto della Cassa di Risparmio e Monta 
di Credito SU pegno di Ancona, che le ha con spirilo illuminato conser¬ 
vate e catalogate, tulle le opere esposte. Come abbiamo dello la mo¬ 
stra è stata accompagnata daH'ediziona di un catalogo. L'iniziativa della 
pubblicazione è dovuta alla ACAR che ne ha affidato l’attuazione ad un 
esperto e appassionalo delle memorie locali, marchigiane e anconitane, 
il pittore Alfonso Napolitano, che ha eseguilo l'elencazione delle opere 
a ha compilato l'introduzione a carattere scientifico sulla tecniche del- 
l'inckionc. Lo stesso Napolitano con pari com p et e n z a e stadio ha pr» 
paralo le didascalie delle singole opere, offrendo preziosi dati sulla loro 
elaborazione, sol valore storico, artistico e documentario delie medesime. 

Il volume si avvale di una prefazione dei professor Mario Natulucci 
che sottolinea tra l'altro il vivo interesse di un notevole numero di carte 
geografiche dei secoli XVII e XVIII, riguardanti le province della Marc» 
À Ancona e le rvgìoai limìtrofe per la loro sorprendente precisione nel- 
l'indìcare i vari confini e le località meno note c per l'artistica linezza 
con cui sono state eseguite. 
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11 panificatori 
arrestati a 
Ernia per prezzi 
aumentati : . 
arbitrariamente 

ENNA — Undici panifica¬ 
tori aono itati arroitatl 
•d altri 44 danunclati a 
piada libare In provincia 
di Enna par avar vandu- 
ta il pana auntantando 
arfeltrariamcnta II prane. 
lai arraati aono atati fat¬ 
ti a Plana Armarina, 
duattre nai capoluoio, uno 
a Calaacibatta, tutti au or¬ 
dina di cattura dal preto¬ 
ri compatanti par tarrl- 
toria. 

Ad Enna a Plana Ar- 

S a dopo all arraati di 
cellaani ili altri 
panificatori hanno aeapa- 
ae la produilono par pro- 
• taata. lari mattina hanno 
aparto aoio duo panifici 
noi capoluoflo, par l'ap- 
prowlglonamanto dallo 
oapadala, dal carcara a di 
alcuni latitutl. 

> Il 23 novambro II comi¬ 
tato provinciali proni ha 
.flaaate II nuovo calmlara, 
aoeogliando aolo In parta 
la rlehlaata di aumento 
dal panificatori. Il comi¬ 
tato ha flaaato I proni 
, maaalmi dal pano confa- 
xlonato con farina di gra¬ 
no tanaro a 3S0 lira, a 400 
lira par II pana di farina 
di grano duro. I panifica¬ 
tori ora arraatati o denun¬ 
ciati (In tutto aono più 
di duo tarli dal totale 
che opera In provincia di 
Enna) vendevano con una 
magglorailona di 100 lira 
al chilogrammo riapatto al 
calmlara. 

Carcere inagibile 
chiuso da pretore 
è il quarto 
nel Pescarese 

PESCARA — Un altro 
eareara mandamentale, 
quello di Panna in pro¬ 
vincia di Paacara, * atato 
ehiuao par ordina dalia 
maglatratura, perché Ina- 
glblla a Inalcuro. E* il 
quarto ad attera chiuto 
In provincia di Pateara, 
dopo quelli di Pianella, 
Popoli a Catignano, tutti 
mandamentali. Gli otto 
detenuti che ti trovavano 
a Panna aono itati tratfa- 
riti, aotto icorta dai ca¬ 
rabinieri, nel carcara glu- 
dlxlarlo di Pateara, gii 
aovraffollato. Durante II 
tratfarimanto non tono 
avvenuti Incidenti, anche 
aa qualche detenuto ha 
tentato forma di protetta. 

1 fermo e 3 denunce 
(turni giovani) 
per fa rapina ad 
una vecchia signora 

CAGLIARI — Un ragax- 
10 di 18 anni. Cario Malia 
nativo di Rabida, fraxiona 
di Iglaaiaa (Cagliari), é 
atato fermato a tra mino¬ 
renni — C.G. di 15 anni, 
M.D. a C.F.. entrambi di 
18 tutti di Iglaaiaa — ao¬ 
no atati denunciati ■ con- 
elualona dalla indagini aul- 
la aggraaalona a la rapina 
aubita da un'anilana pan- 
alonata. Carlo Malia nel 
rapporto di denuncia In¬ 
viato alla maglatratura 
dal dirigente il eommla- 
aariato di pubblica alcu- 
raxxa di Iglaaiaa è anche 
aceuaato di laalonl gravi. 

S e c ondo i'aeeuaa II gio¬ 
vane a gli altri tra ragai- 
li la aera del 23 novem¬ 
bre acorao aggradirono la 
aignora Paca Piaaard di 
71 anni di Iglaaiaa alla 
quale tolaaro la boraatta 
contenente 50 mila lira 
In banconote di dlvarao 
taglio. Nel eorao dallo 
aeippob aampra aaeondo 
I'aeeuaa. Cario Malie dia¬ 
de ali'anxiana panalonata 
una forte aplnta facendo¬ 
la cadara paaantamanta 


tall'apaitora 
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Si diKirle il ikKimieiito sugli indirizzi e sulle scelte di progmmmozione 


Rohm and Haas: le garanzie ci sono Ai raggi x il territorio 
basta solo qualche piccola modifica e reconomia d’Abruzzo 


I tecnici hanno accertato che con qualche « ritocco » all’impianto di depu- 
razione la fabbrica è idonea a produrre — Gli intoppi burocratici sconfitti 


E' stato elaborato in poco più di quattro mesi dal comitato politico-scientifico - Se esso 
verrà eccoho la Regione potrà programmare - A colloquio con il compagno Console 


Nntiro lervixio prevenzione Infortuni, 1 VI- 

nosiro lemiio le autorità 

ATESSA (Chletl) — Entro regionali, le autorità sanitarie 
una settimana, 11 Consiglio co- locali. l’Ispettorato del La- 
munale di Atessa potrebbe es- voro, le organizzazioni del la- 
sere chiamato a decidere sul- voratori. Enti ed istituzioni 
l’apertura della Rohm and che si possono avvalere di 
Haas, la fabbrica di fltofar- una legislazione contro l’in- 
macl costruita ormai da 14 qulnamento e gli Infortuni sul 
mesi In contrada Piazzano, lavoro che le lotte operale 
Proprio in questi giorni, è sta- e democratiche hanno conqui- 
ta resa nota la relazione del stato anche negli ultimi anni. 


due tecnici Incaricati daU'Am- 
minlstrazlone comunale di 
eseguire tutti 1 possibili ac¬ 
certamenti In merito all’even¬ 
tuale noclvltà dello stabili¬ 
mento. 11 prof. Taponeco, del¬ 
l’Università di Pisa e 11 prof. 
Angeloni di Roma, premesso 
che il loro lavoro presuppone 
« gli atti indispensabili previ¬ 
sti dalle vigenti leggi ». sono 
ottimisti; con qualche modifi¬ 
ca gli Impianti di depura¬ 
zione. la « Rohm » non è più 
Inquinante di qualsiasi altra 
fabbrica. 

Una volta aperta, spetterà 
agli enti e agli istituti che 
1 due relatori, quasi puntiglio¬ 
samente, citano, controllare 
che la produzione si svolga 
nel limiti di sicurezza: e so¬ 
no r Associazione nazionale 
preposta al controllo della 
combustione, l'Ente nazlona- 


La costruzione dello stabi¬ 
limento di Atessa risale al 
settembre del ’76: al momen¬ 
to in cui il Comune deve ri¬ 
lasciare la licenza d'eserci¬ 
zio, si comincia a parlare di 
pericoli di inquinamento. 

La voce più inquietante è 
che nel processi di lavorazio¬ 
ne del karathane tecnico e 
del kerb tecnico — l due pro¬ 
dotti che la Rohm vuole fa¬ 
re nello stabilimento di Piaz¬ 
zano — si possa sviluppare 
diossina. Seveso non è nep¬ 
pure un ricordo, ma un’ango- 
Belante realtà: la valle del 
Sangro, nel cui cuore sorge 
lo stabilimento, è irrigata per 
migliaia di ettari e un'agricol¬ 
tura specializzata dà da vi¬ 
vere a centinaia 

L’Amministrazione demo¬ 
cratica di Atessa si fa inter¬ 
prete delle preoccupeizlonl 


delta gente: senza allar¬ 
mismi, ma chiedono un pare¬ 
re tecnico al Ministero della 
Sanità. La risposta è avasl- 
va, non entra nel merito, in¬ 
voca competenze di altri or¬ 
gani. Conclude con un consi¬ 
glio sibillino, che alimenta la 
«psicosi del veleno»: «aprite 
per sei mesi, poi ai vedrà ». 

Oli organi chiamati In cau¬ 
sa dal Ministero non sono 
più precisi, un chiarimento 
chiesto daH’aztenda all’asses¬ 
sore regionale alla Sanità non 
riceve neppure risposta. Il 5 
gennaio di quest’anno l’am¬ 
ministrazione comunale di 
Atessa nomina 1 professori 
Taponeco e Angeloni a rap¬ 
presentarla In sede tecnica. 
Il loro lavoro, aU’lnlzio, non 
è certo facilitato dalla azien¬ 
da: per entrare in fabbrica 
occorrono lunghe trattative, 
la loro richiesta di visitare 
un analogo stabilimento già 
in funzione In provincia di 
Bergamo viene per mesi di¬ 
sattesa. E’ perciò un vero a 
proprio successo della lotta 
democratica delle popolazioni 
del Sangro e del Comune di 
Atessa se Infine essi possono 
svolgere 1 necessari control¬ 
li: la conclusione della loro 
relazione scioglie certo mol¬ 


ti nodk 

Burocrazia ministeriale e 
regionale, ambiguità che a 
questo punto al possono defi¬ 
nire gratuite, mesi di incer¬ 
tezza hanno lavorato a favore 
deU’allarmismo. CI sono nel 
Sangro coltivatori che ancora 
temono per 11 loro lavoro e 
per questo protestano: ci sono 
1 lavoratori della « Rohm » 
che hanno fatto lo sciopero 
della fame e occupato lo sta¬ 
bilimento chiedendone l’aper¬ 
tura. Ma infine è auspicabi¬ 
le che prevalga una valu¬ 
tazione razionale: elementi 
«per capire», che le popola¬ 
zioni giustamente hanno ri¬ 
chiesto con una lotta che è 
durata più di un anno, ora 
ci sono, et sono leggi e orga¬ 
nismi che con questa lotta 11 
Sangro ha Imparato a chia¬ 
mare In causa. C’è un inve¬ 
stimento nel sud. una lavo¬ 
razione di chimica seconda¬ 
ria che sono « in sè » fatti 
positivi. La nuova coscienza 
del diritto alla salute e ad 
un ambiente non inquinato è 
preziosa: sarebbe davvero un 
ritorno aH’indletro, se venis¬ 
se utilizzata per rifiutare qua¬ 
lunque industria 

Nadia Tarantini 


Ecco gli indirizzi. 


L'oblaHIve 4all'o<tuaulena va Intaao coma riiullato comalaaaivo 4al- 
l'aalona oroerammiilca dalla Ragiona, volta a valorlnara la ritoraa, am- 
pllara la baaa produttiva a a atlmolara lo aviluppo otonomico. L'uto ot- 
timalo od ogulllbrate dal tarrltorlo rappraaanta la condlilono fondaman- 
tala par uno cvlluppo roglonala. Il poraoguimonto di quoato obiottivo 
dtvo conaontlro 11 rocupare a la valorlixaxìcna dalla ritorta umana, na¬ 
turali, culturali a civili dalla Ragiona, modificando lo attuali fandania. 
CIÒ comporta ancha cha gli Invaitimantl tnlraitrutturali vangano collo- 
iati in modo armonico al rilancio dal fattori londamantarl doll’oconomla, 
evitando le spreco o la Irratlenalltà nella tcalta. 


.e alcune scelte 


1) TERRITORIO 

Par quanto concerno lo tvlluppo dalla iena Interna, tl tratta di un 
nuove progetto tpaclalt, che modlllca tottanilalmanta la pracadanti Im- 
poctailonl eicluilvamenta viaria. Quatto progetto tpocitio può dare un 
torta contributo all’ailona di rlaqutllbrlo territoriale, attravarto Interven¬ 
ti ttrateglcl nella attività produttiva a nel larviti, nella ione dairAbrui- 
lO Interno. A tal lina occorra concentrare ritorta a Interventi In datar- 
minata ione Interna, cha, par la loro lutcettivllb produttiva a par la 
gravità dalla quattioni aeclall, rivestono un ligniiicato rllevtnta par 
le tvlluppo. 

2) SETTORI 

Elemento di basa dall’agricoltura abruirate rimane l'ailanda conta¬ 
dina, di cui occorra migliorare la produttività ed elevare II reddito. Ciò 
può attera attuato ta, atilama alla misura volta a aetlanara l'Impren¬ 
ditorialità dal singolo coltlvalora, saranno posti In ettara concreti inlar- 
venll per favorire la cooparaxlona a raaioclailonltme. Due aono i pun¬ 
ti tu cui fondare un nuovo procttto di tvlluppo Induttritlei la piccola a 
media Indutlrla a un diverte ruolo della Ptrteclpaileni Sfaltll. In quatte 
quadro ti randa nacatiarla ritflluxlona di un organismo In grado di fa¬ 
vorire una maggiora attltfenxa a stimolo allo Impresa. 

E’ opportuno che la Ragiona operi perché la concattlona dal credito 
venga aalailonata non telo In baso alla garanila reali, ma ancha In baaa 
alla validità produttiva a toclala dall’axfanda. 


Sebastiano Sechi, 16 anni, ucciso mentre fuggiva dopo un furto in un negozio di Alghero 





Vittima deiremarginazione prima 
che delle pistele dei vigilantes 

Secondo di cinque figli di un pastore - E' il terzo ragazzo stron< 
cato, in meno di un anno, dalla tragica spirale di violenza 


La suggasiiona di un motorino, la frusfraziona dal non avara I soldi par comprarlo pos¬ 
sono spingoro al tacilo (urto 

La CEAB inaugura oggi a Bìtonto 
un nuovo centro di distribuzione 


Dalla nostra redazione 

BARI — Un altro passo avanti della CEAB 
(Cooperativa esercenti alimentari baresi) 
aderenti al CONAD. una struttura coopera¬ 
tiva sorta per Iniziativa della Confesercentl 
e aderente alla Lega, che svolge una funzio¬ 
ne rilevante nella rlstruttunizlone della rete 
distributiva attraverso una politica di ri¬ 
duzione dei costi e contenimento del prezzi 
Si inaugura oggi «im centro di dlstribu 
zlone ». sorto sulla S.S. 98 nel pressi di BI- 
tonto, che rappresenta la più grande strut¬ 
tura cooperativa di distribuzione di esercenti 
associati dell'Italia meridionale sla come vo- 
liune di affari che come dimensione di Im¬ 
pianti. Con questo centro assume maggiore 
concretezza queirassociazionismo economico 
che è uno strumento di difesa del piccoli 
commercianti nei confronti della grande di¬ 
stribuzione. 


n CONAD sorse a Bari nel 1972 con Tini- 
elativa di 11 soci fondatori e con un fattu¬ 
rato di 1 milione. Ora 1 soci a Bari sono 290 
e in tutta la Puglia ammontano a 1.246 con 
12 cooperative di acquisto e 4 miliardi di 
fatturato, a cui si viene ad aggiungere ora 
U centro di distribuzione di Bitonto di 2.900 
metri quadrati di superficie coperta e 10 mi¬ 
la scoperti Un cammino non certo facile, 
ma che ha portato a Tlsultati positivi e so¬ 
prattutto alla creazione di una struttura di 
• distribuzione che può rappresentare un pun¬ 
to di riferimento per il movimento coope¬ 
rativo in generale e di quello del settore del¬ 
la ' trasformazione dei prodotti agricoli in 
particolare che si pone l’importante obiet¬ 
tivo dell’eliminazione della intermediazione 
e da un contatto più diretto con gli esercen¬ 
ti ed i consumatori con un vantaggio per 
questi ultimi. 


Noitro temzio Marras e, Infine, do- 

po Tultlma tìol glovanc uc- 
I elso ad Alghero, la rlspo- 

sta del giovani era stata 
cinque figli di un pastore, lotta ma anche una 
è atato ucciso, con un col- A, 

po di pistola al cuore, da 5® constatazione. DI 

una guardia giurata che detto: t era uno 

prestata servizio di vlgl- 

lanza notturna. Il ragazzo, Wilson, Giuliano e Seba- 
assieme a quattro compii- stiano non sono diversi da 
cl, stava svaligiando un ne- 31 mila giovani sarcU 

gozio di scarpe nel centro ** sono Iscritti alle il- 
Paolo lavarono e Giam¬ 
maria Carboni, le due guar- - 

die giurate che hanno spa¬ 
rato per mettere in fuga la Domani prOSSO il trll 
banda, sono state arresta- ^ 

te per omicidio colposo e 

rinchiuse nelle carceri di ‘ •• ^ | 

Sassari. Ad Alghero, da al- rGlllllliniSlG G i 
cunl giorni, si succedono 
attentati contro sedi di ne- S 

sozi. confro I dUG gii 

Quasi un anno fa. nel- ^ 

l'altro capo della Sarde- » 

gna. a Cagliari, Wilson Spi- Woitro servizio 

ga, di 17 anni, era stato uc- bari — Domani, presso il 
elso con un colpo di plsto- tribunale di Tranl si svolgerà 


ste per 11 preavvlamento al 
lavoro. 

La responsabilità di quel 
31 mila giovani sardi che 
sono rimasti a ricordarli è 
quella di evitare altri mor¬ 
ti per emarginazione e con¬ 
sumismo. La lotta per il 
lavoro è 11 modo giusto di 
non dimenticarli. 

W. t. 


Domani presso il tribunale di Trani 

Femministe e Udi al processo 
contro i due giovani stupratori 


Nostro servizio 

BARI — Domani, presso 11 


Uarte po polare pugliese e lucana in due mostre alVestero 

Quando sul jpane da 
cuocere ì pastori 
mettevano il marchio 


Esposti anche i dipinti dei « madonnari » 


MOMA — L’arte popolare di 
due regioni meridionali, la 
Baetticata e la Puglia, è in 
queste settimane alla ribalta 
europea con mostre organiz- 
tate in Lussemburgo e m 
Belgio dal Centro studi mll 
Subbio* di Matera. 

Molto interesse ha già su¬ 
scitato la mostra nel Gran- 
ducato di Lussemburgo dove 
è stata inaugurata dal Mi¬ 
nistro ai Beni Culturali Pedi¬ 
ni e dal Presidente del Par¬ 
lamento Europeo Colombo. 
Gli oltre cinquemila visitato¬ 
ri. fra cui numerosi sono sta¬ 
ti gli emigrati italiani, e il 
consenso ottenuto sulla 
stampa straniera testimonia¬ 
no il successo e la validità di 
questa ininativa. La rassegna 
si è spostata in Belgio, nella 
città di Liegi, il cui borgo¬ 
mastro ha offerto il patroci¬ 
nio della «Ville de Liige* alla 
iniziativa italiana. L’inaugu¬ 
razione nella città belga, alla 
presenza di autorità regionali 
lucane, ti è svolta nella Chie¬ 
sa S. Andrea. 

Numerosi — oltre 300 — 
sono gli oggetti di cui si 
compone questa rassegna di 
arte popolare. Molto ricca è 
la sezione dedicata al legno, 
con oggetti e utensili antichi, 
come i marchi da pane, che 
venivano usati per segnare il 
pane con le iniziali del nome 
évi capofamiglia prima della 
cottura in modo da poterlo 
ftconoseere una volta cotto, 
ggm oggetti di legno a for- 


. - % y 


ancora presente e forte in 
certe zone meridionali. 

Altra sezione di grande in¬ 
teresse è quella della carta¬ 
pesta in cui dominano i boz¬ 
zetti in miniatura, insieme a 
dipinti, dei famosi carri xjoti- 
vt che ancora oggi gli arti¬ 


giani-decoratori 


materani la città. 


la al cuore da un agente 
di polizia, n giovane non 
si era fermato a un posto 
di blocco. 

' Nel mese di gennaio Giu¬ 
liano Marras. di 16 anni, 
sempre a Cagliari, era sta¬ 
to ammazzato da una raf 
fica di mitra sparata da 
un agente di polizia a con¬ 
clusione di un movimenta¬ 
to inseguimento. Giuliano 
Marras era a bordo di una 
Mini Minor rubata. Anche 
In quelle occasioni, nel ca¬ 
poluogo sardo, alla rispo¬ 
sta cosciente e di massa 
di migliaia e migliaia di 
giovani scesi In piazza per 
rivendicare il diritto alla 
vita, si aggiunsero Inciden¬ 
ti e violenze. 

Sebastiano, e 1 suol com¬ 
plici (tuttora ricercati), ru¬ 
bavano scarpe ad Alghero. 
Le cronache cl riferiscono 
che avevano preso di mira 
solamente quelle da uomo, 
quelle che loro stessi avreb¬ 
bero potuto usare. 

Wilson era a bordo di una 
moto da cross, tornava da 
una gara. Il cross cr.a la 
sua passione. Il resto del 
tempo lo passava a cer¬ 
care qualche lavoro, oppu¬ 
re in uno del bar del suo 
quartiere; Is Mirrionis. 30 
mila persone rinchiuse nel 
cemento alla periferia del- 


un processo a carico di due 
giovani di Andrla, accusati 
di violenza carnale e Hi atti 
di libidine nel confronti di 
due studentesse francesi (di 
19 e 21 anni), di passaggio 
per l'Italia al ritorno da una 
vacanza in Grecia. 

L’episodio di violenza risale 
al gennaio scorso e per la 
sua gravità — gli atti di vio¬ 
lenza si protrassero per ore 
— e per la fermezza con cui 
Anne Debut e Colette Vemus 
sostennero le accuse verso gli 
aggressori (altri quattro so¬ 
no ignoti), rifiutando anche 
la proposta di risarcimento 
per danni avanzata dalle fa¬ 
miglie dei due imputati, 
Francesco Cangi e Savino 
Scarcelli (il primo presta ser¬ 
vizio militare presso Tacca- 


violenze con la minaccia di 
una pistola, dopo cinque ore 
di discussioni, di tentativi per 
far comprendere agli aggres¬ 
sori l’iniquità dei loro atti. 

E’ questo demento, quindi, 
il tentativo di evitare l’ag¬ 
gressione e la conferma del¬ 
lo stesso da parte degli im¬ 
putati e degli altri, a dare 
immediatamente una valenza 
politica alTeplsodio. Infatti, 
Tavvocato patrocinatore di 
Anne e Colette ha chiesto fin 
dalla prima seduta del dibat¬ 
timento. tenutasi il 15 novem¬ 
bre scorso, che 11 movimento 
delle donne sia presente al 
processo, perchè l’episodio 
non deve essere considerato 
come semplice fatto « tecni¬ 
co », ma deve essere denun¬ 
ciato come atto di violenza 
cosciente nei confronti di due 
donne. 

Domani a Tranl le due ra¬ 
gazze francesi non saranno 


demla di Modena, il secondo sole nel sostenere un processo 


è operaio vinicolo), scosse 
molto l'opinione pubblica. 

In questi mesi il movimen¬ 
to delle donne di Bari, di 
Tranl e di altri Somunl della 
provincia ha ricostruito nei 
dettagli la vicenda, facendo 
risaltare un elemento fonda- 
mentale: le due ragazze sono 
state costrette a cedere alle 


difficile: accanto a loro si 
mobiliteranno molte organiz¬ 
zazioni femminili e femmini¬ 
ste (TUDI, i collettivi della 
facoltà di lettere e lingue 
delTunIversltà di Bari, i col¬ 
lettivi dei Comuni della pro- 
vmeia), 

r. la. 


Matara • Da parte del consiglio provinciale 

Chieste misure urgenti 
per Tito e Ferrandina 
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costruiscono per la proces¬ 
sione del 2 luglio a Matera. 
Sul carro viene portata in 
trionfo la Madonna della 
Bruna e — dopo che la sta¬ 
tua è stata depostm in catte- 


GiuUano era già stato In 
riformatorio, era stato an¬ 
che denunciato da uno de¬ 
gli insegnanti della scuola 
media alla quale era IscriU 


draie — centinaia di gksvani to. La sua passione erano 
gli danno rasealto e lo sfa- le feste tra amici, le canzo- 




sciano. Nella ’ sezione della 
carta sono presenti dipinti in 
gestto eseguiti da «.madonna- 
ri* pugliesi fra cui un posto 
preminente copre U pugliese 
Agostino Giannotto. 


ni da ascoltare tutti assie¬ 
me. le macchine veloci. An¬ 
che Giuliano era di Is Mlr- 
nonis. C'è un filo che lesa 
queste morti '' di giovani 




Uno dagl) eggettl o sp es U allo mostro w HTorto pagHoto o 
lucana 

ma circolare non pii alti di ] confinuffd in artisti popolari 
venti centimetri, variamente che scolpiseono altri oggettL 
scolpiti, alla cui base si tro- F Q caso del bovaro VUo Ni- 


vano le iniziali del nome e 
del cognome che restavano 
impresse nella massa di pa¬ 
ne. 

' Figurano anche serie di 
cucchiai in legno raccolti nel¬ 
le due regionL Sono, queste, 
testimonianze di un’antica ar¬ 
te pestante che oggi trova 


cola Cerebona nelle cui scul¬ 
ture sono riportate storie 
popolari, immagini di santi e 
madonne, scene di vita apre¬ 
ste; o di Duibello che indulge 
a trasfigurazioni svrresdiste: 
oppure di Giuseppe CuUone 
in cui si avverte tsdtm la far- 
aa di una civiltà eemtadim 


Ce^àm^Té l^ mostra, pur proletari e anche 1 tragici 
rigorosa e plaeevóle. non e- errori di guanlle giurate e 
saurisce il problema, ma si poliziotti. , Questi ultimi 
colloca come documento e gente senza lavoro, che 
contributo ad affrontare in passa dalla zappa alla pl- 
concreto fl discorso tvlVa^ ^ola. ** Il filo della emar- 
popolare. L'importanza delTt- «(nazione ~ *■ 

'D* Pn leto 1» Imposslbl- 

S™..fn£i’SSrtrti’r”™<> 

cestì di ewlmuon. *» m. 

nuova Europa. ‘ ‘v- ’ t». dall’altro. 11 deslde- 

Al rientro fa ^ ttalia ^ta rio di sostituire a quel va- 
mostra verrà presentata ta lori un tempo accettati e 
numerose città. fj;a c^ Jen^ vlssua quelli della società 
^ e Bologna, all ^tot***^ del benessere: le scarpe al- 

r.utomowie vel 0 Ct_D 0 |» 


MATERA — Il consiglio pro¬ 
vinciale di Matera svoltosi 
l’altro Ieri alTintemo dello 
stabilimento Uquichimica di 
Ferrandina, ha avuto il meri¬ 
to di porre finalmente sul 
tappeto, in termini chiari, i 
problemi delTlntero gruppo 
industriale. I dati che emer¬ 
gono dalla situazione di Tito 
e Perrandina sono drammati¬ 
ci: più di mille i lavoratori 
che non ricevono il salario 
completo e che in un domani 
ormai prossimo vedono in 
pericolo lo stesso posto di 
lavoro. 

- • SI tenta ancora una volta, 
come evidente, di far pagare 
a zone più deboli economi¬ 
camente. il ' peso di scelte 
che. come dimostrano le ul¬ 
time vicende nazionali, sono 
state sempre ambigue e mio¬ 
pi. Ma 1 lavoratori lucani non 
vogliono essere le ultime vit¬ 
time di una politica irrazio¬ 
nale. Una ferma volontà di 
lotta, insieme alla cosciente 
della drammaticità della si¬ 
tuazione. sono emerse con 


della civiltà comUAina corto l la ino rte d i WUJOn S^ga, 
a Pomarieo. - - ' wmà dopo quell» di Giu- 


forte tra i partecipanti alla di fronte alle sue precise re¬ 


seduta del consiglio provin¬ 
ciale. 


sponsabilltà. attuando §11 im¬ 
pegni preoL / 


Dii Boitro corrìspondeote 

PESCARA — E’ In atto in 
questa settimana la consul¬ 
tazione delle forze sociali e 
politiche sul « documento di 
indirizzi e le scelte generali 
della programmazione », ela¬ 
borato in poco più di quat¬ 
tro mesi dal « comitato poll- 
co-sclentlfico della Regione 
Abruzzo». L’Impegno di ela¬ 
borare un documento di base 
sugli c indirizzi » della pro¬ 
grammazione regionale è 
scritto negli accordi di pro¬ 
gramma tra le cinque forze 
politiche democratiche. 

E* un fatto politico Impor¬ 
tante che l’impegno sia sta¬ 
to assolto abbastanza rapi¬ 
damente. Ne parliamo con 
Gianfranco Console, comuni¬ 
sta, che ha presieduto In que¬ 
sti mesi 11 comitato. « L’im¬ 
portanza politica esordi¬ 
sce — del documento, sta an¬ 
zitutto nel fatto che sia sta¬ 
to approvato all’unanimità, 
un voto che rispecchia il la¬ 
voro largamente unitario fat¬ 
to in questi mesi ». I cinque 
democristiani, 1 due sociali¬ 
sti, i due comunisti, il repub¬ 
blicano e 11 socialdemocratico 
in dieci sedute, della metà di 
luglio al 25 novembre, han¬ 
no vivacemente discusso di 
politica economica e di asset¬ 
to del territorio, si sono In¬ 
fine riconosciuti in ottanta 
cartelle di scelte concrete. 
come sottolinea il compagno 
Console. 

« Bisogna dire subito “ 
prosegue poi — che il docu¬ 
mento non è la programma¬ 
zione: oggi la programmazio¬ 
ne non può essere, come si 
diceva un tempo, un compiu¬ 
to sistema di variabili. La 
programmazione è un modo 
di agire. Noi diciamo che se 
il documento sarà recepito, la 
Regione potrà programmare 
e. ad esempio, fare un bilan¬ 
cio pluriennale. 

Il comitato politico-scienti-' 
fico non è stato il primo « or¬ 
ganismo » incaricato di ela¬ 
borare le linee di program¬ 
mazione: ci hanno provato 
anche in Abruzzo i vari 
CRPE, comitati regionali per 
la programmazione economi¬ 
ca. Nonostante la direzione 
di « esperti », di chiara fama, 
come 11 prof. Barbieri, o Del¬ 
la Porta, questi comitati fal¬ 
lirono il loro scopo. Perché? 

« Mancava la volontà poli¬ 
tica. dice Console, fonf’è che 
in quelle esperienze prevale¬ 
va la logica dello scontro e 
dei campanili. Mai nessuna 
elaborazione di questo tipo è 
stata veramente recepita nel¬ 


la politica regionale: non è 
un caso che il documento 
odierno, in cui tutte le forze , 
politiche dell’accordo si sono 
riconosciute, è il primo che 
registra la presenza attiva 
dei comunisti, che per la pri¬ 
ma volta partecipano alle 
scelte della programmazione. 
Linee di programmazione. In¬ 
dirizzi, scelte di base, che po¬ 
tranno consentire alla Regio¬ 
ne Abruzzo di definire un 
volto regionale al proprio 
territorio, superando vecchie 
divisioni e innestando nuovi 
processi. Due condizioni so¬ 
no ora fondamentali: che 
queste linee, che consentono 
alla Regione di fare un pro¬ 
cesso di piano siano recepi¬ 
te in tempi rapidi: che si agi¬ 
sca poi in coerenza con ìe 
scelte generali. Il presidente 
del consiglio regionale. Di 
Giovanni, si è impegnato a 
portare alla discussione del 
consiglio il documento entro 
la fine di dicembre: 

« Non dimentichiamo — 
prosegue Console — che l’in¬ 
dirizzo e le scelte generali 
che noi abbiamo elaborato, 
sono coerenti con le linee 
dell’accordo di programma 
alla Regione ». 

Il documento diviene dun¬ 
que un banco di prova per 
misurare in concreto la vo¬ 
lontà politica di andare ad 
un’inversione del modello di 
sviluppo in Abruzzo. L’ana¬ 
lisi delle tendenze in atto 
nella regione ci rivela le 
grandi vicende demografiche. 
Temigrazione, l'abbandono di 
intere zone. 

Ma negli ultimi anni li pro¬ 
cesso migratorio ha subito 
un arresto, mentre 11 contra¬ 
sto tra le zone svuotate di po¬ 
polazione e quelle congestio¬ 
nate della costa, non presen¬ 
ta a favore di queste ultime 
uno sviluppo produttivo im¬ 
mediato. Ecco perché « dife¬ 
sa e sviluppo delToccupazio 
ne » e « riequilibrio ferrite 
riale con l'uso ottimale delle 
risorse » sono 1 due obiettivi 
generali che lo sviluppo pone 
alla programmazione genera¬ 
le. 

« Infine — conclude Con¬ 
sole — nel documento definia¬ 
mo abbastanza concretamen¬ 
te il ruolo che deve avere ta 
Regione in politica economi¬ 
ca: deve essere il centro di 
coordinamento degli interven¬ 
ti, ordinari e straordinari, z 
dotato di strumenti adegua¬ 
ti, come l’ufficio del piano e 
l’istituto di ricerca ». 

n. t. 


ULTIMAOCCASIONE 


niobiliriciG torinese 


35.000 mq. di esposinone 
FERMANINTt 




AlTintemo di un dibattito 
articolato e sostanzialmente 
unitario ' (anche la DC ha 
convenuto sulla neceialtà di 
leparare gli interventi urgen¬ 
ti per gli stabilimenti di Tito 
e Ferrandina dal pacchetto 
generale Liquìchimica in Ba¬ 
silicata). 

Due Interventi In particola¬ 
re haimo messo a fuoco la 
serietà dei problemi, ma an¬ 
che la concretesa delle pro¬ 
poste: in primo luogo l'inter¬ 
vento del compagno Amedeo 
Cataldo, assessore provincia¬ 
le, che ha parlato a nome del 
PCI. il quale, oltre a sottoli¬ 
neare la necessità delTutiliz- 
nrione dei > 42 miliardi già 
stanziati per programmi di 
ampliamento e ristruttura¬ 
zione industriale, ha richiesto 
certezze politiche in merito a 
finanziamenti che non devono 
servire più a salvataggi con¬ 
tinui o qualcosa di peggio. 
^ Per la PULC provinciale 
Eustazio ha detto che si deve 
tendere a porre Ruffini 


PER RITIRO COMMERCIO 

VENDE TUTTO 

MOBILI ED IMMOBILI 

A barletta cerca il mobilificio A/2uHPO 


BARLETTA • Via Foggia SS. 16 km. 743 


UnIVcolor Rex 
subito con 
L28JOOO al mese. 


Con Rata(X)lor Rex. II sistema 
di pagamento che mette la qualità 
dei TV Color Rex alla portata dì 
tutti. II20% di deposito iniziale e 
12,18 o 24 rate mensili. 

Inlbnnati presso il tuoiivenditoreRex, 

da S.I.R.M.E. 
di SERGIO LODDO 

Via Costa, 13/17 - Tei. 490346 
CAGLIARI 
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Nella.Valle del iBelice il 
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La, ricostruzionei: va 
avanti bene ma c e 
ancora tanto da fare 

Nel '78, ad esempio, ci sono da spendere almeno 
80 miliardi per gli alloggi < Incontro con Gullotti 
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E' ìrrevérsibìle ì il processo 


I ^ ' IMI 


ih atto 


egione 


«La svòlta maturata — ha detto il de Lombardo — non può subire un arresto o un’involuzione» 

r , , ,1 li , , I ». 1 , > ■ -1 ■ ■ . •• ■ » - , . r .. , s • • ' > ’ 



I lavori di rlcostruziona nel , Belice 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Anche all’inter¬ 
no della DC siciliana, come è 
testimoniato da alcune recen¬ 
ti dichiarazioni di esponenti 
di questo partito, il giudizio 
sulle caratteristiche di « irre¬ 
versibilità » del processo poli¬ 
tico verso una maggioranza 
autonomista col PCI alla Re¬ 
gione, si va facendo sempre 
più chiaro. La recente retro¬ 
marcia della segreteria nazio¬ 
nale democristiana — l’ha so¬ 
stenuto. per esemplo, ler l’al¬ 
tro il de Nino Lombardo in 
una dichiarazione — « appare 
solo strumentale, e mira ad 
obiettivi estranei all’area si¬ 
ciliana ». Si illude — ha pre¬ 
cisato questo esponente de — 
« chi pensa che la svolta po¬ 
litica maturata in Sicilia pos¬ 
sa subire remore, o peggio an¬ 
cora, un arresto od una invo¬ 
luzione ^ 

ler sera ~ la riunione è in 
corso mentre questa edizione 
va in macchina — il gruppo 
che fa capo al ministro Raffi¬ 
ni si è consultato a Palermo 
in un apposito Incontro della 
corrente, convocato in vista 
del comitato regionale di lu¬ 
nedi. Oggrl è la volta del gul- 
lottiani, a Villa Igea, alia 
presenza dello stesso mini¬ 
stro ai lavori pubblici. Doma¬ 
ni. lunedi, il comitato regio¬ 
nale democristiano, riunito 


all’hotel « Zagarella » di San¬ 
ta Flavia (Palermo) dovrà 
pronunciarsi con chiarezza 
su questi nodi. ■ 4 « ' • * • 

All’ordine del ' giorno dell’ 
organismo collegiale democrl- 
■stiano sono le dimissioni che 
il segretario Nfcolettl aveva 
annunciato la scorsa settima¬ 
na, in rlspasta alla decisione 
della corrente « gullottiana » 
(una di quelle che aveva fatto 
parte) fino a qualclie settima¬ 
na addietro del «cartello» uni¬ 
tario su cui la segreteria Nl- 
coletti si reggeva) di ritirare 
la fiducia al segretario regio¬ 
nale. Ma Io scaricarsi — che 
è avvenuto ancora una volta 
in questi giorni — delle con¬ 
traddizioni interne alla DC I 
sulla Regione, sulla sua atti¬ 
vità. sull’intero dibattito po¬ 
litico. porta ad attendersi dal i 
dibattito nella Democrazia I 
cristiana siciliana risposte | 
caratterizzate dalla rapidità 1 
e dalla chiarezza politica. i 
La DC si trova nelle condi¬ 
zioni di dare, in realtà, que- I 
sta risposta con tutta la ra¬ 
pidità che — come osservava 
ieri &u\VUnità il compagno 
Gianni Parisi, segretario re- 
, glonale comunista — viene 
t reclamata dalla drammatica 
I situazione siciliana. Il dibat¬ 
tito su queste scelte la DC. 
infatti, l'ha già fatto. Scatu- 


* - , . r H . . J 

risce da una decisione colle¬ 
giale dei comitato regionale 
di questo partito, difatti, li 
« via libera » ad una maggio¬ 
ranza comprendente il PCI. 

DI più: «non è pensabile 
che una decisione presa in 
sede comune dai sei partiti 
costituzionali, e alla quale la 
DC ha partecipato con una 
delegazione rappresentativa 
di tutte le correnti, possa es¬ 
sere messa In discussione dal¬ 
la stessa Democrazia cristia¬ 
na ». Indietro, Insomma, non 
si può tornare: le forze poli¬ 
tiche e sociali che hanno de¬ 
terminato e sostenuto la nuo¬ 
va fase alla Regione, quindi, 
non asssterebbero con le ma¬ 
ni in mano a quello che si 
rlvelereblie nient’altro che un 
ribaltamento di posizione, un 
gravLsslmo arretramento. 

Da qualche parte si è cer¬ 
cato di presentare que.sto di¬ 
battito sulla « maggioranza 
autonomistica » siciliana, e le 
decisioni die ne sono scaturi¬ 
te. in una versione riduttiva, 
perché « limitata ». si è det¬ 
to. alla questione siciliana. La 
sottigliezza di questi «distin¬ 
guo », comunque, non ha in¬ 
teressato granclic — al di fuo¬ 
ri ai alcuni organi di stampa, 
e al di fuori del confuso di¬ 
battito Interno alla DC sici¬ 
liana di queste settimane — 
gli altri partiti autonomisti 


e i sindacati. Da essi è ve¬ 
nuta e viene, anche in rela¬ 
zione a questo preciso argo¬ 
mento, una risposta chiara: 
la Sicilia presenta tali e tanti 
drammatici problemi, da assi¬ 
curare grandi prospettive al 
rilancio di una unità autono¬ 
mistica. 

Il problema siciliano — ha 
sostenuto li segretario regio¬ 
nale comunista — non è solo. 
Infatti, un pacchetto di cose 
da fare. E’ molto di più: « E’ 
lo svilupparsi e il rafforzarsi 
dell’autonomia, attraverso u- 
na maggiore partecipazione 
popolare; una profonda rifor¬ 
ma della Regione; è la Fotta 
della Sicilia insieme alle altre 
regioni meridionali, per Im¬ 
pedire una via d’uscita dalla 
crisi che non tenga conto de¬ 
gli Interessi meridionalistici 
siciliani. E’ la bdtraglia per 
un modo di governare nuovo e 
libero da lottizzazioni e dai 
clientelismo ». 

Ed è proprio In riferimento 
a tali esigenze, e alle spinte 
reali dell'Lsola — l’ha rileva¬ 
to il capognipop comunista 
all’ARS, Michelangelo Russo 
— che l’ingresso nella mag¬ 
gioranza dei comunisti In Si¬ 
cilia trova la sua ragion d’es¬ 
sere. Non si tratta di una no¬ 
stra «capricciosa impuntatu¬ 
ra ». ha detto Russo. 

V. va. 


. Dai nostro inviato 

VALLE del 'BELICE — Se 
li '71 è stato davvero l’anno 
in cui la ricostruzione iia prè¬ 
so finalmente un avvio spedi¬ 
to, i prossimi dovranno es¬ 
sere gli anni della rinascita. 
Il Belice non si piega: alla 
vigile del decimo anniversa¬ 
rio della tragica notte del 15 
gennaio del ’G8 lo spirito di 
lotta è sempre vivo, la sfidu¬ 
cia non Ila avuto partita vin¬ 
ta dopo tanti anni di promes¬ 
se. di gravissimi s|>erperi. 
Nella baracca - comune di 
Montevagu, nel territorio 
agrigentino delia valle (limila 
abitanti, J)0 morti. 120 feriti, 
l’intero paese raso al suolo) 
i sindaci dei centri distrutti 
si sono nuovamente riuni¬ 
ti \x*nerdi sera per un bilan¬ 
cio, per decidere le misure da 
adottare percliè la rico.struzio- 
ne sia definitivamente portata 
a termine, per concordare il 
calendario di manifestazioni 
che, in occasione dell’annl«»r- 
sario, vedranno al centro del¬ 
la mobilitazione degli abitan¬ 
ti i problemi della rinascita 
economica. 


( • Un anno 
eccezionale ... 

Ma già fin da adesso, men¬ 
tre la . Valle si prepara all' 
appuntamento del 15 gennaio 
(il calendario delle iniziative 
verrà predisposto nei prossi¬ 
mi giohiì), è possibile trac¬ 
ciare un bilancio che lascia 
spazio non più alla rassegna¬ 
zione ma, al contrario, alla 
fiducia e concrete speranze. 

«Sia chiaro — dice il com¬ 
pagno Gioacchino Vizzini, vi¬ 
ce t>residente del gruj^ co¬ 
munista aH'assembiea regio¬ 
nale che venerdì, insieme con 
i compagni Vito Lo Monaco 
del direttivo regionale e l’ono¬ 
revole Miceli, è intervenuto 
airincontro di Montevago — 
i ritardi rimangono e anche 
gravi. Ma non è il solo ele¬ 
mento. Il '77 si chiude con 
un risultato eccezionale se .'ti 
pensa per un solo momento 
ai 9 anni precedenti, segna¬ 
ti dagli scandali e dalle ru¬ 
berie. Ci sono oltre mille de¬ 
creti firmati dati’ ispettora¬ 
to per le zone terremotate per 
la prima costruzione della 
prima unità abitativa, 700 ca¬ 
se sono già iniziate oltre 70 
alloggi già finiti. E' tutto è 
stato fatto in quest'ultimo an¬ 
no ». »,•- •- j 

In verità, il Belice in soli 12 
mesi è già un'altra cosa in 
confronto a poco più di un 
anno e mezzo fa quando la 
commissione parlamentare 
dei lavori pubblici fece un .so¬ 
praluogo. tra la prote.sta del¬ 
la popolazione (ora si è ap- 
prc,so che centinaia di abi¬ 
tanti sono stati denunciati per 
blocco stradale), denuncian¬ 
do con cifre e fatti i danni 
non già del terremoto, ormai 
fortunatamente lontano ma. 
della stessa ricostruzione, dei 
■oidi dello Stato andati al 
1 ento con ancora quasi SOmila 
abitanti da trasferire ' men¬ 
tre si costruivano opere fa¬ 
raoniche quanto inutili. -' • 
chiave di volta per la 
ricostruzione scatta nell'apri¬ 
le del '76; il Parlamento sotto 
la forte pressione di un mo¬ 
vimento di lotta mai sopito 
degli abitanti e di tutti i la- 
\ oratori siciliani, vara la nuo¬ 
va legge che dà una spin¬ 
ta fondamentale. I soldi per 
gli alloggi passano attraver¬ 
so canali burocratici più spe¬ 
diti. nascono le - commissio¬ 
ni comunali che si mettono 
al lavoro, spesso dovendo af¬ 
frontare ancora sacrifici e 
enormi ostacoli, i progetti 
prendono il via. - 

. I risultati sono per certi 
versi già nsicamentc \isibili 
In molti centri: centinaia di 
operai edili sono al lavoro, 

r odono corpo le case- E' 
prima rittoria del Belice. 
Va la lotta e la rigilanza 
MI tA Moccano. Le espcrien- 


' /e del passalo sono ancora 
fresche, anche se il clima è 
diverso. 

«iVo/i sono mancati — ag¬ 
giunge Viz/ini ~ in questi 
mesi tentativi di svalutazio¬ 
ne dei risultati raggiunti, pro¬ 
positi "rivendicazionistici” 
anche in riferimento alla nuo¬ 
va tragedia del Friuli. Ma 
non ìiannu avuto successo, 
sebbene ritardi e responsabi¬ 
lità politiche lascino spazio a 
queste agitazioni ». ■ 

La legge 178. comunque è 
un punto fermo. Il Belice. sin 
dopo i primi mesi dal terri¬ 
bile .sisma (in 52 secondi al¬ 
le due riella tragica notte del 
15 gennaio interi paesi rovina¬ 
vano facendo quasi 300 vitti¬ 
me, centinaia di ' feriti, ' 100 
mila sinistrati) lia avuto tan¬ 
te leggi. Ma non una casa era 
stalo pos,sibile tirare su. Ora 
che il meccanismo si è sbloc¬ 
cato la strada della ricostru¬ 
zione è realtà concreta. 

C’è però ancora bisogno di 
iniziative: vanno al più pre¬ 
sto adottati i meccanismi per 
accelerare maggiormente 1’ 
applicazione dei provvedimen¬ 
ti. Nel conW'gno di Monteva- 
go questa richiesta è ‘ stata 
al centro del dibattito die ha 
registrato la partecipazione 
dei rappresentanti delle forze 
politiche democratiche (comu¬ 
nisti, socialisti, democristia¬ 
ni). dei sindacati e di decine 
di amministratori. Le decisio¬ 
ni che " sono state prese ri¬ 
vestono • anche un > carattere 
immediato.^ > ' ' 

' Nei primi giorni ' di que¬ 
sta settimana (forse già mM- 
tedì) una delegazione di sin¬ 
daci e di rappresentanti sin¬ 
dacali si recherà ; a Roma 
per un incontro con il mini¬ 
stro dei lavori pubblici Gul¬ 
lotti. Obiettivo; le modifiche 
da apportare alla legge 178, 
magari con un nuovo provve¬ 
dimento legislativo, e per af¬ 
frontare il potenziamento del¬ 
le strutture dell'ispettorato, la 
precisazione degli aventi dirit¬ 
to alla casa. la rivalutazio¬ 
ne del contributo in rappor¬ 
to all'aumento dei costi, il 
finanziamento delle opere di 
urbanizzazione primaria e se¬ 
condaria. ' 


Da Trapani un^importante indicazione politica per tutta la Sicilia 

t • • I 

Nuove intese dopo raccordo al Comune 

Il PCI: adesso occorre mettersi al lavoro — Necessaria un'ampia mobilitazione popolare 


'' Noitro servizio 

TRAPANI — SI è fatto inten¬ 
so — dopo l’entrata del Par¬ 
tito comunista nella maggio¬ 
ranza al Comune di Trapani 
assieme alla De, ai socialisti, 
ai socialdemocratici e ai re¬ 
pubblicani — il dibattito po¬ 
litico tra i partiti democratici 
e — mentre si lavora per la 
conferenza economica sullo 
sviluppo del Trapanese — già 
maturano nuove Intese al- 
ramralnlstrazione provinciale 
dove comunisti e socialisti 
stanno raggiungendo un ac¬ 
cordo di maggioranza con la 
DC, li FRI e il PSDI, e nel 
Comuni del Trapanese dove 
già esistono accordi sul pro¬ 
gramma. 

L’elezione di un sindaco 
democristiano per la prima 
volta in 30 anni di storia del¬ 
la città di Trapani, e di una 
PSDI) con il voto del comu¬ 
nisti e dei repubblicani che 
non ' hanno rappresentanti 
nell’amministrazione, sta di¬ 
ventando \m punto di riferi¬ 
mento non solo per il dibat¬ 


tito provinciale, ma anche 
per quello regionale in vista 
delle scelte che la DC sicilia¬ 
na dovrà fare lunedi sulla 
Regione e sull’accordo con i 
comunisti. 

«La giunta ci ha detto il 
compagno Nino Marino, se¬ 
gretario di zona del PCI — 
delia quale noi comunisti non 
facciamo parte per ulteriori 
resistenze della sola DC, è 
stata eletta dopo un travaglio 
che ha visto la De presentar¬ 
si spaccata, ma sulla logica 
dei gruppi ha prevalso, anche 
per la pressione unitaria del¬ 
le forze di sinistra, il senso 
di responsabilità del partito 
Adesso occorre rimettersi ai 
lavoro: per vincere le resi¬ 
stenze è necessaria una am¬ 
pia mobilitazione popolare 
senza la quale ogni conquista 
resta limitata». 

Per il nuovo sindaco di 
Trapani, il democristiano 
Renzo Vento, moroteo, il 
molo dei ’ comunisti, in una 
città come Trapani, è «fon¬ 
damentale». Il sindaco de¬ 
mocristiano ' si augura ch« 


«una uguale maggioranza 
possa essere realizzata sia al- 
rAmministrazlone provinciale 
dove è in carica una giunta 
minoritaria centrista, sia ne¬ 
gli enti locali del Trapanese 
anche per creare una uni¬ 
formità di indirizzo politico», 
li sindaco democristiano 
Renzo Vento sostiene infine 
che «la drammatica situazio¬ 
ne della Sicilia richiede Firn- 
pegno diretto di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche in 
particolare del PCI che nella 
nostra isola ha sempre con¬ 
dotto battaglie esemplari per 
la difesa dell’autonomia. 
Dunque la svolta a Palazzo 
d'All — come afferma 11 ca¬ 
pogruppo comunista. Giusei>- 
pe Manzo — testimonia che 
nella De va avanti un proces¬ 
so politico di chiarezza e di 
confronto reale tra il vecchio 
e il nuovo modo di gestire la 
cosa pubblica, un processo 
maturato dopo un anno di 
esperienza attorno ad un ac¬ 
cordo programmatico che ora 
è diventato di maggioranza. 
Ma la svolta non è completa. 


Un convegno 
sullo sviluppo • 

Entro Natale, poi. per ini¬ 
ziativa dei sindacati, nella 
Vaile ■ sì terrà un convegno 
sui temi delio sviluppo eco¬ 
nomico sui quali è quanm mai 
necessaria una nuova mobi¬ 
litazione e la capacità di ana¬ 
lisi di tutte le energie e le 
organizzazioni democratiche, 
perchè il Belice viva e si tra¬ 
sformi in una zona produtti¬ 
va. Le due iniziative prepa¬ 
rano così la grande manife¬ 
stazione che nella V’valle ca¬ 
ratterizzerà il decimo anni¬ 
versario. 

« Il Belice — dice il com¬ 
pagno Lo Monaco — ancora 
una volta chiede la solidarie¬ 
tà deU’intero paese in una si¬ 
tuazione che • ra ' cambiando. 
Riiruine sempre un fatto di 
rilievo nazionale e. significa¬ 
tivamente, quaruio la ricostru¬ 
zione presenta non più co¬ 
me una promessa ma diventa, 
con le prime case, un grande 
campo di intzialira concreta 
grazie alla profonda miifà che 
si è realizzata ». * 

L’importante è non arretra¬ 
re di un pas.so nella nuova 
situazione. Nel 'T8. secondo il 
pri^ramma deU’ultima legge, 
ci sono da spendere almeno 
80 miliardi per gb alloggi. An¬ 
che la Resone ha scadenze 
da rispettare dopo una grave 
assenza del suo go\-emo; a 
cominciare dall’utilizzazione 
di oltre 11 miliardi per l'edi¬ 
lizia già stanziati c per la 
creazione di un ufficio di 
coordinamento delle - provvi¬ 
denze- Anche questo è un mo¬ 
do concreto per far compiere 
al Belice un altro passo in 
avanti. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Ci sono volute 
più di dodici ore tra intralci 
burocratici per la costituzio¬ 
ne della giuria, consultazioni 
con l’avvocato Luongo. am¬ 
ministratore giudiziario della 
ISL. con i senatori lucani La- 
penta (DC) e Scutari (PCI), 
e alcune ore di camera di 
consiglio, prima che il Tribu¬ 
nale di Potenza emettesse nel¬ 
la tarda serata di venerdì la 
coraggiosa sentenza — come 
Fha definita qualcuno — che 
proroga di altri sei mesi il 
provvedimento di amministra¬ 
zione controllata alla azienda 
Siderurgica Lucana, scongiu¬ 
rando la perdita di ottocento 
posti di lavoro. 

Ad attendere la sentenza. 
ncHiostante il clima piuttosto 
rìgido. la pioggia battente, 
c'erano centinaia e centinaia 
di operai molti assiepati fuori 
l’edificio. La sentenza è stata 
accolta, infatti, con grande 
entusiasmo da tuttL Molti o- 
permi si sono abbracciati e 
scene di grande commozione, 
con calorose strette di mano, 
ci sono state con gli stessi ca¬ 
rabinieri che prestavano ser¬ 


vizio all’interno del Tribuna¬ 
le e che per tutta la giornata 
avevano fraternizzato con gli 
operai. 

Certamente non è stato fa¬ 
cile per i giudici giungere al¬ 
la decisione — va perciò dato 
atto del grande sforzo compiu¬ 
to dalla giuria — anche se 
Foccasìone delia ricerca di un 
appìglio legale gli era stata 
offerta dalla proposta di legge 
avanzata dai senatori lucani 
Lapenta. Scutari e Pittella 
sulla quale si erano già e- 
spressi favorevolmente il mi¬ 
nistro Bonifacio e i presiden¬ 
ti delle competenti commis¬ 
sioni della Camera e del Se¬ 
nato. II provvedimento adot¬ 
tato l'altra sera. Inlatti. è 
' strettamente legato alla ap- 
I provazione rapida delia propo- 
I sta di legge dei parlamenta- 
, ri che prevede l'estensione da 
ì dodici a ventiquattro mesi del 
‘ tempo massimo per il prowe- 
I dimento di amministrazione 
j controllata. 

Abbiamo raccolto a caldo 
alcuni commenti sulla posi¬ 
tiva soluzione della vertenza. 
« Nella vicenda delia ISL — 
I ci dice il compagno senatore 
! Donato Scutari che è stato 


uno dei protagonisti della pre¬ 
sentazione della proposta di 
legge — un ruolo importante 
ha dato l’niziativa unitaria 
dei parlamentari lucani, che 
già con l’interrogazione rivol¬ 
ta ai ministri competenti ha 
consentito di fare assumere 
un peso nazionale alia batta¬ 
glia per la difesa degli otto¬ 
cento posti di lavoro. La pro- 
piosta di legge presentata ai 
Senato rapresenta un fatto 
di grande rilevanza, non solo 
Pier la ISL. ma per tutta una 
serie di aziende che si trovano 
nelle stesse condizioni. Alia 
lotta degli opierai. del movi¬ 
mento sindacale lucano, è sta¬ 
to trovato dunque uno sboc¬ 
co politico alFintemo del Par¬ 
lamento e gli stessi giudici so¬ 
no riusciti a fare in modo che 
la decisione da prendere cor- 
rispxmdesse alla realtà obiet- 
th'a. tenendo presente l’alta 
compietitività dell'azienda. Co¬ 
munque — conclude il senato¬ 
re Scutari — p>er la soluzione 
definitiva è ancora necessa¬ 
rio il massimo impegno unita¬ 
rio delle forze pmlitiche e so¬ 
ciali. delle Istituzioni demo¬ 
cratiche e, in primo luogo, 
della Regione. Si tratta di fa- 
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Novità e contraddizioni dello scudocrociato| 
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È cambiato 
qualcosa 
nèlla DG 
del Molise? 


«Di fronte alla nostra richie¬ 
sta — ci ha detto il compa¬ 
gno Celeste Sellnunte. segre¬ 
tario provinciale del PCI — 
fatta propria da tutte le altre 
forze e principalmente dai 
compagni socialisti di un in¬ 
gresso del PCI in giunta, la 
De ha opposto im diniego 
sostazialmente formale e co¬ 
munque superato dall’evolu¬ 
zione dei rapporti politici e 
sociali presente nel Paese». • 
La definizione del piano 
urbanistico comprensorlale, il 
reperimento di ulteriori aree 
da destinare all’edilizia socia¬ 
le. la convocazione di una 
conferenza, entro un mese, 
tra i sindacati, le leghe dei 
giovani disoccupati e le asso¬ 
ciazioni degli imprenditori, 
degli Industriali, dei com¬ 
mercianti e degli artigiani 
per dare un concreto impulso 
all’applicazione della legge 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani, sono • altri tre 
punti qualificanti dei pro¬ 
gramma. 


Il tribunale di Potenzo proroga i tempi dolPamministraziono controllata 

Sei mesi per cercare una soluzione all'lsl 

Provvedimento coraggioso • Ora bisogna trovare sbocchi positivi per scongiurare la chiusura 


re della proroga del provve¬ 
dimento di amministrazione 
controllata un momento di 
riflessione sulle proposte da 
trovare insieme per la solu¬ 
zione definitiva ». 

Il provvedimento adottato 
dal tribunale di Potenza è 
stato giudicato « un primo 
fatto positivo per i lavorato¬ 
ri delia Siderurgica e per F 
intera Basilicata » dal compa¬ 
gno Pietro Simonetti della Fe¬ 
derazione' regionale CGIL- 
CISL-UIL e da Candido De 
Canio e Decio Di BelTo della 
FLM pronvinciale. « La deci¬ 
sione — essi sostengono in 
una dichiarazione — deve es¬ 
sere utilizzata per il risana¬ 
mento definitivo della situa¬ 
zione finanziaria dell’azien¬ 
da. Nelle prossime settimane 
è necessario che tutte le for¬ 
ze che sono impegnate in que¬ 
sta fase estendano il loro im¬ 
pegno per raggiungere precisi 
obiettivi, non ultimo la con¬ 
cretizzazione di ima nuova 
gestione che non ripeta e ri¬ 
percorra esperienze del recen¬ 
te passato, tra l’altro tutte da 
verificare con atten^one 

Arturo Giglio 


Dal nostro corrispondente | 

CAMPOBASSO -~ Abbiamo \ 
sempre parlato del partito 
dello scudocrociato nel Moli¬ 
se come del partito da 
sempre arroccato su posizio¬ 
ni anticomuniste, pronto a 
fare lo ■ scontro del muro 
contro muro in ogni occasio¬ 
ne e sempre pronto a spar¬ 
tirsi il potere tra le varie 
correnti. ■ 

Oggi è possibile pensare 
che qualcosa sia cambiato al¬ 
l'interno della DC molisana e 
cosa è cambiato dopo il 20 
giugno alla luce anche di 
quanto accade a livello na¬ 
zionale? Rispondere a queste 
domande diventa assai diffi¬ 
cile se si considera che nel 
Molise la De, sebbene nelle 
ultime elezioni politiche ab¬ 
bia per.so una con.sistente 
percentuale di roti, ha man¬ 
tenuto la maggioranza assolu¬ 
ta alla Regione e nei maggio¬ 
ri centri. Ma se questo è ve¬ 
ro, è pur vero che le forze 
politiche d 1 sini.stra hanno 
aumentalo il loro elettorato 
del lO'^o ■ e hanno eletto un 
senatore per la prima volta, 
a spese della DC. Bisogna 
appunto partire da questi 
fatti per capire perchè anche 
nel Molise si sviluppano oggi, 
all’interno del maggior parti¬ 
to molisano, contraddizioni 
che trovano lo sfogo poi nel¬ 
le istituzioni. Di qui nascono 
le crisi perenni quali quelle 
che con sollecitudine si sus¬ 
seguono al Comune e alla 
Provincia di Isernia e ora al¬ 
la Provincia di Campobasso e 
anche in altri Comuni della 
regione. 

Ma al di là delle contraddi¬ 
zioni interne, il partito della 
DC è aricora su una linea 
prevalente di chiusura netta 
al PCI e di apertura invece 
verso le forze politiche in¬ 
termedie e. in ■ parte, anche 
verso il PSI (che, a .sua vol¬ 
ta, guarda troppo spesso alla 
De in termini di subordina¬ 
zione). 

La linea dello scontro si 
presenta assai più marcata 
nella provincia di Campobas¬ 
so dove la direzione di que¬ 
sto partito è affidata ai fan- 
fanianì, mentre nella Provin¬ 
cia di Isernia, dove il gruppo 
doroteo ha in mano il parti¬ 
to. si intravvede qualche spi¬ 
raglio di possibile confronto 
con il nostro partito. Ad e- 
sempìo — et dice il campa- 
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giio Guglielmi, segretario del¬ 
la Federazione comunista di 
Isernia — nella nostra pro¬ 
vincia il partito della DC 
continua ad essere in grossa 
difficoltà. Però sia per orgo¬ 
glio di partito ma anche per 
distacco rispetto al dibattito 
politico nazionale, sia perchè 
quella parte della DC più a- 
perta non riesce a vincere le 
contraddizioni interne, il 
confronto con le altre forze 
democratiche non trova spa¬ 
zio. Poi — continua Guglielmi 
— quando le spaccature tra 
le dioerse componenti della 
De si acutizzano si riesce a 
livello di istituzioni a fare 
dei passi avanti verso la 
strada dell'unità e del con¬ 
fronto. 

E' il caso di ricordare 
quello che è accaduto all'til- 
timo consiglio comunale dove 
i dorotei si sono .schierati in¬ 
sieme alle forze di sinistra 
ed insieme hanno votato il 
regolamento comunale e J'i- 
stituzione delle commissionis. 
Sono questi dei fatti margi¬ 
nali ma che dimostrano che 
è possibile ricercare dei mo¬ 
menti unitari. Al contrario, i 
fanfaniani sono ormai arroc 
cali su posizioni quarantot- 
te.sche e non rie.scono a tro¬ 
vare nest.sun altra strada se 
non • la solita: quella delle 
clientele. ' 

In provincia di Campobas¬ 
so invece la De sembra tutta 
ben salda e arroccata intorno 
al presidente della giunta re¬ 
gionale doti. Fìorindo Daimo 
che calza ad hoc i panni del- 
VefficientLsmo amministrativo 
senza privilegiare affatto il 
politico. 

Ma anche qui incominciano 
a smagliarsi le reti della DC. 
La crisi della Provincia con 
il probabile cambio di guar¬ 
dia e Vordine del giorno ap¬ 
provalo dal Consiglio comu¬ 
nale di Campoba.s.to nei gior¬ 
ni scorsi da tutti i partiti 
politici dell’accordo ne sono i 
segni più evidenti. 

L’ordine del giorno volato 
in Consiglio comunale .suona 
appunto di novità se non al¬ 
tro per il fatto che per la 
prima volta si pone il pro¬ 
blema di sedersi intorno a 
un tavolo, tutti insieme e 
discutere dei problemi che la 
città ha di fronte. 

Sono questi .senz’altro ele¬ 
menti .su cui riflettere e su 
cut lavorare per il futuro. , 

Giovanni Mancinone 




AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 2101 
del 21.12-1976 è indetto pubblico concorso per titoli ed esami, per 
il conferimento del posto di Coordinatore di Sezione (Ispettore) 
presso II Musco Provinciale. 

Il termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del IO gennaio 1978. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla 
Segreteria Generala di quest'Amministrazione. 


Brindisi, 23-11-1977 


IL PRESIDENTE 
(Aw. Erencesco Clarizia) 
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Riunione a Lamezia Terme per la soluzione della crisi alla Regione > ' i ■■■ ' ■ . Le indicazioni scaturite dall'assem blea dei delegati sindacali 

Prosegue il confronto sul quadro politico I sindacati già mobilitati 
Il PSDI per l’ingresso dèi PCI in giunta Verso lo ^iopero generale 
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Socialisti e repubblicani hanno ribadito la. richiesta di un governo di emergenza che comprenda |n preparazione manifestazioni ed iniziative siiiragricoltura e la difesa del suolo, l’occupazio- 
i comunisti - Posizioni sempre più diversificate airinterno della DC - Grave la situazione economica ne giovanile e i problemi dell’industria calabrese “ Incontro col governo a metà gennaio 


gennaio 


CATANZARO — Nuova riu¬ 
nione ieri a Lamezia Terme 
tra le delegazioni dei partiti 
democratici per la soluzione 
della crisi alla Regione. L'in¬ 
contro, il secondo dopo quello 
tenutosi lunedi scorso nella 
sede della DC a Cosenza è 
servito per cominciare ad en¬ 
trare nel merito delle que¬ 
stioni che la crisi ha posto 
c alle quali bisognerà dare 
una risposta prima dell'ele- 
. zione del nuovo governo re¬ 
gionale. - . r 

Si è parlato di programma 
, e di quadro politico senza 
; che, tuttavia, almeno fino a 
quando ci è stato possibile 
.seguire i lavori, si registras¬ 
sero sostanziali novità; PSI 
c FRI ribadiscono con risolu¬ 
tezza la loro richiesta di una 
giunta di emergenza che com¬ 
prenda quindi anciie i comu¬ 
nisti; il PCI, da parte sua, 
nel ribadire la propria piena 
disponibilità a questa soluzio¬ 
ne. insiste anche sulla neces- 
' sità dei tempi brevi e della 
presa di coscienza collettiva 
■ della gravità della situazione. 

Il PSDI si è dichiarato an- 
ch'esso favorevole all'entrata 
dei comunisti in • giunta, la 
DC infine mostra ancora tut¬ 
te le proprie contraddizioni 
non sciolte soprattutto sul ter¬ 
reno della formazione del 
nuovo esecutivo regionale, 
pur se al suo interno le po¬ 
sizioni sono sempre più chia¬ 
ramente diversificate. Si ve- 
' drà quali saranno gli sviluppi 
del confronto. 

All'incontro di ieri le dele¬ 
gazioni dei partiti erano al 
gran completo ed erano gui¬ 
date dai rispettivi segretari 
, regionali (Ambrogio per il 
P(ÌI, Marini per il PSI, Vita 
' i)er il PRI, Conforti per il 
PSDI e Pietramala per la 
DC). La delegazione comuni¬ 
sta era composta dal capo¬ 
gruppo alla Regione Guara- 
.scio, dal presidente della Ter¬ 
za commissione del consiglio 
regionale Fittante, dal vice 
presidente dell'assemblea re¬ 
gionale Rossi, e dai compa¬ 
gni Ciconte, della segreteria 
regionale e Seriero. respon¬ 
sabile della commissione e- 
conomica del comitato regio¬ 
nale. 

Le cose dette nel corso del¬ 
la riunione e più ancora quan¬ 
to emerge in questi giorni nel 
vivo della società calabrese 
e nel più capillare confronto 
tra le forze politiche e so¬ 
ciali, fanno risaltare con ec¬ 
cezionale lucidità un fatto: 
dalla crisi aperta alla Re¬ 
gione si ■ deve uscire, oltre 
che il più rapidamente pos¬ 
sibile, anche con decisioni e 
strumenti operativi che siano 
adeguati all'eccezionale situa¬ 
zione calabrese. 

Si tratta, in altre parole, 
di mettere assieme un pro¬ 
gramma. e di varare di con¬ 
seguenza un governo regiona¬ 
le. che rispondano alla pres¬ 
sante domanda di efficienza 
e di profondo cambiamento, 
di novità sostanziale che a- 
vanza sempre più prepoten¬ 
temente. Si avverte in so¬ 
stanza che la Regione.. pur 
con tutti i limiti e gli errori, 
ha già segnato una presenza 
nuova nella vita della Cala¬ 
bria: proprio questa presen¬ 
za nuova, questa capacità e 
potenzialità - della ■ Regione, 
tuttavia, devono ora essere 
messe interamente a servizio 
di una realtà come quella 
calabrese che ha bisogno di 
un freno serio ed efficace al¬ 
la degradazione crescente c 
che ' ha contemporaneamente 
bisogno che \enga av\iato in 
concreto un modo nuovo di 
produrre di lavorare di am¬ 
ministrare di vivere di af¬ 
frontare e risolvere i nodi 
sociali e c:\ili ancora non 
sciolti. 

Son tutte questioni che van¬ 
no affrontate c risolte adesso 
poiché perdere ancora battu¬ 
te significherebbe compro¬ 
mettere definitivamente il 
prestigio deiristituto regiona¬ 
le. Ficco perchè grande è V 
aspettativa che si è andata 
creando attorno alte vicende 
regionali: bisogna fare in mo¬ 
do che queste aspettative non 
vadano deluse. 

Se questo è il respiro gene¬ 
rale che occorrerà dare alla 
soluzione della crisi, non \i 
è dubbio che al superamento 
positivo della stessa contri¬ 
buiranno anche i contributi 
precisi e immediati che ver¬ 
ranno dati. Sul tappeto, ad 
esempio, sono questioni ur¬ 
genti e di capitale importan¬ 
za. In questi giorni si pre¬ 
senta in tutta la propria 
drammaticità la questione dei 
forestali. 

Con gennaio, dopo l'ennesi- 
mo prov\'ediinento tampone 
adottato una settimana fa per 
bloccare i licenziameoti già 
preannunciati dall'OVS. i-^17 
mila forestali calabresi ri-- 
marranno - » definitivamente 
senza occupazione. Una solu¬ 
zione doveva essere ■ pronta 
già da tempo, e invece l’in¬ 
curia c la volontà di non 
cambiar nulla che .spetta al 
passato di alcuni settori del¬ 
la DC hanno portato alle c- 
atrewe roaseguenze la que¬ 


stione. E’ necessario fare 
qualcosa e farla subito. 

Se questa è la prima delle 
questioni d’emergenza, altre 
stanno sullo stesso piano o 
quasi e premono per una so¬ 
luzione positiva e riguardano 
sempre la sicurezza del la- 


Lunedi incontro 
del PCI con una 
, delegazione dei 
comuni alluvionati 

CATANZARO — Le popolazioni 
dei comuni alluvionati calabresi in 
attesa dei trasferimenti e del con¬ 
solidamenti degli abitati, conti¬ 
nuano a portare avanti la _ loro 
azione per la soluzione degli an¬ 
gosciosi problemi che il trovano 
a fronteggiare a causa del ritardi 
della Regione. 

Nel giorni scorsi avevano chiesto 
di avere un confronto, tra l'altro, 
coi partiti democratici de'ila Re¬ 
gione. Per domani lunedi è fissato 
il primo incontro con la segrete¬ 
ria reglonais del PCI. 


vero. I sindacati, venerdì 
scorso, lo hanno ribadito nel 
loro attivo regionale; in Ca¬ 
labria la caduta dell'occupa¬ 
zione continua e cresce di 
conseguenza il mare della di¬ 
soccupazione e della preca¬ 
rietà. . 

La Regione deve comincia¬ 
re a mettere rapidamente 
punti fermi e deve farlo coi 
mezzi a propria disposizione 
ma anche attraverso un con¬ 
fronto serrato e produttivo 
con il governo. 

Ecco perchè, in definitiva, 
dalla trattativa in corso per 
la formazione della nuova 
giunta regionale e per l’ado¬ 
zione di un nuovo program¬ 
ma è necessario ed urgente 
che esca una Regione più 
forte, più attrezzata, più au¬ 
torevole, più capace di inter¬ 
venire positivamente nella vi¬ 
ta di ogni giorno della popo¬ 
lazione calabrese, mai più di 
adesso esposta ai colpi della 
crisi e della precarietà. 


Positivi risultati raggiunti dal PCI . 

/ 

Cosenza: raggiunto il 70 % 
per il tesseramento 1978 

COSENZA — Il 70% del comunisti cosentini ha già rin¬ 
novato la tessera del partito p>er 11 1978, Alla data odier¬ 
na. Infatti, gli Iscritti sono 757, di cui 59 reclutati. Di 
grande rilievo sono le dimensioni della presenza femmi¬ 
nile: In tutto, le donne sono 156. 

Particolarmente significativo è 11 dato della sezione 
« Gramsci > di Cosenza vecchia che ha raggiunto i 175 
iscritti sul 207 dello scorso anno, pari a circa il 90% del 
tesseravi, con una media tessera superiore aU’oblettivo 

fissato. .. j , 

Questi risultati positivi si stanno realizzando nel cor¬ 
so di una Intensa attività politica de! partito a Cosenza. 
Lo sferzo che si sia facendo è teso a collegare stretta- 
mente il lavoro di tesseramento e reclutamento a quello 
s li problemi dei giovani, delle donne, dei quartieri e 
della città In generale. L’esigenza di orientare In questa 
direzione il lavoro politico, del resto, era stata già sotto¬ 
lineata nella conferenza cittadina svoltasi nel mese di 
ottobre. 


COSENZA — Il 1978 si 
preannuncia in Calabria co¬ 
me un anno di lotte e di 
forti tensioni sociali. Nel 
primi giorni di gennaio — la 
data precisa non è stata an¬ 
cora fissata — si svolgerà In¬ 
fatti nella regione uno scio¬ 
pero generale di tutte le ca¬ 
tegorie, per la riuscita del 
quale sono sin da ora mobili¬ 
tate le migliori energie sin¬ 
dacali e politiche. 

Lo ha deciso l’assemblea 
generale delle strutture, del 
quadri e dei delegati della 
federazione unitaria CGIL- 
-CISL-UIL svoltasi venerdì 
scorso a Cosenza nei locali di 
un cinema cittadino. L’impor¬ 
tante incontro sindacale, cui 
hanno partecipato un mi¬ 
gliaio di sindacalisti di ogni 
livello venuti a Cosenza da 
tutta la Calabria, ha deciso 
altresì di arrivare allo scio¬ 
pero dopo aver esaurito tre 
grosse iniziative di massa: u- 
na manifestazione sui pro¬ 
blemi del territorio, dell’agri¬ 
coltura e della difesa del 
suolo con i braccianti fore¬ 
stali; una manifestazione sui 


problemi deH’occupazlone 
giovanile e deirapplicazione 
dell’apposita legge con i gio¬ 
vani, le cooperative e le le¬ 
ghe del disoccupati; una ma¬ 
nifestazione sul problemi del¬ 
le fabbriche e della industria¬ 
lizzazione con gli operai. 

Le ragioni di questo mas¬ 
siccio spiegamento di forze, 
di questa mobilitazione cosi 
ampia le ha spiegate il segre¬ 
tario regionale della Cisl, An¬ 
ton Giulio Galati, il quale a 
nome di tutta la federazione 
unitaria ha svolto la relazio¬ 
ne introduttiva. 

«La crisi acuta che Investe 
il paese e l’assenza di un 
progetto di sviluppo fondato 
su chiare scelte economiche 
finalizzate al superamento 
degli squilibri e delle dise- 
guaglianze esistenti — ha 
detto — provocano gravi 
conseguenze nel Mezzogiorno 
e soprattutto in Calabria, do¬ 
ve la caduta verticale dei li¬ 
velli occupazionali e contem¬ 
poraneamente l’assenza di u- 
na qualsiasi pur limitata 
prospettiva di ripresa rendo¬ 
no drammatica la condizione 


sociale portandola progressi¬ 
vamente ai limiti della rottu¬ 
ra». 

Il segretario regionale della 
Cisl ha ricordato a questo 
proposito la vicenda dei dl- 
ciassettemlla braccianti fore¬ 
stali, continuamente minac¬ 
ciati del loro posto di lavoro 
quella degli operai tessili del¬ 
le fabbriche Andreae e Mon- 
tefibre, ,i mancati impegni 
della SIR e del quinto centro 
siderurgico, le inadempienze 
della Montedison, i licenzia¬ 
menti che quasi quotidiana¬ 
mente avvengono nel cantieri 
e nelle piccole aziende della 
regione. 

«E’ vero che la vertenza 
Calabria — ci lia detto il 
compagno Carmine Garofalo, 
della segreteria regionale del¬ 
la CGIL — è difficile e l 
complessa perché ci troviamo 
in una situazione che ogni 
giorno si aggrava sempre di 
più per la presenza di feno¬ 
meni di profonda disgrega¬ 
zione sociale. Questo però 
non giustifica o assolve il 
governo che col suo atteg¬ 
giamento negativo non solo 


non ha dato una risposta alle 
richieste anticlie e nuove del 
movimento sindacale calabre¬ 
se, ma ha dimostrato nel fat¬ 
ti di volere continuare nella 
tendenza al rinvio, della vec¬ 
chia politica bruciata sui sal¬ 
vataggi, sul carattere assi¬ 
stenziale, sugli interventi a 
tampone. 

Una politica pericolosissi¬ 
ma perchè in qualsiasi mo¬ 
mento può provocare spinte 
irrazionali e di conseguenza 
situazioni ingovernabili». 

I sindacati perciò guardano 
con maggiore realismo al 
prossimo incontro col gover¬ 
no. fi.ssato verso la metà di 
gennaio. A questo nuovo in¬ 
contro intendono andarci — 
lo hanno sottolineato tutti 
quanti da Galati al numero.sl 
intervenuti, a Zavattieri. se¬ 
gretario regionale della CGIL, 
die ha concluso i lavori del- 
l’a.ssise — con le carte in re¬ 
gola. in una posizione di for¬ 
za c di maggiore consapevo 
Iczza. 

Oloferne Carpino 


Stamane alle 9 a Lorica 

Le leghe dei disoccupati 
manifestano contro TOYS 

L'Opera Sila possiede importanti strutture turistiche 
inutìliz 2 ate — Nuove occasioni per l'occupazione 

COSENZA — Promossa dalle leghe del giovani disoccupati 
della Pre Sila organizzati in cooperative, si svolge questa 
mattina a Lorica, suH’altipiano della Sila, una manifesta¬ 
zione di protesta verso la politica fallimentare e clientelare 
che l’Opera Valorizzazione Sila, Ente regionale di sviluppo 
agricolo, porta avanti in Calabria — e purtroppo non da 
ora — nel settore turistico. 

L’Ente regionale di sviluppo agricolo, infatti, possiede in 
Slla diverse, importanti strutture turistiche come alberghi, 
locande, camping, rifugi che restano quasi sempre chiusi o, 
nel migliore del casi, vengono dati in gestione a degli ope¬ 
ratori privati a prezzi così bassi che possono essere definiti 
simbolici. Il più delle volte, poi, questi operatori, che spesso 
sono proprietari di altri alberghi, preferiscono tenere chiuse 
le strutture prese in gestione dell’Opera Slla allo scopo di 
eliminare qualsiasi concorrenza e mantenere in questo modo 
1 prezzi sempre alti. 

Una delle principali strutture alberghiere dell'Ente regio¬ 
nale di sviluppo agricolo si trova nell’importante stazione 
climatica di Lorica, sul lago Arvo, cxl è il moderno ristorante- 
albergo «La trota». E’ appunto nel pressi deH’albergo «La 
trota» che questa mattina alle ore 9 si svolge la manifesta¬ 
zione di protesta dei giovani disoccupati silani e pre-silanl, 
i quali, in tal modo, intendono porre al centro dell’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica lo strano e sconcertante com¬ 
portamento dell’Opera Valorizzazione Sila e nello stesso tempo 
aprire con quest’ultlma una serrata trattativa. 

Obiettivo di fondo di questa trattativa è l’affidamento, 
da parte dell'Ente regionale di sviluppo agricolo, delle strut¬ 
ture turistiche in Sila alle cooperative di giovani disoccupati 
costituitesi numerose in questi ultimi mesi anche in pro- 
vlnoia di Cosenza e in modo particolare nel comuni della 
fascia pre-silana. 



La condanna del de Saracco per illeciti edilizi a Catanzaro 


Uno suggestiva immagine della Sita 


CATANZARO — A prima 
vista sembra essere una 
sentenza di ordinaria ain 
ministrazione quella con la 
quale il pretore di Catan¬ 
zaro, dottoressa Emilia La 
bruna ha condannato , per 
Irregolarità edilizie (un 
quarto di fabbrica in più e 
un piano in più rispetto al 
progetto originario) un in¬ 
gegnere, direttore dei lavori 
di costruzione di un fabbri¬ 
cato, e l'amministratore de¬ 
legato della società Intesta¬ 
taria deirinimobile, a quat¬ 
tro mesi di arresto (pena 
sospesa) e ad un’ammenda. 

Ma è così? Certamente no. 
Innanzitutto i nomi. L’in¬ 
gegnere infatti è Guido Sa¬ 
racco, consigliere comunale 
democristiano da più legi¬ 
slature, incarico che ormai 
puntualmente, da dieci an¬ 
ni, abbandona per assumer¬ 
ne un altro più redditizio 
dal punto di vista del pote¬ 
re e cioè la presidenza del¬ 
l’azienda municipale au¬ 
tobus. , - 

Su questa poltrona la DC 
lo farà sedere anche in que¬ 
sta legislatura, nonostante 
sul suo capo penda ancora 
un’inchiesta della magistra¬ 
tura per l’acquisto di un 
terreno per conto dell’ANAC 
ad un prezzo esorbitante 
che, però, im altro ingegne¬ 
re, il capo dell’ufficio tec¬ 
nico del Comune. Picciotti, 
ha ritenuto «congruo». 

L’amministratore delegato 


Un primo colpo alja 

trama delle clientele 
che strangola la città 


della COMET, è Leonetto 
Noto, un commerciante di 
mobili il quale però vanta 
tante amicizie che qualche 
anno fa riesce ad ottenere 
dalla giunta del democristia¬ 
no Pucci la licenza per co¬ 
struire un albergo a pochi 
metri di distanza da un al¬ 
tro albergo. Tuttavia, anche 
ciò potrebbe apparire scon¬ 
tato: siamo a Catanzaro c 
le amministrazioni guidate 
dalla DC, in trent’annì di 
potere, hanno venduto il 
territorio e lo sviluppo della 
città alla speculazione edili¬ 
zia e alle clientele. 

Tuttavia la COMET non 
è una società qualsiasi. Ad 
essa, infatti, farebbero ca¬ 
po, secondo quanto si è del¬ 
lo e scritto in questi anni, 
l nomi più grossi della DC 
notabiliare e potenti e col- 
laudatissimi speculatori. Si 
tratta insomma di uno di 
quegli investimenti che so¬ 
no un impasto tra soldi e 
politica e che ha uno scopo 


preciso, perseguibilissimo e 
attuabile in una città in cui 
r80 per cento delle scuole 
e degli uffici non hanno pro¬ 
pri stabili: costruire un al¬ 
bergo, sì, ma con la pro¬ 
spettiva di variarne la de¬ 
stinazione cedendo in affit¬ 
to i locali agli uffici re¬ 
gionali. Un’operazione die 
avrebbe fruttato alla CO¬ 
MET 250 milioni l’anno. 

Per realizzare tutto ciò 
occorre però che in qualche 
modo il palazzo COMET ab- 
.. bla una sua « legalità », In¬ 
fatti esso non è previsto 
dalla variante al PRO nella 
versione originale. E a ren¬ 
derlo legale cì pensa l’uf¬ 
ficio tecnico del comune, 
che nel frattempo, natural¬ 
mente sotto la guida della 
giunta Pucci, elabora alme¬ 
no tre versioni della va¬ 
riante, in una delle quali 
(in quella adottata dal con¬ 
siglio successivamente? — 
è questa una delle doman¬ 
de alle quali dovrà rispon¬ 


dere l’inchiesta giudiziaria 
Iniziata circa tre anni or so¬ 
no» viene «visualizzato» il 
palazzo. Ma se tutto ciò, be¬ 
ne o male, incliicste o non 
Inchieste della magistratura 
riesce, alla Cornei non va In 
porto il disegno di dare In 
affitto alla Regione i propri 
locali. 

Il PCI si oppone, conti¬ 
nuando proprio in questi 
giorni nella commissione 
edilizia del Comune, la bat¬ 
taglia per impedire il ten¬ 
tativo di far mutare desti¬ 
nazione al fabbricalo che 
(|uesta volta avrebbe dovu¬ 
to essere concesso in affit¬ 
to all’INPS. La sentenza del 
pretore Labruna, è quindi 
qualcosa di più di un atto 
rii ordinaria amministrazio¬ 
ne per un semplice reato di 
piccolo abusivismo edilizio. 
Forse è una crepa che si 
apre in un sistema di pote¬ 
re che con arroganza ha mal 
governato la città. 

Certo si tratta di conti¬ 
nuare non per amore di 
scandalismo, ma perché la 
gente vuole pulizia, per im¬ 
pedire che si torni sulla 
vecchia strada, quella che 
per anni, a spese della cit¬ 
tà e del lavoratori, lia fat¬ 
to crescere le clientele e con 
esse una fìtta trama di in¬ 
teressi che lega i gruppi di 
potere e ha strangolato la 
città. 

Nuccio Marullo 


CATANZARO — Incontro tra i rappresentanti del mondo agricolo e la 111 commissione della Regione 

Il piano agro-alimentare non affronta 
i problemi deiragricoltura («labrese 

Hanno partecipato esponenti delle organizzazioni professionali/ degli agri¬ 
coltori e delle comunità montane - Denunciata la genericità del programma 


OSPED 




CATANZARO — Come la Ca¬ 
labria si presenterà all’ap¬ 
puntamento con il piano agri- 
colo-alimentare. già oggetto 
di tre convegni a livello nsudo- 
nale? Quali proposte vorrà in¬ 
dicare per un programma mi¬ 
nisteriale che. se soffre di 
tutti i mali dei piani vertici- 
stlci. è certo imo strumento 
per dare organicità agli in¬ 
terventi in agricoltura ed è 
una occasione da non perdere 
soprattutto nel Mezzogiorno c 
in Calabria, dove la crisi eco¬ 
nomica ormai attacca da tul¬ 
le parti? 

Su queste domande è ruo¬ 
tato rincontro-ciHisuItazione 
che la terza commissione per¬ 
manente del Consiglio rio¬ 
nale ha promosso venerdì 
scorso a Catanzaro e alla 
quale hanno partecipato l’as¬ 
sessore aira^coltura, Car¬ 
melo Pujia, le organizzazio¬ 
ni professionali dei contadi¬ 
ni. t rappresentanti degli agri¬ 
coltori. tecnici e rappresen¬ 
tanti delle Comunità mon¬ 
tane. 


Un gioco 
innocente! 

Secondo un giornale, a 
Reggio sarebbe in voga un 
: nuovo gioco dì società fat¬ 
to a botta e risposta e che 
. potrebbe suonare così: «Lo 
. sai cosa c'era nel borsel- 
* lo di Giorgio De Stefano 
(il boss mafioso trovato uc¬ 
ciso in Aspromonte Q7 no- 

• vembre ed accanto al cui 
. cadavere c'era un borsello 
' zeppo di nomi, di assegni, 

dt cambiali, di documen- 
, K • ndr)? >. 

- — No. Cera U nome del- 
, - Tossessore (al dei tali. Ma 
no. E' proprio così. 
Oppure: < Lo sai cosa 

* c’era nel borsetto di Gior- 
, gìo De Stefano? ' 

— No. Cera il nome del 


Il perchè di questo incon¬ 
tro lo ha spiegato il presi¬ 
dente della terza commissio¬ 
ne, compagno Costantino Pit¬ 
tante, che ha introdotto il di¬ 
battito, presieduto da Consal¬ 
vo Aragona, presidente del 
Consiglio - - regionale. «Nella 
nostra regione — ha detto 
tra l’altro il compagno Fittan¬ 
te. — non c’è stata la ten¬ 
sione. l’impegno e la mobili¬ 
tazione adeguati all’importan¬ 
za che per l’economia cala¬ 
brese riveste un piano che 
se va riguardato, corretto. 
< rivisitato » in senso meri¬ 
dionale e calabrese, costitui¬ 
sce certamente un passo in 
avanti rispetto alle politiche 
tradizionali ». - 
L’assessore Pujia ha con¬ 
fermato autocriticamente tut¬ 
to ciò. dicendo però che non 
c'è stato tempo per allar¬ 
gare al mondo contadino, 
agricolo, professionale e tec¬ 
nico. a livello di massa, in¬ 
somma. incontri che l’asses¬ 
sorato ha avuto con alcime 
categorie del mondo agricolo 



cavaliere tal dei tali. Ma 
no. Eppure è così. E vìa 
dialogando. 

Il giornale si lamenta per 
il fatto che questo gioco 
vada prendendo piede. Noi 
siamo di avviso contrario. 
Perché lamentarsi, perché 
preoccuparsi? Si può be¬ 
nìssimo lasciar fare: in 
fondo U borsello con i do- 
cumenti è neHa cassaforte 
dA tribunale e chi ha la 
coscienza a posto rum ha 
nulla da temere. 

Lasciamola giocare que¬ 
sta città, una vòlta tanto. 
Ne ha proprio bìsogru) con 
(udì t guai che ha, dato 
che non tutti vivoru) di 
subappalti e dì tangenti. 


calabrese. Sta di fatto pe¬ 
rò, e lo ha ammesso lo stes¬ 
so assessore, che fino a que¬ 
sto momento la Calabria non 
ha elaborato proposte che non 
siano quelle dell’assessorato. 
Tuttavia il problema è ora di 
«ritagliare», ha detto Pittan¬ 
te, un ruolo per la Calabria 
neH’ambito del piano Mar- 
cora. 

A questo proposito, non so¬ 
lo nell'intervento del presiden¬ 
te della 3. commissione, ma 
anche in altri, si è osser¬ 
vato che molte cose previ¬ 
ste o non previste dal mini¬ 
stro deiragricoltura. almeno 
per quanto riguarda la Ca¬ 
labria e il Mezzogiorno, non 
convincono. Non convincono 
per la loro genericità. 

Non convincono te scelte 
circa la superficie da irri¬ 
gare. insufficiente rispetto al¬ 
le disponibilità e alla poten¬ 
ziale produttirità della Cala¬ 
bria. Non si fa menzione, nel 
piano ministeriale, del neces¬ 
sario rapporto che si deve 
avere tra agricoltura e indu¬ 
stria di trasformazione del 
prodotti. La diminuzione de¬ 
gli addetti in agricoltura 
proposta dal ministro, inol¬ 
tre. per la Calabria, ma an¬ 
che per le altre regioni me¬ 
ridionali. significa un duro 
colpo all'occupazione, proprio 
nei momento in cui un nuovo 
interesse verso l’agricoltura 
si sta registrando fra le mas¬ 
se gìovanilL Piuttosto — è 
stato detto. — in Calabria, 
dove l’età media dbgli addet¬ 
ti in agricoltura è di 50 anni, 
il problema è di garantire 
un ricambio prospettando al¬ 
le nuove generazioni ima agri¬ 
coltura moderna e rinnovata. 
Ma altre le « pecche > del 
piano Marconi che il dibatti¬ 
to ha individuato: la deci¬ 
sione (Io ha detto Franco 
Politano. segretario ' della 
«Costituente contadina») di 
mettere a frutto soltanto 300 
mila ha di tene incolte o 
malcoltivate in tutto il paese, 
quando in Calabria le terre 
da recuperare sono almeno 
200 mila ettari; la non «ag- 
fluntivltà » dei finanziamenti 
o di parte di essi, rispetto al¬ 
la politica agricola ordinaria. 


previsti dal piano attraverso, 
appunto, leggi a rifinanziare 
o in via di esaurimento o a 
finanziamento annuale. 

Le proposte che sono venu¬ 
te dal convegno hanno centra¬ 
to, sia pure con sfumature 
diverse, questi obiettivi. Han¬ 
no parlato tra gli altri il se¬ 
gretario regionale delia Coldi¬ 
retti, il segretario regionale 
della Conf-agricoltura, il pre¬ 
sidente della Comunità mon¬ 
tana del Reventino, il respon¬ 
sabile delle cooperative agri¬ 
cole. 

n. m. 
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Una reccnta manìfestazlona par II rilancio dell'agricoltura 


La fase precongressuale della Costituente contadina 

Le risorse ci sono, bisogna rivalutarle 


CATANZARO — In visto del 
primo congresso nazionale 
della Costituente contadina, 
si chiude anche in Calabria 
la prima fase precongressua¬ 
le. A Roma il 20. 21. 22 di¬ 
cembre prossimi, i delegati 
calabresi porteranno una e- 
sperienza dì dibattito che se 
non ha ancora sanato le la¬ 
cerazioni profonde che il 
mondo contadino ha vìssuto 
lungo questi anni nella no¬ 
stra regione, ha aggregato at¬ 
torno ad un discorso unitario 
gran parte di quella implica- 
tura pìccolo-coltivatrice, che 
nonostante le difficoltà le in¬ 
comprensioni governative di 
cui è stata vittima, costitui¬ 
sce grande parte del tessuto 
economico calabrese. 

n dibattito qui in Calabria, 
dunque, è stato ampio e arti¬ 
colato ed è riuscito a portare 
al confronto delle idee non 
solo grandi masse di conta¬ 
dini ma forze politiche e sin¬ 
dacali, tecnici, giovani, lavo¬ 
ratori che si riconoscono in 
un progetto unitario che su¬ 
peri specialmente nelle cam¬ 
pagne della Calabria gli 
schieramenti TOntrappontI, le 


vecchie divisioni strumentolL 
Un lavoro, questo, che conti¬ 
nuerà nelle prossime setti¬ 
mane e nei - prossimi mesi, 
anche per corrispondere alla 
necessità di rendere ancora 
più organica, più strettamen¬ 
te, collegato ai problemi, una 
consultazione che, accanto a 
momenti specifici zonali, ha 
avuto anche occasioni unifi¬ 
canti attorno a temi specifici. 

I ma importantissimi, come 
quello affrontato qualche set¬ 
timana fa a Co%nza sulla 
ristrutturazione, l’anunoder- 
namento e la democratizza¬ 
zione dell’ente di sviluppo 
agricolo. 

Come la Costituente vuole 
costruire dunque Tunità qui 
in Calabria? La vuole co¬ 
struire partendo dalla concre¬ 
tezza dei problemi che assil¬ 
lano migliaia di famiglie con¬ 
tadine che da decenni si bat¬ 
tono per uno sviluppo mo¬ 
derno dell’agricoltura, per un 
lavoro che dia soddisfazione 
e paghi, per una prospettiva 
produttiva che convinca i 
giovani a restare sulla terra. 
Per tutto ciò il lavoro pre¬ 
congressuale si è articolato 


per zone, proprio per indivi¬ 
duare nel vivo della realtà 
contadina i problemi concre¬ 
ti. Sciogliere il nodo dell’ar¬ 
retratezza nelle nostre cam¬ 
pagne significa, in sostanza 
rivalutare sul serio un gran¬ 
de patrimonio di risorse na¬ 
turali. a partire dalla collina 
e dalla montoima, recuperare 
le risorse umane e il lavoro: 
il progetto che, appunto zona 
per zona, è venuto alla luce 
attraverso gli incontri e le 
assemblee, fa da contraltare 
a tutte le inadeguatezze e- 
spresse dalla politica andata 
avanti lungo questi anni sia a 
livello governativo che regio¬ 
nale. 

Anzi, ciò che si è sottoli¬ 
neato è che ai primi passi 
positivi, che sia pure fra re¬ 
sistenze e vecchie concezioni 
si cominciano a fare a livello 
governativo (il piano agricolo 
alimentare per esempio, an¬ 
che se si tratta di corregger¬ 
lo e di calarlo nella realtà 
meridionale e calabrese) fa 
riscontro da parie degli ese¬ 
cutivi regionali ancora l’in- 
capaeltà di misurarsi con le 


necessità della società cala¬ 
brese e con i problemi del- 
ragricoltura. come dimostra¬ 
no l’assenza di piani regiona¬ 
li. i ritardi che si accumula¬ 
no nella trasformazione degli 
strumenti come l’Ente di svi¬ 
luppo a^colo. in strumenti 
efficienti al servizio della re¬ 
gione del mondo contadino e 
del bisogno associazionistico 
della agricoltura calabrese. 

E ciò che serve alla Cala¬ 
bria è una organizzazione u- 
nitaria che faccia valere il 
peso del mondo contadino, 
capace cioè di impedire altri 
ritardi, di spingere avanti il 
discorso sulla deocrazia nelle 
campagne. di diventare 
sempre più protagonista di 
un lavoro di ricucitura che 
superi le arretratezze e le 
condizioni abnormi in cui 
migliaia di famiglie vivono 
per effetto dei vecchi con¬ 
tratti agrari, che introduca 
nuove condizioni di vita e di 
lavoro per dare sempre di 
più certezza, lavoro e pro¬ 
spettive alle nuove generazlo- 
ni. 

n« ni* 


Domani 
attivo 
regionale 
della F6CI 
a Catanzaro 


CATANZARO — Attivo re 
gionale dei giovani comuni¬ 
sti calabresi domani a Catan¬ 
zaro. Si terrà nella sede del 
comitato regionale del PCI 
e sarà concluso da Claudio 
V'ilardi. della direzioe nazio- 
tiale della FOCI. I lavori sa¬ 
ranno aperti dal segretario 
regionale Nicola Adamo con 
una relazione sul tema: « Co- 
.slrulre un movimento della 
gioventù nel Mezzogiorno per 
11 lavoro e la democrazia ». 

Lo stesso tema è posto a 
base di un convegno che 1 
giovani comunisti terranno a 
Gosenza il 16-17 e 18 dicem¬ 
bre e che vedrà la partecipa¬ 
zione di giovani provenienti 
da tutte le regioni meridio¬ 
nali. 

L’attivo di domani serve 
appunto per preparare la ma¬ 
nifestazione di Cosenza. I 
lavori deirimportante conve¬ 
gno meridionale saranno con¬ 
clusi dai compagni Massimo 
D’Alema, segretario azionale 
della FOCI e Abdon Alinovi, 
della direzione del partito e 
responsabile della commissio¬ 
ne meridionale, n 16 e il IT 
1 lavori si svolgeranno nel 
Teatro Rendano, mentre le 
conclusioni, il 18. si terran¬ 
no nel Teatro Citrigno. 

In visto della manifestazio¬ 
ne di Cosenza «Città futura» 
uscirà con un numero specia¬ 
le contenente anche una pa¬ 
gina sulla Calabria. 

‘ La mobilitazione dei fio- 
vani calabresi conoscerà poi 
un altro importante momen¬ 
to il 21 dicembre con l’effet¬ 
tuazione a Catanzaro di una 
manlf-’slazlone regionale del 
giovani per li lavoro. Essa è 
mdetta dalle leghe dei gio¬ 
vani disoccupati e sarà con¬ 
clusa da un Infc''rvento di 
Bruno Trentln. segretario 
confederale della COIL. 

In vista della manifestazio¬ 
ne di Catanzaro si vanno 
sviluppando in tutto la regio¬ 
ne iniziative promosse dalla 
leghe, dai sindacati e dola 
organizzazioni giovanili dno- 
cratiche. - . 
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